SICUREZZA TOTALE CON ZONE ALARM E IL NUOVISSIMO BROWSER NETSCAPE 6 ►►►►► 
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Ecco quello che volevate sapere da tempo: 
come funzionano davvero i servizi di 
assistenza postvendita. Ne abbiamo 
esaminati ben 33 relativi a: computer, 
stampanti, monitor, software e Internet... 
e ne sono saltate fuori delle belle 



^nuove^J 



Da un paio di anni è il dilemma per quello che 
riguarda i processori: se voglio la potenza mi 
conviene Àmd oppure Intel? Vediamo subito cosa 
dice la prova in singoiar tenzone di due sistemi 
equipaggiati al top con i rispettivi processori 




uperguidaSre 




w «digitale 



La guida definitiva all'acquisto della 
fotocamera digitale: 27 modelli messi alla 
frusta nei nostri laboratori per decretare la 
migliore macchina in tre categorie di prezzo, 
considerando definizione, resa colore, 
comodità d'uso 



gl'utility 
Internet 

Ecco come sfruttare al meglio la Rete, magari utilizzando uno dei 
tanti programmi shareware o gratis che si trovano facilmente on 
line. Abbiamo scelto per voi i più utili per navigare in sicurezza 





2DU 

dei 

nuovi 



svelati 

i segreti 



Di tecnologie nuove che caratterizzeranno l'anno che nasce ce 
ne sono molte, ma a nostro giudizio cinque di queste sono così 
speciali che finiranno per cambiare davvero il nostro computer 
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Indirizzi internet 

Tutti gli indirizzi Internet citati in 
questo numero di Pc Open sono stati 
controllati prima della chiusura del 
numero (10 dicembre), ma possono 
essere cambiati nel frattempo. 
Se ricevete un messaggio di errore, 
quando vi col legate, vi consigliamo 
di usare i motori di ricerca con i nomi 
delle società dei prodotti 



Adsl di Galattica 

Il collegamento Adsl, attivo in 
redazione dal mese di maggio, è 
stato realizzato da Galactica. 
Mediante esso vengono svolti tutti i 
test dei Pc Open Labs relativi alla 
tecnologia Adsl. 
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I programmi più interessanti del ed rom n° 45 



Il tanto atteso Netscape 6 in versione deFinitiva e completa 



Nuova versione del pacchetto di programmi 
per Internet di Netscape, recentemente 
diventata una società di America On Line. Si 
tratta di una versione attesa per quasi due 
anni, totalmente modificata rispetto alle 
precedenti. Precisiamo subito che per ora è 
solo in lingua inglese, mentre sul ed rom 
trovate comunque la versione più aggiornata 
in italiano, che attualmente è ferma alla 4.51. 
A differenza di Internet Explorer, comunque, 
non vi sono problemi di incompatibilità col 




sistema operativo installando una versione in 
lingua diversa. Netscape, infatti, non 
sostituisce né aggiorna file di Windows, come 
il prodotto Microsoft, pertanto non si hanno 
malfunzionamenti o strani pannelli in lingua 
mista, anche per operazioni comuni di 
Windows, dopo la sua installazione. 
Netscape 6 è un sensibile perfezionamento 
delle versioni precedenti. Innanzitutto, 
Netscape ha sviluppato un nuovo motore 
grafico, chiamato Gecko, che ha aumentato 
in maniera evidente la velocità di 
visualizzazione dei pannelli del programma e 
dei contenuti Internet. 
Navigator, il browser, ha un'interfaccia 
realizzata in linguaggio Xml, totalmente 
personalizzabile con una tecnica tipo quella 
delle "skin", ormai famosa. Quella 
"moderna", che si vede nelle figure, appare 
raffinata ed elegante, ma è possibile con due 
click del mouse riportare l'interfaccia a 
quella classica che da anni accompagna 
tanti navigatori che non si sono adattati al 
prodotto Microsoft integrato in Windows. 
Netscape Mail ora è molto più potente e 
consente di gestire account multipli di posta 




in modo semplice. A differenza della 
versione 5.5 di Explorer, Netscape ha 
lasciato uno strumento per la creazione 
delle pagine web, il Composer, più che 
adatto a realizzare in modo visuale contenuti 
Html anche di discreta complessità grafica. 
Tra gli altri bonus, tutti anch'essi freeware, il 
software per telefonare via Internet e la 
nuova versione di Real Audio per visualizzare 
e ascoltare contenuti multimediali sulla Rete 
e in locale. 



Zone Alarm, un Firewall gratuito per la sicurezza in rete 
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Un programma che ha 
ricevuto un'accoglienza 
internazionale di rilievo, 
con riconoscimenti da 
parte di esperti e utenti. 
In effetti presenta 
caratteristiche e 
funzionalità simili a quelle 
di costosi programmi 
commerciali. Grazie a 
specifici accordi con il 
produttore, possiamo 
distribuirlo ai nostri lettori 
in versione freeware 
ovvero utilizzabile 
liberamente senza limiti 
di tempo né di 
funzionalità. È comunque 
acquistabile sul sito 
www.zonealarm.com una versione commerciale con più funzioni 
adatta in modo particolare a reti aziendali. 

Zone Alarm è un software "firewall". Il suo scopo è di prevenire accessi 
non autorizzati, dall'esterno al nostro sistema, via rete locale o 
Internet. Infatti, un personal in rete è normalmente accessibile dagli 
altri computer, in alcuni casi anche via Internet, da parte di persone 
con un po' di esperienza da "hacker". Scopo di Zone Alarm è 
monitorare tutte le operazioni che coinvolgono Internet, per evitare 
che i software possano funzionare a nostra insaputa o causare pericoli. 
Si può creare una lista di tutti gli applicativi che possono usare Internet 
liberamente, ad esempio, e di quelli che prima di collegarsi hanno 
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bisogno della nostra 
autorizzazione. Questo 
evita, ad esempio, che 
certi software Spyware e 
adware utilizzino la 
connessione Internet per 
inviare o ricevere dati a 
nostra insaputa. Oppure 
che certi tipi di virus 
possano usare la nostra 
connessione per 
dialogare con server 
remoti ed inviare le nostre 
password. Funzioni simili 
di controllo possono 
essere predisposte anche 
per l'uso in rete locale, 
dove i problemi di 
sicurezza sono ancora più 
elevati se si lavora in gruppi di lavoro, ad esempio in azienda. 
Zone Alarm può essere utilizzato a due livelli: uno è quello dedicato 
agli utenti meno esperti, che useranno i pannelli di configurazione 
automatica, dove basta regolare alcuni parametri di massima per 
ottenere il tipo di protezione adatto alle nostre esigenze di lavoro. 
Gli utenti più esigenti ed esperti possono comunque regolare 
dettagliatamente tutte le funzioni del programma. 
Si consiglia di usare con molta cautela questo programma e di leggere 
attentamente la guida on line (richiede una connessione Internet): 
l'uso scorretto può provocare problemi d'uso di Internet e di Windows 
in generale. 
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Sono tanti i 

programmi che 

calcolano il costo 

delle connessioni 

ad Internet. 

Questo però, tutto 

italiano, è 

particolarmente 

originale e 

completo. Oltre 

alla funzione di 

mostrare in tempo 

reale il costo della 

chiamata al 

provider, tenendo conto di 

parecchie tariffe diverse dei vari 

gestori (Infostrada, Telecom, 

Wind e così via), mostra 

anche un grafico dei costi nel 

tempo e calcola quale gestore 

e tariffa sono più convenienti. 

Inoltre, possiamo fare 

sincronizzare l'orologio del 

personal con quella di appositi 

siti sempre precisi e stabilire 

l'orario di spegnimento. 



Molto utile è anche la funzione 
integrata che consente di 
inviare gli Sms (brevi messaggi 
di testo) ai cellulari, via Internet, 
in modo del tutto gratuito. 
Possiamo anche creare 
una rubrica dei numeri più 
usati, [^interfaccia in italiano 
del programma, simpatica 
anche nel linguaggio, 
e funzionale, è personalizzabile 
con il sistema delle "skin". 



Flashqet 



Questo programma, in 

precedenza noto col nome 

'Jetcar", si distingue tra i tanti 

altri simili per una risorsa 

originale che lo rende molto 

veloce. Infatti, può spezzare in 

modo automatico il file da 

prelevare ed avviare più 

processi simultanei, sfruttando 

così al meglio la cosiddetta 

"banda di 

trasferimento" 

dati del modem, 

di solito usata 

solo in parte. Si 

può comunque 

avviare il 

prelevamento di 

più file allo 

stesso tempo, 

riprendere i 

prelevamenti 

interrotti, 

chiedere di 

avviare il 

prelevamento ad 



orari prefissati e disconnettere 
il modem dalla linea dopo un 
certo tempo o all'ora fissata, 
ricercare siti alternativi più 
veloci, [^interfaccia e la guida 
del programma sono in italiano. 
È adware, ovvero utilizzabile 
senza limitazioni purché si 
accettino banner pubblicitari, 
eliminabili con la registrazione. 
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Programmi 


utili e gratuiti 


Da tempo è nostra 


creativa, senza spendere 


abitudine offrire ai lettori dei 


soldi in programmi che poi 


programmi freeware. 


magari non sfrutteremmo. 


Questo significa che i 


Power Crypt 2000 è 


programmi offerti sono 


invece uno strumento utile 


generalmente completi e 


per mantenere sicuri i nostri 


gratuiti, senza limitazioni di 


dati. Può cifrare e decifrare 


tempo e funzionalità. 


ogni tipo di file, ideale per 


Diamo sempre buon risalto 


quelli che si devono spedire 


ai programmi in italiano, 


via posta elettronica. 


che spesso sono inviati 


Ricordiamo anche la 


anche da voi. 


versione completa, 


Questo mese evidenziamo 


aggiornata ogni mese 


Cd Speed 99, un piccolo 


all'ultima disponibile 


software in versione ancora 


al momento di realizzare 


non definitiva, ma ben 


il ed rom, dell'antivirus 


funzionante, che consente a 


Inoculate Pro Personal 


tutti di verificare le 


Edition di Computer 


prestazioni dei lettori ed 


Associates. Uno strumento 


rom. Può anche produrre 


semplice, aggiornabile via 


grafici di rendimento e sul 


Internet previa registrazione 


sito del produttore è 


gratuita presso il sito del 


presente un database 


produttore. 


aggiornato delle misurazioni 


E un programma adatto 


eseguite. Pixia è invece un 


anche a Windows 


completo software di grafica 


Millennium, che richiede 


e fotoritocco, sviluppato in 


antivirus appositamente 


Giappone ma con 


aggiornati per garantire 


interfaccia in inglese. Uno 


efficacia, a causa delle 


strumento ideale per 


modifiche apportate al 


muovere i primi passi nel 


sistema di gestione dei file e 


mondo della grafica 


della memoria. 
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INTERNET 

INTERNET EXPLORER 5.5 la più recente versione 
italiana. MESSENGER SERVICE 2.0 conferenze in 
rete. NET MEETING 3 per gestire conferenze In- 
ternet. EUDORA 5.0 completo per gestire la posta 
elettronica. GOZILLA prelevamento più flessibile di 
file. AUTO MAILER sorveglia i file in una cartella. 
CHECK AND GET organizza i Preferiti. COUNT- 
DOWN costi di connessione e Sms gratuiti. FLASH- 
GET un proxy per esperti e non in italiano. NET- 
SCAPE 6 e 4.51 le versioni più recenti inglese e ita- 
liana. POPPY verifica la posta su più account. 

LAVORO 

DANEA PHONE ASSISTANT calcola la tariffa te- 
lefonica più vantaggiosa (aggiornato). BORSA 
CED II gestione titoli di Borsa con Televideo Rai o 
Yahoo Finanza (aggiornati). INCOMEDIA prepara 
presentazioni multimediali, in italiano. CMAP cal- 
coli matematici per professionisti. CODICE FISCA- 
LE 97 calcolo rapido del codice fiscale. EVOLUTION 
gestionale italiano per piccole e medie imprese. 
IPER PAPER KILLER per lo sviluppo di contenuti 
multimediali off line. IPER HYPER PUBLISH PRO 
per lo sviluppo di contenuti multimediali on line. 
VIRTUAL SHOP Gestione di negozi virtuali su In- 
ternet, in italiano. MINI OFFICE Conversioni valu- 
tarie, indirizzi di banche e molto altro. 



UTILITÀ 

INOCULATE IT antivirus completo da Computer As- 
sociates. ZONE ALARM un firewall per la prote- 
zione in rete. ALADDIN EXPANDER decomprime i 
file in modo semplice. CD SPEED 99 verifica le 
prestazioni dei lettori ed rom. FLEXI Personalizza 
funzioni nascoste di Windows. EASY MP3 TO WAV 
MAKER converte i file digitali Mp3 in formato 
Wav. ICON COLLECTOR cerca le icone nei file per 
riutilizzarle. PIXIA fotoritocco professionale. 
POWER CLOCK semplice e pratico orologio. 
POWER CRYPT per cifrare qualunque file. 

TEMPO LIBERO 

CROSS NUMBERS calcolo dei sistemi a incrocio. 
FROGGY una ranocchia che prevede il tempo. 
MAGGI HAIRSTYLE & COSMETICS acconcia e trucca 
modelli virtuali. PC STADIO 2001 versione dimo- 
strativa di software italiano per Fantacalcio. 

ED INOLTRE: 

PREMIO SCUOLE i cinque lavori vincitori. INDICI 
gli elenchi completi degli articoli della rivista e dei 
programmi sui ed rom. ARTICOLI tutte le schede 
pratiche di novembre in formato Pdf. ESSENZIA- 
LI versioni sempre aggiornate dei programmi "in- 
dispensabili". LABORATORIO i programmi e le 
prove dei Pc Open Labs. 



Tagliare e inserire all'interno della bustina trasparente che contiene il ed rom n 45 
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Come usare il ed rom 



Il ed rom di Pc Open è progettato per essere 
semplice da consultare e usare. Hanno inter- 
facce grafiche che ne semplificano la consul- 
tazione e che non richiedono di installare nul- 
la (nemmeno un browser) per vedere l'elenco 
del materiale contenuto e leggere la docu- 
mentazione. Solo quando si chiede di installa- 
re qualche programma, cliccando il relativo 
pulsante, viene avviata una procedura che co- 
pia i file sull'hard disk. Non vengono create 
icone dall'interfaccia di consultazione e non 
occorre disinstallare nulla. I programmi pre- 
sentati sui ed rom di Pc Open sono stati tutti at- 
tentamente verificati, su più personal, per ri- 
sultare funzionanti con sistemi Windows stan- 
dard ben configurati. Se si hanno problemi, leg- 
gete attentamente la documentazione in italia- 
no che accompagna tutti i programmi, per ve- 
rificare le operazioni da svolgere e i requisiti di 
sistema necessari al funzionamento. 

Con Windows 95, 98 o Me 

Inserendo il ed rom nel lettore del personal con 
Windows 95 e 98 avverrà un avviamento au- 
tomatico. Se il modo "autostart" di Windows 95 
e 98 è disabilitato, è sufficiente usare il menu 
Avvio, voce Esegui, selezionando poi il file Pco- 
pen95.exe scrivendo: d:\pcopen95.exe (even- 
tualmente sostituire a "D:" la lettera corrispon- 
dente, nel vostro sistema, al lettore ed rom). 



Per chi usa Windows 3.1 

Interfaccia del ed rom funziona solo con Win- 
dows 95, 98, 2000 o Millennium. Windows 
3.1 è in larga misura incompatibile con l'anno 
2000: fuori commercio da anni, è da conside- 
rarsi obsoleto. Tuttavia, i contenuti del ed rom 
rimangono utilizzabili anche con sistemi Ms 
Dos e Windows 3.1, a parte i problemi di visua- 
lizzazione dei "nomi lunghi" usati nel ed. Ad 
esempio, gli articoli Pdf sono contenuti nella 
cartella omonima del ed rom e possono esse- 
re caricati da lettori anche da Acrobat Reader 
per Windows 3.1 e Macintosh. 

Installazione 

Per leggere la guida d'uso del ed rom, cliccate 
il relativo pulsante nell'interfaccia. Oppure, 
usare Gestione Risorse di Windows per aprire il 
file Pcopen.hlp contenuto nella cartella princi- 
pale del ed rom. La consultazione dei ed rom 
con l'interfaccia grafica di Pc Open, non installa 
alcun file sul computer Questo consente di la- 
sciare inalterato il sistema e di non richiedere 
nessuna successiva procedura di disinstallazio- 
ne. I programmi sono tutti accompagnati da un 
testo in italiano, che appare in Wordpad clic- 
cando il pulsante Documentazione, che indica 
cosa occorre per fare funzionare il programma, 
come lo si installa e disinstalla e dove trovare le 
istruzioni complete. 
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Sicurezza da virus 

Il ed rom di Pc Open è realizzato ponendo la 
massima attenzione ai virus informatici. I pro- 
grammi sono verificati in ambienti protetti da 
antivirus residenti e i dischi master vengono 
analizzati con alcuni dei più evoluti software di 
scansione, aggiornati quotidianamente via In- 
ternet. I programmi offerti sono quasi sempre 
prelevati non da siti anonimi, ma da quelli dei 
produttori, per garantirne l'integrità oltre che 
l'aggiornamento. Pur non potendo garantire al 
100% che i ed rom siano del tutto esenti da vi- 
rus, data la continua produzione di nuove spe- 
cie, i lettori possono essere sicuri che difficil- 
mente troveranno un virus sui nostri ed rom. 
Per maggiore sicurezza, potete ripetere la scan- 
sione con un antivirus aggiornato prima di usa- 
re i ed rom. Se appaiono messaggi di virus so- 
spetti, accertarsi di avere un antivirus ag- 
giornato, perché se il database è vecchio, po- 
trebbe scambiare file innocui (addirittura file 
grafici) per potenziali virus. Aggiornando il da- 
tabase e ripetendo la scansione tali segnalazio- 
ni devono scomparire. In particolare, ricordate 
che un virus non può essere inserito in un file 
non eseguibile e non compresso. Se possibile, 
ripetete la scansione anche con altri antivirus 
prima di allarmarvi. Se viene segnalato un virus 
in memoria, verificate tutti i file degli hard disk. 
Attenzione anche ai falsi virus talvolta segnala- 
ti dalla modalità di ricerca "euristica" di alcuni 
antivirus, che possono scambiare sequenze in- 
nocue di particolari programmi come virus. 




Quale computer 

Interfaccia del ed rom funzionano con i re- 
quisiti minimi necessari per Windows 95, 98 o 
2000. È molto importante che il modo video 
usi font di caratteri piccoli e almeno 32 
mila colori. Usate Pannello di Controllo per 
modificare le impostazioni del modo video se 
necessario. In caso contrario, l'interfaccia fun- 
zionerà egualmente, ma vedremo degli sgra- 
devoli "retini" sullo sfondo (anche di molti pro- 
grammi) o scritte spezzate. Alcuni programmi 
nei ed rom possono avere requisiti superiori, 
specificati nelle loro note d'uso. Verificare sem- 
pre nella documentazione che il personal sod- 
disfi i requisiti minimi riportati. Questo per evi- 
tare di installare software inutilizzabile. Inoltre, 
leggere nella documentazione se è richiesta 
l'installazione di qualche software particolare 
(ad esempio, le estensioni Microsoft DirectX). 

IMPORTANTE 

Come collaborare 

Nella guida del ed rom, alla sezione "co- 
me collaborare", trovate un modulo da 
stampare, compilare ed inviare alla reda- 
zione insieme ai propri programmi. 
Potete usare anche l'indirizzo: 

cdrom@pcopen.agepe.it 

per inviare il materiale. È importante leg- 
gere le regole e i suggerimenti riportati nel- 
la guida del ed rom per essere sicuri che 
la pubblicazione del proprio materiale 
avvenga in tempi brevi e senza problemi. 



CONFIGURAZIONE MINIMA INSTALLAZIONE 

Processore di classe Pentium, 32 MB di memoria ram, Avviamento automatico del ed rom all'inserimento nel 

scheda Svga, modo video con font di caratteri piccoli, personal computer. Se ì'autorun è disattivato, usare Ge- 

Windows 95, 98, Millennium o 2000. Alcuni programmi stione Risorse per avviare il programma Pcopen95.exe 

possono richiedere configurazioni hardware diverse. nella cartella principale del ed rom. 
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I MIGLIORI PROGRAMMI SCELTI E VERIFICATI 

INOLTRE, OGNI MESE SERVIZI ESCLUSIVI 
PER USARE E ARRICCHIRE IL TUO PERSONAL 
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Disinstallare i programmi 



Tagliare e inserire all'interno della bustina trasparente che contiene il ed rom numero 45 



La disinstallazione di un programma è una 
procedura complessa, che non si può qua- 
si mai eseguire manualmente per intero. 
Infatti, quando si installa un programma, 
non viene soltanto creata una cartella e 
copiati dei file in essa. A seconda del pro- 
gramma, possono essere modificati molti 
file di configurazione e di sistema di Win- 
dows, create icone e/o voci di menu e mo- 
dificate parti del sistema operativo. Per 
annullare queste modifiche ed eseguire 
una disinstallazione completa e corretta, 
non è dunque sufficiente cancellare la car- 
tella dove sono stati copiati i file durante 
l'installazione, ma occorre usare la proce- 
dura prevista dal produttore. 

Pannello di controllo 

Quando un programma prevede una pro- 
cedura di disinstallazione standard per 
Windows 95, 98 e Me, per usarla occor- 
re eseguire le seguenti selezioni col mou- 
se: menu Start/Avvio, voce Pannello di 
controllo, icona Installazione applicazioni. 
Appare così un elenco di tutti i programmi 
dotati di disinstallatori. Scegliere con un 
click il nome del programma da rimuove- 
re nella lista e poi fare click sul pulsante 
Aggiungi/Rimuovi. In questo modo si avvia 
la procedura di disinstallazione prevista 
dal produttore. 

Domande 

per disinstallare 

Le procedure di disinstallazione automati- 



ca a volte richiedono conferma prima di 
cancellare un file. Di solito, appare il nome 
del file e la posizione (cartella) dove è me- 
morizzato, con la segnalazione che seb- 
bene non appaia utilizzato da altri pro- 
grammi, la sua rimozione potrebbe impe- 
dire il funzionamento di qualcosa. Nel 
dubbio, si può negare il consenso alla can- 
cellazione di questi file, che anche se la- 
sciati nelle cartelle di Windows in genere 
occupano pochissimo spazio. Comunque, 
se tali file appaiono memorizzati nella car- 
tella del programma (non in quelle di Win- 
dows), in genere è possibile cancellarli 
senza timore di rovinare il funzionamento 
di altri programmi installati. 

Disinstallazione 
manuale 

Sebbene sui ed rom di Pc Open preferiamo 
inserire programmi con disinstallatori, ca- 
pita che alcuni software interessanti, o di- 
mostrativi di programmi, ne siano privi. In 
questo caso per eliminare un programma 
possiamo usare un prodotto come Clean- 
sweep, regalato in versione completa sul 
ed rom Gold di settembre (n. 43), è Me 
Afeeilninstallere, naturalmente, la più re- 
cente versione di Symantec Cleansweep. 
Se non si dispone di questi programmi, oc- 
corre cancellare la cartella di installazione 
dei file con Gestione Risorse e le icone dal 
menu Programmi manualmente (come 
spiegato anche nella Guida ipertestuale 
del ed rom). 
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Programma 



UTILITÀ 

Inoculate It Personal Edition 

Zone Alarm 

Aladdin Expander 

Cd Speed 99 

Easy I1p3 To Wav Maker 

Mp3 Cat 

Pixia 

Power Clock 

Power Crypt 2000 

LAVORO 

Babylon 

Borsa Ced Televideo 

Borsa Ced Yahoo Finanza 

Incomedia 5.0 

Danea Phone Assistant 

Cmap 

Codice Fiscale 97 

Evolution 

Iper Paper Killer 

Iper Hyper Publish Pro 

nini Office 

Resistor Colorcode Decoder 

Virtual Shop 

INTERNET 

Internet Explorer 5.5 

risii Messenger Service 

Net Meeting 3 

Netscape 4.51 

Netscape 6.00 

Eudora 5.0 

Gozilla 

Auto Mailer 

Check and Get 

Countdown 

Flashget 

Poppy 



Un completo antivirus gratuito con possibilità di aggiornarsi via Internet 

Un completo firewall gratuito, capace di proteggere connessioni Internet e Lan 

Semplice e flessibile decompattatore di file compressi in vari formati 

Verifica le prestazioni dei lettori ed rom. Completo e efficiente 

Converte I file digitali I1p3 in formato Wav 

L'ultima versione del software per gestione e manutenzione di archivi Mp3 

Software completo sviluppato in Giappone per la grafica ed il fotoritocco 

Semplice e pratico orologio con calendario sempre sullo schermo d Windows 

Per cifrare e decifrare ogni tipo di file in modo sicuro e veloce 



Traduttore universale e convertitore di valute con glossati personalizzabili 
Software italiano per la gestione del portafoglio titoli, basato sui dati di Televideo Rai 
Software italiano per la gestione del portafoglio titoli, basato sui dati di Yahoo Finanza 
Per realizzare presentazioni multimediali in modo semplice ed efficace. In italiano. 
La versione più aggiornata per calcolare il gestore telefonico più conveniente 
Sofisticato software per eseguire calcoli e sviluppare software scientifici 
Calcolo rapido del codice fiscale per i nati in Italia 

Software gestionale italiano per aziende medio-piccole, in versione dimostrativa 
Strumento visuale per lo sviluppo di contenuti multimediali off line 
Strumento visuale per lo sviluppo di contenuti multimediali on line e di altro tipo 
Conversioni valutarie, indirizzi di banche e istituti postali, traduttore e altro. Italiano 
Decodifica il codice a colori dei resistor! elettronici, ideale per studenti e elettronici 
Versione dimostrativa di software italiano per la gestione di negozi virtuali su Internet 



Versione italiana dei software Microsoft per l'accesso ad Internet 

Nuovo servizio web gratuito per comunicare on line con amici. In italiano. Freeware 

Versione aggiornata del software per conferenze di Microsoft. In Italiano. Freeware 

La più recente versione italiana dei software di Netscape per Internet 

La più recente versione inglese dei software di Netscape per Internet. 

Uno dei più apprezzati programmi di posta elettronica, ora in versione adware 

Il più flessibile e potente programma per i prelevamenti di file in Ftp su Internet 

Sorveglia una cartella specificata ed invia automaticamente i file modificati per posta 

Organizzazione delle raccolte di link preferiti, con funzioni molto evolute 

Software italiano per il calcolo dei costi di connessione, invio Sms e molto altro 

Prelevamento veloce e flessibile di file in Ftp, con interfaccia in italiano 

Verifica la posta su più account e la presenta in una finestra nella barra di sistema 



TEMPO LIBERO 

Cross Numbers Superenalotto Versione dimostrativa di software per il calcolo dei sistemi a incrocio 

Froggy Una ranocchia collegata ad Internet ci fa sapere temperatura e clima delle città nel mondo 

Maggi Hairstyle&Cosmetics Versione shareware di software per acconciare e truccare modelli virtuali 

Pc Stadio 2001 Versione dimostrativa di software italiano per la gestione di campionati Fantacalcio 



,,| * w sull'hard disk 




Completo 


4MB 


Freeware 


4MB 


Freeware 


2,7 MB 


Freeware 


0,5 MB 


Freeware 


0,6 MB 


Freeware 


1,8 MB 


Freeware 


9,8 MB 


Freeware 


0,1MB 


Freeware 


3 MB 






Freeware 


3 MB 


Freeware 
Freeware 


0,8 MB 
0,8 MB 


Demo 


11MB 


Completo 


5 MB 


Freeware 


5,6 MB 


Freeware 


0,6 MB 


Demo 


8 MB 


Trial 


11MB 


Trial 


9 MB 


Shareware 


11MB 


Freeware 
Demo 


0,1MB 
50 MB 






Completo 


45 MB 


Completo 


2 MB 


Completo 


2,6 MB 


Freeware 


25-35 MB 


Freeware 


25-40 MB 


Freeware 


10 MB 


Freeware 
Freeware 


5,1MB 
0,5 MB 


Freeware 


1,3 MB 


Freeware 


2,7 MB 


Freeware 


2,9 MB 


Freeware 


0,7 MB 






Demo 


3,3 MB 


Freeware 


1,4 MB 


Shareware 
Demo 


14 MB 
20 MB 



ED INOLTRE 

Premio Scuole 
Articoli Pdf 
Pc Open Labs 
Essenziali 



I cinque lavori scolastici realizzato con il software Incomedia, premiati dalla Giuria 

Le schede pratiche ed il sommario degli articolo di dicembre 2001 

Risultati delle prove di velocità dei nuovi computer e uno dei programmi usati nel laboratorio di Pc Open 

Programmi sempre aggiornati: Estensioni DirectX 8.0, Babylon, Windows Media Player, Acrobat Reader, Visualizzatori 

Microsoft Office, Ad Aware, Gold Wave, Pgp, Power Archiver, librerie di Microsoft Visual Basic, Winamp, Winzip. 



Se avete qualche problema con i ed rom di Pc Open 



I ed rom di Pc Open sono duplicati da aziende che lavorano secondo rigidi standard qualitativi a norma europea. Durante l'imballaggio, il trasporto 

o l'esposizione in edicola può capitare, per motivi indipendenti dalla nostra volontà, che qualche ed rom si danneggi, risultando così in parte o totalmente 

inutilizzabile per qualche lettore sfortunato. 

In tali circostanze, prima di contattarci, provate comunque il ed rom su un altro personal computer, verificando che abbia i requisiti minimi necessari per farlo 

funzionare. Se non presenta anomalie di funzionamento, è chiaro che non è il ed rom difettoso, bensì il lettore ed rom ad avere problemi di taratura o usura, e 

va revisionato o sostituito. 

Se invece il ed rom risulta effettivamente danneggiato, contattate per la sostituzione gratuita: 

I.M.D., Servizio Abbonamenti Pc Open, Tel. 02/64.28.135 - Fax. 02/64.28.809 - e-mail: i.m.d.@interbusiness.it 
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sicurezza 



Zone Alarm 

ferma gli attacchi degli hacker 



Firewall è una parola sempre 
più ricorrente. Strettamente 
legata al problema della si- 
curezza, indica un dispositivo 
che protegge i personal compu- 
ter, singolarmente o in rete, da 
intrusioni indesiderate. Alcuni 
sono composti solo da softwa- 
re, altri da sistemi integrati di 
software e hardware. 

Prodotti di questo genere so- 
no numerosi e di caratteristiche 
molto diverse: da quello studia- 
to per proteggere un solo per- 
sonal su Internet, a quelli per 
grandi imprese che verificano 
quanto transita in reti di centi- 
naia di personal. 

Zone Alarm, che trovate que- 
sto mese nella sezione Utili del 
ed rom di Pc Open, è un firewall 
semplice ma potente che può 
proteggere il personal a due li- 
velli: durante l'accesso su Inter- 
net e durante le operazioni in 
una rete locale. 

Le funzioni di un firewall 

Tra le funzioni classiche del 
firewall, Zone Alarm può na- 
scondere il nostro sistema sulla 
rete, evitando che hacker esper- 
ti possano identificarci sulla re- 
te e accedere ai dati sui nostri 
dischi. Un problema particolar- 
mente serio sui computer con- 
nessi in modo permanente alla 
Rete, al quale Zone Alarm pone 
rimedio chiudendo le porte di 
ingresso usate dai malintenzio- 
nati, col cosiddetto "modo 
stealth". Inoltre, la condivisione 
dei file e delle stampanti può es- 
sere messa sotto controllo, con- 
sentendo soltanto a sistemi no- 
ti di utilizzarle, anche in rete lo- 
cale. Quando un applicativo 
non ha bisogno di comunicare 
con l'esterno, Zone Alarm chiu- 
de tutte le porte hardware per 
evitare intrusioni dall'esterno. 

Ad esempio, un programma 
Cavallo di Troia deve dialogare 
dal nostro personal con un ser- 
ver remoto attraverso le porte 
di comunicazione, ricevendo da 
esso comandi per eseguire ope- 
razioni quali il riconoscimento 
degli applicativi installati o i da- 
ti presenti sui dischi. Zone 
Alarm blocca le richieste di con- 
nessione esterne, dette "Syn", a 
meno che vi sia un applicativo 



con privilegi di server che veri- 
fica il funzionamento della por- 
ta di comunicazione usata. Se 
qualcuno dall'esterno tenta di 
entrare nel nostro sistema, Zo- 
ne Alarm può memorizzare in 
un file di storico dati importanti 
quali il sito, la porta e l'applica- 
tivo usato dall'hacker, per po- 
terlo identificare e prendere i 
necessari provvedimenti. 

Controllo degli applicativi 

Alcuni virus, Spyware, adwa- 
re e software fraudolenti (come 
quelli che simulano Accesso Re- 
moto e telefonano oltre oceano 
a numeri a pagamento) devono 
eseguire alcune operazioni che 
Zone Alarm può intercettare. 
Tutte le volte che un program- 
ma deve usare Internet, appare 
un messaggio che ci richiede se 
autorizzare la connessione. In 
questo modo è molto più diffici- 
le che un applicativo funzioni in 
modo "nascosto". Naturalmen- 
te, possiamo configurare il 
software in modo che applicati- 
vi consueti (come il browser, o 
il software di posta elettronica, 
ad esempio) si colleghino senza 
richiedere autorizzazione, an- 
che se tutte le loro operazioni 
possono comunque essere me- 
morizzate in liste a video e su fi- 
le per successivi controlli. 

Con un sistema detto "privi- 
legi di zona", è possibile asse- 
gnare a ciascun applicativo le 
aree di funzionamento, siano es- 
se in Internet o sulla rete locale. 

Una tecnologia detta "server 
control", invece, consente di 
stabilire quali applicazioni nel 
nostro computer possono fun- 
zionare come server che ri- 
spondono alle richieste dall'e- 
sterno. Molti metodi usati dagli 
hacker installano dei server na- 
scosti che inviano su richiesta 
informazioni, ma con questo si- 
stema possono essere intercet- 
tati e inibiti. 

Sicurezza su Internet 

Tutto il traffico Internet può 
essere disattivato in modo au- 
tomatico da Zone Alarm quan- 
do si attiva il salva schermo. In 
questo modo si può evitare in 
sistemi connessi in modo per- 
manente a Internet, che venga- 



no eseguiti tentativi di intrusio- 
ne in nostra assenza. Cliccando 
sul pulsante Stop nell'interfac- 
cia di Zone Alarm si può bloc- 
care all'istante tutto il traffico 
Internet da e per un computer 
individuale, disabilitando all'i- 
stante programmi sconosciuti o 
sospetti che inviano dati riser- 
vati o ricevono comandi perico- 
losi per il nostro sistema. 

Più livelli di sicurezza 

Per gli utenti meno esperti, 
sono disponibili facili pannelli 
di configurazione in Zone Alarm 
che stabiliscono i criteri di pro- 
tezione del sistema in base alla 
situazione d'uso, agli applicativi 
usati ed al livello di protezione 
desiderata. Le regolazioni sono 
separate per la rete locale e per 
Internet. Ad esempio, in un pic- 
colo ufficio possiamo lasciare al 
minimo la protezione interna e 
regolare al massimo quella per 
la connessione Internet. Possia- 
mo anche stabilire i programmi 
che possono accedere senza 
ostacoli alle risorse della rete 
interna e quali solo su Internet, 
o viceversa. 



Qualche consiglio 

Raccomandiamo di leggere 
attentamente la guida on line 
del programma, tramite la fun- 
zione Help di Zo- 
ne Alarm, sem- 
pre aggiornata e 
fonte di prezio- 
se informazioni. 
Attenzione a 
non confondere 
il firewall con un 
programma an- 
tivirus. Sebbene 



Zone Alarm possa fermare gli al- 
legati potenzialmente pericolosi 
(vedi la funzione "Mail Safe") 
che arrivano per posta, non è 
un antivirus. Se un virus arriva 
su un dischetto, o come Cavallo 
di Troia in un software preleva- 
to da un sito, e se non usa Inter- 
net, può facilmente sfuggire al 
controllo di Zone Alarm, che si 
limita soltanto a segnalare i 
messaggi di posta elettronica 
con allegati file che usano se- 
quenze Visual Basic Script spes- 
so usati dai più recenti virus 
(ma non da tutti). 

Un antivirus, come ad esem- 
pio Inoculate Pro nello stesso 
ed rom di Pc Open, può trovare 
i virus e eliminarli, anche se non 
sono allegati di posta elettroni- 
ca; previo regolare aggiorna- 
mento del database di ricono- 
scimento. 

Si sconsiglia inoltre di usare 
più di un firewall nel sistema, 
dato che potrebbero crearsi dei 
conflitti tra di loro. 

Zone Alarm è freeware, utiliz- 
zabile liberamente per scopi 
personali non commerciali. Sul 
sito del produttore, www.zone- 
labs.com, è possibile acquistare 
una versione Pro con funzioni 
supplementari, adatte a reti 
aziendali. 

Luigi Collegati 



L'interfaccia di 
Zone Alarm 

consente di stabilire 

quali applicativi 

possono accedere 

ad Internet 

liberamente. Tutti gli 

altri devono 

riebiederci il 

permesso. Un 

sistema per evitare 

l'uso incontrollato 

della connessione 

da parte di Spyware 

e certi virus 
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spazio aperto 





la posta dei lettori 




LETTERE AL DIRETTORE 

pasquale.laurelli@pcopen.agepe.it 



Vi segnalo la mia esperienza 
nel l'ordinare una periferica 
sul sito di Essedi. Mercoledì 
ho ordinato un gamepad 
Microsoft dal sito di Essedi, 
chiedendo la consegna in un 
negozio di Milano. Fiducioso, 
in quanto il sito spiegava che 
"la preparazione della merce 
avviene in poche ore", e 
"invio a casa in un massimo di 
cinque giorni", sabato mi 
sono stupito di vedere 
accanto al mio ordine la 
dicitura "inizio preparazione", 
e ho telefonato al negozio. 
Mi è stato comunicato che: 
1 ) il tempo di consegna 
al negozio è abitualmente 
superiore a una settimana 

2) quando ho fatto notare 
che il prodotto non richiede il 
minimo assemblaggio, mi è 
stato risposto che se l'avessi 
chiesto in negozio mi sarebbe 
stato consegnato subito, ma 
siccome l'avevo ordinato via 
web era stato richiesto al 
magazzino centrale, e finché 
non fosse stato inviato non 
c'era nulla da fare. 

3) la signorina con cui ho 
parlato, peraltro molto 
gentile, mi ha detto di 
chiamare giovedì mattina 
perchè il pomeriggio non 
risponde al telefono. 

lo lavoro in un'azienda che 
realizza attività web based 
B2b e B2c per grandi 
imprese, e la vicenda mi fa 
nascere il dubbio che cose 
ovvie per me evidentemente 
non lo sono per altri del 
nostro stesso settore. In 
particolare: 

1 ) il web è un'opportunità ma 
anche un rischio, perché 
mostra l'efficienza e la 
qualità. Un'azienda vada sul 
web solo se ritiene di avere 
una capacità di soddisfazione 
dell'utente molto alta; non ha 
senso mettere la propria 
azienda "in vetrina", se poi 
quello che il pubblico vede 
non è soddisfacente; 
2) si vada sul web solo se si 
ha un "valore aggiunto" 
(scelta, prezzo, comodità di 
consegna,...), che gli altri 
servizi non danno, da 
offrire al cliente. Che senso 
ha ordinare su web e 
attendere una settimana 
per andare in negozio a 
ritirare la merce? 



3) a fronte di siti ben fatti 
(ricordo che Pc Open ha 
valutato molto positivamente 
il sito di Essedi, che infatti dal 
punto di vista tecnico è 
sicuramente buono), a volte 
manca la struttura di base 
per mandare avanti il 
commercio. Per concludere, 
dico solo che ho mandato 
una lettera di lamentele a 
Essedi (e, a proposito, tra i 
contenuti del sito è stato 
veramente difficile trovare 
un indirizzo e-mail), di cui vi 
riferisco solo il titolo : "Prima 
ed ultima volta". Vorrei 
sapere da lei se è d'accordo 
con le mie opinioni e se 
ritiene che il mio sia stato un 
caso sfortunato o se pensa 
che tale mancanza di 
organizzazione sia diffusa nel 
web shopping italiano. 

Ing. Giovanbattista Angelini 

Caro ingegnere, è difficile 
non essere d'accordo con 
lei, anche se è la prima volta 
che compra su Internet. La 
Rete è spesso una "vetrina", 
a volte solo della propria 
inefficienza, e non l'offerta 
di qualcosa di utile o 
comodo a chiunque lo visiti. 
Per carità, Internet pone 
molti problemi nuovi, anche 
tecnici, manca il personale 
preparato (vedi a pagina 
136) e così via. Ma dietro i 
problemi spesso c'è una 
incapacità a soddisfare fino 
in fondo i bisogni dei clienti. 
Da qui i difetti, come accade 
anche per servizi vecchi 
come l'assistenza tecnica 
(vedi il nostro speciale): tutti 
hanno un sito, ma spesso 
non offre nessun aiuto. 




Cari Lettori, 

Molti di voi avranno notato che da settembre Pc Open offre un sin- 
golo ed rom: si tratta di una precisa scelta editoriale. Riteniamo infat- 
ti che non esistano più tutti i presupposti e le necessità divulgative di 
questo supporto che hanno caratterizzato gli ultimi due anni. Ovvia- 
mente i ed rom sono molto promozionali e fanno vendere di più; altri 
editori percorrono questa strada, addirittura con tre ed rom a numero! 
È una scelta che noi rispettiamo, ma abbiamo deciso di fare diversa- 
mente. 

Preferiamo investire nei Lettori e nella Qualità della rivista. 

Nel 2001 avrete una rivista sempre più ricca di notizie, test, consigli 
pratici e vera guida all'acquisto; un ed rom che non sarà solo una rac- 
colta di programmi, ma un reale complemento della rivista, lavorere- 
mo per offrirvi altri ed rom aggiuntivi, ma solo se veramente "Specia- 
li". Per fare ciò, nel rispetto della coerenza che ci ha sempre contrad- 
distinto, nel 2001 manterremo inalterato il prezzo di copertina nono- 
stante siano significativamente aumentati i costi di produzione, quelli 
di distribuzione e, perché negarlo, anche i costi di divulgazione dei ed 
rom. 

È questa una forma di investimento, ma a beneficio diretto dei let- 
tori che da sempre ci premiano e dei nuovi che vorranno seguirci. 

L'Editore 



PROBLEMI CON CHL 

Quando 
si applica 
lo sconto? 

Con questa missiva non voglio 
dire che Chi sia azienda poco 
seria, ma come le sorprese siano 
sempre dietro ogni angolo 
anche quelli assolutamente non 
sospetti. Lo scorso 19/11 chiesi 
un preventivo a Chi via Internet 
per trasformarlo poi in ordine. 
Fino alle ore 0:31 di domenica 
19/11 avevo un preventivo per 
un "Pc su Misura corrispondente 
a 2.829.160 lire con un 
rispettivo sconto Target di 
188.000 lire. Mi sembrava 
interessante e decido di 
procedere con l'ordine. L'ordine 
non viene accettato per la non 
disponibilità di un prodotto. Ho 
cercato allora di modificare il 
preventivo eliminando il prodotto 
mancante. Ma con mio grande 
imbarazzo ho scoperto che il 
preventivo era salito ad oltre 
3.000.000. Senza che nulla mi 
avvertisse che procedendo il 
preventivo sarebbe stato 
modificato. Ili risponde Chi 
dicendo, che come riportato 
nella home page del loro sito, 
all'interno delle "promozioni 
Chi", lo sconto viene applicato 
solo quando il preventivo 
diventa ordine. Questo significa 
che fino a quando l'ordine non 
viene effettivamente eseguito 
non vi è la certezza dell'entità 
dello sconto. Allora io faccio 
presente che il reclamo da me 
sollevato non riguarda le 
modalità dello sconto Target, 



ma la procedura del preventivo 
applicata. Avendo il preventivo 
in oggetto, validità di giorni 7, 
mi ero prefissato di eseguire 
l'ordine la notte tra i giorni 18 
e 19/11. Questo per usufruire 
dell'eventuale sconto target 
(è solo qui che entra in ballo lo 
sconto Target). Quindi, per 
essere sicuri di non perdere lo 
sconto di 300.000 lire, avevo 
pianificato di passare l'ordine 
la notte tra il 18 e 19/11. Ad ogni 
modo poco dopo le ore 0.00 di 
domenica 19/11 do l'ordine 
definitivo che poi non è stato 
accettato visti i problemi 
inerenti all'articolo non 
disponibile. Nel frattempo 
lo sconto di 300.000 lire era 
sparito senza nessun segnale 
che mi avvertisse che 
continuando nell'operazione 
si sarebbe perso lo sconto. 
A questo punto, sono molto 
deluso da Chi che ho sempre 
ritenuto la migliore per la 
fiducia che mi ispirava. 

Stefano Turrini 

Inviata la missiva del sig. 
Turrini a Chi riceviamo questa 



Se avete dei quesiti, segnalazioni 
curiose o lamentele, scriveteci. 
Vi preghiamo di indicare 
cognome, nome e indirizzo anche 
se desiderate restare anonimi. 
Le lettere di interesse generale 
verranno pubblicate, spazio 
permettendo, in questa rubrica. 
Ecco come contattarci. 
POSTA ELETTRONICA 
posta@pcopen.agepe.it 
DAL SITO INTERNET 
www.pcopen.it 
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ulteriore risposta dall'Ufficio 
Pubbliche Relazioni. 
<<I1 Sig Turrini nella Sua lettera 
cita due tipologie di sconto 
ben diverse fra loro. 
Quando parla dello Sconto 
Target che cambia di giorno in 
giorno ha perfettamente 
ragione; infatti come spiegato 
all'interno del sito www.chl.it 
fino al momento dell'esecuzione 
dell'ordine lo Sconto Target è 
soggetto a variazioni per le 
motivazioni che riportiamo 
testualmente : "Se completi il 
tuo ordine di notte o nei giorni 
festivi Chi ti premia con uno 
sconto variabile". Lo Sconto 
Target si basa infatti 
sull'obiettivo giornaliero di 
fatturato che Chi si prefissa di 
raggiungere e per tale ragione 
può variare: quando siamo 
lontani da quell'obiettivo 
(target) lo sconto è maggiore, 
viceversa sarà minore. 
Attenzione: lo sconto sarà 
applicato solo quando il 
preventivo verrà passato ad 
ordine. Questo significa che 
fino a quel momento, non vi 
sarà la certezza dell'entità 
dello sconto. 

Per quanto riguarda invece lo 
sconto di Lit 300.000 relativo 
alla promozione che scadeva il 
17-11, abbiamo provveduto a 
inviare al cliente una mail di 
spiegazione: per un errore di 
sistema, l'ordine effettuato 
dopo la scadenza della 



promozione, non è stato 
riconosciuto come 
appartenente al periodo di 
validità della stessa. Lo sconto 
è stato in ogni modo 
riconosciuto al cliente. 
Ci scusiamo per il piccolo 
inconveniente, peraltro già 
chiarito con il cliente.>> 
Accettiamo le scuse di Chi 
però pensiamo che un po' più 
di precisione non sia male, 
tanto più che si tratta di 
procedure elettroniche 
governate dal software. Come 
si vede si fa molto presto a 
deludere anche un sostenitore. 



PROBLEMI CON PLANETSEC 

Molti lettori si 
lamentano del 
disservizio fiat 

Vorrei segnalare un disservizio 
in cui sono incappato 
sottoscrivendo un contratto di 
connessione con Planetsec per 
sei mesi e per tre ore giornaliere 
senza pagare gli scatti 
telefonici. Tutto questo al costo 
di 130.000 lire. Dopo aver 
installato il software inviatomi 
ho provato a connettermi in 
diverse ore del giorno ma il 
numero risultava sempre 
occupato inoltre il numero 
verde fornitomi per l'assistenza 



Problema: come smaltire i computer da gettare nella spazzatura 

Egregio Direttore, scrivo da Catania. Sono un vostro lettore già da qualche 
anno e sono contento che finalmente qualcuno si sia accorto dell'annoso 
problema dei rifiuti informatici. Mi sento chiamato in causa dall'argomento 
dovendomi laureare tra qualche mese in Ingegneria Civile, presentando come 
tema di laurea quello dello smaltimento dei rifiuti differenziati con una 
particolare attenzione ai rifiuti derivanti dallo smaltimento di prodotti 
informatici. Le campagne di sensibilizzazione che i comuni offrono ai cittadini 
si limitano purtroppo alla semplice raccolta di prodotti di largo utilizzo quali 
plastica, vetro, lattine, carta e, solo da pochissimo, la raccolta di materiale 
deperibile quali scarti di generi alimentari. La nota dolente è che l'utente 
medio non si chiede minimamente dove vadano a finire i materiali che ha 
raccolto; meno che mai si chiede dove va a finire un vecchio computer o un 
cellulare o un frigorifero quando vengono buttati. Nella migliore delle ipotesi si 
ritrovano alcuni pezzi da qualche rottamaio (giusto le carcasse e i cavi 
elettrici), il resto viene buttato assieme alla comune spazzatura con danni per 
l'ambiente ben più pericolosi rispetto una bottiglia di plastica lasciata in mare 
a decomporsi. Da un'indagine risulta che le ditte interessate alla raccolta 
differenziata spendono ingenti capitali l'anno per trasportare il materiale 
raccolto a ditte competenti per il riciclo che spesso non si trovano nella loro 
regione. Oltretutto, la delicatezza dei componenti di un computer, fa si che il 
loro trattamento venga seguito da specialisti del settore e segua un processo 
per lo smaltimento degno di un prodotto ad alto rischio ambientale. Da qui il 
problema economico che sicuramente non è di poco conto anche perché, a 
differenza di carta, plastica o vetro che possono essere rivenduti, la 
spazzatura informatica non è riutilizzabile né riciclabile. Certo è che, creare 
dei centri perii trattamento di questi rifiuti porterebbe anche alla creazione di 
posti di lavoro oltre che all'impiego di personale altamente qualificato. Una 
proposta utile potrebbe essere quella di instaurare punti di raccolta 
convenzionati con le grandi catene informatiche, un po' come la 
rottamazione delle automobili magari con qualche incentivo sull'acquisto di 
un nuovo computer sperando magari che un giorno esca fuori il "computer 
ecologico". Stefano Mazzotta - Catania 



di help desk altri non era che un 
numero di fax. Ho anche 
inoltrato richiesta di 
restituzione della somma a 
planetsec via e-mail ma non ho 
avuto risposta. Che fare? 

Gaetano Benevento 

Vorrei pubblicizzare la mia 
esperienza con Planetsec 
relativamente alla tariffa fiat. 
Ho aderito fin dall'inizio alla 
iniziativa pagando il 20/06 
130.000 lire in contrassegno 
per avere diritto a navigare per 
sei mesi (dal 1/7) 3 ore al giorno 
senza scatti telefonici. Il 7/7 
venivo abilitato con e-mail al 
servizio. Da quel momento però: 

- mi da occupato il 95% 

- il rimanente 5% in cui 
suppongo di essere collegato 
però alla richiesta di qualunque 
sito (anche il più elementare) 
viene fuori un messaggio di 
errore di server 

- ho provato a telefonare al 
fatiscente servizio assistenza 
sprecando, in attesa del famoso 
operatore libero, una enormità 
di tempo e quindi di quattrini 

- l'unica volta che per errore ha 
risposto una operatrice, 
sembrava venuta dalla luna e 
mi ha detto che il problema era 
noto e che aspettavano le porte. 

- credendo di avere diritto ad 
essere informato (avendo 
comunicato i miei dati personali 
al pagamento) ho inviato sei o 
sette e-mail con richiesta di 
spiegazioni tutte disattese 
Affermo che dal famoso 7/7 non 
sono mai riuscito a col legarmi e 
non sono mai riuscito a sapere 
perché. Navigando su internet 
(ho altri 4 provider con cui 
opero) ho scoperto altri utenti 
insoddisfatti ed almeno un paio 
affermano di averli denunciati. 
La cosa per me allucinante e' 
che sul sito Planetsec si 
continuano a cercare adepti alla 
fiat ed in Smau è stato fatto un 
volantinaggio capillare 
finalizzato a evidenziare i 
vantaggi della iniziativa. 

Mi piacerebbe sapere quanti 
sono nella mia situazione e se è 
possibile che continuino a 
proliferare senza controlli 
iniziative, diciamo, disinvolte. 

Piero D'Antoni 

Sono un vostro affezionato 
lettore da circa tre anni e non 
nascondo il fatto che appena 
compro il giornale la prima cosa 
che vado a vedere è la rubrica 
della posta. Il mio caso è forse 
simile a migliaia di altri casi che 
per cercare di affrancarsi dalla 
schiavitù degli scatti telefonici 



per la connessione internet 
hanno scelto di sottoscrivere 
una tariffa fiat con numero 
verde senza scatto alla risposta. 
Planetsec mi sembrava avere 
l'offerta più conveniente e per 
questo scelsi la formula 
University (5 ore al giorno per 
sei mesi al presso di 157.500 
lire). Ma la frustrazione e i 
problemi iniziavano proprio in 
quel momento: server 
perennemente occupato, 
connessione lentissima e 
frustrante (eppure ho un 
collegamento Isdn) oltre che un 
help desk dove in realtà 
risponde solo una voce 
registrata. Ila non finisce qui. 
Ho mandato varie e-mail a 
Planetsec molto educate e ogni 
volta mi hanno detto che il 
servizio era in fase di 
implementazione (va detto 
inoltre che hanno prolungato di 
un mese l'abbonamento proprio 
a causa di questi disservizi). 
Primo comunicato di Planetsec 
sul loro sito: entro e non oltre il 
10/11 metteremo tutto a posto. 
Falso! Nuovo comunicato: entro 
e non oltre la mattinata di 
martedì 21/11 metteremo tutto 
a posto. Falso! Altro comunicato: 
entro 48 ore sistemeremo tutto. 
Falso! E mentre vi scrivo (26/11 ) 
il servizio continua a non 
funzionare e onestamente dopo 
tante promesse ho perso 
davvero la fiducia. 
P.S. Vorrei aggiungere che 
intanto ho effettuato un 
abbonamento fiat presso 
Galactica con numero verde 
(dalle 20.00 alle 8.00 del 
mattino e le intere giornate di 
sabato e domenica - 30.000 lire 
al mese Iva inclusa) e va 
benissimo. 

Giuseppe Patisso 

Un breve commento. Ci 
sembra che Planetsec sia lo 
specchio fedele di quella 
strategia (cosiddetta marketing 
oriented) dove conta 
innanzitutto vendere, vendere 
sempre e comunque, perfino 
quello che non si è certi di 
riuscire ad approntare in 
tempo utile per la 
commercializzazione: tanto c'è 
sempre tempo per farlo. 
Correttezza avrebbe voluto 
che si sospendessero le 
iscrizioni fintantoché non 
fossero arrivate le macchine 
necessarie a far funzionare 
l'intero sistema e i servizi ad 
esso collegati. Diversamente si 
producono solo giustificati 
malcontenti che poi si ritorcono 
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non solo contro Planetsec ma 
contro tutto il mercato. 



DIVENTARE WEB MASTER 

Bastano sette 
mesi di corso? 

Ho 18 anni e mi diplomo 
quesf anno, ma la mia 
grande aspirazione è diventare 
un web master e realizzare dei 
siti stupendi come il vostro. 
Purtroppo non so come fare 
anche se c'è una scuola 
abbastanza lontano da casa 
mia che effettua dei corsi di 
web design della durata di 
sette mesi a 2.600.000 lire. 
Pertanto ho pensato di scrivere 
ad un esperto e conoscerne il 
parere se questo fosse 
ovviamente possibile. 
I miei dubbi sono: 

- è un prezzo buono? 

- perchè mi dicono che il corso 
si effettua col sistema 
operativo Me Os? 

- bastano due lezioni 
introduttive di Me Os per farmi 
apprendere un sistema 
operativo che non conosco? 

Grazie per il suo messaggio e i 
complimenti che ci fa. 
La sua è una domanda alla 
quale è difficile rispondere su 
due piedi senza conoscere la 
struttura che realizza i corsi e 
i contenuti del corso stesso, 
cercheremo quindi di darle 
qualche informazione per 
aiutarla nella valutazione. 
La durata del corso è di sette 
mesi, ma di quante ore in 
tutto si parla? 2.600.000 lire 
per sette mesi di corso full 
time è senz'altro poco, 
mentre la valutazione sarebbe 
diversa se fosse di 2 ore a 
settimana. I partecipanti 
hanno a disposizione un 
computer a testa? 
Tutte queste sono 
informazioni che aiutano 
nella determinazione del 
livello qualitativo del corso 
proposto, insieme - 
naturalmente - ai docenti 
proposti, alla serietà 
dell'azienda e così via. 
La scelta del sistema 
operativo Me Os - quindi di 
Macintosh - indica un 
orientamento più di tipo 
grafico che di tipo 
sistemistico. Molto spesso i 
Macintosh sono preferiti negli 
ambienti grafici (quindi anche 
nella realizzazione di 



interfacce per siti web), 
mentre molto raramente sono 
usati come server per far 
gestire il sito web. 
Due sole lezioni sul sistema 
operativo non sono molte, 
ma potrebbero essere 
sufficienti se l'attenzione 
viene posta sulle applicazioni, 
come probabilmente è nel 
caso che le propongono. 
Personalmente ritengo che 
una giornata intera, divisa nel 
giusto numero di lezioni, 
sarebbe una scelta migliore 
per far prendere confidenza 
con lo strumento. Dalle 
caratteristiche che indica (web 
design e uso di computer 
Macintosh) credo che si tratti 
di un corso decisamente 
orientato agli aspetti estetici 
più che quelli funzionali. 
Bisogna vedere se questo è 
ciò che interessa lei o se 
invece lei è più interessato 
agli aspetti sistemistici. Tenga 
presente che sono piuttosto 
diffusi corsi a finanziamento 
europeo e con orientamento 
analogo a quello di cui lei ci 
parla, rivolti a giovani 
diplomati che non solo sono 
gratuiti, ma spesso prevedono 
anche un rimborso delle 
spese sostenute, cosa che per 
lei può risultare utile, visto che 
la sede del corso è lontana da 
casa sua. Credo che a questo 
punto sia utile rivolgersi alla 
Regione di sua residenza per 
avere informazioni. (M.S.) 

INTERNET VIA SATELLITE 

È l'alternativa 
alla fibra 
ottica? 

In un articolo su un famoso 
settimanale di novembre il 
presidente di E.biscom 
Francesco Micheli, forse non 
disinteressatamente, afferma 
che l'allacciamento a Internet 
via satellite sarebbe un 
bluff. Poiché chi abita in piccoli 
centri come me difficilmente 
potrà essere allacciato alle 
fibre ottiche nei prossimi dieci 
anni, le speranze per la banda 
larga sono riposte tutte nel 
satellite, vorrei sentire in 
proposito il ostro parere 
magari supportato da una 
prova di collegamento a 
Internet col satellite per 
esempio con Netsystem. 

Daolio Giorgio 



Proprio nello scorso numero 
di dicembre abbiamo 
pubblicato un articolo che 
analizzava in profondità 
l'argomento delle 
comunicazioni via satellite. 
In quel caso abbiamo fatto la 
prova di un sistema completo 
per navigare via satellite e di 
una scheda per ricevere 
anche i programmi Tv. Mentre 
per quest'ultimo uso la prova 
è stata valida, nel caso di 
Internet via satellite le 
risultanze sono state in effetti 
al di sotto delle aspettative. 
Per dirla in breve il problema 
sta nel fatto che non sussiste 
una comunicazione diretta 
personal-satellite che darebbe 
le prestazioni migliori 
(costando però decine di 
milioni) ma sussiste un 
collegamento misto in cui 
l'upload passa attraverso la 
normale linea di terra con i 
conseguenti rallentamenti del 
caso. Certo con Adsl si 
andrebbe più veloci ma allora 
a quel punto sarebbe inutile 
collegarsi via satellite. Il 
satellite rispetto ai modem da 
56 K offre qualche vantaggio 
durante il download. Quindi il 
consiglio per ora è di andare 
su Isdn magari a 128 Kbs. 



Suggerimento: creare un lettore 
di audiocassette per il personal 

Egregio Direttore, in qualità di 
utilizzatore di periferiche audio 
multimediali per computer le 
scrivo per lanciare un'idea (come 
proposto in Pc Open di novembre) 
che se accolta risolverebbe un po' 
di problemi a moltissima gente. 
Oggi i computer sono molto 
avanzati nella multimedialità: si 
può vedere la Tv, filmati dvd, 
ascoltare ed, radio, file mp3 ecc. 
Ma c'è una cosa che ancora non si 
può fare senza collegare 
apparecchi esterni: ascoltare 
audiocassette. Oggi siamo 
sommersi dai ed ma le vecchie 
audiocassette sono tutt 'altro che 
morte. Basti pensare che la quasi 
totalità delle autoradio in 
commercio funziona con questo 
supporto, e che gli impianti Hi-Fi 
domestici sopravvivono ancora 
solo perchè rispetto ad un 
computer hanno questo 
particolare in più, senza il quale la 
gente non saprebbe come 
ascoltare la musica di tutte quelle 
cassette che conserva. 
La soluzione c'è: creare un lettore 
di audiocasette da inserire nello 
stesso alloggiamento dei lettori 
cd/dvd. Sarebbe un dispositivo 
molto semplice economico, e per 
un'azienda anche vantaggioso dal 
punto di vista dei profitti, visto che 
non c'è nulla del genere in 
commercio. Grazie. Stefano Mucci 
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Si pensa a loro solo quando si ha un 
problema. Ma i servizi di assistenza 
non sono tutti uguali. 
Abbiamo verificato i tipi di aiuti 
che offrono oltre 30 aziende e la loro 
qualità. Ecco cosa abbiamo scoperto. 
Con una guida, anche ai vostri diritti, 
per ottenere il massimo wai . , Ars , .. 

' Nicolo Cislaghi 

con la collaborazione di Lino Gai bellini 



Non c'è niente da fare. Spe- 
gni e riawia, spegni e riav- 
via, ma il computer si pian- 
ta e non ha nessuna voglia di 
mettersi a funzionare corretta- 
mente. Non resta che chiedere 
una mano. Ma a chi? 

In questa situazione vi sarete 
trovati chissà quante volte e in 
qualche modo avete trovato 
una soluzione, che non sempre 
è arrivata però dal produttore o 
dal negoziante. Perché se si 
rompe un componente, il moni- 
tor o la stampante, se il softwa- 
re non "gira" e il collegamento a 
Internet non va, non ci si rivol- 
ge innanzitutto a chi ha vendu- 
to il prodotto o il servizio, sicu- 
ri di ricevere un aiuto che ci 
spetterebbe come clienti? Da 
cosa nasce questo scetticismo? 
Qual'è davvero la qualità dei 
servizi di assistenza tecnica a 
disposizione dei consumatori 
italiani di informatica? Ne ab- 
biamo messi alla prova più di 
trenta. Di questi abbiamo verifi- 
cato la completezza delle infor- 
mazioni tecniche di aiuto pre- 
senti in Rete, della competenza 
e gentilezza degli operatori del 
cali center tecnico e se il nostro 



problema veniva o meno risol- 
to. Ecco quindi quello che ab- 
biamo scoperto. 

I cali center 

Prima di iniziare questa in- 
chiesta telefonica credevamo 
di ricevere risposte molto simili 
dai vari centri di assistenza, 
avendo posto a tutti lo stesso 
problema, ma così non è stato. 

Possiamo anticipare che Dell 
è stata l'azienda che ha fornito 
il migliore servizio. Vobis, inve- 
ce, ha deluso notevolmente. 
Però come potete vedere dalla 
tabella pubblicata a pag. 20 
questa società di Milano è ai 
primi posti della classifica ge- 
nerale. Come mai? 

In quella tabella, per stilare 
un voto finale, non abbiamo 
preso in considerazione solo ed 
esclusivamente le risposte otte- 
nute al telefono. Abbiamo infat- 
ti tenuto conto di una dozzina 
di parametri, tra cui la presenza 
di Faq all'interno del sito, della 
risposta esauriente tramite 
mail e in quanto tempo è stata 
fornita. Altra cosa importante è 
stata quella di prendere in con- 
siderazione l'orario di apertura 
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Dell Computer ha meritato il primo posto nella nostra classifica fra i produttori di 
personal sia per la qualità del sito sia per quella dell'assistenza tecnica tradizionale 



del servizio di assistenza tecni- 
ca. Se avessimo preso quindi 
solo questo ultimo parametro 
per stilare la classifica, Vobis si 
sarebbe guadagnato il gradino 
più alto del podio. Infatti la loro 
assistenza telefonica è disponi- 
bile 24 ore su 24 per 365 giorni 
all'anno. 

Un altro parametro che ab- 
biamo tenuto in considerazione 
è stato la presenza del numero 
verde. Infatti grazie a questo nu- 
mero la nostra telefonata non ci 
sarebbe costata niente. Con il 
numero nero invece saremmo 
stati costretti a pagare gli scatti 
utilizzati. Da segnalare il costo 
eccessivo della telefonata effet- 
tuata a Packard Bell. Infatti, per 
colpa del prefisso 166, presente 
nel numero del loro cali center 
tecnico, la telefonata è costata 
952 lire più iva al minuto. Spe- 
riamo che tutti i possessori di 
computer Packard Bell non ab- 
biano mai bisogno di assistenza 
telefonica. 

Una volta scoperti tutti i nu- 
meri di telefono ci siamo accor- 
ti che molti centri di assistenza 
rispondevano dall'estero. Infat- 
ti il numero telefonico da noi di- 



gitato corrispondeva ad una li- 
nea italiana che poi in automati- 
co trasferiva la chiamata all'e- 
stero. Il costo di questo trasferi- 
mento era ovviamente a carico 
dell'azienda, ma siamo stati co- 
stretti a parlare con operatori 
che conoscevano molto poco 
l'italiano. 

Dopo tutte queste verifiche 
iniziali eccoci quindi pronti a 
parlare con l'operatore. Per 
quanto riguardava il problema 
relativo ai desktop non poteva- 
mo chiedere aiuto su danni non 
risolvibili tramite telefono. Ec- 
co allora che abbiamo preso co- 
me componente danneggiato il 
mouse. 

Non va più il mouse, aiuto! 

Il problema avuto era dovuto 
dal fatto che il mouse improvvi- 
samente aveva smesso di fun- 
zionare. La freccia era infatti fis- 
sa sul desktop. Cosa importan- 
te che abbiamo puntualizzato è 
stato il fatto che il sistema ope- 
rativo non si era bloccato in 
quanto riuscivamo a scrivere in 
Word, programma aperto nel 
momento in cui il mouse ha 
smesso di funzionare. Come già 
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scrìtto prima, ne sono successe 
di tutti i colorì. 

I migliori sono stati Dell, 
Athena, Olidata, Packard Bell, 
Compaq che ci hanno suppor- 
tato nella nostra finta ignoran- 
za aiutandoci passo passo a ri- 
solvere il problema. Peccato 
per l'operatore di Packard Bell 
che non aveva molto tempo da 
dedicarci. Infatti, un po' spa- 
zientito dalla nostra ignoranza, 
durante la telefonata, ha rispo- 
sto anche ad altri sei utenti, la- 
sciandoci inspiegabilmente in 
attesa. Essendoci 20 operatori 
per turno, ognuno non avrebbe 
dovuto gestire una unica telefo- 
nata? Inoltre un po' spazientito 
dalle nostre continue domande 
voleva farci spegnere il compu- 
ter con il tasto Power presente 
sullo chassis, terminando così 
la sessione di lavoro in maniera 
scorretta. Alla fine, però si è ri- 
levato un discreto tecnico, riu- 
scendo a risolvere il problema. 

Questa operazione dello spe- 
gnimento drastico del compu- 
ter è stata presa in considera- 
zione immediatamente anche 
dall'operatore Vobis. Non ha 
pensato a nessuna altra possi- 
bilità per risolvere il difetto. 
Inoltre alla nostra domanda se 
c'era un'altra metodo per spe- 
gnere il sistema, magari con 
l'ausilio della tastiera, la rispo- 
sta è stata No. Noi di Pc Open vi 
diciamo invece che per spegne- 
re il computer con il solo utiliz- 
zo della tastiera si possono clic- 
care contemporaneamente i ta- 
sti Alt e F4. Oppure è possibile 
premere il tasto Finestra di Win- 
dows, presente tra i tasti Ctrl e 
Alt; si apre così la finestra Pro- 
grammi e con i tasti direzionali 
selezioniamo Chiudi Sessione. 

Per quanto riguarda la telefo- 



nata effettuata a Ibm, abbiamo 
scoperto che il numero verde 
800.82.00.94, datoci dalla stessa 
società, non corrisponde a un 
vero centro di assistenza. Quel 
numero serve solo per prende- 
re nota dei dati dell'utente, il 
problema riscontrato ed inviar- 
gli così un tecnico a casa. Se in- 
vece volessimo conoscere il 
centro di assistenza più vicino 
dovremmo comporre il numero 
800.01.63.38. 

Peccato anche per Chi, cono- 
sciutissimo assemblatore di 
computer. Per tutti i problemi 
inerenti a componenti fuori dal- 
lo chassis, non è competenza 
del centro di assistenza. Quindi 
non hanno potuto aiutarci. Inol- 
tre rifiutano qualsiasi richiesta 
di assistenza software. 

Pessimo il servizio fornito da 
Computer Discount. Il numero 
di telefono dell'assistenza tec- 
nica è risultato sempre occupa- 
to. C'eravamo infatti dati un li- 
mite di 10 tentativi da effettuare 
nell'arco di tutta la giornata. 
Non siamo mai riusciti a parlare 
con un operatore. 

Ma ancora peggio è accaduto 
con Acer. La linea siamo riusciti 
a prenderla subito. Peccato che 
dopo 2 minuti in cui un disco ci 
diceva di premere alcuni tasti 
per essere smistati all'operato- 
re più qualificato, una dolce vo- 
ce ci informava che tutti gli ope- 
ratori erano occupati. Per non 
obbligarci a rimanere troppo 
tempo in attesa ci obbligava a 
richiamare più tardi e cadeva 
così la linea. Ecco quindi aver 
pagato uno o due scatti senza 
ottenere nessuna risposta. L'ul- 
timo posto nella graduatoria se 
l'è aggiudicato Wellcome in 
quanto non fornisce nessuna 
assistenza telefonica. Tutto è 
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Esiste anche un premio internazionale sull'assistenza tecnica. Sul sito di Asp, 
www.asponline.com, potete leggere, tra molte altre notizie, i rapporti completi sul 
settore e i nomi dei dieci vincitori delle ultime tre edizioni, compresa quella del 2000 



demandato ai negozi della loro 
catena, che devono però fare 
gestire ai propri dipendenti nel- 
lo stesso momento sia l'assi- 
stenza telefonica che la gestio- 
ne del punto vendita. Questo 
provoca ritardi e malfunziona- 
menti a entrambi i servizi. 

Molto meglio invece hanno 
risposto i cali center dei pro- 
duttori di stampanti 

La stampante sbava, perché? 

Qual'è il difetto maggiore che 
si può riscontrare durante la 
stampa? Sicuramente il fatto 
che l'inchiostro delle cartucce 
sbavi o che la carta si inceppi. 
Per ovvi motivo, abbiamo pre- 
so il primo difetto come model- 
lo per le nostre domande. 

Ci aspettavamo di dovere 
aspettare parecchi minuti pri- 
ma di prendere la linea, come 
con i colleghi dei distributori di 
personal computer. Invece al 
massimo in 2' minuti abbiamo 
avuto risposta da un operatore. 
Inoltre bisogna ammettere che 
tutti i quattro operatori contat- 
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tati si sono dimostrati molto 
gentili e pazienti. 

Soprattutto la signorina che 
rispondeva per conto Canon è 
stata la più gentile tra tutti i 33 
operatori con cui abbiamo avu- 
to a che fare. Peccato però che 
per risolvere il problema abbia 
dovuto leggere la soluzione sul 
computer. Ciò vuol dire che 
non aveva nessuna competen- 
za tecnica e che se il difetto non 
fosse stato possibile trovarlo 
nel loro database sarebbe stato 
difficile ottenere risposta. Noi 
siamo stati fortunati e in pochi 
minuti ci ha spiegato come puli- 
re le testine e come utilizzare il 
software di gestione installato 
sul sistema. 

Anche l'operatore di Epson è 
stato aiutato da altri per risol- 
vere il nostro quesito. Durante 
la conversazione, infatti, si è as- 
sentato quattro volte, per con- 
sultare, immaginiamo, un ma- 
nuale o un operatore più tecni- 
co. Con questa ultima persona, 
però non siamo mai stati messi 
in contatto. Anche in 




Sm-riED* iupaarlB 



J^* 



*.»*«. m-Tg 



li'* 1 






Lexmark e Canon sono testa a testa fra i produttori di stampanti, un settore 
mediamente più attento degli altri alla qualità dei servizi post vendita 
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La posta elettronica è ancora poco usata 



Grazie a Internet, dicono, tra l'altro, che tutti 
i vostri problemi con il computer sono finiti. 
Ma è proprio così? La Rete rende davvero 
più facile avere un aiuto quando serve, 
permette di saltare tutte le attese dei numeri 
verdi e non e ti fa stabilire un contatto diretto 
con un tecnico sempre a tua disposizione? 
Niente di meglio che provarlo di persona: 
abbiamo mandato una e-mail con una 
richiesta di aiuto a tutte le aziende che 
hanno un servizio di posta elettronica per 
l'assistenza tecnica. Tra quelle presenti nel 
nostro Speciale abbiamo escluso i provider 
Internet, mentre ci siamo rivolti a dieci 
produttori di computer, ai quattro di 
stampanti, a tre su cinque produttori di 
monitor e a tre software house su quattro. 
Poiché quasi tutte le aziende danno una 
mano solo ai clienti veri, con tanto di 
ricevuta e registrazione, abbiamo simulato 
una situazione reale che si presenta decine 
di volte al mese nella nostra redazione. 
Ossia, abbiamo spedito a tutti una 
"probabile" lettera (vedi il facsimile nella 
schermata in questo stesso riquadro) di una 
persona che chiede aiuto a Pc Open perché 
non riesce a risolvere da solo un problema. 
Ebbene, i risultati non saranno 



statisticamente rigorosi ma ci hanno detto 
abbastanza sulla qualità dei servizi di 
assistenza on line. Vediamoli. In 20 siti su 
28 viene indicata una e-mail cui si può 
scrivere oppure c'è un modulo da compilare 
per chiedere aiuto. Abbiamo spedito un po' 
meno messaggi perché in due casi era 
indispensabile aver acquistato un prodotto. 
Non male sulla carta, ma funziona? Sembra 
la storia del bicchiere mezzo 
pieno o mezzo vuoto: abbiamo 
ricevuto 12 risposte, ma solo 9 
davano la soluzione al problema 
(intorno al 50 per cento 
dunque). Le altre rimandavano 
all'assistenza tecnica telefonica. 
Mentre chiudiamo questo 
articolo sono passate più di due 
settimane da quando abbiamo 
spedito e-mail o compilato 
questionari e a questo punto 
dubitiamo che il potenziale 
cliente di quelle aziende riceverà 
un aiuto "immediato" e quindi 
dovrà arrangiarsi in altri modi. 
Possiamo dire quindi che c'è 
ancora molto da fare per l'uso 
della posta elettronica come 



integrazione degli help tradizionali. Per inciso 
diciamo che hanno risposto correttamente 
Acer, Canon, Corel, Epson, Lg, Olidata, 
Philips, Sony e Symantec. Hanno buone 
probabilità di essere aiutati in questo modo, 
dunque, gli acquirenti di monitor con tre 
società su cinque ben organizzate. Molto 
ancora debbono invece fare i produttori di 
altri settori, specie di personal computer. 
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questo caso, però, il di- 
fetto è stato risolto. 

Il servizio di assistenza te- 
lefonico migliore è risultato co- 
munque Lexmark, che è però 
stato raggiunto da Canon nella 
classifica finale solo grazie ai 
voti ottenuti con l'aiuto offerto 
in Rete. 

Perché a 1.600 per 1.200 
e 60 Hz di ref resh si oscura 
lo schermo? 

Nell'ambito dei monitor ab- 
biamo ottenuto risposte molto 
contrastanti. Infatti il nostro 
problema era di non riuscire a 
fornire la risoluzione di 1.600 
per 1.200 al nostro monitor. 

L'operatore Philips, dopo 
avere atteso quasi dieci minuti 
una sua risposta, ci ha molto 
soddisfatto, fornendo una ri- 
sposta molto esauriente. Pec- 
cato che il cali center Philips sia 
dislocato all'estero e questo 
operatore sapesse parlare ab- 
bastanza poco l'italiano. 

Lg Electronics, invece, forni- 
sce direttamente il telefono di 
un tecnico all'interno dell'azien- 
da. Peccato però che questa 
persona non sia sempre presen- 
te in ufficio. Noi siamo stati ab- 
bastanza fortunati, ma si po- 
trebbe rischiare di trovare il te- 
lefono del tecnico libero ma non 



ricevere risposta. Viewsonic 
non ha un numero di telefono 
per assistenze tecniche. Sony 
invece ne è fornita, ma purtrop- 
po non siamo riusciti a provar- 
lo. Infatti, come accaduto con 
Computer Discount, la linea è ri- 
sultata occupata per dieci volte 
nell'arco di una intera giornata. 
Il cali center Nec invece, è l'u- 
nico centro in cui risponde una 
centralinista generica che smi- 
sta le chiamate ai tecnici com- 
petenti in quel settore. 

I software compatibili 
con Windows Me 

Per provare la preparazione 
tecnica dei cali center inerenti 
al software, era domanda obbli- 
gata chiedere la compatibilità 
di software vecchio con il nuo- 
vo sistema operativo di Win- 
dows. Le risposte sono state 
tutte molto esaurienti ed abbia- 
mo potuto verificare che ben 3 
operatori ci hanno consigliato 
di visitare il loro sito Internet. 
Infatti le aziende fornitrici di 
software preferiscono aiutare i 
propri utenti più sul web che 
tramite il telefono. 

Help sul Web 

Se non volessimo utilizzare il 
telefono o fossimo rimasti delu- 
si dai cari cali center, cosa vor- 



remmo invece trovare sul sito 
di un produttore o di un distri- 
butore quando serve un aiuto? 
Almeno tre cose: la possibilità 
di usare direttamente le infor- 
mazioni sul sito (ad esempio 
Faq, aggiornamenti, driver e 
manuali) per risolvere da soli il 
problema; una e-mail o un mo- 
dulo per chiedere aiuto a qual- 
cuno direttamente dal sito; l'in- 
dicazione di un numero di te- 
lefono cui rivolgersi se la visita 
al sito è stata insufficiente. 

Abbiamo verificato questi tre 
aspetti sui siti delle aziende 
prese in considerazione ed ec- 



co i risultati (sulla posta elettro- 
nica vedi il riquadro a pagina 18, 
ndf). Le cosiddette Faq (Fre- 
quenti)? asked questiorì) sono 
presenti in 20 siti, tuttavia ce le 
aspettavamo ricche, aggiornate 
e in qualche modo simili. 

Invece no, alcuni siti non le 
hanno neanche; altri invece ne 
hanno poche e generiche, solo 
una quindicina hanno una se- 
zione di domande e risposte 
ricca, aggiornata e realmente 
utile. In un solo caso siamo 
però riusciti a risolvere da soli 
un problema, nel sito di Dell. 
Comunque quasi tutti, compre- 
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Lg ha allestito il miglior servizio di assistenza fra i produttori di monitor analizzati 
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In linea, ma con incompetenza 



Symantec è in testa fra le software house, che hanno comunque dei buoni siti 



sa Dell, hanno le Faq in inglese, 
evidentemente di provenienza 
americana. Solo Vobis, Athena, 
Chi, Microsoft, e Symantec han- 
no delle Faq in italiano. Doman- 
da: quanto costerebbe far tra- 
durre e aggiornare delle Faq in 
italiano? Diciamo qualche mi- 
lione di lire l'anno? Sembra una 
cifra troppo alta per dare un 
servizio migliore ai propri clien- 
ti? Insomma, le Faq sono nei fat- 
ti ancora sotto utilizzate e risul- 
tano praticamente inutili per 
aiutare a risolvere da soli un 
problema. 

Anche la possibilità di scari- 
care aggiornamenti di driver e 
utility o di consultare manuali 
dei prodotti è abbastanza diffu- 
sa sui siti, in 23 casi, con una 
maggiore ricchezza, ovviamen- 
te, nelle pagine web dei produt- 
tori di software. 

I provider ci aiutano a creare 
un account di posta elettronica? 

Consideriamo ora come han- 
no reagito alle richieste di aiuto, 
nella configurazione dell'ac- 
count i vari provider. Innanzitut- 



to vi consigliamo di preferire un 
provider in cui l'assistenza tec- 
nica sia preferibilmente telefo- 
nica, come ad esempio Altavi- 
sta. Infatti può risultare difficile 
mandare una mail di aiuto se 
non si è ancora connessi al web. 
È vero che ci si può iscrivere da 
un amico, ma poi una volta a ca- 
sa se la connessione non funzio- 
ne si è nei guai. Inoltre se siete 
ancora indecisi verso quale pro- 
vider indirizzare la vostra scelta 
vi sconsigliamo Jumpy che è ri- 
sultato il più lento nell'accesso 
alle pagine. Tiscali e Virgilio ne- 
cessitano invece del codice fi- 
scale per l'attivazione compli- 
cando così le operazioni di atti- 
vazione. Infine Altavista e Info- 
strada risultano quelli di attiva- 
zione più facile e veloce. 

Per quanto riguarda invece le 
risposte ottenute tramite e- 
mail, ci sono arrivate tutte dopo 
un giorno, tranne Virgilio, che 
ha impiegato alcuni giorni. Que- 
sto provider però ci ha fornito 
la risposta con ben due mail in 
modo molto approfondito e 
esaustivo. • 
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Anche Infostrada ha le Faq presenti all'interno del proprio sito 



1° caso: Banca 121 

Dopo aver navigato il sito 
(www.banca121.it) per valutare 
il servizio di trading on line e 
non avendo avuto tutte le 
informazioni del caso, chiamo 
il numero verde dell'assistenza 
clienti. Al terzo tentativo, per 
via della linea occupata, riesco 
a comunicare con l'operatore 
al quale rivolgo due semplici 
domande: «Quali sono i servizi 
di informazione finanziaria che 
offrite ai vostri utenti di trading 
on line»? e «Se esiste, dove 
trovo sul sito la demo del 
servizio?». La prima risposta è 
stata che tutte le informazioni 
erano sul sito web, mentre per 
il secondo quesito, l'addetto ha 
detto di non conoscere la 
risposta. Ricordandogli che 
avevo appena navigato e che 
le informazioni non erano 
affatto disponibili sul sito, 
l'operatore ha detto che simili 
informazioni venivano infatti 
fornite con la documentazione 
cartacea che l'utente riceve 
quando sottoscrive il contratto. 
La mia legittima risposta è 
stata: «come valuto un servizio 
se le informazioni le ricevo solo 
dopo avere sottoscritto il 
contratto?». Scena muta del 
mio interlocutore, che poi mi 
avverte che avrei avuto le 
informazioni andando di 
persona in una qualsiasi delle 
sedi della Banca 121. Alla 
faccia della new economy e di 
un servizio di trading on line! 
Ricordo all'operatore che non 
solo non avevo la minima 
intenzione di muovermi per 
andare da un dipendente della 
banca, ma avanzo anche 
l'atroce ipotesi che al posto 
mio si sarebbe potuto trovare 
un altro utente di un paesino 
sperduto che per nulla al 
mondo avrebbe intrapreso un 
viaggio per ottenere una simile 
informazione. Non rassegnato 
chiedo il numero di telefono 
dei una delle sedi di Milano. 
Avuto il numero, chiamo e a 
un incaricato al quale faccio la 
stessa domanda. La risposta, 
spiazzante, è stata che questo 
tipo di informazioni non le 
potevano dare, ma che potevo 
comunque chiamare il numero 
verde per chiedere assistenza. 
Ancora più stupito ma senza 
perdere la calma, racconto la 



tarantella che mi ayeva portato 
a lui, gli chiedo di rispondere al 
semplice quesito. Scocciato 
come se l'avessi importunato, 
l'addetto dice di non 
conoscere tali informazioni! 
Spiacevole coincidenza o 
scarsa preparazione dei miei 
interlocutori? 

2° caso: Osaris di Oregon 
Scientific 

Incuriosito da Osaris, palmare 
Oregon Scientific, vado in un 
negozio di informatica per 
chiedere alcuni dati. Volevo 
sapere in particolare se potevo 
usare un qualsiasi modem da 
collegare al prodotto senza 
dover per forza utilizzare la 
porta a raggi infrarossi o 
acquistare il modem opzionale 
venduto dall'azienda. Né la 
confezione del prodotto, né le 
informazioni di cui disponeva il 
commesso erano sufficienti a 
svelare il piccolo mistero. Ho 
pensato quindi che la cosa 
migliore fosse di chiedere 
direttamente al produttore. 
Procuratomi il suo numero 
verde non esito a chiamare, 
ma le mie aspettative vengono 
disilluse dalla candida voce 
dell'operatrice che mi informa 
del fatto che tali informazioni 
le avrei potute ricevere solo dal 
servizio di assistenza tecnica. 
Trovato anche questo secondo 
numero, mi accorgo che si 
tratta di una linea della rete 
urbana di Milano e non più di 
un numero verde. Rassegnato 
a pagare la telefonata, 
compongo il numero ma mi 
risponde una segreteria 
telefonica che mi informa che 
tale servizio è disponibile solo 
in orari d'ufficio, dal lunedì al 
venerdì. Armato di santa 
pazienza richiamo in un giorno 
lavorativo e rivolgo il quesito 
all'interlocutore che risponde. 
La risposta è stata: «non lo so, 
non sono in grado di darle 
questo genere di informazioni 
al momento». Anche in questo 
caso è solo uno spiacevole 
incidente di percorso? 
Dopo diverse settimane ho 
richiamato lo stesso numero 
di telefono e una signorina 
mi ha dato la risposta in meno 
di un secondo! Numeri verdi 
o roulette? Tentate la fortuna, 
sarete più fortunati. ff.P. 
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PECIALE 



Ecco i risultati ottenuti dalle prove pratiche 



Tipo di prodotto 
e aziende 

COMPUTER 



Tentativi per Attesa 
prendere prima di una il 
la linea risposta 



Risolto Risposta Competenza Gentilezza Soluzione 



problema esauriente degli degli del problema 

via e-mail operatori operatori al telefono 



La nostra 

valutazione 

globale 



Dell 


1 


immediato 




sì 


sì (nelle Faq) 


buona 


buona 


sì 


16,5 




Athena 


1 


immediato 




sì 


sì 


discreta 


ottima 


sì 


15 




Olidata 


4 


2'22" 




sì 


sì 


buona 


ottima 


sì 


13,5 




Packard Bell 


6 


25" 




sì 


n.d. 


discreta 


molto scortese 


sì 


9,5 




Compaq 


1 


6'34" 




sì 


no 


media 


media 


no 


8 




Frael 


2 


immediato 




sì 


n.d. 


discreta 


sufficiente 


sì 


8 




Yobis 


1 


11" 




no 


no 


nessuna 


poca 


sì 


7,5 




Chi 


1 


T15" 




no 


no 


n.d. 


discreta 


sì 


7 




Hewlett Packard 


1 


40" 




no 


sì 


sufficiente 


media 


sì 


7 




Ibm 


1 


3'36" 




no 


no 


n.d. 


sufficiente 


no 


6,5 




Fujitsu Siemens 


1 


T45" 




no 


no 


discreta 


ottima 


sì 


6 




Tecnodiffusione 


1 


3'04" 




no 


no 


sufficiente 


discreta 


sì 


5 




Acer 


sempre occupato 


n.d. 




no 


sì 


n.d. 


n.d. 


no 


4,5 




Computer Discount 


sempre occupato 


n.d. 




no 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


no 


2,5 




Wellcome 


nessun numero 


n.d. 




no 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


no 


n.c. 


STAMPANTI 


Canon 


1 


2' 10" 




sì 


sì 


mediocre 


ottima 


sì 


14 




Lexmark 


2 


1 '43" 




sì 


sì 


discreta 


ottima 


sì 


14 




Epson 


1 


10" 




sì 


sì 


discreta 


ottima 


sì 


12 




Xerox 


1 


T15" 




sì 


no 


buona 


molto buona 


sì 


10 


MONITOR 


Lg Electronics 


1 


15" 




sì 


sì 


buona 


buona 


sì 


14,5 




Philips 


1 


9'35" 




sì 


sì 


mediocre 


buona 


sì 


12,5 




Nec 


2 


10" 




sì 


n.d. 


mediocre 


buona 


no 


6 




Sony 


sempre occupato 


n.d. 




no 


sì 


n.d. 


n.d. 


no 


6 




Yiewsonic 


nessun numero 


n.d. 




no 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


no 


1,5 


SOFTWARE 


Symantec 


1 


2'25" 




sì 


sì 


discreta 


discreta 


n.d. 


10 




Corel 


2 


25" 




sì 


sì 


buona 


buona 


n.d. 


9,5 




Adobe 


1 


10" 




sì 


no 


discreta 


sufficiente 


n.d. 


9 




Microsoft 


2 


T10" 




sì 


n.d. 


discreta 


buona 


n.d. 


8 


PROVIDER 


Sito 
Internet 


Documenti 
necessari 


Faq 
sul Web 


E-mail 
di aiuto 




Tempi 
di risposta 


Tipo 
di risposta 


Il nostro 
voto 


Infostrada www.iibero.it 


nessuno 


sì 




servizio.clienti@infostrada.it 


1 giorno 


discreta 


9 


Altavista www.altavista.it 


nessuno 


sì 




form da home pag 


e 


1 giorno 


rimanda a Faq 


7 


Virgilio www.virgilio.it 


codice fiscale 


sì 




webmaster@how.tin.it 


4 giorni 


esaustiva 


6 


Tiscali www.tiscalinet.it 


codice fiscale 


sì 




assistenza@tiscali.it 


1 giorno 


rimanda a Faq 


6 


Jumpy www.jumpy.it 


nessuno 


sì 




aiuto.jumpy@albacom.it 


1 giorno 


rimanda a Faq 


6 
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Quanto valgono le promesse 

di aiuto? Ecco il parere dell'avvocato 



Sempre più determinante, 
per l'acquisto di un perso- 
nal computer, di una stam- 
pante, di un programma o di un 
servizio Internet, è la promessa 
di assistenza futura che viene 
fatta dal venditore al potenziale 
acquirente. L'hardware, infatti, è 
noto per essere soggetto a non 
infrequenti problemi o comun- 
que per essere semplicemente 
ostico da installare, configurare 
o usare. Anche con il software o 
ed rom, è esperienza quotidia- 
na, ci sono problemi che spesso 
non possono essere risolti da 
soli ma solo con l'aiuto di chi co- 
nosce bene i prodotti. Oggi, infi- 
ne, la diffusione di Internet a li- 
vello di massa, ha introdotto 
prepotentemente il tema della 
qualità dei servizi che vengono 
forniti via Rete e dei diritti dei 
consumatori in questo campo. 

Ma qual è la validità legale 
delle promessejatte, in materia, 
dal venditore? È meglio chiarire, 
innanzitutto, il concetto di assi- 
stenza. Essa è una ulteriore for- 
ma di "servizio" cui è tenuto il 
venditore di una parte hardwa- 
re verso il consumatore. 

Le tutele tradizionali 
di chi acquista hardware 

In primo luogo, infatti, la cosa 
che viene acquistata non deve 
avere vizi di origine (deve, cioè, 
funzionare e non deve essere 
rotta) e deve avere le caratteri- 
stiche concordate al momento 




dell'acquisto (il processore de- 
ve essere del tipo indicato, la 
memoria della quantità previ- 
sta, il modem deve avere la ve- 
locità richiesta e così via). 

In secondo luogo, il venditore 
quasi sempre, oltre a garantire 
la bontà del prodotto al momen- 
to dell'acquisto, garantisce an- 
che che questa si mantenga nel 
tempo, per un periodo solita- 
mente di uno o due anni. Questa 
è la "garanzia" più conosciuta 
nella pratica, quella per la quale 
è solitamente necessario essere 
in possesso dello scontrino o al- 
tro documento fiscale compro- 
vante l'acquisto, ed all'esercizio 
della quale si è legittimati da un 
apposito tagliando o certificato. 
Con questa garanzia, detta "di 
buon funzionamento", il consu- 
matore è tutelato in caso di rot- 
ture successive dell'hardware, 
ovviamente solo entro il perio- 
do specificato e alle condizioni 
previste dalla garanzia stessa, 
che non è obbligatoria per legge 
ma esiste solo quando "conces- 
sa" dal venditore. 

Obbligatorietà dell'assistenza 

L'assistenza è dunque, in 
questo contesto, una cosa di- 
versa, che presuppone un pro- 
dotto che funziona a norma di 
contratto. Essa è un servizio ul- 
teriore al quale il venditore si 
obbliga, tanto che spesso, nelle 
vendite di grandi partite di 
hardware, il contratto di assi- 
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Se volete saperne dì più sulle leggi e le norme che regolano i diritti/doveri dei consumatori 
consultate sul nostro sito gli articoli che l'avvocato Solignani ha scritto per Pc Open 



stenza esiste fisicamente su car- 
ta ed è separato da quello di 
vendita. In realtà, quando il ven- 
ditore si obbliga all'assistenza, 
il contratto che viene concluso 
dalle parti è un contratto misto 
di vendita e fornitura di servizi, 
appunto di assistenza nei casi 
previsti dallo stesso venditore. 

Al consumatore sembra di 
pagare, quando prende il com- 
puter, solo il prezzo dello stes- 
so, invece, economicamente, 
nel corrispettivo il fornitore ha 
calcolato anche il costo, per le 
sue casse, del servizio di assi- 
stenza. A sostanziale parità di 
prodotti, poi, molti rivenditori o 
produttori si fanno concorrenza 
sui servizi di assistenza. 

Ad ogni modo, quello che un 
venditore promette in sede di 
vendita, ricavabile per lo più 
dalle condizioni generali (da an- 
dare a recuperare, oggigiorno, 
sul rispettivo sito Internet), è 
per lui obbligatorio. È un diritto 
per il consumatore ricevere l'as- 
sistenza promessa al momento 
dell'acquisto, sia essa telefoni- 
ca, on site, via e-mail, telefono o 
in ognuna delle svariatissime 
forme in cui può essere configu- 
rata. Se egli non riceve l'assi- 
stenza promessa, può chiedere 
il risarcimento del danno e, se la 
mancanza è di fondamentale im- 
portanza nell'economia del con- 
tratto, può chiederne anche la 
risoluzione, restituendo l'ogget- 
to acquistato ed avendo indie- 
tro i soldi. 



La tutela nei servizi 
gratuiti 

Un punto debole dei 
servizi gratuiti, come 
quelli di accesso alla 
Rete, è tradizional- 
mente l'assistenza. Ma 
sono obbligati ad ero- 
garla, visto che il servi- 
zio viene dato senza 
costo? Anche in que- 
sto caso bisogna vede- 
re le condizioni con- 
trattuali: se le stesse 
prevedono il diritto al- 
l'assistenza, il consu- 
matore può pretender- 
la. Bisogna capire che 
il contratto di accesso 



gratuito in realtà non è senza 
costo alcuno, perché in cambio 
dell'accesso il provider guada- 
gna il diritto a usare i dati perso- 
nali dell'utente, per inviargli 
pubblicità, effettuare indagini di 
mercato e altre cose del genere. 
Il consumatore, quindi, se non 
paga in danaro, paga comun- 
que, fornendo utilità diverse al 
provider. Perciò, ha diritto a che 
il provider esegua le prestazioni 
che aveva promesso. Se queste 
non vengono fornite, egli ha di- 
ritto di ottenere, quantomeno, 
la cancellazione dei propri dati 
personali e probabilmente an- 
che il risarcimento del danno 
subito, ad esempio, per non 
aver potuto accedere alla pro- 
pria casella di posta. 

Come tutelarsi in concreto 

Al di là delle forme in cui vie- 
ne erogata l'assistenza il consu- 
matore che non riesce ad avere 
una risposta soddisfacente o ri- 
solutiva del problema, sarà be- 
ne che smetta di telefonare o in- 
viare e-mail, destinate a perder- 
si in quelli che talvolta sono veri 
e propri "buchi neri", ma ricorra 
ad una tradizionale raccoman- 
data con ricevuta di ritorno, da 
inviare alla sede legale del ven- 
ditore (quasi sempre ricavabile 
dal sito del produttore o, in 
mancanza o per maggior sicu- 
rezza, dagli sportelli della Ca- 
mera di Commercio), in cui ol- 
tre a lamentare la mancata ero- 
gazione del servizio di assisten- 
za prospetta di adire le vie legali 
in caso lo stesso non sia ripristi- 
nato ed erogato, almeno nel suo 
caso, entro un certo termine. 

Nel caso di acquisti di grosse 
partite di hardware, è sempre 
consigliabile pagare a rate: in 
caso di prestazioni assai delu- 
denti del servizio assistenza, si 
può persino legittimamente in- 
terrompere il pagamento, ovvia- 
mente non senza inviare anche 
in questo caso una preventiva 
raccomandata a ricevuta di ri- 
torno in cui si dice che il paga- 
mento viene sospeso solo ed 
esclusivamente per mancanza 
erogazione del servizio di assi- 
stenza di cui costituisce il corri- 
spettivo . Tiziano Solignani 
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PECIALE 



I tipi di servizi offerti dalle aziende analizzate 



Prodotti 
e aziende 

COMPUTER 


Numero 
verde 


Numero 
telefono 


Sito 
Internet 


E-mail per 
richiesta aiuto 


Aggiornamenti Operatori 
e driver sul sito per turno 


Smistamento 
chiamate 


Acer 


no 


039.68.42.42 


www.acer.it 


support@acer.it 


sì 


30 


sì 


Athena 


no 


019.21.60.93.00 


www.athena.it 


hotline@athena.it 


no 


5 


no 


Chi 


no 


02.93.27.42.10 


www.chl.it 


modulo sul sito 


sì 


20 


no 


Compaq 


no 


02.48.23.00.23 


www.compaq.it 


modulo sul sito 


sì 


35 


sì 


Computer Discount 


no assistenza 


0587.28.84.93 


www.computerdiscount.it 


no 


sì 


n.d. 


n.d. 


Dell 


no 


02.57.78.26.90 


www.dell.it 


modulo sul sito 


sì 


18 


sì 


Frael 


no 


055.67.89.34 


www.fraelpoint.it 


no 


no 


1 


no 


Fujitsu Siemens 


no 


02.92.13.07.00 


www.fujitsu-siemens.it 


supporto.tecnico@ 
fujitsu-siemens.com 


sì 


10 


no 


Hewlett Packard 


no 


02.26.41.03.50 


www.hp.com/ltaly/dg/assistenza.html 


modulo sul sito 


sì 


n.d. 


no 


Ibm 


800.82.00.94 


no 


www.ibm.it 


pronto_ibm@it.ibm.com 


sì 


n.d. 


sì 


Olidata 


800.01.20.32 


0547.35.41.06 


www.olidata.it 


helpdesk@olidata.it 


sì 


7/14 


no 


Packard Bell 


no 


166.66.20.24 


www.packardbell-europe.com 


pbsupportit@ 
nec-computers.com 


sì 


20 


no 


Tecnodiffusione 


no 


02.61.79.74.56 


www.tecnodiffusione.it 


newservice@ 
tecnodiffusione.it 


no 


6 


sì 


Yobis 


no 


02.21.69.07.90 


www.vobis.it 


vobishelpdesk@cemarsrl. 


it sì 


4 


no 


Wellcome 


no 


no 


www.wellcome.it 


no 


no 


nessuno 


n.d. 


STAMPANTI 


Canon 


no 


02.82.49.20.00 


www.canon.it 


supporto@canon.it 


sì 


12 


no 


Epson 


solo con Epson Card 


02.26.83.00.58 


www.epson.it 


infotech@epson.it 


sì 


22 


no 


Lexmark 


no 


02.69.68.22.29 


www.lexmark.it 


support@lexmark.it 


sì 


4 


sì 


Xerox 
MONITOR 


800.30.86.37 


no 


www.xerox-support.com 


xerox@idcm.it 


sì 


25 


sì 


Lg Electronics 


800.25.07.09 


02.26.96.82.37 


http://italy.lgservice.com 


modulo sul sito 


sì 


10 


sì 


Nec 


800.01.02.67 


02.26.92.29.50 


www.nec.it 


no 


in costruzione 


4 


no 


Philips 


800.78.00.00 


no 


www.info.philips.it 


modulo sul sito 


sì 


15 


no 


Sony 


no 


02.61.83.85.00 


www.sony.it 


servizio.consumatori@ 
ccmail.eu.sony.co.jp 


sì 


6 


sì 


Yiewsonic 


no 


no 


www.viewsonic.com/europe 


no 


sì 


n.d. 


n.d. 


SOFTWARE 


Adobe 


no 


02.92.13.03.31 


www.adobe.it 


techdocs@adobe.com 


sì 


4 


no 


Corel 


no 


06.52.35.42.37 


www.servizicorel.it 


tecnico@servizicorel.it 


sì 


4 


no 


Microsoft 


no 


02.70.39.83.98 


www.microsoft.com/italy/support 


no 


sì 


16 


sì 


Symantec 


no 


0542.28.062 


www.symantec.it modulo sul sito 
Pc Open © Gennaio 2001 


sì 


10 


no 
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tecnici tra a pagamento 
gli operatori 



9/12.30-14/17.30 


no 


sì 


sì 


sì 


no 


sì 


1 anno 


1 anno on site 


sì 


sì 


9/12.30-14.30/17.30 


no 


sì 


sì 


sì 


no 


sì 


avita 


1 anno on center 


no 


sì 


8.30/17.30 


no 


sì 


no 


sì 


no 


sì 


avita 


1 anno on site 


sì 


sì 


9/13 - 14/18 


no 


sì 


sì 


sì 


sì 


sì 


avita 


1 anno on site 


sì 


sì 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


sì 


no 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


9/18 


no 


sì 


sì 


sì 


sì 


sì 


avita 


3 anni, 1 ° on site 


sì 


sì 


9/11.30-15.30/17.30 


no 


sì 


sì 


sì 


no 


no 


1 anno 


1 anno on center 


no 


no 


8/18 


no (segreteria) 


sì 


no 


no 


no 


sì 


avita 


1 anno on site 


sì 


sì 


8.30/18 


no 


sì 


no 


sì 


sì 


sì 


avita 


1 anno on site 


sì 


sì 


24 ore su 24 


sì 


no 


no 


no 


no 


sì 


avita 


1 anno on site 


sì 


sì 


8.30/12.30 
14.30/18.30 


no 


sì 


sì 


no 


no 


sì 


3 anni 


3 anni on site 


no 


sì 


9/21 


no (sabato mattina) 


sì 


sì 


sì 


sì 


sì 


avita 


1 anno on site 


sì 


no 


8/20 


no (sabato 8/13) 


sì 


sì 


no 


no 


no 


avita 


1 anno carry in 


sì 


sì 


24 ore su 24 


sì 


sì 


no 


sì 


si 


sì 


avita 


1 anno on center 


no 


sì 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


no 


no 


n.d. 


nei negozi 
avita 


2 anni on center 


no 


no 



9/18 


no viene 


richiamato 


sì 


sì 


sì 


sì 


9/19.30 


no (sabato 10/17) 


sì 


sì 


sì 


sì 


no 


9/18 


no 


sì 


no 


sì 


no 


no 


8.30/17 


no 


sì 


sì 


no 


no 


sì 



a vita 1 anno on center sì no 

a vita 1 anno on center sì sì 

1 anno 1 anno on site no sì 

a vita 1 anno on site sì sì 



9/13 - 14/18 


no (segreteria) 


sì 


8/19 


no 


sì 


8/21 


10/18 


sì 


1/12.45-14/17.30 


no (segreteria) 


sì 


n.d. 


n.d. 


n.d. 



SI 

no 
sì 
sì 
n.d. 



si 
no 
no 
sì 
sì 



no 


sì 


avita 


3 anni on site 


no 


no 


no 


avita 


3 anni on site 


no 


no 


no 


avita 


3 anni on site 


no 


no 


no 


avita 


3 anni 


no 


no 


n.d. 


n.d. 


3 anni on site 


no 



no 
no 
no 
no 



9/18 


no 


sì 


no 




sì 


sì no 


9/13 - 14/18 


no 


sì 


sì 




sì 


sì sì 


9/18 


no 


sì 


no 




sì 


sì sì 


9/17 


no 


sì 


sì 


PcC 


sì 

>pen ( 


sì sì 
S Gennaio 2001 



SI 

3 mesi 

2 chiamate 

1 anno dalla 
prima chiamata 



n.d. 


n.d. 


no 


n.d. 


n.d. 


no 


n.d. 


n.d. 


sì 


n.d. 


n.d. 


no 
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Amd e Intel: scontro tra i leader nella produzione di processori 



Le 



nuove aro di 



Sono ormai finiti i tempi in 
cui Amd guardava con in- 
vidia il monopolio del 
mercato dei processori dete- 
nuto da Intel. Ora i due princi- 
pali produttori si scontrano ad 
armi pari presentando nuove 
cpu affiancate da interessanti 
soluzioni tecnologiche. 

Già con il K6, Amd iniziava 
ad avere una presenza significa- 
tiva nel segmento basso del 
mercato dei microprocessori, 
ma il decisivo avvicinamento è 
avvenuto alla fine del 1999 e nel 
corso del 2000, grazie all'intro- 
duzione del processore Athlon, 
in grado di rivaleggiare e supe- 
rare in prestazioni il Pentium III. 
La guerra a colpi di MHz ha por- 
tato al superamento della soglia 
del GHz nel marzo del 2000, ma 
le prestazioni non si sono alzate 
di pari passo, segno che il cam- 
biamento da apportare era più 
significativo che il semplice in- 
nalzamento della frequenza 
operativa dei processori. 

Quello che andremo ad af- 
frontare è un confronto tra due 
tecnologie diverse su cui pun- 
teranno Intel e Amd, che vanno 
oltre al semplice miglioramen- 
to del processore, ma riguar- 
dano un supporto a una nuova 
tipologia di memorie tramite 
uno specifico chipset. 



Gli ingegneri di Amd e di Intel 

stanno utilizzando qualsiasi mezzo 

a loro disposizione per tentare 

di avere il predominio 

del mercato dei processori. 

Ecco quindi che da una parte 

nascono il processore Amd Athlon 

con Fsb a 266 MHz e le memorie Ddr, 

dall'altra il nuovo Pentium 4 

con Fsb a 400 MHz 

e le memorie Rambus 

di Nicolò Cislaghi e Luca fioroni 



Dalla parte di Amd 

La casa americana supera se 
stessa e presenta una nuova 
tecnologia basata su un nuovo 
chipset che sfrutta le memorie 
Ddr (Doublé data rate). Con 
questo nuovo prodotto Amd 
lancia la sfida alla minacciosa 
accoppiata di Intel: Pentium 4 
e memorie Rambus. 

Questo tipo di memoria, che 
è una evoluzione della Sdram, 
permette di raddoppiare il flus- 
so di dati diretto al processore 
e di ottenere una velocità 




maggiore di transfer rate. Gra- 
zie al raddoppio dell'ampiezza 
di banda rispetto alle vecchie 
Sdram, si passa quindi da 1,1 
GB/s di trasferimento dati, fino 
a2,lGB/s. 

La nuova tecnologia delle 
memorie proposta da Amd vie- 
ne già utilizzata da diversi me- 
si all'interno delle schede gra- 
fiche ma per la prima volta vie- 
ne ripresa anche per le memo- 
rie di sistema. 

Per mettere a frutto tutte le 
potenzialità si sono dovuti 
però modificare anche altri 
componenti nel sistema. Ecco 
allora nascere il nuovo chipset 
Amd 760 e il processore Athlon 
con Front Side Bus a 266 MHz. 

Il chipset Amd 760. Scopria- 
mo insieme che cosa propone 
di tanto innovativo il nuovo 
chipset Amd 760. 

Il chipset, integrato all'inter- 
no della scheda madre, è un in- 
sieme di chip che gestiscono lo 
scambio dei dati tra il proces- 
sore e gli altri componenti del 

Ecco i veri protagonisti della nuova 
tecnologia proposta da Amd. Il modulo 
di memoria testato era ancora un 
campione in quanto non ancora 
disponibile in grandi quantitativi 
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computer tra cui memoria, bus 
di sistema e periferiche ester- 
ne. Ciascun chip viene anche 
chiamato, per la funzione che 
svolge, bridge. Gli elementi più 
importanti di un chipset sono 
il Northbridge e il Southbridge. 

Per questo il componente 
creato da Amd è identificato 
anche da due sigle: Amd 761 e 
Amd 766 (vedi foto a lato). Que- 
sto chipset permette quindi di 
sfruttare tutta la potenza della 
nuova tecnologia delle memo- 
rie Ddr. Inoltre supporta anche 
il processore Amd Athlon con 
il Fsb a 266 MHz, il bus Agp 4x 
(velocità di traferimento dati 
superiore a 1 GB/s) e il canale 
Eide Ultra Ata 100. 

Memorie Pcl600 e Pc2100. 

Le nuove memorie Ddr vengo- 
no riconosciute dalla sigla ab- 
binata. È stato abbandonato in- 
fatti il vecchio marchio Pel 33 
per passare ai nuovi Pel 600 e 
Pc2100. Questi due valori stan- 
no a significare la banda pas- 
sante, più comunemente detta 
velocità massima di traferi- 
mento dati. Rispettivamente 
avremo 1,6 GB/s e 2,1 GB/s, 
raddoppiando così il flusso di 
dati diretto al microprocesso- 
re. 

Inoltre il primo modello di 
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memorie Pel 600 verrà utilizza- 
to quando il Fsb della scheda 
madre è a 200 MHz. Le memo- 
rie Pc2100 verranno invece ab- 
binate ai nuovi modelli di Ath- 
lon, i quali sfrutteranno il Front 
Side Bus a 266 MHz così come 
le memorie. Bisogna segnalare 
purtroppo che le schede madri 
che supportano le nuove me- 
morie Ddr, quindi con in abbi- 
namento il chipset Amd 760, 
non possono più ricevere le 
memorie Pcl33. 

Per fortuna le schede madri 
costano sempre meno e quelle 
di nuova generazione hanno 
caratteristiche sempre miglio- 
ri, quindi non ci pentiremo del 
cambiamento. 

Amd si è anche garantita la 
massima diffusione sul merca- 
to. Il cliente finale non dovrà 
infatti perderci la testa, nell'ac- 
quisto di un computer, nel cer- 
care un produttore che inseri- 
sca il chipset Amd 760 nella 
propria scheda madre. Infatti i 
più importanti costruttori di 
schede madri, tra cui Aopen, 
Asus, Abit, Biostar, Fic, Gi- 
gabyte e Microstar, hanno già 
annunciato programmi di svi- 
luppo di schede madri che 
supportano questo nuovo chi- 
pset. 

Quindi l'accoppiata Amd 760 
e memorie Ddr si mostra ag- 
guerrita; anche la quantità di 
memoria supportata dal chi- 
pset è da competizione. Non 
avremo più problemi di upgra- 
de in quanto sarà possibile al- 
loggiare fino a 4 GB di memoria 
Ddr registrata o fino a 2 GB di 
memoria non bufferata. La dif- 
ferenza tra la memoria regi- 
strata e quella unbuffered è il 



costo. È infatti per questo che 
il primo tipo è stato progettato 
per grossi sistemi o server, ed 
il secondo per il mercato con- 
sumer, cioè i computer che tro- 
viamo nelle nostre case e uffici. 

Va ricordato, però, che que- 
ste memorie non sono pur- 
troppo presenti ancora con 
ampi volumi nei negozi. 

Una piena disponibilità sarà 
garantita nel primo trimestre 
del 2001. Ancora non si sa qua- 
le sarà il prezzo al pubblico ma 
da Amd preannunciano che ci 
sarà solo un leggero aumento 
rispetto ai modelli Pcl33. 

Nuovo Athlon con Front 
Side Bus a 266 MHz. Amd non 

si è limitata a presentare un 
unico prodotto eccellente. Ha 
deciso di lanciare un pacchet- 
to di nuovi componenti così da 
tentare di intaccare la leader- 
ship di Intel. 

E di questi giorni la notizia 
del lancio del processore Amd 
Athlon a 266 MHz di Fsb con 
frequenza a 1.2 GHz. Il princi- 
pio produttivo è lo stesso degli 
Athlon a 200 MHz, ma abbinan- 
do questo nuovo processore 
alle memorie dedicate Pc2100 
si avrà un aumento notevole 
delle prestazioni. 

I patiti del gioco e chi chiede 
al proprio computer il massi- 
mo della potenza stanno già fa- 
cendo la fila fuori dai negozi 
aspettando che arrivino sugli 
scaffali. 

A chi, invece, utilizza il pro- 
prio sistema solo per effettua- 
re applicazioni office e per la 
navigazione in Rete, consiglia- 
mo per il momento di non 
cambiare il proprio vecchio 



computer e aspettare che i 
prezzi scendano. 

Dalla parte di Intel 

Abbiamo già anticipato nel 
numero di novembre le specifi- 
che legate al lancio del Pen- 
tium 4. Prima di ripercorrere 
brevemente quelle che sono le 
linee guida del progetto che ac- 
compagna il nuovo processore 
di casa Intel, proviamo a capire 
a chi è destinato questo pro- 
cessore. Intel ha riconquistato 
la leadership nella guerra psi- 
cologica all'ultimo MHz, il Pen- 
tium 4 viene infatti lanciato a 
due differenti velocità 1,4 e 1,5 
GHz. 

Il segmento di mercato di ri- 
ferimento per tanta potenza, è 
Intel che lo sottolinea, saranno 
i desktop con elevate presta- 
zioni e le entry level. Il sistema 
con Pentium 4 sarà superiore 
quindi al Pentium III ma infe- 
riore al dual Pentium III. Alme- 
no in questo primo periodo 
sarà quindi relegato in una fa- 
scia relativamente ristretta del 
mercato. 

Per tutto il 2001 convivran- 
no Pentium III, Pentium 4 e Ce- 
leron, per cui è previsto il sup- 
porto al Fsb a 100 MHz. Si avrà 
così una frammentazione di 
quello che oggi è il binomio In- 
tel tra Pentium III e Celeron, vi- 
sti come processore dalle ele- 
vate prestazioni il primo e pro- 
cessore entry level il secondo. 



Da definire con più precisione 
quale sarà il reale posiziona- 
mento del Pentium 4, che nei 
piani di Intel dovrebbe sosti- 
tuire definitivamente il Pen- 
tium III all'inizio del 2002. 

Sul presente del Pentium 4 
grava anche il futuro passaggio 
all'architettura a 0,13 micron, 
prevista per il secondo seme- 
stre del 2001, che comporterà 
notevoli migliorie ma anche 
l'impossibilità di effettuare 
l'aggiornamento del processo- 
re senza essere costretti a cam- 
biare anche la scheda madre. 

Inoltre, se non proprio diret- 
tamente da Intel, è prevista l'in- 
troduzione di nuove piattafor- 
me per Pentium 4 con Ddr, bi- 
nomio sicuramente più inte- 
ressante sia dal punto di vista 
delle prestazioni ma soprattut- 
to dei costi, se le Rambus non 
subiranno un decisivo calo do- 
vuto alla richiesta. 

Novità del Pentium 4. La- 
sciamo da parte gli annunci 
che da un po' di tempo accom- 
pagnano i processori di Intel, 
ideali per velocizzare Internet 
e le sue applicazioni, in pre- 
senza però, lo ricordiamo, di 
un'adeguata banda di connes- 
sione alla rete, e concentriamo 
la nostra attenzione sulle inno- 
vazioni che il Pentium 4 riporta 
rispetto alla precedente gene- 
razione di Pentium III. 

Una di queste è sicu- 




Un modulo di Rambus e la 

scheda madre Intel Garibaldi, 
sono I due componenti che 
supportano il Pentium 4 in 
questa sua prima entrata in 
scena 



Pc Open @ 



Gennaio 2001 




21/176 



attualità • Fatti e tendenze 



nuove tecnologie 



ramente la microarchi- 
tettura Netburst. Sotto questo 
nome Intel racchiude una serie 
di novità che partono dalla 
nuova pipeline, catena di mon- 
taggio, a venti stadi contro i 
dieci presenti nel Pentium III. 

I transistor che compongo- 
no il core del Pentium 4 sono 
ben 42 milioni, miniaturizzati 
con il processo produttivo a 
0,18 micron, le frequenze ope- 
rative partono da 1,4 e 1,5 
GHz, ma dovrebbero presto 
raggiungere i 2 GHz. 

Anche le dimensioni della 
memoria cache e la conse- 
guente gestione sono state mo- 



dificate: il Pentium 4 dispone 
di 8 KB di memoria di primo li- 
vello (LI) e di 256 KB di cache 
di secondo livello (L2). Miglio- 
rata in maniera significativa la 
banda passante e ridotto il ci- 
clo di clock per la lettura e la 
scrittura dei dati. Anche il cal- 
colo di predizione è migliorato 
garantendo un incremento nel- 
le prestazioni operative del 
processore. 

Il Front Side Bus fa un balzo 
in avanti dai 133 MHz del Pen- 
tium III ai 400 MHz del Pentium 
4, che si ottiene con un bus di 
sistema a 100 MHz in grado di 
quadruplicare le informazioni 



trasportate per ciclo di clock. Il 
reale valore di questo velocis- 
simo bus di sistema si traduce 
in una banda passante pari a 
3,2 GB/s, a tutto beneficio della 
velocità e della quantità dei da- 
ti che possono transitare in un 
minor tempo. 

Significativa anche la pre- 
senza di 144 nuove istruzioni 
di calcolo Simd (Single instruc- 
tion multiple data) in grado di 
eseguire le operazioni ottimiz- 
zate con stringhe di 128 bit, 
che fanno parte del set Sse2. 
Sussiste la compatibilità con il 
basso: il processore sarà in 
grado di funzionare con 



Struttura del chipset Amd 760... 




AGP 



4xAGP 



Il chipset Amd 760 

La struttura del nuovo 
chipset Amd non differisce 
molto dal vecchio 750. 
Tramite il North Bridge 
Amd 761 vengono gestiti il 
bus Agp e il bus delle 
memorie Ddr. 
Il South Bridge Amd 766 
gestisce invece i Controller 
Bus di tutte le altre 
periferiche, tra cui il canale 
Ata 100 per gli hard disk e 
le porte usb 



Evoluzione delle velocità di trasferimento 

Tramite il disegno rappresentato qui sotto si può meglio comprendere l'evoluzione della velocità di trasferimento 
dati tra il chipset e la memoria a seconda del modello di Sdram alloggiata. 

Le vecchie Pc133 infatti avevano un transferrate massimo di 1.064 MB/s. Le nuove Pc1600 arrivano fino a 1.600 
MB/s e le Pc2100 addirittura a 2.128 MB/s. Inoltre se il Fsb della scheda madre è di 266 MHz il trasferimento dati 
tra processore e memoria è uguale a quello fornito dalle Pc2100. 
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software ottimizzato per istru- 
zioni Mmx e Sse. Notevoli mi- 
glioramenti sono previsti dal- 
l'ottimizzazione con le nuove 
librerie di Microsoft Directx 8, 
che influenzeranno i giochi fu- 
turi. A supporto delle nuove 
Ss2, Intel ha previsto dei com- 
pilatori in linguaggio C/C++ e 
Fortran in grado di aiutare gli 
sviluppatori nella stesura del 
codice ottimizzato. 

Il chipset i850. Le nuove 
schede madri che ospitano il 
Pentium 4 sono gestite dal nuo- 
vo chipset i850. Strutturalmen- 
te è simile agli altri chipset del- 
la famiglia i800, suddiviso in 
hub che dialogano tra di loro 
tramite un bus dedicato a 266 
MHz. 

Il principale, da cui dipende 
lo scambio di dati con il pro- 
cessore, è YMch (Memory con- 
troller hub). Questo chip gesti- 
sce il collegamento con la 
scheda video tramite il trasfe- 
rimento dati Agp fino a 4x. 

Sul fronte delle memorie In- 
tel è ancora legata a filo doppio 
con la tecnologia Rambus. Nel 
corso del 2000 queste memorie 
sono rimaste a dei prezzi stra- 
tosferici senza consentire un 
evidente incremento di presta- 
zioni nei sistemi che ne fanno 
uso. Il chip Mch gestisce un 
doppio canale Rambus con 
moduli Pc800, in grado di ga- 
rantire una notevole banda 
passante pari a 3,2 Gb. 

Il secondo chip che compo- 
ne l'i850 è il classico lch2 (Input 
output controller hub). Dipen- 
dono da questo chip le comu- 
nicazioni con gli slot Pei, il 
doppio canale Ata-100 che ge- 
stisce la connessione con di- 
schi fissi e lettori ed e dvd. Sal- 
gono a quattro le porte usb a 
disposizione del sistema, men- 
tre con chip esterni si avrà la 
possibilità di gestire un'inter- 
faccia Ethernet e una audio. 

A quando i sistemi con P4?. 

I sistemi basati sul Pentium 4 
sono disponibili sul mercato a 
partire dagli ultimi mesi del 
2000. Oltre alla macchina cam- 
pione di Intel che abbiamo 
messo a confronto con il siste- 
ma Amd, abbiamo anche pro- 
vato un personal computer di 
Elettrodata testato in antepri- 
ma come dream machine di 
questo mese. 

Diversi produttori e assem- 
blatori italiani hanno presenta- 
to le loro proposte sia per il 
mercato desktop sia in quello 
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più professionale delle work- 
station in occasione del lancio 
mondiale del Pentium 4 avve- 
nuto lo scorso 17 di novembre. 
Crediamo però che non sia an- 
cora conveniente l'acquisto di 
un sistema basato sul nuovo 
processore di Intel sia per una 
questione di costi sia per una 
mancata ottimizzazione con il 
software preesistente che ne 
pregiudica le prestazioni. 

Certo è che gli entusiasti del- 
le tecnologie e chi vuole il 
massimo in fatto di ultima no- 
vità informatica avranno l'ac- 
quolina in bocca vedendo un 
sistema configurato con Pen- 
tium 4, 256 MB di memoria ram 
e una Geforce 2 Ultra come 
quello testato nei nostri labo- 
ratori, bisogna poi vedere se il 
prezzo del sistema non possa 
scoraggiare dal metter mano al 
portafoglio. 

Per chi invece con il perso- 
nal deve lavorare o si vuole di- 
vertire senza andare incontro a 
un salasso economico, propo- 
niamo la tattica dell'attesa: 
un'attesa del software ottimiz- 
zato, del maggiore supporto da 
parte dei produttori di schede 
madri, del processo a 0,13 mi- 
cron e perché no anche di una 
discesa dei prezzi. 

E la sfida continua 

Questo test ci ha permesso di 
prendere contatto e di mettere 
a confronto sul campo le due 
proposte di casa Amd e Intel. I 
test sulle macchine campione 
danno ragione alla soluzione di 
Amd anche se lasciano aperto 
uno spiraglio futuro in favore 
del Pentium 4 e della sua nuova 
architettura. 

State con noi perché la vera 
battaglia tra Amd e Intel è appe- 
na incominciata e il 2001 si 
preannuncia ricco di sorprese 
come potete leggere a pag 152. 



...e schema 
del chipset 
Intel Ì850 




Processore 
Pentium 4 



scheda video 



Doppio 
canale 
Rdram 




scheda di rete 



slot Pei 




Le schede madri sono già pronte 



I due colossi dei processori hanno presentato 
le loro nuove creazioni, ora sta ai costruttori 
di schede madri supportare o meno la nuova 
architettura, soprattutto in vista degli 
investimenti che una novità può comportare 
per una linea produttiva. Le schede madri 
faranno la comparsa nei primi mesi del 2001 
e che contribuiranno a sancire o meno il 
successo di una piattaforma sull'altra. 
Tra le prime in assoluto citiamo la Asus P4T, 
riportata nell'immagine qui a fianco, la nuova 
scheda destinata al processore di Intel 



Pentium 4. Basata sul chipset i850, ha la 
particolarità di poter essere installata nei 
normali case Atx. L'espandibilità è garantita 
dalla presenza di 5 slot Pei, uno slot Agp Pro 
e quattro porte usb. 

Da notare la particolare disposizione del 
socket 423 e degli alloggiamenti per le 
memorie, che secondo Asus permettono 
una migliore dissipazione del calore. Le 
frequenze e i settaggi del sistema si possono 
effettuare da Bios, senza interventi sulla 
scheda, grazie alla modalità Jumperfree. 
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Grazie a Amd sempre più reali i giochi 



Ancora prima di iniziare a te- 
stare questo computer as- 
semblato da Amd, sapeva- 
mo che avremmo ottenuto degli 
ottimi risultati. Ma non immagi- 
navamo assolutamente di otte- 
nere dei valori così alti. 

Per comprendere meglio la 
potenza che sprigiona questo 
sistema lo mettiamo a confronto 
con la dream machine dello 
scorso mese. Per testare la po- 
tenza del sistema con i giochi al- 
l'interno del no- 
stro laboratorio 
utilizziamo il no- 
to Quake III. 
Questo gioco, 
lanciando la de- 
mo, conteggia i 
frame forniti in 



Molto carino 

esteticamente questo 
computer assemblato 
da Amd. Purtroppo 
però non lo troveremo 
mai nei negozi. Viene 
utilizzato solo per 
testare le nuove 
tecnologie 



un secondo. Il risultato è stato 
147,2 Fps. Il computer Extratec- 
no, dream machine dello scorso 
mese, aveva ottenuto "soltanto" 
97,6 Fps. Ecco che già da un so- 
lo valore fornito comprendiamo 
l'efficienza di questo sistema. 

Configurazione ideale 

Per ottenere questi risultati si 
devono, ovviamente avere com- 
ponenti di ottimo livello. 

Il modello che abbiamo testa- 
to montava il processore 
Athlon da 1.2 GHz e 
ben 256 MB di memo- 
ria Pc2100 Ddr. Que- 
sto valore 2100 ricor- 
diamo ancora serve a 
indicare la quantità 
massima di dati che la 
memoria può trasferi- 
re in un secondo. 
Quindi ben 2.100 MB al 
secondo. Le memorie 
Pel 33 possono trasfe- 
rire solo 1.060 MB/s. 
Per sfruttare la tecno- 
logia Ddr, presentata 
nelle pagine preceden- 



ti, è stata utilizzata una scheda 
madre dedicata di Amd, model- 
lo Corona Evt7. Monta ovvia- 
mente il nuovo chipset Amd 
760. Inoltre viene fornito il nuo- 
vo hard disk Ibm da 30 GB che 
sfrutta la nuova interfaccia Ultra 
Ata 100. Non potevano mancare 
un dvd della Pioneer, la scheda 
audio della Creative, modello 
Sound Blaster Live Player e una 
scheda di rete. Ed infine il com- 
ponente che fornisce a questo 
computer le prestazioni super: 
la scheda video di Creative ulti- 
ma arrivata. 

Massima potenza 
nella scheda video 

Troviamo infatti alloggiata 
sullo slot Agp la Creative con il 
nuovo chipset Geforce2 Gts Ul- 
tra. Questa scheda monta di de- 
fault 64 MB di memoria Ddr. Inol- 
tre, grazie a questo nuovo tipo 
di memoria, riesce a utilizzare la 
velocità interna per lavorare ad 
una frequenza pari a 460 MHz. 
Non solo ma supporta tranquil- 
lamente la risoluzione a 1.600 



per 1.200 punti senza distorcere 
l'immagine. L'unico difetto di 
questa Creative è purtroppo il 
prezzo di vendita. Infatti, essen- 
do appena uscita, il prezzo di 
circa 1.200.000 lire da spendere 
per poterla avere installata sul 
nostro sistema, fa lievitare terri- 
bilmente il prezzo complessivo 
del computer. 

Questo è però un sistema as- 
semblato per effettuare i test 
delle nuove memorie Ddr. Quin- 
di non esiste in realtà un prezzo 
finale per acquistarlo in negozio. 
D'altro canto questa tecnologia 
sarà presente nei computer for- 
niti dai più noti assemblatori e 
con un prezzo quasi sicuramen- 
te elevato. 

Nicolò Cislaghi 

---miàmiùmMm-- 

Amd 

Tel. 800/87.72.24 
www.amd.it 




Pentium 4 si presenta e stupisce 



I 



ntel ci ha fornito, per la no- 
stra prova di laboratorio, il 
processore Pentium 4, con 
relativo super dissipatore e ven- 
tola, alloggiato nel socket della 
scheda madre con chipset 850, 
chiamata in codice Garibaldi. Il 
tutto assemblato nel case della 
Cooler Master che si vede qui 
sotto nell'immagine. Ci sono sta- 
ti inoltre messi a disposizione 
due preziosissimi, per rarità e 
costo, banchi da 
128 Mb di Ram- 
bus con relativi 
terminatori. 

È stata nostra 
cura concludere 
la configurazione 

Aggressivo il design 

per il case che 
contiene il Pentium 4. 
Prodotto dalla Cooler 
Master dispone di ben 
5 ventole che 
mantengono la 
temperatura a livelli 
accettabili. Da 
sottolineare la relativa 
silenziosità 




con una Creative Geforce 2 Ul- 
tra, il disco fisso di Ibm Dtla da 
30 GB che supporta l'interfaccia 
Ata- 100 e un lettore di Dvd. Ab- 
biamo poi provveduto all'instal- 
lazione del sistema operativo 
Windows 98 Se, dei driver della 
scheda madre e della scheda vi- 
deo e abbiamo aggiornato il 
Bios della piastra madre all'ulti- 
ma release. 



Alla prova 

E finalmente è giunto 
il momento di testare 
questo nuovo proces- 
sore sotto la luce im- 
placabile e oggettiva 
data dai numeri otte- 
nuti nei benchmark. 
Interessante è stato 
quindi valutare come 
la nuova achitettura 
strutturale del proces- 
sore fosse in grado di 
interagire con il 
software già esistente 
senza ottimizzazioni. 
I risultati sono riporta- 
ti nella tabella nella 



pagina a fianco e parlano da so- 
li: le applicazioni in ambiente of- 
fice, che tipicamente vengono 
testate con Sysmark 2000, han- 
no fatto registrare dei risultati 
abbastanza deludenti se consi- 
deriamo che i risultati migliori 
sono stati fatti con un processo- 
re a una frequenza inferiore. In 
ambito ludico e multimediale il 
sistema con il Pentium 4 ha fatto 
segnare buoni risultati ma è da 
tenere presente quanto la sche- 
da video influenzi il benchmark. 
Notevole invece risulta il valore 
della banda passante messa a 
disposizione dalle memorie 
Rambus, di contro è ugualmente 
notevole il prezzo che un utente 
finale si trova a pagare se vuole 
un sistema basato su queste me- 
morie. 

Parto prematuro? 

Alla luce dei risultati un dub- 
bio ci assilla: a chi serve adesso 
il Pentium 4? Intel ci risponde al- 
l'entusiasta delle nuove tecno- 
logie e alle workstation. 

E strano ma siamo in una sor- 



ta di limbo, ci troviamo di fronte 
a un processore con una archi- 
tettura innovativa ma non in 
grado di interagire al meglio 
con il software già disponibile. 

Anche dal punto di vista del- 
l'investimento futuro il discorso 
cade poiché è prevista per il se- 
condo trimestre 2001 l'introdu- 
zione del Pentium 4 a 0,13 mi- 
cron che non sarà compatibile 
con l'attuale socket della scheda 
madre e avrà delle frequenze di 
funzionamento superiori. Inoltre 
si rumoreggia di un chipset Intel 
o Via in grado di supportare me- 
morie Ddr. 

Il futuro sembra essere roseo, 
ma sul presente grava qualche 
ombra di troppo. 

Luca fioroni 

—mummisMim— 

Intel 
www.intel.it 
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Confrontiamo i prezzi dei due sistemi 



Ogni volta che bisogna cambiare un computer la prima cosa che si 
guarda all'interno dei test effettuati da Pc Open è la potenza che 
sprigiona. Questo ci permette di capire se, cambiando il sistema, 
riusciamo a ottenere maggiori prestazioni. È però importante tenere 
anche in considerazione il prezzo della macchina. 
Raffrontando i due sistemi forniti da Intel e Amd notiamo che i 
componenti sono molto simili a parte la scheda madre, il processore e la 
memoria. Per quanto riguarda il primo componente, purtroppo non 
possiamo fornire un prezzo in quanto sono due main board test, non 
presenti quindi nei negozi. C'è da dire però che è di questi giorni la 
notizia del lancio di nuove main board che sfruttano queste due 
tecnologie. A pagina 27, all'interno del box, vengono infatti elencati una 
serie di produttori che hanno presentato queste nuove schede. Il prezzo 
purtroppo è ancora top secret. Per i processori il prezzo è invece molto 
indicativo. Infatti sia Intel che Amd forniscono il prezzo riferito a un 
ordinativo di almeno mille unità, e inoltre viene fornito solo in dollari 
americani. Con l'oscillazione notevole di questa moneta in questi ultimi 
mesi, preferiamo quindi lasciare il prezzo in dollari. Il Pentium 4 da 1,5 



GHz viene venduto a 819 $. Il processore Amd a 1,2 GHz da 266 MHz 
viene invece offerto a 673 $, quindi decisamente meno del modello di 
Intel. C'è da dire però che questi i prezzi forniti per la grande 
distribuzione, molto probabilmente all'interno dei negozi, si riuscirà a 
trovare questi due processori a prezzi ridotti. Molto più netta, invece, la 
differenza di prezzo tra le memorie. Avremmo già potuto immaginare 
questa grossa differenza, essendo il prezzo delle memorie Rambus 
ancora troppo elevato. Ma non immaginavamo assolutamente che le 
memorie Pc2100, modello che sfrutta il Front Side Bus a 266 MHz 
potessero costare così poco in paragone alle elevate prestazioni che 
forniscono. Infatti un modulo di memoria da 128 MB Pc2100 costa solo il 
15% circa in più della stessa capacità di memorie Sdram Ecco allora che 
scopriamo che per acquistare 128 MB di memoria Pc2100 dobbiamo 
spendere 249.000 lire iva inclusa. La stessa capacità di memoria con 
tecnologia Rambus, chiamata anche Pc800, costa invece ben 
1.200.000 lire. Questi due prezzi sono quelli che troviamo nei negozio. 
Quindi capiamo che già solo la memoria permette di modificare 
notevolmente il prezzo finale del sistema. 



Come abbiamo fatto i test 



Amd da 1,2 GHz ■ Intel da 1,5 GHz 



Nel laboratorio di Pc Open abbiamo 
effettuato diverse serie di test per 
verificare le effettive prestazioni 
delle due macchine. I valori dei 
benchmark assumono grande 
importanza in quanto sono stati 
eseguiti su sistemi con una 
configurazione hardware simile 
(quantitativo di ram, scheda video, 
disco fisso oltre al sistema 
operativo), quindi la differenza 
è da ascriversi all'efficienza del 
processore, del tipo di ram e del 
chipset presente sulla scheda 
madre. 

Abbiamo utilizzato cinque 
benchmark che ci hanno permesso 
di mettere alla prova i sistemi in 
differenti tipologie di utilizzo sotto 
Windows 98. 

Sysmark 2000 è il tipico test che 
simula un utilizzo in ambiente di 
lavoro, con programmi che vanno 
dall'elaboratore di testo al foglio 
elettronico, dal browser Internet al 
programma di fotoritocco. In questo 
test si è evidenziato un distacco 
marcato in favore di Amd, a parziale 
scusante del Pentium 4 la 
mancanza di ottimizzazione del 
software. 

Siamo passati a 3D Mark 2000, in 
grado di testare le prestazioni nel 
caso di calcoli per riprodurre scene 
tridimensionali. Valori simili tra i due 
sistemi, ma non dimentichiamo la 
frequenza operativa del Pentium 4 
più elevata rispetto ali Athlon. 
Multimedia Mark 99 testa l'efficienza 
in ambiente multimediale, netto il 
risultato in favore dell'Athlon. 
La demo di Quake III Arena, uno dei 
giochi 3D più belli e più pesanti per 
i personal computer ha messo in 



luce un valore in fps molto buono 
per il Pentium 4, anche il sistema 
di Amd fa segnare un valore 
di tutto rispetto. 

Infine con Stream, un applicativo 
Dos per testare la ram, abbiamo 
testato quanto sia realmente ampia 
la banda passante a disposizione 
delle due architetture Ddr e 
Rambus. Impressionante il valore 
dato dal doppio canale Rambus, 
discorso a parte l'efficienza effettiva 
della ram che viene influenzata da 
altri fattori che vanno oltre la banda 
passante. 







Punti di forza 

• Prezzo memorie non troppo 
elevato 

• Ottima scheda video 

• Interfaccia Ata 100 

Punti deboli 

• Main board solo in prototipo 



Punti di forza 

• Banda passante notevole 

• Ottima scheda video 

• Interfaccia Ata 100 

Punti deboli 

• Prezzo processore memorie 

• Nuova architettura non ancora 
sfruttata dalle applicazioni 



Caratteristiche tecniche 




Nome processore 


Athlon 


Frequenza 


1.2 GHz 


Front Side Bus 


266 MHz 


Alloggiamento processore 


Socket A 


Cache LI - L2 (KB) 


128-256 


Chipset 


Amd 760 


Tipo di memoria 


Ddr 


Frequenza memoria 


266 MHz 


Banda passante 


2,1 GB/s 






Risultati benchmark 




Sysmark 2000 


230 


3D Mark 2000 


8.838 


Multimedia Mark 99 


2.610 


Quake III (fps) 


147,2 


Stream (test sulla ram) 


555 






Configurazione hardware 




Potenza alimentatore 


350 Watt 


Scheda video 


Creative Geforce 2 Ultra 64 MB Ddr 


Memoria 


256 MB 


Hard disk 


Ibm 30 GB Ata 100 






Sito Internet 


www.amd.com 




Pentium 4 

1.5 GHz 

400 MHz 

Socket 423 

8-256 

Intel Ì850 

Rambus Rdram 

800 MHz (doppio canale) 

3,2 GB/s 





350 Watt 

Creative Geforce 2 Ultra 64 MB Ddr 

256 MB 

Ibm 30 GB Ata 100 

www.intel.con 



Pc Open @ 



Gennaio 2001 



25/176 



test • anteprima 



schede audio 



In prova 3 schede audio dal prezzo interessante che supportano l'audio 3D 

L'audio tridimensionale 



di giochi e dvd ora costa pò 




Da qualche tempo il mercato 
delle schede audio ha subi- 
to un certo rallentamento 
nello sviluppo. La causa di ciò 
non è da imputarsi a un solo 
motivo specifico ma a un insie- 
me di eventi che sommati sono 
alla base del lento progredire 
del settore. 

La prima è senza dubbio la 
sempre più diffusa tendenza da 
parte dei costruttori di piastre 
madri di integrare un adattatore 
audio direttamente su scheda, 
usando solitamente chip Ya- 
maha di fascia bassa. Segue poi 
il costo elevato e la tutto som- 
mato scarsa diffusione di appli- 
cativi atti a sfruttare le poten- 
zialità dei prodotti di fascia me- 
dio/alta per il sonoro 3D. 

In ultimo il costo delle sche- 
de video. Per comprendere ciò 
basta seguire un breve ragiona- 
mento logico. Se da un lato gli 
unici software in grado di sfrut- 
tare il suono posizionale 3D so- 
no i giochi, dall'altro proprio i 
giochi sono i programmi che ri- 
chiedono maggiori prestazioni 
dal punto di vista visivo. Unen- 
do queste due cose si può trar- 
re la conclusione che per mi- 
gliorare il comparto video si ta- 
glia il budget che un utente me- 
dio potrebbe usare per 
l'acquisto di una sezio- 
ne audio di fascia alta. 
Stiamo, in questo caso, 
parlando di prodot- 
ti come la Live! Pla- 
tinum e un sistema 
di diffusione acusti- 
ca come il 2500DDT, 
entrambi prodotti 
Creative, e come 
questi molti altri di 
altre case. 

Proprio per questi 
fattori si ha la tenden- 
za a far rimanere un 
prodotto audio il più a 
lungo possibile sul merca- 
to, per sfruttare appieno le 
potenzialità di vendita di 
quest'ultimo, senza investire 
più del necessario, o comunque 
una minima parte rispetto al 
mondo della grafica, in ricerca e 



La concorrenza dei chip audio integrati su 
scheda madre ha portato a un aumento 
delle funzionalità disponibili nelle schede 
audio di basso prezzo 



sviluppo di nuove soluzioni. Se- 
guendo questa tendenza la fa- 
scia di prezzo che più ha visto 
nuovi prodotti è la low-end. Per 
controbattere all'integrazione 
su piastra madre, infatti, pro- 
prio le schede economiche si 
sono dovute adattare a nuove 
esigenze degli utenti in modo da 
offrire qualcosa in più di quan- 
to, fino a poco tempo fa, un pro- 
dotto similare poteva dare. 

Stiamo parlando principal- 
mente di due cose: il supporto 
per gli impianti di diffusione a 
quattro casse e subwoofer e 
l'audio 3D su quattro diffusori. 
In questa breve comparativa 
abbiamo quindi scelto di inseri- 
re tre prodotti simili per costo, 
tutti facente parte della fascia 
economica ma con interessanti 
caratteristiche. 

Guillemot Maxi Sound Muse 

Nella ricerca di un prodotto 
di fascia bassa, 
i estremamente 
economico e 



di Gregory Vermndo 

versatile, Guillemot ha realizza- 
to questa nuova scheda audio 
della serie Maxi Sound: la Muse. 
Ci troviamo di fronte a una 
scheda dall'aspetto semplice, 
facile da installare anche grazie 
ai diversi colori di cui i connet- 
tori nel retro (quattro in totale, 
line in, microfono, casse fronta- 
li e posteriori) sono dotati. Ab- 
biamo anche 2 connettori per 
Cd interni e una linea ausiliaria. 
Da un punto di vista pretta- 
mente tecnico la Muse si basa 
su un chip Cmi serie 8738, che 
offre il supporto polifonico a 
128 voci Xg e la gestione della 
tecnologia proprietaria Hrtf 3D, 
come anche Aureal 3D 1.0, Eax 
3D 1.0 e Direct sound 3D, grazie 
al motore di posizionamento 
audio denominato Cri 3D. Ab- 
biamo testato queste funzioni 
sia per quanto riguarda il lato 
videoludico, sia su quello Dvd 
per capire se un prodotto tanto 
economico riesca a sopperire 
alla mancanza di una tecnologia 
più evoluta. Per quanto riguar- 




Pc Open consiglia di affiancare a queste tre schede uno di questi due sistemi di 
diffusori acustici: il Creative Soundworks Digital o il Logic3 Sp300. Entrambi infatti 
hanno evidenziato una notevole qualità audio unita a un prezzo contenuto 



da i giochi putroppo il risultato 
è stato all'altezza delle aspetta- 
tive. La Muse manca completa- 
mente di controllo, presentan- 
do sonorità errate se non com- 
pletamente assenti per ciò che 
concerne il posizionamento. An- 
che scene frenetiche la mettono 
in difficoltà evidenziando lacu- 
ne per quanto riguarda la ge- 
stione di più sorgenti audio a 
volume elevato, deformando 
completamente il suono. 

La sezione dvd non presenta 
note di rilievo, mancando com- 
pletamente l'obbiettivo di av- 
volgere l'ambiente attorno all'a- 
scoltatore. Sicuramente una 
scelta consigliata se si hanno for- 
ti limiti sulla spesa attuabile, con 
le sue 69.000 lire è infatti la più 
economica del lotto. Da scartare 
se si pensa di portarsi a casa un 
tuttofare a buon mercato. 

AbitAulO 

Abit da ormai un anno ha am- 
pliato il suo vecchio ruolo di 
produttrice di sole piastre ma- 
dri per orientarsi al mercato del 
multimedia in genere. Annovera 
infatti tra le sue proposte sche- 
de video tra le più performanti 
del mercato e ha da poco intro- 
dotto una linea audio completa 
di cui questa AulO è il compo- 
nente più performante. 

Si può trovare sul mercato sia 
da sola sia in bundle con il si- 
stema di fascia alta di diffusori 
sempre prodotto da Abit, ma 
che in questa sede non trattere- 
mo. La scheda in questione è 
equipaggiata con un chip au- 
dio di produzione Forteme- 
dia, l'Fm810. Capace di gesti- 
re tutti i più diffusi standard 
di suono 3D, dall'Eax fino al- 
l'A3D, possiede, oltre alla 
consueta porta midi/joy- 
stick, un connettore per il 
microfono, una linea in in- 
gresso, una di uscita, il connet- 
tore per gli speaker Abit, e un 
S/pdif ottico per la connessione 
di altri sistemi di diffusione di- 
gitali. In prova le prestazioni si 
sono rivelate altalenanti. 

Se da un lato il supporto per 
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i titoli videoludici può essere 
considerato primitivo, dall'al- 
tro la perfetta gestione del 
software di lettura dvd, Windvd 
per l'esattezza, attraverso il te- 
lecomando fornito in dotazione, 
e il suono pulito e avvolgente è 
decisamente buono. 

Consigliamo quindi questo 
prodotto a tutti coloro che cer- 
cano più che una scheda per 
giocare, un prodotto adatto a 
gestire dvd e audio complesso. 

Sound Blaster Pei 512 

Creative è da parecchi anni il 
punto di riferimento per tutti gli 



altri produttori di schede audio. 
Con la Pci512 la ditta di Singa- 
pore propone un prodotto do- 
tato di tutte le caratteristiche 
delle Live! a un prezzo estrema- 
mente contenuto. Il cuore della 
scheda è infatti l'Emù lOkl che 
equipaggia anche le "sorelle" 
maggiori, dotato di una potenza 
di calcolo elevata. La polifonia è 
a 64 voci con interpolazione a 8 
punti (64 per 8 è uguale a 512,). 
Supporta pienamente lo stan- 
dard Eax, il Direct Sound 3D e 
tutti gli standard più diffusi. 
Manca del supporto per la de- 
codifica Dolby Digital 5.1. Du- 



rante i test la Pci512 si è dimo- 
strata in assoluto la migliore per 
quanto riguarda i giochi, e poco 
fa rimpiangere la Live! vera e 
propria. I test dvd sono andati 
bene in generale ma non rag- 
giungono i livelli qualitativi del 
concorrente Abit. Possiamo 
quindi definire la Pci512 la "Fer- 
rari" della fascia bassa, anche 
se il prezzo di 139.000 lire per la 
versione Retail la fa rientrare 
nella categoria per un soffio. 

In conclusione 

La Guillemot Muse sicuramen- 
te potrà essere apprezzata da tut- 



ti coloro che, non potendo per- 
mettersi cifre maggiori, vogliono 
comunque un sistema a quattro 
diffusori 

La Abit AulO può essere senza 
dubbio la scelta per coloro che a 
brevi e rare sessioni di gioco pre- 
tendono un ottimo supporto per 
l'audio dei filmati Dvd a prezzo 
contenuto. 

Infine la Creative Pci512 è ri- 
volta ai giocatori, offrendo un li- 
vello qualitativo di poco inferiore 
alla Live!, e garantendo comun- 
que una discreta qualità anche 
per quanto riguarda la riprodu- 
zione dell'audio dvd. 



Come abbiamo 
fatto le prove 



Per testare queste schede abbiamo 
provveduto ad assemblare un 
computer dotato di 128 MB di ram, 
processore Pentium III Eb a 733 MHz e 
piastra madre Ì815E. La scheda video 
che equipaggia il sistema è una 
GeForce 2 Ultra per gravare il meno 
possibile sul sistema durante le prove 
con i titoli software. L'impianto di 
diffusione acustica è il kit 2500Dtt 
Digital di Creative, composto da 5 
casse più subwoofer e decoder Ac3 
esterno. 

La serie di test a cui abbiamo 
sottoposto i prodotti è rappresentata in 
massima parte da titoli game quali 
Expandable, Project Igi e altri ancora. 
Abbiamo inoltre rilevato come le Eax di 
Creative siano ormai lo standard di 
fatto per quanto concerne l'audio 
3D per la fascia videoludica. 
In ultimo abbiamo utilizzato il film in 
dvd Matrix per testare la qualità in 
questo con filmati su questo supporto. 




Punti di forza 

• Supporto per audio ludico 3D 
di alto livello 

• Buona riproduzione audio dvd 

Punti deboli 

• Prezzo leggermente elevato 
rispetto alla categoria 




Punti di forza 

• Ottima riproduzione audio dvd 

• Telecomando e software in 
dotazione 

Punti deboli 

• Audio posizionale 3D appena 
sufficiente 

• Connettore proprietario 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 



Guillemot Naxisound 
Muse 




Punti di forza 

• Prezzo contenuto 

• Supporto 4 diffusori 

Punti deboli 

• Gestione audio 3D incerta 

• Suono poco pulito a volume 
medio-alto 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 



Prezzo: L 139.0 



Prezzo: L. 119.1 



Prezzo: L G9.( 



Rapporto prezzo/prestazioni 
Voto prova 


LflJ 






Chip audio 


EmulOkl 


Supporto 4 casse 


Sì 


Supporto Eax 


Sì, totale 


Supporto A3d 


Sì, versione 1.0 


Tecnologia proprietaria audio 3D 


No 


Slot utilizzato 


Pei 






Supporto audio 3D 


^^H EH ^^H 


Riproduzione audio dvd 


7,5 


Dotazione 


^^m laj ^^h 






Software in bundle 


Page Rally, Pixaround 




Pixmaker, Lava Player 2.5, 




Cd driver, Mediaring Talk 






Garanzia 


1 anno 


Produttore - Distributore 


Creative (tei. 02.82.28.161) 


Sito Internet 


www.creative.com 



7,8 



Fortemedia Fin 810 

Sì 

Sì, versione 1.0 

Sì, versione 1.0 

No 

Pei 





Windvd, Cd driver 



1 anno 

Brain T. (tei. 055.32.26.622) 

www.abit.com.tw 



7 
6,5 

Cmi 8738 

Sì 

Sì, versione 1.0 

Sì, versione 1.0 

Sì 

Pei 

6 
6,5 




Yamaha Xg Lite, Kool Karaoke 

Lite, Acid Xpress, software 

Gameloft, Cd driver 

1 anno 

Guillemot (tei. 02.83.31.21) 

www.guillemot.it 
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dream machine 



Desktop - Elettrodata Kelvin P4 



E di Elettrodata il nuovo sistema 



Un computer basato sul nuo- 
vo processore di casa Intel, 
il Pentium 4, al centro di 
una attenta analisi nella prima 
parte della rivista, non poteva 
mancare nella sezione dedicata 
alla macchina dei sogni. 

Kelvin P4 è il nome del siste- 
ma che ci è stato inviato in la- 
boratorio, si presenta in uno 
chassis tower di colore azzurro 
metallizzato che accentua l'idea 
di prodotto hi-tech. Sempre at- 
tenta alle linee di tendenza del- 
lo sviluppo tecnologico in cam- 
po informatico, Elettrodata è 
stata tra i primi distributori ita- 
liani ad aver presentato un per- 
sonal computer dotato di Pen- 
tium 4. 

I componenti 

Cuore del sistema è natural- 
mente il nuovo Pentium 4 a 1,5 
GHz di frequenza. Il processore 
di casa Intel, che ha il core con 
tecnologia 0,18 micron, presen- 
ta la nuova architettura Netburst 
caratterizzata da un front side 
bus di ben 400 MHz, con una in- 
novativa la gestione della me- 
moria cache interna. Inoltre è 
stato aggiunto anche un nuovo 
set di istruzioni Sse2, ben 144, 
che permetterà in futuro agli 
sviluppatori di progettare del 
software ottimizzato. 

Il processore è alloggiato nel 
socket 423, presente sulla sche- 
da madre Garibaldi di Intel. Il 
chipset è l'i850 in grado di ge- 
stire il doppio canale di comu- 
nicazione con le Rambus. Sul si- 
stema di Elettrodata sono pre- 
senti due moduli da 64 MB l'uno 
per un totale di 128 MB. La 
scheda video installata è una El- 
sa Gladiac, che dispone del chip 
video Nvidia Geforce 2 e di 32 
MB di memoria Ddr. 

L'accoppiata processore 
scheda video garantisce delle 
prestazioni di alto livello nella 
gestione della grafica tridimen- 
sionale impiegata nei giochi, ma 
è anche da prendere in seria 
considerazione per applicazioni 
di grafica professionale OpenGl 
tipiche di una workstation. 

Il veloce e capiente disco fis- 
so di Ibm da 7.200 giri, che sfrut- 
ta l'interfaccia Ata-1 00 concorre 
a non creare un eccessivo collo 
di bottiglia. Discreta la sezione 



Pentium 4 a 1,5 GHz 




IL GIUDIZIO DI PC OPEN 

In fatto di frequenza è il 
processore più veloce 
attualmente disponibile 

Il processore che ci è giunto in 
laboratorio è addirittura overcloccato 
a 1,6 GHz, frequenza che abbiamo 
j provveduto a scalare a 1,5 GHz per 
j effettuare i test. Da notare che le 
| frequenze impostabili dal Bios della 
scheda madre superano i 2 GHz. 






ELETTRODATA 



Produttore: Elettrodata (tei. 02.54.77.71 ) - www.elettrodata.it 

Processore: Intel Pentium 4, 1.5 GHz, 400 MHz fsb 

Memoria ram: 128 MB Rdram 

Scheda madre: Intel Garibaldi, chipset i850 

Hard disk: Ibm Dtla 30 GB Ata-100 

Scheda video: Elsa Gladiac 32 MB Ddr 

Monitor: Lg 880Lc, fiat panel Tft 18" 

Scheda audio: Creative Soundblaster Live Player 1024 

Diffusori: Jazz Monaco (2 satelliti più subwoofer) 

Lettore: Dvd Pioneer 105 (14x/40x) 

Scheda di rete: 3Com 10/100 3c905m 

Software: Sistema operativo, ed con driver dei diversi componenti 

Garanzia: 3 anni; Assistenza: on center 



Prezzo: L. 5.639. 



il sistemo più 



L. 6.299. 



il monitor 



audio composta dalla scheda 
Pei di Creative, Live 1024, e dal 
kit di diffusori Jazz Monaco, 
esteticamente integrati con il 
colore del case ma non qualita- 
tivamente all'altezza del siste- 
ma. Discorso a parte merita il 
monitor, che da solo costa più 
dell'intero sistema. Si tratta del 
modello Lcd da 18" di casa Lg, 
che riporta un immagini lumi- 
nose e ben contrastate. 

Qualche considerazione 

I test in laboratorio hanno ri- 
portato, come ci si poteva 
aspettare, valori migliori rispet- 
to alla macchina con Athlon a 
1.2 GHz provata il mese scorso 
tranne che sulle applicazioni 
Sysmark 2000. Andando però 
ad analizzare con più attenzione 
i dati si può notare che il margi- 



ne non e poi cosi ampio come ì 
numeri legati alla frequenza dei 
processori potevano far sup- 
porre, inoltre nei giochi la diffe- 
renza è data anche dalla scheda 
video utilizzata. 

Attualmente la mancanza di 
software ottimizzato penalizza 
le potenziali prestazioni del 
Pentium 4, al contempo cade 
anche l'ipotetico investimento 
per il futuro, visto che basterà 
aspettare il secondo trimestre 
2001 per acquistare i nuovi pro- 
cessori a 0,13 micron, incompa- 
tibili con le attuali schede ma- 
dri, che disporranno di una fre- 
quenza di funzionamento più 
elevata e meno problemi nella 
dissipazione del calore. Gli en- 
tusiasti delle tecnologie sono 
avvisati. 

Luca fioroni 



Architettura costosa 

La dipendenza dalle memorie Rambus 
fa lievitare il costo finale della 
macchina. Nel corso del 2001 sono 
previsti chipset di Intel e Via con 
supporto alle veloci ma più 
economiche Ddr già utilizzate 
dai sistemi Amd 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Prestazioni 
Convenienza 



•••• 



Le misure dei nuovi 
benchmark rapportate 
ai migliori sistemi provati 
fino ad ora 




Grafica e multimedia 

*f i 

2636 



2200 2400 260I 
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Mini computer - Pocket Pc 



Portabilità elevata con qualche 

sacrificio di troppo 



Computer Union presenta al- 
l'utenza italiana un prodot- 
to certamente originale: un 
computer completo ultra-minia- 
turizzato, grande all'incirca co- 
me i primi walkman. Dov'è la no- 
vità, direte voi: da anni esistono 
computer palmari di queste di- 
mensioni. Ebbene, la novità è 
che non si tratta di un palmare, 
ma di un computer completo. Il 
Pocket Pc prodotto dalla Saint- 
song e distribuito da Computer 
Union, è infatti un vero e proprio 
computer, dotato di processore 
Pentium III 700 MHz, 64 MB di 
ram, disco rigido da 6 GB e Win- 
dows 98. Ma è tutto racchiuso in 
pochi centimetri, in quanto man- 
cano sia la tastiera che il pan- 
nello Lcd: praticamente si tratta 
di un notebook privato delle 
parti più "ingombranti". Resta il 
solo Touchpad, che occupa la 
metà dell'originale chassis. 

Ovviamente il Pocket Pc non 
può essere usato così com'è: ha 
bisogno almeno di un monitor e 
di una presa elettrica, visto che 
manca anche una batteria. Si 
tratta infatti di una soluzione per 
portare con sé un sistema com- 
pleto, come quello di casa, in di- 
mensioni tascabili, e poterlo uti- 
lizzare in qualunque situazione 
in cui si disponga di una presa e 
di un monitor, o almeno di un te- 
levisore, vista la presenza di 
un'uscita video. Quello che man- 
ca è la tastiera, quasi sempre in- 
dispensabile per applicazioni da 
ufficio: doverla portare con sé 
vanificherebbe la portabilità del- 
l'oggetto, e tanto varrebbe ac- 
quistare un normale notebook, e 
per questo Computer Union of- 
fre in bundle una tastiera "ripie- 
gabile", facile da portare con sé. 

Quello che certamente non 
manca sono le connessioni: 2 
porte usb, Vga, video out (S-Vi- 
deo con adattatore Rea), mouse 





SAINTSONG - POCKET P 



Distributore: Computer Union (Tel. 011-40.34.828) 

www.computerunion.it 

Processore: Pentium III 700 MHz 

Ram: 64 MB esp. a 256 MB 

Disco rigido: Hitachi 6 GB 

Sezione video: Intel 810 4MB Tv Out 

Sezione audio: Analog Devices Soundmax 16 bit Sb Pro compatibile, 

altoparlante mono integrato 

Dimensioni e Peso: 150x 106x32 mm - 0,46 Kg 

Garanzia: 1 anno 



PfeZZO: L 2.999.000 Ivainclusa 




Prestazioni 


•••» 




Caratteristiche 


•••• 


j 



IL GIUDIZIO DI 



PCOPEN 

È il computer più piccolo 
del mondo in grado di far 
girare Windows 98, 
Ne e 2000 

Ha però prestazioni basse e necessita 
di monitor esterno, modem e presa di 
corrente, cosa che ne limita l'utilizzo. 
Il Pocket Pc di Computer Union è 
veramente tascabile, e comprende 
tutto l'essenziale di un vero computer: 
sul disco rigido da 6 GB può girare 
qualunque sistema operativo, a 
differenza delle soluzioni palmari, che 
però dispongono di monitor Lcd 
integrato, mentre Pocket Pc deve 
col legarsi a monitor o televisore 
esterni. Le prestazioni sono basse ma 
sufficienti per i programmi da ufficio. 
L'uso ideale è per chi vuole avere il 
computer ed i dati sempre in tasca, 
utilizzandoli in qualunque ufficio o 
abitazione dove ci siano una presa 
elettrica ed un monitor. 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Le dimensioni del Pocket Pc confrontate 
con una penna a sfera 



e tastiera Ps/2, minijack cuffie e 
microfono, rotella volume alto- 
parlante interno, dock. Quest'ul- 
tima porta serve a connettersi 
alla docking station inclusa, che 
in dimensioni poco più grandi 
comprende lettore cd-rom, 
floppy, parallela e seriale. 

Abbiamo riscontrato che la 
docking station si collega con 
una connessione non molto sta- 
bile, c'è il rischio di distacco in 
caso di movimenti bruschi. Si 
sente però molto la mancanza di 
un modem interno con porta te- 
lefonica: per connettersi ad In- 
ternet è necessario portare con 
sé un modem Usb o seriale. 

In laboratorio 

Il Pocket Pc è dotato di un 
processore veloce, dunque ci 
aspettavamo prestazioni di 
buon livello. Dobbiamo invece 
notare come i risultati dei ben- 



chmark siano a livello di un no- 
tebook, e non di un computer da 
scrivania. Ciò è dovuto all'uso di 
componenti per portatili, che 
"frenano" il processore soprat- 
tutto nelle applicazioni grafiche. 
La sezione video è infatti ba- 
sata sul chipset Intel 810: ciò si 
traduce in risultati scarsi con la 
grafica 3d, ma anche nelle appli- 
cazioni di produttività, dove pe- 
sa anche la presenza di solo 64 
MB di ram (Sysmark 2000 ripor- 
ta valori del 40% inferiori a un 
desktop e inferiori anche a un 
notebook di pari processore). 
Solo nel multimedia si difende 
molto bene, grazie al buon disco 
rigido Hitachi e alla valida sezio- 
ne audio Soundmax della Analog 
Devices. Il lettore ed Nec 24x 
svolge ottimamente il suo com- 
pito e ha un tempo d'accesso 
particolarmente basso, ma non 
sarebbe stato male un dvd vista 



la presenza dell'uscita video. In 
definitiva il Pocket Pc è un pro- 
dotto ultra-miniaturizzato e dal- 
l'indubbia originalità, ma adatto 
solo a situazioni particolari: è 
certamente un'ottima cosa po- 
ter portare con sé il proprio si- 
stema e usare sempre gli stessi 
dati senza noiose copie. Ma la 
mancanza di modem, la neces- 
sità dell'alimentazione elettrica 
e il dover dunque portare con sé 
alimentatore, tastiera e modem 
(e per usare i cd-rom anche la 
docking station) limita i campi di 
utilizzo: se si intende usare il 
computer anche all'aperto, in 
treno è meglio orientarsi su un 
notebook tradizionale. Se invece 
le proprie esigenze collimano 
con quanto offre il Pocket Pc, va 
considerato che le prestazioni 
sono sufficienti per lavorare con 
programmi da ufficio. 

Marco Milano 
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Scheda video - Creative Geforce 2 Ultra 



Questo 



L'evoluzione tecnica nel cam- 
po delle schede video di 
classe Geforce è forse la più 
veloce che si possa riscontrare 
negli ultimi anni. 

Infatti nel numero di ottobre di 
Pc Open abbiamo analizzato la 
versione Gts del prodotto Nvidia 
e ora, a pochi mesi di distanza, 
viene presentata l'evoluzione Ul- 
tra, come per altro era già acca- 
duto ai tempi delle Tnt2. In que- 
sto numero abbiamo testato la 
versione di Creative che prende il 
nome di Geforce 2 Ultra. 

Stessa scheda, velocità maggiore 

La Geforce 2 Ultra, dal punto di 
vista hardware è praticamente 
identica alla versione Gts. È ba- 
sata sulla reference board di Nvi- 
dia, ma viaggia a una velocità net- 
tamente superiore: il chip ha un 
clock di 250 MHz (il 25% in più ri- 
spetto alla Gts, a 200 MHz); ma è 
la Ram a fare la differenza, al po- 
sto dei "tradizionali" 32 Mb di 
Sdram Ddr da 333 MHz la Ultra 
monta ben 64 MB di Ddr Ram in 
chip da 4 ns con un clock di 460 
MHz. La velocità è tale che, i mo- 
duli devono essere raffreddati 
per mezzo di dissipatori fissati 
sulla loro superficie, così da ri- 
durre la temperatura. 

Altre caratteristiche degne di 
nota non ce ne sono. È doveroso 
infatti sottolineare come l'Ultra 
sia in tutto e per tutto una Gts 
estremamente veloce. Il Geforce 
2 che equipaggia il prodotto è ca- 
pace, come più volte detto di 
sfruttare tutte le nuove opzioni 
esistenti, dal bump mapping al 
supporto T&L (per altro miglio- 
rato in questa seconda genera- 
zione, e prossimo a diventare un 
standard ufficiale grazie all'inte- 
grazione nelle Directx 8), per ar- 
rivare infine aìYantìalias. 

Con questa scheda è infatti 
possibile abilitare il Fsaa (Full 
screen ariti aliasing software, at- 




è il top assoluto come 
prestazioni e prezzo 




Produttore: Creative Labs (tei. 02.82.28.161 ) - www.creative.com 

Chip video: Geforce 2 Ultra, clock 250 MHz, Ramdac 350 MHz 

Ram: 64 MB Sdram Ddr, clock 460 MHz 

Risoluzione massima: 2.048 per 1.536 a 60 Hz 

Bus utilizzato: Agp 4x 

Standard supportati: Direct 3D, Opengl, Direct Draw 

Garanzia: 3 anni 



Prezzo: L. 1.239. 



Ivo incluso 



traverso i driver) anche a risolu- 
zioni di 1.024 per 768 a 32 bit, sen- 
za perdere la giocabilità: il frame- 
rate sembra calare, in percentua- 
le, meno di quanto non succede- 
va con la Gts. 

Prove in laboratorio 

Abbiamo provato la scheda 
principalmente con titoli video- 
ludici in quanto è palese l'orien- 
tamento al gioco di questo pro- 
dotto. Premettiamo che non sia- 
mo riusciti a trovare un software 
per mettere in reale difficoltà la 
Ultra. In Opengl è, come ci erava- 
mo abituati, solida e non presen- 
ta nessun tipo di problema. 
Quake III o Half Life scorrono flui- 
di anche a risoluzioni elevate. 

In ambiente Direct 3D non de- 
lude e permette esperienze di 
gioco notevoli. I titoli più impe- 
gnativi, come Expendable e Vam- 
pire, raggiungono agevolmente i 
1.280 per 1.024 punti a 32 bit. Al- 
cuni problemi sono stati riscon- 
trati con Nfs: Porsche, ma quasi 
sicuramente sono dovuti a un'in- 
compatibilità con i driver, anche 



in virtù della quantità limitata di 
poligoni presente in questo tito- 
lo. Una delle feature che abbiamo 
testato maggiormente è stata la 
possibilità di overclock, ovvero 
alzare le prestazioni della scheda 
attraverso la suite di driver forni- 
ta a corredo. Nonostante la Ultra 
risulti già "di fabbrica" un pro- 
dotto spinto abbiamo ottenuto 
un incremento del frame rate di 
circa il 3%. 

Confrontando il prodotto con 
le recenti prove di laboratorio, si 
può notare come le precedenti 
schede video siano decisamente 
lente. 

Questione di prezzo? 

Per quanto descritto sopra si 
può pensare alla Ultra come a un 
prodotto esente da difetti. Ma, 
come altre volte, dobbiamo tene- 
re in considerazione il rapporto 
qualità/prezzo. 

Il nostro punto di vista è, per 
ora, orientato a scegliere un pro- 
dotto di fascia più bassa, vedia- 
mo il perché. Come abbiamo già 
detto più di una volta negli ultimi 



IL GIUDIZIO DI PC OPEN 

La massima espressione 
tecnologica nel campo 
delle schede video 



Performante in ogni frangente e 
incredibilmente costosa. 
Probabilmente un prodotto di elite, 
studiato per offrire il massimo a chi 
vuole il massimo a ogni... costo. 
Possedendo una memoria velocissima 
e offrendo tutti gli effetti di ultima 
generazione la Ultra è la massima 
evoluzione del mercato video. 
Consigliata ai powergamer e e ai 
grafici semi professionali alla ricerca di 
una scheda per modellazione 3D in 
grado di fornire un comparto ludico 
d'eccellenza. 



n/m».uM!mi.i:i.«^aa ■ 

Convenienza •••) 



Prestazioni 



mesi il software ludico presente 
non può ancora sfruttare le po- 
tenzialità di un Geforce 2, sia esso 
Gts o Ultra, e per i prossimi mesi 
non ci sarà nulla di tanto com- 
plesso da farlo. Le potenzialità di 
una scheda come la Ultra, che 
non ha rivali per prestazioni, ver- 
ranno messe alla prova non pri- 
ma di un anno o più. 

Crediamo quindi che la Gefor- 
ce Mx, sorella minore della Ultra, 
sia la scheda Nvidia che meglio si 
adatta alle reali esigenze di mer- 
cato. Ma allora la Ultra è un pro- 
dotto inutile? No, questo non è 
corretto. Orientarsi verso la Ultra 
rappresenta una scelta, quasi un 
investimento. Comprarla oggi si- 
gnifica non dover cambiare l'a- 
dattatore video per i prossimi di- 
ciotto mesi. La Ultra è studiata 
per quei powergamer che non 
riescono a sfruttare appieno le 
potenzialità di un monitor di 
grande dimensione (21" per 
esempio) o per grafici semi-pro- 
fessionali che vogliono aggiunge- 
re anche una nota videoludica al 
loro lavoro. Gregory Verrando 
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Video editing - Pinnacle Studio Dv Plus 



Scheda 



Con la sempre maggior diffu- 
sione delle telecamere digi- 
tali in standard Dv sta cre- 
scendo la necessità di fare lavo- 
ri creativi sui propri filmati, com- 
plice anche la maggior potenza 
dei computer attuali che sono 
dotati di dischi fissi dalla capa- 
cità misurabile ormai in decine 
di GB. Una delle schede più co- 
nosciute è la Pinnacle Studio Dv, 
un prodotto molto affidabile che 
però ha sempre sofferto la limi- 
tazione della mancanza di uscite 
audio/video di tipo analogico. 
Per questo motivo, da poco tem- 
po, è stata posta in vendita la 
Studio Dv Plus che sopperisce a 
un difetto del mercato europeo 
delle videocamere. 

Infatti in Europa la quasi to- 
talità di videocamere digitali in 
standard Dv non prevede in- 
gressi Dv In, questo perché il re- 
gime fiscale di tassazione è di- 
verso, in pratica le videocamere 
con ingresso digitale costano di 
più perché tassate maggior- 
mente. 

Con questo nuovo prodotto 
gli utilizzatori dispongono di op- 
zioni di output ancora più flessi- 
bili: se prima i filmati potevano 
essere salvati in pressoché qual- 
siasi formato video su computer 
oppure essere ritrasferiti su vi- 
deocamera/videoregistratore Dv 
ora, si può scegliere di dirottare 
le immagini al di fuori della sche- 
da su un'uscita analogica in stan- 
dard videocomposito o S-video. 

Tra l'altro bisogna ricordare 
che i videoregistratori S-Vhs ca- 
salinghi hanno prezzi sempre 
più abbordabili e in ogni caso, se 
non se ne ha o non se ne vuole 
comprare uno, con un cavo ap- 
posito si può collegare un nor- 
malissimo Vhs con la presa 
Scart o Rea. 



versatile per lavorare 
anche in analogico 




PINNACLE - STUDIO DV PLUS w 

Distributore: Pinnacle - www.pinnaclesys.com 
Connettore: Pei 

Ingressi/Uscite: 2 ingressi FireWire, 1 uscita video composito, 1 uscita audio 
Sorgente video: qualsiasi telecamera o videoregistratore Dv o Digital 8 
Sistemi operativi: Windows 98, Me, 2000 
Formato filmati: digitale o analogici in videocomposito o S-Video 
Funzionalità aggiuntiva: Smartcapture per catturare 1 ora di video in soli 
150 MB di spazio su disco 



Prezzo: L 590. 



Ivo incluso 




La confezione retai! 

della nuova scheda di Pinnacle 



Installazione e uso 

Il prodotto è molto semplice 
da installare, sia sotto l'aspetto 
hardware sia software, anche se 
abbiamo scoperto che quest'ul- 
timo richiede un po' di attenzio- 
ni per funzionare correttamente. 
La scheda è un controller 
Ieel394 FireWire, che ha un'ele- 
vatissima velocità di trasferi- 
mento dati e per questo è ideale 
per supportare flussi di dati vi- 
deo, è in formato Pei standard e 
non fatica a trovare alloggia- 
mento in un computer. La confe- 
zione contiene anche un cavo 
per il collegamento con la tele- 
camera e il software per fare ac- 
quisizione, montaggio e produ- 
zione dei video. 

Una volta sistemata la scheda 
e chiuso il case, nella maggior 
parte dei casi viene riconosciu- 
ta automaticamente: nel nostro 
caso Windows 2000 con Service 
Pack 1 non ha neanche mostrato 
la finestrella del Nuovo Hardwa- 
re, era come se la scheda fosse 
sempre stata installata! 

Successivamente, dopo aver 



installato il software abbiamo 
iniziato ad avere un po' di pro- 
blemi in fase di cattura del video 
dalla telecamera. Dopo un'atten- 
ta occhiata al manuale di istru- 
zioni - in tutte le lingue fuorché 
l'italiano - e a un addendum, que- 
sta volta nella nostra lingua, ab- 
biamo scoperto che con Win- 
dows 2000 viene fornito un dri- 
ver Dv direttamente da Micro- 
soft, incompatibile con la mag- 
gior parte delle videocamere eu- 
ropee. Per questo motivo biso- 
gna seguire una procedura ap- 
positamente spiegata su un fo- 
glietto singolo che descrive co- 
me sostituire il driver originale 
con uno della Texas Instru- 
ments. Altra accortezza da adot- 
tare con Win2000 è quella di in- 
stallare le Directx 8, altrimenti 
tutti gli effetti della funzionalità 
titolatrice risulteranno parec- 
chio scuri. 

Consigliamo anche di coman- 
dare sempre le funzionalità della 
stessa dall'interfaccia del pro- 
gramma, visto che gestisce tutte 
le funzioni di riproduzione, av- 



IL GIUDIZIO DI PC OPEN 

Scheda Pei che espande 
il computer aggiungendo 
un controller FireWire 



Le due caratteristiche di spicco del 
prodotto sono la nuova dotazione 
di uscite audio e video (composito e 
S-video). Inoltre il programma fornito 
permette di effettuare tutte le 
operazioni di videoediting e, grazie alla 
funzione Smart capture, lavora su 
filmati anteprima a bassa risoluzione: 
al termine dell'editing, in fase di 
produzione il software comandando la 
videocamera cattura solo gli spezzoni 
ad alta risoluzione necessari. Il cavo 
incluso è solo per la videocamera 
mentre ne manca uno per le uscite. 




Convenienza 
Versatilità 
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volgimento e ricerca del timeco- 
de della videocamera. Tenendo 
ben presenti questi trucchetti, il 
software funziona senza alcun 
problema in maniera completa- 
mente analoga alla versione pre- 
cedente, fornendo un'interfac- 
cia a tre livelli: uno dedicato alla 
cattura del video, uno all'editing 
dello stesso e uno alla produzio- 
ne finale. Qui si verificano le 
principali differenze poiché, fi- 
nalmente possiamo scegliere di 
registrare anche su nastro ana- 
logico. 

La principale caratteristica 
del programma Studio Dv rima- 
ne comunque quella di catturare 
il video in modalità anteprima a 
bassa risoluzione e poi, dopo 
aver completato le sequenza di 
editing, in fase di produzione 
viene catturato solo il girato ne- 
cessario ad alta risoluzione. Tut- 
ta questa fase viene compiuta in 
automatico dal programma, 
quindi non ci resta altro che 
aspettare e avere il nostro film 
bello e pronto. 

Davide Perruchini 
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Internet - Dreamweaver 4 



Un editor di siti Web completo 

e semplice da utilizzare 



Il primo dicembre Macromedia 
ha presentato in grande stile 
la nuova versione Dreamwea- 
ver 4. L'aggiornamento alla quar- 
ta release ha coinvolto soprattut- 
to la riprogettazione dell'interfac- 
cia, che sarà gradualmente estesa 
a tutti gli altri programmi del pro- 
duttore e l'aggiunta di nuove fun- 
zionalità. Questo aggiornamento, 
che tra l'altro fa vanto di una 
strettissima integrazione col pro- 
gramma di grafica web-oriented 
Fireworks 4, è una piccola rivo- 
luzione a 360°: sono stati dati agli 
utilizzatori nuovi strumenti e 
quelli presenti sono stati ripen- 
sati secondo le richieste perve- 
nute dalla comunità degli svilup- 
patori. 

Macromedia è infatti ormai da 
anni completamente dedita alla 
realizzazione di software per lo 
sviluppo in ambiente Web e alcu- 
ni tra i suoi prodotti sono diven- 
tati standard mondiali, mentre al- 
tri addirittura hanno rivoluziona- 
to il modo di concepire il World 
Wide Web, Flash ne è un esempio. 

Le novità di rilievo 

Dreamweaver, è la più diffusa 
applicazione per strutturare e 
realizzare siti Internet. Le sue po- 
tenzialità stanno nella flessibilità 
e versatilità dell'interfaccia, che è 
oltremodo completa e nella ric- 
chezza di strumenti forniti per 
tradurre in realtà ogni progetto. 
Per parlare di tutte le possibilità 
offerte ci vorrebbero parecchie 
pagine, ma crediamo di interpre- 
tare con esattezza lo spirito di 
Macromedia, quando affermiamo 
che l'obiettivo principale sia il 
consentire a ciascuno di lavorare 
come meglio desidera. 

Per esempio molti editor co- 
stringono a sottomettersi a pro- 
prie versioni del linguaggio Html, 
al contrario Dreamweaver, se lo si 
desidera, mette a disposizione 
una funzionalità che ripulisce il 
codice Html da parti inutili e ri- 
dondanti. Se l'utente preferisce 
creare le pagine web in modalità 
visuale può farlo così come può 
scrivere direttamente il codice. Si 
tratta solo di adeguare il pro- 
gramma alle proprie abitudini, e 
questa non è cosa da poco, visto 
che di solito le cose vanno nel 
verso opposto. Altre funzioni dav- 
vero rilevanti sono quelle di de- 
bugging degli Script Java, fonda- 
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MACROMEDIA - DREAMWEAVER 4 

Produttore: Macromedia tei. 0522.93.40.08 - www.macromedia.it 
Sistemi operativi: Windows 98, Me, 2000 
Dreamweaver 4 + Fireworks 4: 1.300.000 lire Iva inclusa 

Ultradev4: 1.910.000 lire Iva inclusa 



Prezzo: L 358.000 



Ivo incluso 



mentale per risolvere i problemi 
di compatibilità che affliggono 
questo genere di oggetti passan- 
do da Internet Explorer a Netsca- 
pe Navigator. 

Per gli utenti alle prime armi 

Per chi non ha ancora molta fa- 
miliarità con i codici Html, Java- 
script, Css è disponibile un testo 
di riferimento integrato all'am- 
biente di sviluppo che fornisce 
commenti e aiuti per lo sviluppo. 
Sempre in un'ottica di ulteriore fa- 
cilitazione del lavoro sono state 
aggiunte le visualizzazioni delle 
miniature degli oggetti aperti e 
inoltre è stata studiata una nuova 
modalità di inserimento di ogget- 
ti animati come menu a comparsa 
ed effetti di rollover con una sem- 
plice operazione di drag & drop, 
senza bisogno di scrivere il codi- 
ce. Come se non bastasse, per chi 
è a corto di idee o di risorse, ecco 
che Macromedia mette a disposi- 
zione degli utenti di Dreamwea- 
ver uno strumento eccezionale: 
Exchange è una risorsa comune 



accessibile da Internet dove tro- 
vare estensioni e componenti da 
importare con un semplice clic, vi 
garantiamo che alcune di esse 
hanno delle funzionalità straordi- 
narie. Tutti gli effetti più efficaci 
sfruttano a fondo il linguaggio Ja- 
vascript e spingono al massimo 
ciò che può fare l'Html, tutto in- 
tegrato in un'unica nuova forma 
di visualizzazione chiamata Split- 
view che lascia vedere contem- 
poraneamente la parte dedicata 
al codice e al design. 

Per finire ricordiamo che la 
nuova interfaccia, introdotta 
con la versione 4 di Dreamwea- 
ver sarà estesa a tutti gli altri 
prodotti Macromedia, con il 
chiaro scopo di creare un'inte- 
grazione sempre più stretta tra 
tutti i programmi. 

Per i professionisti 

Ma c'è qualcosa di più: esiste 
una versione "professionale" di 
Dreamweaver, chiamata Ultradev 
dedicata a chi si occupa di pro- 
getti di alto livello, a chi fornisce 
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Gestisce agevolmente 
dal piccolo sito al sito 
di e-commerce 

Dreamweaver 4 è completo da ogni 
punto di vista: soddisfa sotto l'aspetto 
della grafica e dello sviluppo del codice 
e garantisce risultati il più possibile 
multipiattaforma. Questa potenza non 
deve comunque mettere in soggezione 
il neofita, dal momento che 
l'interfaccia è strutturata in modo da 
crescere e adattarsi alle capacità e alle 
esigenze dell'utente. 
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soluzioni alle imprese per appli- 
cazioni, a chi sviluppa siti e-com- 
merce e chiunque altro necessiti 
di interfacciare le proprie pagine 
web a database sfruttando le tec- 
nologie Asp, Jsp e Cfml. 

Chi è abituato a scrivere questi 
tipi di pagine lavorando duro 
scoprirà quanto sia facile e velo- 
ce, ma soprattutto efficace, rea- 
lizzare questo genere di lavori 
con Dreamweaver Ultradev, la 
versione orientata alla creazione 
di applicazioni che "girano" su 
motori di database con un ap- 
proccio di tipo visuale. 

Per questo motivo, forse, que- 
sta versione è destinata molto 
più allo sviluppo di Intranet 
aziendali, soluzioni e-commerce 
e applicazioni verticali e verrà in 
aiuto a tantissimi professionisti 
del settore che saranno sbalordi- 
ti dalla potenza e dalla versatilità 
che avranno a disposizione, dal 
tempo che risparmieranno e da 
quanta più sofisticazione potran- 
no raggiungere. 

Davide Perruchini 
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Labtec Pulse 415 

La soluzione audio Labtec 
Pulse 415, è composta da 
due satelliti e da un 
subwoofer incassato nel 
legno. Tutti componenti sono 
di colore nero e il design 
risulta molto accattivante e 
particolarmente al passo con 
i tempi. Un prodotto giovanile, 
elegante e di buona qualità. 
La regolazione del volume 
posta sopra uno dei due 
satelliti è comoda e 
facilmente raggiugibile. 
Dal test effettuato nei nostri 
laboratori è emerso che 
questo sistema è adatto a 
dare gratificanti esperienze 
multimediali, è invece un 
pochino in affanno, vista la 
preponderante presenza 
della gamma bassa, per 
quanto riguarda l'ascolto 
di prodotti audio. 
Per rimediare a questo 
piccolo inconveniente un 
buon metodo è quello di 
posizionare il subwoofer sotto 
il tavolo. Questo espediente 
può inoltre contribuire anche 
a creare un maggiore effetto 
atmosfera con i videogiochi. 
I toni bassi risultano 
massicciamente presenti 
ma poco distorti grazie 
all'equalizzatone dinamica 
che compensa la distorsione 
estendendo la risposta. 
Leffetto 3D del suono è 
comunque molto realistico. 
La potenza complessiva di 
uscita è buona: 25 Watt Rms, 
la frequenza di risposta va 
invece dai 40 Hz ai 20 kHz, 
risultando piuttosto estesa. 
Considerate tutte le 
caratteristiche il modello 
Pulse 415 è ideale per un uso 
casalingo, senza esigenze 
professionali, dei prodotti 
multimediali. Il prezzo è di 
129.000 lire. Telefono 
800.40.80.40. I.g. 



Scheda video - 449.000 lire 



Matrox Millennium G450: 
strumento per professionisti 



La nuova scheda Matrox, 
Millennium G450, punta 
decisamente verso il mon- 
do corporate grazie al superbo 
2D, al doppio Ramdac integrato 
nel chip, alla funzionalità dual 
head che permette di pilotare 
due monitor, siano essi crt o lcd, 
questi ultimi possono utilizzare 
la scheda con il connettore Dvi. 
Una soluzione interessante negli 
ambienti di proget- 
tazione e sviluppo 
dove lo spazio sul 
video non è mai ab- 
bastanza, mentre in 
ambiente casalingo 
può essere utilizzata 
per vedere un film 
dvd sul televisore 
mentre si sta lavo- 
rando sul personal. 
Rispetto alla prece- 
dente scheda G400, 
nella Millennium 
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G450 è stato diminuito il pro- 
cesso produttivo del chip video 
a 0.18 micron, che ha permesso 
di integrare il secondo Ramdac 
e ha diminuito il consumo elet- 
trico e il conseguente problema 
di dissipazione; dal punto di vi- 
sta della memoria è stato di- 
mezzato il bus di comunicazio- 
ne da 128 a 64 bit, ma sono sta- 
te introdotte le ve- 
loci memorie Ddr. 
Questo doppio 
cambiamento ha 
lasciato in sostan- 
za invariate le 
prestazioni ri- 
spetto alla G400. 
In ambiente 3D la 
nuova scheda 
Matrox arriva a 
dei valori accet- 
tabili fino a una 
risoluzione di 
1.024 per 768, 




non è dunque una scheda da 
mettere nella competizione al- 
l'ultimo frame tipica dei chip 
Nvidia, 3Dfx e ultimamente Ati. 
Resta comunque notevole dal 
punto di vista qualitativo il sup- 
porto all' 'Enviromental Bump 
Mapping e al doppio monitor. I 
driver sono unificati e disponi- 
bili per tutti i sistemi operativi 
Microsoft e per Linux. La sche- 
da, che utilizza la connessione 
Agp 4x, è disponibile in diverse 
configurazioni con 16 o 32 MB di 
memoria Sdr e Ddr, e con il dop- 
pio connettore Vga o Vga più 
Dvi. Luca Moroni 



3G Electronics 

Tel: 02.52.53.095 

www.matrox.com/mga/italy 
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Lettore di impronte - 330.000 lire 



Legge le impronte digitali 



Datawise ci propone Mt Digit, 
un lettore di impronte digi- 
tali. È un oggettino grande 
come un mouse, con un vetro su 
cui appoggiare i polpastrelli che 
vengono "letti" da un raggio la- 
ser. Con questo prodotto è pos- 
sibile sostituire tutte la pas- 
sword di Windows con la propria 
impronta: mai più problemi di 
password rubate o dimenticate! 
La comodità è grandissima, ma il 
prodotto esprime le sue poten- 
zialità di sicurezza solo su Win- 
dows Nt o 2000, visto che Win- 




dows 95/98/Me sono facilmente 
"aggirabili" con un dischetto 
Dos. In ambito aziendale è poi 
possibile proteggere intere reti. 
Testando il prodotto abbiamo 
avuto grossi problemi di installa- 
zione: su un computer dotato di 
Win98 è fallita completamente, 
con una serie infinita di messag- 
gi d'errore relativi a file "locked". 
E dopo la disinstallazione abbia- 
mo scoperto che tutte le nostre 
password erano state cancellate. 
Su un computer dotato di Win 
Me l'installazione è fallita per in- 
compatibilità con la 
versione (troppo ag- 
giornata!) di un file di 
sistema. Abbiamo 
cercato un aggiorna- 
mento del software, 
Biologon 2.0, ma il si- 
to Web non contiene 
ancora alcuna patch. 
Solo il terzo tentativo 
di installazione, su un 
computer con Win- 
dows 98 appena instal- 
lato, ha dato esito positivo. Il 



software è dunque molto "schiz- 
zinoso", probabilmente sia a 
causa di bug che per l'effettiva 
delicatezza delle aree del siste- 
ma operativo su cui agisce. Con- 
sigliamo dunque di installarlo su- 
bito dopo il sistema operativo 
per evitare noiosi problemi. Una 
volta installato, il sistema ha 
però funzionato perfettamente: è 
facilissimo da usare, si registra- 
no i vari utenti con le proprie im- 
pronte, sino a 8 dita per utente. 
Abbiamo testato l'affidabilità re- 
gistrando un buon numero di 
persone diverse e non ci sono 
mai stati sbagli o riconoscimenti 
errati. Unico difetto, il raggio la- 
ser che legge le impronte è sem- 
pre acceso e dà molto fastidio 
agli occhi. Marco Milano 
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www.addon.it 



Pc Open Q 



Gennaio 2000 



33/176 



test • anteprime brevi 



hardware 



IN BREVE 



Un modem tutto fare 
Il modem Smart Memory di 

Hamlet non svolge solo le 
funzioni di un comune 
modem ma è anche 
segreteria telefonica digitale 
e telefono viva voce. Queste 
funzioni possono essere 
utilizzate a personal spento 
e comandate a distanza 
attraverso un apposito 
telecomando. Questo rende 
possibile l'installazione del 
modem anche in un 
soggiorno come un normale 
elettrodomestico. Il 
telecomando può essere utile 
anche per l'impostazione a 
distanza delle varie funzioni. 
Ma la sua caratteristica 
peculiare è un'altra: la 
presenza di una Compact 
Flash card da 4MB. Questa è 
in grado di memorizzare i 
messaggi vocali registrati, i fax 
e le mail. Può essere estratta 
per conservare un archivio 
dei messaggi ricevuti oppure 
per utilizzare i messaggi su un 
altro supporto. Può anche 
essere anche sostituita con 
un'altra di maggiore capienza. 
Il colloquio al viva voce a 
personal spento avviente 
tramite il microfono che è 
compreso nella confezione. 
Con una chiamata di notifica 
si può essere avvisati sul 
proprio telefono cellulare, 
oppure su un telefono fisso, 
della ricezione di un nuovo 
messaggio. Il display a cristalli 
liquidi indica senza alcuna 
operazione supplementare il 
numero dei messaggi di 
qualsiasi tipo che sono 
pervenuti: vocali, fax oppure 
e-mail. Il modem è anche 
idoneo agli ultimi standard 
per la video conferenza, 
H.324eV80.llsoftwarea 
corredo permette di svolgere 
tutte le operazioni disponibili, 
come l'avvio di fax o la 
ricezione di mail a orari 
prestabiliti. I.g. 




Interfaccia di rete - 175.000 lire 



Soluzione alternativa via 

usb per connettersi in rete 

I 



1 nuovo prodotto di 3Com, 
chiamata Usb Network In- 
terface, permette di avere a 
disposizione una connessione 
di rete tramite una semplice 
presa usb. Aprendo la confezio- 
ne, si trova all'inteno il cavo 
usb, lo "scatolotto" di interfac- 
cia, un dischetto e i manuali a 
corredo (il cavo di rete non è in 
dotazione). Lo "scatolotto" che 
è poi la nostra scheda di rete, è 
molto piccolo quindi molto co- 
modo per chi abbia un portatile 
senza presa di rete integrata. 

Ha però una limitazione chia- 
ramente data dall'interfaccia 
usb, infatti per i limiti dati dallo 
standard usb si può avere una 
connessione alla massima velo- 
cità di 10 Mb. 

L'installazione e configurazio- 
ne dell'interfaccia è molto sem- 
plice. Si connette il cavo (in do- 
tazione) all'interfaccia e poi al 



computer. Se si ha come siste- 
ma operativo Windows 95/98 o 
Windows Me il sistema ricono- 
sce la connessione di una peri- 
ferica usb e quando viene ri- 
chiesto il disco driver, basterà 
inserire il dischetto in dotazione 
specificando la lettera identifi- 
cativa dell'unità nel quale si tro- 
va lo stesso. 

Per l'installazione sotto Win- 
dows Nt Workstation/Server si 
consiglia comunque l'installa- 
zione di una Nic (scheda di rete 
interna) dove possibile o di una _- 
scheda Pcmcia in quanto l'inter-r j 
faccia usb non è attualmente' 
supportata al 100%. 

Nel caso controllare sul sito 
della 3Com (www.3com.com) 
per i driver aggiornati. La fun- 
zionalità dell'interfaccia è otti- 
ma, l'unico problema sorge 
quando viene collegato su rete 
mista 10/100 in quanto se dal 



server partono dati a 100 Mbs, 
potrebbero insorgere dei rallen- 
tamenti e/o conflitti sulla tratta 
a 10 Mbs. 

Filippo Citati 
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Iris Pen - 380.000 lire (versione Executive) 334.000 lire (versione Translator) 



Potentissima penna scanner 



Un anno e mezzo fa abbiamo 
recensito la "C Pen", penna 
scanner portatile in grado di 
funzionare senza collegamento 
ad un computer e di memorizzare 
sino a 3.000 pagine di testo. Prez- 
zo intorno al milione. Oggi pro- 
viamo la penna scanner Iris Pen 
si connette alla porta parallela 
del computer tramite cavo, per- 
dendo così la possibilità di ac- 
quisire testi in qualunque situa- 
zione, in compenso le prestazio- 
ni sono notevolmente superiori 
e il prezzo è contenuto. Iris Pen 
supporta dimensioni da 8 a 22 
punti eli lingue, codici a barre e 
addirittura numeri scritti a ma- 
no. E non è tutto: il software Exe- 
cutive permette di scansire il te- 
sto direttamente nel proprio edi- 
tor di testo (Word, Wordper- 
fect...), come se lo si digitasse 
da tastiera, e dispone di un'a- 
vanzatissima opzione di sintesi 
vocale. Attivandola, la penna 
"legge" ad alta voce ogni riga di 
testo su cui transita la penna! Te- 
stata in laboratorio, la penna ha 



funzionato perfettamente: basta 
premerla e farla scorrere sulle ri- 
ghe di testo per acquisirle e sen- 
tirle leggere tramite scheda au- 
dio. La pronuncia italiana non è 
perfetta come quella inglese, ma 
la nostra lingua è complessa, e i 
risultati sono comunque stupe- 
facenti. Questa funzione è anche 
utilissima per persone con defi- 
cit visivi, non in grado di leggere 
ma comunque capaci di distin- 
guere una riga dall'altra: posso- 
no letteralmente "farsi leggere" i 
libri dalla penna! La precisione 
nel riconoscimento si è dimo- 
strata eccellente: raggiunge quel- 
la di uno scanner piano, intorno 
al 99%, con i testi in dimensione 
rivista/libro (8-10 punti). Testi 
più piccoli non sono supportati, 
ma abbiamo raggiunto i 6 pts. 
con un buon 94% (97% con scan- 
ner piano), risultato eccezionale 
considerando la difficoltà di 
"centrare" le minuscole righe. 
Solo a 4 pts la penna si "arren- 
de". Peccato che con i numeri 
scritti a mano ci siano ancora 



troppi errori per "fidarsi": sba- 
gliare una cifra può costare caro. 
Riconoscimento sorprendente- 
mente accurato invece con testi 
"difficili" per qualunque Ocr: 
sfondi colorati, testi "in negati- 
vo", quotidiani, fotocopie. Un 
prodotto eccellente offerto a un 
prezzo decisamente abbordabile. 
Marco Milano 
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La nuova soluzione 
Microsoft per 
l'e-commerce 

Sarà una delle piattaforme di 
riferimento nel corso del 
2001 per lo sviluppo e la 
gestione di siti basati sul 
commercio elettronico. Si 
chiama Commerce Server 
2000 e fa parte di Microsoft 
.Net dedicato alle aziende 
che prevedono di puntare il 
loro businnes su Internet. 
Il compito degli sviluppatori 
sarà semplificato dall'uso di 
oggetti e processi predefiniti. 
Da gennaio partiranno i corsi 
per la certificazione su 
questo prodotto. Maggiori 
informazioni si possono 
trovare all'indirizzo: 
www.microsoft.com/ 
commerceserver 

Dedicato 

agli appassionati 

e nostalgici dell'Amiga 

Il nome dice già tutto 
Amiga Forever 4.0, è 

distribuito in Italia da Db 
Line ed è la nuova versione 
del famoso emulatore 
Amiga per personal 
computer basati su 
processori Intel e sitema 
operativo Microsoft da 
Windows 95/98/Nt/2000. 
Rispetto alle precedenti 
versioni il software è stato 
migliorato in alcuni 
componenti chiave come lo 
spooler di stampa, Amiga 
explorer 4.0, nuovo 
menubox launcher e include 
l'ultima versione di Winuae 
testata da Cloanto. Maggiori 
informazioni su questo 
prodotto si possono trovare 
sul sito: 
www.dbline.it/amiga 

Nuovo software Matrox 
per R12000 

La versione 2.0, Nega 
Effects Pack, per la 

Rt2000 si arricchisce di 
nuove funzionalità come 3 
classi di effetti in tempo 
reale, portandoli a 1000; 
dispone inoltre di una nuova 
serie di filtri, effetti 3D, 
parcellari e prospettici. 
Ottimizzata infine la 
connessione con i dispositivi 
FireWire 1394. Informazioni 
al sito: www.matrox.com 



Cd Creator - 99.000 lire 



Serve per masterizzare, fare 
copertine ed e molto di più 



Il software Finson Cd Creator 
è la proposta italiana per 
quanto riguarda i programmi 
per la masterizzazione. Rispetto 
ai noti concorrenti stranieri il 
pacchetto si presenta come 
un'insieme di software per co- 
piare ed e dvd (supporta tutti i 
masterizzatori in commercio), 
ascoltare ed audio, arrangiare 
brani musicali e creare etichette 
per ed. Una componente molto 
interessante, essenziale per l'u- 
tente meno esperto, è il manua- 
le in lingua italiana che spiega 
nella prima parte anche alcuni 
concetti fondamentali della ma- 
sterizzazione. 

L'interfaccia è familiare, simi- 
le a quella della sezione esplora 
risorse di Windows. Sempre per 
gli utenti meno esperti è possi- 
bile creare un ed tramite un co- 
modo wizard. 

Elemento essenziale durante 
questa fase è il ed virtuale, il ed 
virtuale contiene tutte le infor- 



Website - 39.000 lire 



mazioni sul ed da creare tranne 
i dati relativi. In questo modo il 
ed virtuale occupa un minimo 
ingombro e può essere modifi- 
cato diverse volte. La finestra 
proprietà dei ed virtuali vi per- 
mette infatti di modificare a pia- 
cimento tutte le informazioni 
sul ed e nel caso si trattasse di 
un ed audio di inserire delle 
informazioni riguardo a uno 
specifico brano. 

La funzione controllo antivi- 
rus, inserita nel software, per- 
mette di creare dei ed evitando 
di duplicare anche eventuali vi- 
rus. Come accennato sopra, l'e- 
ditor software e quello di eti- 
chette per i ed, sono l'ideale per 
personalizzare e perfezionare le 
vostre creazioni. 

Partendo dal formato audio 
mp3, per creare dei ed audio è 
sufficiente trasportare i file a cui 
si è interessati nella finestra del 
ed. Cd Creator è nel complesso 
una suite di facile installazione e 
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utilizzo, completamente in lin- 
gua italiana, che contiene tutto 
il necessario per creare i ed e 
personalizzarli. 

Lino Gcu bellini 
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Basta un clic e il sito è on line 

edito 



I uello che ci ha colpito favo- 
I revolmente in Website, 
'software ultraeconomico 
ediTo da Incomedia, sono essen- 
zialmente due cose. Innanzitutto, 
la semplicità di utilizzo, vera- 
mente tale, che si realizza co- 
stringendo il neofita (questo è il 
target del programma) a muover- 
si passo in uno schema prefissa- 
to. Tale impostazione, se da un la- 
to non consente voli pindarici al- 
l'improvvisato webmaster, dal- 
l'altro presenta l'in- 
dubbio vantaggio di ri- 
durre al minimo i suoi 
interventi. E poi, c'è la 
ciliegina sulla torta: 
una idea tanto sempli- 
ce quanto geniale. Alzi 
la mano chi, dopo aver 
più o meno tribolato 
per mettere in piede 
una manciata di pagi- 
ne Web, non si è scon- 
trato con le difficoltà 
sempre in agguato 



quando viene il momento di pub- 
blicare in rete il frutto del nostro 
lavoro. E allora, ecco l'ideuzza. 
Prevedere una procedura intera- 
mente automatizzata che, una 
volta dichiarato il nome del pro- 
vider, si prenda in carico l'ineffa- 
bile compito. Così, con Website, 
non solo si può realizzare in poco 
tempo un sito decoroso (è previ- 
sto un massimo di dieci pagine), 
ma addirittura avere la soddisfa- 
zione di poterlo consultare appe- 






Scelta dello strie del sito 
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na pronto. L'utilizzo è molto sem- 
plice: il primo passo è quello di 
specificare alcune informazioni 
essenziali (titolo del sito, sfon- 
do, numero di pagine previste, e 
così via), quindi si sceglie la 
struttura della prima pagina fra 
i 15 modelli a libreria, e la si 
completa inserendo nelle posi- 
zioni previste testi o immagini. 
A cose fatte, premendo sempli- 
cemente un pulsante si salva il 
sito, oppure si può avviare il 
browser di cui disponiamo per 
testarne il funzionamento off li- 
ne. La procedura si conclude 
con la pubblicazione automati- 
ca del nostro lavoro sul server 
del provider. 
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Incomedia 

Tel. 0125.25.26.29 
www.incomedia.it 
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Omnia Maxi - 199.000 lire 



Una super enciclopedia 
ricca e ben strutturata 



Esce in formato "maxi" la nuo- 
va edizione di Omnia, l'enci- 
clopedia multimediale di De 
Agostini. Nei quattro ed rom tro- 
vano posto le 22 aree in cui è or- 
ganizzato un sapere davvero en- 
ciclopedico. Le aree sono a loro 
volta suddivise in settori e sotto- 



settori fino ad arrivare ai 40.000 
lemmi, con una struttura che ren- 
de molto semplice la ricerca de- 
gli argomenti. Molto ricco il con- 
tenuto multimediale. Oltre all'in- 
sieme di immagini e brani musi- 
cali raccolti nella Mediateca, i 
percorsi animati sono vere e pro- 
prie lezioni svolte 
con filmati ed ani- 
mazioni e i per- 
corsi tridimensio- 
nali consentono 
di esplorare un 
oggetto o un'ope- 
ra d'arte da ogni 
posizione e di ag- 
girarsi liberamen- 
te in uno spazio 
vero o virtuale. 
Omnia contiene 
inoltre un'enciclo- 
pedia visuale con 
argomenti di va- 



Omnia scienza e tecnologia - Omnia arte - 99.000 lire 



Arte e scienza interattive 

I 
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rio genere organizzati per ordine 
alfabetico. Inoltre sono sfruttati 
ampiamente collegamenti iper- 
mediali nella consultazione del- 
l'atlante, per passare dai toponi- 
mi alle voci, o nella tavola sinot- 
tica, che organizza cronologica- 
mente eventi storici e culturali, 
per visualizzare i testi. Infine l'ag- 
giornamento in Internet al sito 
De Agostini: in aiuto alla consul- 
tazione è fornito un ricco indiriz- 
zario organizzato per argomenti 
e associato ai lemmi dell'enciclo- 
pedia. Franca Bertolotti 

---mmmmMm-- 

De Agostini 

Tel. 02.38.08.61 
www.deagostini.it 



nsieme alla nuova versione 
dell'enciclopedia generale, 
escono Omnia scienza e tec- 
nologia e Omnia arte, che ap- 
profittano con ottimi risultati 
dell'efficacia didattica degli 
strumenti multimediali. Nell'en- 
ciclopedia scientifica i contenu- 
ti sono rintracciabili sia dall'e- 
lenco delle voci sia da aree te- 
matiche illustrate da immagini, 
filmati e animazioni. Da citare la 
sezione intitolata "Come funzio- 
nano le cose" dove la grafica tri- 
dimensionale permette, ad 



esempio, di esplora- 
re l'interno di una 
macchina fotografica 
o di un motore. Lo 
stesso metodo visua- 
le viene applicato al- 
la formazione della 
galassie o al proces- 
so dell' elettrolisi o 
ancora all'esplora- 
zione del corpo uma- 
no. Anche Omnia ar- 
te dedica uno dei due 
ed rom a percorsi 
multimediali che 





esplorano da vicino 
tematiche e opere 
particolarmente rile- 
vanti: la virtualità 
dello spazio e della 
materia nella pittura 
o nella computer art, 
cicli pittorici o sta- 
tuari, i complessi ar- 
cheologici ricostruiti 
con grafica tridimen- 
sionale. Si possono 
visitare piazze e mo- 
numenti delle città e 
percorrere a 360° in- 



terni di cattedrali e castelli. 

Le due enciclopedie sono do- 
tate del collegamento al sito de- 
dicato per raccogliere gli ag- 
giornamenti e degli indirizzi In- 
ternet per approfondire le co- 
noscenze. 
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De Agostini 

Tel. 02.38.08.61 
www.deagostini.it 
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IN BREVE 



Talk to me 

Per chi non lo conoscesse 
Talk to me è il corso 
d'inglese che meglio sfrutta 
l'uso del computer per 
imparare a parlare. A 
questo scopo il programma 
è dotato di un sistema di 
analisi dei suoni che sono 
confrontati con un modello 
standard e valutati. L'utente 
può così perfezionare man 
mano la propria pronuncia, 
anche verificando le 
differenze tra il grafico della 
sua emissione e quello del 
modello e ripetendo più 
volte una parola o anche un 
singolo fonema. Sono 
d'aiuto anche le animazioni 
tridimensionali che 
mostrano i movimenti delle 
labbra e dell'apparato 
vocale coinvolti nella 
pronuncia. Una volta scelto 
l'argomento della lezione, si 
avvia una conversazione e 
numerose funzioni 
permettono di 
interrompere, riascoltare, 
ripetere. Alti esercizi sono 
dedicati alla conoscenza 
della sintassi, 
all'arricchimento del 
vocabolario e alla lingua 
scritta attraverso i dettati. Il 




corso è composto di 2 ed 
rom, uno per il livello base e 
intermedio e l'altro per 
quello avanzato, ed è 
corredato da un manuale 
d'uso che fa anche da aiuto 
grammaticale ed è ricco di 
informazioni pratiche e di 
consigli per il collegamento 
e l'uso corretto di 
microfono, cuffia e casse 
acustiche. Tra le nuove 
funzionalità c'è il Centro 
risorse linguistiche su 
Internet, da cui si accede ai 
siti web che possono 
arricchire le conoscenze 
della lingua, organizzati per 
argomento. 
Costo 99.000 lire. 
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Etruschi - 49.000 lire 



Dalla mostra di Venezia al 
ed rom: tutto sugli etruschi 



Ancora una volta una mo- 
stra di Palazzo Grassi for- 
nisce l'occasione per rac- 
cogliere documentazione e ma- 
teriale artistico di alta qualità 
, in questo caso sulla civiltà 
etrusca. Nel primo dei due ed 
rom dedicati a Gli Etruschi, già 




pubblicato, possiamo consul- 
tare il catalogo dell'esposizio- 
ne ordinato per epoche, siti ar- 
cheologici, materiali e tecni- 
che, ma troviamo anche un'e- 
sauriente illustrazione di un 
capitolo di storia per molti 
aspetti misterioso e problema- 
tico. 

Nessun popolo è 
stato, infatti, co- 
sì vicino alle ra- 
dici della nostra 
civiltà, si potreb- 
be dire nostro 
diretto progeni- 
tore, ma insieme 
anche così poco 
conosciuto nelle 
vicissitudini che 
portarono al suo 
splendore e alla 
sua decadenza. 
Quello che non 



possono raccontarci i docu- 
menti scritti ce lo raccontano le 
immagini di architetture, cera- 
miche, sculture e dipinti. 

Con il loro aiuto vengono ri- 
costruiti, in video di animazio- 
ne, i costumi di una ricca so- 
cietà aristocratica negli am- 
bienti della vita quotidiana e 
nello sfarzo delle cerimonie 
pubbliche. 

Altri filmati sono dedicati alle 
tappe principali della storia, 
dalla fase arcaica all'espansione 
fino alla conquista romana. 

Tecniche di ricostruzione e di 
movimento nello spazio tridi- 
mensionale ci mostrano l'archi- 
tettura di palazzi e templi e, nel 
secondo ed rom, ci condurran- 
no in un viaggio virtuale nel- 
l'antica Etruria. 

Un neo del programma è il li- 
vello dei contributi video: non 



IN BREVE 



Sogni d'Oliver 

Un titolo originale arriva 
dall'editore Liguori Multimedia 
(081/7206111): si intitola 
Sogni d'Oliver e si pone 
l'intento di avvicinare i 
bambini al mondo dei sogni e 
dell'immaginazione. Tra le 
funzioni, la possibilità di 
costruire la storia dei sogni e 
di realizzane un diario dei 
sogni. Un modo simpatico per 
scoprire i segreti del proprio 
mondo onirico. 59.000 lire. 



sempre di altissima qualità, ma 
si tratta comunque di una pa- 
noramica estesa su una civiltà 
di cui ci vengono mostrati soli- 
tamente gli aspetti legati alle ne- 
cropoli e ai riti funerari. 

Franca Bertolotti 
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Rizzoli New Media 

Tel. 02.55.16.796 
www.rcs.it/newmedia 
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Chat on line 

Mimmo Verduci - Lupetti 
10.000 lire 

Sigle come Dum (datti una mossa), 
Net (muoviti è tardi) o C6 (ci sei)? di 
uso comune per gli affezionati della 
chat, suonano come una lingua 
sconosciuta per i più. 
Il libro vuole dare al lettore gli 
elementi chiave per poter entrare 
nel mondo della chat in internet con 
un occhio di riguardo verso il 
programma Ire La parte descrittiva 
è esigua rispetto ai consigli e alla 
descrizione degli acronimi da 
utilizzare nelle chiacchiere on line. 
Da leggere con una mano sul libro e 
l'altra sulla tastiera. 




Creare pagine web 

Michel Dreyfus 
Mondadori Informatica 
14.9000 lire 



// taglio economico della serie "I miti 
informatica",non influisce 
sull'approfondimento tecnico offerto 
al lettore. Il testo "Creare pagine 
web" insiste soprattutto sulla 
definizione dei vari lag imattoncini 
delle pagine di internet. Non manca 
però qualche accenno riguardo 
all'utilizzo degli editor più diffusi come 
Frontpage o Arachnophilia. Diviso in 
piccoli paragrafi il libro si presta alla 
lettura a strappi, di chi immerso in 
altri impegni, desidera però 
conoscere l'html. Un libro tecnico che 
consigliamo a chi conosce già il Web. 




Internet per giuristi 

Edizioni Simone 
32.000 lire 

Come promette il titolo Internet 
per i giuristi è una giuda alle 
risorse disponibili nel Web in 
materia di giurisprudenza. I siti 
consigliati contengono materiale 
piuttosto vario a partire dalle 
leggi e gli atti, fino ad arrivare 
alla biblioteche consigliate oppure 
i newsgroup. Il ed rom allegato al 
libro contiene i link diretti a più di 
600 siti consigliati, i minor (la 
copia in locale) di dodici siti e i 
programmi necessari alla 
navigazione. 




Scrivere per internet 

Luisa Carrada - Edizioni Simone 
18.000 lire 

Scrivere per Internet è un testo 
indirizzato agli scrittori professionisti 
che vogliono dedicarsi al nuovo 
media. Contiene spunti e riflessioni su 
come la Rete può cambiare il mestiere 
della scrittura, ma soprattutto una 
serie di consigli pratici per utilizzare 
nel modo migliore le potenzialità di 
comunicazione di questo mezzo. È 
un manuale pratico fornito di 
preziose descrizioni e opinioni sulle 
componenti delle pagine web per 
comprendere al meglio lo stile 
asciutto e veloce della 
comunicazione on line. 

Lino Gai bellini 
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Command & Conquer: Red Alert 2 - 99.000 lire 



Strategico in tempo reale 

divertente e accessibile 



Se la strategia in tempo rea- 
le è diventata in breve tem- 
po uno dei generi più ama- 
ti dai videogiocatori, il merito è 
in gran parte di Westwood Stu- 
dios, che con la serie Com- 
mand & Conquer ha creato uno 
dei marchi più popolari tra i 
giochi per computer. 

Prima di C&C i giochi di stra- 
tegia consistevano soprattuttto 
in griglie di esagoni e mosse a 
turni, che trasformavano le 
guerre in lente e sfibranti parti- 
te a scacchi. A partire da Com- 
mand & Conquer, la possibilità 
di comandare un esercito di sol- 
dati e mezzi corazzati selezio- 
nandoli con facilità a colpi di 
mouse, e la frenesia di doverlo 
fare sotto la pressione dello 
scorrere inflessibile del tempo, 
hanno rivoluzionato per sempre 
la percezione di che cosa sia un 
wargame. 

Red Alert 2 è il seguito di Red 
Alert, uscito sull'onda del suc- 
cesso del primo Command & 
Conquer (che a sua volta ha ge- 
nerato il suo seguito: C&C2: Ti- 
berian Sun). 

Il sistema di gioco, che consi- 
ste nell'accumulare risorse e 
costruire edifici e armamenti 
avanzati con lo scopo di radere 
al suolo l'avversario, è sempre 
lo stesso. Ma se nella serie Com- 
mand & Conquer ad affrontarsi 
sono fazioni con nomi futuribili 
come Global Defence Initiative e 
Brotherhood of Nod, in Red 
Alert il conflitto è più classico: 
gli Stati Uniti e gli Alleati contro 
l'Unione Sovietica, alla faccia 
della perestroika. 

Il presupposto narrativo del 
gioco è che negli anni '50 Ein- 
stein abbia costruito un appa- 
recchio, la Cronosfera, in grado 
di viaggiare nel tempo e cam- 
biare il corso della storia. 

Il conflitto tra Alleati e Sovie- 
tici si svolge pertanto in un pas- 
sato alternativo in cui gli equili- 
bri di forze sono ben diversi ri- 
spetto alla storica Guerra Fred- 
da. Adesso l'Unione Sovietica, 
guidata dal sedicente Alexi Ro- 
manov, è una superpotenza in 




Con Red Alert 2 potrete comandare un esercito di soldati dotato di armamenti 
molto avanzati e lanciarlo alla conquista del mondo 



grado di minacciare il mondo 
senza preavviso. Fin dall'inizio i 
sovietici incombono con navi e 
dirigibili sulla Statua della Li- 
bertà e sul Pentagono, in un cre- 
scendo di tensione sviluppato 
ad arte lungo tutto il corso del 
gioco. La consueta impostazio- 
ne della serie alterna infatti l'a- 
zione vera e propria delle mis- 
sioni interattive a filmati narra- 
tivi in cui attori in carne ed ossa 
recitano su sfondi realizzati in 
computer graphic, con un di- 
vertente effetto caricaturale in 
gran parte voluto. 

Il gioco si controlla da una vi- 
suale isometrica fissa, che si 
può ampliare aumentando la ri- 
soluzione fino a 1024 per 768 
pixel. La grafica, pur essendo bi- 
dimensionale, offre un impatto 
notevole grazie alla vivacità dei 
colori e alla ricchezza dei detta- 
gli. Gli scenari sono spesso ur- 
bani, con strade, palazzi e mo- 
numenti riconoscibili, ravvivati 
dalla presenza di civili che fug- 
gono in preda al panico. 

L'azione sullo schermo è 
sempre sostenuta: i soldati cor- 
rono, strisciano carponi e lan- 
ciano granate, mentre gli aerei 
scaricano paracadutisti e le na- 



vi lanciano missili sugli edifici. 
Le esplosioni lasciano crateri 
permanenti nel terreno e alcuni 
edifici possono essere usati per 
trincerarvi dentro i soldati, au- 
mentandone le difese e il poten- 
ziale d'attacco. Tra le unità bel- 
liche nuove meritano una cita- 
zione i delfini e i calamari gigan- 
ti, un ulteriore ammiccamento 
all'atmosfera da fantascienza 
pulp del gioco. I comandi prin- 
cipali sono di una semplicità di- 
sarmante, e rappresentano uno 
dei motivi di successo della se- 
rie: con pochi colpi di mouse si 
possono impostare code di pro- 
duzione, raggruppare soldati e 
unità mobili in gruppi, imposta- 
re percorsi di pattuglia, senza 
mai perdere di vista l'azione. 
Una fila di pulsanti posti in bas- 
so rende accessibili anche fun- 
zioni più sofisticate come la se- 
lezione di tutte le unità dello 
stesso tipo, ma per sfruttare in 
pieno i vantaggi dell'interfaccia 
ci si serve ancora delle scorcia- 
toie di tastiera, rimaste presso- 
ché invariate dal primo gioco 
della serie. 

Oltre alla doppia campagna 
principale, che consiste in una 
lunga serie di missioni ed è gio- 



cabile su entrambi i fronti, è 
possibile cimentarsi nei classici 
Skirmish, scenari singoli gene- 
rati casualmente dal computer 
per mantenere la sfida sempre 
diversa. La modalità multi- 
player consente di giocare in 
cooperazione contro avversari 
computerizzati o di scontrarsi 
traun massimo di otto giocatori, 
sia tramite un collegamento se- 
riale, sia su una rete locale o su 
Internet. Le otto diverse moda- 
lità multiplayer forniscono una 
grande varietà di sfide tattiche, 
i cui parametri possono essere 
configurati a piacimento. 

Red Alert 2 potrebbe essere 
criticato per non avere appor- 
tato grosse innovazioni rispetto 
al primo Red Alert, ma resta 
pur sempre di uno dei giochi di 
strategia in tempo reale più di- 
vertenti e accessibili in circola- 
zione. 

Giovanni Romano 




Camion invincibili 



Costruite cinque o sei camion da 
demolizione e tenete pronta una 
Cortina di Ferro a piena carica. 
Guidate i camion nella base 
nemica è usate la Cortina su di essi 
prima che le armi nemiche li 
raggiungano. In questo modo i 
camion non esploderanno fino a 
destinazione. 

Autobus di Troia 

Giocando dalla parte dei sovietici, 
usate un Yuri per controllare con 
la mente uno scuolabus. Caricatevi 
cinque unità di fanteria e guidate 
il bus dentro la base nemica. 
Gli Alleati non spareranno sul bus. 
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Superbike 2001- 89.900 lire / Manubrio Xtechnologies - 109.900 lire 



E con il manubrio è il massimo! 



Non sono molte le simulazio- 
ni di gare motociclistiche in 
circolazione, ma la palma 
per la più spettacolare va di cer- 
to a Superbike 2001 di Ea 
Sports. Come tutti i titoli di Ea 
Sports, Superbike 2001 sfoggia 
una produzione lussuosa a par- 
tire dai filmati introduttivi e dal- 
la grafica dettagliatissima, rinun- 
ciando al rigore di un realismo 

-^ 




Suggerimenti 



Il manubrio Xtecnologies non 
richiede alcun software per 
l'installazione, ma va configurato 
nel Pannello di Controllo di 
Windows come un normale joystick 
a due assi e quattro pulsanti. Dopo 
avere eseguito la calibrazione, 
occorre avviare il gioco e 
configurare le opzioni dei comandi 
servendosi del manubrio come 
input. 



Galline in fuga - 99.000 Lire 



estremo per favorire una gioca- 
bilità immediata anche a chi non 
s'intende di motori. D'altronde il 
realismo non manca, dalle ripro- 
duzioni fedeli dei circuiti di gara 
al commento in tempo reale - 
per la verità piuttosto laconico. 
Dai box si possono scegliere le 
superbike delle marche più fa- 
mose, da Ducati a Honda, da 
Kawasaki ad Aprilia, con i ri- 
spettivi piloti. Attraverso l'ele- 
gante interfaccia si può imposta- 
re il tipo di partita con grande 
elasticità: dalla modalità cam- 
pionato, che comprende prove 
libere, qualifica e subpole, alla 
"Partenza rapida" per entrare in 
pista senza preoccuparsi d'altro 
che di scegliere moto e circuito. 
"Griffato" con il logo ufficiale Sbk 
Superbike Championship, Su- 
perbike 2001 ha il pregio di non 
rivolgersi soltanto agli esperti 
delle due ruote grazie a un livel- 
lo di difficoltà regolabile. La sen- 
sazione di guida diventa ancora 
più realistica e intuitiva serven- 




dosi del nuovo manubrio da cor- 
sa per pc realizzato da Xtecnolo- 
gies: il design solido e la base er- 
gonomica consentono una presa 
sicura e stabile, grazie alle tre 
ventose per aderire alle superfi- 
ci lisce e alle tre possibili incli- 
nazioni del manubrio. La mano- 
pola dell'accelerazione può es- 
sere ruotata di 70 gradi come in 
una vera moto e i pulsanti al cen- 
tro sono abbastanza raggiungi- 



Gallina nuova fa buon brodo 



Rocky e Gaia, i buffi polli di 
plastilina protagonisti del 
film Galline in fuga, si pre- 
sentano in un adattamento inte- 
rattivo che una volta tanto sfog- 
gia almeno altrettanta ironia del- 
la controparte cinematografica. 
Se il film è una carrellata non 
troppo nascosta di parodie da al- 
tri celebri film, da La Grande Fu- 
ga a Pulp Fiction, da Star Trek a 
La vita è bella, il videogioco met- 
te alla berlina titoli celebri del- 
l'intrattenimento digitale come 
Tomb Raider e Metal Gear Solid. 
Nel gioco i pupazzi di plastilina 
animati con la tecnica stop-mo- 
tion diventano modelli tridimen- 
sionali, e gli scenari sfruttano 
l'hardware 3D per sfoggiare ef- 
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fetti di luce dinamici e ombre 
realistiche. Galline in fuga unisce 
avventura, azione da sala giochi 
e un pizzico di strategia, riper- 
correndo fedelmente la trama 
del film. Nel caso del gioco, 
però, l'enfasi è tutta sui tentativi 
di fuga delle galline dal pollaio-la- 
ger, strutturata in una serie di 
missioni con tanto di briefing ini- 
ziale e obiettivi multipli da rag- 
giungere. Gaia può correre, na- 



scondersi, stri- 
sciare addossan- 
dosi ai muri in 
ombra e compie- 
re tutte le serie di 
azioni che le cir- 
costanze richie- 
dono, aiutata an- 
che da un impro- 
babile radar alla 
Solid Snake e da 
cambi di inqua- 
dratura che la tra- 
sformano occa- 
sionalmente in 
una goffa Gaia 
Croft. Le missioni consistono so- 
prattutto nel trovare gli oggetti 
che servono per organizzare i 
più strampalati tentativi di fuga, 
fino alla grande impresa finale. 
Ma spesso occorre affrontare 
anche enigmi di natura diversa, 
prove di abilità e di riflessi. Il tut- 
to condito con grande ironia e al- 
ternato a spezzoni originali del 
film. Il risultato è un gioco sor- 
prendentemente piacevole e ac- 



bili. Faci- 
le da in- 
stallare gra- 
zie anche all'adat- 
tatore usb in dota- 
zione, il manubrio 
include 15 tasti 
funzione pro- 
grammabili e due 
supporti supple- 
mentari che con- 
sentono di fissar- 
lo in diversi modi. L'unico punto 
veramente debole sono le leve 
dei freni, un po' troppo cedevoli 
rispetto alle controparti reali. 

—mmmsnsMsm— 
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Tattiche evasive 

Per raggiungere gli obiettivi di ogni 
missione, Gaia deve perlustrare le 
varie parti del pollaio alla ricerca di 
oggetti e informazioni utili, ma 
senza farsi scoprire. 
Per passare inosservati davanti al 
cane da guardia, per esempio, 
conviene farle infilare lo stivale in 
testa. Anche le cassette di mele 
sparse per gli scenari hanno un 
scopo preciso: lanciando le mele, 
Gaia può distrarre il cane 
facendolo correre in un'altra 
direzione. 

Bonus dal film 

Nei punti più reconditi del pollaio si 
possono trovare dei foglietti di 
carta che sbloccano una galleria di 
immagini tratte dal film. Inoltre 
tutte le scene animate che si 
alternano alle sequenze di gioco 
possono essere riviste in ogni 
momento nella sezione Filmati. 



cattivante, forse poco impegna- 
tivo ma in grado di far sorridere 
per qualche ora chi ha apprez- 
zato lo spirito del film. g.r. 
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Cnmson skies e Combat Flight Simulator 2 - 89.900 lire 



Per i cieli con il Barone Rosso 



Due novità da Microsoft per 
gli appassionati della guida 
di aeroplani: Crimson 
Skies e Combat Flight Simula- 
tor 2 e tutti e due del genere 
"spara, spara". Il primo gioco, 
tradotto alla lettera Cieli cremi- 
si, vi porterà in giro per il mon- 
do in missioni più o meno av- 
venturose da svolgere con mez- 
zi e in situazioni piuttosto di- 
verse, nei panni di un pilota de- 
gli anni '30. Ne avrete a disposi- 
zione 19 per coprirvi di gloria: 
dall'attacco ad un dirigibile in 
volo su, allo scontro finale con 
un nemico davvero bravo e qua- 
si imprendibile, alla ricognizio- 
ne su un'isola delle Hawaii dove 
dovrete localizzare un tesoro e 
via combattendo. Di ogni vostra 
scorribanda potete tenere an- 
che un diario da far leggere, 
eventualmente, ad una delle bel- 
lissime, non sempre, spasimanti 
che avete in giro per il mondo o 
da condividere con i vostri ami- 
ci. Si può giocare anche in grup- 
po ma è consigliabile farlo dopo 
un po' di addestramento per 




non dover vedere apparire ogni 
volta, mestamente, la scritta Fa- 
tal crash mentre il monitor del 
vostro computer diventa cremi- 
si per le fiamme del vostro ae- 
reo. Niente preoccupazioni 
però, potete gettarvi col para- 
cadute. Grafica bella e diverten- 
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te e buona gioca- 
bilità. 

L'altra novità Mi- 
crosoft vi porta in- 
vece, sempre co- 
me pilota, nel pie- 
no delle battaglie 
aeree che si svol- 
sero sul Pacifico 
nella Seconda 
Guerra mondiale. 
Potrete indossare 
anche la divisa 
giapponese (ci so- 
no infatti tre arei 
nemici) oltre a 
quella americana e svolgere ad- 
destramenti, missioni e campa- 
gne sopra i mari e fra le isole del 
Pacifico. 

Tutti e due richiedono, per 
dare qualche soddisfazione 
computer ben dotati, con letto- 
re di ed veloce. 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Giocare on Ime - www.gameon.it - www.gib.it 



Game on: arriva la banda larga 
I 



portali dedicati ai videogio- 
chi non sono certo una no- 
vità in Italia, potendo vantare 
su un nutrito seguito di video- 
giocatori appassionati che han- 
no fatto della Rete la loro princi- 
pale fonte d'informazioni. La no- 
vità di Game On si chiama ban- 
da larga, e questa sì che è una 
novità, di quelle che possono ri- 
voluzionare l'intero assetto di 
questo settore di Internet. Game 
On infatti non è altro che il ca- 
nale dedicato ai videogiochi e al 
divertimento online di Video- 
portal, il portale della nuovissi- 
ma rete a fibra ottica Fastweb di 
E.biscom. Si tratta del primo 
passo verso i sistemi integrati di 
Internet-Video "on demandi", frui- 
bili sia attraverso il pc sia attra- 
verso la Tv tramite tecnologie a 
banda larga: fibra ottica, Dsl, Wi- 
reless Broadband. Game On of- 
fre già numerosi servizi per i for- 
tunati possessori di un collega- 



mento a fibra ottica (oltre un mi- 
gliaio a Milano): i velocissimi 
server di Gib per giocare a 
Quake III, Unreal e compagnia 
bella, ma anche la possibilità di 
scaricare sul proprio personal in 
un batter d'occhio filmati, file e 
demo interattivi di dimensioni 
proibitive per le connessioni 
analogiche. Oltre ai servizi 
espressamente dedicati a chi 
viaggia sulla fibra ottica, Game 
On è anche un magazine di noti- 
zie, articoli, guide e recensioni, 
che spazia tra il mondo del pc e 
quello delle console con conti- 
nui aggiornamenti. Il suo obietti- 
vo è diventare un punto di riferi- 




mento per gli appassionati di vi- 
deogames, creando una vera e 
propria comunità grazie anche 
alla presenza di vari forum e di 
uno spazio per chattare. 

Ma la vocazione al diverti- 
mento di Game On è in grado di 
catturare anche il navigatore 
profano, grazie a una serie di 
giochi "chiavi in mano" in cui ci- 
mentarsi con pochi clic di mou- 
se, senza necessità di registrar- 
si o altro. La varietà di questa 
sezione, che presenta passa- 
tempi classici come i cruciverba 
e la dama cinese, versioni online 
di vecchie glorie come Asteroid 
e Pac Man, e proposte originali 
come il calcio e la 
formula uno, è un 
ottimo biglietto da 
visita per invoglia- 
re chiunque a per- 
dersi nell'immenso 
mondo di video- 
giochi. 



IN BREVE 



Wall Street Trader 

Montecristo Multimedia, 
distribuita da Ubi soft, torna a 
proporre il simulatore di 
mercati finanziari Wall Street 
Trader in una versione, la 
2001, adattata per il gioco 
multiplayer su Internet, via 
modem o cavo seriale. A parte 
questa novità il gioco non è 
molto diverso rispetto a Wall 
Street Trader 2000, che 
consisteva nel gestire un 
capitale seguendo gli 
andamenti dei mercati 
finanziari mondiali per farlo 
fruttare. Ma se nella versione 
precedente gli avversari erano 
gestiti dalla limitata intelligenza 
artificiale del computer; adesso 
si possono mettere alla prova 
le proprie capacità contro altri 
esseri umani. 

Airline Tycoon 

Sempre da Montecristo arriva 
un gioco di strategia 
manageriale semplice e 
divertente. Si tratta di 
organizzare una compagnia 
aerea e farla prosperare 
pensando all'acquisto e alla 
manutenzione degli aerei di 
linea, agli equipaggi e alle rotte 
aeree, ma anche alle 
campagne pubblicitarie e alla 
concorrenza. Il tutto in una 
serie di schermate realizzate 
con grande senso 
dell'umorismo che aiutano a 
non prendere le cose troppo 
sul serio quando gli aerei 
precipitano e la compagnia 
fallisce. 

Dino Crisis 

Dopo gli zombie, gli autori del 
fortunato horror Resident Evil 
ci riprovano con i dinosauri. 
Dino Crisis (Halifax). Il gioco 
sfrutta un sistema 
d'inquadrature in terza 
persona per presentare in 
modo drammatico la vicenda 
di un'isola in cui vengono 
riportate in vita alcune specie 
di dinosauri. Protagonista è la 
giovane Regina, un agente 
governativo inviato sull'isola a 
indagare sulla scomparsa di 
uno scienziato. Lazione del 
gioco, un susseguirsi di 
sparatorie frenetiche contro i 
feroci rettili, è inframmezzata 
da semplici enigmi e dialoghi 
tra i personaggi, che danno 
vita a una trama ricca di colpi 
di scena. 
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fotocamere digitali 



Dal laboratorio di Pc Open: test di 27 modelli di fotocamere 

per 
UpergUÌda fare 



E trascorso ormai quasi un 
anno dall'ultima grande 
prova comparativa che Pc 
Open realizzò sulle fotocamere 
digitali, ed è giunto il momento 
di fare nuovamente il punto sul- 
la situazione di questa periferi- 
ca così particolare, "ibrido" tra 
il mondo della fotografia e quel- 
lo dell'informatica. 

Alla maggiore offerta, dovuta 
all'ampliarsi di quello che era 
un segmento "di nicchia" del 
mercato destinato ad usi molto 
particolari (riviste specializza- 
te, periti assicurativi, arredato- 
ri, agenzie immobiliari, forze 
dell'ordine, ovvero professioni- 
sti che necessitano di un imme- 
diato inserimento di immagini 
in sistemi informatici), hanno 
contribuito come sempre due 
fattori: la diminuzione dei prez- 
zi ed il miglioramento delle pre- 
stazioni. 

Se la diminuzione dei prezzi è 
stata molto graduale e le foto- 
camere digitali restano comun- 
que oggetti decisamente costo- 
si se non si vuole compromette- 
re troppo la qualità, le presta- 
zioni sono invece migliorate in 



Anche se sono ancora particolarmente 
costose, le fotocamere digitali si 
stanno rapidamente diffondendo 
grazie alVaumento della risoluzione, d 



Marco Milano 



modo impressionante, e la cosa 
è particolarmente gradita visto 
il "gap" qualitativo tra fotografia 
tradizionale e digitale. Infatti 
forse non tutti sanno che una 
normale macchina fotografica 
"analogica" produce immagini 
la cui risoluzione in termini 
informatici può essere parago- 
nata a 4000-5000 pixel per lato, 
mentre le macchine fotografi- 
che digitali provate due anni fa 
fornivano risoluzioni tra 
640x480 e 1024x768. Per rag- 
giungere i 1600x1200 si doveva- 
no spendere ben 10 milioni! 

Le macchine provate oggi of- 
frono invece mediamente 
1600x1200 a prezzi dieci volte 
inferiori, ed i modelli intorno ai 



2 milioni offrono risoluzioni di 
ben 2048x1536. Come si vede 
siamo ancora lontani da un ne- 
gativo fotografico tradizionale, 
ma aver raggiunto la metà delle 
prestazioni "analogiche" per- 
mette finalmente stampe in for- 
mato standard senza s calettatu- 
re, e la differenza si nota solo 
negli ingrandimenti. 

Se poi la destinazione delle 
foto non è la stampa o il fotori- 
tocco ma l'uso diretto informa- 
tico, per esempio sfondi di Win- 
dows e immagini Web, le pre- 
stazioni sono addirittura ridon- 
danti. 

Vantaggi e svantaggi 

I vantaggi della tecnologia di- 



Economiche e proFessionali 



gitale sulle macchine fotografi- 
che tradizionali sono numerosi: 
immediata disponibilità sul pan- 
nello Lcd della macchina di 
un'anteprima dei risultati, che 
permette di ripetere la foto o 
cambiare l'inquadratura in caso 
di problemi, scaricamento di- 
retto nel pc senza passare per 
stampa e scansione come per i 
negativi tradizionali, abbatti- 
mento dei costi per rullini e svi- 
luppo, possibilità di archivia- 
zione nel pc invece che in in- 
gombranti album. 

Ma non mancano nemmeno 
gli svantaggi: minore risoluzio- 
ne, talvolta colorì e luminosità 
inadeguati, ottiche mediamente 
meno performanti, costi elevati 
delle carte speciali per la stam- 
pa e necessità di una stampante 
fotografica, anch'essa costosa. 

I produttori in questi anni 
stanno man mano riducendo gli 
svantaggi, aumentando la riso- 
luzione, utilizzando ottiche pro- 
fessionali e addirittura corpi 
macchina identici a quelli delle 
macchine tradizionali con la 
possibilità di monta- 
re obiettivi standard. 



Prodotto 

Dsc-S30 Cyber-shot 

Vpc-5x550 
PhotoPc 650 
FinePix1300 
ePhoto CL20 
Ez200 

Dsc-PI Cyber-shot 

Coolpix 880 

PhotoPc 3000z 

Coolpix 990 

Rdc-i 700 

Rdc-7 

MicroElite 3300 Top 

Camedia C-3030 Zoom 



Produttore 

Sony 

Sanyo 

Epson 

Fujifilm 

Agfa 

Kodak 

Sony 

Nikon 

Epson 

Nikon 

Ricoh 

Ricoh 

Yashica/Kyocera 

Olympus 



Sito 

www.sony.it 

www.sanyodigital.com 

www.epson.it 

www.fujifilm.it 

www.agfa.it 

www.kodak.com 

www.sony.it 

www.nikon.it 
www.epson.it 
www.nikon.it 
www.ricoh.it 
www.ricoh.it 
www.yashica.it 
www.olympus.it 



Prezzo 
Lire 

1.450.000 

1.600.000 
650.000 
730.000 
528.000 
300.000 

2.200.000 

1.898.000 
1.990.000 
2.498.000 
2.000.000 
2.500.000 
1.598.000 
2.590.000 



Ccd 

Megapixel 

1.3 

1.5 
1.1 
1.3 
1.2 
0.3 



tipo di 
memoria 

4 MB Mem Stick 

8MBCompFlash 

8MBCompFlash 

8 MB Smart Media 

I MBRamint,Cfopz 

4 MB Ramini 



3.3 8 MB Mem St 

3.3 16MBCf 

3.3 16MBCf 

3.3 16 MB CompactFlash 

3.3 8 MB ram interna, Cfopz 

3.3 8 MB ram interna, Sm opz. 

3.3 16 MB CompactFlash 

3.3 16 MB SmartMedia 



risoluzione 
max 

1472x1104 

1360x1024 
1152x864 
1280x960 
1280x960 
640x480 

2048x1536 

2048x1536 
2544x1904 
2048x1536 
2048x1536 
2048x1536 
2048x1536 
2048x1536 



valutazione 
7.6 

7.2 
6.8 
6.7 
6.0 
5.9 

9.8 

9.5 
9.3 
9.2 
8.7 
8.4 
8.2 
8.0 
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Pannello Lcd 

Ormai sono pochissime a non 
sfoggiarlo: è certamente il simbolo 
della macchina digitale, utilissimo 
per rivedere subito gli scatti e 
anche per inquadrare soggetti in 
posizioni particolari, per cui il 
mirino non dà buoni risultati. 



Mirino 

Visto che abbiamo già un pannello Lcd, 
avere anche il mirino Lcd è un controsenso, 
ma alcune macchine hanno fatto questa 
scelta. Decisamente meglio un mirino 
ottico, che oltretutto non consuma energia 
e permettere di spegnere il pannello Lcd. 
L'ideale rimane il reflex, mirino che 
"guarda" direttamente attraverso l'obiettivo 
seguendo lo stesso percorso della luce che 
impressiona la pellicola (in questo caso il 
Ccd), ma è costosissimo. 



Ccd 

Simile a quello degli scanner dal punto di vista 
tecnologico, si tratta di una vera e propria 
"retina elettronica", formata da milioni di 
elementi fotosensibil. Dalla sua risoluzione 
dipende la definizione reale delle vostre 
fotografie, dunque attenzione al valore in 
Megapixel: più è alto meglio è. 




Memoria 

Le schede di memoria sono di vario tipo, l'importante è 
che siano capienti e siano uno standard di mercato 
(CompactFlash, SmartMedia ecc.) per potersene 
approvvigionare anche dopo qualche anno. 



Ottica 

L'obiettivo è certamente una della parti fondamentali 
della macchina fotografica: un'ottica di qualità può 
fare la differenza, a parità di Megapixel, tra una 
macchina da 5 milioni ed una da 1 milione, dunque 
se volete la massima qualità fate attenzione alla 
marca dell'ottica, che deve essere di produttori noti 
nel campo fotografico, ed alla luminosità 
dell'obiettivo, in relazione con l'apertura "F". L'ottica 
zoom è ormai caratteristica presente nella 
maggioranza delle fotocamere, e quelle digitali non 
fanno eccezione. 

Connessioni 

Per comunicare con il Pc e scaricare le 
foto è ovviamente bene ci sia l'interfaccia 
Usb, la maggioranza ce l'hanno, molte 
hanno la doppia interfaccia Usb/seriale, e 
solo poche la sola seriale. Troviamo 
sempre anche un'uscita Video per 
rivedere le foto in Tv, e talvolta 
Audio/Video. Alcune fotocamere sono 
infatti dotate di microfono e persino 
altoparlanti interni per registrare e 
riascoltare filmati dotati di audio. 

Batterie 

Si va dalle vecchie pile stilo alle 
ultramoderne InfoLithium, per avere 
durate sufficienti e non spendere 
patrimoni è sempre meglio chi siano 
ricaricabili. 



Prodotto 

FinePix 4900 Zoom 

FinePix 4700 Zoom 

FinePix 2400 Zoom 

Mvc-CdIOOOMavica 

FinePix 40i 

Camedia C-990 Zoom 

PhotoPc 800 

Rdc-6000 

Dc3800 

Camedia C-2100 Ultra Zoom 

PhotoCam Lcd 2300 

Digital Ixus 

Photosmart 912 



Produttore 

Fujifilm 

Fujifilm 

Fujifilm 

Sony 

Fujifilm 

Olympus 

Epson 

Ricoh 

Kodak 

Olympus 

Trust 

Canon 

Hp 



Sito 

www.fujifilm.it 

www.fujifilm.it 

www.fujifilm.it 

www.sony.it 

www.fujifilm.it 

www.olympus.it 

www.epson.it 

www.ricoh.it 

www.kodak.com 

www.olympus.it 

www.trust.com 

www.canon.it 

www.italy.hp.com 



intermedie 



Prezzo 
Lire 

2.500.000 

1.900.000 
1.050.000 
3.850.000 
1.600.000 
1.350.000 
1.390.000 
1.200.000 
1190.000 
3.000.000 
669.000 
1.500.000 
2199.000 



Ccd 

Megapixel 
2.4 

2.4 
2.1 
2.1 
2.4 
2.1 
2.1 
2.1 
2.1 
2.1 
2.3 
21 
2.2 



tipo di 
memoria 
16MBSm 

16MBSm 
8MBSm 
cd-r8cmda156MB 
16MBSm 
8MBSm 
8MBCf 
8MBCf 
8MBCf 
8MBSm 
2MBSm 
8MBCf 
16MBCf 



risoluzione 

maxRdc-6000 

2400x1800 

2400x1800 
1600x1200 
1600x1200 
2400x1800 
1600x1200 
1984x1488 
2000x1480 
1792x1184 
1600x1200 
1600x1200 
1600x1200 
1600x1280 



valutazione 

Ricoh 

8.8 

8.7 
8.3 
8.1 
8.0 
7.9 
7.9 
7.3 
71 
7.0 
6.7 
6.6 
6.5 
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fotocamere digitali 



Il bilancio globale è a 
nostro avviso di parità: non c'è 
una superiorità netta della fo- 
tografia tradizionale come ave- 
vamo notato due anni fa, oggi 
si tratta più che altro di sce- 
gliere in base alle proprie esi- 
genze: chi privilegia la qualità 
a tutti i costi o fotografa per 
poi stampare direttamente 
senza fotoritocco sceglierà una 
macchina tradizionale, chi in- 
vece ha esigenze di immedia- 
tezza nei risultati, o esegue 
spesso il fotoritocco, o si trova 
spesso a passare allo scanner 
le sue foto sceglierà la tecnolo- 
gia digitale. 



Le nuove tecnologie 

La tecnologia di funziona- 
mento di una macchina foto- 
grafica digitale è rimasta inva- 
riata negli ultimi anni: la luce 
passa attraverso l'obiettivo e, 
durante l'apertura dell'ottura- 
tore, invece di impressionare 
una pellicola colpisce un Ccd 
(Charge coupled device, ovvero 
un sensore luminoso simile a 
quello degli scanner) la cui 
densità in elementi fornisce la 
risoluzione in pixel. A questo 
punto i segnali del sensore ven- 
gono trasformati in informazio- 
ni Rgb esattamente come in 
uno scanner, e formano così 



Il decalogo per fare 
belle fotografie 

O Le re§ole della fotografia tradizionale si applicano, a maggior ragione, alla 
fotografia digitale, in cui spesso le ottiche e la sensibilità alla luce sono 
inferiori ad una buona macchina analogica: studiare l'illuminazione, usare 
correttamente il flash, comporre l'inquadratura in modo da esporre 
correttamente le varie parti dell'immagine. Se non siete già versati in 
campo fotografico, acquistate un manuale sull'argomento dedicato alla 
fotografia tradizionale. 

Ricordate che le macchine fotografiche digitali hanno un tempo di 
reazione allo scatto molto più lento di una macchina tradizionale: se con le 
macchine tradizionali non appena si preme il pulsante scattano la foto, 
con solo un leggero ritardo se sono autofocus, le macchine digitali 
possono far passare anche un secondo tra la pressione e lo scatto della 
foto, in quanto devono effettuare dei calcoli interni dovuti alla tecnologia 
digitale. Ciò è particolarmente importante se dovete riprendere soggetti in 
movimento. 

Per quanto detto sopra, se le vostre fotografie devono "cogliere l'attimo", 
per esempio dovete fotografare eventi sportivi, manifestazioni, bambini, 
animali e altri soggetti in movimento, vi sconsigliamo fortemente di usare 
macchine digitali, in quanto sarete sempre "in ritardo" sull'inquadratura: 
affidatevi ad una buona reflex tradizionale. 

© La macchina digitale è invece ideale per panorami, monumenti, foto in 
posa e di situazioni statiche: in tal caso ricordatevi di usare le funzioni 
avanzate (ad esempio il formato panorama) che vi permettano 
inquadrature non realizzabili su macchine tradizionali. 

Sfruttate sempre la funzione di "preview", rivedendo l'immagine appena 
scattata sul pannello Lcd: in caso di problemi potrete sempre scattane 
un'altra foto prima di tornare a casa! 

Luso del pannello Lcd consuma le batterie rapidamente, dunque va usato 
per rivedere e non per scattare: usatelo solo se la posizione di scatto non 
è favorevole, inoltre ricordate che è molto più facile fare una foto non 
"mossa" appoggiando il mirino alla testa che guardando il pannello Lcd da 
lontano. 

Lo zoom consuma le batterie ancora più rapidamente del pannello Lcd, 
dunque parsimonia! 

Ricordate che, a differenza delle macchine tradizionali, le digitali hanno un 
numero variabile di pose in base alla risoluzione: usate la massima 
risoluzione solo se necessario, ricordando che la maggioranza delle 
macchine può registrane solo 5-10 foto in tale modalità. Se dovete scattare 
foto da usare su pc o Web usate risoluzioni basse, avrete così sino a 100 
pose a vostra disposizione 

Ricordate che, sempre a differenza della macchine tradizionali, se avete 
finito lo spazio potete cancellare le foto venute male direttamente dal 
pannello Lcd. 

© Una volta a casa, ricordate che per stampare foto simili a quelle 
tradizionali dovete usane carta fotografica speciale (e costosa) ed usare 
una stampante di buona qualità, altrimenti le qualità della vostra 
fotocamera potrebbero andare sprecate. 



un'immagine digitale salvabile 
nei normali formati Jpeg, Tiff e 
cosi via. 

Quello che è migliorato è 
proprio la risoluzione dei Ccd, 
che nelle macchine di fascia su- 
periore raggiunge i 3,3 Mega- 
pixel (milioni di pixel), permet- 
tendo di salvare immagini a ri- 
soluzioni di circa 2.048 per 
1.536 pixel. 

Ma è la tecnologia di "con- 
torno" quella che ha riportato 
le maggiori innovazioni. Inizia- 
mo dai supporti di memorizza- 
zione delle immagini, che sono 
sempre più numerosi e capien- 
ti: le Smartcart, piccole come 
francobolli, i "memory stick" 
della Sony, piccoli come la fa- 
lange di un mignolo, le Com- 
pact flash, utilizzabili diretta- 
mente su computer portatili, 
ed ora anche gli incredibili cd- 
r da 8 cm che contengono cen- 
tinaia di foto e sono diretta- 
mente leggibili da qualunque 
unità cd-rom (utilizzati dalla 
Sony Mavica Cd-1000). Alcuni 
prodotti, come la Ricoh, posso- 
no usare anche una ram inter- 
na alla macchina. 

Per quanto riguarda un altro 
punto importante, l'autonomia, 
le batterie utilizzate sono an- 
ch'esse sempre più potenti e 
diversificate: si va dalle norma- 
li pile alcaline non ricaricabili 
alle batterie al Litio ricaricabili, 
sino alle InfoLithium che indi- 
cano direttamente il proprio 
stato di carica. 

Anche le possibilità di con- 
nessione seguono i migliora- 
menti tecnologici, e l'obsoleta 
interfaccia seriale è ormai qua- 
si completamente spodestata 
dalla più veloce e versatile Usb. 
A questo si aggiungono uscite 
video per rivedere le foto su un 
televisore (ad esempio in al- 
bergo durante le vacanze o a 
casa su grande schermo, maga- 
ri in 16:9 e modalità "panora- 
ma"), e spesso anche uscite au- 
dio. E l'audio ci porta ad una 
delle innovazioni più "spinte" 
dal punto di vista tecnologico: 
molte macchine permettono 
ora di registrare brevi filmati 
completi di audio, ed iniziano 
ad apparire anche macchine, 
come la Fujifilm 40i, che regi- 
strano e riproducono audio in 
Mp3, facendo così da macchina 
fotografica e Walkman Mp3 in 
dimensioni ridottissime. 

Per quanto riguarda i filmati, 
per ora si tratta più di un gad- 
get ultra-tecnologico che di 
una reale utilità, visto che la 
durata media registrabile è di 



30 secondi. I filmati sono salva- 
ti in formato Quicktime, Avi o 
Mpeg, quindi perfettamente 
compatibili con i Player multi- 
mediali dei nostri pc. La possi- 
bilità di usare le fotocamere di- 
gitali come telecamere viene 
naturale, visto che hanno in co- 
mune un Ccd ed un obiettivo, e 
ciò ha permesso in prodotti di 
fascia bassa di aggiungere la 
funzione "webcam" a quella fo- 
tografica. 

Ma gli ibridi tra fotografia e 
tecnologie informatiche non si 
fermano al Walkman Mp3: la Ri- 
coh propone la i700, un vero e 
proprio organizer, con rubrica 
indirizzi, tastiera virtuale, 
handwriting per inserire testi e 
schizzi a mano: dotata di touch 
screen e stilo come un palma- 
re, tramite una modem card op- 
zionale può connettersi ad In- 
ternet! È infatti dotata di 
software di gestione e-mail, Ftp 
e addirittura di Web Browser, 
oltre a poter mandare Fax e sal- 
vare le foto come pagine Html. 
Questo oggetto, la cui sezione 
fotografica non ha nulla da in- 
vidiare alle "sorelle solo foto- 
camera", è dotato di ram inter- 
na ma può usare anche Com- 
pact Flash. Ci sono comunque 
anche altri produttori, per 
esempio Hp, che offrono un mi- 
ni-software di fotoritocco inter- 
no alla fotocamera. 

Infine, una delle caratteristi- 
che più importanti per chi di 
fotografia se ne intende: le otti- 
che. Da questo punto di vista la 
tecnologia costruttiva delle fo- 
tocamere digitali ha fatto gran- 
di passi, in quanto le case si so- 
no rese conto che per conqui- 
stare nuovi appassionati devo- 
no offrire macchine la cui sola 
differenza rispetto ad una foto- 
camera tradizionale sia nella 
presenza del ccd invece del rul- 
lino. Ciò si traduce in ottiche di 
marca su macchine di marca 
"informatica" (Pentax su Hp, 
Zeiss su Sony) e in offerte se- 
miprofessionali da parte di co- 
struttori dalla tradizione "foto- 
grafica" (Nikon, Olympus, Fuji 
ecc.). L'ultima frontiera è la 
presenza di adattatori per uti- 
lizzare obiettivi tradizionali: in 
questo modo è possibile equi- 
paggiare la propria macchina 
digitale con lo stesso obiettivo 
usato su una reflex professio- 
nale. 

La prova divisa in tre 

Abbiamo deciso di organiz- 
zare questa prova dividendo le 
fotocamere testate in tre fasce, 
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IL GIUDIZIO DI ^™ 

La piccola di casa Sony ha 
poca memoria ma offre 
immagini di qualità 

Tra le "piccole" da un megapixel la Sony 
svetta per la fedeltà colore degna di 
macchine dal costo superiore, con solo 
una leggera dominante verdina, e per la 
grande luminosità dell'obiettivo dotato 
di zoom sino a 117mm. Peccato cada 
nella definizione, ma pretendere pixel 
scolpiti da un Ccd 1,3 Mpixel sarebbe 
fantascienza. 

Il prezzo non è dei più convenienti, ma 
la macchina dispone di telecomando, 
caricabatteria, batteria InfoLithium e 
soprattutto di un ampio pannello Lcd da 
2 pollici. Solo 4 i MB di ram a 
disposizione, insufficienti per la buona 
risoluzione comunque raggiungibile. 



SONY DSC 30 CYBER-SHOT 

CARATTERISTICHE 

Produttore: Sony 

www.sony.it 

Risoluzione Ccd: 1,3 Mpixel 

Risoluzione max. foto: 1.472 per 

1.104 

Ottica: F2,8-F2,9 6,1-18,3mm 

(eq.39-117mm) 

Ram in dotazione: 4MB Memory 

Stick 

Connettività: usb, video out 

Dimensioni e peso: 113 per 68 per 

69 mm - 280 g 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Prezzo: L 1.450 



Ivo incl. 



non in base al prezzo, estrema- 
mente variabile e dipendente 
da caratteristiche non sempre 
evidenti (ad esempio la marca 
dell'ottica o la luminosità del- 
l'obiettivo), ma in base alla ri- 
soluzione reale del Ccd. Questo 
parametro è certamente il più 
importante in una macchina fo- 
tografica digitale, in quanto 
dalla risoluzione fisica del Ccd 
dipende in modo certo la riso- 
luzione reale delle foto che 
scatteremo. Alcune case pro- 
muovono infatti la risoluzione 
delle proprie macchine, speci- 



ficando in piccolo che si tratta 
di una risoluzione raggiunta 
con speciali tecnologie: non fi- 
datevi! Come nel caso degli 
scanner, una risoluzione otte- 
nuta interpolando i pixel o con 
altre tecnologie, per quanto va- 
lide, non potrà mai essere mi- 
gliore della risoluzione "fisica" 
del Ccd, che è la vera e propria 
"retina" dell'occhio elettronico 
delle fotocamere. 

Dunque abbiamo organizza- 
to le fotocamere in tre fasce, 
quella sino a 1,5 Megapixel, 
quella, più nutrita, tra 2 e 2,5 



Megapixel, e quella superiore 
ai 3 Megapixel, che comunque 
comprende tutte macchine da 
3,3 Mpixel, attualmente lo stan- 
dard della "fascia alta". In que- 
sto modo potremo confrontare 
tra loro macchine dalla stessa 
risoluzione fisica, con aspetta- 
tive qualitative ovviamente di- 
verse da quelle di altre fasce. 

Fotocamere sino a 1,5 
Megapixel 

Nella prova di due anni fa le 
fotocamere da un Megapixel 
erano un "mito", mentre oggi 



rappresentano la fascia bassa 
dell'offerta. All'interno di que- 
sta fascia convivono le fotoca- 
mere ultra-economiche (Ko- 
dak, 300.000 lire e 0,3 Mega- 
pixel, Agfa, mezzo milione ma 
già 1,2 Megapixel), quelle eco- 
nomiche ma interessanti (da 
Epson, che a 650.000 lire offre 
1,1 Megapixel ed un luminoso 
obiettivo F2, a Fuji che a poco 
più di 700.000 lire offre ben 1,3 
Megapixel) e quelle che, nono- 
stante la risoluzione sia sem- 
pre di 1,3-1,5 Megapixel, costa- 
no decisamente di più 



Il software che permette la gestione delle fotografie sul personal 



Praticamente tutte le fotocamere digitali offrono del software in bundle, sia quello 

strettamente necessario per connettersi al pc, sia del sofware aggiuntivo per la 

gestione delle foto, della fotocamera e talvolta per il fotoritocco. 

Le offerte più nutrite comprendono infatti software come Adobe Photoshop, in 

versione Light ma comunque abbastanza potente per effettuare fotoritocchi di 

un certo livello. Altre offrono software per la stampa di calendari, poster; brochure 

e altre cosette in cui è bello inserire le proprie fotografie. 

I software di gestione della fotocamera servono ovviamente a settare le opzioni 

della macchina, scaricare le foto (talvolta caricare foto o addirittura file audio o 

Mp3), gestire la scheda di memoria e così via. 

Per quanto riguarda la connessione al computer; sono pochissime le macchine in 

prava che non dispongono di tale connessione, ma esse provvedono comunque 

ottimamente fornendo un lettore di Compact Flash Usb, che viene installato 

come un disco rigido virtuale e "legge" le card estratte dalla macchina. 

Nonostante sia una soluzione adottata soprattutto da modelli economici, è forse 

ancor più pratica del dover connettere l'intera fotocamera al personal! 

La connessione al pc inoltre non è esente da problemi: alcune fotocamere (per 

esempio le Sony) sono dotate di driver per la connessione usb che si sono 

dimostrati incompatibili con Windows Millennium, cosa che ci ha costretto a 

utilizzare per lo scarico delle foto un altro computer dotato di Windows 98. 

Speriamo che le case produttrici corrano ai ripari, fornendo al più presto gli 

aggiornamenti per Windows Me, sistema operativo che è comunque sugli scaffali 



ormai da qualche mese e dovrebbe essene già pienamente supportato. 
Altri problemi poi si notano con il software delle poche macchine dotate solo di 
connessione seriale, che spesso "fa le bizze" e riconosce ad intermittenza le 
fotocamere. 

Interessante anche il diverso approccio software all'interfacciamento con il 
personal: alcune fotocamere sono viste come periferiche "Twain", ovvero come 
scanner; e per scaricare le foto si deve aprire un programma grafico dando poi il 
comando di scansione. Invece del driver di scansione apparirà l'interfaccia di 
collegamento con la fotocamera. Altre fotocamere sono invece viste come dischi 
rigidi virtuali, cui accedere comodamente da Windows come si trattasse di un 
cd-rom. Veri e propri cd-rom produce invece la Mavica Cd-1000 della Sony, che 
salva le foto su cd-r da 8cm in formato perfettamente compatibile con Windows. 
Non si tratta di Minidisc, ma di veri e propri cd-r, delle stesse dimensioni di un ed 
audio "singolo". Possono essere usati anche per salvare dati, in quanto tutti i 
masterizzatori sono in grado di scriverci su, e contengono oltre 150 MB di dati, 
pari a quasi 10 volte la capienza di una normale scheda di memoria da 16 MB. 
Ciò significa poter registrane centinaia di foto su ogni dischetto, che però non 
potranno più essere cancellate riguadagnando spazio, in quanto si tratta di cd-r e 
non cd-rw Per la lettura, basta inserirli in qualunque lettore di cd-rom non "slot- 
in", in quanto i cassetto estraibili contengono tutti un incavo per i ed da 8cm. Chi 
invece ha uno slot-in senza cassettino, tipicamente i Pioneer; non si disperi 
perché la Sony fornisce uno speciale adattatore. 
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Prestazioni a livello 
di fotocamere 
di fascia superiore 




Foto molto luminose e dalla fedeltà 
cromatica notevole, solo un po' cariche 
nei rossi e gialli, una definizione 
eccezionale considerando i soli 2,4 
Mpixel fanno di questa macchina la 
migliore della fascia media. Peccato che 
il prezzo sia da "fascia alta", ma è 
giustificato dall'ottica zoom che giunge 
a un 210mm di tutto rispetto per le 
dimensioni non compatte ma nemmeno 
enormi del corpo macchina. 
Non registra l'audio, ma è dotata di 
comandi molto intuitivi, di un ampio e 
luminoso Lcd e di scheda Smart media 
da 16 MB. 



FUJIFILM F.PIX 4900 ZOOM 

CARATTERISTICHE 

Produttore: Fujifilm; 

www.fujifilm.it 

Risoluzione Ccd: 2,4 Mpixel 

Risoluzione max. foto: 2 400 per 

1.800 

Ottica: F2,8-n.d. 78 - 46,8mm (eq. 

35-210 mm) 

Ram in dotazione: 16 MB Smart 

Media 

Connettività: usb, video out 

Dimensioni e peso: 110 per 78 

per 93 mm - 41 Og 



'rtZZO: 



L 2.500 



Ivflincl. 



(Sanyo, 1.600.000 lire, e 
Sony, 1.450.000). Il divario di 
prezzo è giustificato nel caso 
del prodotto Sony dall'adozione 
di un obiettivo zoom (tutte le al- 
tre sono a fuoco fisso) e dalla 
capacità di registrare filmati e 
audio nel caso della Sanyo. 

Chi dunque ha un budget li- 
mitato può certamente trovare 
il prodotto che fa al caso suo, 
mentre chi è orientato verso 
una spesa intorno al milione e 
mezzo può già guardare verso 
la fascia media, quella delle fo- 
tocamere da 2 Megapixel e più, 
che possono costare anche me- 
no delle più costose di questa 
fascia, a dimostrazione che la 



Ricoh 
Rdc - 1700 



risoluzione in Megapixel non è 
l'unica cosa che conta: ottiche 
ed elettroniche di qualità pos- 
sono rendere una fotocamera 
di questa fascia superiore ad 
una da 2 Megapixel, ma il prez- 
zo rifletterà questa superiorità. 

Fotocamere da 2 a 2,5 Mpixel 

Questa fascia è la più nutrita 
della prova (ben tredici pro- 
dotti), e questo testimonia me- 
glio di ogni altra cosa che ci 
troviamo nell'attuale segmento 
medio del mercato. Anche in 
questo caso però, prezzi e pre- 
stazioni non sono perfettamen- 
te omogenee. Si parte da foto- 
camere che, nonostante i 2,1 




La Ricoh realizza 

una macchina 
degna di 007: ha un grosso Lcd 
(3" 5) con touch screen e stilo, tramite una 
modem card opzionale può connettersi ad Internet, è dotata 
di software digestione e-mail, Ftp, addirittura Web Browser per navigare 
come da un palmare. Può mandare Fax, salva anche in formato Html, ha ram interna 
ma può usare anche Compact Flash, è dotata di agenda rubrica indirizzi con 
inserimento dati tramite tastiera virtuale e persino handwriting per inserire schizzi. 
Un vero oggetto ultra-tecnologico, che oltretutto non sacrifica la qualità della sezione 
fotografica. Registra anche filmati con audio, ovviamente! 



Megapixel, costano poco più di 
un milione (Fuji 2400, Kodak 
3800, Ricoh Rdc-6000) ma, a 
parte la Fuji, hanno ottica fissa 
e non zoom, ed inoltre il ri- 
sparmio si ripercuote quasi 
sempre su fedeltà dei colori e 
luminosità degli obiettivi, sem- 
pre con la interessante ecce- 
zione della Fuji. Il massimo del 
risparmio è offerto dalla Trust, 
con una fotocamera che di- 
chiara ben 2,3 Megapixel e co- 
sta solo 669.000 lire, ma i nostri 
lettori ormai sanno che difficil- 
mente qualcuno vi regala qual- 
cosa nel commercio, ed infatti 
quanto il prezzo basso influen- 
zi la qualità di fotocamere an- 
che dalla risoluzione elevata è 
chiaramente visibile nei risul- 
tati della prova di questo mo- 
dello progettato al risparmio. 

Ad un prezzo medio (intorno 
al milione e mezzo, quanto una 
fotocamera top della fascia pre- 
cedente) vengono offerte foto- 
camere da Canon, Epson, 
Olympus e Fuji, tutte con pre- 
stazioni equilibrate ma senza 
raggiungere mai l'eccellenza. 
Le fotocamere migliori, guarda 
caso, sono le due Fuji 4900 (che 
offre uno zoom da ben 210mm) 
e 4700, rispettivamente 2 milio- 
ni e mezzo e 1.900.000 lire. Il 
prezzo è giustificato innanzi- 
tutto dalle ottiche di qualità, 
poi dalla presenza di 16 MB di 
ram, ed infine dall'elettronica 
senza compromessi. Due sono i 
"casi particolari" in questa fa- 
scia: il primo è rappresentato 
dalla fotocamera Hp, che costa 
più di due milioni ed offre 



un'ottica Pentax in un corpo 
macchina identico ad una re- 
flex tradizionale, cosa che fa- 
rebbe presagire ottime presta- 
zioni (in prova invece ci sarà 
una delusione dovuta ad una 
tendenza esagerata al rosso). Il 
secondo caso particolare è la 
gigantesca fotocamera Sony 
Mavica Cd-I 000, le cui dimen- 
sioni sono dovute sia all'ottica 
zoom da 380mm che dalla pre- 
senza di un masterizzatore in- 
terno. Sì, avete capito bene: la 
Mavica è in grado di registrare 
le foto non su Smart Card o 
Compact Flash, ma su veri e 
propri cd-r, solo di dimensioni 
"singolo" (8 cm. invece di 12). 
Le prestazioni sono ottime, ma 
il prezzo di quasi 4 milioni pe- 
nalizza decisamente questo in- 
novativo prodotto. 

Fotocamere da 3,3 Megapixel 

Come detto sopra, in questa 
fascia in realtà tutte le fotoca- 
mere offrono una risoluzione di 
3,3 Megapixel. Questo è infatti 
lo standard attuale per le foto- 
camere di gamma alta, e per- 
mette risoluzioni paragonabili 
alla fotografia tradizionale (più 
della metà di un negativo per 
diapositive). Vista l'uguaglian- 
za di risoluzione, è dunque par- 
ticolarmente interessante no- 
tare come le altre caratteristi- 
che influenzano risultati della 
prova e prezzi. L'offerta più 
economica è quella di Yashi- 
ca/Kyocera, che con 1.600.000 
lire offre i 3,3 Megapixel, ma an- 
che in questo caso il risparmio 
colpisce altre caratteristiche 
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Per la categoria oltre i 3 Mpixel 




IL GIUDIZIO DI ^™ 

Per chi cerca il massimo 
da una fotocamera digitale 

Luminosissima grazie all'ottica Zeiss, è 
stata l'unica a rendere fedelmente tutti i 
colori e a non virare le foto in esterni 
nemmeno leggermente. Unico difetto la 
definizione, non ai livelli incredibili della 
Nikon seconda classificata. 
Peccato anche per i solo 8 MB di ram. 
Se vi serve una macchina per foto 
luminose dai colori fedeli questa è la 
scelta giusta, anche per le piccole 
dimensioni. 

In più registra audio e filmati e ha un 
Lcd piccolo ma dall'eccellente resa 
cromatica. 



SONY DSC PI CYBER-SHOT 

CARATTERISTICHE 

Produttore: Sony 

www.sony.it 

Risoluzione Ccd: 3,3 Mpixel 

Risoluzione max. foto: 2.048 per 

1.536 

Ottica: Zeiss F2,8-F5,3 8-24mm 

(eq. 39-117mm) 

Ram in dotazione: 8 MB Memory 

Stick 

Connettività: usb, Audio/Video Out 

Dimensioni e peso: 113 per 54 per 

44 mm - 250 g 



VALUTAZIONE GLOBALE 



rezzo: 



L. 2.200 



Ivflincl. 



come la connettività e la qua- 
lità della definizione. Regine 
della definizione, con immagi- 
ni scolpite nel marmo, sono 
invece le due fotocamere 
Nikon, ed una delle due, la 
880, è anche abbastanza eco- 
nomica (circa 1.900.000 lire), 
cosa che ne fa il prodotto con 
il migliore rapporto tra qualità 
e prezzo. La 990 costa invece 
mezzo milione in più, giustifi- 
cato solo dall'ottica con mag- 
giore fattore di zoom e dall'o- 
riginale corpo macchina ro- 
tante. Solo una leggera ten- 
denza al rosso ed a colori non 
perfettamente saturi impedi- 
sce alla 880 di conquistare la 
palma di migliore di questa 
prova, palma che spetta inve- 
ce alla fotocamera Sony PI, 
che costa 2.200.000 lire ed of- 
fre, in dimensioni ridottissi- 
me, la migliore fedeltà colore 
della prova, le immagini più vi- 
vaci, il pannello Lcd più lumi- 
noso e, soprattutto, un'ottica 
Zeiss. Unico difetto una defi- 
nizione migliorabile. Intorno 
ai 2 milioni bisogna citare an- 
che la proposta della Epson, 
che ci ha stupito per la fedeltà 
dei colori (a livello delle 
Nikon). La Ricoh 700 è invece 
un prodotto particolare: costa 
2 milioni ed offre ottica identi- 
ca alla compagna, ma con in 
più funzioni avanzatissime dal 
punto di vista informatico. È 
addirittura dotata di web 
browser, e può navigare su In- 
ternet inserendo un modem 
per portatili o palmari nello 
slot Compact Flash Type II. Si 



tratta in pratica di un organi- 
zer evoluto, dotato anche di 
stilo, touch screen e tastiera 
virtuale, nascosto dentro una 
macchina fotografica. È certa- 
mente il prodotto più ricco di 
tecnologia di questa prova, se- 
guito a poca distanza dalla 
Sony Cd-I 000 (che registra le 
foto su cd-r). Ci ha invece un 
po' deluso la Olympus 3030, 
che costa abbastanza 
(2.590.000 lire) e porta la tra- 
dizione di una grande casa 
che soprattutto nel digitale ha 
centrato una serie di eccellen- 
ti prodotti. Alla prova del la- 
boratorio ha però mostrato 
un poco piacevole viraggio al 
verde ed immagini scure. 

Dando uno sguardo globale 
si può dunque vedere come an- 
che le fotocamere da 3,3 Mega- 
pixel non hanno più costi proi- 
bitivi, rientrando praticamente 
tutte in una fascia di prezzo 
che si aggira tra i 2 milioni ed 
i 2 milioni e mezzo. 3,3 mega- 
pixel insieme ai 4 che si stanno 
affacciando sul mercato, rap- 
presenta un livello di risoluzio- 
ne che compete direttamente 
con la fotografia tradizionale. 

Il futuro oltre i 3,3 Megapixel 

Se i 3,3 Megapixel sono il li- 
mite per le migliori fotocamere 
"consumer", a livello professio- 
nale ovviamente la tecnologia 
si sta evolvendo. Sappiamo che 
presto le prestazioni delle co- 
stosissime macchine professio- 
nali (oggi raggiungono prezzi 
fra i 15 e i 20 milioni per il solo 
corpo) saranno disponibili a 



prezzi accessibili. Dunque non 
è male accennare a cosa si può 
acquistare se si cerca la qualità 
assoluta: la Fujifilm ha infatti 
presentato da poco la Fine Pix 
SI Pro, una fotocamera da 3,4 
Megapixel che può fotografare 
sino alla risoluzione di 3.040 
per 2.016 grazie ad una specia- 
le tecnologia, è dotata di ben 2 
display Lcd, ha una sensibilità 
di 1.600 Iso, ma soprattutto è 
una vera reflex in grado di 
montare obiettivi Nikon origi- 
nali per fotocamere da 35 mm 
(attacco Nikon Af). 

In questa fotocamera profes- 
sionale la differenza la fanno la 
qualità costruttiva, il corpo 



macchina reflex e la possibilità 
di usare i migliori obiettivi sul 
mercato. Con una macchina 
così l'unica differenza con una 
fotocamera tradizionale pro- 
fessionale è veramente solo la 
modalità di acquisizione del- 
l'immagine, visto che ottica e 
macchina fanno lo stesso lavo- 
ro di una reflex a rullino. Qui in- 
vece del rullino c'è un Ccd, ec- 
co tutto. Presto nel nostro la- 
boratorio proveremo anche 
questa nuova fotocamera, e po- 
tremo così confrontare diretta- 
mente pellicola e Ccd, senza al- 
tre influenze. 



Nikon 

Coolpix 

880 




Certo non costa poco, 

ma a '1.900. 000 lire offre 
una qualità globale seconda in assoluto nella nostra 
prova, ed ha, assieme alla sorella 990, di gran lunga la 
migliore definizione immagine vista sinora in una fotocamera digitale. Peccato che 
colori leggermente poco saturi e una tendenza al rosso le impediscano di vincere 
nella sua categoria. Il nome Nikon si conferma dunque sinonimo di grandi 
prestazioni in campo fotografico, certamente una macchina il cui rapporto qualità 
prezzo è ai massimi 
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Come stampare 



Una volta scattate le nostre 
foto le fotocamere tradi- 
zionali non lasciano che 
una possibilità: sviluppare e 
stampare i negativi (o svilup- 
pare le diapositive). 

Le fotocamere digitali offro- 
no invece nuove possibilità: la 
prima è scaricare le foto nel 
computer, dove possono esse- 
re raccolte in album virtuali, vi- 
sionate sotto forma di slide- 
show o utilizzate come sfondi 
di Windows. La seconda possi- 
bilità è collegare la fotocamera 
a una televisione, magari con 
schermo molto ampio, sulla 
quale rivedere le nostre foto in 
dimensioni giganti: è un'espe- 
rienza simile alla proiezione 
delle diapositive sul muro, con 
lo svantaggio di una minore ri- 
soluzione ma con il vantaggio 
di un'estrema praticità. Oltre- 
tutto se si dispone di un televi- 
sore 16:9 alcune fotocamere of- 
frono il formato "panorama", 
ideale per essere rivisto su 
schermi di queste proporzioni. 
L'ultima possibilità è stam- 
pare le nostre foto, in modo 
che siano il più possibile simi- 
li a quelle che sviluppiamo dal 
fotografo. Prima della stampa 
si aprono però nuove possibi- 
lità, anche queste tipiche del 
mezzo informatico: le foto digi- 
tali possono infatti, una volta 
scaricate nel computer, essere 
sottoposte a fotoritocco con 
programmi come Adobe Pho- 
toshop o Corel Photopaint. 
Certamente questo è possibile 
anche con le foto stampate dal 
fotografo, ma si deve prima 
passare attraverso uno scan- 
ner, mentre con le fotocamere 
digitali le immagini sono già in 
formato Jpeg o Tiff, pronte per 
essere caricate nel software 
grafico. 

Portare la fotografia digitale 
su carta 

Comunque, "ritoccate" o no, 
le foto prima o poi devono es- 
sere stampate su carta, cosa 
che rende necessario l'acqui- 
sto di una stampante inkjet a 
colori, meglio se "fotografica", 
e di una sufficiente quantità di 
carta speciale. Iniziamo da 
quest'ultima: i migliori produt- 
tori di stampanti inkjet offrono 
uno o più tipi di carta speciale 
per fotografie, sia in formato 
A4 che nei formati tipici delle 



stampe fotografiche (15 per 
18, 10 per 15). È ovviamente 
molto consigliato utilizzare 
carta della stessa marca della 
stampante, in quanto è otti- 
mizzata per la particolare 
composizione chimica degli in- 
chiostri delle relative cartucce 
(che, altrettanto ovviamente, 
per evitare sorprese devono 
essere originali). 

Dai test effettuati nei nostri 
laboratori risultano differenze 
talvolta vistose nella brillan- 
tezza e nella fedeltà dei colori 
utilizzando carte della stessa 
qualità ma di marche diverse 
rispetto alla stampante. 

Il problema rimane il costo, 
spesso proibitivo, di queste 
carte speciali, ma chiunque 
abbia visto le proprie foto 
stampate sia su carta normale 
che su carta fotografica non 
può che mettere mano al por- 
tafoglio, vista la differenza 
abissale nella resa dei colori e 
nella qualità globale dell'im- 
magine. In più alcuni produtto- 
ri rendono disponibili non solo 
carte lucide, ma anche "opa- 
che" antiriflesso, permettendo 
quindi la stessa varietà di 
stampa del nostro fotografo. 

Passiamo dunque alle stam- 
panti: diciamo subito che non 
è necessario che la stampante 
sia indicata come "fotografica" 
per ottenere stampe di qualità. 
I modelli di punta della Hp che 
utilizzano il PhotoretlII (950, 
970 e 990) non sono indicate 
dalla casa come "Photo" e usa- 
no i soliti quattro inchiostri, 
ma offrono ottimi risultati. 

Le stampanti in grado di 
garantire una qualità 
superiore 

Se però si vuole la perfezio- 
ne è meglio orientarsi su pro- 
dotti specifici, come le Epson 
della serie "Photo", che usano 
6 inchiostri diversi, o i modelli 
equivalenti multi-inchiostro di 
Canon (l'unico produttore a 
offrire serbatoi sostituibili se- 
paratamente per ogni colore, 
così se stampate foto con mol- 
to cielo o mare potrete sosti- 
tuire solo il ciano senza butta- 
re via tutta la cartuccia) e Lex- 
mark, che possono utilizzare 
sia cartucce tradizionali (una 
nera e una a tre colori) sia fo- 
tografiche (una a tre colori e 
una con altri tre colori di di- 
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versa intensità), o i modelli a 
sei inchiostri Photosmart 1215 
e 1218 della Hp. La presenza di 
più inchiostri permette infatti 
di ottenere tinte più simili alla 
realtà, soprattutto nei colori 
chiari: per esempio un rosa 
pallido o un celeste "angelico" 
vengono resi da una stampante 
tradizionale diminuendo la 
densità dei punti immagine, 
con il rischio di rendere evi- 
dente il dithering, mentre una 
stampante con 6 inchiostri può 
utilizzare la versione "light" 
del magenta o del ciano, con 
risultati decisamente migliori. 
Ovviamente non sono tutte 
rose e fiori: gli svantaggi di una 
stampante "Photo" stanno so- 
litamente nella minore durata 
delle cartucce, e (a parte le Hp 
che sono veloci come i model- 
li "Non Photo") nella maggiore 
lentezza nella stampa sia delle 
foto stesse sia di pagine di te- 
sto, dunque chi deve utilizzare 
la stampante anche per altri 
usi può preferire una stampan- 
te non specializzata ma veloce 
con i testi e comunque valida 
anche con le foto, come i già ci- 
tati modelli Hp, oppure orien- 
tarsi su una stampante in gra- 
do di montare sia cartucce tra- 
dizionali che fotografiche. 

Stampare senza computer 

Particolarmente interessanti 
per chi stampa spesso le pro- 
prie foto digitali sono poi le 
stampanti dotate di lettore di 
Smart Card e Compact Flash, 
come le Hp Photosmart 1000, 
1215 e 1218: queste stampanti 
possono infatti leggere le foto 
direttamente dalla Card estrat- 
ta dalla macchina fotografica, 
senza bisogno di passare per il 
computer, o possono ricevere 
le foto da stampare diretta- 
mente dalle fotocamere Hp tra- 
mite porta a infrarossi. 

Una funzione analoga offre 
la fotocamera Epson Photo Pc 
800, che può dialogare diretta- 
mente con le stampanti Epson 
Photo utilizzando per la con- 
nessione alla stampante l'in- 
terfaccia seriale Mac. 

La Epson ha poi pensato a 
un altro problema, molto sot- 
tovalutato quando si parla di 
stampe fotografiche: la durata. 
Una fotografia tradizionale 
può durare secoli seppur "in- 
vecchiando" e ingiallendo, 



mentre i normali inchiostri 
inkjet possono essere "consu- 
mati" dalla luce in meno di 10 
anni. Ciò significa che la foto 
del vostro matrimonio potreb- 
be essere completamente 
bianca quando celebrerete le 
nozze d'argento. 

Certo delle foto digitali è 
possibile conservare i file, ma 
spesso per ragioni di spazio 
(le foto ad alta risoluzione oc- 
cupano più di 1 Megabyte l'u- 
na se Jpeg, e sino a 10 MB se 
77//) questi vengono cancellati. 
La Epson ha pensato a questo 
problema: offre nelle stampan- 
ti Photo 1270, 870 e 875Dc una 
speciale combinazione carta- 
inchiostro garantita inalterabi- 
le per 10 anni, e nella Photo 
2000P addirittura per 100 anni. 

Anche Canon ha in previ- 
sione di introdurre sul merca- 
to delle carte speciali, che 
amplieranno la gamma dei 
supporti dedicati alla stampa 
fotografica e sono studiate 
appositamente per essere in 
grado di resistere più a lungo 
al deterioramento dei colori 
che si verifica col passare del 
tempo. 

Le stampanti a sublimazione 

Ma torniamo alle possibilità 
di stampa per l'ultima soluzio- 
ne, la più professionale: le 
stampanti dedicate, prodotte 
specificamente per fotocamere 
digitali, come la nuova P400 
della Olympus. 

Hanno il vantaggio di essere 
perfettamente calibrate per la 
fotocamera da cui si stampano 
le foto e di utilizzare la tecno- 
logia a sublimazione, che offre 
migliore resa delle sfumature 
rispetto alle inkjet e "lamina" le 
foto rendendole molto resi- 
stenti a luce e intemperie (le 
gocce di acqua si fermano in 
superficie senza inumidire la 
carta). Pensate che offre una 
risoluzione equivalente di 
2.400 per 3.200 dpi con 16 mi- 
lioni di colori e stampa un for- 
mato A4 in circa 90 secondi 
contro i 300 medi di una nor- 
male inkjet. Gli svantaggi di 
questo tipo di stampanti sono 
il prezzo elevato e la necessità 
di dotarsi di una seconda 
stampante per stampare testi e 
altre stampe non fotografiche. 

La stampante di Acer Foto- 
print 300p, riprodotta nell'im- 




magine 
in que- 
sta pagi- 
na, adot- 
ta la tec- 
nologia 
"Dye subli- 
mation" per 
produrre im- 
magini di qua- 
lità con una ge- 
stione del colore a 
24 bit e ad una risolu- 
zione di 300 per 
600dpi. Le stampe sono "wa- 
terproof", con colori durevoli 
nel tempo e si differenziano in 
modo sensibile da quelle pro- 
dotte nelle stampanti "fotogra- 
fiche" con tecnologia a getto 
d'inchiostro presenti attual- 
mente sul mercato. 

Per renderne semplice l'i- 
stallazione la Foto Printer 300P 
è stata dotata di una comoda 
porta parallela "passante" in 
modo da poterla collegare con 
il computer e le altre periferi- 
che (ad esempio una stampan- 
te). La stampante può essere 
rifornita di carta in due manie- 
re differenti: potete usare il 



Questa è 
la Fotoprinter 

300p di Acer da noi provata 
in passato. Arriva fino al formato 10 x 15 

cassetto contenitore per stam- 
pare fino a 25 foto senza inse- 
rire ogni volta la carta, o pote- 
te usare un foglio singolo met- 
tendolo nell'apposito vano di 
caricamento. 

In questa rapida panoramica 
sulle modalità di stampa ab- 
biamo dunque visto come le 
possibilità siano veramente 
tante, e chi vuole unire alla ver- 
satilità delle fotocamere digita- 
li il piacere antico di sfogliare 
un album con le proprie foto 
stampate non ha che l'imba- 
razzo della scelta. 



7 consigli di Pc Open per fare 
delle ottime stampe 



O Visto il costo di inchiostri e carte 
fotografiche è sempre meglio 
fare prima una stampa di prova a 
bassa risoluzione su carta 
normale: certo non potrete 
valutare la resa cromatica (la 
carta fotografica è totalmente 
diversa come resa), ma potrete 
valutare se ci sono errori nel 
formato, nella composizione 
dell'immagine o altro. 

Se la foto appare poco realistica 
(scura o chiara) sul monitor non 
è detto che lo sia in stampa: ci 
sono sistemi di correzione colore, 
come i profili lem sRgb, che se 
adottati da monitor; stampante e 
fotocamera possono ridurre le 
differenze, ma l'unico modo per 
sapere come sarà la nostra foto 
su carta è... stamparla. Questo 
perché un monitor emette luce, 
dunque non avrà mai gli stessi 
colori di una foto stampata che 
la luce la riflette. 

Non risparmiate sulla carta: la 
differenza tra carta fotografica e 
tradizionale è enorme. 



O Scegliete sempre carta 
fotografica della stessa marca 
della stampante: è ottimizzata 
per gli inchiostri usati, e la resa 
su carte di marca diversa, anche 
di qualità, è quasi sempre molto 
inferiore. 

Non fatevi impressionare dalla 
qualità delle stampe di prova dei 
produttori di stampanti: colori e 
definizione sembrano imbattibili 
perché si tratta di foto 
ottimizzate. Provate, se potete, a 
stampare una vostra foto per 
valutare realmente la resa della 
stampante prima di acquistarla. 

Se volete il massimo acquistate 
una stampante a sublimazione 
dello stesso produttore della 
vostra fotocamera digitale: 
otterrete risultati degni di uno 
studio fotografico. 

Se invece dovete risparmiare 
sulla stampante, spendete sulla 
carta: ricordate che molte 
stampanti inkjet non fotografiche 
offrano risultati comunque ottimi 
se stampate su carta fotografica. 
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Epson Photo Pc 800 





Qualità foto in esterni: 4,0 
Definizione immagine: 3,0 
Fedeltà colore: 6,0 
Voto test fotografico: 4,3 



Qualità foto in esterni: 4,5 
Definizione immagine: 5,0 
Fedeltà colore: 5,5 
Voto test fotografico: 5,0 



Qualità foto in esterni: 6,5 
Definizione immagine: 5,5 
Fedeltà colore: 8,0 
Voto test fotografico: 6,7 



Qualità foto in esterni: 5,5 
Definizione immagine: 7,0 
Fedeltà colore: 8,0 
Voto test fotografico: 6,8 



Epson Photo Pc 3000Z 



Fujifilm Fine Pix 1300 



rujifilm Fine Pix 40i 



i-uiifilm Fine Pix 2400Zoom 







^T-T 


'I W '^* 




- 


- 



w 




Qualità foto in esterni: 6,5 
Definizione immagine: 9,0 
Fedeltà colore: 8,5 
Voto test fotografico: 8,0 



Qualità foto in esterni: 5,5 
Definizione immagine: 3,5 
Fedeltà colore: 7,5 
Voto test fotografico: 6,3 



Qualità foto in esterni: 6,0 
Definizione immagine: 7,0 
Fedeltà colore: 7,0 
Voto test fotografico: 6,7 



Qualità foto in esterni: 8,0 
Definizione immagine: 6,0 
Fedeltà colore: 7,0 
Voto test fotografico: 7,0 



I risultati della prova pratica di foto in esterni e qualità colore 



La prima osservazione che viene 
spontanea guardando le foto 
realizzate con le fotocamere 
digitali in prova è che il 
miglioramento della risoluzione 
ha avuto effetti decisamente 
positivi sulla qualità globale. 

Per vedere 
meglio le foto 

Se volete valutare meglio le 
fotografie qui pubblicate, 
potete scaricarle dal sito di Pc 
Open www.pcopen.it 
Tutti i riferimenti li troverete 
direttamente sull'home page 



Molte macchine hanno una 
risoluzione perfettamente 
accettabile per stampe 10 per 
15 e 15 per 18, ed alcune, dotate 
di Ccd da 3,3 Megapixel (ma 
anche qualcuna da "soli" 2,4 
Megapixel, tipo le Fuji Fine Pix 
4900 e 4700) sono adatte 
anche al 20 per 30. Su tutte 
hanno brillato le Nikon, le cui 
immagini sono "scolpite" e 
dettagliatissime. Solo alcuni 
modelli economici hanno 
mostrato limiti evidenti di 
risoluzione, giustificati però dal 
Ccd di fascia bassa e dal prezzo 
abbordabile. Ha sorpreso invece 
la bassa risoluzione reale della 



fotocamera Trust, nonostante il 
Ccd da 2,3 Megapixel. 
Decisamente più problematica 
invece la resa dei colori: quasi 
tutte le fotocamere hanno 
dominanti, da leggere sino a 
molto pronunciate (Hp per 
esempio tende al rosso, mentre 
Olympus 3030 e Canon, 
tendono al verde). Le uniche 
macchine quasi totalmente 
neutre sono risultate la Sony P1 
e la Fujifilm Fine Pix 4900. 
Forse ancora più problematica 
la luminosità dell'obiettivo: le 
migliori sono state Sony P1 e 
Mavica , le due Nikon e le 
Fujifilm Fine Pix 4900 e 4700, 



mentre Epson perde i punti 
acquistati con l'ottima resa 
colore del modello 3000z 
proprio per l'immagine poco 
luminosa. Le più scure, ai limiti 
della leggibilità, sono risultate 
Trust e Canon, seguite da Ricoh, 
Epson, Olympus 3030 e Fujifilm 
Fine Pix 1300. Problema 
opposto solo per la Ricoh i700, 
che ha sovraesposto la foto. 
Se dunque pensate di sostituire 
la vostra reflex con una 
macchina digitale, attenzione: 
solo Nikon 880 e 990, Fujifilm 
4900,SonyP1eCd-1000 
Mavica sono uscite dai nostri 
test con risultati 
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Fujifilm Fine Pix 4900 zoom 



HpPhotosmart912 



Kodak Ez200 




Qualità foto in esterni: 8,5 
Definizione immagine: 8,5 
Fedeltà colore: 6,5 
Voto test fotografico: 8,1 



Qualità foto in esterni: 9,0 
Definizione immagine: 9,0 
Fedeltà colore: 8,0 
Voto test fotografico: 8,7 



Qualità foto in esterni: 5,0 
Definizione immagine: 5,0 
Fedeltà colore: 5,5 
Voto test fotografico: 5,2 



Qualità foto in esterni: 3,5 
Definizione immagine: 1,0 
Fedeltà colore: 7,0 
Voto test fotografico: 3,8 



Kodak Dc3800 



Nikon Coolpix 880 



Nikon Coolpix 990 




Qualità foto in esterni: 5,0 
Definizione immagine: 5,5 
Fedeltà colore: 6,0 
Voto test fotografico: 5,5 



Qualità foto in esterni: 7,5 
Definizione immagine: 10,0 
Fedeltà colore: 8,0 
Voto test fotografico: 8,5 



Qualità foto in esterni: 7,5 
Definizione immagine: 10,0 
Fedeltà colore: 8,5 
Voto test fotografico: 8,7 



Qualità foto in esterni: 6,5 
Definizione immagine: 6,0 
Fedeltà colore: 8,0 
Voto test fotografico: 6,8 



paragonabili ad una 
buona macchina tradizionale. 
Le altre sono cadute in almeno 
una prova: chi per la luminosità, 
chi per la fedeltà cromatica, e 
poche nella definizione. 

CATEGORIE DI GIUDIZIO 
Per testare le fotocamere 
abbiamo scattato una foto ad 
un paesaggio di riferimento 
con luce neutra. Ecco il perché 
della giornata nuvolosa: 
quando c'è il sole infatti la 
temperatura colore dipende 
dalle ore della giornata: più 
fredda di mattina più calda al 
tramonto. Inserendo una 
piccola parte di cielo si è 
voluto valutare la capacità 
della macchina di leggere 



zone di luminosità diverse 
(esposimetro) senza inficiare il 
risultato complessivo. Ed 
inserendo invece le colline a 
distanze diverse si è voluto 
vedere la capacità dell'ottica 
di passare attraverso 
l'atmosfera (trattamento 
antiriflesso) senza modificare 
il colore di fondo (alcune 
macchine le hanno fatte 
diventare azzurre, mentre 
invece sono ovviamente 
verdi). Tutto questo è stato 
messo sotto la voce qualità 
foto in esterni. Non solo ma 
attraverso particolari posti a 
livelli diversi di distanza si è 
voluto scoprire se la messa a 
fuoco su piani diversi e la 
risolvenza di alcuni particolari 



(vedi finestre, inferriate, 
ringhiere) fosse sempre 
adeguata. Questo è stato 
posto sotto la categoria 
definizione immagine. Sotto la 
voce fedeltà colore è stata 
considerata invece la capacità 
di rendere i colori coerenti 
all'originale senza dominanti. 
Quest'ultimo fattore è stato 
poi valutato in modo ancora 
più preciso tramite una 
striscia con colori di 
riferimento Kodak utilizzata 
per testare macchine 
professionali. Tale striscia 
permette di valutare come la 
macchina restituisce le 
tonalità di colore più difficili 
da riprodurre, oltre alla 
purezza del bianco. Per 



evitare dominanti lo scatto è 
stato fatto non in esposizione 
diretta alla luce in una stanza 
bianca con tende bianche 
intorno a metà giornata ed in 
una giornata nuvolosa 
Abbiamo poi testato la reale 
escursione dello zoom ottico, 
la fedeltà del pannello Lcd e 
la qualità del mirino. Poi si è 
controllata la corretta 
esposizione e messa a fuoco 
delle foto scattate con flash 
sia diurne che in interni con 
luce artificiale. 
A questi test pratici abbiamo 
fatto seguire una valutazione 
delle caratteristiche della 
macchina, dall'ottica alla 
scheda di memoria, dagli 
accessori inclusi al tipo di 
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Olympus Camedic 


3 C-3030 zoom 








et» . 



Ricoh Rdc 6000 



Ricoh Rdc-7 




Qualità foto in esterni: 7,5 
Definizione immagine: 6,0 
Fedeltà colore: 5,5 
Voto test fotografico: 6,3 



jj É 




Qualità foto in esterni: 6,0 
Definizione immagine: 9,0 
Fedeltà colore: 5,5 
Voto test fotografico: 6,8 



Qualità foto in esterni: 6,0 
Definizione immagine: 5,5 
Fedeltà colore: 5,5 
Voto test fotografico: 5,7 



Qualità foto in esterni: 6,5 
Definizione immagine: 8,0 
Fedeltà colore: 7,5 
Voto test fotografico: 7,3 



Ricoh Rdc-i700 



Sanyo Vpc-sx550 



Sony Mvc Cd 1000 Mavica 




Qualità foto in esterni: 5,0 
Definizione immagine: 9,0 
Fedeltà colore: 7,5 
Voto test fotografico: 7,2 



Qualità foto in esterni: 6,5 
Definizione immagine: 5,5 
Fedeltà colore: 8,0 
Voto test fotografico: 6,7 



Qualità foto in esterni: 8,0 
Definizione immagine: 5,5 
Fedeltà colore: 8,0 
Voto test fotografico: 7,2 



Qualità foto in esterni: 9,0 
Definizione immagine: 7,5 
Fedeltà colore: 7,5 
Voto test fotografico: 8,0 



irustPhotocaml_cd2300 



alimentazione. 
Particolare importanza è 
stata data alla luminosità 
dell'obiettivo, al range di 
esposizione possibile e alle 
modalità di connessione con 
il computer. 

Infine, sono state valutate le 
caratteristiche del pannello 
Lcd built-in, l'eventuale 
presenza di funzioni audio e 
movie, e così via. Il tutto è 
stato poi mediato in base 
all'importanza dei singoli 
fattori per la qualità globale 
della macchina. Questa indica 
la qualità assoluta della 
fotocamera, e viene 
rapportata al prezzo di 
acquisto per ottenere la 
valutazione globale in decimi. 



Yashica Microelite 3300 Top 




Qualità foto in esterni: 10,0 
Definizione immagine: 8,0 
Fedeltà colore: 9,5 
Voto test fotografico: 9,2 



Qualità foto in esterni: 4,5 
Definizione immagine: 4,0 
Fedeltà colore: 4,5 
Voto test fotografico: 4,3 



Qualità foto in esterni: 6,0 
Definizione immagine: 8,0 
Fedeltà colore: 4,0 
Voto test fotografico: 6,8 
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Cosa sapere per fare un buon acquisto 



Sony-Dsc 
S30 Cyber-shot 




Ecco sei consigli di Pc Open 
per non sbagliare l'acquisto. 

O La risoluzione 
in flegapixel è 
fondamentale, in quanto 
da essa dipende la 
sensibilità della vostra 
macchina ai dettagli: 
soprattutto se le foto 
andranno stampate, 
ritoccate o ingrandite, 
cercate di utilizzare 
macchine da almeno 2 
Mpixel. 

© I Negapixel però non 
sono tutto: se l'ottica della 
macchina non è all'altezza 
le vostre foto avranno 
dominanti di colore, 
saranno poco luminose e 
contrastate. Un 
professionista guarda 
sempre alla luminosità 
dell'obiettivo (indicata con 
"f" seguita da un numero): 
f2,8 è il valore di 
riferimento per non avere 
difficoltà in ripresa, sotto ci 
sono ottiche eccellenti, 
mentre a partire da f3,5 in 
su si tratta di obiettivi poco 
luminosi. 

Lo zoom digitale 
serve a poco, e peggiora 
la risoluzione: se volete 
usare zoom e macro 
controllate sempre che 
siano gli obiettivi a fornirli e 
non l'elettronica. 
Un obiettivo zoom è 
caratterizzato da due valori 
in millimetri invece di uno 
solo: ad esempio un 



obiettivo 35 mm è fisso, un 
35-105mm è uno zoom. 

O Se pensate di usare 
spesso il flash controllate 
che la macchina disponga 
di slitta standard per 
montare flash 
supplementari. Quelli in 
dotazione hanno un 
numero guida piuttosto 
basso e non possono 
essere usati a più di 2 o 3 
metri dal soggetto. 

© La capacità 
della memoria è 
fondamentale per 
l'operatività Quando 
siete a migliaia di chilometri 
da casa non vi interessa 
sapere che se vi foste 
ricordati di comprare una 
memory card ora potreste 
memorizzare lo scatto che 
vorreste fare, ma che non 
potete fare perché non 
avete più spazio. 
16 MB sono un buon 
valore per non dovere 
continuamente scaricare o 
cancellare le foto per fare 
spazio, ma è meglio 
acquistare ulteriori schede 
di memoria da 16 MB se 
dovete lavorare spesso in 
esterni. 

© Prima di acquistare 
una fotocamera 
dovreste provare a 
scattare qualche foto 

per capire bene le 
potenzialità del mezzo. 
Poiché questo in genere 
non è possibile se si tratta 



del primo acquisto 
comprate una macchina 
economica fino ad un 
milione. Ricordatevi che la 
qualità visiva di una foto è 
difficilmente esprimibile da 
numeri. Fate attenzione alle 
dominanti di colore ed alla 
luminosità dei risultati, 



chiedendo di rivederli su di 
un personal e non sul 
piccolo Lcd della macchina. 
Osservate con attenzione le 
zone scure dell'immagine 
facendo attenzione che i 
particolari non vengano tutti 
neh e ammassati ma si 
possano distinguere fra loro. 




Prezzo: Ll.450.0 



Voto complessivo test e caratteristiche 


7,0 


Test di laboratorio 


7,2 


Fedeltà colori 


|:J[tl 


Definizione immagine 


5,5 


Qualità foto in esterni 


|:j[»l 


Caratteristiche tecniche 


6,6 


Risoluzione ccd in Megapixel 


1,3 


Risoluzione max. immagini 


1.472 per 1.104 


Quantità e tipo memoria in dotazione 


4 MB Memory Stick 


N° max. foto a 640 per 480 (con ram in dotazione) 


57 


Obiettivo (equivalenza con obiettivo per 35mm) 


f 2,8/2,9 6,1-18,3mm (39-117mm) 


Registrazione filmati e audio 


No /No 


Tempi di esposizione 


8-1/725 


Pannello Lcd 


Tft2" 


Zoom / Macro / Flash 


Sì/ Sì/ Sì 


Alimentazione 


Batt. ricaric. Info Lithium 


Connettività 


usb, video out 


Dimensioni e peso 


113x68x69 - 280g 


Sito Web 


www.sony.it 




Epson - Photo Pc 
3000z 



|« 




VALUTAZIONE 
GLOBALE 



Prezzo: LI! 



Voto complessivo test e caratteristiche 


0d 


Test di laboratorio 


EH 


Fedeltà colori 


tjjOJ 


Definizione immagine 


tu 


Qualità foto in esterni 


EiH 


Caratteristiche tecniche 


EH 


Risoluzione ccd in Megapixel 


3,3 


Risoluzione max. immagini 


2.048 per 1.536 


Quantità e tipo memoria in dotazione 


8 MB Memory Stick 


N° max. foto a 640 per 480 (con ram in dotazione) 


118 


Obiettivo (equivalenza con obiettivo per 35mm) 


Zeiss f 2,8/5,3 8-24mm (39-117mm) 


Registrazione filmati e audio 


Sì /Sì 


Tempi di esposizione 


2-1/2.000 


Pannello Lcd 


Tft1,5 


Zoom / Macro / Flash 


Sì/ Sì/ Sì 


Alimentazione 


Batt. rie. Inf olitimi m 


Connettività 


usb/seriale, a/v out 


Dimensioni e peso 


113x54x44 - 250g 


Sito Web 


www.sony.it 



EH 

EH 
EH 
ELU 
7,5 

Da 

3,3 

2.048 per 1.536 

16 MB Compact Flash 

187 

f2,8/4,2 8-20mm(38-95mm) 

Sì /No 

8-1/1.000 

Tft1,8" 

Sì/ Sì/ Sì 

batt. 2Cr5 non rie. o En-Eli Li-lon rie. 

usb/seriale, a/v out 

99x75x53 - 275gx 

www.nikon.it 



EH 

EH 
EH 
EH 
6,5 
EH 
3,3 
2.544 per 1.904 
16 MB Compact Flash 

155 

f 2/2,5 7-21 mm(34-102mm) 

Sì /Sì 

8-1/750 

Tft1,8" 

Sì/ Sì/ Sì 

4 batt. Ni-Mh stilo rie. 

usb/seriale, a/v out 

108x89x65 - 365g 

www.epson.it 
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Pc650 




Fujifilm - Fine 
Pix1300 




Prezzo: L.730.000iv 



7,2 
6,7 

EC1 
5,5 
6,5 
6,8 
1,5 
1.360 per 1.024 
8 MB Compact Flash 
120 

f2,4 7mm (38mm) 

Sì /Sì 

4-1/750 

Tft 1,8" 

No/ Sì/ Sì 

2 batt Aa Nimh ricaric 

usb/seriale, digitai a/v out 

110x63x40 -220g 
www.sanyodigital.com 



f 2 6mm (33mm) 

No /No 

1/4-1/750 

Tft 1,8 

No/ Sì/ Sì 

4 batt. Aa alcaline non rie. 

seriale, video out 

134x72x57 - 315g 

www.epson.it 



5,3 
5,3 
7,0 
3,5 
5,5 
5,2 
1,3 
1.280 per 960 
8 MB Smart Media 
89 

f4,5 5,8mm (36mm) 

No /No 

1/2-1/1.000 

Tft 1,6" 

No/ Sì/ Sì 

4 batt. Aa alcaline non rie. 

usb 

110x77x39 -200g 

www.fujifilm.it 





f4 6mm (eq.44mm) 

No /No 

1/10-1/2.000 

No 

No/ No/ Sì 

2 batt. Aa alcaline non rie. 

usb 

95x65x35 -120g 

www.agfa.it 



Yashica - Microelite 
3300 Top 



3,7 
3,8 
7,0 
1,0 
3,5 
3,4 
0,3 
640 per 480 
4 MB ram interna 
64 

f 2,3 4,7mm (eq. 38mm) 

Sì /No 

n.d. 

No 

No/ No/ No 

4 batt. Aaa alcaline non rie. 

usb 

92x36x69 -90g 

www.kodak.com 



Olimpus - Camedia 
C-3030Zoom 




VALUTAZIONE 
GLOBALE 




Prezzo: Ll.598.0ul 



Prezzo: L.2.! 



EH 

EH 
EH 
EU 

7,5 

Ed 

3,3 

2.048 per 1.536 

16 MB Compact Flash 

187 

(2,5-48-24111111(38-115111111) 

Sì /No 

8-1/1.000 

Tft 1,8" 

Sì/Sì/Sì 

4 batt. alcaline o Fr6 litio rie. 

usb/seriale, video out 

149x79x38 - 390g 

www.nikon.it 



7,6 
7,2 
7,5 

EH 
5,0 
EH 
3,3 
2.048 per 1.536 
8 MB ram ini, Compact Flash opz. 

65 

f 2,6/3,4 7,3-21,9mm (35-105mm) 

Sì /Sì 

8-1/1.000 

Tft 3,5" Touch Screen 

Sì/ Sì/ Sì 

Batt. rie. Db-30 Li-lon 

slot Pc Card II, usb/seriale, a/v out 

157x93x33 - 450g 

www.ricoh.it 



7,6 
7,3 
7,5 

0a 

6,5 

□a 

3,3 
2.048 per 1.536 

8 MB ram ini, Smart Media opz. 

90 

f 2,6/3,4 7,3-21,9mm (35-105mm) 

Sì /Sì 

1-1/1.000 

Tft 2" 

Sì/ Sì/ Sì 

Batt. rie. Db-20 Li-lon 

usb/seriale, a/v out 

135x74x27 - 270g 

www.ricoh.it 



6,8 

6,2 

4,5 

BEI 

6,0 

Ed 

3,3 

2.048 per 1.536 

16 MB Compact Flash 

n.d. 

f3/3,77,8-15,6mm(38-76mm) 

Sì /No 

8-1/2.000 

Tft 1,5" 

Sì/ Sì/ Sì 

Batt. rie. Bc-IIOOr Li-lon 

video out 

93x66x37 - 200g 

www.yashica.it 



7,3 
6,8 
5,5 
EQ 

6,0 
EQ 

3,3 

2.048 per 1.536 

16 MB Smart Media 

165 

f2,8-n.d.6,5-19,5mm(32-96mm) 

Sì /Sì 

16-1/800 

Tft 1,8" 

Sì/ Sì/ Sì 

2 batt Cr-V3 non rie o 4 batt alcaline 

usb, seriale, a/v out 

109x76x66 - 300g 

www.olympus.it 
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Come leggere le tabelle finali 



La tabella mostra nella 
sezione iniziale le valutazioni 
scaturite dai nostri test di 
laboratorio sintetizzate in una 
sola voce Voto complessivo 
test e caratteristiche che 
raccoglie da un lato il 
contributo del test fotografico: 
fedeltà colori tramite striscia 
colore professionale Kodak, 
definizione immagine e qualità 
globale foto in esterni, che 
contribuiscono alla media 
indicata come risultato del 
Test di Laboratorio. 
Sotto si trovano invece le 
caratteristiche tecniche e 
ottiche della macchina. Anche 
queste vengono valutate nel 
complesso in modo da fornire 
il voto che viene riportato alla 
voce Caratteristiche Tecniche. 
Questi due valori sono stati 
combinati in media pesata per 
fornire la valutazione 
qualitativa globale, indicata 
per l'appunto come Voto 
cmplessivo test e 
caratteristiche, e che indica la 
reale qualità tecnica della 
fotocamera indipendentemente 
dal prezzo a cui la si paga. 
Tale voto è stato poi mediato 
con il prezzo, in modo da 
fornire la Valutazione globale 
che trovate, come al solito, nel 
tondino di colore rosso. 
Unica voce di non immediata 
comprensione nella tabella è 
quella relativa all'obiettivo. 
Leggiamo ad esempio "f2,8- 
f4,2 8-20/77/77 (38-95mm)". 
Cosa significa? Gli 
appassionati di fotografia già 
lo sanno, per i neofiti ecco la 



spiegazione: f2,8 è l'apertura 
dell'obiettivo, da cui dipende 
la luminosità, nella posizione 
più "corta" dell'obiettivo, 
mentre f4,2 è l'apertura in 
posizione di massimo zoom. 
Come è noto la possibilità di 
zoomare riduce la luminosità 
dell'obiettivo, perchè aumenta 
la complessità del disegno 
ottico interno all'obiettivo. I 
valori subito dopo riportati ad 
esempio "8-20mm", indicano 
la lunghezza focale di 
partenza (grandangolo) e 
quella di arrivo (teleobiettivo) 
dello zoom. Se il valore è uno 
solo significa che l'obiettivo in 
dotazione è un'ottica fissa. 
Come è noto, rispetto ad una 
macchina fotografica normale, 
i valori delle misure della 
lunghezza di focale sono 
inferiori e per avere subito un 
termine di raffronto tra 
parentesi è indicato il valore 
corrispondente per una 
macchina 35mm. Se dunque 
una fotocamera ha uno zoom 
ampio (ad esempio 35- 
150mm) è importante anche 
che mantenga buoni valori 
anche per la massima 
apertura indicata con /seguito 
da due numeri di cui il primo 
è relativo al grandangolo ed il 
secondo al teleobiettivo. Valori 
buoni sono quelli fra il 2 ed il 
3. Se inoltre la differenza fra il 
primo ed il secondo valore è 
di poco conto vuol dire che 
l'ottica è ugualmente 
luminosa, e quindi è 
nettamente più costosa. Se i 
valori differiscono di molto 



vuol dire che si è inteso 
cercare di risparmiare 
sull'ottica magari anche solo 
per cercare di contenere le 
dimensioni complessive 
dell'ottica. Un altro parametro 
utile è il numero di immagini 
memorizzabili con la memoria 
in dotazione senza aggiunte di 



memory o flash card. 
Abbiamo scelto di dare 
l'indicazione con fotogrammi 
di 640 per 480 perchè sono 
certamente disponibili per 
tutti i modelli e quindi è facile 
fare un confronto diretto fra 
prodotti diversi. Ricordiamo 
però che un valore alto può 



anche essere indice di un 
elevato rapporto di 
compressione delle immagini, 
il che non è un fattore 
positivo. Quindi prima di 
pronunciarsi occorrerebbe 
avere una idea precisa di 
quanta memoria sia 
inizialmente a disposizione. 



Voto complessivo test e caratteristiche 
Test di laboratorio 

Fedeltà colori 
Definizione immagine 
Qualità foto in esterni 

Caratteristiche tecniche 

Risoluzione ccd in Megapixel 

Risoluzione max. immagini 

Quantità e tipo memoria in dotazione 

N° max. foto a 640 per 480 (con ram in dotazione) 

Obiettivo (equivalenza con obiettivo per 35mm) 

Registrazione filmati e audio 

Tempi di esposizione 

Pannello Lcd 

Zoom / Macro / Flash 

Alimentazione 

Connettività 

Dimensioni e peso 

Sito Web 




Voto complessivo test e caratteristiche 


6,7 


Test di laboratorio 


6,8 


Fedeltà colori 


Ed 


Definizione immagine 


6,0 


Qualità foto in esterni 


6,5 


Caratteristiche tecniche 


6,5 


Risoluzione ccd in Megapixel 


2,1 


Risoluzione max. immagini 


1.600 per 1.200 


Quantità e tipo memoria in dotazione 


8 MB Smart Media 


N° max. foto a 640 per 480 (con ram in dotazione) 


82 


Obiettivo (equivalenza con obiettivo per 35mm) 


f 2,8/4,4 5,4-16,2mm (35-105mm) 


Registrazione filmati e audio 


Sì /No 


Tempi di esposizione 


1/2-1/1.000 


Pannello Lcd 


Tft1,8 


Zoom / Macro / Flash 


sr/sr/sr 


Alimentazione 


4 batt alcaL non rie o 2 Cr-V3 non rie. 


Connettività 


seriale, video out 


Dimensioni e peso 


127x66x53 - 270g 


Sito Web 


www.olympus.it 



6,8 
6,8 

Ed 

7,0 
5,5 
6,6 
2,1 
1.984 per 1.488 
8 MB Compact Flash 

118 

f 2,4 7mm (38mm) 

No /SI 

1/2-1/750 

Tft1,8" 

No/ Sì/ Sì 

2 batt. Ni-Mh stilo rie. 

usb, video out 

113x67x35 - 235g 

www.epson.it 



5,9 
5,7 
5,5 
5,5 
6,0 
6,4 
2,1 
2.000 per 1.480 
8 MB Compact Flash 

99 

f 2,8 8,24mm (40mm) 

Sì /No 

1/4-1/500 

Tft1,8" 

No/ No/ Sì 

Batt. rie. Db-20 Li-lon 

usb/seriale, video out 

110x67x39 - 220g 

www.ricoh.it 
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fotocamere digitali 




Fujifilm - 

Fine Pix 4900 Zoom 



Fujifilm - Fine Pix 
4700 Zoom 



Fujifilm - Fine Pix 
2400 Zoom 




VALUTAZIONE 
GLOBALE 




Piezzo: L2.500.0 



Prezzo: L.1.9 






EQ 




DQ 




E5J 




ESI 




ESI 




7,8 




2,4 




2.400 per 1.800 




16 MB Smart Media 




165 




f2,8-n.d.7,8-46,8mm(35-210mm) 




Sì /No 




3-1/2.000 




Tft2 




sr/sì/sr 




batt. Np-80 Li-lon rie. 




usb, video out 




110x78x93 -410g 




www.fujifilm.it 




^lT^^É 




Kodak -Dc3800 



7,9 
7,8 
6,5 
LM 

□a 

LU 

2,4 

2.400 per 1.800 

16 MB Smart Media 

165 

f 2,8/4,5 8,3-24,9mm (36-108mm) 

Sì /Sì 

3-1/2.000 

Tft2 

Sì/ Sì/ Sì 

2 batt. Ni-Mh rie. o 2 Ni-Cd non rie. 

usb, audio/video out 

78x97x33 - 255g 

www.fujifilm.it 



Olympus - Camedia 
C-2100 Ultra Zoom 



6,8 
7,0 
7,0 
6,0 

Ed 

6,5 

2,1 

1.600 per 1.200 

8 MB Smart Media 

89 

f3,5/n.d.6-18mm(38-114mm) 

Sì /No 

1/2-1/1.000 

Tft1,6" 

Sì/ Sì/ Sì 

4 batt. Aa stilo alcaline non rie. 

usb 

125x65x39 - 250g 

www.fujifilm.it 



Trust - Photo Cam 
Lcd 2300 



Ed 
Ed 

7,5 
7,5 

Ed 
EH 

2,1 

1.600 per 1.200 

cd-r 8cm, 156 MB ciascuno 

1080 

f2,8/n.d.6-60mm(39-390mm) 

Sì /Sì 

8-1/500 

Tft2,5 

Sì/ Sì/ Sì 

Batt. rie. Info Lithium 

usb, audio/video out 

137x131x212 -870g 

www.sony.it 



7,0 
6,7 
7,0 
7,0 
6,0 
7,7 
2,4 
2.400 per 1.800 
16 MB Smart Media 

165 

f 2,8 8,3mm (36mm) 

Sì /Sì 

1/4-1/1.000 

Tft1,8" 

Sì/ Sì/ Sì 

2 batt. Ni-Mh rie. o 2 Ni-Cd non rie. 

usb, audio/video out 

85x71x28 -155g 

www.fujifilm.it 






Prezzo: L1.190.000.V 



Prezzo: L.3.0 



Prezzo: LMOOOft 



Prezzo: LI.! 



Prezzo: LUMI 



5,7 
5,5 
6,0 
5,5 
5,0 
6,2 
2,1 
1.792 per 1.184 
8 MB Compact Flash 

n.d. 

f 2,8 6,9mm (33mm) 

No /No 

8-1/2.000 

Tft1,5 

No (solo digitale) /Sì /Sì 

2 batt. alcaline Nillh non rie. 

video out 

95x33x61 -165g 

www.kodak.com 



6,7 

6,3 

5,5 

6,0 

7,5 

7,4 

2,1 

1.600 per 1.200 

8 MB Smart Media 

82 

f2,8-3,57-70mm(38-380mm) 

Sì /Sì 

16-1/800 

Tft1,8 

Sì/ Sì/ Sì 

2 batt. Cr-V3 non rie. o 4 batt. alcal. 

usb, seriale, a/v out, ext. mie. 

112x77x141 - 540g 

www.sony.it 



6,7 

4,3 

4,5 

4,0 

4,5 

5,3 

2,3 

1.600 per 1.200 

2 MB Smart Media 

80 

n.d. 

No /No 

n.d. 

Tft1,8" 

No /Sì /Sì 

4 batt. stilo alcaline non rie. 

usb, seriale 

81x127x47 -214g 

www.trust.com 



5,6 

5,0 

5,5 

5,0 

4,5 

6,9 

2,1 

1.600 per 1.200 

8 MB Compact Flash 

92 

f2,8/4 5,4-10,8mm(35-70mm) 

No /No 

1-1/1.500 

Tft1,5" 

Sì/ Sì/ Sì 

1 batteria Nb-1 L Li-lon rie. 

usb 

87x57x27 -190g 

www.canon.it 



5,9 

5,2 

5,5 

5,0 

5,0 

7,2 

2,2 

1.600x1.280 

16 MB Compact Flash 

159 

Pentax f 2,5/3,9 8,2-25,8mm (34-107mm) 

No /Sì 

4-1/1.000 

Tft2" 

Sì/Sì/Sì 

4 batt alcaline non rie. o 1 batt Li-lon rie. 

usb, audio/video out, ir 

143x90x105 - 570g 

www.italy.hp.com 
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test comparativo • hardware 



stampanti laser 



Otto nuovi modelli di stampanti a partire dalle 700mila lire 



Periteti 

una 




Le tecnologie laser e a led sono molto indicate per chi ha esigenze di stampare 
in bianco e nero e soprattutto testi con una buona velocità. Ottimi acquisti 
anche spendendo molto meno di un milione di Ernesto sagrammo 



Il successo ottenuto dalle laser 
di rete da un lato e dalle ink jet 
dall'altro, ha eroso molto spa- 
zio alle cosiddette personal laser. 
Per gruppi di lavoro risulta infatti 
più conveniente acquistare una 
macchina potente, da 24 o 32 pagi- 
ne al minuto, mentre i professioni- 
sti e gli utenti home non vogliono 
rinunciare alla possibilità di realiz- 
zare anche brochure e foto a colo- 
ri. Per combattere contro queste 
temibili rivali, le laser economiche 
in bianco e nero aumentato la ve- 
locità e diminuito il prezzo e sono 
diventate molto interessanti an- 
che per chi ha da produrre testi in 
quantità tale da costringere a cam- 
biare inchiostro ad una ink jet ogni 
quindici giorni. 

Praticamente tutte le marche 
più note hanno a listino un model- 
lo intorno al milione e quindi non è 
un caso che ai primi 4 posti a poca 
distanza una dall'altra si collochino 
rispettivamente Lexmark, Kyocera, 
Samsung e Xerox. Le differenze so- 
no esigue in termini di velocità di 
stampa testi, mentre sono più pro- 
nunciate come velocità di stampa 
della grafica che però è meno im- 
portante per il tipo di applicazioni 
d'ufficio cui è destinata una laser di 
questo tipo. 



A lasero a led? 

Le tecnologie utilizzate dalle 
stampanti "di pagina" sono essen- 
zialmente due, quella laser e quella 
a Led. La prima, più diffusa, sfrutta 
un raggio laser che disegna l'im- 
magine da stampare su un tamburo 
fotosensibile su cui viene poi de- 
positato il toner. A questo punto 
l'inchiostro viene spostato sul fo- 
glio di carta e quindi "fuso" grazie a 
un rullo ad alta temperatura. 

La tecnologia a Led, utilizzata da 
alcune stampanti come la Okipage 
8p Plus, al posto del raggio laser 
sfrutta una fila di diodi elettrolumi- 
nescenti (Led) che impressionano 
il tamburo. I vantaggi teorici offerti 
da questa tecnologia sono princi- 
palmente due, e più precisamente 
il minor numero di parti in movi- 
mento (il raggio laser viene infatti 
direzionato per mezzo di un siste- 
ma di specchi mentre i Led sono 
montati su un supporto fisso) e la 
maggior velocità raggiungibile. Di 
contro il fascio di luce prodotto da 
un Led, a differenza di quello laser, 
non può essere cambiato di inten- 
sità e neppure di direzione, di con- 
seguenza genera sempre punti del- 
la medesima grandezza e nella 
stessa posizione. 

A causa dell'alto costo per la 



progettazione e la produzione su 
scala industriale delle meccaniche 
di stampa, il numero di aziende che 
le producono realmente, è vera- 
mente ridotto. Molte società prefe- 
riscono quindi acquistarle da terzi 
e aggiungervi solo l'elettronica di 
controllo. Ricordiamo che que- 
st'ultima è un elemento molto im- 
portante che influenza la qualità di 
stampa. 

Risoluzione 

Ma cosa si intende quando si 
parla di risoluzione? La risposta è 
molto semplice, se si considera 
ogni pagina stampata come un mo- 
saico di punti (dot), la risoluzione, 
espressa in dpi (dot per inch), non 
è altro che il numero di punti con- 
tenuti in un pollice. 

Per questa ragione bisogna fare 
attenzione che il costruttore di- 
chiari sia quella orizzontale che 
quella verticale, valori che non 
sempre coincidono (ad esempio la 
Samsung Ml-4600 dichiara 1.200 
dpi quando sono realmente 1.200 
per 600 dpi, mentre più corretta- 
mente la Xerox P1210 parla di 1.200 
per 1.200 dpi). 

Oggi si è poi constatato che, per 
la stampa di testo, aumentare la ri- 
soluzione oltre i 600 per 600 dpi 



t 



Sul sito Internet ^ 
troverete tutte le 
prove di stampanti 4 
già pubblicate. 
Consultatele 



!J 



UHM 



non migliora la qualità, ma com- 
porta una maggior richiesta di me- 
moria e quindi un maggior costo. 
Per questa ragione, se si leggono 
attentamente i data sheet di molte 
laser, si scopre che la meccanica 
offre una risoluzione maggiore di 
quella realmente utilizzabile per la 
stampa di immagini. 

Ma a cosa servono i "punti in 
più" si staranno domandando in 
molti. La risposta è molto sempli- 
ce, vengono utilizzati automatica- 
mente dal controller per migliorare 
la definizione delle linee oblique e 
dei caratteri che, anche a un esame 
ravvicinato non presentano più 
scalinature. 

Per migliorare la qualità, i pro- 
duttori di laser hanno inizialmente 
aumentato la risoluzione di stampa 



Quattro modelli sonc 


i da 10 pagine e quattro 


sono da 8 pagine al minuto 


Prodotto 


Produttore 


Prezzo Velocità 
Lire testo 


Capacità 
cassetto (n. fogli) 


Risoluzione Valutazione 
(dpi) globale 


Optra 312 L 


Lexmark 


840.000 10 ppm 


150 


1200 9,2 


Fs-1000 


Kyocera 


1.020.000 10 ppm 


250 


600 9,1 


Ml-4600 


Samsung 


699.000 8 ppm 


150 


1.200 per 600 9 


Docuprint P1210 


Xerox 


1.363.000 10 ppm 


250 


1.200 per 1.200 8,8 


Epl-5800 


Epson 


1.260.000 10 ppm 


150 


1.200 8,5 


Pg L8en 


Olivetti Lexikon 


974.000 8 ppm 


150 


600 8 


T9308 


Tally 


880.000 8 ppm 


150 


600 8 


Okipage 8p Plus 


Oki 


898.000 8 ppm 


100 


600 per 1.200 7,5 

J 
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Per chi vuole acquistare una nuova stampante 
Per chi deve stampare testi in quantità 



test comparativo • hardware 



è sempre ok 



e in seguito hanno studiato sistemi 
che consentono di minimizzare le 
imperfezioni delle linee oblique o 
circolari. Il capostipite di questi si- 
stemi è il Ret della Hewlett- 
Packard, riproposto poi dalla mag- 
gior parte dei costruttori sotto altri 
nomi. Il suo funzionamento è molto 
semplice e si basa sulla possibilità 



di modificare l'intensità del raggio 
laser e quindi di diminuire le di- 
mensioni del punto stampato. In 
pratica il sistema effettua un con- 
trollo sull'immagine e, dove neces- 
sario, riduce le dimensioni dei pun- 
ti evitando il classico effetto "scali- 
natura" che penalizza le linee obli- 
que, compresi i caratteri testuali. 



Interfacce 

La maggior parte dei modelli in 
commercio possiede ormai sia l'in- 
terfaccia parallela sia usb (univer- 
sal serial bus). I vantaggi derivanti 
da quest'ultimo standard sono 
molteplici, a partire dalla possibi- 
lità di utilizzare la periferica sia con 
Windows sia con Mac. La connes- 



sione risulta poi più semplice, gra- 
zie a un cavetto di ridotte dimen- 
sioni, ed è possibile utilizzare 
contemporaneamente più peri- 
feriche. 

Ricordiamo infatti che sui per- 
sonal computer delle ultime ge- 
nerazioni si trovano due se non 
quattro prese usb. # 



Le cose da sapere della stampante laser 



Coperchio della stampante 

Deve essere di agevole apertura e 
chiusura perché occorre aprirlo 
quando si inceppa la carta 



-*_ 



Alimentazione 

La quasi totalità delle laser, oltre al 
vassoio di alimentazione principale, 
possiede un alimentatore a foglio 
singolo per le buste e il cartoncino 



Uscita della carta 

È importante che abbia la possibilità 
di contenere almeno un centinaio 
di pagine senza difficoltà 




Connettore usb 

è importante perché in 
presenza di più 
periferiche con porta 
parallela (es. scanner e 
printer) bisogna usare 
switch che non sempre 
funzionano 
perfettamente 




Comandi 

Il pannello di controllo è composto solitamente 
da poche spie luminose che segnalano lo stato 
della macchina e dal tasto di on/offline. La 
stampante si controlla infatti via software 



Connettori 



Le laser più recenti, oltre alla tradizionale 
porta parallela, montano quella usb. 
Grazie ad essa è anche possibile utilizzare 
la periferica da due computer 



Interruttore 

Meglio se è di lato 
perché è più 
facilmente agibile 



Cartuccia di stampa 

È il cuore della laser ed è il . 
pezzo di ricambio più . ■'"" 
costoso: è meglio che sia il 
più economico possibile 

«—.•_ /< 

Il toner, il tamburo fotosensibile e gli altri consumabili 
sono solitamente contenuti in una cartuccia facilmente 
sostituibile. Attenzione a non esporre a luce intensa il 
tamburo, pena il suo danneggiamento 
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stampanti laser 



È molto veloce B 
sui testi 



Lexmark 
Optra 312L 

L'entry level di casa Lexmark, 
possiede 2 MB di Ram (espandibile 
a 66 MB) con l'emulazione Pel 6, e 
una velocità di 10 pagine al minuto 
con una risoluzione massima di 
1.200 dpi. La Optra E312L, che ha 
sia l'interfaccia parallela sia usb, 
dispone di un pannello di controllo 
che segnala la mancanza di carta e 
gli eventuali errori, ed è dotata di 
due cassetti di alimentazione 
posteriori che accettano fino a 150 
fogli e media di particolare 
spessore. La manutenzione è 
estremamente semplice e veloce, 
basta infatti sostituire un'unica 
cartuccia contenente tutti i materiali 




di consumo, compreso il tamburo 
fotosensibile, ogni 6.000 copie 
circa. Di serie viene fornito non solo 
il software per tutte le versioni di 
Windows, ma anche quello per l'Aix 
Ibm e addirittura per Sap. 
Sulla grafica ha avuto un tempo di 
risposta molto lungo superiore a 
tutti gli altri, ma la qualità è alta. 



EMZEmnEmi 



# 



8 


8,2 Qualità della grafica 




9 Velocità di stampa 


8,4 


8,8 Economia 



Prezzo: L. 840. 



Ivoincl. 



2 4 6 8 10 
Valore della stampante 
Valore di media 



Prezzo ottimo 
buoni risultati 

Samsung MI 4600 

Questo modello da 8 pagine al 
minuto, nonostante sia l'entry level di 
casa Samsung, offre delle 
caratteristiche tecniche molto 
interessanti, a partire da una 
risoluzione di 1.200 dpi e dal 
processore Risc a 66 MHz . Le 
dimensioni della MI 4600 sono 
contenute, grazie all'adozione di un 
vassoio porta carta posteriore sito in 
obliquo da 150 fogli, affiancato da un 
alimentatore a foglio singolo. È 
dotata di 4 MB di memoria 
espandibili fino a 68 MB, di 45 font, 
delle interfacce parallela e usb. A 
livello operativo troviamo alcune 
funzionalità interessanti, a partire 





dalla possibilità di inserire 
manualmente la modalità "toner 
saving" che consente un risparmio 
del 40 % d'inchiostro, e dalla 
presenza di un tasto che, anche a 
computer spento, ristampa l'ultimo 
foglio realizzato. La Samsung MI 
4600 è una delle prime laser fornite, 
oltre che con i driver software per 
tutte le versioni di Windows, anche 
per Linux e per Mac Os. 



7,5 Qualità della grafica 



9 Velocità di stampa 



Prezzo: L 




Ivoincl. 



2 4 6 8 10 
Valore della stampante 
Valore di media 
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Ottima anche 
sulla grafica 



Kyocera 
FslOOO 



Se non fosse per la velocità di 10 
pagine al minuto, la Kyocera Fs 1000 
potrebbe essere considerata una 
laser dipartimentale, in virtù di 
caratteristiche come la possibilità di 
aggiungere una scheda di rete 
interna Ethernet e un vassoio da 250 
fogli. Include un microprocessore 
Powerpc a 75 MHz, 4 MB di 
memoria (espandibile fino a 132 MB) 
e ha una risoluzione di 600 per 600 
dpi. La Fs 1000 possiede un vassoio 
porta carta a scomparsa capace di 
circa 250 fogli e un alimentatore 
frontale a foglio singolo. Il 
collegamento con il computer 
avviene solo attraverso l'interfaccia 



wnMMsmm 




parallela e questo visto il prezzo gli 
preclude di risultare la migliore. Il 
driver di stampa, disponibile per 
tutte le versioni di Windows, è molto 
versatile. Durante i nostri test la 
stampante ha offerto una velocità di 
stampa in linea con i dati dichiarati e 
ci ha colpito l'elevata qualità di 
stampa delle fotografie, tanto che 
riteniamo sia possibile la realizzazione 
di depliant monocromatici. 



9 Qualità della grafica 



9 Velocità di stampa 




Stampa testi 
in un lampo 

Xerox 
Docuprint P1210 

Le dimensioni di questa periferica non 
sono contenute, molto probabilmente 
causa l'adozione di un motore di 
stampa progettato per lavorare a una 
velocità superiore alle 10 pagine al 
minuto dichiarate. Tra le 
caratteristiche tecniche da 
sottolineare la risoluzione reale di 
1.200 per 1.200 dpi, l'interfaccia 
parallela e usb e la memoria di 4 MB 
espandibile a 36 MB. È possibile 
acquistare una scheda Ethernet 
opzionale (300.000 lire). 
L'alimentazione della carta viene 
assicurata da un vassoio posto 
inferiormente con una capacità di 



VALUTAZIONE GLOBALE 




circa 250 fogli e da un bypass da 100 
unità. È compatibile Pel 5e, Pel 6 ed 
Epson, e può installare una Simm 
contenente l'interprete PostScript 
Level 3. In dotazione vengono forniti i 
driver software per tutte le versioni a 
32 bit di Windows e per Linux. 
Durante i nostri test, la Docuprint 
P1210 è risulata la stampante più 
veloce tra quelle provate. 



8 


8 Qualità della grafica 


9 


10 Velocità di stampa 




9,1 Economia 



Prezzo: L 1.363.000 



Ivoincl. 



2 4 6 8 10 
Valore della stampante 
Valore di media 
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Anche per 
più utenti 

Epson Epl 5800 

Si tratta di una laser studiata per le 
esigenze sia del singolo utente sia 
dei piccoli gruppi di lavoro. Oltre 
all'interfaccia parallela e usb, è 
infatti possibile installare 
opzionalmente una scheda di rete 
Ethernet 10/100Base T/Tx. 
La Epl 5800 si basa su una 
meccanica da 10 pagine al minuto e 
su un controller dotato di 
microprocessore Risc a 133 MHz. 
Possiede una risoluzione reale di 
1.200 dpi e una Ram standard di 16 
MB, espandibile a 256. 
Il vassoio di alimentazione, che 
sporge frontalmente di una ventina 
di centimetri, può essere affiancato 
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da un cassetto opzionale che porta 
da 150 a 650 l'autonomia della 
macchina. Troviamo anche un 
alimentatore a foglio singolo. 
Questo modello, poiché può essere 
utilizzato sia con un pc che con un 
Mac, viene fornito di serie con i 
driver per tutte le versioni a 32 bit 
di Microsoft Windows e quelle per il 
Mac Os 8.1. 



7,4 Qualità della grafica 



9,5 Velocità di stampa 
9,3 Economia 



2 4 6 8 10 
Valore della stampante 
Valore di media 



Qualità e poco 
ingombro 

Olivetti Lexicon 
Pg L8en 

La Pg L8 è un modello da 8 pagine 
al minuto che sfrutta uno speciale 
toner "microfine" per realizzare 
immagini di buona qualità con una 
risoluzione massima di 600 per 
600 dpi. Per contenere l'ingombro, 
l'alimentatore della carta è sito 
posteriormente in verticale, 
affiancato da una slitta da utilizzare 
con i supporti di maggior spessore. 
Il pannello di controllo comprende 
tre spie luminose che segnalano lo 
stato della macchina e un pulsante 
per metterla on/off line. Sul pannello 
posteriore è presente la presa 
parallela e quella usb. 
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Il controller di stampa si basa su un 
processore Risc a 33 MHz e adotta 
un'interprete Pel 5e. La memoria 
interna di 4 MB consente la 
realizzazione di brochure contenenti 
anche piccole immagini. Il toner e il 
tamburo fotosensibile, raggruppati 
in un'unica cartuccia, hanno una 
durata media di 5.000 stampe e 
possono essere sostituiti facilmente 
anche da personale non esperto. 



8,5 Qualità della grafica 
9 Velocità di stampa 
7,8 Economia 




2 4 6 8 10 
Valore della stampante 
Valore di media 



Compatta 
e robusta 

TallyT9308 

Questo modello offre una velocità di 
8 pagine al minuto con una 
risoluzione massima di 600 dpi. 
L'estetica è molto accattivante, con 
un pannello frontale bombato su cui 
trovano posto tre spie luminose più 
il pulsante di accensione. Il vassoio 
portacarte, posto in obliquo, può 
contenere un centinaio di fogli, ed è 
affiancato da un alimentatore a 
foglio singolo da utilizzarsi per i 
formati speciali come i lucidi o le 
buste. Il controller, basato su un 
processore Risc, possiede 4 MB di 
memoria espandibile a 36 MB e 
offre l'emulazione Pel 6, Pel 5e ed 
Epson Fx 850 (compatibile quindi 
con la maggior parte dei programmi 




Prezzo: L 



1 






Dos). Posteriormente sono presenti 
le interfacce parallela e usb, 
utilizzabili anche in contemporanea 
per col legare due personal 
computer. L'unica manutenzione 
richiesta è quella della sostituzione 
della cartuccia che contiene sia il 
toner che il tamburo fotosensibile 
ogni 6.000 copie circa, operazione 
estremamente semplice e veloce. 



8,5 Qualità della grafica 



8 Velocità di stampa 
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2 4 6 8 10 
Valore della stampante 
Valore di media 



Piccola 

e alternativa 

Oki 

Okipage 8P Plus 



Grazie alle dimensioni 
estremamente compatte, questo 
stampante risulta la scelta ideale 
per chi, avendo problemi di spazio, 
non vuole rinunciare alla qualità di 
una laser. La Okipage 8p Plus 
adotta una meccanica a Led capace 
di realizzare 8 pagine al minuto con 
una risoluzione massima di 600 per 
1.200 dpi, completata da un 
controller a standard Pel 6 basato 
su un processore Mips R3000 con 2 
MB di memoria. Il collegamento con 
il computer può avvenire tramite 
interfaccia parallela o usb. Il 
pannello di controllo comprende il 
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solo tasto di on/off line e tre 
indicatori luminosi che segnalano lo 
stato della macchina. Il vassoio 
porta carta, situato posteriormente 
ha una capacità di circa 100 fogli. In 
dotazione vengono forniti i driver 
per tutti i sistemi operativi Microsoft 
(escluso 2000), un manuale 
cartaceo che spiega in breve 
l'installazione della stampante. 
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6,5 Qualità della grafica 
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9 Velocità di stampa 




7,2 Economia 



2 4 6 8 10 
Valore della stampante 
Valore di media 



Pc Open ^ 



Gennaio 2001 



59/176 



test comparativo • hardware 



stampanti laser 



Come abbiamo 
fatto le prove 

Le otto laser in prova sono state 
valutate soprattutto per la 
stampa di testi e sui parametri 
essa collegate. Il test più 
importante è stato quindi la 
velocità di stampa di un testo 
scritto con Word 2000 lungo 10 
pagine. Le lancette del 
cronometro scattavano nel 
momento in cui si accendeva il 
led di ricezione dati della 
stampante e venivano fermate 
non appena l'ultimo foglio veniva 
depositato sul vassoio porta 
carta. Poiché la qualità della 
stampa testi è risultata assai 
elevata per tutti i prodotti non è 
stata considerata per la 
graduatoria. Per quanto 
riguarda la grafica, abbiamo 
stampato con Paint Shop Pro 
6.0 un'immagine a colori 
digitalizzata a 300 dpi 
demandando al driver di 
stampa il compito di 
trasformarla in toni di grigio. 
Qui abbiamo ritenuto più 
importante la qualità della 
stampa invece della velocità. 





Punti di forza 

• Prezzo contenuto, qualità 
di stampa in testo 



Punti deboli 

• Lentezza in grafica 




Prezzo: L.840.1 



Rapporto qualità/prezzo 


EH 










Voto prova 


DH 










Caratteristiche tecniche 




Tecnologia 


laser b&n 


Velocità 


lOppm 


Risoluzione 


1.200 dpi 


Memoria 


2 MB 


Emulazioni 


Pel 6 e Pdds 


Interfaccia 


usb e Parallela 


Capacità Carta 


150 fogli 


Dimensioni 


224x364x345 (AxLxP) 


Peso 




Garanzia 


12 mesi 


Toner: Prezzo 


L 316.000 (6.000 pagine) 


Tamburo 


Incluso col toner 


Connessione rete 


no 






Test 




Grafica (velocità misurata) 


3,46 min 


Testo (velocità misurata 10 pag) 


1,16 min 


Costo copia (lire) 


52 






Voto sui test 




Grafica (voto velocità) 


6,8 


Testo (voto qualità) 


EU 


Facilità installazione 


■-■■ 






Voto sui test essenziali 




Grafica (voto qualità) 


EH 


Testo (voto velocità) 


E] 


Costo copia (voto) 


E0 






Contatto 


^^^^^^m 



" 



: 



Punti di forza 

• Qualità di stampa in 
grafica, scheda di rete, 
cassetto opzionale 



Punti deboli 

• Dimensioni ingombranti, 
manca interfaccia usb 






^ -- 




Punti di forza 

• Prezzo contenuto, 
velocità, compatibilità 
Mac e Linux 



Punti deboli 

• Scarsa autonomia 
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Prezzo: Ll.l 



Prezzo: L.G99.000 n 



Sito web 



www.lexmark.it 



EH 
EH 



laser b&n 

lOppm 

600 dpi 

4MB 

Pel 6, Prop., Lq-850 

Parallela 

250 fogli 

222x378x375 (AxLxP) 

9,5 Kg 

12 mesi 

L. 216.000 (6.000 pagine) 

opzionale 



36sec 

1,16 minuti 

41 



u 

El 
El 
EE 

www.kyocera.it 



Lia 

EE3 



laser b&n 

8ppm 

1.200x600 dpi 

4MB 

Pel 6 

usb e Parallela 

150 fogli 

343x329x224 (AxLxP) 

6,2 Kg 

12 mesi 

L. 149.000 (2.500 pagine) 

Incluso col toner 

no 



26sec 

1,28 minuti 

59 



EH 
LU 



7,5 

mm 
m 

www.samsungprinter.com 



Xerox w 

Docuprint P1210 




Punti di forza 

• Velocità di stampa, 
secondo cassetto e 
scheda di rete opzionale 



Punti deboli 

• Dimensioni ingombranti, 
ram insufficiente in grafica 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 




Prezzo: L.l.363.000 ivoim 



7,8 
0O 



laser b&n 

lOppm 

1.200 per 1.200 dpi 

4MB 

Pel 5, Pel 6, Epson 

usb e Parallela 

250 fogli 

249x360x407 (AxLxP) 

11,2 Kg 

12 mesi con sost del prodotto 

L. 297.000 (6.000 pagine) 

Incluso col toner 

no 



38sec 

1,02 minuti 

49 



cu 



ELU 



www.xerox.it 
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Epson 
Epl-5800 



Olivetti 
Pg L8 en 





- 



il ■<- 



Punti di forza 

• Velocità di stampa, 
vassoio e scheda di rete 
opzionale 



Punti deboli 

• Prezzo elevato, dimensioni 
ingombranti 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 




Punti di forza 

• Qualità di stampa, facilità 
d'uso, distribuzione 
capillare 



Punti deboli 

• Prezzo elevato, ram 
insufficiente in grafica 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 




Punti di forza 

• Qualità di stampa, facilità 
d'uso 



Punti deboli 

• Costo copia elevato, ram 
insufficiente in grafica 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 




Punti di forza 

• Dimensioni contenute, 
qualità di stampa 



Punti deboli 

• Costo copia elevato, 
scarsa qualità con le foto 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 




Prezzo: L1.S60.000 imi 



Prezzo: L974000 iv 



Prezzo: 



Prezzo: L898.000,« 



7,6 
EU 



laser b&n 

lOppm 

1.200 dpi 

16 MB 

Epson, Pel 5/6, Fx 

usb e parallela 

150 fogli 

338x387x475 (AxLxP) 

7Kg 

12 mesi 

L 236.000 (6.000 pagine) 



opzionale 



22sec 

1,08 minuti 

47 



EH 



7,4 

EH 
EH 



www.epson.it 



7,7 
EH 



laser b&n 

8ppm 

600 dpi 

4MB 

Pc 5, Pel 6 e Epson Fx 850 

usb e parallela 

150 fogli 

224x364x345 (AxLxP) 

7,5 Kg 

12 mesi 

L. 312.000 (5.000 pagine) 

Incluso col toner 

no 



51sec 

1,27 minuti 

62 



HJ 



u 

7,8 



www.olivettilexicon.it 



EH 



laser b&n 

8ppm 

600 dpi 

4MB 

Pc 5, Pel 6 e Epson Fx 850 

usb e parallela 

150 fogli 

224x364x345 (AxLxP) 

7,5 Kg 

12 mesi 

L. 358.000 (5.000 pagine) 

Incluso col toner 

no 



22sec 

1,56 minuti 

71 



7,2 



EH 

U 
6,9 

www.tally.it 



7,5 
EH 



led 

8ppm 

600 per 1.200 dpi 

2 MB 

Pel 6 

usb e Parallela 

100 fogli 

267x324x350 (AxLxP) 

4,3 Kg 

14 mesi 

L. 252.000 (8.000 pagine) 

no 



40sec 

1,29 minuti 

68 



EH 



6,5 

El 

7,2 



Stampanti 
in rete 
senza il 
computer 

La maggior parte 
delle laser e delle 
in k jet di fascia 
bassa, per poter 
essere utilizzate in 
rete senza l'ausilio di 
un personal 
computer, 
necessitano di un 
print server. 
Questo dispositivo 
viene visto dalla rete 
come un vero e 
proprio computer, 
dotato di nome e 
indirizzo Ip, a cui 
sono collegate le 
periferiche. Uno dei 
modelli più 
interessanti sia per il 
prezzo sia per la 
facilità d'uso è la 
Print Station di 
Intel, compatibile sia 
Tcp/lp che Ipx, che 
consente di 
condividere due 
stampanti parallele. 
Sul pannello frontale 
della Print Station, 
oltre al tasto di 
accensione, 
troviamo tre spie 
luminose che 
segnalano lo stato 
della periferica e 
l'arrivo dei dati, Sul 
lato destro si trova la 
presa Rj-45 di rete, 
mentre le due prese 
parallele sono site 
posteriormente. 
Lutilizzo pratico della 
Print Station Intel 
non ha evidenziato 
alcun inconveniente, 
a parte un lieve 
rallentamento nella 
velocità di invio dei 
documenti in stampa 
dovuto alla rete 
locale. 



www.oky.it 
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Non sempre il modello più economico è anche il più scadente 



Masterizzatori 





Prima di acquistare un cd-rw 
riflettiamo sulVutilizzo 
che ne faremo. I prezzi 
variano infatti dalle 300.000 
lire fino a oltre 1 milione 



Cosa trovate nella 
sezione Soldi 



Le Pagine Verdi 

Queste pagine servono ad aiutarvi 
nell'acquisto di prodotti 
informatici. Il colore "verde" di 
queste pagine non è stato scelto a 
caso; è infatti il colore dei soldi. 

In questo numero: 

Per orientarsi 

come vanno i prezzi p. 97 

computer consigliati p. 99 

la bussola e l'orologio 

di Pc Open p. 100 



Prodotti provati, consigliati e 


listini 




componenti base 


p. 100 


desktop 


p. 107 


portatili 


p. 114 


monitor 


p. 119 


stampanti inkjet 


p. 122 


stampanti laser 


p. 124 


accessori 


p. 126 


software 


p. 128 


ed rome giochi 


p. 120 


le occasioni 


p. 133 



masterizzato- 
ri continuano 
la discesa dei 
prezzi e l'aumento 
delle prestazioni. Or- 
mai la soglia minima 
della velocità in scrittura 
è 4x, con prezzi decisamente 
economici, ma si trovano unità 
facilmente abbordabili anche 
con velocità 8x, mentre le unità 
più performanti raggiungono 
tranquillamente 12x. Dopo un 
lungo periodo in cui le velocità 
di riscrittura erano ferme a 4x 
su tutte le unità, soprattutto per 
la difficoltà tecnologica nel mi- 
gliorare la particolare struttura 
che rende un cd-rw riscrivibile, 
c'è stato un salto notevole. 

Oggi si possono raggiungere 
addirittura i lOx. Le velocità in 
lettura sono invece stazionarie, 
tra i 24 ed i 32x, a causa del 
maggior peso della testina, ma 
in compenso non sono più una 
rarità le periferiche in grado di 
leggere anche i dvd. Sinora ai 
margini dell'offerta, anche le 
unità esterne stanno vivendo un 
momento positivo, visto che al- 
le prestazioni accettabili garan- 
tite dall'interfaccia Usb unisco- 
no un prezzo non più esorbitan- 
te. Ma la differenza rispetto alle 
unità interne è sempre notevo- 
le, dunque è meglio valutare be- 
ne vantaggi e svantaggi. 

In questo panorama in conti- 
nua evoluzione abbiamo pensa- 
to di illustrarvi quattro tipolo- 
gie di masterizzatori che ri- 



spondono ad esigenze diverse, 
e di condire il tutto con la pro- 
va, effettuata presso i Pc Open 
Labs, di un modello appena 
uscito per ciascuna tipologia 
presentata. Le quattro nuove 
unità in prova si caratterizzano 
anche per prezzi decisamente 
interessanti nelle relative cate- 
gorie di prestazioni. 

Lo Scsi top di gamma 

Da molti anni Scsi nel mondo 
personal computer è sinonimo 
di prestazioni, ma anche di pro- 
blemi di compatibilità e di con- 
figurazione. Oggi le soluzioni Ei- 
de possono garantire prestazio- 
ni più che sufficienti per l'uten- 
te anche avanzato. Solo pochis- 
simi hanno veramente bisogno 
di unità Scsi come i nuovi co- 
stosissimi dischi rigidi in grado 
di raggiungere (teoricamente) i 
160 MB/s. Nel campo della ma- 
sterizzazione è ancora più raro 
aver bisogno dello Scsi: oggi le 
unità Eide raggiungono le stesse 
velocità delle controparti Scsi 
con minori problemi di configu- 
razione, e l'affidabilità può es- 
sere maggiormente garantita 
dalla nuova tecnologia Burn- 
Proof, che evita gli errori di buf- 
fer underrun, che dalla maggiore 
efficienza di un controller Scsi. 

Si può quindi avere ancora bi- 
sogno di un masterizzatore Sc- 
si? È certamente consigliato per 
chi già possiede l'interfaccia, vi- 
sto che con il masterizzatore es- 
sa solitamente non è presente e 



la somma necessaria all'acqui- 
sto della scheda Scsi si aggiun- 
ge al prezzo del masterizzatore. 
Inoltre per chi ha necessità di 
collegare molte unità di massa 
al computer, vista la limitazione 
a solo 4 unità dell'interfaccia Ei- 
de. Con lo Scsi si possono con- 
nettere 6 unità ad ogni control- 
ler senza appesantire il proprio 
processore. 

L'acquisto di un masterizza- 
tore Scsi è invece sconsigliato a 
chi intende masterizzare abbi- 
nando un lettore di ed rom o i 
dischi rigidi Eide, ed ovviamen- 
te a chi vuole risparmiare, visto 
che l'interfaccia Eide è già com- 
presa in qualunque computer 
ed i prezzi di hard disk e lettori 
sono inferiori. 

I masterizzatori Scsi attual- 
mente raggiungono le stesse 
prestazioni massime di quelli Ei- 
de (12x su cd-r e lOx su cd-rw), 
ed i prodotti che più si distin- 
guono sono realizzati da Plex- 
tor, Hewlett Packard e Yamaha. 

La comodità del drive combo 
cd-r/rw e dvd 

Può capitare di non poter uti- 
lizzare contemporaneamente 
un lettore di ed e un masteriz- 
zatore: problemi di case mini- 
tower superaffollati, o la pre- 
senza di tre dischi rigidi Eide 
(utile ad esempio per reinderiz- 
zare su disco separato i filmati 
prodotti con il nuovo Movie 
Maker che la Microsoft include 
in Windows Me, oppure per im- 
magazzinare file Wav ed Mp3) 
che impedisce di connettere al- 
tre due periferiche. O più sem- 
plicemente un vecchio lettore 
ed che si rompe e per la cui so- 
stituzione non vogliamo spen- 
dere altri soldi. 

Potendo aggiungere un'unica 
altra periferica Eide diventa im- 
possibile connettere sia un ma- 
sterizzatore che un lettore ed. 
Certo, tutti i masterizzatori so- 
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no anche lettori di ed, ma se vo- 
lessimo poter leggere anche i 
dvd, magari perché abbiamo 
una scheda video con uscita Tv 
e possiamo gustarli su grande 
schermo senza acquistare un 
costoso lettore da tavolo come 
faremmo? 

Giungono in soccorso di que- 
ste esigenze i nuovi drive "com- 
bo", che uniscono alle funzioni 
di masterizzazione quelle di let- 
tore dvd e ovviamente ed. 

Utilizzare il masterizzatore 
come lettore ha i suoi svantaggi 
(si usura prima, reagisce più len- 
tamente perché la testina è più 
pesante di un semplice lettore, 
non si possono fare copie "al vo- 
lo") e i suoi vantaggi (legge me- 
glio i formati "difficili", estrae le 
tracce con maggiore fedeltà dai 
ed audio). Se però la nostra scel- 
ta è per il drive unico è certa- 
mente consigliabile considerare 
la possibilità di acquistare un 
combo, visto che il dvd sta pren- 
dendo sempre più piede. 

Potremo così masterizzare, 
vedere film su dvd, utilizzare 
giochi ed enciclopedie su dvd, 
tutto con una sola unità, ad 
esempio quella prodotta da Me- 
morex, o quella che abbiamo 
provato in questa occasione, 



proposta dalla Freecom, ma at- 
tenzione: le prestazioni come 
masterizzatore non sono certo 
ai massimi. 

La versatilità del 
masterizzatore esterno Usb 

I masterizzatori esterni sono 
apparsi inizialmente con inter- 
faccia parallela, ma la lentezza e 
l'inaffidabilità delle masterizza- 
zioni ne hanno limitato la diffu- 
sione. La delicatezza del pro- 
cesso di masterizzazione, spes- 
so in grado di mettere in diffi- 
coltà anche le unità interne, ri- 
chiedeva una soluzione più 
performante, che è giunta con 
l'interfaccia Usb. Le prestazioni 
restano comunque limitate a 4x 
in scrittura/riscrittura, ed in let- 
tura si vedono valori (6x) che 
erano superati da anni. Ma diffi- 
cilmente si utilizzerà un'unità 
esterna come lettore, visto che i 
computer a cui la collegheremo 
hanno quasi sicuramente già il 
loro lettore interno. 

E poi il vantaggio di una solu- 
zione esterna, che oltretutto è 
intrinsecamente costosa perché 
necessità di box plastico ed ali- 
mentatore esterno, è un altro. 
Possiamo trasportare il nostro 
masterizzatore da da un com- 



puter all'altro, e dunque la pos- 
sibilità di masterizzare su co- 
modi cd-r il contenuto di diver- 
si hard disk, ad esempio per ef- 
fettuare backup di dati impor- 
tanti o per utilizzare i più ca- 
pienti ed invece degli obsoleti 
floppy nello scambio di dati 
con un computer portatile. Non 
si tratta di un vantaggio di poco 
conto. Se abbiamo queste ne- 
cessità, saremo quindi disposti 
a spendere volentieri una cifra 
che, se utilizzata per unità in- 
terne, ci permetterebbe presta- 
zioni triple. 

Le unità in commercio sono 
ancora poche, ma ci sono alcu- 
ne novità come il prodotto Hew- 
lett Packard che abbiamo testa- 
to, e che è uno dei più interes- 
santi anche come prezzo. 

L'economia senza rinunciare 
alle prestazioni 

Quando il prezzo diventa la 
variabile principale di un acqui- 
sto, spesso si viene spinti ad ac- 
contentarsi di prestazioni mo- 
deste ed affidabilità scarsa, con 
il risultato che spesso si deve ri- 
nunciare all'utilizzo pensato o si 
spendono altri soldi per miglio- 
rare la situazione. Se invece si 
conoscono bene caratteristiche 



e prestazioni del prodotto desi- 
derato, magari con l'aiuto delle 
pagine verdi che state leggendo, 
è possibile effettuare acquisti 
oculati, ovvero trovare l'equili- 
brio ideale tra prezzo e presta- 
zioni. 

Nel campo dei masterizzatori 
economici sinora abbiamo visto 
proposte dalle prestazioni ai 
minimi oggi accettabili (4x in 
scrittura e addirittura 2x in ri- 
scrittura). Ma il futuro porta, co- 
me sempre in campo informati- 
co, ottime notizie. Stanno arri- 
vando infatti masterizzatori con 
velocità di 8x in scrittura e 4x in 
riscrittura a prezzi veramente 
stracciati, che rendono la ma- 
sterizzazione davvero veloce 
così da essere abbordabile da 
chiunque. 

Se pensiamo che 8x era il li- 
mite massimo solo qualche me- 
se fa, non possiamo che sbalor- 
dire di fronte a prodotti come 
quello che abbiamo testato nei 
Pc Open Labs. Prodotto dalla 
Bye Byte su meccanica Matshi- 
ta, ha eccellenti prestazioni ad 
un prezzo di poco superiore al- 
le 300.000 lire. Lo scotto da pa- 
gare è l'assenza di qualsiasi 
software o manuale. 

n arco Milano 



Come leggere la tabella 

A differenza delle altre tabelle 
proposte nelle pagine precedenti, 
questa non ha una sequenza 
dovuto alla valutazione globale. 
Infatti questo servizio non vuole 
creare una comparativa tra 4 
masterizzatori ma solo una 
presentazione di 4 generi di 
modelli. 

Nella tabella, dopo le 3 voci 
obbligatorie sulle caratteristiche 
tecniche, troviamo le velocità 
testate sulla scrittura e riscrittura. 
Notiamo incuriositi che il modello 
Bye Byte che è il più economico, 
risulta uno tra i più veloci. 



Bye Byte 
Perseo M34 



Freecom 
Cd-writer 8230e I Combo Drive I Cd-writer 9600si 






1 






Prezzo: L 339.900 



Ivo incluso 



Prezzo: L 



Ivo incluso 



Ivo incluso 



prezzol. 719.000 



Ivo incluso 



_JEtr\ 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 



Valutazione tecnica 


6 


Interfaccia 


Eide 


Velocità dichiarata 


8x - 4x - 32x 


Buffer 


2 MB 






Risultati Test Velocità 




Scrittura 100MB di dati su cd-r 


V 27" (1.177 KB/s-7,85x) 


Scrittura 100MB di dati su cd-rw 


2'50" (602,4 KB/s- 4,01 x) 


Velocità max. in lettura 


4.673 KB/s(31,2x) 


Velocità max. estrazione audio 


2.703 KB/s (15,7x) 


Tempo di accesso 


159 ms 


Lettura dvd 


No 


Dotazione software 





Qualità manualistica 





Sito Internet 


www.byebyte.com 


Garanzia e assistenza 


1 anno 



3,6 

Usb 

4x - 4x - 6x 

2 MB 



2'52" (595,3 KB/s -3,97x) 

2'52" (595,3 KB/s -3,97x) 

927 KB/s (6,2x) 

691 KB/s (4x) 

126 ms 

No 



www.italy.hp.com 
1 anno con sostituzione 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 



5 

Eide 

4x - 4x - 24x - 4x (dvd) 

2 MB 



2'51" (598,8 KB/s -3,99x) 

2'51" (598,8 KB/s -3,99x) 

3.783 KB/s (25,2x) 

3.141 KB/s (18,2x) 

84 ms 

Sì 

Uil 

7,5 

www.freecom.com 

1 anno 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 



Scsi-2 

12x-8x-32x 

4MB 



I'10"(9,75x) 

I'28"(7,76x) 

4.770 KB/s (31,8x) 

2.067 KB/s (12x) 

121 ms 

No 



www.italy.hp.com 
1 anno con sostituzione 
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Crolla il prezzo delle memorie 



Con il continuo evolversi 
delle tecnologie, se si vuole 
stare al passo con i tempi è 
rischioso concedersi soste di 
"riflessione" troppo lunghe. Si 
rischierebbe di rimanere lonta- 
ni dal flusso incessante del pro- 
gresso tecnologico. Quindi con- 
viene documentarsi spesso per 
scoprire i nuovi prodotti o le di- 
minuzioni dei prezzi. 

Ma, concluso un anno, è bene 
anche concederci un momento 
per verificare cosa è successo 
nei dodici mesi passati così da 
aiutarci a capire meglio quello 
che potrebbe avvenire nel mon- 
do dell'Information Technology 
nel secondo anno del terzo mil- 
lennio. 

Nel mese di dicembre sono 
uscite le prime offerte di com- 
puter equipaggiati con la nuova 
generazione di microprocessori 
Pentium 4 della Intel, ma lo sfon- 
damento a 1 GHz di frequenza di 
clock si era già verificato sia da 
parte di Intel sia da Amd con 
l'Athlon. Questo ultimo proces- 
sore viene oggi distribuito con 
1.2 GHz di frequenza di clock. 
Con Pentium 4 la frequenza di 
clock arriverà a toccare i 3 GHz. 
Tutto questo ormai non desta 
più stupore nell'informatico 
smaliziato. Sicuramente destò 
più scalpore però il passaggio 
da 4.77 MHz del computer Xt a 
10 MHz dell' At solo qualche an- 
no fa. Insieme al progresso tec- 
nologico dei processori che pro- 
segue inarrestabile dal primo In- 
tel 8080, un dispositivo a 8 bit, 
sono nello stesso flusso i dispo- 
sitivi di memoria sia di tipo di- 
namico sia di tipo permanente. 
Questi modelli sono i dischi fis- 
si la cui capacità ha impedito la 
crescita e diffusione di disposi- 
tivi ottici di grande capacità. 

Modifiche sostanziali negli anni 

Poche sono le cose che di an- 
no in anno non hanno subito va- 
riazioni rilevanti. Questi sono il 
lettore di dischi floppy da 1.44 
MB, il monitor, il lettore di ed 
rom la cui minaccia di estinzio- 
ne si allontana se la compres- 
sione Mpeg 4 manterrà fede alle 
promesse, come pare stia fa- 
cendo. Con la compressione 
Mpeg 4 è possibile infatti mette- 
re in un unico supporto ed il 
contenuto di due Dvd. 

Questa nuova tecnologia e la 



lentezza con cui si evolve la tec- 
nologia Dvd che comporta un 
costo ancora molto elevato se 
paragonato a quello del sempli- 
ce lettore di ed rom, potrebbero 
determinare una inversione di 
tendenza. Il lettore di ed ripren- 
de nuova giovinezza uscendo 
dal tunnel dell'obsolescenza e il 
Dvd esce di scena senza mai es- 
sere stato un vero protagonista. 
Staremo a vedere. 

Infatti sono molti i produttori 
blasonati impegnati sul fronte 
del Dvd e non tanto facilmente 
molleranno questo settore di 
notevole sviluppo destinato al 
mercato consumer. L'esperien- 
za però insegna che chi "co- 
manda" è il compratore e il ra- 
gionamento è semplice e alla 
portata di chiunque. Abbiamo 
infatti visto in passato nascere 
e morire prodotti che venivano 
dati come strategici tra cui i si- 
stemi a nastro di backup. Si di- 
ceva che ogni computer ne sa- 
rebbe stato dotato, ma la cosa 
non è andata così e oggi il pro- 
dotto è quasi scomparso dagli 
scaffali dei negozi. 



Diminuzione notevole 
del costo delle memorie 

Da parte dell'utente si rileva 
che, qualsiasi sia la quantità di 
memoria installata sul proprio 
computer, questa finisce sem- 
pre per essere insufficiente per 
la necessità di applicazioni sem- 
pre più voraci di memoria. Per 
fortuna il suo costo è notevol- 
mente diminuito. Dalle nostre 
tabelle si evidenzia infatti un co- 
sto di circa 2.000 lire a megaby- 
te. Nel 2000 la minima dotazione 
di memoria di un computer ca- 
salingo è passata da 32 MB a 64 
MB ma già verso fine anno si sta- 
va migrando verso i 128 MB. Non 
è difficile ipotizzare che per la fi- 
ne del 2001 la dotazione di me- 
moria di un computer di media 
potenza si baserà su 256 MB. 

Il computer nel 2001 

Come potrebbe essere un 
computer medio del 2001? Mol- 
to probabilmente il processore 
sarà un Intel Pentium 4 con 256 
MB di memoria, disco fisso da 
36 GB, masterizzatore 50x 12x 
lOx, sezione video e audio inte- 



grati nel processore. Inoltre 
avrà un lettore di ed rom, mo- 
dem o adattatore Isdn. 

Il monitor da 17", molto pro- 
babilmente, continuerà ad es- 
sere quello tradizionale dati i 
costi esorbitanti dei modelli a 
cristalli liquidi. Nella fascia bas- 
sa, si potrà ipotizzare una mac- 
china basata sulla nuova gene- 
razione di Celeron con la fre- 
quenza di bus a 100/133 MHz e 
l'equivalente Duron dell'Amd, 
un disco rigido da 20 Gb a 7.200 
giri di rotazione per minuto, 
128 MB di ram, un masterizza- 
tore 32x 8x 4x, un lettore di ed 
rom 50x e un monitor da 15". 

I prezzi saranno rispettiva- 
mente sui 3 milioni per la fascia 
media e di 2 milioni per la fascia 
bassa. Ultima considerazione 
riguarda i dispositivi di connes- 
sione ad Internet. Oggi non c'è 
differenza di prezzo tra un adat- 
tatore Isdn e un modem e nel 
corso del 200 lei sarà un livella- 
mento anche nel costo del di- 
spositivo per la connessione 
Adsl oggi ancora molto costo- 
so. Felice Pagnani 



Le prestazioni dei processori a confronto 



Pentium 1111 GHz 

Athlon 1,2 GHz 

Athlon 1,1 GHz 

Athlon 1GHz 

Pentium III 750E 

Athlon 850 

Pentium III 700E 

Pentium III 667EB 

Pentium III 733E 

Athlon 700 

Pentium III 650E 

Pentium III 600E 

Pentium III 600 

Athlon 650 

Athlon 750 

Pentium III 600EB 

Athlon 600 

Pentium III 500 

Athlon 500 

Pentium III 450 

Celeron 533 

K6-3 450 

Pentium II 400 

Celeron 400 

Acer 

K6-2 450 

Pentium II 350 
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1238% 


1 236% 


1 230% 


1 224% 


\211% 


1 210% 


1 270% 


1 207% 


1 


798% 
798% 


: 1 


1 7 


l°°j II sistema di riferimento 

7o/° è un Acer con PII 350, 64 
y o /o MB di ram e Voodoo2. 
° Abbiamo posto pah a 100 il 
risultato dei benchmark 
ottenuti con questo 
computer 
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Proiettati subito nel futuro 



Seppur con qualche mese di 
ritardo il Pentium 4 sta per 
approdare alla grande di- 
stribuzione, e proprio in questi 
giorni è giunta in redazione una 
macchina sperimentale basata 
sul nuovo processore Intel. Il 
protocollo impone un timore 
quasi reverenziale nei confronti 
di questa grossa novità; il test 
dovrà essere compiuto quindi 
con la massima attenzione 

Il Pentium 4 per molti mesi 
sarà comunque un prodotto 
perfettamente superfluo. Alle 
prese con applicazioni tradizio- 
nali infatti, a dispetto dei suoi 
1,4 e 1,5 GHz, non porterà van- 
taggi tali da giustificare l'ag- 
giornamento di un personal do- 
tato di Pentium III di fascia alta. 
Le migliorie insite nella nuova 
architettura Netburst sono evi- 
denziabili solo con benchmark 
appositamente sviluppati e per 
sfruttare al meglio il Pentium 4 
bisognerà aspettare i software 
del futuro. 

È il concetto più volte sottoli- 
neato dalla stessa Intel durante 
la presentazione del nuovo pro- 



dotto: un processore nato oggi 
per soddisfare le esigenze di do- 
mani. Peccato che domani, 
quando il Pentium 4 potrà espri- 
mersi al meglio sarà già stato an- 
nunciato il processore di dopo- 
domani, in un circolo dove si no- 
ta una pericolosa divergenza tra 
la ripida curva che segna i pro- 
gressi nel campo dei microchip 
(legge di Moore) e quella che 
identifica il costante, ma certa- 
mente più lento, modificarsi del- 
le esigenze degli utenti finali. 

L'avvicendamento delle piat- 
taforme è così rapido da non 
permettere ai programmatori 
l'adeguato studio dell'hardware 
ed è inevitabile il lancio di pac- 
chetti software che sfruttino la 
velocità di calcolo piuttosto che 
l'architettura del chip. Pensan- 
doci, l'esatto opposto di quello 
che accadde quasi venti anni fa 
con il Commodore 64: il chip 
6510 (8 bit e 1 MHz) rimase sul- 
la cresta dell'onda per diversi 
anni e fu analizzato così a fondo 
da riuscire a sviluppare pro- 
grammi e giochi definiti impos- 
sibili al momento del lancio. 



Semaforo rosso ai MHz? 

Una sosta nella corsa ai MHz 
porterebbe a migliorare la co- 
noscenza di quanto è attuale ed 
eviterebbe di ricominciare ogni 
volta tutto dall'inizio come 
spesso accade per processori e 
standard 'innovativi'. Il vantag- 
gio sarebbe evidente in termini 
economici: non andrebbe più 
sostituito il computer ogni sei 
mesi e per avere migliori risul- 
tati sarebbe necessario sola- 
mente acquistare la versione 
successiva del software. 

Un rallentamento, se non ad- 
dirittura una brusca frenata, è 
comunque sicuro. Oggi i pro- 
cessori sono costruiti con tec- 
nologia a 0,18 micron (180 na- 
nometri). Sta iniziando la speri- 
mentazione di circuiti integrati 
a 0,13 micron, ed è quindi sem- 
pre più vicina la barriera dei 100 
nanometri. Questo è ritenuto il 
limite inferiore insuperabile con 
le attuali tecniche litografiche di 
stampaggio dei chip. Nuove me- 
todologie sono in fase di studio 
ma i traguardi sono ancora mol- 
to lontani. Matteo Fontanella 




In breve i 
nostri simboli 

Un criterio per la decisione di 
acquisto è il rapporto 
qualità prezzo. 
Ovunque vediate 
questo simbolo "Best 
Price" potete state 
certi che il prodotto 
evidenziato vi farà 
spendere bene i soldi. 

Un altro importante criterio di 
scelta è quello di comprare 
l'ultimissima tecnologia, senza 
guardare troppo il 
prezzo a cui la si paga. 
Quando incontrate 
"High Tech" potete 
essere certi che si 
tratta dell'ultimo grido e 
che il prodotto vi darà il massimo. 

Infine il giudizio di ogni singolo 
prodotto testato nei nostri 
laboratori viene espresso con un 
voto in decimi. Per ogni prodotto 
provato si esaminano prestazioni, 
caratteristiche funzionali, 
documentazione, assistenza, 
garanzia e infine prezzo. 




wsmmm 
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I computer consigliati da PC OPEN 

/ sistemi segnalati in colore rosso sono le "new entry" nella tabella dei migliori 5. 



Ricordiamo ai nostri lettori che tutte le prove dei prodotti qui indicati 
sono disponibili sul sito di Pc Open www.pcopen.it 




Computer per l'ufficio 



ComputerStore Giove Gigahz 289 

Naac Feeling 212 

Logic It's Pc! Large 205 

Egis Pili Eb 203 

Marvel Zeffiro 3 Malli 700 202 



n. 54 settembre 2000 
n. 51 maggio 2000 
n. 51 maggio 2000 
n. 51 maggio 2000 
n. 51 maggio 2000 



Produttore Nodello 



Computer multimediali 



Multimedia Index Provato sul n° 



Athena Maxima Station 249 

Eniak Eniakolor Mt7750i 236 

Olidata Alicon 3 700 233 

Wellcome System P R2060 232 

Edera Pc Teatro 228 



n. 52 maggio 2000 
n. 52 maggio 2000 
n. 52 maggio 2000 
n. 52 maggio 2000 
n. 52 maggio 2000 




Computer per giocare 



nEGEM 



Portatili per casa e ufficio 



Produttore Nodello 



Nultimedia Index 



Provato sul n° 



Nec 


Powermate Ct 


338 


n. 54 settembre 2000 


Frael 


Leonhard At 1000 


295 


n. 53 luglio/agosto 2000 


Strabilia 


Estratekno 


246 


n. 57 dicembre 2000 


Tulip 


Vision Line Mx 


237 


n. 56 novembre 2000 


Keltech 


Techy Promedia 


225 


n. 52 maggio 2000 



Asus 


L8400 


1327 


n. 55 ottobre 2000 


Acer 


737 Tlv 295 


1286 


n. 55 ottobre 2000 


Acer 


600 Ter 


1099 


n. 55 ottobre 2000 


Dell 


Inspiron 3700 


941 


n. 52 giugno 2000 


Siemens 


Lifebook B-2131 


387 


n. 52 giugno 2000 
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riemorex Cd Maxx 52 



Produttore: Memorex 



Provato sul n 57 



Il nuovo drive della Memorex, Cd Maxx 52, è un lettore di ed rom 

interno che, come dice il nome, arriva a una velocità nominale pah a 

52x in lettura. È dotato di interfaccia Eide e supporta la modalità di 

trasferimento dati Udma-33. Viene venduto in una completa 

confezione che contiene, oltre al lettore ed, il manuale utente, un 

comodo poster multilingue con i passaggi fondamentali 

dell'installazione, viti, cavo audio e il floppy con i driver per il 

riconoscimento nei vecchi sistemi Dos o Windows 3.1. 

Linstallazione non presenta particolari problemi: dopo aver rimosso la 

copertura del case è necessario trovare lo spazio nel bay da 5,25", e 

collegare il lettore a una delle due porte Ide della scheda madre con il 

cavo piatto a 40 poli. Se si vogliono ascoltare i ed musicali si deve 

provvedere a col legare il Cd Maxx 52 con la 

scheda audio tramite l'apposito cavo 

fornito in dotazione. 

Dal punto di vista costruttivo, il 

Memorex Cd Maxx 

52 presenta la 

struttura a cassetto 

estraibile. 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Memorex 

tei. 02.84.80.01.60 

www.memorexlive.com 

Velocità: 52 x 

Interfaccia: Ide, supporta l'interfaccia 

Udma 33 

Buffer: 128 KB 



Velocità di trasferimento massima: 

8,896 KB/s 

Sistemi operativi: Dos, Windows 3.x, 

9x, Nt e Os/2 

Prese posteriori: connettore per cavo 

Ide, per alimentatore, doppia porta 

audio digitale e analogica 



Soyo 7lsa 



Produttore: Soyo 



NOVITÀ 



Provato sul n° 57 



La Soyo 7 Isa è una scheda madre dalle caratteristiche molto 
interessanti. È infatti basata sul chipset Intel 81 5 E, conosciuto come 
"Solano-2", il sostituto dell'ormai superato 820, che tanti problemi ha 
creato quando usato con memoria Sdram. Dotata di zoccolo 
processore di tipo Fc-Pga 370, è compatibile con tutti i processori 
Pentium III sino a 1 GHz di frequenza, o tutti i processori Celeron 
attuali. I front side bus supportati sono a 66, 100 e 133 MHz. 
Dispone di tre zoccoli per banchi Dimm, che reggono memorie a 
singola e doppia densità sino a 512 MB. L'espandibilità è garantita da 
ben cinque slot standard Pei v2.2, uno slot per scheda Agp 4X . 
La mainboard, in formato Atx, mette a disposizione le seguenti porte: 
una Vga, una seriale, una 
parallela, tastiera e mouse 
Ps/2, due porte usb. 
Il chipset 815E offre un 
completo supporto alle 
periferiche dotate di 
interfaccia Ata-100. 
Il Bios è molto evoluto, 
marcato Award. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 290.000 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Soyo - www.soyo.nl 

Formato: Atx 

Alloggiamento processore: Socket 

370 

Chipset: Intel 815E 

Fsb:133MHz 

Scheda audio: Integrata 



Interfaccia controller Eide: Udma 

33/66/100 

Alloggiamenti Pei: 6 

Memoria max 1536 MB 
Software incluso: Norton Antivirus, 
Ghost, Virtual Demo 
Garanzia: 1 anno 




Elsa Gladiac Mx 



Produttore: Elsa 



NOVITÀ 



Provato sul n 57 



Elsa Gladiac Mx è una versione economica della serie Gladiac, 
caratterizzata dal nuovo chipset Nvidia Geforce 2 Mx e 32 MB di ram. 
Si tratta di una proposta che si inserisce in una fascia di prezzo più 
economica senza rinunciare a prestazioni comunque di rilievo. 
Il chipset Mx è infatti una versione speciale del Geforce 2 e non un 
potenziamento del Geforce "prima maniera". Questa scheda 
rappresenta quindi un'economica soluzione per avere una scheda 
perfetta per i programmi di produttività, il multimedia e per 
raggiungere nei giochi 3d prestazioni vicine alle schede con 
Geforce Ddr. Dunque la consigliamo anche ai videogiocatori che, 
invece di rincorrere l'ultimo frame in più, preferiscono una scheda 
dal costo basso ma che non è ancora messa alla corda dai 
giochi attualmente presenti sul 
mercato. Un peccato 
che questa scheda 
non sfrutti la 
funzionalità 
multimonitor 
disponibile nel chip 
video. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 328.000 



SCHEDA TECNICA 

Distributore: Elsa 

tel.02.72.54.64.62 

www.elsa.it 

Chip video: Nvidia Geforce 2 MX, 

Ramdac a 350 MHz 

Ram video: 32 Mb Sdram 

Risoluzione massima: 2.048 per 



1.536 a 75 Hz 

Bus utilizzato: Agp (2x e 4x) 

Standard accelerati: Direct 3D, 

Opengl, Dvd, Hdtv, Mpeg-1 e 2 

Sistemi operativi: Windows 95/98, 

Nt, 2000 

Garanzia: 6 anni 




Asus Cusl2 
Produttore: Asus 
www.asus.com/italia 
Provato sul n° 55 

Questo prodotto ingloba tutte le 
più recenti e avanzate 
caratteristiche di base di cui può 
essere dotato un computer La 
presenza del chipset Intel 81 5 E 
consente un dialogo tra il 
processore e i componenti a 133 
MHz. Inoltre il trasferimento dei 
dati dall'hard disk al controller 
avviene tramite il nuovo bus Ultra 
Dma a 100 MHz. Lalloggiamento 
del processore è di tipo Socket 
370 e troviamo ben sei slot Pei. È 
definitivamente scomparso lo 
standard Isa. 

Alloggiamento epu: Socket A 
Chipset: Intel 815E 
Garanzia: 1 anno 




Pazzie Digital Video Creator 
Distributore: Rekeo 
www.rekeo.it 
Provato sul n° 5G 

Questo prodotto è destinato 
all'acquisizione video sul proprio 
computer per creare filmati con 
destinazione Internet o per 
riversamento su videocassette e 
ed. Si presenta come una 
scatoletta grigia dalle dimensioni 
assimilabili a quelle di un modem, 
dotata di numerosi ingressi e uscite 
e di cavo Usb integrato. Digital 
Video Creator è un prodotto adatto 
soprattutto a chi vuole eseguire 
semplici montaggi e utilizzare i 
filmati su Internet o sul proprio 
personal. 

Risoluz. cattura: 352 x 288 Pai 
Interfaccia: Usb 
Garanzia: 1 anno 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 468.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 598.000 
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Creative 3D Blaster 
Produttore: Creative Labs tei. 
02.82.28.161 www.creative.com 
Provato sul n° 54 

Qualità elevata in ogni aspetto, 
consigliata per sistemi di alto livello 
Grazie ai 64 MB di memoria, 
questa scheda video Creative offre 
una qualità elevata in ogni settore, 
raggiungendo agevolmente 
risoluzioni di 1.280 per 1.024 punti 
senza perdere di velocità. La 
qualità a video è di altissimo livello 
e l'implementazione di funzioni di 
controllo avanzato nelle suite dei 
driver, aumenta ulteriormente la 
qualità della proposta. Consigliata 
senza riserve a tutti i possessori di 
sistemi di fascia medio alta. 

Processore: Nvidia Geforce 2 Gts 
Memoria: 32 MB Sdram 
Garanzia: 3 anni 




Ati Radeon Ddr 
Produttore: Ati 
www.ati.com 
Provato sul n° 54 

Ati Radeon rappresenta un ottimo 
prodotto globale, con prestazioni al 
vertice che poco si discostano, se 
non superano, quelle di un 
Geforce 2 di pah dotazione. 
La qualità elevata a video, inoltre, 
fa di Radeon un prodotto valido 
non solo per il gioco ma anche per 
la visione di film in dvd o grafica 
2D. Unica pecca di un prodotto 
altrimenti perfetto è il bundle, del 
tutto assente. Anche perché avere 
del bundle incluso nel prodotto 
avrebbe costituito un valore 
aggiunto notevole. 

Processore: Radeon 256 
Memoria: 64 MB Sdram Ddr 
Garanzia: 3 anni 




Ibm Deskstar 75Gxp 
Produttore: Ibm 
www.ibm.it 
Provato sul n° 56 

La nuova serie Deskstar è la prima 
prodotta da Ibm a basarsi sui nuovi 
piatti di vetro. Abbandonato 
l'alluminio è stato scelto questo 
materiale per la migliore stabilità 
ad alta velocità di rotazione e la 
possibilità di contenere più dati a 
parità di dimensione. Come il 
Quantum Lm il Deskstar possiede 
una tecnologia anti-shock. La 
testina viene spostata dal piatto 
quando non deve scrivere, evitando 
in questo modo qualunque tipo di 
danno derivato da uno scontro con 
la macchina o quant'altro. 

Capacità: 30 GB 
Interfaccia: Eide, Udma 100 
Garanzia: 3 anni 



Seagate Cheetah X15 

Produttore: Seagate 
www.seagate.com 
Provato sul n° 56 

Questo disco fisso Seagate ha una 
velocità di rotazione di ben 15.000 
giri al minuto. Questo lo ha portato 
a registrare il tempo di ricerca di soli 
6,1 millisecondi.Pahando di un 
Seagate non possiamo dimenticare 
la sicurezza e l'integrità sia del disco 
che dei dati. Tutto questo è 
racchiuso nel sistema 3D Defence. 
Dal punto di vista strutturale 
abbiamo il Seasheel, ovvero un 
involucro in plastica rigida esterno al 
disco e il G-Force, il sistema 
proprietario per minimizzare la 
sensibilità agli urti delle parti interne. 

Capacità: 18,3 GB 
Interfaccia: Uwscsi 160 
Garanzia: 5 anni 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 769.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 969.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 420.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.400.000 



Datafab Md2-Usb 
Produttore: Datafab 
www.datafab.com 
Provato sul n° 56 

Questo prodotto risulta essere 
particolarmente interessante non 
tanto per le sue caratteristiche 
tecniche o per le prestazioni 
ottenute, quanto per le reali 
potenzialità che offre. Ci troviamo 
di fronte a un disco rigido Pcmcia 
(di produzione Hitachi) inserito 
in una scocca di plastica rigida e 
collegabile a qualunque personal 
dotato di porta Usb. Le possibilità 
d'uso sono quindi molteplici. Sia 
backup di sistema sia trasporto di 
file ingombranti senza la necessità di 
masterizzare appositamente un ed. 

Capacità: 11,2 GB 
Interfaccia: Usb 
Garanzia: 1 anno 




Waitec Shuttle 
Distributore: Artec 
www.waitec.com 
Provato sul n° 55 

Waitech si adegua all'attuale 
tecnologia, proponendo il suo 
masterizzatone Shuttle 8x4x32x su 
interfaccia Eide. Come software 
per la masterizzazione troviamo 
Ahead Nero Burning Rom 4 e In 
Cd 1.3 per il Packer Writing, due 
software eccellenti ma più adatti 
all'utente smaliziato. Questo 
masterizzatone supporta la 
modalità track at once e disc at 
once, la seconda per la corretta 
masterizzazione di ed audio. 
Nella confezione troviamo un 
cd-rw e un cd-r da 700MB/80'. 

Velocità: 32x, 8x, 4x 
Interfaccia: Eide 
Garanzia: 1 anno 



ui ■ 


SHUTTU 




_J 


V 


m 


V 


? 


V 


cc™>- 




. 




' 




ce 

«1 


WW \r 1 j ■ 



Plextor Plexwriter 
Produttore: Plextor 
www.plextor.be 
Provato sul n° 54 

Plextor riafferma la sua leadership 
con il primo masterizzatone 12x. Un 
salto non indifferente, con una 
velocità superiore del 50% 
rispetto a un 8x. Il masterizzatone 
giunge, come tnadizione, pnivo di 
contnollen Scsi e di piattina di 
collegamento, da acquistane a 
pante. È pnesente l'ultima vensione 
di Winoncd (3.7), uno tna i miglioni 
in commencio accompagnato 
come sempne dall'inaffidabile 
Packetcd 3.0 pen la scrittura Udf 
ed ona anche da Backmeup Lt, un 
softwane pen il backup del sistema. 

Velocità: 32x,12x,4x 
Interfaccia: Ultna Scsi 
Garanzia: 1 anno on site 




Usb 5GK Modem with Hub 
Produttore: Knopex 
www.knopex.com 
Provato sul n° 54 

L'innovazione di questo modem sta 
nelle funzioni di hub. Dispone 
infatti di hub intenno, che aggiunge 
3 ponte Usb, poste sul netno 
accanto alle pnese telefoniche e di 
alimentazione. Dovendo fungere 
da neplicatone, questo modem 
deve infatti essene alimentato 
mediante un tnasfonmatone estenno 
invece che pnendene l'enengia 
dinettamente dalla ponta Usb del 
computen. Il modem giunge con un 
piccolo manuale di istnuzioni ben 
fatto ma solo in inglese, e un cd- 
nom con i dniven 

Tipo: modem estenno Usb 
Caratteristiche: neplicatone Usb 
Garanzia: 1 anno 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 730.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 440.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.027.000 



W 




Pc Open ^ 



Gennaio 2001 



67/176 





Scheda madre 

Per processori Intel l'acquisto 
migliore è una scheda 
controllata dal chipset i815. 
Questo si dimostra in grado di 
offrire agli utenti alle prime 
armi un sistema potente e 
aggiornabile, mentre, 
soprattutto nella versione E, 
assicura all'utenza più esperta il 
pieno supporto alle più 
moderne tecnologie, dai dischi 
fissi Ata 100 al bus di sistema a 
133 MHz. Un personal dotato 
di processore Amd invece 
risulta gestito nella maniera 
migliore dal chipset Via Kt133. 
Per i sistemi di fascia alta invece 
Intel propone la soluzione 
Pentium IN/i820/Rdram, che 
può tranquillamente essere 
sostituita dall'accoppiata Via 
Apollo Pra266 con memorie 
Ddr La risposta di Amd è un 
Athlon supportato da chipset 
760 e, ancora, memorie Ddr 









Pi 

Ila 
60 
Off 
spir 
cor 
sok 
la e 
ov 
ine 
Va 
di p 
pos 
cor 
mo 
Da 
evo 
inf 
che 
Ath 
def 
inte 
glie 
ilgi 


amdp m^Lm 
.-nulli " 


n 

tà 

n 
a. 

ni 
a 


I"— IH 


5 -IMiI . 


rocessore 

3nsiglio è di non superare i 
0/700 MHz se si lavora co 
ce, mentre è vantaggioso 
igersi oltre, senza 
nunque superare il GHz, 
3 se il personal sostituisce 
onsolle per videogiochi 
ene usato principalmente 
mbito multimediale, 
ricordato inoltre che a par' 
restazioni i processori Am 
sono vantare una 
venienza economica che ' 
Iti casi può fare la differenz 
tenere sotto controllo le 
luzioni di Amd con i Durar 
Drte ascesa sia di prestazio 
di consensi e la famiglia 
lon che presto migrerà 
nitivamente verso il bus 
mo a 266 MHz (contro 
attuali 200). Incerto per or 
udizio sul nuovo Pentium ' 



Listini 



Per il rilevamento di questo mese sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother, Canon, Cdc, Centro HL, Comex, 
Compaq, Compass, Compuprint, Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, 
Facal, Frael, Fujitsu-Siemens, Geo, Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, 
Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer, Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 



MOTHERBOARD 














Produttore Codice 


Alloggiamento 
per Cpu 


Chipset 


MHz 


Ata 




Prezzo x 1000 iva inclusa 


Abit Bx133Raid 


Socket 370 Fc pga 


i440Bx 


133 


100 





365 365 365 



Abit 


Kt7 


Socket A 




Via Kt133 


133 


100 


J 


219 


219 


219 


Abit 


Se6 


Socket 370 Fc 


pga 


Ì815E 


133 


100 


J 


327 


327 


327 


Abit 


Vh6 


Socket 370 Fc 


pga 


Via Appro694x 


133 


66 





257 


257 


257 


Asus 


A7v 


Socket A 




Via Kt133 


133 


100 


L 


353 


456 


594 


Asus 


CusL2 


Socket 370 Fc 


pga 


Ì815E 


133 


100 


L 


353 


475 


608 


Asus 


Cuv4xm 


Socket 370 Fc 


pga 


Via Appro694X 


133 


66 


L 


255 


327 


416 


Asus 


K7M/500/wa-ucy 


Socket A 




Amd751 


133 


66 


J 


313 


338 


366 


Asus 


K7V/500swa-iay 


Socket A 




Via Kx133 


133 


66 


J 


364 


422 


479 


Asus 


K7W-Rm/500woa-uay 


Slot A 




Via 8371 


133 


66 


J 


296 


296 


296 


Asus 


Mew/333/wv4m/6p-u 


Socket 370 




Ì810 


133 


66 


J 


254 


268 


283 


Asus 


P3V4x 


Slot 1 




Via Appro694X 


133 


66 





155 


311 


389 


Asus 


P3C-E 


Slot 1 




Ì820 


133 


66 


J 


453 


503 


553 


Asus 


P3W-e/533/6P-u 


Slot 1 




i810e 


133 


66 


J 


350 


350 


350 


Asus 


P5A/533/512kwoa-uaÌ2 


Socket 370 




ANV 


133 


66 


J 


236 


236 


236 


Azza 


Dvax2+ 


Slot 1 /Socket 370 


Via Appro693a 


133 


66 


J 


157 


157 


157 


Azza 


Pt694tx 


Socket 370 Fc 


pga 


Via Appro693a 


133 


66 


J 


180 


180 


180 


Biostar 


M7mke 


Slot A 




Via Kx133 


133 


66 


J 


224 


224 


224 


Dfi 


Ca61 


Slot 1 




Via 693A 


133 


66 





232 


232 


232 


Dfi 


P2Xbl/370 


Socket 370 




440Bx 


100 


66 


J 


219 


219 


219 


Dfi 


Ta64-b 


Sloti ;Socket 370 


Via 694x 


133 


66 





244 


244 


244 


Intel 


Ca81 Oe Atx 


Socket 370 




Ì810 


133 


66 





186 


207 


228 


Intel 


D815eea 


Socket 370 




81 5e 


133 


66 





228 


278 


354 


Microstar 


Ms5169 


Socket 7 




Ali 


100 


66 


L 


263 


263 


263 


Microstar 


Ms6163Pro 


Slot 1 




Via 


100 


66 


L 


308 


313 


317 


Microstar 


Ms6195 


Socket A 




ne 


200 


66 


J 


240 


256 


273 


Microstar 


Ms6198 


Socket 370 




Via 694x 


133 


66 


J 


270 


275 


281 


Microstar 


Ms6199 


Slot 1 




Via 


133 


66 


L 


377 


377 


378 


Microstar 


Ms6309 


Socket 370 




Via 694x 


133 


66 


L 


312 


325 


339 


Microstar 


Ms6330 


Socket A 




ne 


200 


66 


L 


425 


425 


425 



Microstar 
Soyo 



Ms6337 
7Vba 



Socket 370 
Socket 370 



81 5e 133 

Via Appro133 133 



66 
66 



409 
229 



409 
229 



409 
229 



MICROPROCESSORI 



Clock Cache Cache 
L1 L2 



Prezzi x 1000 iva inclusa 
Min Medio Max 



I Amd Tel. 800/87.72.24 - www.amd.it 


Athlon 


700 


128K 


256K 


200MHz 


Socket A 


j 


360 


383 


409 


Athlon 


750 


128K 


256K 


200MHz 


Socket A 


J 


381 


413 


439 


Athlon 


800 


128K 


256K 


200MHz 


Socket A 


j 


426 


464 


490 


Athlon 


850 


128K 


256K 


200MHz 


Socket A 


J 


515 


537 


549 


Athlon 


900 


128K 


512K 


200MHz 


Socket A 


j 


531 


592 


642 


Athlon 


950 


128K 


512K 


200MHz 


Socket A 


j 


720 


789 


839 


Athlon 


1000 


128K 


256K 


200MHz 


Socket A 


J 


825 


902 


988 


Athlon 


1100 


128K 


256K 


200MHz 


Socket A 


j 


1.174 


1.192 


1.210 


Athlon 


1200 


128K 


256K 


200MHz 


Socket A 





1.610 


1.610 


1.610 


Duron 


600 


128K 


64K 


200MHz 


Socket A 


j 


162 


172 


190 



Duron 
Duron 
Duron 



650 
700 
750 



128K 
128K 
128K 



64K 
64K 
64K 



200MHz 
200MHz 
200MHz 



Socket A 
Socket A 
Socket A 



176 
204 
218 



184 
215 
247 



194 
229 
275 



Duron 



te - www.intel.it 



Celeron 
Celeron 
Celeron 



800 

566a 
600a 
633a 



128K 64K 



200MHz Socket A 



300 321 339 



32K 
32K 
32K 



128K 
128K 
128K 



66MHz 
66MHz 
66MHz 



Socket 
Socket 
Socket 



370 Fcpga J 
370 Fcpga j 
370 Fcpga j 



221 
234 
241 



230 239 
243 255 
260 294 



Celeron 


667a 


32K 


128K 


66MHz 


Socket 370 Fcpga 


J 


253 


284 


348 


Celeron 


700a 


32K 


128K 


66MHz 


Socket 370 Fcpga 


j 


269 


307 


396 


Celeron 


733a 


32K 


128K 


66MHz 


Socket 370 Fcpga 


J 


344 


369 


389 


Celeron 


766a 


32K 


128K 


66MHz 


Socket 370 Fcpga 





514 


541 


569 


Pentium MI 


600eb 


32K 


256K 


133MHz 


Socket 370 Fcpga 


J 


450 


450 


517 


Pentium MI 


667eb 


32K 


256K 


133MHz 


Socket 370 Fcpga 





516 


525 


540 


Pentium MI 


700e 


32K 


256K 


100MHz 


Socket 370 Fcpga 





550 


564 


576 


Pentium MI 


733eb 


32K 


256K 


133MHz 


Socket 370 Fcpga 


j 


559 


590 


619 


Pentium MI 


750e 


32K 


256K 


100MHz 


Socket 370 Fcpga 


j 


588 


618 


659 


Pentium MI 


800e 


32K 


256K 


100MHz 


Socket 370 Fcpga 


j 


589 


705 


950 


Pentium MI 


800e 


32K 


256K 


133MHz 


Socket 370 Fcpga 


j 


589 


637 


679 
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Pentium MI 


800eb 


32K 


256K 


133MHz 


Socket 370 Fcpga 


j 


616 


636 


660 


Pentium MI 


866eb 


32K 


256K 


133MHz 


Socket 370 Fcpga 





727 


844 


960 


Pentium MI 


933eb 


32K 


256K 


133MHz 


Socket 370 Fcpga 


j 


1.042 


1.214 


1.633 


Pentium MI 


1000 


32K 


256K 


133MHz 


Socket 370 Fcpga 





1.392 


1.484 


1.550 


Pentium IV 


1400 


8K 




400MHz 







2.543 


2.543 


2.543 


Pentium IV 


1500 


8K 




400MHz 







3.059 


3.059 


3.059 




MEMORIA DINAMICA PER UNITA CENTRALE 



DISCHI FISSI 



Fujitsu 



Ibm 
Ibm 
Ibm 



Lacie 



Lacie 



Maxtor 
Maxtor 
Maxtor 



Maxtor 



Maxtor 



Maxtor 
Maxtor 
Quantum 



Quantum 



Quantum 
Quantum 
Quantum 
Quantum 



Quantum 



Samsung 
Samsung 



Seagate 



Seagate 



W. Digital 



CapacitaVelocita Tipo Nota 

in MB in MHz 



Prezzo x 1000 iva inclusa 
min medio max 



Major 


Dimm 


32 


100 


Sdram 


16 chip 


j 


102 


106 


111 


Marca 


Dimm 


32 


100 


Ecc 


16 chip 


L 


225 


235 


246 


Marca 


Dimm 


64 


100 


Sdram 


9 Chip 


j 


173 


192 


209 


Marca 


Dimm 


128 


66 


Ecc 


18 chip 


j 


347 


362 


378 


Marca 


Dimm 


128 


100 


Sdram 


16 chip 


K 


326 


340 


355 


Marca 


Dimm 


128 


100 


Ecc 


18 chip 


L 


388 


405 


423 


Marca 


Dimm 


128 


133 


Sdram 


Retail 


K 


258 


341 


419 


Marca 


Dimm 


128 


133 


Ecc 


Retail 


K 


446 


465 


486 


Marca 


Dimm 


256 


66 


Sdram 


32 Chip 


K 


744 


776 


811 


Marca 


Dimm 


256 


66 


Ecc 


36 Chip 


K 


799 


833 


871 


Marca 


Dimm 


256 


100 


Sdram 


16 chip 


K 


664 


692 


723 


Marca 


Dimm 


256 


100 


Ecc 


18 chip 


K 


769 


802 


838 


Marca 


Dimm 


256 


133 


Sdram 


16 chip 


K 


733 


764 


799 


Marca 


Dimm 


512 


100 


Sdram 


Retail 


J 


1.735 


1.809 


1.891 


No brand 


Simm 


16 


66 


Ecc 


Edo 


L 


183 


190 


199 


No brand 


Simm 


32 


100 


Sdram 


Retail 


J 


107 


117 


127 


No brand 


Dimm 


64 


100 


Sdram 


Oem 


J 


116 


121 


126 


No brand 


Dimm 


64 


100 


Sdram 


Retail 


J 


116 


153 


186 


No brand 


Dimm 


64 


133 


Sdram 


Oem 


J 


108 


127 


145 


No brand 


Dimm 


64 


133 


Sdram 


Retail 


J 


120 


135 


166 


No brand 


Rimm 


64 


800 


Rambus 


Pc800 





854 


891 


931 


No brand 


Dimm 


128 


100 


Sdram 


Oem 


L 


254 


267 


280 


No brand 


Dimm 


128 


100 


Sdram 


Retail 


J 


240 


284 


356 


No brand 


Dimm 


128 


100 


Ecc 


Retail 


L 


588 


613 


641 


No brand 


Dimm 


128 


133 


Sdram 


Oem 


J 


218 


240 


260 


No brand 


Dimm 


128 


133 


Sdram 


Retail 


J 


240 


264 


281 


No brand 


Rimm 


128 


800 


Rambus 


Pc800 


J 


647 


1.134 


1.613 


No brand 


Dimm 


256 


100 


Sdram 


Retail 


K 


800 


834 


872 


No brand 


Dimm 


256 


100 


Ecc 


Retail 


J 


1.054 


1.099 


1.149 


No brand 


Dimm 


256 


133 


Sdram 


Retail 


J 


545 


713 


900 


No brand 


Dimm 


256 


133 


Ecc 


Retail 


J 


659 


760 


856 


No brand 


Rimm 


256 


800 


Rambus 


Pc800 


L 


3.095 


3.227 


3.374 



Dimensione Mod. 



Capacita Giri/ l=lde Ata 
in GB minuto S=Scsi 



2,5" 



Notebook 10 



5400 



3,5" 
3,5" 
3,5" 



Dtla-307045 46,1 
Dtla-307030 30,7 
Dtla-307060 60,1 



7200 
7200 
7200 



3,5 



Lacie Usb 10,2 



5400 



Usb 66 MHz 



3,5 



Lacie Usb 20,4 



5400 



Usb 66 MHz 



3,5" 
3,5" 
3,5" 



Ma46 
Ma20,4 
Mal 5 



46 

20,4 

15 



7200 
7200 
7200 



3,5" 



Mal 5 



15 



7200 



3,5" 



Mal 0,3 



10,2 



5400 



3,5" 
3,5" 
3,5" 



Ma10,2 
54098H8 
Fir. Lct 



10,2 

40 

20 



7200 
7200 
5400 



3,5" 



Fir. Lct 



15 



5400 



3,5" 
3,5" 
3,5" 
3,5" 



Plus Lm 
Plus Lm 
Atlas V 
Atlas V 



20,5 
15 
18 
9,1 



66MHz 



465 480 495 



100MHz l 
100MHz l 
100MHz J 



564 626 
420 447 
924 1.050 



679 

489 

1.142 



551 



569 



706 



729 



66MHz l 
66MHz l 
66MHz l 



653 
311 
310 



674 
346 
320 



587 
752 
695 
390 
330 



100MHz 



306 



316 



66MHz 



234 251 



66MHz l 
100MHz o 
66MHz l 



318 
592 
285 



329 
611 
311 



66MHz 



251 269 



7200 
7200 
7200 S 
7200 S 



66MHz l 

66MHz l 

na l^ 

na J 



330 
282 
875 
500 



360 
333 
920 
537 



3,5" 



Atlas V 



10000 



na 



786 812 



3,5" 
3,5" 
3,5" 
3,5" 



Sa 20,4 
Sa30,6 
Se20 
Se30 



20,4 
30,6 
20 
30 



5400 
5400 
5400 
7200 



3,5" 



Se20 



20 



7200 



3,5" 
3,5" 
3,5" 



Se10 
u160 
u160 



10 
18 
9 



66MHz l 

66MHz 

66MHz l 

66MHz l 



285 
347 
328 
454 



306 
358 
339 
468 



66MHz 



421 



434 



5400 

7200 S 
7200 S 



66MHz l 
na o^ 
na l 



249 
904 
816 



257 
934 
843 



3,5" 



Wd153-ba 15 



7200 



I 



66MHz 



347 



358 



326 
262 
339 
630 
349 
281 
395 
373 
989 
571 
837 
318 
370 
349 
483 
448 
265 
963 
869 
370 



Memoria 



In attesa della diffusione dei 
banchi Ddr e delle piastre 
madri in grado di supportarli, le 
classiche Dimm certificate 
Pc133 rimangono la scelta 
ottimale per tutti i computer e 
ne va montata una quantità 
non inferiore a 64 MB. 
Questa è infatti la tendenza 
delle maggiori catene 
d'informatica. 
Vi consigliamo però di 
procedere al raddoppio il più 
presto possibile così da togliere 
ogni freno al sistema che si 
dimostrerà più agile anche alle 
prese con le applicazioni 
definite leggere! 
Grafica, fotoritocco ed editing 
video sono i settori che 
maggiormente beneficiano di 
una memoria così estesa. 
In questi casi viene utilizzato 
sempre meno il disco rigido 
(che si frammenta di 
conseguenza in maniera 
inferiore) e si fruisce della 
maggior rapidità della ram. 




Disco fìsso 



I nuovi dischi fissi sono tutti 
costruiti secondo le specifiche 
Ata 100. Queste definiscono 
uno standard in cui il massimo 
transfer rate teorico 
appannaggio del bus Ide è di 
100 MB/s. 

Lincremento rispetto al 
precedente Ata 66 è, sempre 
sulla carta, del 50%. 
Purtroppo si tratta di valori 
molto lontani da quelli 
effettivamente registrabili e 
nella maggioranza dei casi non 
è sensibile la differenza tra un 
disco Ata 66 o Ata 100. 
Solo in casi molto particolari, ad 
esempio costruzione di un 
server Ftp, si dovrebbe 
scegliere un'unità Scsi, il cui 
vero punto di forza sta nella 
gestione separata del traffico da 
e verso i dischi da parte di un 
apposito controller 
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W. Digital 


3,5" 


Wd 205-ba 


20 


7200 


66MHz 


L 


382 


394 


407 


W. Digital 


3,5" 


Wd 


10 


7200 


66MHz 


L 


318 


329 


339 


W. Digital 


3,5" 


Wd 


30 


5400 


66MHz 





386 


398 


411 


W. Digital 


3,5" 


Wd 


30 


7200 


100 MHz 





473 


488 


504 


W. Digital 


3,5" 


Wd 


40 


7200 


100 MHz 





584 


603 


622 



LETTORI CD ROM 


- MASTERIZZATORI - 


DVD 




















Produttore 


Modello 


E=Es 


Tipo 


Let. Cd 


Velocità 
Let. Dvd Scrit 


. Riscrit. 


Interfaccia 


Prezzo x 1000 con iva 
Min Medio Max 


Acer 


Cd650-p 


I 


L 


50x 


No 


No 


No 


Ide 


L 


139 


143 


148 


Acer 


Crw8432A/2MB 


I 


R 


32x 


No 


8x 


4x 


Ide 


L 


380 


392 


405 


Acer 


Dvp1640a 


I 


D 


40x 


16x 


No 


No 


Ide 


L 


617 


636 


657 


Acer 


Crw4406 EU 


E 


R 


6x 


No 


4x 


4x 


Usb 


L 


617 


636 


657 


Acer 


Crw8432A/8MB 


I 


R 


32x 


No 


8x 


4x 


Ide 


L 


523 


540 


558 


Acer 


Crw1032A 


E 


R 


32x 


No 


10x 


4x 


Usb 


L 


488 


504 


521 


Armonia 


Cdrw4432 


I 


R 


32x 


no 


4x 


4x 


Ide 





309 


319 


329 


Asus 


cd50x 


I 


L 


50x 


No 


No 


No 


Ide 


L 


121 


125 


129 


Comex 


Oc.52 


I 


L 


52x 


No 


No 


No 


Ide 


L 


119 


122 


125 


Comex 


Or.W1012232K I 


R 


32x 


No 


12x 


10x 


Scsi 





840 


840 


840 


Comex 


Or.W3284 


I 


R 


32x 


No 


8x 


4x 


Ide 





430 


430 


430 


Creative 


52x 


I 


L 


52x 


No 


No 


No 


Ide 


L 


104 


107 


111 


Creative 


Pc-Dvd-Encore I 


D 


40x 


12x 


No 


No 


Ide 


J 


230 


237 


245 


Essedi 


cd50x 


I 


L 


52x 


no 


no 


no 


Ide 





98 


98 


98 


Essedi 


cd56x 


I 


L 


52x 


no 


no 


no 


Ide 





114 


114 


114 


Hewlett Packard 


821 Oe 


E 


R 


6x 


No 


4x 


4x 


Usb 


L 


733 


757 


782 


Hewlett Packard 


8230e 


E 


R 


6x 


No 


4x 


4x 


Usb 


L 


570 


667 


767 


Hewlett Packard 


8250Ì 


I 


R 


24x 


No 


4x 


4x 


Ide 


L 


389 


447 


503 


Hewlett Packard 


921 Oes 


E 


R 


32x 


No 


8X 


4x 


Scsi 


L 


900 


981 


1.044 


Hewlett Packard 


921 Oi 


I 


R 


6x 


No 


4x 


4x 


Usb 


L 


727 


750 


775 


Hewlett Packard 


931 Oi 


I 


R 


32x 


No 


10x 


4x 


Ide 


L 


599 


660 


719 


Hewlett Packard 


9350Ì 


I 


R 


32x 


No 


10x 


4x 


Ide 


L 


510 


631 


719 


Hewlett Packard 


951 Oi 


I 


R 


32x 


No 


12x 


8x 


Ide 


J 


570 


682 


862 


Hewlett Packard 


M820 


E 


R 


20x 


No 


4x 


4x 


Scsi 


L 


849 


939 


1.026 


Hewlett Packard 


Plus 9600 


I 


R 


32x 


No 


12x 


8x 


Scsi 


L 


685 


707 


730 



Hewlett Packard 

Lacie 

Lacie 

Lg Goldstar 



Plus 9600 
4x4x6 
8x4x24x 
8083B 



Lg Goldstar 



Ced 8080B 



Nec 
Nec 
Panasonic 



dvd-5700 

Nr7500 

Cw7585B 



Panasonic 



Sr8585 



Philips 



Pcrw 



Philips 
Philips 
Philips 



4x4x1 6x 

4x4x32 

Ph464k 



Pioneer 



115T/105S 



Pioneer 



Cddv16i 



Plextor 
Plextor 
Plextor 



Px40Tse 
Px40Tsi 
Px40Tsib 



Plextor 



Pxw1210ta 



Plextor 
Plextor 
Plextor 
Reckon 



Pxw1210ts 
Pxw1210tabpk 
Pxw1 24te 
56190236 



Reckon 



56250015 



Reckon 
Samsung 
Samsung 
Sony 



Sony 



56560015 
Combo 
Sd612 
Crx120Eurp 



Crx140elrp 



Sony 
Sony 
Sony 



Sony 



Crx140Erp.Ceq 
Crx140Erp.Ceq 
Crx145Erp.Ceq 



Teac 



crx-160e-rp 



CDw54e 



Teac 

Toshiba 

Toshiba 



CDw512e 

M1402 

Xm6401b 



Traxdata 



Rw 8x4x32 



Waitec 



Frisby 



Waitec 
Waitec 



Raptor 
RaptorB 



R 32x 

R 6x 

R 24x 

R 32x 



No 
No 
No 
No 



12x 8x 

4x 4x 

8x 4x 

4x 4x 



Scsi 
Usb 
Scsi 
ide 



L 767 

L 633 

L 692 

L 317 



792 
653 
714 
352 



32x 



No 



8x 4x 



ide 



R 32x 
R 32x 
R 32x 



No 
No 
No 



4x 4x 
8x 4x 
8x 4x 



ide 
Ide 
Ide 



J 279 
L 398 
L 388 



287 
410 
401 



40x 8x 



No No 



Ide 



6x 



No 



4x 4x 



Usb 



691 



16 

32x 

16x 



No 
No 
No 



4x 4x 
8x 4x 
4x 4x 



Pcmcia 

Ide 

Usb 



J 583 
O 422 
691 



601 
435 
713 



D 



40x 



16x 



No No 



Ide 



333 



Ne 



16 



No No 



Ide 



L 40x 
L 40x 
L 40x 



No 
No 
No 



JMo No^ 

JMo No^ 

No No 



Scsi 
Scsi 
Scsi 



L 467 

188 

265 



32x 



No 



12x 10x 



Ide 



R 32x 

R 32x 

R 32x 

L 50x 



No 
No 
No 
No 



12x 10x 

12x 10x 

12x 4x 

No No 



Scsi 
Ide 
Scsi 
Ide 



852 

L 612 

1.156 

J 101 



947 

737 

1.193 

104 



32x 10x 



No No 



Ide 



R 32x 

D/R 24x 

D 40x 

R 6x 



No 
4x 
12x 
No 



4x 4x 

4x 4x 

No No 

4x 4x 



Ide 
Ide 
Ide 
Usb 



L 399 

J 374 

273 

810 



411 
545 
281 
836 



32x 



No 



8x 4x 



I-Link 



R 32x 
R 32x 
R 32x 



No 
No 
No 



JX 4x^ 
10X 4x 
10X 4x 



Ide 
Ide 
Scsi 



548 

618 
699 



565 
638 
722 



R 



32x 



No 



12x 8x 



Ide 



660 



715 



32x 



No 



4x 4x 



Ide 



334 357 



R 32x 
D 40x 
L 40x 



No 
12x 
No 



12x 10x 
No No 
No No 



Ide 
Ide 
Scsi 



L 513 
290 
153 



R 



32x 



No 



8x 4x 



Ide 



378 390 



24x 



No 



4x 4x 



Usb 



690 788 



32x 
32x 



No 
No 



12x 10x 
12x 10x 



Scsi 
Scsi 



744 
866 



818 
675 
738 
378 



359 434 496 



297 
424 
414 



225 243 259 



713 737 



621 
450 
737 



344 355 



319 329 340 



482 
234 
273 



498 
276 
282 



616 701 806 



1.115 
826 

1.233 
108 



283 292 302 



425 
629 
291 
864 



1.003 1.034 1.069 



584 
659 
746 



529 
300 
158 



768 
379 
547 
309 
163 



838 
894 



403 
955 
930 
923 




Lettore 
multimediale 

Il consiglio è di puntare al dvd 
solo se il sistema è equipaggiato 
con un monitor di grandi 
dimensioni (con diagonale di 
almeno 19") o con una scheda 
video dotata di uscita Tv. I 
software su dvd sono infatti 
pochi e difficilmente 
aumenteranno di numero in 
maniera eclatante nei prossimi 
mesi. Lunico vero utilizzo del 
lettore di dvd rimane quindi 
quello di unità per la lettura di 
film in formato digitale, quelli sì 
in vera espansione. 
Ricordiamo inoltre che per la 
visione fluida di un film su dvd la 
scheda video deve incorporare 
una sezione hardware di 
decodifica Mpeg. In caso 
contrario tutto il lavoro di 
decompressione viene fatto via 
software gravando interamente 
sul processore che quindi può 
offrire risultati eccellenti solo a 
partire da frequenze operative 
molto elevate (almeno 800 
MHz). 

Preferendo un'unità di 
masterizzazione invece, 
spendendo poco di più, si entra 
in possesso di una versatile unità 
di backup in grado tra le altre 
cose di creare compilation 
musicali, scrivere copie di 
sicurezza dei software più 
importanti, confezionare 
velocemente supporti per la 
veloce distribuzione di 
presentazioni multimediali. Per 
chi vuole il massimo nel minimo 
spazio, recentemente in questo 
settore sono stati lanciati i 
modelli denominati combo, i 
quali alle normali funzioni di un 
masterizzatone di cd-r/rw 
aggiungono anche la possibilità 
di leggere i dvd. 

La scelta tra le decine di modelli 
sul mercato deve essere fatta in 
funzione della velocità 
nel l'eseguire le operazioni 
fondamentali (lettura, scrittura e 
riscrittura) e della dimensione 
della memoria tampone (buffer, 
non deve essere inferiore a 
2MB). In breve, per i ed ogni Y 
rappresenta 150 KB/s, per i dvd 
invece è circa 1,3 MB/s. 
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Listini 



Waitec 


RaptorredB 1 


R 


32x 


No 


12x 


10x 


Ide 





599 


662 


722 


Waitec 


T-RexB 1 


R 


40x 


No 


16 


10 


Scsi 





933 


962 


994 


Waitec 


T-Rex 1 


R 


40x 


No 


16 


10 


Scsi 





968 


998 


1.031 


Waitec 


Shuttleb 1 


R 


32x 


No 


8x 


4x 


Ide 


L 


428 


441 


456 


Waitec 


Shuttle 1 


R 


32x 


No 


8x 


4x 


Ide 





372 


404 


464 


Waitec 


Wt2082b 1 


R 


20x 


No 


8x 


2x 


Scsi 





444 


572 


698 


Waitec 


Wt2082Ext E 


R 


20x 


No 


8x 


2x 


Scsi 





793 


818 


845 


Waitec 


Wt3244ei 1 


R 


32x 


No 


4x 


4x 


Ide 


L 


404 


417 


431 


Waitec 


Wt3284 1 


R 


32x 


No 


8x 


4x 


Ide 





384 


396 


409 


Waitec 


Wt32xscb 1 


L 


32x 


No 


No 


No 


Scsi 


L 


149 


165 


180 


Yamaha 


Crw 8824E 1 


R 


24x 


No 


8x 


8x 


Ide 


L 


408 


469 


550 


Yamaha 


Crw 8824sv 1 


R 


24x 


No 


8x 


8x 


Scsi 


L 


512 


583 


678 


tipo: L=lettore R= rise rivi bile D=dvd 
SCHEDE VIDEO 


Produttori 


Modello 




2D-3D 
A=Acc 3D 


Bus 




Ram 






Prezzi x 1000 iva inclusa 
Min Medio Max 


3Dfs 


Voodoo3 3000 Agp +tv 


3D 


Agp 




16MB 




J 


185 


230 


275 


3Dfs 


Voodoo3 3500 Agp +tv 


3D 


Agp 




16MB 







455 


497 


539 


3Dfs 


Voodoo3 5200 Pei 




3D 


Agp 




16+80 MB 





4.420 


4.500 


4.680 


3Dfs 


Voodoo3 5500 Pei 




3D 


Agp 




64 MB 







593 


685 


776 


Asus 


V7100 




3D 


Agp 




32 MB 




J 


353 


396 


450 


Asus 


V3800 




3D 


Pei 




32 MB 




K 


348 


348 


348 


Asus 


V7700 DDR 




3D 


Agp 




32 MB 




J 


691 


744 


840 


Asus 


V6800 




3D 


Pei 




32 MB 




J 


540 


540 


540 


Ati 


Xpert2000 Pro 




3D 


Agp 




16MB 




J 


139 


152 


164 


Ati 


Xpert2000 




3D 


Agp 




16MB 




L 


161 


175 


189 


Ati 


Xpert2000 




3D 


Agp 




32 MB 




K 


190 


222 


252 


Ati 


Rage Fury Pro 




3D 


Agp 




16MB 







179 


184 


189 


Ati 


Rage Fury Pro 




3D 


Agp 




32 MB 




J 


248 


265 


299 


Ati 


Rage Fury Pro 




3D 


Agp 




64 MB 




K 


287 


287 


287 


Ati 


Ali in Wonder 128 




3D 


Agp 




16Mb 







339 


373 


408 


Ati 


Ali in Wonder 128 




3D 


Agp 




32Mb 







361 


401 


423 


Creative 


Geforce Annihilator 




3D 


Agp 




32 MB 




L 


500 


526 


515 


Creative 


Blaster Geforce 2MX 




3D 


Agp 




32 MB 







319 


332 


349 


Creative 


Blaster Riva Tnt2 M64 


3D 


Agp 




32 MB 







240 


259 


280 


Elsa 


Gladiac Ddr-Gts 




3D 


Agp 




32 MB 




J 


698 


712 


765 


Guillemot 


Proph2 Mx 




3D 


Agp 




32 MB 




L 


365 


365 


365 


Guillemot 


Maxi Gamer Tnt Vanta 


3D 


Agp 




8 MB 







110 


119 


128 


Matrox 


Mill. G400 dhead 




3D 


Agp 




16MB 




J 


288 


294 


299 


Matrox 


Mill. G400 sh 




3D 


Agp 




32 MB 




L 


319 


398 


477 


Matrox 


Mill. G400 dhead 




3D 


Agp 




32 MB 




L 


409 


503 


589 


Matrox 


Marvel G400 




3D 


Agp 




16MB 




K 


690 


732 


770 


Matrox 


Mill. G450 dhead 




3D 


Agp 




16MB 







194 


214 


235 


Matrox 


Mill. G450 dhead 




3D 


Agp 




32 MB 







322 


415 


499 


S3 


Savage4 




3D 


Agp 




16MB 




L 


139 


143 


149 


MODEM - ADATTATORI ISDN 


Produttore 


Modello 




M=Modem Velocità 
l=lsdn 


Interfaccia 




Prezzi x 1000 iva inclusa 
Min Medio Max 


Atlantis 


Land Mistral 




1 


64x2 




Usb 







155 


155 


155 


Atlantis 


Land WebRunner int 




M 


56K 




Seriale 







70 


75 


79 


Atlantis 


Land WebRunner Ext 




M 


56K 




Seriale 







118 


118 


118 


D-Link 


Modem 56k/V90 




M 


56K 




Usb 







239 


239 


239 


Diamond 


SupraSst int 




M 


56K 




Seriale 







95 


95 


95 


Diamond 


SupraMax ext 




M 


56K 




Usb 







179 


179 


179 


Digicom 


SupraExpress Flash ext 




M 


56K 




Seriale 







189 


189 


189 


Digicom 


Botticelli M/F56K/V.90 




M 


56K 




Usb 




K 


249 


258 


272 


Digicom 


Botticelli M/F 56K/V90 voice ext 


M 


56K 




Seriale 




K 


174 


187 


199 


Digicom 


Palladio Isdn 964/128 usb ext 


1 


64Kx2 




Usb 




K 


179 


179 


179 


Digicom 


Palladio V.90 only 




M 


56K 




Seriale 




K 


284 


284 


284 


Digicom 


Palladio Twin V.90 GSM 




M 


56K 




Seriale 




K 


340 


342 


343 


Digicom 


Palladio Twin Isdn/Gsm 




1 


64Kx2 




Seriale 




K 


450 


451 


451 


Digicom 


Palladio Modem Gsm PC 




M 


56K 




Pcmcia 




K 


290 


312 


334 


Digicom 


Tintoretto Isdn 64/128 Int. 


1 


64x2 




Seriale 




K 


284 


297 


310 


Digicom 


Tintoretto Isdn 68/128 usb 


1 


64x2 




Usb 




K 


179 


281 


335 


Digicom 


Tintoretto TA Isdn 64/128 Int. 


1 


64x2 




Seriale 




K 


134 


139 


143 


Digicom 


Tiziano Memory prò 56K/V21 


M 


56K 




Seriale 




K 


289 


299 


314 


Elsa Microlink 


Win Pei 56K 




M 


56K 




Seriale 




J 


124 


127 


129 


Telecom Italia 


Adsl Speed Touch 




A 


640K 




Ethernel 







489 


489 


489 


Thundercom 


Adsl Speed Stream 




A 


640K 




Usb 







499 


499 


499 


Unaohm 


Isdn Tal 28 




1 


64x2 




Seriale 







148 


148 


148 


Us Robotics 


Modem Isdn Courie Ext 




1 


64Kx2 




Seriale 




L 


823 


888 


953 


Us Robotics 


Modem Isdn Courie Int 




1 


64Kx2 




Seriale 




K 


720 


720 


720 


Us Robotics 


56K Fax/Modem Ext 




M 


56K 




Seriale 




K 


185 


197 


213 


Us Robotics 


Professional Message 




M 


56K 




Seriale 




K 


270 


309 


330 




Scheda video 

Per un uso tradizionale del 
personal, sia con applicazioni di 
classe Office che con 
videogame e software 
multimediali, sono più che 
sufficienti le versioni base delle 
schede grafiche presenti sul 
mercato. Va solamente fatta 
attenzione alla quantità di 
memoria che deve essere 
almeno di 16 MB. Le confezioni 
più costose vanno invece scelte 
esclusivamente per avere le 
entrate o le uscite video, o gli 
occhiali 3D. Il discorso è 
differente se il prezzo cambia in 
funzione di una confezione retai I 
oppure Oem. In questo ultimo 
caso viene acquistata la pura 
scheda, a volte senza neppure i 
driver Per gli utenti meno 
esperti è consigliabile puntare 
alle confezioni retail con 
manuale d'istruzioni, driver e un 
corredo di software originali. 




Modem 



Il collegamento alla grande 
Rete con i modem analogici è 
sempre stato lento e ormai la 
bassa velocità sta diventando 
un ostacolo troppo grande 
all'accesso dei siti web ricchi di 
animazioni. La soluzione è il 
passaggio al digitale che, si 
traduce in collegamento 
satellitare, Adsl o fibra ottica. 
Nel primo caso con circa 400 
mila lire all'anno (esclusa 
parabola) si può godere di un 
sensibile aumento di velocità 
nel puro download (fino a 2 
Mbit/s). Con l'Adsl invece le 
prestazioni aumentano in 
maniera decisa anche nella 
semplice navigazione (640 
Kbit/s in download e 128 Kbit/s 
in upload) e si rimane sempre 
online senza occupare la linea 
telefonica. Il collegamento su 
fibra ottica, analogo all'Adsl, è 
invece in grado di inviare e 
ricevere dati fino a 10 Mbit/s. 
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Caribe 



Produttore: Enoch 



NOVITÀ 1 1 Estratekno 



Provato sul n° 57 



Il personal computer Caribe è un sistema studiato per l'utilizzo 
domestico. Il punto forte è rappresentato dal design particolare e 
avveniristico: i colori blu e argento dei componenti contribuiscono a 
vivacizzarlo e renderlo giovanile; mentre il manico, posto nella parte 
superiore del mini tower, consente un facile trasporto. Il sistema è 
adatto per un utente senza grandi esigenze riguardo alle prestazioni o a 
un upgrade futuro. Lupgrade è limitato a un solo slot pei libero sulla 
scheda madre. Il processore è un Intel Celeron con una velocità di 500 
MHz, mentre la memoria ram è rappresentata da un modulo Dimm da 
64 MB. La scheda video e la scheda audio sono integrate nella scheda 
madre che dispone del chipset Intel 810E. Questo limita le prestazioni 
con i giochi 3D oppure con le 
applicazioni video. Il monitor è un 
Sony Trinitron da 15" a schermo 
piatto con quattro porte Usb, due 
per ogni lato. Asian Byte, 
permette di disporre di un 
servizio di assistenza, oltre a 
una garanzia estesa a tre 
anni, il primo dei quali on site. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 2.449.000 




SCHEDA TECNICA 

Distributore: Asian Byte 
tei. 051.72.97.11 
www.asianbyte.com 
Processore: Intel Celeron 500 
Memoria ram: 64 MB Sdram 
Hard disk: Quantum Fireball LtlO GB 
Scheda video: integrata all'interno 



del chipset i810 
Lettore: Lite-On ed rom 40x 
Modem: interno da 56 Kbps 
alloggiato su porta Amr 
Monitor: Sony Trinitron 15" con quat- 
tro porte Usb 
Garanzia: 3 anni, il 1 ° on site 



Produttore: New Service 



NOVITÀ 



Provato sul n° 57 



Tecnodiffusione, tramite il marchio Strabilia, è riuscita ad assemblare 

questo computer che è in assoluto il primo presente sul mercato con 

installato il processore Athlon a 1.2 GHz. La scheda madre, dove viene 

alloggiato il processore, è la Asus A7v che monta ben quattro controller 

Eide, due dei quali compatibili con il nuovo standard Ata 100 per la 

trasmissione veloce di dati tra hard disk e la stessa main board. Peccato 

che l'hard disk Maxtor fornito sfrutti ancora la tecnologia Ata 66. 

Inoltre il chipset integrato all'interno della 

main board Asus è il modello Apollo 

Kt133 studiato e progettato da Via. 

Altro fattore importante all'interno del 

sistema è l'accoppiata dvd e 

masterizzatone. Infatti quando dobbiamo 

comprare un lettore multimediale ci 

troviamo sempre a un bivio. 

È meglio il lettore dvd o il masterizzatone? 

Questo dubbio con il sistema Estnatekno 

non sussiste gnazie al fatto che sono 

pnesenti sia l'uno che l'altro, entrambi di 

ottima marca. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 4.299.000 




SCHEDA TECNICA 

Distributore: Tecnodiffusione 
tei. 800.23.42.98 
www.tecnodiffusione.it 
Processore: Amd K7 Athlon 1,2 GHz 
Memoria ram: 128 MB Dimm Pc133 
Hard disk: Maxtor da 30 GB Ata 66 
Scheda video: Ati Radeon Ddr Vivo 



64 MB 

Lettore: dvd Creative 1241 E da 12x, 

masterizzatore Hp Cd-Writer+ 9100B 

Scheda sonora: Creative Sound 

Blaster Live Player 

Modem: Conexant 56 Kbps interno 

Garanzia: 1 anno on center 



Ipso Pili 733 

Produttore: Ipso 

tei. 0131.31.46.11 www.newlabel.it 

Provato sul n° 52 



Compaq Presario 5000 
Produttore: Compaq 

tei. 02.57.59.01 www.compaq.it 
Provato sul n 56 



Executive Pc Playmaker 
Produttore: Executive 
tei. 0341.22.15.55 www.executive.it 
Provato sul n° 54 



Naac Feeling Music Entry 
Produttore: Naac 

tei. 0425.80.44.11 www.naac.it 
Provato sul n° 54 



Il produttore Ipso propone questa 
configurazione dedicata all'ufficio 
ma anche all'utente domestico 
senza troppe pretese grafiche. 
Il processore è uno dei migliori sul 
mercato e sfrutta il bus a 133 MHz. 
Il disco fisso presente è un Maxtor 
da 20 GB con una velocità di 
rotazione di 5.400 rpm. I risultati 
ottenuti dai test nell'ambito delle 
velocità e del tempo d'accesso 
sono stati molto soddisfacenti. 
Molto conveniente la garanzia 
fornita con il computer di un anno 
a domicilio. 



Compaq ha lanciato sul mercato 
una nuova linea di computer 
destinati alla casa con specifiche 
funzioni integrate per il web e un 
accattivante e moderno design. 
Il modello Presario 5000, testato 
nel nostro laboratorio, fa parte di 
questa nuova serie. Per quanto 
riguarda il design, i nuovi Compaq 
Presario vengono venduti con il kit 
color quarzo, ma se questo colore 
non vi soddisfacesse, potete 
acquistare per il vostro desktop 
uno dei kit disponibili in cinque 
colori diversi. 



Ottimi componenti a un prezzo 
vantaggioso. Grazie a questo 
computer riusciremo ad avere 
ottimi componenti senza dovere 
spendere molti soldi. Il processore 
Duron, studiato per fornire elevate 
prestazioni, ha un costo inferiore ai 
Pentium III e Athlon. Inoltre, grazie 
al kit della Creative che propone 
un lettore dvd da 12 velocità 
abbinato a una scheda Mpeg, il 
processore non dovrà più 
occuparsi della decodifica del 
segnale Mpeg. La scheda madre è 
una Gigabyte Ga-7Zm. 



In questo computer troviamo una 
sezione audio fuori dal comune 
per veri appassionati. Infatti, grazie 
alla presenza di una scheda audio 
Terratec con canali digitali, a un 
preamplificatore specifico per 
connettere un giradischi e 
registrare i propri Lp su disco 
rigido, è ideale per l'audiofilo e per 
il musicista Midi. Meno adatto al 
videogiocatore a causa di una 
scheda video superata. Il monitor 
della Nokia da 17" arricchisce le 
eccellenti dotazioni di questo 
sistema Naac. 



Processore: Intel Pili 733Eb 
Hard disk: Maxtor 20 GB Udma 66 
Scheda video: S3 Savage 32MB 



Processore: Intel Celeron 600 

Hard disk: 15 GB 

Scheda video: integrata nel chip 





VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 2.799.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 3.000.000 



Processore: Amd Duron 650 
Hard disk: Fujitsu 10 GB Ata 66 
Scheda video: Creative 3D Blaster 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 3.990.000 



Processore: Amd Athlon 700 
Hard disk: Quantum 15 GB 
Scheda video: Elsa Tnt2 16 MB 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 4.000.000 
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Frael Leonhard T1000 
Produttore: Frael 

tei. 055.69.64.76 www.frael.it 
Provato sul n° 55 

Il processore presente in questo 
Leonhard, inserito nel nuovo 
alloggiamento Socket A, è stato 
studiato da Amd per sfidare nel 
mercato il Pentium III Coppermine 
di Intel. Inoltre, grazie alla scheda 
madre Asus A7v, la quale fornisce il 
chipset Kt133 e un controller Eide 
dedicato, l'hard disk può sfruttare 
la velocità di transfer rate fino a 100 
MB/s. Inoltre in questo sistema non 
si perdono i controller Ata 66. 
Infatti saldati sulla scheda madre 
troviamo ben quattro controller 
Eide, due Ata 100 e due Udma 66. 

Processore: Amd Athlon 1000 
Hard disk: Ibm 15 GB Ata 100 
Scheda video: Asus V7700 Deluxe 



mr 



Computer Store Giove Gigahz 
Produttore: Computer Store 
www.computerstore.it 
Provato sul n° 54 

Grazie a questo sistema potremo 
rilassarci gustandoci stupende 
visioni di film dvd. Infatti troviamo il 
lettore dvd della Pioneer da 16x, 
velocità mai riscontrata prima. Non 
solo il dvd è una novità. Il 
processore è il velocissimo Intel 
Pili dal GHz. Per ottenere 
prestazioni così elevate aveva 
bisogno di una scheda madre 
nuova e molto prestante. Ecco 
perché troviamo la Vc820 della 
Intel con chipset i820 e Fsb a 133 
MHz. Questa scheda madre monta 
le nuove memorie Rimm. 

Processore: Intel Pili 1000 
Hard disk: Ibm 30 GB Ata 100 
Scheda video: Matrox G400 Dh 




Tulip Vision Line Hx 
Produttore: Tulip 

tei. 02.55.38.61 www.tulip.com 
Provato sul n° 56 

Tutti i componenti che ruotano 
intorno a questo computer con 
installato I Athlon da 1,1 GHz sono 
di ottima fattura. Infatti troviamo 
installata una delle migliori schede 
video con interfaccia Agp 4x e 64 
MB di memoria, ben 256 MB di 
memoria Sdram e un hard disk da 
20,4 GB grazie al quale potremo 
installare moltissimi programmi. 
Altro punto a favore di questa 
società milanese è la garanzia 
fornita. Ben 3 anni su tutta la 
componentistica, di cui il primo a 
domicilio. 

Processore: Amd Athlon 1,1 GHz 
Hard disk: Fujitsu 20,4 GB 
Scheda video: Ati Radeon Ddr Vivo 




■::■,-■ 



Frael Leonhard At 1000 
Produttore: Frael 

tei. 055.69.64.76 www.frael.it 
Provato sul n° 53 

I risultati ottenuti nei test da questo 
computer sono stati strepitosi. I 
componenti installati sono tutti 
nuovissimi. Troviamo infatti il 
processore Athlon da 1 GHz, la 
scheda video Asus V700 da 32 
MB Ddr che monta il chip grafico 
Geforce 2 Gts e ben 256 MB di 
memoria Sdram. Se non bastava 
troviamo all'interno del case anche 
un modem e una scheda di rete 
entrambi Pei. Molto vantaggiosa 
anche la presenza di lettore dvd e 
masterizzatore. Il case è forse un 
po' troppo ingombrante. 

Processore: Amd Athlon 1000 
Hard disk: Quantum15 GB Udma 66 
Scheda video: Asus V7700 32 MB 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 4.580.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 5.760.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 6.860.000 






VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 7.062.000 
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Per il rilevamento di questo mese sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brothei; Canon, Cdc, Centro HL, Comex, 
Compaq, Compass, Compuprint, Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, 
Facal, Frael, Fujitsu-Siemens, Geo, Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, 
Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer, Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 



Modello 


Cpu 


Ram Hd 
(GB) 


Scheda video 
Vram (MB) 


Lettore 
multim. 


Monitor Garanzia 


Prezzo 




Acer Tel. 039/60.84.487- www.acer.it 


ApSxca91.E4218.l81 


C633 


64 


10 


Integrata 8-32 


40x 


No 


1s,2 


K 


1.668.000 


ApSx6F91.E4219.l81 


Pili 733 


64 


10 


Integrata 8-32 


40x 


No 


1s,2 


K 


2.388.000 


Vt516 91.E4416,l81 


Pili 733 


64 


15 


Integrata 


48x 


No 


1s,2 


K 


2.388.000 


ApSx6F91.E4219.l31 


Pili 733 


64 


10 


Integrata 8-32 


40x 


No 


1s,2 


K 


2.628.000 


ApSx6F91.E4221.l81 


Pili 800 


64 


10 


Integrata 8-32 


40x 


No 


1s,2 


K 


2.628.000 


Vt516 91.E4416.l41 


Pili 733 


64 


15 


Integrata 


48x 


No 


1s,2 


K 


2.628.000 


Vt518 91.E4417.l81 


Pili 800 


64 


20 


Integrata 


48x 


No 


1s,2 


K 


2.628.000 


ApSx6F91.E4221.l31 


Pili 800 


64 


10 


Integrata 8-32 


40x 


No 


1s,2 


K 


2.868.000 


Vt518 91.E4417.l31 


Pili 800 


64 


20 


Integrata 


48x 


No 


1s,2 


K 


2.868.000 


Vt516 91.E4407,l31 


Pili 733 


64 


15 


Integrata 


48x 


No 


1s,2 


K 


2.988.000 


As668F91.E4601.l01 


Pili 800/133 64 


10 


Acer nVidia Tnt2- 


32 ed rom 


No 


1s,2 


K 


3.117.000 


Vt518 91.E4436.l31 


Pili 800 


128 


20 


Integrata -32 


48x 


No 


1s,2 


K 


3.228.000 


As668F91.E7162.078 


Pili 800/133 64 


10 


Acer nVidia Tnt2 - 


32 ed rom 


15" 


1s,2 


K 


3.524.000 


As668F91.E4602.l01 


Pili 800/133 64 


10 


Acer nVidia Tnt2 - 


32 dvd 


No 


1s,2 


K 


3.671.000 


As668F91.90271.018 


Pili 800/133 64 


10 


Acer nVidia Tnt2 - 


32 dvd 


17" 


1s,2 


K 


4.221.000 


As648Cdvdcdrw91.E4603.l01 


Pili 733/133 64 


10 


Acer nVidia Tnt2 - 


33dvd;ma 


No 


1s,2 


K 


4.223.000 


As648Cdvdcdrw91.E4603.l01 


Pili 733/133 64 


10 


Acer nVidia Tnt2 - 


33dvd;ma 


17" 


1s,2 


K 


4.773.000 


Veriton Fp 91.37h01,109 


Pili 800 


128 


20 


Ì815-4+32 


48x 


No 


No 


K 


5.748.000 


Veriton Fp 91.37h01,209 


Pili 800 


128 


20 


Ì815-4+32 


48x 


No 


No 


K 


6.588.000 


Veriton Fp 91. 37h01, 409 


Pili 800 


128 


20 


Ì815-4+32 


48x 


No 


No 


K 


7.188.000 




Athena Tel. 019/21.60.91 - www.athena.it 
















^^H 


Spitfire Celeron 


C566 


64 


20 


integrata Sis 630 


52x 


No 


1s 


J 


1.559.000 


Spitfire Celeron 


C600 


64 


20 


integrata Sis 630 


52x 


No 


1s 


J 


1.608.000 


Spitfire Celeron 


C633 


64 


20 


integrata Sis 630 


52x 


No 


1s 





1.622.000 


Spitfire Celeron 


C667 


64 


20 


integrata Sis 630 


52x 


No 


1s 





1.638.000 


Spitfire Pili 


Pili 733/133 64 


20 


integrata Sis 630 


52x 


No 


1s 


J 


2.012.000 


Spitfire Pili 


Pili 800 


64 


20 


integrata Sis 630 


52x 


No 


1s 


K 


2.046.000 


Spitfire Pili 


Pili 850 


64 


20 


integrata Sis 630 


52x 


No 


1s 


K 


2.715.000 


Spitfire Pili 


Pili 866 


64 


20 


integrata Sis 630 


52x 


No 


1s 


K 


2.138.000 


Spitfire amd duron 


Duron 600 


64 


20 


Ati Xpert 98 - 8 


52x 


No 


1s 


J 


1.528.000 


Spitfire amd duron 


Duron 650 


64 


20 


Ati Xpert 98 - 8 


52x 


No 


1s 


J 


1.516.000 


Spitfire amd duron 


Duron 700 


64 


20 


Ati Xpert 98 - 8 


52x 


No 


1s 





1.558.000 


Spitfire Athlon 


Athlon 700 


64 


20 


Ati Xpert 98 - 8 


52x 


No 


1s 


K 


1.730.000 


Spitfire Athlon 


Athlon 800 


64 


20 


Ati Xpert 98 - 8 


52x 


No 


1s 





1.812.000 


Spitfire Athlon 


Athlon 900 


64 


20 


Ati Xpert 98 - 8 


52x 


No 


1s 





1.913.000 


Spitfire Athlon 


Athlon 100C 


64 


20 


Ati Xpert 98 - 8 


52x 


No 


1s 





2.189.000 




Computer Discount Tel. 0587/28.82 - www.computerdiscount.it 


Pc Dex Web 6324 Atx 


Pili 800 


64 


20 


Matrox G450 dh - 


32 dvd 


No 


1 


J 


1.599.000 


Dex 0660 Atx 


Duron 650 


64 


20 


Agp-8 


50x 


No 


1 


J 


1.699.000 


Pc Dex Web 6324 Atx 


Pili 800 


64 


20 


Matrox G450 dh - 


32 Ma 


No 


1 


J 


2.899.000 




Compaq Computer Tel. 02/57.59.01 - www.compaq.it 


Presario5wv 202491-063 


Duron 700 


64 


10 


nVidia Vanta - 8 


40x 


No 


1s;3 





1.967.000 


Presario5wv 197965-063 


Duron 700 


64 


20 


nVidia M64 prò -16 dvd;ma 


no 


1s;4 





2.261.000 


Presario 5wv 202489-063 


Duron 750 


64 


20 


nVidia M64 prò -16 dvd 8x 


No 


1s;2 





2.767.000 


Presario 5wv235 


Duron 700 


64 


10 


nVidia Vanta - 8 


40x 


15" 


1s;2 





2.790.000 


Presario 5wv 202488-063 


Athlon 900 


128 


20 


nVidia M64 prò -32 dvd 8x 


No 


1s;2 





3.267.000 


Presario 5wv275 


Duron 750 


64 


20 


nVidia M64 prò -16 dvd 8x 


15" 


1s;2 





3.290.000 


DeskproEn 470000-194 


Pili 733/133 64 


10 


i815e- 


No 


No 


1s;2 


K 


3.665.900 


Deskpro En 470003-545 


Pili 800/133128 


10 


Ì810-2 


48x 


No 


1s;2 


K 


3.692.000 


DeskproEn 470003-612 


Pili 800/133128 


10 


i815e- 


No 


No 


1s;3 


K 


3.842.000 


Presario 5wv287 


Athlon 900 


128 


20 


nVidia M64 prò -32 dvd 8x 


17" 


1s;2 





3.990.000 


Deskpro En 470000-848 


Pili 733/133128 


10 


1810-2 


48x 


No 


1s;2 


K 


3.999.000 


Deskpro En 470000-976 


Pili 733/133128 


10 


i815e- 


48x 


No 


1s;2 


K 


4.146.000 


DeskproEn 470001-771 


Pili 733/133128 


10 


1810-2 


48x 


No 


1s;2 


L 


4.194.000 


Presario 5wv 202487-063 


Athlon 1000128 


30 


nVidia Geforce - 32 Ma4*4*32 No 


1s;2 





4.267.000 


Deskpro En 470003-653 


Pili 800/133128 


10 


i815e- 


48x 


No 


1s;2 


K 


4.518.000 


Deskpro En 470003-570 


Pili 800/133128 


10 


Ì810-2 


48x 


No 


1s;2 


K 


4.595.000 


Deskpro En 470002-399 


Pili 733/133128 


10 


nVidia Tnt-2 - 16 


48x 


No 


1s;2 


K 


4.613.000 


Deskpro En 470003-720 


Pili 800/133128 


10 


nVidia Tnt-2 - 16 


48x 


No 


1s;2 


K 


4.790.000 


Presario 5wv297 


Athlon 1000128 


30 


nVidia Geforce - 32 Ma4*4*3217" 


1s;2 





4.990.000 




Cpu C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = AMD - Garanzia: 7 = 7 anno presso il fornitore; 1S=1 anno presso il cliente; 2 = 2 anni 
presso il fornitore; 2S = 2 anni presso il cliente; 3 = 3 anni presso il fornitore; 3s = 3 anni presso il cliente; Gi = Garanzia Internazionale; Eg = Estensione garanzia. 
Nota: J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate. 



Desktop 

Differenti processori 
alloggiati nei sistemi 

La prima grossa classificazione 
che è opportuno fare per 
distinguere un sistema da un 
altro è quella basata sul tipo e 
sulla frequenza del processore. 
Nei listini dei negozi 
d'informatica ci sono infatti 
macchine indicate 
principalmente per chi ha 
bisogno di una velocità di 
calcolo davvero notevole, 
equipaggiate con Pentium III e 
Athlon, e desktop per chi cerca 
il giusto compromesso tra 
prezzo e prestazioni, dotati di 
Duron o Celeron. 
In ogni caso va verificato che il 
processore non sia più alloggiato 
in uno slot dato che la 
migrazione al socket è compiuta 
sia da parte di Intel che di Amd. 
I Pentium III sono montati su 
Socket 370 Fc-Pga, i Celeron 
sul Socket 370, mentre sia gli 
Athlon sia i Duron richiedono il 
Socket A. Questa situazione è 
frutto dei progressi nel processo 
di miniaturizzazione che 
permette ora di costruire Cpu 
con geometria a 0,18 micron. 
Un processore ancora montato 
su slot è ormai considerato 
obsoleto e comprare un sistema 
vecchio di una generazione 
significa avere in breve tempo 
problemi a eseguire un qualsiasi 
aggiornamento hardware. 
Passando alla frequenza 
operativa si parte da 600 MHz, 
per arrivare fino a 1,2 GHz. 
Anche i processori entry level 
riescono a sprigionare una 
potenza di calcolo tale da 
supportare adeguatamente la 
totalità delle applicazioni più 
diffuse e quasi tutti i giochi. Per 
scegliere va quindi tenuto conto 
che, a parità di frequenza, 
troviamo in ordine crescente di 
prestazioni: Celeron, Duron e, a 
pah merito, Athlon Thunderbird 
e Pentium III Coppermine. J_a . 
graduatoria dei prezzi, 
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secondo parametro da 
considerare in ordine 
d'importanza, è invece 
praticamente ribaltata, con 
evidenza dei Duron che 
vengono venduti con un 
rapporto qualità/prezzo 
davvero imbattibile. 
Non volendo andare più in 
profondità si può a questo 
punto indirizzare il neofita su 
un processore Celeron con 
frequenza intorno ai 600 MHz; 
l'utente smaliziato che non 
vuole spendere più di due 
milioni per un buon sistema 
dovrebbe invece puntare ai 
nuovi Duron, spingendosi fino a 
650-700 MHz. La scelta del 
professionista dovrebbe invece 
cadere su un processore di 
potenza superiore come un 
Athlon o un Pentium III, senza 
però esagerare con i MHz 
(800 al massimo). Lentusiasta 
della tecnologia punterà ad 
avere la massima velocità 
disponibile, quindi ancora 
Pentium Ilio Athlon, stavolta 
rigorosamente sopra il 
giga hertz. 

Analizzando più 
attentamente il 
funzionamento di 
un personal 
computer invece, 

risulta chiaro come le 
prestazioni finali di un 
sistema derivino da un 
omogeneo accostamento di 
tutti i componenti hardware. 
Un primo suggerimento può 
sicuramente essere chiesto al 
venditore o al servizio 
prevendita delle grosse società 
assemblatila. In questo caso 
l'esperienza insegna che, pur 
essendo veramente difficile 
trovare il computer perfetto 
sotto ogni punto di vista, la 
qualità dei desktop in 
circolazione è piuttosto buona 
e abbiamo inoltre il vantaggio 
di comprare oltre all'hardware 
anche un discreto corredo di 
programmi in bundle e un 
efficiente servizio di garanzia e 
assistenza. 

Chi invece ha già esperienza di 
assemblaggio di componenti 
singoli ha due possibilità: 
cercare il computer ideale tra i 
listini dei numerosi piccoli 
computer shop presenti in 
Rete, oppure decidere quale 
hardware desidera avere e poi 
farselo assemblare o metterlo 
insieme da sé. Quest'ultima 
prospettiva è quella più 
rischiosa a livello di assistenza 
(poiché i venditori rispondono 
del prodotto singolo e non 
dell'intero computer), ma 




Ram Hd Scheda video 
(GB) Vram (MB) 



Lettore Monitor Garanzia 
multim. 



DeskproEn 470001-977 


Pili 866/133128 


10 


1810-2 


48x 


No 


1s;2 


K 


5.159.000 


Deskpro En 470000-307 


Pili 866/133128 


15 


i815e- 


48x 


No 


1s;2 


K 


5.304.000 


DeskproEn 470001-389 


Pili 866/133128 


10 


Ì810-2 


48x 


No 


1s;2 


K 


5.354.000 


DeskproEn 470000-618 


Pili 866/133128 


15 


i815e- 


48x 


No 


1s;2 


K 


5.375.000 



DeskproEn 470001-517 
DeskproEn 470001-269 



Pili 866/133128 10 
Pili 866/133128 20 



nVidia Tnt-2 - 16 
nVidia Tnt-2- 16 



Elettro data Tel. 02/50.03.11 - www.elettrodata.it 



Cor@lia Zc25 



C500 



64 6 Agp - 4 



48x 
48x 



48x 



No 
No 



No 



1s;2 
1s;2 



2;Eg 



Sam@ra R306 
Cor@liaZc25/15 
Sam@ra R911 



Pili 733/133128 
C 500 64 

Pili 700 64 



6,4 Agp 800x600 
6 Agp - 4 
10 S3 Trio - 8 



52x 
48x 
52x 



No 
15" 
No 



i;Eg 

2;Eg 
l;Eg 



Scenic 
Scenic 
Scenic 



eB-1183S26361 
eB-1183S26361 
eB-1183S26361 



K517-V101 
K517-V101 
K517-V101 



Pili 733 
Pili 800 
Pili 866 



128 20 
128 20 
128 20 



nVidia Tnt M64 
nVidia Tnt M64 
nVidia Tnt M64 



48x 
48x 
48x 



No 
No 
No 



1s+2 K 
1s+2 K 
1s+2 K 



5.703.000 
5.895.000 



1.579.000 



1.907.000 
1.994.000 
2.043.000 



Cor@liaZc25/17 


C500 


64 


6 


Agp -4 


48x 


17" 


2;Eg 


J 


2.112.000 


Sam@ra R742 


Athlon 800 


64 


20 


Ati Xpert2000 - 16 


52x 


No 


1;Eg 





2.277.000 


Sam@ra Kp3212 


Pili 733 


128 


20 


Ì815 integrata -4 


52x 


No 


i;Eg 





2.495.000 


Sa m@ra Kelvin Kp31 10 


Pili 733 


64 


20 


Ati Xpert2000 - 16 


52x 


No 


2 





2.576.000 


Cor@liaZc25/19 


C500 


64 


6 


Agp -4 


48x 


19" 


2;Eg 


J 


2.628.000 


Sam@ra R399 


Pili 800 


192 


20,4 


S3Savage-16 


52x 


No 


i;Eg 





2.652.000 


Cor@lia Zf56 


Pili 800 


64 


20 


Ati Fury Vivo - 32 


48x 


No 


2;Eg 





3.031.000 


Sam@ra Kw9132 


Pili 800 


128 


20 


Elsa Sin.- 16 


52x 


No 


i;Eg 





3.200.000 


Cor@liaZf57/15 


Pili 800 


64 


20 


Ati Fury Vivo -32 


48x 


15" 


2;Eg 





3.446.000 


Sam@ra Ks7134 


Pili 800 


128 


30 


Ati Xpert2000 - 16 


48x 


No 


2 





3.551.000 


Cor@liaZf58/17 


Pili 800 


64 


20 


Ati Fury Vivo -32 


48x 


17" 


2;Eg 





3.564.000 


Cor@lia C/3D 


Athlon 900 


128 


20 


Ati Radeon - 32 


52x 


No 


2;Eg 





3.639.600 


Cor@lia C/3D/15 


Athlon 900 


128 


20 


Ati Radeon - 32 


52x 


15" 


2;Eg 





4.055.000 


Cor@liaZf59/19 


Pili 800 


64 


20 


Ati Fury Vivo -32 


48x 


19" 


2;Eg 





4.080.000 


Cor@lia C/3D/17 


Athlon 900 


128 


20 


Ati Radeon - 32 


52x 


17" 


2;Eg 





4.172.000 


Cor@lia C/3D/19 


Athlon 900 


128 


20 


Ati Radeon - 32 


52x 


19" 


2;Eg 





4.688.000 


Sam@ra Kv9232 


Pili 800 


128 


20 


Elsa Gì. Il 


48x 


No 


2 





5.101.000 




Essedi Shop Tel. 055/32.26.622 


- www.essedi.it 














^^m 


Selecta MM 


C600 


64 


7,5 


M64 - 32 


48x 


No 


1 


K 


1.944.000 


Selecta Linux 


Pili 500 


64 


10,2 


Matrox G400- 15 


40x 


No 


1 


L 


2.196.000 


Selecta MM/15 


C600 


64 


7,5 


M64 - 32 


48x 


15" 


1 


K 


2.255.000 


Selecta MM/17 


C600 


64 


7,5 


M64 - 32 


48x 


17" 


1 


K 


2.390.000 


Selecta Linux/17 


Pili 500 


64 


10,2 


Matrox G400- 16 


40x 


17" 


1 


J 


2.642.000 


Selecta MM/1 9 


C600 


64 


7,5 


M64 - 32 


48x 


19" 


1 


L 


2.862.000 


Selecta K Plus 700 


K7 800 


128 


20 


Matrox G400 - 32 


dvd 


No 


1 


L 


2.923.000 


Selecta Linux/19 


Pili 500 


64 


10,2 


Matrox G400- 16 


40x 


19" 


1 


J 


3.114.000 


Selecta K Plus 700/15 


K7 800 


128 


20 


Matrox G400 - 32 


dvd 


15" 


1 


K 


3.234.000 


Selecta K Plus 700/17 


K7 800 


128 


20 


Matrox G400 - 32 


dvd 


17" 


1 


L 


3.369.000 


Selecta K Plus 700/19 


K7 800 


128 


20 


Matrox G400 - 32 


dvd 


19" 


1 


J 


3.841.000 


Selecta Linux/15 


Pili 500 


64 


10,2 


Matrox G400- 16 


40x 


15" 


1 


J 


4.305.000 


Selecta Aluminium 


Athlon 1000128 


30 


Radeon64 - 32 


40x 


No 


1 


K 


6.137.000 


Selecta Alluni nium/1 5 


Athlon 1000128 


30 


Radeon64 - 32 


40x 


15" 


1 


K 


6.447.000 


Selecta Alumi nium/1 7 


Athlon 1000128 


30 


Radeon64 - 32 


40x 


17" 


1 


K 


6.583.000 


Selecta Alumi nium/1 9 


Athlon 1000128 


30 


Radeon64 - 32 


40x 


19" 


1 


j 


7.055.000 




wmrmMimfìmbmiMitMi 


Scenic eB-1 1 41 S26361 -K521 -V31 2 


Pili 700 


64 


10 


Diamond Sth. - 32 


48x 


No 


1s+2 


K 


2.945.000 


Scenic eB-1 1 83S26361 -K51 7-V1 01 


C633 


128 


20 


nVidia Tnt M64 


48x 


No 


1s+2 


K 


3.001.000 


Scenic eB-1 1 41 S26361 -K521 -V31 2 


Pili 700 


64 


20 


Diamond Sth. - 32 


48x 


No 


1s+2 


K 


3.013.000 


Scenic eB-1 1 41 S26361 -K521 -V31 2 


Pili 750 


64 


10 


Diamond Sth. -16 


48x 


No 


1s+2 


K 


3.015.000 


Scenic eB-1 183S26361-K517-V1 01 


C667 


128 


20 


nVidia Tnt M64 


48x 


No 


1s+2 


K 


3.081.000 


Scenic eB-1 1 41 S26361 -K521 -V31 2 


Pili 750 


64 


20 


Diamond Sth. -16 


48x 


No 


1s+2 


K 


3.083.000 


Scenic eB-1 1 41 S26361 -K521 -V31 2 


Pili 700 


64 


10 


Diamond Sth. -16 


48x 


No 


1s+2 


K 


3.099.000 


Scenic eB-1 1 41 S26361 -K521 -V31 2 


Pili 700 


64 


20 


Diamond Sth. -16 


48x 


No 


1s+2 


K 


3.167.000 


Scenic eB-1 1 41 S26361 -K521 -V31 2 


Pili 750 


64 


10 


Diamond Sth. - 32 


48x 


No 


1s+2 


K 


3.185.000 


Scenic eB-1 1 41 S26361 -K521 -V31 2 


Pili 700 


128 


10 


Diamond Sth. -16 


48x 


No 


1s+2 


K 


3.219.000 


Scenic eB-1 183S26361-K517-V1 01 


C700 


128 


20 


nVidia Tnt M64 


48x 


No 


1s+2 


K 


3.224.000 


Scenic eB-1 1 41 S26361 -K521 -V31 2 


Pili 700 


128 


20 


Diamond Sth. -16 


48x 


No 


1s+2 


K 


3.287.000 


Scenic eB-1 1 41 S26361 -K521 -V31 2 


Pili 750 


128 


10 


Diamond Sth. -16 


48x 


No 


1s+2 


K 


3.391.000 


Scenic eB-1 1 41 S26361 -K521 -V31 2 


Pili 800 


128 


10 


Diamond Sth. -16 


48x 


No 


1s+2 


K 


3.391.000 


Scenic eB-1 1 41 S26361 -K521 -V31 2 


Pili 750 


128 


20 


Diamond Sth. -16 


48x 


No 


1s+2 


K 


3.459.000 


Scenic eB-1 1 41 S26361 -K521 -V31 2 


Pili 800 


128 


20 


Diamond Sth. -16 


48x 


No 


1s+2 


K 


3.459.000 


Scenic eB-1 183S26361-K517-V1 01 


Pili 667 


128 


20 


nVidia Tnt M64 


48x 


No 


1s+2 


K 


3.480.000 



3.489.000 
3.659.000 
4.198.000 



Cpu: C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amd - Garanzia: 7 = / anno presso II fornitore; 1S=1 anno dal 
cliente; 2 = 2 anni dal fornitore; 2S = 2 anni dal cliente; 3 = 3 anni dal fornitore; 3s = 3 anni dal cliente; Gì = Garanzia Internazionale; Eg = 
Estensione garanzia. J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, nuova immissione, o caratteristiche variate. 



Pc Open ^ 



Gennaio 2001 



75/176 





Modello 


Cpu 


Ram Hd 
(GB) 


Scheda video 
Vram (MB) 


Lettore 
multim. 


Monitor Garanzia 


Prezzo 




Scenic eB-1183S26361-K517-V101 


Pili 933 


128 


20 


nVidia Tnt M64 


48x 


No 


1s+2 


K 


4.905.000 


Scenic eB-1183S26361-K517-V101 


Pili 1000 


128 


20 


nVidia Tnt M64 


48x 


No 


1s+2 


K 


5.634.000 


Scenic eB-1 1 83S26361 -K51 7-V1 01 


Pili 1000 


256 


20 


nVidia Tnt M64 


48x 


No 


1s+2 


K 


6.392.000 




Hewlett Packard Tel. 02/92. 12.27.70 - www.italy.hp.com 


Brio Ba410 P1683A 


C566 


64 


10 


Integrata 


48x 


No 


1s;2 


K 


3.080.000 


Vectra VI400 D9816a 


C633 


64 


10 


Integrata i81 5 


Opz 


No 


1s;2 


J 


3.198.000 


Vectra VI400 D9818a 


C633 


128 


10 


Integrata i81 5 


ed rom 


No 


1s;2 


J 


3.265.000 


Brio Ba410 P1687A 


C600 


64 


10 


Integrata 


48x 


No 


1s;2 


K 


3.265.000 


Brio Ba410 P3235A 


C633 


64 


10 


Integrata 


48x 


No 


1s;2 





3.295.000 


BrioBa410P2739A 


C633 


64 


10 


Integrata 


48x 


No 


1s;2 


K 


3.409.000 


Brio Ba410 P2741A 


C633 


64 


10 


Integrata 


48x 


No 


1s;2 


K 


3.584.000 


Vectra VI400 D9817a 


C633 


128 


10 


Integrata i81 5 


Opz 


No 


1s;2 


J 


3.627.000 


Vectra VI400 P2266A 


C633 


128 


10 


Integrata i81 5 


24x 


No 


1s;3 


K 


3.908.000 


Brio Ba410 P1710A 


Pili 733 


64 


10 


Integrata 


No 


No 


1s;2 


K 


4.115.000 


Vectra VI400 P2779A 


Pili 733 


64 


10 


Intel 3D Graphics 


No 


No 


1s;3 


K 


4.235.000 


Vectra VI400 D9830a 


Pili 800 


128 


10 


Integrata i81 5 


Opz 


No 


1s;2 


J 


4.308.000 


Vectra VI400 D9822a 


Pili 733 


64 


10 


Integrata i81 5 


Opz 


No 


1s;2 


K 


4.308.000 


Vectra VI400 D9820a 


Pili 733 


64 


10 


Integrata i81 5 


48x 


No 


1s;2 


K 


4.375.000 


Brio Ba410 P2745A 


Pili 800 


64 


10 


Integrata 


Opz 


No 


1s;2 


K 


4.412.000 


BrioBa410P2743A 


C633 


64 


10 


Integrata 


48x 


No 


1s;2 


K 


4.459.000 


Brio Ba410 P2746A 


Pili 800 


64 


10 


Integrata 


48x 


No 


1s;2 


K 


4.553.000 


Vectra VI400 D9828a 


Pili 800 


64 


10 


Integrata i81 5 


48x 


No 


1s;2 


K 


4.622.000 


Vectra VI400 D9833a 


PIII800 


64 


15 


Integrata i81 5 


48x 


No 


1s;2 


J 


4.661.000 


Vectra VI400 D9826a 


Pili 730 


64 


15 


Integrata i81 5 


48x 


No 


1s;2 


K 


4.661.000 


Vectra VI400 P2778A 


Pili 733 


128 


10 


Intel 3D Graphics 


No 


No 


1s;3 


K 


4.737.000 


Vectra VI400 D9821 a 


Pili 733 


128 


10 


Integrata i81 5 


48x 


No 


1s;2 


K 


4.805.000 


Vectra VI400 D9831 a 


Pili 800 


128 


10 


Integrata i81 5 


48x 


No 


1s;2 


J 


4.878.000 


Vectra VI400 D9824a 


Pili 733 


128 


10 


Integrata i81 5 


48x 


No 


1s;2 


K 


4.878.000 


Vectra VI400P1560A 


Pili 866 


64 


15 


Intel 3D Graphics 


48x 


No 


1s;3 


J 


4.893.000 


Brio Ba410 P1722A 


Pili 800 


64 


20 


Integrata 


48x 


No 


1s;2 


K 


4.964.000 


Vectra VI400P1556A 


Pili 866 


128 


10 


Intel 3D Graphics 


24x 


No 


1s;2 


J 


5.039.000 


Vectra VI400 P1557A 


Pili 866 


64 


10 


Intel 3D Graphics 


No 


No 


1s;2 


K 


5.051.000 


Vectra VI400 D9829a 


Pili 800 


128 


10 


Integrata i81 5 


48x 


No 


1s;2 


K 


5.052.000 


BrioBa410P2744A 


C667 


64 


10 


Integrata 


Ma 


No 


1s;2 


K 


5.082.000 


Brio Ba410 P1721A 


Pili 800 


128 


20 


Integrata 


48x 


No 


1s;2 


J 


5.109.000 


Vectra VI400P1558A 


Pili 866 


128 


10 


Intel 3D Graphics 


48x 


No 


1s;3 


J 


5.112.000 


Vectra VI400 P1555A 


Pili 866 


64 


10 


Intel 3D Graphics 


ed rom 


No 


1s;2 


K 


5.118.000 


Vectra VI400 P1559A 


Pili 866 


128 


10 


Matrox G450- 16 


48x 


No 


1s;4 





5.151.600 


Vectra VI600 D8663a 


Pili 733 


128 


10 


Matrox G250 - 8 


48x 


No 


1s;2 


K 


5.241.600 


Vectra VI600 P2780A 


Pili 800 


128 


10 


Matrox G250 - 8 


48x 


No 


1s;2 





5.241.000 


Brio Ba410 P3251A 


Pili 800 


128 


10 


Intel 3D Graphics 


dvd 


No 


1s;2 





5.253.000 


Vectra VI400 P2257A 


Pili 733 


128 


15 


Matrox G400 - 32 


48x 


No 


1s;3 





5.405.000 


Vectra VI600 D8667a 


Pili 733 


128 


15 


Matrox G250 - 8 


48x 


No 


1s;2 


K 


5.454.000 


Vectra VI400 Mt P1554A 


Pili 800 


128 


15 


Matrox G450- 16 


dvd 


No 


1s;2 





5.502.000 


Vectra VI600 D8664n 


Pili 733 


128 


10 


Matrox G250 - 8 


48x 


No 


1s;2 


K 


5.559.000 


Vectra VI600 P2786A 


Pili 800 


128 


10 


Matrox G250 - 8 


48x 


No 


1s;2 





5.559.000 


Vectra VI400 P2262A 


Pili 866 


128 


15 


Intel 3D Graphics 


48x 


No 


1s;3 


K 


5.639.000 


Brio Ba410 P1723A 


Pili 800 


128 


20 


Integrata 


Ma 


No 


1s;2 


K 


5.859.000 


Vectra VI600 D8665a 


Pili 733 


128 


15 


Matrox G400 - 32 


dvd 


No 


1s;2 


K 


5.892.000 


Vectra VI600 P2787A 


Pili 800 


128 


15 


Matrox G400 - 32 


dvd 


No 


1s;2 





5.892.000 


Vectra VI600 D8678N 


Pili 800 


128 


15 


Matrox G250 - 8 


dvd 


No 


1s;2 


J 


5.936.000 


Vectra VI600 P2804N 


Pili 800 


128 


15 


Matrox G250 - 8 


dvd 


No 


1s;2 





5.936.000 


Vectra VI600 P3285a 


Pili 866 


128 


10 


Matrox G250 - 8 


48x 


No 


1s;2 


K 


5.984.000 


Vectra VI600 P3288a 


Pili 866 


128 


15 


Matrox G250 - 8 


dvd 


No 


1s;2 


K 


6.197.000 


Vectra VI600 P3286a 


Pili 866 


128 


10 


Matrox G250 - 8 


48x 


No 


1s;2 


K 


6.303.000 


Vectra VI600 P3287a 


Pili 866 


128 


10 


Matrox G250 - 8 


dvd 


No 


1s;2 


K 


6.635.000 


Vectra VI600 P3289a 


Pili 866 


128 


15 


Matrox G250 - 8 


dvd 


No 


1s;2 


K 


6.679.000 


Vectra VI600 D8679N 


Pili 800 


128 


30 


Matrox G400 - 32 


Ma 


No 


1s;2 


J 


6.806.000 


Brio Ba410 P1725A 


Pili 800 


128 


20 


Integrata 


dvd;Ma 


No 


1s;2 


K 


6.963.000 


Vectra VI600 P3290a 


Pili 866 


128 


15 


Matrox M400 - 32 


dvd;Ma 


No 


1s;2 


K 


7.302.000 


Vectra VI 600 P1 91 8 A 


Pili 933 


128 


30 


Matrox G400 - 32 


Ma 


No 


1s;2 





7.377.000 


Vectra VI 600 P1 920 A 


Pili 1000 


128 


30 


Matrox G400 - 32 


No 


No 


1s;2 





8.046.000 




Ibm Tel. 888/01.63.38 - www.ibm.it 


PC300GI G2m49it 


C500 


64 


10 


Intel 3D Direct Agp 


Opz 


No 


3s 


K 


1.776.000 



PC300GI G2m44it 
PC300GI G2m71it 

PC300GI G2m45it 



C500 
C500 
C500 



64 
64 
64 



13,5 

10 

13,5 



Intel 3D Direct Agp 
Intel 3D Direct Agp 
Intel 3D Direct Agp 



Opz 
Opz 
Opz 



No 
No 
No 



3s 
3s 
3s 



1.872.000 
1.872.000 
2.040.000 



Cpu: C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amd - Garanzia: 1 = 1 anno presso II fornitore; 1S=1 anno dal 
cliente; 2 = 2 anni dal fornitore; 2S = 2 anni dal cliente; 3 = 3 anni dal fornitore; 3s = 3 anni dal cliente; Gi = Garanzia internazionale; Eg = 
Estensione garanzia. J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; Prodotto nuovo, nuova immissione, o caratteristiche variate. 



anche la più vantaggiosa in 
termini di risposta del sistema 
alle esigenze dell'utente. 

La configurazione ideale 

Data per conclusa la 
complessa scelta del 
processore, per quanto 
riguarda la dotazione di ram, 
l'esperienza insegna che 64 
MB risultano in molti casi 
penalizzanti. Se non si vuole 
rallentare troppo il sistema 
appena vengono aperte due o 
più applicazioni Office il 
consiglio è di equipaggiarsi fin 
da subito con 128 MB. Un 
sistema così configurato risulta 
adatto sia ai software dedicati 
alla produttività professionale 
che ai più sofisticati giochi. 
Focalizzando l'attenzione sul 
disco rigido, visto che ormai il 
taglio minimo dei dischi ha 
superato abbondantemente i 
IO GB, la differenza la fanno 
altri parametri. È opportuno ad 
esempio che la velocità di 
rotazione sia di 7.200 rpm, 
mentre il seek time 
non deve superare i 10 
millisecondi. Date poi le 
elevatissime prestazioni 
delle moderne unità 
Eide, preferire un disco 
Scsi significa spesso solo 
un'inutile spesa per la 
necessaria scheda 
controller La capacità di 
archiviazione rimane 
comunque un fattore da 
prendere in 

considerazione e vanno 
superati i 30/40 GB solo 
se si manipolano spesso 
filmati o ingombranti file 
multimediali. 
Anche il lettore 
multimediale fa ormai parte 
della schiera dei 
componenti definiti 
essenziali e il lettore dvd 
possiamo consigliarlo a chi 
possiede una scheda grafica 
con uscita Tv (mediante la 
quale deviare il segnale video 
sul televisore di casa). In tutti 
gli altri casi risulta ottimo il 
tradizionale lettore di ed 40x. 
Spingersi a velocità maggiori 
non comporta significativi 
miglioramenti. La vera 
alternativa è piuttosto il 
masterizzatone che accoppiato 
a un'adeguata partizione 
dell'hard disk consente di fare 
agevolmente copie di backup e 
ormai offre anche velocità di 
lettura più che soddisfacenti. 
Importante quasi quanto il 
processore è il monitor 1 17" 
stanno sostituendo gli schermi 
da 15" anche nelle 
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Modello 


Cpu 


Ram Hd 
(GB) 


Scheda video 
Vram (MB) 


Lettore 
multim. 


Monitor Garanzia 


Prezzo 




PC300GI G2m46it 


C500 


64 


13,5 


Intel 3D Direct Agp 


40x 


No 


3s 


K 


2.040.000 


PC300GI G2m72it 


C500 


64 


10 


Intel 3D Direct Agp 


Opz 


No 


3s 


K 


2.040.000 


PC300GI G2m73it 


C500 


64 


15 


Intel 3D Direct Agp 


40x 


No 


3s 


K 


2.136.000 


PC300GI G2m47it 


C500 


64 


13,5 


Intel 3D Direct Agp 


40x 


No 


3s 


K 


2.208.000 


PC300GI G2m74it 


C500 


64 


15 


Intel 3D Direct Agp 


40x 


No 


3s 


K 


2.328.000 


PC300GI G2ss3it 


C500 


64 


13,5 


Intel 3D Direct Agp 


40x 


No 


3s 


K 


2.712.000 


PC300GI G2ssdit 


C533 


64 


15 


Intel 3D Direct Agp 


40x 


No 


3s 


K 


2.832.000 


PC300GI G2ss2it 


C500 


64 


13,5 


Intel 3D Direct Agp 


40x 


No 


3s 


K 


2.880.000 


PC300GI G2ssjit 


C533 


64 


15 


Intel 3D Direct Agp 


40x 


No 


3s 


K 


2.880.000 


Pc300GIP1d95it 


Pili 667 


64 


10,1 


S3 Diamond 


Opz 


No 


3s 


J 


2.928.000 


PC300GE P1d96it 


Pili 667 


64 


10,1 


S3 Diamond 


Opz 


No 


3s 


J 


3.072.000 


PC300GI P1d92it 


Pili 667 


64 


10,1 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


J 


3.096.000 


PC300GI P1d91it 


Pili 667 


64 


10,1 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


J 


3.264.000 


PC300GI P1d9ait 


Pili 667 


128 


15 


S3 Diamond 


Opz 


No 


3s 


J 


3.264.000 


PC300GI P1da3it 


Pili 733 


64 


15 


S3 Diamond 


Opz 


No 


3s 


J 


3.360.000 


PC300GI P2ds4it 


Pili 550 


64 


13,5 


S3 Trio 3D Agp 


40x 


No 


3s 


K 


3.384.000 


PC300GI P1d9blt 


Pili 667 


128 


15 


S3 Diamond 


Opz 


No 


3s 


J 


3.408.000 


PC300GI P1d9cit 


Pili 667 


128 


15 


S3 Diamond 


Opz 


No 


3s 


J 


3.408.000 


PC300GI P4d92it 


Pili 677 


64 


10,1 


Sr9 Agp 


Opz 


No 


3s 


J 


3.408.000 


PC300GI P1d94it 


Pili 667 


128 


13,5 


Sr9Agp 


48x 


No 


3s 


J 


3.528.000 


Pc300GIP1da4it 


Pili 733 


64 


15 


S3 Diamond 


Opz 


No 


3s 


J 


3.528.000 


PC300GI P2ds5it 


Pili 550 


64 


13,5 


S3 Trio 3D Agp 


40x 


No 


3s 


K 


3.528.000 


Pc300GIP1d9dit 


Pili 667 


128 


15 


nVidia 


48x 


No 


3s 


J 


3.552.000 


PC300GI P4d93it 


Pili 677 


64 


10,1 


Sr9 Agp 


Opz 


No 


3s 


J 


3.552.000 


PC300GI P2ts2it 


Pili 550 


64 


13,5 


S3 Trio 3D Agp 


40x 


No 


3s 


K 


3.600.000 


PC300GI P4d99it 


Pili 677 


64 


9,1 


Sr9 Agp 


No 


No 


3s 


J 


3.648.000 


PC300GI P1d93it 


Pili 667 


128 


13,5 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


J 


3.696.000 


PC300GI P1d9eit 


Pili 667 


128 


15 


nVidia 


48x 


No 


3s 


J 


3.720.000 


Pc300GI P4de7it 


Pili 733 


64 


9,1 


Sr9 Agp 


Opz 


No 


3s 


J 


4.032.000 


Pc300GIP1da1it 


Pili 733 


128 


20,4 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


J 


4.128.000 


Pc300GIP1ma1it 


Pili 733 


128 


20,4 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


J 


4.128.000 


PC300GI P4d96it 


Pili 677 


128 


20,4 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


J 


4.248.000 


PC300GI P1da2it 


Pili 733 


128 


20,4 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


J 


4.296.000 


Pc300GIP1ma2it 


Pili 733 


128 


20,4 


Sr9Agp 


48x 


No 


3s 


J 


4.296.000 


PC300GI P1sr3it 


Pili 667 


128 


20,4 


S3 Diamond 


48x 


No 


3s 


J 


4.368.000 


PC300GI P4d97it 


Pili 677 


128 


20,4 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


J 


4.416.000 


Pc300GIP1sr1it 


Pili 667 


128 


20,4 


S3 Diamond 


48x 


No 


3s 


J 


4.440.000 


PC300GI P1sr4it 


Pili 667 


128 


20,4 


S3 Diamond 


48x 


No 


3s 


J 


4.512.000 


PC300GI P1sr2it 


Pili 667 


128 


20,4 


S3 Diamond 


48x 


No 


3s 


J 


4.584.000 


PC300GI P3d92it 


Pili 677 


128 


10,1 


Sr9 Agp 


Opz 


No 


3s 


J 


4.584.000 


Pc300GIP4de1it 


Pili 733 


128 


20,4 


Sr9 Agp 


Opz 


No 


3s 


J 


4.632.000 


Pc300GI P1db1it 


Pili 800 


128 


20,4 


nVidia 


48x 


No 


3s 


J 


4.680.000 


Pc300GIP1mb1it 


Pili 800 


128 


20,4 


nVidia 


48x 


No 


3s 


J 


4.680.000 


PC300GI P3d99it 


Pili 677 


128 


10,1 


Sr9 Agp 


Opz 


No 


3s 


J 


4.680.000 


PC300GI P3db3it 


Pili 733 


128 


10 


Sr9 Agp 


No 


No 


3s 


J 


4.752.000 


PC300GI P3d79it 


Pili 677 


128 


9,1 


Sr9 Agp 


No 


No 


3s 


J 


4.776.000 


Pc300GIP1db2it 


Pili 800 


128 


20,4 


nVidia 


48x 


No 


3s 


J 


4.848.000 


Pc300GIP1mb2it 


Pili 800 


128 


20,4 


nVidia 


48x 


No 


3s 


J 


4.848.000 


PC300GI P3d94it 


Pili 677 


128 


20,4 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


J 


4.944.000 


PC300GI Pitici it 


Pili 866 


128 


20,4 


nVidia 


48x 


No 


3s 


J 


4.992.000 


PC300GI P1dc2it 


Pili 866 


128 


20,4 


nVidia 


48x 


No 


3s 


J 


5.136.000 


PC300GI P3t92it 


Pili 677 


128 


20,4 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


J 


5.160.000 


PC300GI P3da6it 


Pili 800 


128 


10 


Sr9 Agp 


No 


No 


3s 


J 


5.208.000 


PC300GI P3da1it 


Pili 733 


128 


20,4 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


J 


5.304.000 


PC300GI P4df1it 


Pili 800 


128 


30 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


J 


5.400.000 




Vo bis Tel. 02/93.97.52.99 - www.vobis.it 
















^^H 


Xd Highscreen Skymidi 800 


Pili 800 


128 


20 


nVidia Tnt2 - 32 


dvd;Ma 


No 


1 





2.999.000 


Xd Highscreen Skymidi 600C 


C600 


64 


15 


Integrata 


44x 


15" 


1 





1.999.000 


Xna Highscreen Skymidi 733 


Pili 733/133 64 


20 


Ati Xpert2000 - 32 


Ma 


No 


1 





2.349.000 


Xd Highscreen SkyPower 1000A 


Athlon 1000128 


20 


nVidia Tnt2 - 32 


48x 


No 


1 





3.149.000 


Xd Highscreen SkyPower 800 


Athlon 800 


128 


20 


Ati Xpert2000 - 32 


48x 


17" 


1 





2.999.000 




Wellcome Tel. 800/20.22.03 - www.wellcome.it 
















Ws Pro 4530 


C667 


64 


10,2 


Ati Xpert2000 - 32 


52x 


No 


1 





1.788.000 


W PC 458 


Duron 700 


64 


20 


Ati Vga - 8 


52x 


No 


1 





1.788.000 



W PC 457 
Ws Pro 4510 
Ws Pro 4520 



Pili 667 64 20 Ati Xpert2000 - 16 52x No 
Pili 800 64 20,0 Ati Xpert2000 - 32 52x 17" 

Athlon 1000128 27,0 Creative Geforce -32 dvd 12x No 



1 





2.099.000 


1 





2.490.000 


1 





2.898.000 



Cpu: C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amd - Garanzia: 7 = / anno presso II fornitore; 1S=1 anno dal 
cliente; 2 = 2 anni dal fornitore; 2S = 2 anni dal cliente; 3 = 3 anni dal fornitore; 3s = 3 anni dal cliente; Gi = Garanzia internazionale; Eg = 
Estensione garanzia. J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; Prodotto nuovo, nuova immissione, o caratteristiche variate. 



configurazioni entry 
level. Lingombro è di poco 
superiore ma è apprezzabile la 
nuova porzione di schermo che 
questa soluzione mette a 
disposizione. Il videogiocatore 
deve poi completare la sezione 
video con una scheda 3D 
accelerata equipaggiata con 
tanta ram (almeno 32 MB), 
mentre per applicazioni office 
va scelta una scheda in grado 
di generare alte risoluzioni e 
immagini nitide. Questo è 
possibile analizzando la 
frequenza operativa del 
ramdac, sezione appunto 
dedicata alla traduzione 
dei segnali derivanti dal 
processore video in 
informazioni che il 
monitor traduce in 
immagini. 

Volendo poi un sistema 
davvero multimediale bisogna 
dare il giusto peso anche alla 
scheda audio e ai diffusori. La 
soluzione migliore è 
rappresentata da una scheda 
audio di marca e da un kit 
composto da una coppia di 
diffusori compatti più un 
subwoofer In questo modo la 
resa sonora diventa valida sia 
con i diffusi brani codificati 
Mp3, sia con gli esigenti film 
digitali su supporto dvd. Se 
invece il personal è collocato in 
un ufficio generalmente si 
dimostra sufficiente anche la 
tradizionale coppia di casse a 
bassa potenza, spesso però 
carenti nella riproduzione delle 
frequenze più gravi. 
Infine va considerato quanto 
tempo e quanto denaro si 
vuole dedicare alla navigazione 
in Internet. La velocità del 
collegamento è praticamente 
l'unico parametro da prendere 
in seria considerazione. Da 
dimenticare la connessione 
digitale Isdn (64 Kbit/s), 
globalmente molto più costosa 
di un tradizionale collegamento 
analogico e con prestazioni 
praticamente identiche. Per chi 
naviga qualche ora alla 
settimana, è sufficiente un 
buon modem V.90 a 56Kbps, 
per chi invece utilizza 
intensamente la Rete la scelta 
va fatta tra la connessione 
digitale Adsl (640 Kbit/s) e 
quella, in rapida espansione, 
basata sulla fibra ottica. 
Entrambi i collegamenti ad alte 
prestazioni offrono la possibilità 
di navigare senza limiti di 
tempo, senza occupare la linea 
telefonica e richiedono un 
canone mensile indipendente 
dal traffico generato. 
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Karma M@te 35( 

Produttore: Karma 



NOVITÀ 

Provato sul n°57 



Karma ha realizzato un portatile ideale per chi usa applicazioni per il 
lavoro d'ufficio e per la produttività personale. La potenza del 
processore di cui è dotato è infatti più che sufficiente ed è presente un 
display ampio, luminoso che supporta la risoluzione fino a 1.024 per 
768. Le prestazioni del portatile ovviamente non possono essere al top, 
ma il portatile assemblato da Karma si è dimostrato molto stabile e la 
sezione video molto efficiente. Eccellente è anche la connettività, 
con tutte le porte necessarie, floppy e ed rom in modo da non aver 
bisogno di dock esterni. Unici difetti la dimensione del disco rigido 
e l'assenza del dvd, che vista 
la presenza dell'uscita Tv poteva 
essere utile. Dal punto di vista 
estetico il N@te 3500 è elegante, 
con lo chassis argentato, altoparlanti 
e touchpad integrati con gusto, 
pulsanti e Led dalle forme 
tondeggianti. Gli ingombri sono medi: 
le dimensioni esterne sono contenute 
ma il peso purtroppo non è 
propriamente quello di una "piuma". 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 4.890.000 






SCHEDA TECNICA 

Produttore: Karma 
tei 0362 64 51 - www.karma.it 
Processore: Celeron 533 MHz 
Memoria ram: 64 MB esp. a 192 
Hard disk: 6 GB 

L Scheda video: Ati Rage Lt Pro Agp 
2x, 8 MB, Tv Out 



Lettore: ed rom da24x 

Sezione sonora: Crystal Soundfusion 

Modem: 56Kbps 

Schermo: Tft 14" 1, 1.024 per 768 

Dimensioni e Peso: 310 per 258 

per 39 mm - 3,3 Kg 

Garanzia: 1 anno 



AsusS8600 

Produttore: Asus 



Provato sul n°56 




La società Asus è sicuramente leader nella produzione di schede 
madri. Anche nell'ambito portatili riesce a fornire ottimi prodotti. Infatti 
le caratteristiche hardware del modello che abbiamo provato, TS8600 
parlano da sole: processore Pentium III a 750 MHz, hard disk da 20 
GB, 128 MB di memoria ram. Il tutto è accompagnato da uno schermo 
a matrice attiva da 12,1 pollici di ottima qualità. Per quanto concerne le 
possibilità di collegamento, il notebook ha in dotazione una scheda di 
rete e ha integrato un modem da 56 KB. Questo modello Asus, inoltre, 
ha un design decisamente fuori dal consueto (si apre come fosse un 
libro) e ha un dispositivo di puntamento comodo e 
preciso nel medesimo colore grigio 
della tastiera, mentre il resto del 
computer è blu tendente al violetto. 
Il peso di circa 1,5 Kg ne assicura la 
massima portabilità e le prestazioni 
sono di assoluto rispetto. Le 
caratteristiche e, soprattutto, il prezzo 
ne fanno un prodotto, in questo 
momento purtroppo non alla portata 
di tutti. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 7.180.000 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Asus 

tei. 800.28.43.62 

www.asus.com 

Processore: Intel Pentium III 750 MHz 

Memoria ram: 128 MB Dimm 

Hard disk: 20 GB Udma 66 

Scheda video: chip Smi 721 3D da 




8 MB Agp 
Lettore: Toshiba dvd 
Scheda sonora: Aureal Vortex 
Schermo: Tft 12,1 " 1024 per 768 
Spessore: 25 mm 
Peso: 1,5 Kg 
Garanzia: 1 anno on site 



Compaq Notebook 100 
Produttore: Compaq 

tei. 02.57.59.01 www.compaq.it 
Provato sul n° 54 

Il portatile di Compaq è un sistema 
tutto in uno economico che offre 
buone prestazioni a un prezzo 
interessante. Inoltre in soli quattro 
centimetri di spessore, il Notebook 
100 incorpora al suo interno tutto 
quello che serve per le 
applicazioni da ufficio, la 
navigazione e il collegamento a 
Internet. Grazie poi alla porta 
infrarossi posssiamo scambiare 
dati con il nostro telefono cellulare, 
mentre con le porte Usb e Pcmcia 
possiamo espandere le 
potenzialità del portatile. 

Processore: Amd K6-2 475 
Hard disk: 5 GB 
Schermo: Tft 12,1 




Asus L7300 

Produttore: Asus 

tei. 800.28.43.62 ww.asus.com 

Provato sul n° 54 

Il notebook L7300 della Asus è 
stato progettato secondo una 
filosofia tutto in uno. Infatti 
incorpora sia il lettore ed rom, a 
24x, che un floppy disk da 3.5". A 
ciò va ad aggiungersi un modem da 
56 Kbps. Il monitor viene gestito da 
una scheda grafica con processore 
Silicon Motion Smi 910 e funzione 
Dual Indipendent View. Possiamo 
quindi collegare un monitor esterno 
e visualizzare due applicazioni 
distinte. Inoltre l'autonomia della 
batteria è buona, circa 3.5 (valore 
dichiarato da Asus). 

Processore: Intel Pili 500 
Hard disk: Ibm da 6 GB 
Schermo: Tft 13,3 




A 



Acer Travelmate 600 
Produttore: Acer 

tei. 039.68.42.42 www.acer.it 
Provato sul n° 55 

I portatili della nuova Serie 600 
Acer sono tra i pochissimi a offrire 
un masterizzatone al posto del 
solito lettore cd.Qui troviamo un 
Matshita che non brilla come 
lettore di ed per il tempo di 
accesso elevato, ma come 
masterizzatone mantiene le 
pnomesse velocistiche. Pen limitane 
le dimensioni sono state sacnificate 
la ponta seniale e parallela, 
disponibili tnamite cavo estenno 
incluso nella confezione. Sono 
penò pnesenti 2 Usb, una ponta 
modem e un'altna Lan. 

Processore: Intel Pentium III 600 
Hard disk: 12 GB Udma 66 
Schermo: Tft 13,3 




Asus L8400 
Produttore: Asus 
www.asus.com/italia 
Provato sul n° 55 

Nella fascia alta dei portatili la Asus 
inserisce il nuovo L8400 dotato di 
Pentium III 750 MHz con tecnologia 
SpeedStep. Il modello in pnova 
compnende display Tft da 14" 1, 128 
MB di nam, disco rigido Ibm da 
12GB, lettore dvd 6x Toshiba. Ma il 
fione all'occhiello è la sezione video 
S3 Savage Mx Agp 2x con 8MB di 
nam video, tna le poche pen portatili 
in gnado di supportane anche i 
modenni giochi 3D e dotata di uscita 
Tv S-Video, cosa che penmette di 
col legane il portatile al televisore e 
vedere i film in dvd 

Processore: Intel Pentium III 750 
Hard disk: Ibm 12 GB Udma 66 
Schermo: Tft 14,1 " 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 3.299.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 5.496.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 7.188.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 8.950.000 
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Per il rilevamento di questo mese sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brothei; Canon, Cdc, Centro HL, Comex, 
Compaq, Compass, Compuprint, Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, 
Facal, Frael, Fujitsu-Siemens, Geo, Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, 
Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer, Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 



hi Mm mm h^hhì eh 






Tm200dx91.44G01.001 


C550 


32 


5 


Hpa 12,1 -800x600 


24x 


Nimh 


2,9 




j 


3.108.000 


Tm201dx91.44G01.301 


C600 


32 


5 


Hpa12,1 -800x600 


24x 


Nimh 


2,9 







3.348.000 


Tm200t91.44G01.101 


C550 


64 


5 


Hpa 12,1 -800x600 


24x 


Nimh 


2,9 




j 


3.468.000 


Tm201t91.44G01.401 


C600 


64 


5 


Tft 12,1 -800x600 


24x 


Nimh 


2,9 







3.708.000 


Tm520iT91.41H01.10i 


C550 


64 


4,8 Tft 12,1 -800x600 


ed rom 


Li-ion 


3 




K 


4.548.000 


Tm201txv91.44G01.201 


C600 


64 


10 


Tft 12,1 -800x600 


dvd6x 


Nimh 


2,9 







5.508.000 


Tm345t91.40f01.F3i 


Pili 600 


64 


9 


Tft 12,1 -800x600 


ed rom 


Li-ion 


1,8 




K 


5.748.000 


Tm345t91.43f01.K3i 


Pili 650 


128 


10 


Tft 12,1 -800x600 


ed rom 


Li-ion 


1,8 




K 


6.588.000 


Tm350Te91.45H01.00l 


Pili 650 


64 


10 


Tft 13 -1024x768 


ed rom 


Li-ion 


1,8 




K 


6.588.000 


Tm522Tx91.41H01.601 


Pili 600 


64 


12 


Tft 14,1 -1024x768 


ed rom 


Li-ion 


3 




K 


6.588.000 


Tm522Txv91.41H01.70l 


Pili 700 


64 


12 


Tft 14,1 -1024x768 


dvd6 


Li-ion 


3 




K 


7.188.000 


Tm600Ter91.42f01.00l 


Pili 600 


64 


12 


Tft 13,3 -1024x768 


Ma 


Li-ion 


2,4 




K 


7.188.000 


Tm734tx91.49c01.L0i 


Pili 600 


64 


12 


Tft 14,1 -1024x768 


ed rom 


Li-ion 


3,2 




K 


7.188.000 


Tm734tx91.49c01.L3i 


Pili 600 


64 


12 


Tft 14,1 -1024x768 


ed rom 


Li-ion 


3,2 




K 


7.548.000 


Tm351Tev91.45H01.80l 


Pili 700 


128 


10 


Tft 13 -1024x768 


dvd 


Li-ion 


1,8 




K 


7.788.000 


Tm734tx91.49c01.Lci 


Pili 600 


128 


12 


Tft 14,1 -1024x768 


ed rom 


Li-ion 


3,2 




K 


7.788.000 


Tm602Ter91.42f01.10l 


Pili 650 


128 


13 


Tft 13,3 -1024x768 


Ma 


Li-ion 


2,4 




K 


8.148.000 


Tm525Txv91.41H01.20l 


Pili 700 


64 


10 


Tft 14,1 -1024x768 


dvd6 


Li-ion 


3 




K 


8.388.000 


Tm603Ter91.42f01.10l 


Pili 700 


128 


13 


Tft 13,3 -1024x768 


Ma 


Li-ion 


2,4 




K 


8.398.800 


Tm734TI91.49c01.6ci 


Pili 600 


64 


12 


Tft 15 -1024x768 


ed rom 


Li-ion 


3,2 




K 


8.748.000 


Tm737tkx91.49c01.A0i 


Pili 700 


64 


12 


Tft 14,1 -1024x768 


dvd6x 


Li-ion 


3,2 




K 


8.988.000 


Tm734TI91.49c01.63i 


Pili 600 


64 


12 


Tft 15 -1024x768 


ed rom 


Li-ion 


3,2 




K 


9.108.000 


Tm737Tlv91.49c01-B0l 


Pili 700 


128 


18 


Tft 15 -1024x768 


dvd6x 


Li-ion 


3,2 




K 


11.998.800 


Tm738Tlv91.49c01-Dci 


Pili 750 


128 


18 


Tft 15 -1024x768 


dvd6x 


Li-ion 


3,2 




K 


13.188.000 






















S 8200 blue S8210B 


C600 


64 


5 


Tft 12,1 -800x600 


No 


Li-ion 


1,7 


1s;Gi 


K 


4.308.000 


S8200yellowS8210Y 


C600 


64 


5 


Tft 12,1 -800x600 


No 


Li-ion 


1,7 


1s;Gi 


K 


4.308.000 


L7300L7316V 


C600 


64 


5 


Tft 13,3 1024x768 


24x 


Li-ion 


2,8 


1s;Gi 


K 


4.548.000 


L7300L7381V 


Pili 600 


64 


10 


Tft 13,3 1024x768 


24x 


Li-ion 


2,8 


1s;Gi 


K 


5.388.000 


L7300L7312D 


C600 


64 


10 


Tft 13,3 1024x768 


dvd6x 


Li-ion 


2,8 


1s;Gi 


K 


5.508.000 


IVI 8200 M8226 


C600 


64 


10 


Tft 12,1 -800x600 


24x 


Li-ion 


2,2 


1s;Gi 


K 


5.508.000 


L 7300 L7390V 


Pili 650 


64 


10 


Tft 13,3 1024x768 


24x 


Li-ion 


2,8 


1s;Gi 


K 


5.628.000 


IVI 8200 S8250B 


Pili 650 


128 


10 


Tft 12,1 -800x600 


24x 


Li-ion 


1,7 


1s;Gi 


K 


5.748.000 


IVI 8200 M8253 


Pili 600 


64 


10 


Tft 12,1 -800x600 


24x 


Li-ion 


2,2 


1s;Gi 


K 


5.988.000 


L 7300 L7322D 


Pili 650 


64 


10 


Tft 13,3 1024x768 


dvd6x 


Li-ion 


2,8 


1s;Gi 


K 


6.108.000 


IVI 8300 v M8344V 


Pili 600 


64 


10 


Tft 13,3 1024x768 


24x 


Li-ion 


2,2 


1s;Gi 


K 


6.228.000 


IVI 8400 L8432 


C600 


128 


10 


Tft 14,1 1024x768 


24x 


Li-ion 


2,9 


1s;Gi 


K 


6.228.000 


IVI 8200 S8260Y 


Pili 700 


128 


10 


Tft 12,1 -800x600 


dvd6x 


Li-ion 


1,7 


1s;Gi 


K 


6.228.000 


IVI 8300 v M8354DV 


Pili 650 


64 


10 


Tft 13,3 1024x768 


dvd6x 


Li-ion 


2,2 


1s;Gi 


K 


6.828.000 


IVI 8400 L8442D 


Pili 600 


128 


10 


Tft 14,1 1024x768 


dvd6x 


Li-ion 


2,9 


1s;Gi 


K 


6.828.000 






Presario12-XL202 


C566 


64 


5 


Hpa 12,1 -800x600 


24x 


Ni.Mh 


3,3 


1;eg 





2.990.000 


Presario 12-XL302 


C600 


64 


5 


Tft 12,1 -800x600 


24x 


Ni.Mh 


3,3 


1;eg 





3.390.000 


Armada 100s200523-Be4 


Ks-2+ 533 64 


5 


Hpa 12,1 -800x600 


24x 


Li-ion 


2,6 


i;eg 





3.602.400 


Armada100s200525-Be4 


Ks-2+ 533 64 


5 


Tft 12,1 -800x600 


24x 


Li-ion 


2,6 


i;eg 





4.248.000 


Presario 14-XL352 


C600 


64 


6 


Tft 12,1 -800x600 


dvd 


Ni.Mh 


3,3 


i;eg 





4.290.000 


Presario 17-XL369 


C650 


64 


10 


Tft 13,3 -1024x768 


dvd 


Ni.Mh 


3,3 


i;eg 





4.990.000 


Armada E500 196664-Be1 


C550 


64 


5 


Tft 12,1 -800x600 


24x 


Li-ion 


2,8 


i;eg 





5.115.600 


Armada E500 196665- Bel 


C550 


64 


5 


Tft 13,3 -1024x768 


24x 


Li-ion 


2,8 


i;eg 





5.688.000 


Armada E500 202804-Be1 


C600 


64 


5 


Tft 13,3 -1024x768 


24x 


Li-ion 


2,8 


i;eg 





5.858.400 


Presario 17-XL370 


Pili 650 


128 


10 


Tft 14,1 -1024x768 


dvd8 


Ni.Mh 


3,3 


i;eg 





5.890.000 


Armada E500 202805-Be1 


C600 


64 


5 


Tft 14,1 -1024x768 


24x 


Li-ion 


2,8 


i;eg 





6.358.800 


Armada E500 179845- Bel 


Pili 600 


64 


6 


Tft 13,3 -1024x768 


24x 


Li-ion 


2,7 


i;eg 


K 


6.570.000 


Presario 18-XL381 


Pili 650 


128 


15 


Tft 15 -1024x768 


dvd8 


Ni.Mh 


3,3 


i;eg 





6.590.000 


Armada E500164763-Be1 


Pili 600 


64 


12 


Tft 14,1 -1024x768 


24x 


Li-ion 


2,8 


i;eg 


K 


7.401.600 


Armada E500 179849- Bel 


Pili 700 


64 


12 


Tft 14,1 -1024x768 


24x 


Li-ion 


2,8 


i;eg 


K 


8.055.600 


Armada M700 205859-Be2 


Pili 650 


64 


6,4 Tft 14,1 -1024x768 


24x 


Li-ion 


2,1 


i;eg 


K 


9.030.000 


Armada M700 470006-348 


Pili 700 


128 


10 


Tft 13,3 -1024x768 


24x 


Li-ion 


2,1 


i;eg 





9.030.000 


Armada E500 17451 9- Bel 


Pili 700 


64 


12 


Tft 15 -1024x768 


dvd 


Li-ion 


2,8 


i;eg 


J 


9.837.600 


Armada M700 205862-062 


Pili 700 


64 


12 


Tft 14,1 -1024x768 


dvd 


Li-ion 


2,1 


l;eg 


K 


10.356.000 




Cpu: C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amd - Garanzìa I = I anno dal fornitore; Is = I anno dal cliente; 
2 = 2 anni dal fornitore; 2s = 2 anni dal cliente; 3 = 3 anni dal fornitore; 3s = 3 anni dal cliente; Eg = Estensione garanzia; Gi = Garanzia 
internazionale; J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate. 



A differenza dei computer da 
tavolo in questo settore la 
personalizzazione del sistema è 
minima e bisogna affidarsi alla 
capacità dell'azienda 
produttrice nel confezionare 
macchine diversificate dedicate 
ora alla multimedialità ora alla 
massiccia elaborazione di dati. 
Anche l'espandibilità risulta 
limitata e spesso si esaurisce 
nella possibilità di incrementare 
la quantità di ram. Questo 
significa che, rispetto al desktop, 
il portatile va scelto con maggior 
cura e, visti i prezzi comunque 
molto più alti, non sarà possibile 
aggiornarlo o sostituirlo con la 
stessa frequenza. 
Il consiglio, visto l'alto livello di 
prestazioni raggiungibile anche 
dai modelli meno accessoriati e 
costosi, è quello di puntare a 
una configurazione entry level o 
poco più, dalle prestazioni solo 
leggermente superiori a quelle 
attuali (per garantire un minimo 
di longevità all'investimento 
fatto). In questo modo si entra 
comunque in possesso di un 
prodotto in grado di soddisfare 
la quasi totalità delle 
applicazioni. 

La configurazione ideale 

Iniziando come sempre dal 
processore, il professionista, che 
ha necessità di avere un vero e 
proprio ufficio portatile, deve 
puntare a un sistema 
equipaggiato con Pentium III 
(meglio se con tecnologia 
SpeedStep per ottimizzare i 
consumi). I modelli con Pentium 
Il o Celeron si rivolgono invece a 
chi fa uso solamente di 
applicazioni Office. 32/64 MB 
di ram sono il minimo 
indispensabile ma per utilizzare 
adeguatamente più applicazioni 
allo stesso tempo è bene 
andare oltre. Purtroppo però in 
questo campo la memoria costa 
molto di più rispetto a 
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quella per i computer 
da tavolo. Si sente in questo 
settore la mancanza di un 
concorrente forte di Intel, in 
grado di spingere i prezzi verso 
il basso. È infatti solo Amd che 
con i K6 (oggi anche in 
versione plus, cioè in grado 
anch'essi come i chip 
SpeedStep Intel di erogare più o 
meno potenza in funzione della 
fonte di alimentazione) riesce a 
rosicchiare qualcosa, purtroppo 
solo nella fascia di sistemi a 
media/bassa potenza. 
Il lettore multimediale è anche 
in questo settore divenuto parte 
della configurazione base delle 
macchine. Le unità dvd si 
stanno diffondendo anche tra i 
computer portatili e stupiscono 
per prestazioni e silenziosità. Se 
il budget lo consente si può 
dare un'occhiata anche alle 
prime unità di masterizzazione, 
periferica oggi in grado di 
offrire discrete prestazioni 
anche nelle versioni ultrapiatte 
sviluppate per il mercato dei 
notebook. 

Proseguendo nell'analisi del 
portatile ideale si arriva a 
considerare il sistema di 
puntamento, particolare che 
sembra rivestire un ruolo 
marginale ma che in realtà può 
rivelarsi di estrema importanza. 
Il dispositivo più diffuso è quello 
di tipo Touchpad, con cui il 
puntatore si muove sullo 
schermo in funzione degli 
spostamenti del dito sul 
tappetino integrato alla base 
della tastiera. In molti casi via 
software è possibile regolarne 
la sensibilità. Solitamente meno 
precisi sono i pomellini situati 
tra i tasti (soggetti rapidamente 
a usura) e ottime, ma ormai 
praticamente scomparse, sono 
le trackball da installare quando 
necessario sul bordo dello 
chassis. 

Nello scegliere la tastiera 
bisogna invece esaminare la 
dimensione e l'escursione dei 
tasti. Sono questi i due fattori 
principali da valutare quando si 
giudica la tastiera di un 
portatile. Solo in alcuni 
subnotebook dalle dimensioni 
ridottissime si incontrano seri 
problemi di digitazione, negli 
altri casi basta abituarsi. Una 
porta di tipo Ps/2 è comunque 
sempre presente e permette la 
connessione di una tastiera di 
dimensioni standard. 
Con la potenza messa oggi a 
disposizione anche la batteria 
assume un ruolo molto 
importante. Per avere i migliori 
risultati, alle batterie al Nichel 
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Armada M700 206647-Be2 


Pili 700 64 


14 Tft 14,1 -1024x768 dvd 


Li-ion 


2,1 


1;eg j 


10.886.400 


Armada V300 206647-Be2 


Pili 750 64 


12 Tft 14,1 -1024x768 dvd 


Li-ion 


2,9 


1;eg o 


10.886.400 



Armada E500 179858 Bel 
Armada M700 470006-431 

ami 

Nevada-s212 



Pili 850 
Pili 850 



128 
128 



20 Tft 15 -1024x768 dvd 
20 Tft 14,1 -1024x768 dvd 



Li-ion 
Li-ion 



2,8 
2,1 



1;eg 
1;eg 



C466 64 6 Tft 12,1 -800x600 24x 



Li-ion 2,6 1 



Nevada-s832 
Nevada-s842 
Nevada-s484 
Nevada-M322 



C 550 64 

C 600 64 

Pili 650 64 

Pili 600 64 



6 Tft 13,1 

6 Tft 13,1 

12 Tft 14,1 

6 Tft 13,1 



-1024x768 24x 

-1024x768 24x 

-1024x768 24x 

-1024x768 24x 



Li-ion 3 

Li-ion 3 

Li-ion 3 

Li-ion 2,2 



11.814.000 
12.540.000 



4.389.600 



1 O 4.772.400 

1 O 5.037.600 

1 O 5.400.000 

1 O 5.564.400 



Nevada-s384 


Pili 650 


64 


12 


Tft 14,1 


-1024x768 


24x 


Li-ion 


4 


1 


L 


5.817.600 


Nevada-M325 


Pili 700 


128 


12 


Tft 13,1 


-1024x768 


24x 


Li-ion 


2 


1 





6.181.200 


Nevada-Nc-42 


Pili 800 


128 


20 


Tft 15,1 1024x768 


24x 


Ne 


3 


1 





6.261.600 


Nevada-s944 


Pili 650 


128 


12 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Li-ion 


3 


1 


L 


6.732.000 


Nevada-Nd42 


Pili 800 


128 


20 


Tft 15,1 1024x768 


dvd8 


Ne 


3 


1 





6.778.800 


Nevada-s964 


Pili 750 


128 


12 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd6 


Li-ion 


3 


1 





7.678.800 
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Geo Focus 323-010 


C600 


64 


6 


Tft 13,3 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


1,9 


2 


J 


3.468.000 


Geo Focus 323-004 


Pili 600 


64 


12 


Tft 13,3 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


1,9 


2 


K 


5.508.000 


Geo Focus 323-009 


Pili 650 


64 


12 


Tft 13,3 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


1,9 


2 


K 


5.868.000 


Geo Prodigy P830-010 


C600 


64 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


3,2 


2 


J 


5.868.000 


Eon 600-010 


C600 


64 


6 


Tft 13,3 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


1,9 


2 


K 


6.468.000 


Geo Prodigy P830-002 


Pili 500 


64 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


3,2 


2 


J 


6.468.000 


Geo Prodigy P830-004 


Pili 600 


128 


12 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


3,2 


2 


J 


6.708.000 


Eon 600-012 


Pili 600 


64 


12 


Tft 13,3 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


1,9 


2 


K 


7.068.000 


Geo Prodigy P830-030 


Pili 700 


128 


18 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Li-ion 


3,2 


2 


J 


7.548.000 


Eon 600-016 


Pili 650 


64 


12 


Tft 13,3 


-1024x768 


dvd 


Li-ion 


1,9 


2 


K 


7.908.000 


Geo Prodigy P830-036 


Pili 750 


128 


12 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Li-ion 


3,2 


2 


J 


8.028.000 


e-Motion 910-003 


Pili 600 


128 


12 


Tft 15- ' 


024x768 


dvd 


Li-ion 


1,9 


2 





8.388.000 


e-Motion 910-009 


Pili 700 


128 


18 


Tft 15- " 


024x768 


dvd 


Li-ion 


1,9 


2 





8.988.000 


e-Motion 920 


Pili 700 


128 


12 


Tft 15- ' 


024x769 


dvd8 


Li-ion 


Ne 


2 





9.588.000 


Geo Prodigy P830-040 


Pili 850 


128 


20 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Li-ion 


3,2 


2 


J 


9.948.000 


e-Motion 920 


Pili 700 


128 


12 


Tft 15- ' 


024x769 


dvd8 


Li-ion 


Ne 


2 





9.948.000 


e-Motion 920 


Pili 750 


128 


12 


Tft 15- - 


024x769 


dvd8 


Li-ion 


Ne 


2 





10.428.000 


e-Motion 920 


Pili 850 


128 


12 


Tft 15- ' 


024x769 


dvd8 


Li-ion 


Ne 


2 





11.508.000 






0mnibook4150f1993w 


C450 


64 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,9 


3;Eg 


K 


5.922.960 


Omnibook 6000 f2072w 


C550 


64 


5 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,27 


3;Eg 


K 


5.923.200 


0mnibook4150f1983k 


C450 


64 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,9 


3;Eg 


K 


6.175.200 


Omnibook 6000 f2072k 


C550 


64 


5 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,27 


3;Eg 


K 


6.175.200 


Omnibook 6000 f2070w 


C550 


64 


5 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,27 


3;Eg 


K 


6.876.000 


Omnibook 6000 f2079w 


Pili 600 


128 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,27 


3;Eg 


J 


6.908.000 


Omnibook 6000 f2079k 


Pili 600 


128 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,27 


3;Eg 


J 


7.118.500 


Omnibook 6000 f2072k 


C550 


64 


5 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,27 


3;Eg 


K 


7.128.000 


Omnibook 4150 f1976w 


Pili 500 


64 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,9 


3;Eg 


K 


7.568.400 


Omnibook 6000 f2081w 


Pili 600 


128 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,27 


3;Eg 


K 


7.568.400 


Omnibook 6000 f2083w 


Pili 650 


128 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,27 


3;Eg 


J 


7.579.000 


Omnibook 4150 f1976k 


Pili 500 


64 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,9 


3;Eg 


K 


7.821.000 


Omnibook 4150 f1976k 


Pili 500 


64 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,9 


3;Eg 


K 


7.821.000 


Omnibook 6000 f2081k 


Pili 600 


128 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,27 


3;Eg 


K 


7.821.000 


Omnibook 900 f1979w 


Pili 600 


64 


6 


Tft 13,3 


-1024x768 


Opz. 


Li-ion 


1,81 


1;Eg 


K 


7.824.000 


Omnibook 900 f1770k 


Pili 500 


64 


12 


Tft 13,3 


-1024x768 


Opz. 


Li-ion 


1,81 


i;Eg 


K 


7.839.600 


Omnibook Xe2 2055w 


Pili 600 


64 


10 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Nimh 


2,9 


1 


K 


8.220.000 


Omnibook 900 f1979w 


Pili 600 


128 


6 


Tft 13,3 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,9 


3;Eg 


K 


8.438.400 


Omnibook 4150 f2000w 


Pili 500 


128 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,9 


3;Eg 


K 


8.635.200 


Omnibook 900 f1980w 


Pili 650 


64 


12 


Tft 13,3 


-1024x768 


Opz. 


Li-ion 


1,81 


1;Eg 


K 


8.654.400 


Omnibook 900 f1979n 


Pili 600 


128 


6 


Tft 13,3 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,9 


3;Eg 


K 


8.691.000 


Omnibook 6000 f2079k 


Pili 600 


128 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,27 


3;Eg 


K 


8.799.000 


Omnibook 4150 f2000k 


Pili 500 


128 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,9 


3;Eg 


K 


8.887.800 


Omnibook 6000 f2083w 


Pili 650 


128 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,27 


3;Eg 


K 


9.280.800 


Omnibook 4150 f1660w 


PII400 


64 


6,4 Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,9 


3;Eg 


K 


9.360.000 


Omnibook 6000 f2083k 


Pili 650 


128 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,27 


3;Eg 


K 


9.533.400 


Omnibook 6000 f2090w 


Pili 700 


128 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Li-ion 


2,27 


3;Eg 


K 


9.875.000 


Omnibook 6000 f2090k 


Pili 700 


128 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Li-ion 


2,27 


3;Eg 


K 


10.085.000 


Omnibook 4150 f1649k 


Pili 500 


64 


12 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Li-ion 


2,9 


3;Eg 


K 


10.127.400 



Cpu: C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amd - Garanzia I = I anno dal fornitore; Is = 1 anno dal cliente; 
2 = 2 anni dal fornitore; 2s = 2 anni dal cliente; 3 = 3 anni dal fornitore; 3s = 3 anni dal cliente; Eg = Estensione garanzia; Gi = Garanzia 
internazionale; J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate. 
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Lettore Batteria Peso Garanzia Prezzo Iva 



0mnibook4150f1649k 


Pili 500 


64 


12 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Li 


-lon 


2,9 


3;Eg 


K 


10.127.400 


Omnibook 6000 f2087w 


Pili 700 


128 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Li 


-ion 


2,27 


3;Eg 


K 


10.626.000 


Omnibook 6000 f2087w 


Pili 700 


128 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Li 


-ion 


2,27 


3;Eg 


K 


10.626.000 


Omnibook 6000 F2182k 


Pili 800 


128 


20 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd8 


Li 


-ion 


2,27 


3;Eg 





10.694.500 


Omnibook 4150 f1662w 


Pili 450 


64 


12 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Li 


-ion 


2,9 


3;Eg 


K 


10.706.400 



Thinkpad 
Thinkpad 



i 1200 Ti021it 
i 1200 Ti023it 



C500 
C500 



32 
64 



Thinkpad A20mA2011it 



6 Hpa 12,1 

6 Hpa 13- 



- 800x600 
800x600 



ed rom 
ed rom 



Nimh 
Nimh 



2,7 
2,7 



C500 64 6 Tft 12,1 -800x600 cdrom Li-ion 2,7 



Thinkpad 
Thinkpad 
Thinkpad 
Thinkpad 



i 1300 Ti033it 

A20mA2012it 
A20mA2021it 
A20m A2022it 



C 500 64 

C 500 64 

Pili 500 64 

Pili 500 64 



6 Tft 12,1 

6 Tft 12,1 

6 Tft 12,1 

6 Tft 12,1 



800x600 
800x600 
800x600 
800x600 



ed rom 
ed rom 
ed rom 
ed rom 



Nimh 
Li-ion 
Li-ion 
Li-ion 



2,7 
2,7 
2,7 
2,7 



Thinkpad 240 e 24041 it 



C400 64 12 Tft 10,4 -800x600 Opz Li-ion 1,35 



Thinkpad 
Thinkpad 
Thinkpad 
Thinkpad 



i 1300 Ti037it 

A20mA2031it 
240 e 24061 it 
A20m A2032it 



C 500 64 

C 500 64 

Pili 500 64 

C 500 64 



12 Tft 13,3 - 

12 Tft 15,0- 

12 Tft 10,4- 

12 Tft 15,0 - 



1024x768 
1024x768 
800x600 
1024x768 



ed rom 
ed rom 
Opz 
ed rom 



Nimh 
Li-ion 
Li-ion 
Li-ion 



2,7 
3,1 
1,5 
3,1 



Thinkpad 240 e 24062it 



Pili 500 64 12 Tft 10,4 -800x600 Opz Li-ion 1,5 



Thinkpad 
Thinkpad 
Thinkpad 



390 X 390Loit 
600x 6003eit 
390 X 390L2ÌCJ 



Pili 450 64 
Pili 450 64 
Pili 450 64 



12 Tft 14,1 - 
6 Tft 13,3- 
12 Tft 14,1 - 



1024x768 
1024x768 
1024x768 



ed rom 
ed rom 
dvd 



Nimh 
Li-ion 
Nimh 



3,4 

2,25 

3,4 



Thinkpad 570 5705ait 



Thinkpad 570 5705bit 



Pili 450 64 6 Tft 13,3 -1024x768 opz Li-ion 1,78 3 



Pili 450 64 6 Tft 13,3 -1024x768 opz 



Li-ion 1,78 3 K 



Thinkpad 
Thinkpad 
Thinkpad 



A20m Ta04ait 
600x 6004eit 
A20m Ta04cit 



Pili 600 64 
Pili 500 64 
Pili 600 64 



12 Tft 14,1 - 
12 Tft 13,3- 
12 Tft 14,1 - 



1024x768 
1024x768 
1024x768 



dvd 

ed rom 
dvd 



Li-ion 
Li-ion 
Li-ion 



3,1 

2,25 

3,1 



Thinkpad 390 X 390moit 



Pili 500 64 12 Tft 15,0 -1024x768 cdrom Nimh 3,4 



Thinkpad 600x6008pit 



Pili 500 64 12 Tft 13,3 -1024x768 cdrom Li-ion 2,25 



Thinkpad 
Thinkpad 
Thinkpad 



600x 6005eit 
570 5706ait 
570 5706bit 



Pili 500 64 
Pili 500 64 
Pili 500 64 



12 Tft 13,3- 
12 Tft 13,3- 
12 Tft 13,3- 



1024x768 
1024x768 
1024x768 



Thinkpad A20mTa2041it 



ed rom 

opz 

opz 



Li-ion 
Li-ion 
Li-ion 



2,25 
1,78 
1,78 



Pili 700 64 12 Tft 14,1 -1024x768 cdrom Li-ion 3 



Thinkpad 
Thinkpad 
Thinkpad 
Thinkpad 



A20m Ta2042it 
600x 6005f it 
600x 6005fit 
600x 6009f it 



Pili 700 64 

Pili 650 64 

Pili 650 64 

Pili 850 64 



12 Tft 14,1 - 

12 Tft 13,3- 

12 Tft 13,3- 

12 Tft 13,3- 



1024x768 
1024x768 
1024x768 
1024x768 



ed rom 
dvd 
dvd 
ed rom 



Li-ion 
Li-ion 
Li-ion 
Li-ion 



3 

2,25 
2,25 
2,25 



Thinkpad A20p Ta06ait 



Pili 750 128 20 Tft 15,0 -1024x768 dvd 



Li-ion 3,4 



Thinkpad A20p Ta06cit 



Sat 1670 Cds PS167E19886 



Pili 750 128 20 Tft 15,0 -1024x768 dvd 



Li-ion 3,4 



C550 32 6 Dstn 12,1 -800x600 ed rom Li-ion 2 



SAT1710Cds PS171E-0IJ93 



C600 32 6 Dstn 12,1 -800x600 ed rom Li-ion 2 



SAT1730Cds PS173E-0IJ93 C 650 64 6 Tft 12,1 - 800x600 cdrom Li-ion 2 

Sat 1690 Cdt PS169E-49986 C 600 64 6 Tft 12,1 - 800x600 cdrom Li-ion 2 
Sat. Pro 4200 Ps429e-o9152-it C 550 64 6 Dstn 13,3 - 800x600 ed rom Li-ion 3,17 



Sat. Pro 4300 PS434E-0e152 Pili 650 64 6 Tft 14,1 - 1024x768 ed rom Li-ion 3,17 



Sat. Pro 4300 PS431E-29152 C 600 64 10 Dstn 13,3 - 800x600 ed rom Li-ion 3,17 



Sat. Pro 4200 Ps429e-od152-it C 550 64 6 Tft 14,1 - 1024x768 ed rom Li-ion 3,17 
Sat 2800 - 1000DVD PS280E-9G5C3 C 650 64 6 Tft 12,1 - 800x600 cdrom Li-ion 3,1 
Portégé 3410CT Pp341E-2K282 C 400 64 6 Tft 1 0,4 - 800x600 ed rom Li-ion 1 ,55 



Sat. Pro 4200 Ps428e-0e152-it C 550 64 6 Tft 14,1 - 1024x768 ed rom Li-ion 3,17 



Portégé 3440CT Pp344E-2Pu82 Pili 500 64 6 Tft 1 1 ,3 - 1 024x768 cdrom Li-ion 1,55 

Tecra 8100 Pt810E-32152 Pili 600 64 6 Tft 13,3 - 1024x768 dvd Li-ion 2,7 

Sat. Pro 4300 PS432E-0e152 Pili 600 64 6 Tft 14,1 - 1024x768 ed rom Li-ion 3,17 

Sat. Pro4300PS434E-2E152 Pili 650 64 10 Tft 14,1 - 1024x768 cdrom Li-ion 3,17 



Tecra 8100 Pt810E-21152t 



Pili 600 64 6 Tft 13,3 -1024x768 cdrom Li-ion 2,7 3 



Sat 2770 Xdvd PS277E-6MC83 Pili 650 128 12 Tft 14,1 - 1024x768 dvd Li-ion 3,1 

Portégé 3480CT Pp344E-2Pu82 Pili 600 64 12 Tft 1 1 ,3 - 1 024x768 dvd Li-ion 2 

Sat.Pro4300PS436E-3E152 Pili 700 64 12 Tft 14,1 - 1024x768 dvd Li-ion 3,17 

Sat 2800 - PS280E-Eqqc3 Pili 650 128 20 Tft 15 -1024-768 cdrom Li-ion 3,1 



Portégé 7200CT Pp720E-6390L Pili 600 64 12 Tft 13,3 - 1024x768 dvd 



Li-ion 2 



Tecra 8100 Pt810E-49Cf 2 



Pili 800 128 20 Tft 14,1 -1024x768 dvd 



Li-ion 2,7 3 



2.880.000 
3.360.000 



4.152.000 



4.188.000 
4.416.000 
4.824.000 
5.066.400 



5.328.000 



5.400.000 
5.664.000 
5.856.000 
5.904.000 



6.096.000 



6.336.000 
6.504.000 
6.624.000 



6.648.000 



6.648.000 



6.888.000 
7.056.000 
7.152.000 



7.176.000 



7.296.000 



7.512.000 
7.536.000 
7.776.000 



8.328.000 



8.568.000 

9.984.000 

9.984.000 

10.248.000 



11.040.000 



11.280.000 



2.816.400 



2.848.800 



3.837.600 
3.898.800 
4.038.000 



4.278.000 



4.488.000 



4.498.800 
4.899.600 
5.238.000 



5.538.000 



5.688.000 
5.988.000 
5.998.800 
6.588.000 



6.738.000 



6.888.000 
7.488.000 
7.488.000 
8.088.000 



8.988.000 



Portégé 7200CT Pp722E-H390L Pili 650 64 12 Tft 13,3 - 1024x768 dvd Li-ion 2 1 o 9.738.000 

Tecra 8100 R810E-43C52 Pili 650 64 20 Tft 14,1 - 1024x768 dvd Li-ion 2,7 3 o 9.738.000 

Tecra 8100 Pt810E-16Cf2 Pili 700 128 12 Tft 14,1 - 1024x768 dvd Li-ion 2,7 3 J 10.488.000 



11.988.000 



Cpu: C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amd - Garanzìa I = I anno dal fornitore; Is = I anno dal cliente; 
2 = 2 anni dal fornitore; 2s = 2 anni dal cliente; 3 = 3 anni dal fornitore; 3s = 3 anni dal cliente; Eg = Estensione garanzia; Gi = Garanzia 
internazionale; J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate. 



r 



vanno preferite quelle al Litio, 
più leggere e durature. Inoltre è 
bene preferire i modelli in cui è 
possibile alloggiare un secondo 
accumulatore all'interno e la 
ricarica può essere effettuata a 
computer acceso. Sono inoltre 
in commercio batterie 
supplementari da collegare alla 
presa di alimentazione così da 
raggiungere autonomie 
abbondantemente superiori 
alle 20 ore. Il futuro invece 
sarà delle batterie ai polimeri di 
Litio, più leggere e più potenti 
degli accumulatori attuali. 
Attualmente la fase di 
sperimentazione di queste 
innovative batterie è giunta alla 
fase finale e i maggiori 
produttori stanno per iniziare la 
progettazione dei modelli da 
montare di serie sulle versioni 
hi-end. 

Infine va attentamente scelto il 
tipo e la dimensione dello 
schermo, tenendo presente 
che questo componente riesce 
a influire anche per il 40 per 
cento sul prezzo finale del 
notebook. I display sono 
classificati in modelli a matrice 
passiva (Dstn) e attiva (Tft). I 
primi sono decisamente più 
economici ma presentano due 
problemi. Innanzitutto se si 
guarda lo schermo da 
angolazioni lontane da quella 
frontale si osserva l'inversione 
dei colori. Inoltre ai movimenti 
degli oggetti segue un 
fastidioso effetto scia. I display 
a matrice attiva invece 
risolvono i due problemi 
precedenti offrendo in più 
colori brillanti e precisi. 
Ogni schermo nasce con una 
risoluzione ottimale, 800 per 
600 per i modelli fino 13 
pollici, 1.024 per 768 per i 
modelli da 14 pollici e 
addirittura risoluzioni superiori 
per diagonali maggiori. Cercare 
una risoluzione maggiore di 
quella consentita è impossibile 
a meno di far scorrere il 
desktop di Windows in 
orizzontale e in verticale. 
Generalmente valori intorno a 
13 pollici sono più che 
accettabili. 

Il futuro in questo campo 
riserva l'aumento della densità 
dei pixel. Infatti senza 
oltrepassare il limite dei 15 
pollici oltre il quale un portatile 
cesserebbe di essere tale, si 
potranno raggiungere 
risoluzioni massime di 1.600 
per 1.200 punti, fino ad oggi 
visualizzabili solamente su 
costosi e ingombranti monitor 
da 19 o 21 pollici. 
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Vibrant Vm91 



Distributore: Athena 



NOVITÀ I I Acer 99SI 



Provato sul n° 57 



Questo monitor ci ha particolarmente colpito per il prezzo basso per la 

categoria: solo 849.000 lire, pah a quello di alcuni 17". A una simile 

cifra ci si aspetta un prodotto con molti compromessi qualitativi, e 

invece il monitor Vibrant si è mostrato in grado di rendere immagini 

molto contrastate, con colori "vibranti" (come comunica il nome stesso) 

e geometria perfetta. Unico difetto qualitativo una griglia troppo visibile, 

che rende le immagini un po' scure e diminuisce la definizione, oltre 

naturalmente alla curvatura 

dello schermo, che è 

tradizionale e non piatto come 

proposto oggi dalle case più 

blasonate. Anche aumentando 

la risoluzione a 1.600 per 1.200 

l'immagine ha sempre mostrato 

una ottima qualità, così come 

ben organizzato è il menu 

dell'Osci. I controlli invece non 

sono comodissimi in quanto i 

pulsanti - tutti uguali - possono 

confondere facilmente. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 849.000 





SCHEDA TECNICA 

Distributore: Athena 

tei. 019.21.60.91 

www.athena.it 

Pollici: 19, visibili 18 

Tecnologia cinescopio: Crt short 

neck, Shadow mask 

Dot (Stripe) Pitch: 0,26 



Risoluzione massima: 

1.600 per 1.200 a 75 Hz 

Ref resh massimo a 1.024 per 768: 

118 Hz 

Certificazioni: Tco '95 

Peso (Kg): 195 

Garanzia: 3 anni on site 



Produttore: Acer 



NOVITÀ 



Provato sul n° 57 



Se non avesse un tubo tradizionale, curvo su ambedue gli assi, sarebbe 

quasi perfetto. La curvatura "vecchio stile" rende ovviamente meno 

naturali le immagini. E fa quasi "impressione" vedere un monitor con un 

tubo dall'aspetto "superato" e dal prezzo di circa 1.300.000 lire fornire 

immagini contrastate e caratteri leggibilissimi anche alla risoluzione di 

1.600 per 1.200. Dolenti note invece per l'Osd, scomodo da usare con 

pulsanti tutti uguali che confondono e troppi passaggi per muoversi da 

un controllo all'altro. Lelettronica 

permette di raggiungere 

frequenze di refresh leggermente 

più elevate degli altri contendenti, 

e il range di temperatura colore 

raggiunge gli 11.000° K contro gli 

usuali 9.300 della concorrenza. 

Opzionalmente si può avere un 

hub Usb montato nella base 

basculante. Il monitor è 

abbastanza leggero ed è del tipo 

short neck, dunque poco 

ingombrante in profondità. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.318.000 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Acer 

tei. 039.60.84.487 

www.acer.it 

Pollici: 19, visibili 18 

Tecnologia cinescopio: Crt short 

neck, Shadow mask 

Dot (Stripe) Pitch: 0,25 



Risoluzione massima: 

1.600 per 1.200 a 78 Hz 

Refresh massimo a 1.024 per 768: 

121 Hz 

Certificazioni: Tco '99 

Peso (Kg): 21 

Garanzia: 3 anni, 1 on site 



GeoVtlSO 



Produttore: Monoliti! 



NOVITÀ I I Philips 150B 



Provato sul n° 57 



Monolith ha presentato la nuova linea di monitor a cristalli liquidi Geo. 

Il design è sobrio ed elegante e comprende nella parte anteriore due 

altoparlanti. Lo schermo ha una risoluzione massima di 1.024 per 768 

pixel, la dimensione del punto è di 0,29 mm e l'ingresso del segnale è 

in analogico. Il menu dei comandi risulta di facile utilizzo, comprende 

anche la regolazione dell'audio ed è in lingua italiana. 

Anche il manuale compreso della confezione è in lingua italiana ed è 

particolarmente dettagliato. I colori, anche regolando i valori, non 

risultano particolarmente vivaci. In particolare con le foto, l'immagine 

tende a essere leggermente patinata e la resa delle tinte cromatiche^ 

poco naturale. Il contrasto è buono ma 

non ottimo, non permettendo così di 

visualizzare al meglio le zone troppo 

chiare oppure troppo scure. 

Lo schermo purtroppo non risulta 

uniformemente illuminato: il bianco 

non appare nitido ma tende 

leggermente all'azzurrino. A parte 

questi piccoli nei, lo schermo non 

presenta altri difetti particolare. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 2.148.000 



SCHEDA TECNICA 
Produttore: Monolith 
tei. 800.38.59.11 
www.e-geo.net 
Pollici: 15 
Ingressi: Vga 

Risoluzione massima: 1.024 
per 768 



' 



Dot Pitch: 0,29 mm 

Dimensioni: 408 per 388 per 175 

millimetri 

Peso (Kg): 6,9 

Controllo emissioni: Tco 99 

Garanzia: 2 anni con consegna a 

carico del produttore 



Produttore: Philips 




NOVITÀ 



Provato sul n° 57 



Il modello 150B della Philips è un ottimo monitor Lcd, che in prova ha 
mostrato grande luminosità e contrasto, ma soprattutto una superba 
definizione, con una leggibilità dei caratteri ai massimi riscontrati. 
Anche la riscalatura delle risoluzioni inferiori è eccellente, solo l'angolo 
di visuale non si è dimostrato dei migliori. L'hub usb è solo opzionale. 
Lingresso è un tradizionale Vga. Abbiamo molto apprezzato la 
comodità di utilizzo dell'Osci, con menu che intelligentemente si 
riportano sulle selezioni più ovvie senza macchinosità. 
Scomodissima invece la procedura di collegamento dei cavi: si deve 
smontare il pannello posteriore usando una moneta, ed è 
necessario forzare rischiando di 
rompere i dentini. Ma a parte questi 
particolari, ci troviamo di fronte a un 
modello dal rapporto qualità prezzo 
decisamente interessante e con una 
garanzia che, a detta di Philips, in 48 
ore ci sostituisce l'esemplare difettoso. 
Credo che questa opportunità interessi 
molto quelle persone che non possono 
permettersi di restare senza monitor 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 2.520.000 



[@ 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Philips 
tei. 02.67.521 
www.philips.it 
Pollici: 15 
Ingressi: Vga 
Contrasto: 250 1 
Angolo Visuale: V110°H150° 



Dot pixel Pitch: 0,297 
Ingressi: Vga 
Rotazione verticale: No 

Peso: 5,3 Kg 
Certificazioni: Tco'99 
Garanzia: 3 anni on site con 
sostituzione in 48 ore 
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Monitor 



La tendenza che va notata 
nel settore dei monitor a tubo 
catodico è la lenta e graduale 
migrazione verso i modelli a 
schermo perfettamente piatto. 
Si tratta del perfezionamento 
della tecnologia Crt la quale 
inizialmente prevedeva uno 
schermo che era una porzione 
di sfera (bombato quindi in 
senso orizzontale e verticale). 
Successivamente il raggio di 
questa curvatura è stato 
aumentato, per avere minor 
distorsione dell'immagine negli 
angoli, e Sony ha brevettato 
la tecnologia Trinitron, con cui 
viene offerto all'utente uno 
schermo che è una sezione 
di cilindro (la bombatura rimane 
solamente in orizzontale). 
Attualmente molti produttori 
hanno affinato le proprie 
tecnologie e siamo giunti 
ad avere un'offerta che per il 50 
per cento è rappresentata 
da schermi piatti. Le tecniche 
per ottenere questo risultato 
sono molteplici. Ma sopra tutte 
vanno preferite quelle Samsung 
(Lft) e Sony (Fd) in grado 
di offrire immagini nitide 
e completamente prive 
di distorsioni. I prezzi dei nuovi 
display sono ancora più alti 
rispetto ai monitor tradizionali, 
ma è un piccolo sacrificio 
che ci sentiamo di consigliare 
poiché il miglioramento 
è davvero consistente. 

Tecnologia short neck 

L'alternativa allo schermo piatto, 
sempre restando nel campo dei 
monitor a tubo catodico, 
è rappresentata dalle versioni a 
collo corto, short neck. In questo 
caso i benefici derivano dal 
minor consumo di spazio e da 
una bombatura dello schermo 
molto bassa in funzione di un 
angolo di curvatura che a conti 
fatti risulta molto alto. Grazie a 
una serie di specchi infatti questi 



Listini 




Per il rilevamento di questo mese sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother; Canon, Cdc, Centro HI, Comex, Compaq, 
Compass, Compuprint, Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, Facal, 
Frael, Fujitsu-Siemens, Geo, Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, 
Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer, Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 



Modello Diag. Tipo Risoluzione Dot pitch Frequenza Certificazioni Peso Garanzia 

I display (mm) verticale (Hz) (Kg) 



Acer Tel 039/60.84.487 - www.acer.it 



Acer 99sl Tco95 
Acer F450 



19" Crt 
14,1" Lcd 



1600x1200 0,26 
1024x768 0,279 



50-160 
ne 



Mpr II; Tco95 ne 

Tco99 5,5 



1s;2 
1s;2 



Athena Tel 019/21.60.91 - www.athena.it 



531X 
712B 



15" Crt 1024x768 0,28 
17" Crt 1280x1024 0,29 



ne 
ne 



ne 
Mprl 



ne 1S;2 o 
ne 1S;2 k 



T3307lt 

T31H2NÌt 

T31G2NÌt 



Prezzo Iva 
inclusa 



Acer 54e 


15" 


Crt 


1024x768 


0,28 


50-120 


Mpr II 


ne 


1s;2 


K 


406.800 


Acer 58c 


15" 


Sn 


1280x1024 


0,28 


50-120 


Mpr II 


ne 


1s;2 


K 


466.800 


Acer 58c Tco95 


15" 


Sn 


1280x1024 


0,28 


50-120 


Mpr II 


ne 


1s;2 


K 


502.800 


Acer G772 Tco99 


17" 


Sn 


1280x1024 


0,25 


50-120 


Mpr II; Tco99 


ne 


1s;2 


K 


658.800 


Acer 77xe 


17" 


Crt 


1280x1024 


0,27 


50-120 


Mpr II; Tco95 


ne 


1s;2 


K 


550.800 


Acer P791 Tco99 


17" 


Dia 


1600x1200 


0,25 


50-160 


Mpr II; Tco99 


ne 


1s;2 


K 


958.800 


Acer 78c Tco95 


17" 


Crt 


1600x1200 


0,25 


50-120 


Mpr M;Tco95 


ne 


1s;2 


K 


778.800 



1.318.800 
2.158.800 



Vibrant Vm71 17" Crt 1280x1024 


0,27 


50-120 


Mpr II 


ne 


1 


K 


503.000 


Vibrant Vm71 Tco99 17" Crt 1280x1024 


0,27 


50-120 


Mpr II; Tco99 


ne 


1 


K 


537.000 


Vibrant Vm91 19" Sn 1600x1200 


0,26 


50-120 


Mpr II 


ne 


1 


K 


849.000 


Compaq Tel 02/57.59.01 - www.compaq.it 


S510 15" Fsq 1024X768 


0,25 


50-160 


Mpr M/Tco99 


NC 


1S;2 





556.800 



V1100 21" Sn 1600x1200 0,23 


50-160 


Mpr M/Tco99 


19,8 


1S;2 L 


2.218.000 


Daewoo (Executive) Tel. 0331/57.28 www.executive.it 


150X 15" Crt 1024x768 0,28 


ne 


Mpr II 


ne 


1S;2 o 


368.400 



392.400 
540.000 



902D-99 


19" 


Crt 


1280x1024 


0,28 


ne 


Mpr N;Tco99 


ne 


1S;2 


K 


1.088.400 


Hyundai Tel 06/72.32.264 - 


www.hyndai.it 
















V570 


15" 


Ds 


1280x1024 


0,28 


50-150 


Tco99 


ne 


1 





462.000 


V770 


17" 


Ds 


1600x1200 


0,26 


50-120 


ne 


ne 


1 





712.800 


F8790d 


17" 


Fsq 


1600x1200 


0,2 


20-150 


Mpr II; Tco99 


ne 


1 





810.000 


P910 


19" 


Ds 


1600x1200 


0,26 


50-150 


Mpr II; Tco99 


ne 


1 





1.080.000 


F910 


19" 


Fsq 


1600x1200 


0,25 


20-150 


Mpr II; Tco99 


ne 


1 





1.334.400 


P210 


21" 


Ds 


1600x1200 


0,25 


50-150 


Mpr II; Tco99 


ne 


1 





2.174.400 


Lm1510 


15,1 


1 Lcd 


1024x768 


0,279 


43-85 


ne 


ne 


1 





2.820.000 


Hewlett Packard Tel 02/92. 12.27. 70 - www.italy.hp.com 


Hp vm D2828A 


15" 


Crt 


1024x768 


0,28 


85 


Mpr II 


13 


1s;2 


K 


478.800 


Hpvmd8901a 


17" 


Crt 


1280x1024 


0,26 


60 


Mpr Il/Il l/Tco95 17,3 


1s;2 


K 


721.200 


Hp vm d8900a 


17" 


Crt 


1600x1200 


0,28 


60 


Mpr M/lll/tco95 


17 


1s;2 


K 


844.800 


Hp vm d2842a 


19" 


Crt 


1600x1200 


0,28 


75 


Mpr II/III/TC099 24 


1s;2 


K 


1.254.000 


Hp mmd8910a 


19" 


Crt 


1600x1200 


0,25 


85 


Mpr Il/Il l/Tco99 20,2 


1s;2 


K 


1.533.600 


Hp pm d2847a 


21" 


Trn 


1800x1440 


0,25 


80 


Mpr M/Tco99 


23 


1s;2 


K 


2.730.000 


Hp p1120 


21" 


Trn 


1600x1200 


0,24 


85 


Mpr II/III/TC099 ne 


1s;2 





2.839.200 


Hitachi - (Essedi Shop) Tel 055/32.26.622 - www.hitachimonitors.com 


- www.essedi.it 










Cm615et 


17" 


Crt 


1280x1024 


0,21 


75-160 


Tco99 


15,2 


1 


K 


646.800 


Cm715ET 


19" 


Crt 


1600X1200 


0,21 


75-160 


Tco99 


20 


1 





1.138.800 


Cm 769et 


19" 


Crt 


1600X1200 


0,21 


75-160 


Tco99 


20 


1 





1.602.000 



811 etm 


21" Fsq 


1600x1200 


0,21 


50-160 


Tco95 


20,2 


1 


K 


2.377.200 


813 etm 


21" Fsq 


1856x1392 


0,21 


50-160 


Tco95 


20,2 


1 


K 


2.496.000 


SsLc150Cml150 


15" Lcd 


1024x768 


0,297 


75 


Tco95 


4 


1 


K 


2.872.800 


Ibm Tel 800/01.63.38 


- www.ibm.it 


















T31E2Nit 


15" Fsq 


1024x768 


0,28 


50-120 


Tco99 


12,2 


3 


K 


432.000 



15" Fsq 800x600 0,28 50-120 Mpr II 14,5 3 o 432.000 

15" Fsq 1024x768 0,28 50-120 Tco99 12,2 3 K 456.000 

15" Fsq 1024x768 0,28 50-120 Tco99 12,2 3 456.000 



T32j3Nit 


17" 


Fsq 


1024x768 


0,27 


50-160 


Mpr II 


16,5 


3 


K 


672.000 


T3203Nit 


17" 


Fsq 


1024x768 


0,27 


50-160 


Mpr II 


16,5 


3 


K 


672.000 


T32K3Nit 


17" 


Fsq 


1024x768 


0,27 


50-160 


Tco95 


16,5 


3 


K 


696.000 


T3293Nit 


17" 


Fsq 


1024x768 


0,27 


50-160 


Tco99 


16,5 


3 


K 


696.000 


T274Ait 


17" 


Fsq 


1280x1024 


0,28 


50-160 


Tco95 


18,5 


3 





864.000 



T494Anit 19" Fsq 1280x1024 


0,25 


50-160 


Tco95 


22,1 


3 


K 


1.344.000 


T5263Nit 21" Trn 1600x1200 


0,26 


50-160 


Tco99 


18,5 


3 





2.592.000 


Lg Electronics Tel 02/26.96.81 - www.lge.it 


520SI 15" Fsq 1024x768 


0,28 


50-90 


Mpr II 


12,7 


3s 


K 


359.000 



Tipo di display: Crt = Tubo catodico standard; Fla = Flatron; Fsq = Fiat square; Dia = Diamondtron; Trn = Trinitron; Inv = 
Invar; Sn = Short neck; Tft = Lcd a matrice attiva; Tm = Tension Mask; Garanzia: 1 = 1 anno; Is = 1 anno presso il cliente; 2 = 2 
anni; 2s = 2 anni presso il cliente; 3=3 anni; 3s = 3 anni presso il cliente; Eg = Estensione garanzia Controlli: Osd = On 
Screen Display; Dig = Digitale; A = Analogico. J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova 
immissione, oppure caratteristiche variate. 
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Listini 



* 



Diag. Tipo Risoluzione Dot pitch Frequenza Certificazioni Peso Garanzia 
display (mm) verticale (Hz) (Kg) 



57m 
77m 
795sc 



15" 
17" 
17" 



795ftplus Usb 



Fsq 1280x1024 
Fsq 1280x1024 
Fsq 1600x1280 



0,28 
0,28 
0,26 



50-110 
J30 
50-200 



17" Fla 1600x1280 0,24 



Mitsubishi Tel 800/27.59.02 - www.mitsubishi.com 



Sd-5944c Scan50 15 
Sd-5944Cm Scan 50m 15 
Sd-7704cm Scan 70m 17" 



Inv 1280x1024 
Inv 1280x1024 
Inv 1280x1024 



0,28 
0,28 
0,28 



50-160 

50-100 
50-100 
50-100 



Mprl 
Mprl 
Mprl 



14,9 3s L 
19,5 3s K 
18 3s K 



Tco95 



21 3s 



Tfv-6708 Plus 71 



17" Dia 1280x1024 0,28 50-130 



Tco95 13 3 

Mprll 13 3 

Mpr II/TCQ95 17 3 



Mpr II/TCQ95 21 



Ms75F Ultrapiatto 17" 
Fe700 \T_ 

Fe700m 17" 



Samsung Electronics Italia Tel 199/153. 153 - www.samsung-italia.com 



Sm950p-T 



19" Crt 1600x1200 0,26 



75 



Tco99 



3s 



Sm1100p 



21" Crt 1600x1200 0,26 



75 



Tco99 



3s 



Sony Tel 02/61.83.81 - www.sony.com 



Cpde-400e 
Cpd-G400 



19" 
19" 



Trn 
Trn 



1600x1280 
1600x1280 



0,25 
0,25 



48-120 
48-160 



Tc095 
Tco95 



26 
25 



Prezzo Iva 
inclusa 



775n 


17" 


Fsq 


1280x1024 


0,28 


50-160 


Tco95 


17 


3s 


K 


369.000 


550m 


15" 


Fsq 


1024x768 


028 


50-90 


Mprll 


14,2 


3s 


L 


389.000 


575c 


17" 


Fsq 


1280x1024 


0,28 


60 


Tco96 


18 


3s 


K 


429.000 



449.000 
659.000 
769.000 



979.000 

480.000 
516.000 
804.000 



948.000 



Tfv-8705 Plus 72 


17" Dia 


1280x1024 


0,28 


50-130 


Mpr M/Tco95 


20 


3 


K 


1.188.000 


Fft9905 Scan 90e 


19" Inv 


1600x1200 


0,25 


50-152 


Mpr M/Tco95 


22,5 


3 


K 


1.500.000 


Nf J9905 Pro 900u 


19" Dia 


1600x1200 


0,25 


50-152 


Mpr M/Tco95 


26 


3 


K 


1.860.000 


\Nec Tel 800/01.02.67 


- www.nec.it 


















V72 


17" Crt 


1280x1024 


0,28 


65-109 


Mprll 


Ne 


3 


K 


636.000 



Crt 1280x1024 0,25 55-120 Mprll Ne 3 o 864.000 

Unf 1280x1024 0,25 55-110 Mpr II Tco95 Ne 3 K 864.000 

Unf 1280x1024 0,25 55-110 Tco99 Ne 3 K 948.000 



Fe750 


17" 


Unf 


1600x1200 


0,25 


55-110 


Tco95 


Ne 


3 


K 


984.000 


V921 


19" 


Fsq 


1600x1200 


0,26 


77-152 


Tco99 


Ne 


3 


K 


1.140.000 


Fe950 


19" 


Unf 


1600x1200 


0,25 


77-152 


Tco99 


Ne 


3 


K 


1.320.000 


Ms95F 


17" 


Crt 


1600x1200 


0,26 


50-110 


Tco99 


Ne 


3 





1.332.000 


Fp950 


19" 


Unf 


1920x1440 


0,25 


88-160 


Tco95 


Ne 


3 


K 


1.860.000 


Fe1250 


21 


Unf 


1920x1440 


0,25 


88-160 


Tco99 


Ne 


3 


K 


2.628.000 


Fp1350 


22" 


Unf 


1920x1440 


0,25 


88-160 


Tco99 


Ne 


3 


K 


2.940.000 


Lcd1525X 


15" 


Lcd 


1024x768 


0,297 


56-75 


ne 


4,5 


3 





3.480.000 



Nokia (Viewsonlc) Tel 02/95255254 - www.nokia.it 


E50 


15" 


Fsq 


1024x768 


0,28 


70 


Mprll 


ne 





441.600 


G655/G55 


15" 


Fsq 


1024x768 


0,27 


87 


Tco99 


ne 





490.800 


E70 


17" 


Fsq 


1024x768 


0,27 


87 


Mprll 


ne 





643.200 


E71 


17" 


Fsq 


1024x768 


0,27 


87 


Tco99 


ne 





705.600 


E70f 


17" 


Pf 


1024x768 


0,25 


87 


Tco99 


ne 





778.800 


GS773 


17" 


Fsq 


1024x768 


0,26 


87 


Tco99 


ne 





925.200 


Pf775 


17" 


Pf 


1280x1024 


0,25 


90 


Tco99 


ne 





1.059.600 


Pf77 


17" 


Pf 


1600x1200 


0,25 


77 


Tco99 


ne 





1.190.400 


E790 


19" 


Fsq 


1600x1200 


0,26 


76 


Tco99 


ne 





1.196.400 


GS790 


19" 


Sn 


1600x1200 


0,26 


76 


Tco99 


ne 





1.333.200 


G810 


21" 


Fsq 


1600x1200 


0,25 


76 


Tco99 


ne 





2.404.800 


GS815 


21" 


Sn 


1920x1440 


0,25 


80 


Tco99 


ne 





2.734.800 


Philips Tel 02/67.521 


- www.philips.it 












105S 


15" 


Fsq 


1280x960 


0,28 


50-160 


Mprll 


17,05 


K 


411.600 


107s 


17" 


Fsq 


1280x1024 


0,28 


50-160 


Mprll 


17,05 


K 


630.000 


107b 


17" 


Fsq 


1280x1024 


0,26 


50-160 


Tco99 


16,04 


K 


872.400 


107p 


17" 


Fsq 


1920x1440 


0,25 


50-160 


Tco99 


20,09 


K 


1.020.000 


109S 


19" 


Fsq 


1920x1440 


0,27 


50-160 


Tco99 


21,05 


K 


1.146.000 


140S1m 


17" 


Lcd 


1024x768 


0,279 


75 


Tco99 


ne 


K 


2.244.000 


150B 


15" 


Lcd 


1024x768 


0,26 


50-160 


Tco99 


ne 


K 


2.520.000 


Br.181as 


18" 


Lcd 


1280x1024 


0,279 


75 


Tco99 


ne 




8.040.000 



Sm550s 


15" 


Crt 


1024x768 


0,28 


75 


ne 


ne 


3s 


K 


386.400 


Sm550S-T 


15" 


Crt 


1024x768 


0,28 


75 


Tco95 


ne 


3s 


K 


411.600 


Sm550B-T 


15" 


Crt 


1024x768 


0,28 


75 


ne 


ne 


3s 


K 


448.800 


Sm550Ms 


15" 


Crt 


1024x768 


0,28 


75 


ne 


ne 


3s 


K 


448.800 


Sm750s 


17" 


Crt 


1280x1024 


0,28 


75 


ne 


ne 


3s 


K 


630.000 


Sm750s-T 


17" 


Crt 


1280x1024 


0,28 


75 


Tco99 


ne 


3s 


K 


660.000 


Sm750p-T 


17" 


Crt 


1600x1200 


0,26 


75 


Tco99 


ne 


3s 


K 


920.400 


Sm750Ms-T 


17" 


Crt 


1280x1024 


0,28 


75 


Tco99 


ne 


3s 


K 


718.800 



1.216.800 



2.275.200 



Cpde-100P 


15" 


Trn 


1280x1024 


0,25 


48-120 


TC099 


15 3 


L 


540.000 


Cpde-220e 


17" 


Trn 


1280x1024 


0,25 


48-120 


Tc095 


18,1 3 


L 


972.000 


Cpd-G215 


17" 


Trn 


1280X1024 


0,24 


50-120 


TC099 


18,1 3 


L 


1.128.000 



1.548.000 
1.872.000 



Tipo di display: Crt = Tubo catodico standard; Fla = Flatron; Fsq = Fiat square; Dia = Diamondtron; Trn = Trinitron; Inv = 
Invar; Sn = Short neck; Tft = Lcd a matrice attiva; Tm = Tension Mask; Garanzia: 1 = 1 anno; Is = 1 anno presso il cliente; 2 = 2 
anni; 2s = 2 anni presso il cliente; 3=3 anni; 3s = 3 anni presso il cliente; Eg = Estensione garanzia Controlli: Osd = On 
Screen Display; Dig = Digitale; A = Analogico. J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova 
immissione, oppure caratteristiche variate. 



modelli riescono ad accorciare il 
percorso del fascio di elettroni 
che generano l'immagine 
eccitando i fosfori dello schermo. 
Il risultato è una diminuzione 
della profondità del monitor 
quantificabile in un 15-20 per 
cento e un'immagine 
decisamente meno distorta, 
soprattutto negli angoli. 

Gli schermi a cristalli liquidi 

Il vero salto di tecnologia è 
invece stato fatto con i pannelli a 
cristalli liquidi di dimensioni simili 
ai vecchi monitor II prezzo è 
ancora elevato ma i loro vantaggi 
sono sensibili: produzione di un 
quinto del calore rispetto a un 
monitor tradizionale e immagine 
geometricamente perfetta. 
L'unico svantaggio consiste nella 
poca flessibilità in risposta alle 
richieste di visualizzare risoluzioni 
differenti da quelle native. 
Se uno schermo ad esempio 
nasce per gestire 1.024 per 768 
pixel, non può arrivare a 1.152 
per 864 se non facendo 
scorrere il desktop in orizzontale 
e in verticale (come una pagina 
web più grande della finestra 
messa a disposizione dal 
browser), mentre genera le 
risoluzioni inferiori raggruppando 
i pixel in cluster. Esercizi di stile 
degni di nota sono i primi 
monitor al plasma, dal costo 
ovviamente astronomico, e i rari 
schermi in formato 16:9. 
Questi ultimi ben si prestano 
alla visione di film su dvd 
e alla gestione simultanea di più 
finestre di lavoro di ampie 
dimensioni, ma anche per questi 
il prezzo è decisamente alto. 
Consigliamo comunque di 
prendere in considerazione 
questa tecnologia in caso si voglia 
il massimo di definizione nella 
visione di film in formato dvd. 

La temperatura del colore 

Questo parametro è modificabile 
tramite i controlli Osd (On screen 
display) solo nei modelli di fascia 
alta, ed è più spesso gestibile 
attraverso le funzioni avanzate 
messe a disposizione dal driver 
della scheda video. Si tratta dello 
spostamento di tutta la paletta di 
colori utilizzata dal sistema 
operativo verso le tonalità più 
calde o più fredde ed è un valore 
che i professionisti della grafica 
utilizzano per rendere i colori 
mostrati sullo schermo quanti 
più vicini a quelli reali. 
Normalmente sul sito web dei 
maggiori produttori di monitor si 
trovano dei profili liberamente 
scaricabili e compatibili con i 
driver della scheda grafica. 
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Xerox Docuprint H750 



NOVITÀ I Epson Stylus Color 670 



Produttore: Xerox 



Provata sul n° 57 



La Xerox M750 possiede una elevata velocità di stampa del testo e 
un'ottima qualità nella stampa di fotografie. Da segnalare il sistema 
Inklogic, che monitorizza con precisione i livelli degli inchiostri, e la 
modalità di stampa Express Mode che permette di avere 
contemporaneamente qualità e velocità elevate. Il punto di forza è 
comunque la possibilità di sostituire separatamente le cartucce con i 
quattro inchiostri colorati, caratteristica che minimizza il costo copia 
nella stampa di documenti e grafici a colori. Le dimensioni di questo 
modello non sono proprio contenute, per il semplice motivo che i 
progettisti Xerox hanno privilegiato l'ergonomia e l'affidabilità, 
caratteristiche apprezzate nel segmento business. Lalimentazione della 
carta avviene tramite un cassetto anteriore che può contenere fino a 
150 fogli A4, sigillato da un coperchio di 
plastica che funge anche da 
vassoio per i documenti stampati. 
Se si devono usare supporti di 
elevata grammatura è presente un l 
alimentatore posteriore a foglio 
singolo che evita eventuali 
problemi di inceppamento. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 299.000 



(0 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Xerox 

tei. 02.92.18.81 

www.xerox.it 

Risoluzione massima: 1.200 per 

1.200 dpi 

Velocità dichiarata testo: 10 pagine 

al minuto 



Velocità dichiarata colore: 6 

pagine al minuto 

Tecnologia di stampa: bubble jet 
Interfaccia: parallela e usb 
Prezzo testine (Iva inclusa): 
colore 30.000 lire - B/n 72.180 lire 
Garanzia: 1 anno 



Produttore: Epson 



Provato sul n° 54 



Questa stampante offerta dalla società Epson ha solo un unico difetto: 

la velocità di stampa. Infatti in un minuto si riescono a produrre soltanto 

2 pagine di testo. Se invece vogliamo stampare una foto a colori 

dovremo aspettare ben 8 minuti per l'ultimazione della stampa. 

Le altre caratteristiche sono eccellenti: la risoluzione di 1.440 per 720 

dpi è una delle migliori presenti oggi sul mercato, i driver sono di facile 

installazione e molto comodi nell'utilizzo. Ottimi anche il caricamento 

della carta e la manualistica fornita insieme 

alla stampante. Altro vantaggio da 

tenere in considerazione nel 

momento in cui volessimo comprare 

questa stampante è il prezzo basso 

delle cartucce, che però non 

comprendono la testina. 

Particolarmente interessante la 

dotazione software, con l'ottimo 

Corel Custom Photo. Infine 

l'autonomia delle cartucce. 

Durante i nostri test hanno 

ottenuto risultati eccellenti. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 229.000 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Epson 
tei. 800.80.11.01 
www.epson.it 
Risoluzione testo: 1440 
per 720 dpi 

Risoluzione colore: 1 440 
per 720 dpi 



Velocità dichiarata testo: 5 pagine 

per minuto 

Velocità dichiarata colore: 3,8 

pagine per minuto 
Interfacce: usb e parallela 
Numero massimo inchiostri: 4 
Garanzia: 1 anno on site 



Hp Deskjet 930C 



Produttore: Hewlett Packard 



Provato sul n° 54 



La 930C è tra le stampanti più complete oggi in commercio: grazie 
ad una velocità notevole (più di 5 pagine per minuto con il testo, 
quasi 3 con pagine miste e solo 3 minuti per una foto A4), ai testi ed 
alle pagine miste dalla qualità insuperabile, alle foto brillanti e 
contrastate. Grazie anche alla risoluzione di ben 2.400 per 1.200 dpi 
e alla grande autonomia, risulta praticamente priva di difetti. Le 
prestazioni sono solo leggermente inferiori alla sorella maggiore 
950C, mentre il prezzo è inferiore di ben 200.000 lire: ecco quindi il 
cocktail che porta la 930 a risultare una delle migliori stampanti nella 
sua fascia di prezzo. Tra le altre caratteristiche positive notiamo 
l'eccellente gestione della carta, con vassoi professionali comodi e 
sicuri (sono anche ripiegabili per risparmiare spazio), e la possibilità 
di montare l'accessorio per la stampa 
automatica in fronte/retro 
(opzione di rarissima 
implementazione sia tra le inkjet 
che tra le laser). Unica nota 
negativa il driver che non fornisce 
la finestra di monitoraggio durante 
la stampa. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 399.000 







Lexmark Z52 

Produttore: Lexmark 

tei. 02.70.39.51 www.lexmark.it 

Provato sul n° 52 

Questa stampante con i suoi 
2.400 per 1.200 dpi è la 
stampante con la risoluzione più 
elevata presente oggi sul mercato. 
La Z52, con una dimensione della 
goccia dell'inchiostro a colori di soli 
7 picolitri, riesce a scrivere ben 
2,88 milioni di punti per pollice 
quadrato. Esteticamente risulta 
molto gradevole, con una forma 
a cuneo bombato e un vassoio di 
alimentazione composto da un 
pannello verticale girevole che, 
in posizione di riposo, chiude 
[completamente la parte superiore. 



In 
\ 
Risolta, max: 2.400 per 1.200 dpi 
^ Velocità max: 15 ppm 
Interfaccia: usb e parallela 



SCHEDA TECNICA 
Produttore: Hewlett Packard 
tei. 02.92.12.2770 
www.italy.hp.com 
Risoluzione testo: 600 per 
600 dpi 

Risoluzione colore: 2 400 
per 1.200 dpi 



Velocità dichiarata testo: 9 pagine 

al minuto 

Velocità dichiarata colore: 75 

pagine al minuto 
Interfaccia: usb e parallela 
Numero massimo inchiostri: 4 
Garanzia: 1 anno on site 




Pc Open {££) 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 399.000 



Gennaio 2001 



Canon Bjc-6200 
Produttore: Canon 

tei. 02.50.921 www.canon.it 
Provato sul n° 54 

Questo modello è uno tra i migliori 
forniti da Canon. Il migliore punto 
di forza è la separazione dei 
serbatoi colore. In questo modo, 
una volta esaurito un colore, non 
saremo costretti a dovere 
cambiare tutta la cartuccia. Per 
quanto riguarda le prove fatte nel 
nostro laboratorio dobbiamo 
purtroppo constatare una 
abbondante lentezza durante la 
stampa di grafici a colori. Fattore 
positivo; invece, è la presenza di 
una ulteriore cartuccia a colori così 
da potere stampare in esacromia. 

Risoluz. max: 1.400 per 762 dpi 
Velocità max: 10,2 ppm 
Interfaccia: parallela e usb 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 449.000 



85/176 



Per il rilevamento di questo mese sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brothei; Canon, Cdc, Centro HI, Comex, Compaq, 
Compass, Compuprint, Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, Facal, 
Frael, Fujitsu-Siemens, Geo, Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, 
Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer, Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 



Modello 


Risoluzione 


Tipo colore 


Interfacce 


F.to carta Garanzia 




Prezzo 
Iva inclusa 




Canon Tel. 02/50.921 - 


www.canon.it 














Bjc-1000 


720x360 


Tri 


P 


A4 1 




K 


169.000 


Bjc-2100 


720x360 


Qua 


P;Usb 


A4 1 




K 


209.000 


Bjc-2000 


720x360 


Qua 


P 


A4 1 




K 


199.000 


Bjc-3000 


1440x720 


Qua 


P;Usb 


A4 1 




K 


299.000 


Bjc-5100 


1440x720 


Qua/Esa 


P 


A3 1 




K 


449.000 


Bjc-6200 Photo 


1440x720 


Qua/Esa 


P;Usb 


A4 1 




K 


449.000 


Bjc-80 


720x360 


Qua 


P 


A4 1 




K 


529.000 


Bjc-6100 


1440x720 


Qua/Esa 


P;Usb 


A4 1 




K 


449.000 


Bjc-85 


720x360 


Qua 


P,S.Usb 


A4 1 




K 


578.000 


Bjc-4650 


720x360 


Qua 


P;At 


A3 1 




K 


649.000 


Bjc-7100 


1200x600 


Qua 


P 


A4+ 1 




K 


749.000 


Bjc-6500 


1440x720 


Qua 


P;Usb 


A3 1 




K 


649.000 


Bjc-50 


720x360 


Qua 


P 


A4 1 




K 


839.000 


Bjc-8200 Photo 


1200x1200 


Qua/Esa 


Usb 


A4 1 




K 


999.000 


Bjc-5500 


720x360 


Qua 


P 


A2 1 




K 


1.612.000 


Epson Tel 800/80. 11.01 


- www.epson.it 














Stylus Color 480 


720x720 


Qua 


P 


A4 1 


Eg 


J 


159.000 


Stylus Color 580 


1440x720 


Qua 


Usb 


A5 1 


Eg 


K 


199.000 


Stylus Color 670 


1440x721 


Qua 


Pe; Usb 


A4 1 


Eg 


K 


229.000 


Stylus Color 680 


2880x720 


Qua 


Pe; Usb 


A4 1 


Eg 


K 


299.000 


Stylus Color 880 


2880x720 


Qua 


Pe; Usb 


A4 1 


Eg 


K 


398.000 


Stylus Color 880 Transp. 


2880x720 


Qua 


Pe; Usb 


A4 1 


Eg 





449.000 


Stylus Photo 870 


1440x720 


Esa 


Pe; Usb 


A4 1 


Eg 


K 


498.000 


Stylus Color 875 De 


1440x720 


Esa 


Usb 


A4 1 


Eg 


K 


698.000 


Stylus Color 980 


2880x720 


Qua 


Pe; Usb 


A4 1 


Eg 


K 


698.000 


Stylus Photo 1200 


1440x720 


Esa 


P;S;U 


A3+ 1 


Eg 


K 


698.000 


Stylus Color 1160 


1440x720 


Qua 


Pe; Usb 


A4 1 


Eg 


K 


899.000 


Stylus Photo 1270 


1440x720 


Esa 


Pe; Usb 


A3+ 1 


Eg 


K 


998.000 


Stylus Color 980N 


2880x720 


Qua 


Pe; Usb 


A4 1 


Eg 


K 


1.148.000 


Stylus Color 1520 


1440x720 


Qua 


P;S;U 


A2 1 


Eg 


K 


1.608.000 


Stylus Photo 2000P 


1440x720 


Esa 


Pe; Usb 


A3 1 


Eg 


J 


1.998.000 


Hewlett Packard Tel 02/92. 12.27. 70 - www.ltaly.hp.com 


Deskjet 640 C 


600x300 


Esa 


Pb;Usb 


A4 1 




K 


255.000 


Deskjet 840 C 


600x300 


Qua 


Usb 


A4 1 




K 


359.000 


Deskjet 930 C 


2400x1200 


Tri 


Usb 


A4 1 




K 


399.000 


Deskjet 895cxi 


600x300 


ne 


P;U 


A4 1 




K 


612.000 


Deskjet 950c 


2400x1200 


Tri 


Usb 


A4 1 




K 


624.000 


Deskjet 970cxi 


2400x1200 


ne 


Pb;U; 


A4 1 




K 


732.000 


Deskjet 990cxi 


2400x1200 


ne 


Pb;U; 


A4 1 




K 


899.000 


Deskjet 11 20c 


600x300 


ne 


Pb 


A3 1 




K 


996.000 


Deskjet 11 25c 


600x300 


ne 


Pb 


A3 1 




K 


996.000 


Psp1100 


2400x1200 


foto 


Pb;Usb 


A4 1 




K 


1.139.000 


Deskjet 1220c/ps Pro 


2400x1200 


ne 


ne 


A3 1 




L 


1.599.600 


Deskjet 2500C prò color 


600x600 


ne 


Pb;Sr 


A3 1 


3 


J 


4.298.400 


Lexmark Tel 800/83.50. 18 - www.lexmark.it 


Z12 C Jetprinter 


1200x1200 


Tri 


Pb;Usb 


A4 1 


Eg 





156.000 


Z32c Jetprinter 


1200x1200 


Qua 


Pb 


A4 1 


Eg 


K 


216.000 


Z42 C Jetprinter 


1200x1200 


Esa 


Pb 


A4 1 


Eg 





360.000 


Z52 C Jetprinter 


2400x1200 


Tri 


Pb 


A5 1 


Eg 


K 


399.000 


Optra Color 45 


600x600 


Esa 


Pb 


A3 1 


Eg 





1.980.000 


Olivetti Lexikon Tel. 800/36.54.56-www.olivettilexikon.it 


Jp 192 


600x300 


Qua 


P 


Legai 2 







119.000 


AertjetlO 


1200x1600 


Qua 


P 


Legai 3 







129.000 


Aertjet12 


1200x1200 


Qua 


Pb;Usb 


Legai 4 







169.000 


Aertjet20 


1200x1200 


Qua 


P 


Legai 5 







279.000 


Aertjet22 


1200x1200 


Qua 


Pb;Usb 


Legai 6 







379.000 


Jp 90 


300x300 


kit opz. 


P 


Legai 1 







430.000 


Xerox Tel 800/23.11.04- 


www.xerox.it 














Docuprint c6 


600x600 


Qua 


P 


A4 1 


Eg 


K 


155.000 


Docuprint c8R 


1200x600 


Qua 


P 


A4 1 


Eg 


K 


203.000 


Docuprint c8 


1200x600 


Qua 


P 


A4 1 


Eg 


L 


215.000 


Docuprint c11 


1200x1200 


Qua 


Pb 


A4 1 


Eg 


K 


311.000 




Garanzia: s = On site; Eg = Estensione garanzia 

Interfaccia: Interfaccia: At = Macintosh; P = Parallela; Pb = Parallela bidirezionale veloce; S = Seriale; Sr = Scheda Rete; usb = 
usb; Pcm = Modulo Pcmcia. Nota J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure 
caratteristiche variate 



Stampanti inkjet 

In un ufficio è richiesta la 
massima velocità, soprattutto se 
la stampante viene installata in 
una piccola rete locale, così da 
non creare in breve tempo una 
coda chilometrica di documenti 
in attesa di stampa. In questo 
caso vanno scelti modelli che 
oltre ad avere una buona 
risoluzione hanno anche una 
rapidità di stampa elevata 
(almeno 10 ppm).Se la 
stampante a getto d'inchiostro 
serve invece a soddisfare le 
esigenze di una famiglia o di un 
singolo professionista che lavora 
in casa, si può risparmiare fino al 
50 per cento, senza nulla 
togliere alla qualità di stampa, 
preferendo i modelli più 
economici. 

Gli altri parametri che devono 
essere presi in considerazione 
sono la risoluzione, le dimensioni 
del foglio e la possibilità di 
sostituire ogni cartuccia del colore. 
Il primo fattore influisce 
direttamente sulla qualità dei testi 
e delle immagini stampate. Il 
limite inferiore è quello dei 600 
punti per pollice (dpi), mentre 
per avere la massima resa 
cromatica vanno scelti i modelli 
in grado di stampare in 
esacromia. Qui ai tre serbatoi 
tradizionali ne sono affiancati 
altrettanti contenenti sempre i 
colori base ma con intensità 
inferiore il cui uso si apprezza 
nelle zone più chiare 
dell'immagine.ll secondo 
parametro è importante solo se 
si stampano immagini di grosse 
dimensioni, quindi oltre alla 
dimensione standard A4 bisogna 
prendere in considerazione 
anche il formato A3. 
Infine, soprattutto sul piano 
economico, meritano una 
valutazione più che positiva le 
nuove stampanti con cartucce 
del colore singole. Lacquisto di 
una nuova periferica dotata di 
quattro cartucce separate 
consente di sostituire solo le parti 
esauriti, con conseguente 
risparmio dei costi di gestione. 



Pc Open ^ 



Gennaio 2001 



86/176 



Hp Laserjet 3150 



Produttore: Hewlett Packard 



Provato sul n° 55 



Le credenziali sono qualità e affidabilità delle stampanti di pagina 
Hewlett Packard, in questo caso con il motore da 6 pagine per minuto. 
A ciò si unisce uno scanner a inserimento con caricatore da 30 fogli. 
La sezione di stampa brilla per velocità di composizione della prima 
pagina. Siccome nell'uso normale è molto più frequente dovere 
stampare documenti in singola copia, i tempi di stampa diminuiscono 
molto. Esternamente la Laserjet 3150 è un prodotto compatto ed 
elegante ma i cestelli metallici di uscita documenti sporgono troppo, 
aumentando eccessivamente gli ingombri e si rischia spesso di urtarli. 
Eccellente l'integrazione delle funzioni, tramite un ampio display e una 
nutrita serie di pulsanti grandi e intuitivi. 
Anche il software integra con 
immediatezza le diverse 
funzioni di questo prodotto, 
permettendo un perfetto 
controllo anche dal computer 
Lunico grosso difetto è però 
l'impossibilità di espandere la 
memoria ram, che non può 
superare i 2 MB. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.860.000 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Hewlett Packard 
tei. 02.92.12.27.70 
www.italy.hp.com 
Velocità di stampa: 6 pagine 
per minuto 
Memoria: 2 MB 
Risoluzione: 600 per 600 dpi 



Interfaccia: parallela 

Altre funzioni; scanner e fax 

Sistema operativo: Windows 9x, 

2000, Nt 4 

Dimensioni: 384 x 390 x 272 mm 

Peso: 10,6 Kg 

Garanzia: 1 anno on site 



Xerox Phaser 850 



Produttore: Xerox 



Provato sul n° 55 



Questo modello la società Xerox l'ha ereditato grazie all'acquisizione 

della Tektronix e non è altro che l'evoluzione della già nota Phaser 

840, di cui mantiene le caratteristiche tecniche basilari, prima tra tutte 

la tecnologia di stampa a getto d'inchiostro solido. Il pannello di 

comando comprende un display grafico a sei linee da utilizzare 

esclusivamente per impostare i parametri principali della macchina e 

per conoscere lo stato di funzionamento; come regola la Phaser 850 

viene monitorata in remoto tramite una apposita 

utilità fornita di serie. La dotazione di interfacce 

comprende la classica parallela, quella di rete a 

standard Ethernet 10/100Baset con connettore 

Rj-45 e quella Usb che permette i 

collegamento sia di un personal che di un 

Macintosh. Linchiostro utilizzato dalla 

Phaser 850 adotta una nuova 

composizione che minimizza 

ulteriormente l'unico 

handicap di questa r 

tecnologia, ovvero la 

delicatezza delle stampe. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 8.013.000 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Xerox 

tei. 02.92.18.81 

www.xerox.com 

Tecnologia di stampa: getto 

d'inchiostro solido 

Velocità di stampa: 14 pagine per 

minuto 



Memoria: 32 MB espandibile a 256 
Risoluzione: 1 200 dpi 
Interfaccia: parallela, 100Baset, usb 
Accessori: scheda di rete 
Sistema operativo: Windows '9x, 
2000, Mac Os, Os/2 
Garanzia: 1 anno 



Canon Lbp 800 
Produttore: Canon 

tei. 02.82.481 www.canon.it 
Provato sul n° 53 



Xerox P8ex 

Produttore: Canon 

tei. 02.82.481 www.canon.it 

Provato sul n° 51 



Samsung 111-6000 
Produttore: Samsung 
tei. 02.92.1418.15 www.samsung.it 
Provato sul n° 51 



Ricoh Color Laser Ap204 
Produttore: Ricoh 

tei. 02.92.36.11 www.ricoh.it 
Provato sul n° 53 



Questa stampante si caratterizza 
per la velocità di 8 pagine al 
minuto, offerta ad un prezzo pah a 
quello di concorrenti dalla velocità 
inferiore. Anche il driver avanzato e 
l'opzione interfaccia di rete sono 
caratteristiche superiori rispetto a 
quelle di fascia e di prezzo uguale. 
Solo la dotazione di ram (512 KB) è 
scarsa, ma in prova non ha causato 
problemi anche se si stampano le 
pagine più complesse grazie ad 
una buona gestione da parte del 
driver che è un fiore all'occhiello 
delle laser Canon. 



Molto valida questa stampante 
laser che viene venduta a un 
prezzo molto vantaggioso. 
Troviamo le interfacce parallela e 
usb che permettono di evitare 
collegamenti in cascata a eventuali 
scanner paralleli. Questa 
stampante è sicuramente 
consigliata per chi stampa grandi 
quantità di documenti testuali, 
grazie alla velocità del motore e 
alla robustezza dell'insieme. 
Per quanto riguarda la qualità della 
stampa, la definizione ottenuta dal 
testo è ottima. 



Samsung ha realizzato una ottima 
stampante dalle notevoli 
prestazioni: ben 12 pagine al 
minuto nominali. Linstallazione 
hardware e software è molto 
semplice. Anche la gestione della 
carta: il cassetto d'ingresso 
orizzontale ed estraibile, protegge 
la carta dalla polvere e consente di 
caricare ben 250 fogli. La qualità 
di stampa dei testi è ottima, la resa 
dei documenti .pdf è ben 
equilibrata ed è eccellente la resa 
della grafica bitmap. Peccato la 
mancanza di porta Usb. 



Le dimensioni sono abbastanza 
compatte per permetterle di 
trovare facilmente posto in 
qualsiasi ufficio. La qualità delle 
stampe a colori è risultata molto 
buona e la velocità è notevole. 
Quello che però ci ha colpiti di più 
è l'assoluta silenziosità di questa 
macchina, che durante la stampa 
non emette che un lieve fruscio. 
Una qualità molto apprezzabile, 
visto tutti i rumori che già urtano il 
nostro udito nei moderni uffici. Un 
difetto da segnalare è la mancanza 
di una connessione Usb. 



Velocità max: 8 ppm 

Memoria: 512 KB 
Interfaccia: parallela 



Velocità max: 8 ppm 

Memoria: 4 MB 
Interfaccia: parallela e Usb 



Velocità max: 12 ppm 
Memoria: 4 MB 
Interfaccia: parallela 



Velocità max: 16 ppm 
Memoria: 16 MB 
Interfaccia: parallela 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 719.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 959.000 





VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 5.856.000 



Pc Open ^) 



Gennaio 2001 



87/176 




il 



laser 



Per il rilevamento di questo mese sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brothei; Canon, Cdc, Centro HL, Comex, 
Compaq, Compass, Compuprint, Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, 
Facal, Frael, Fujitsu-Siemens, Geo, Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, 
Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer, Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 



Modello 


Risoluzione 
massima 


Buffer 


Interfacce 


Vassoio Garanzia 
carta 




Prezzo 
Iva inclusa 




Brother Tel 02/95.00.191 


www.brother.it 














HI-1240 


600x600 


2 MB 


Pb 


250 1 




K 


1.068.000 


HI-1250 


1200x600 


4MB 


Pb;U;S;At 


250 1 




K 


1.428.000 


Hl-1270n 


1200x600 


4MB 


Pb;U;Sr 


250 1 




K 


1.716.000 


Canon Tel. 02/50.921 - www.canon.it 


t 












Lbp-800 


600x600 


512KB 


Pb;Usb 


250 1 


3 


K 


719.000 


Lbp-1000 


1200x1200 


4MB 


Pb;Usb 


250 1 


3 


K 


1.596.000 


Lbp-1760 


1200x1200 


4MB 


Pb;Sr 


500 1 


3 


K 


3.180.000 


Epson Tel 800/80.11.01- 


Mww.epson.it 














Epl-5700LC363041ja 


600x600 


2 MB 


Pb;Usb 


150 1 


Eg 


K 


683.000 


Epl-5800 C3120001Ja 


1200x1200 


16MB 


Pe;Usb 


150 1 


Eg 


K 


1.260.000 


Epl-5800 C3120001Jb 


1200x1200 


16MB 


Pe;Usb 


150 1 


Eg 


K 


1.560.000 


Epl-n1600C250831ja 


600x600 


8 MB 


Pb;S 


250 1 


Eg 


K 


2.160.000 


Epl-n1600C250831jb 


600x600 


8 MB 


Pb;S;Sr 


250 1 


Eg 


K 


2.844.000 


Epl-n2050C305012ja 


1200 


16MB 


Pb;S;Sr 


250+100 1 


s;Eg 


K 


3.180.000 


Epl-n1600 C250831JC 


600x600 


8 MB 


Pb;S;Sr 


250 1 


Eg 


K 


3.360.000 


Epl-n2050C305012jb 


1200 


16MB 


Pb;S;Sr 


250+100 1 


s;Eg 


K 


3.660.000 


Epl-n2750C375012ja 


1200x1200 


16MB 


Pb;S;Sr 


500+250 1 


Eg 


K 


5.040.000 


Epl-n2750C375012jb 


1200x1200 


48 MB 


Pb;S;Sr 


500+250 1 


Eg 


K 


5.520.000 


Hewlett Packard Tel 02/92. 12.27. 70 - www.italy.hp.com 


HpLjHOO 


600x600 


2 MB 


Pb 


50 1 


Eg 


K 


1.152.000 


HpLjHOOa 


300x300 


2 MB 


Pb 


50 1 


Eg 


K 


1.426.000 


Hp LJ2100 


1200x1200 


4MB 


Pb 


350 1 


Eg 


K 


1.966.000 


HpLj2100m 


1200x1200 


8 MB 


Pb 


350 1 


Eg 


K 


2.352.000 


HpLj2100tn 


1200x1200 


8 MB 


Pb;Sr 


350+250 1 


Eg 


K 


2.945.000 


Hp LJ4050 


1200x1200 


8 MB 


Pb;s 


600 1 


Eg 


K 


3.394.000 


Kyocera Tel 02/26.41.23.44 - www.kyocera.it 


Fs-1200 


600x600 


4MB 


Pb 


150 1 




K 


1.680.000 


Fs-1750 


600x600 


8 MB 


Pb;Sr 


150 3 




K 


2.640.000 


Fs-3750 


600x600 


16MB 


Pb;Sr 


150 1 




K 


3.540.000 


Lexmark Tel 800/83.50.18 


- www.lexmark.it 














Optra e 312 


600x600 


4MB 


Pb;Usb 


150 1 


Eg 


K 


1.044.000 


Optra m410 


600x600 


4MB 


Pb;Usb 


250 1 


Eg 


K 


1.788.000 


Optra m412 


600x600 


4MB 


Pb;Usb 


250 1 


Eg 


K 


2.388.000 


Optra m410n 


600x600 


4MB 


Pb;Usb 


250 1 


Eg 


K 


2.472.000 


Minolta Tel 02/39.00.111 


- www.minolta.it 














PageproHOOL 


1200x600 


2 MB 


Pb 


150 1 




K 


756.000 


PageproHOO 


1200x600 


4MB 


Pb 


150 1 




K 


864.000 


Pagepro18L 


1200x600 


4MB 


P 


500 1 




K 


1.620.000 


Pagepro18 


1200x600 


2 MB 


P 


500 1 




K 


2.520.000 


Pagepro18N 


1200x600 


2 MB 


P 


500 1 




K 


3.240.000 
















0kipage6w 


300x1200 


No 


Pb 


100 1 




K 


599.000 


0kipage8w 


600X600 


No 


Pb 


100 1 




K 


719.000 


0kipage8p 


600X1200 


2 MB 


Pb 


100 1 




K 


838.000 


0kipage8im blueberry 


600X600 


No 


Pb 


100 1 




K 


923.000 


0kipage8im Strawberry 


600X600 


No 


Pb 


100 1 




K 


923.000 


OkipagelOe 


600X1200 


2 MB 


P 


250 1 




K 


923.000 


OkipagelOex 


600X1200 


2 MB 


P 


250 1 




K 


1.068.000 


Olivetti Lexikon Tel. 800/36.54.56 - www.olivettilexikon.it 


Pg L8en 


600x600 


4MB 


Pb;Usb 


150 1 







974.000 


Pg L12en 


1200 


4MB 


Pb;Usb;Sr 


500+100 1 







1.548.000 


Xerox Tel 800/23.11.04 - www.xerox.it 


Docuprint P8ex 


600x600 


4MB 


P;Usb 


150 1 


s;Eg 


K 


959.000 


Docuprint P1210 


600x600 


4MB 


P;Usb 


250 1 


s;Eg 


K 


1.363.000 


Docuprint P1202 


600x600 


4MB 


P;Usb 


250 1 


s;Eg 


K 


1.548.000 


Docuprint P1202N 


600x600 


4MB 


P;Usb 


250 1 


s;Eg 


K 


2.388.000 


Docuprint P1202Tn 


600x600 


4MB 


P;Usb 


250 1 


s;Eg 


K 


2.748.000 


Docuprint N2125B 


1200x1200 


32 MB 


P;Usb;Sr 


650 1 


s;Eg 


K 


3.237.000 


Docuprint N2125 


1200x1200 


32 MB 


P;Usb;Sr 


650 1 


s;Eg 


K 


3.600.000 


Docuprint N2125D 


1200x1200 


32 MB 


P;Usb;Sr 


650 1 


s;Eg 


K 


4.373.000 


Docuprint 2025 


1200x1200 


32 MB 


P;Usb;Sr 


650/3150 1 


s;Eg 


K 


4.579.000 


Docuprint 2025T 


1200x1200 


32 MB 


P;Usb;Sr 


650/3150 1 


s;Eg 


K 


5.197.000 


Docuprint 2025D 


1200x1200 


32 MB 


P;Usb;Sr 


650/3150 1 


s;Eg 


K 


5.312.000 




Garanzia: s = On site; Eg = Estensione garanzia. Interfaccia: Interfaccia: At = Macintosh; P = Parallela; Pb = Parallela bidire- 
zionale veloce; S = Seriale; Sr = Scheda Rete; Usb = usb; Pcm = Modulo Pcmcia. Nota j Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo 
aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate 



Stampanti laser 

Se le stampe che si fanno sono 
prevalentemente in bianco e 
nero (documenti, pagine web, 
disegni tecnici, e-mail, fogli 
Excel) preferire una stampante 
laser a una inkjet può risultare 
doppiamente vantaggioso. Pur 
avendo un prezzo leggermente 
superiore a una periferica a 
getto d'inchiostro (si parte da 
circa 600.000 lire), la laser si 
rivela molto più precisa. In 
seconda battuta, a conti fatti, 
una cartuccia di toner è più 
economica rispetto alla 
quantità di cartucce di nero 
necessarie a stampare la stessa 
quantità di pagine. 
La maggior precisione deriva 
dal procedimento di stampa 
che risente in minima parte 
delle condizioni della carta, a 
differenza delle inkjet che 
possono veder annullata la 
massima risoluzione da un 
supporto troppo (o troppo 
poco) poroso. Per questo 
motivo una stampante laser 
offre risultati più che 
soddisfacenti già alla minima 
risoluzione di 300 dpi e sfiora 
la qualità tipografica se ci si 
spinge fino a 600 punti per 
pollice. La maggior 
convenienza economica invece 
è consentita dall'ottimizzazione 
del toner Ne viene consumata 
esattamente la quantità 
necessaria e inoltre non sono 
presenti i dispendiosi cicli di 
pulizia delle testine. Così un 
toner da 130.000 lire consente 
di stampare circa 4.000 
pagine, quantità raggiungibile 
solo con 8 cartucce 
d'inchiostro. Inoltre i modelli più 
sofisticati possono avere anche 
una capacità di memoria dei 
dati di decine di MB (contro i 
massimo 4 dei modelli 
economici), possono inoltre 
implementare una connessione 
di rete, e raggiungono velocità 
di stampa anche di 20-30 ppm. 
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Typhoon 3D Acoustic Five 



Produttore: Typhoon 



Provato sul n° 57 



3D Acoustic Five è la nuova scheda di Typhoon, che già nel nome pone 

l'accento sulle potenzialità nell'audio posizionale e nel numero di uscite 

audio: supporta infatti il suono 3D sino a 5 altoparlanti. 

Grazie alla scheda figlia inclusa può inoltre arrivare a sei altoparlanti 

nella configurazione nota come 5.1. E anche nel campo del digitale 

vuole dire la sua, essendo dotata di ingresso e uscita digitale S/Pdif e di 

compatibilità Dolby Digital Ac3. 

Ma le caratteristiche di questa potente scheda non finiscono qui: è 

dotata di chipset Yamaha 744, dunque dispone di sintesi wavetable Xg 

a 64 voci, supporta il l'audio 3D Sensaura, è compatibile Soundblaster 

Pro, Directsound e Directmusic. Moltissime sono inoltre i connettori 

presenti all'esterno della scheda. Per tutte queste uscite Acoustic Five 

non ha seguito gli approcci di altri 

costruttori, come i pannelli da montare 

nel case o le staffe col legate alla scheda 

da piattine, bensì è dotata di scheda figlia, 

solidale con la scheda principale ma senza 

connettore Pei. Così però non occupa bay 

da 5 e 1/4, ma necessita di due slot 

adiacenti liberi. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 120.000 




SCHEDA TECNICA 

Distributore: Anubis 

tei. 06.79.81.17.38 
www.anubisline.com 
Compatibilità: Soundblaster Pro, 
General Midi, Mpu-401, Ac '97, 
Directsound 3d, A3d 1.0, Eax, 
Sensaura 



Caratteristiche audio: 16 bit, 64 

voci, sintesi Wavetable Xg Yamaha, 

rapporto s/r >85/90 dB, I/o digitali 

S/pdif 

Altoparlanti pilotabili: sino a 6 (5.1 ) 

Bus utilizzato: pei 2.2 

Sistemi operativi: Windows 95 o 98 



Hp ScanJet 5370C 



Produttore: Hewlett Packard 



Provato sul n° 57 



Nonostante la somiglianza numerica, il nuovo scanner Hp Scanjet 
5370C non è un 5300C con adattatore per trasparenze, ma un nuovo 
modello dalle caratteristiche più avanzate. La profondità del colore ad 
esempio è stata portata da 36 a 42 bit, una vera novità nelle proposte 
di Hp. La risoluzione ottica di 1.200 per 2.400 dpi è anch'essa "top di 
gamma" e rende questo scanner adatto anche a chi ha esigenze 
grafiche più avanzate. Lo scanner si collega al computer via interfaccia 
Usb e parallela, quest'ultima con porta passante per la stampante, e 
ha in opzione un caricatore automatico da 25 fogli. Nella confezione 
troviamo un ed rom con il software in dotazione, i cavi sia Usb sia 
parallelo, le cornici per disporre diapositive o negativi sul piano di vetro 
e l'illuminatore per trasparenti. Il software in bundle è molto ricco: 
l'ottimo Corel Print Office 2000 Se per il fotoritocco e la creazione di 
brochure, calendari, biglietti da visita. 
Segue Caere Pagekeeper 
Standard per tenere in ordine i 
file grafici, e una sorpresa: 
Boomerang Internet Designshop 
Gold, un corposo software (130 
MB!) per creare pagine e siti Web. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 599.000 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Hewlett Packard 

tei. 02/92.12.2770 

www.italy.hp.com 

Connessioni: parallela passante e Usb 

Sistema operativo: Windows 95, 

98, Nt4, 2000 

Risoluzione orizzontale (ottica): 



1.200 dpi 

Risoluzione verticale (meccanica): 

2400 dpi 

Profondità colore: 42 bit per pixel 

Dimensioni e peso: 302 per 505 

per 105 mm - 4,8 Kg 
Garanzia: 1 anno 



Microtek Scanmaker YG Usi 
Produttore: Microtek 
www.microtek-italy.com 
Provato sul n° 53 



Hp Capshare 920 

Produttore: Hewlett Packard tei. 
0292122770 www.italy.hp.com 
Provato sul n° 54 



Olympus Camedia C-990 
Produttore: Olympus 
tei 02.53.00.21 www.olympus.it 
Provato sul n° 57 



Olympus Camedia 2500L 
Produttore: Olympus 
tei 02.53.0021 www.olympus.it 
Provato sul n° 48 



Lo scanner Microtek Scanmaker 
V6 Usi mette a disposizione sia la 
porta Usb che quella Scsi-2, cosa 
che ne fa un prodotto molto 
versatile. La confezione 
comprende i cavi sia Usb che Scsi 
e il terminatore Scsi; la versione 
da noi provata dispone anche 
di scheda Scsi-2 Pei basata su 
chipset Adaptec Ava-2902, 
che mette a disposizione il 
solo connettore Scsi esterno. 
Linstallazione hardware non 
ha presentato alcun problema. 
Ricca la dotazione software. 

Risoluzione: 1.200 per 600 
Bit per Pixel colore: 36 
Interfaccia: Usb e Scsi-2 



Grazie a questo scanner non sarà 
più un problema acquisire 
immagini in viaggio. Dovremo solo 
suddividere il nostro documento, 
se è in formato A4, in due settori 
ed effettuare due scansioni. Sarà 
poi il software presente in bundle 
a incollare le due parti di 
documento. Lunico problema 
è la bravura nell 'effettua re 
l'acquisizione con mano ferma 
e direzione corretta. Basterà 
comunque un po' di allenamento 
e il risultato che riuscirete ad 
ottenere sarà sbalorditivo. 

Alimentazione: due pile stilo 
Interfaccia: seriale e infrarossi 
Garanzie: 1 anno 



Compatta, maneggevole, leggera e 
gradevole esteticamente. Queste 
sono le prime sensazioni che 
suscita la Camedia C-990 Zoom 
una volta presa in mano. Inoltre 
nitidezza, contrasto, qualità 
dell'immagine sono veramente di 
ottimo livello. Il tutto viene 
supportato da una elevata 
risoluzione: 2,1 milioni di pixel. 
La macchina viene fornita con il 
software di gestione sia per 
Windows che per Mac, e con il 
cavo seriale per il collegamento al 
computer. 

Risoluzione: 1.600 per 1.200 
Smart Card: 8 MB 
Garanzie: 1 anno 



Senza ombra di dubbio questa 
macchina fotografica digitale risulta 
una delle più indicate per 
il professionista e l'utente dalle 
esigenze più spinte. Grazie a un 
Ccd da 2.500.000 pixel, questa 
macchina consente di riprendere 
immagini con una qualità e una 
nitidezza superiore a tutti gli altri 
modelli, registrando un file che può 
essere stampato in tipografia alle 
dimensioni di 13 per 18 cm. 
E rinunciando a qualche cosa è 
possibile stampare immagini fino 
al formato A4. 

Risoluzione: 1.712 per 1.368 
Memoria: 8 MB 
Garanzie: 1 anno 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 449.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.300.000 





VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 2.119.000 
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Per il rilevamento di questo mese sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brothei; Canon, Cdc, Centro HL, Comex, 
Compaq, Compass, Compuprint, Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, 
Facal, Frael, Fujitsu-Siemens, Geo, Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, 
Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer, Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 



FOTOGRAFIA DIGITALE - TELECAMERE 



Produttore 




Modello 


Risoluzione Memoria Zoom 


Interfaccia Display 




Prezzo x 1000 con iva 
Min Medio Max 


Agfa 


F 


CI-18 


640x480 2 MB 




Usb 







315 


327 


339 


Canon 


F 


Ixus 


2,11 Mpixel 8 MB 


4x 


Usb 


Tft 2,7" 





1.009 


1.377 


1.599 


Canon 


F 


Powershot Pro 70 


1536x1024 15 MB 


28-70 


S/Pcmcia 


Lcd 2" 


J 


1.345 


1.801 


2.059 


Canon 


F 


PowershotSIO 


1600x1200 8 MB 


2x 


Usb 


Lcd 1,8" 


J 


942 


1.141 


1.339 


Canon 


F 


Powershot S20 


3,3 Mpixel 16 MB 


2x 


Usb 


Lcd 1,8" 


J 


1.211 


1.600 


1.999 


Creative 


T 


Vb Webcam 


640x480 8 MB 


Na 


Usb 


Na 


L 


86 


108 


129 


Creative 


T 


Vb Webcam Go + 


640x481 8 MB 


Na 


Usb 


Na 


L 


256 


311 


349 


Epson 


F 


Photopc 850Z 


1984x1488 8 MB 


3x 


Usb 


Lcd 


L 


1.599 


1.628 


1.649 


Epson 


F 


Photopc 3000Z 


2544x1904 16 MB 


3x 


Ne 


Lcd 


J 


1.446 


1.704 


1.999 


Epson 


F 


Photopc 650 


1152x864 8 MB 


No 


S 


Lcd 1,8" 


L 


490 


623 


679 


Epson 


F 


Photopc 800 


1984x1488 8 MB 


2x 


Usb 


Lcd 


L 


1.012 


1.216 


1.399 


Hewlett Packard F 


Photosmart C200 


1152x872 8 MB 


2x 


Pai 


Lcd 4,5 cm 


K 


449 


531 


613 


Hewlett Packard F 


Photosmart618 


2,11 Mpixel Ne 


3x 


Ne 


Lcd 2" 


K 


1.599 


1.599 


1.599 


Hewlett Packard F 


Photosmart 31 5 


2,11 Mpixel Ne 


2,5x 


Usb 


Lcd 1,8" 


K 


899 


899 


899 


Hewlett Packard F 


Photosmart 21 5 


1,3 Mpixel Ne 


2x 


Usb 


Lcd 1,8" 


K 


599 


599 


599 


Kodak 


F 


Dc-215 


1 Mpixel 4 MB 


2x 


S/Pal 


Lcd 1,8" 


K 


581 


699 


749 


Kodak 


F 


Dc-3400 


3 Mpixel ne 


2x 


S/U/Pal 


Lcd 


K 


1.040 


1.204 


1.390 


Kodak 


F 


Dc-3800 


3,3 Mpixel ne 


2x 


ne 


Lcd 1,5" 





1.190 


1.199 


1.199 


Kodak 


F 


Dc-290 


2,1 Mpixel 16 MB 


3x 


S/U/Pal 


Lcd 1,8" 


L 


1.999 


1.999 


1.999 


Kodak 


F 


Ez200 


640x480 4 MB 


No 


Usb 


Ne 


L 


245 


304 


349 


Kodak 


F 


Dc3200 


2,3 Mpixel 8 MB 


2x 


ne 


Lcd 1,6" 





639 


639 


639 


Logitech 


T 


Quickcam Express 


352x288 Ne 


Na 


Usb 


Na 


K 


69 


84 


99 


Nikon 


F 


Coolpix 990 


3,34 Mpixel 16 MB 


3x 


Usb 


Lcd 1,8" 


J 


2.499 


2.499 


2.499 


Nikon 


F 


Coolpix 880 


3,34 Mpixel 8 MB 


2,5x 


S 


Ne 


L 


1.890 


1.890 


1.890 


Olympus 


F 


C-2020 Zoom 


2,1 Mpixel 8 MB 


3x 


Ne 


Lcd 4,5 cm 





1.779 


1.779 


1.779 


Olympus 


F 


C-3000 Zoom 


3,34 Mpixel 8 MB 


1-2,5x 


S/U 


Lcd 4,5 cm 


J 


1.990 


1.990 


1.990 


Olympus 


F 


C-860L 


1,31 Mpixel 8 MB 


2x 


Ne 


Lcd 4,5 cm 


L 


779 


839 


899 


Olympus 


F 


C-960 


1,31 Mpixel 8 MB 


2x 


Ne 


Lcd 4,5 cm 





1.199 


1.199 


1.199 


Olympus 


F 


C-2500 


2,5 Mpixel 8 MB 


3x 


Ne 


Lcd 4,5 cm 


K 


2.119 


2.119 


2.119 



Philips 



T Ve Vesta Fun 



640x480 Ne 



Na 



Usb 



Na 



81 



120 159 



Interfaccia: S=seriale, P=parallela, U=usb F=f otocamera, T=telecamera. Nota j Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo 
aumentato; O Prodotto nuovo, nuova immissione o caratteristiche variate. 



SCANNER 



Produttore 


Codice 


Risoluzione 
ottica 


Profondità 
colore 


Interfaccia 


Formato 




Prezzo x 1000 iva inclusa 
Min Medio Max 


Acer 


340U 


300x600 


48 bit 


Usb 


A4 


L 


120 


123 


126 


Acer 


S2w 3300U 


600x1200 


48 bit 


Usb 


A4 


J 


144 


162 


179 


Acer 


620S 


600x1200 


36 bit 


Scsi 


A4 


J 


174 


194 


215 


Acer 


620Ut 


600x1200 


36 bit 


Usb 


A4 


L 


338 


382 


419 


Acer 


620St 


600x1200 


36 bit 


Scsi 


A4 


K 


434 


490 


539 


Acer 


640U 


600x1200 


48 bit 


Usb 


A4 


K 


174 


187 


215 


Acer 


640S 


600x1200 


48 bit 


Scsi 


A4 


K 


419 


419 


419 


Acer 


640P 


600x1200 


48 bit 


Parallelo 


A4 


K 


144 


164 


179 


Acer 


Scan Wit2720s 


2700x2700 


36 bit 


Scsi 


A3 


J 


774 


866 


959 


Acer 


1240Ut 


1200x1200 


48 bit 


Usb 


A4 


K 


659 


659 


659 


Agfa 


Snapscan1212P 


600x1200 


36 bit 


Parallelo 


A4 


K 


228 


228 


228 


Agfa 


Snapscan1212U 


600x1200 


36 bit 


Usb 


A4 


J 


228 


228 


228 


Agfa 


Snapscan E20 


600x1200 


36 bit 


Usb 


A4 


J 


200 


217 


234 


Agfa 


Snapscan E40 


1200x2400 


42 bit 


Usb 


A4 


K 


395 


425 


456 


Agfa 


Snapscan Touch 


600x1200 


36 bit 


Usb 


A4 


L 


252 


252 


252 


Canon 


Fb630P 


600x1200 


36 bit 


Parallelo 


A4 


J 


146 


163 


180 


Canon 


Fb630U 


600x1200 


36 bit 


Usb 


A4 


J 


258 


258 


258 


Canon 


Fb630UI 


600x1200 


36 bit 


Usb 


A4 


J 


245 


273 


302 


Canon 


N1220U 


1200x1200 


42 bit 


Usb 


A4 


J 


326 


352 


378 


Canon 


N640P 


600x600 


42 bit 


Parallelo 


A4 


J 


163 


163 


163 


Canon 


N656U 


600x600 


42 bit 


Usb 


A4 


J 


220 


220 


220 


Epson 


Perfection 1640SU 


1600x3200 


42 bit 


Scsi/Usb 


A4 


J 


542 


587 


654 


Epson 


Perfection 1200S 


1200x2400 


32 bit 


Scsi 


A4 


J 


457 


480 


495 


Epson 


Perfection 1240U 


1200x2400 


42 bit 


Usb 


A4 


L 


390 


446 


499 


Epson 


Perfection 1240SU 


1600x3200 


42 bit 


Scsi/Usb 


A4 


L 


665 


665 


665 


Epson 


Perfection 640U 


600x2400 


32 bit 


Usb 


A4 


J 


228 


265 


299 


Epson 


Expression 1600 


1600x3200 


32 bit 


Scsi/Usb 


A4 


J 


1.505 


1.602 


1.700 



Hp ScanJet 3400C 600x1200 36 bit Usb/paral. A4 k 180 194 199 

Hp ScanJet 4300C 600x1200 36 bit Usb/paral. A4 k 271 290 299 

Nota J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; Prodotto nuovo, nuova immissione o caratteristiche variate. 




Fotocamere 
digitali 

Le moderne fotocamere digitali 
riescono a scattare istantanee di 
qualità paragonabile alle migliori 
macchine fotografiche 
tradizionali grazie ai potenti 
sensori da più di 3 milioni di 
pixel. Inoltre alcuni modelli 
integrano la possibilità di 
registrare suoni e addirittura brevi 
filmati. Vista quindi l'enorme 
quantità d'informazioni che deve 
essere trasmessa al computer è 
consigliabile optare per una 
fotocamera che supporti almeno 
il collegamento Usb. Laltro 
parametro da prendere in 
considerazione, soprattutto da 
chi utilizza questi apparecchi per 
professione, è la qualità del 
gruppo ottico. Non può infatti 
essere modificato nei modelli 
ultracompatti, ma può essere 
aggiornato nelle fotocamere di 
dimensioni normali, soprattutto 
nelle versioni Reflex. In questo 
modo si riescono a raggiungere 
le prestazioni degli apparecchi 
professionali e si possono 
scattare istantanee con effetti e 
filtri non generabili via software. 




Scanner 



I parametri fondamentali per la 
scelta dello scanner sono la 
risoluzione ottica (non inferiore a 
600 punti per pollice ma 
nemmeno superare i 2400) e il 
tipo di collegamento col personal 
(bene Usb, meglio Scsi). 
Lingombro di questa periferica è 
sicuramente il secondo aspetto 
da considerare dopo quello 
puramente tecnico. Si tratta di 
apparecchi che riescono a 
superare anche di molto le 
dimensioni dell'area realmente 
acquisibile (A4 generalmente) e 
non va quindi sottovalutata la 
scelta del loro posizionamento 
nei pressi della stazione di lavoro. 
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Prodotti provati e consigliati da Pc Open 



Works 6.0 

Produttore: Microsoft 
tei. 02.70.39.83.98 

Questo pacchetto Microsoft è una 
suite di programmi che offre gli 
strumenti chiave necessari per 
creare testi o fogli elettronici, 
organizzare elenchi, creare rapporti 
e budget, gestire appuntamenti e 
organizzare le informazioni da fonti 
diverse. Un componente essenziale 
di questo pacchetto Works è 
l'Elaboratore di testi con cui è 
possibile scrivere lettere 
professionali, creare notiziari, 
elenchi di controllo e altro ancora. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Me 
Recensito: 

n. 57 - Dicembre 2000 
Prezzo: L 199.000 



Flash 5 / Freehand 9 Studio 

Produttore: Nacromedia 
tei. 0522.93.40.08 

Ottima questa suite creata da 
Macromedia. Con Freehand 9 è 
sicuramente uno strumento 
completo e professionale per chi si 
occupa di grafica. Molte le novità 
rispetto alla versione precedente. 
Grazie a Flash 5 potremo creare e 
animare siti Internet. Questo 
programma ha una piena 
integrazione con i più noti 
programmi di fotoritocco. 
Unica pecca di questa suite è il 
prezzo, un po' troppo alto. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98 e Mac Os 
Recensito: 

n. 57 - Dicembre 2000 
Prezzo: L. 1.800.000 



Prezzi in lire aggiornati al 25/11/2000 - Iva inclusa 

In Design 1.5 Readiris Pro 6 

Produttore: Adobe Produttore: Iris 

tei. 02.92.13.03.31 www.ihslink.com 



Questo nuovo programma 
professionale di Adobe è la risposta 
al bisogno di creare documenti 
complessi dal punto di vista grafico, 
rispetto a lettere, fax o relazioni. 
Inoltre si distingue per la struttura 
basata sui plug-in. Grazie alla 
compatibilità con i formati grafici 
più diffusi, risulta ottima 
l'integrazione con i programmi di 
fotoritocco e grafica Photoshop e 
lllustrator (strumenti, comandi, 
palette sono in comune). 

Sistema operativo: 

Windows 98, 2000 o Nt 4.0 

Recensito: 

n. 57 - Dicembre 2000 

Prezzo: L 2.745.000 



Con la versione 6, Readiris lascia il 
ruolo di software economico ma 
limitato per assumere un'identità 
professionale. Ricco di funzioni, 
offre generalmente buone 
prestazioni. Predilige il 
riconoscimento di pagine con 
caratteri ben definiti e mantiene 
in modo molto preciso la struttura 
grafica dei documenti originali. 
Meno accurato nel riconoscimento 
di testo inverso o con fonti di 
piccole dimensioni. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98 e Nt 4.0 

Recensito: 

n. 56 - Novembre 2000 

Prezzo: L. 289.000 




Power Translator Pro 7 

Distributore: Questar 
tei. 800.78.37827 

Il nuovo programma L&h Power 
Translator Pro 7 si propone di 
aiutare a tradurre documenti, 
pagine Web, messaggi di posta 
elettronica o anche a conversare 
in rete in ben cinque lingue 
straniere (inglese francese, 
spagnolo, tedesco e portoghese), 
oltre ovviamente in italiano. 
Il programma risulta più efficace 
nelle comunicazioni di lavoro e 
contiene diverse utilità per chi ha 
bisogno di una traduzione veloce. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98 
Recensito: 

n. 55 - Ottobre 2000 
Prezzo: L 349.000 



Naturai ly Speaking 4.02 

Distributore: Questar 
tei. 800.78.37827 

Con questo software distribuito 
dalla Questar le operazioni di 
dettatura e controllo vocale di 
molte funzioni del nostro computer 
diventano semplici ed efficienti 
come non lo sono mai state. 
Viene fornito anche un piccolo 
addestramento per la dettatura 
chiara. Dopo 5 minuti siamo già 
in grado di cominciare il lavoro. 
Nella confezione troviamo anche 
un microfono-cuffia, decisamente 
comodo e di elevata qualità. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, 2000, Nt 4.0 

Recensito: 

n. 53 - Luglio/Agosto 2000 

Prezzo: L 399.000 



Mathematica 4.0.1 

Distributore: Scisoft 
tei. 011.51.76.580 

Il programma proposto da Scisoft è 
un ambiente integrato per il calcolo 
scientifico. Raggruppa un proprio 
linguaggio di programmazione, 
un motore di calcolo, un foglio di 
lavoro per la risoluzione numerica 
e simbolica di problemi di calcolo 
e per l'elaborazione di modelli. 
È possibile anche visualizzare 
graficamente i dati e realizzare 
simulazioni animate. Per gli 
studenti questo pacchetto 
software costa solo 360.000 lire. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Nt 4.0 

Recensito: 

n. 52 - Giugno 2000 

Prezzo: L 5.040.000 



Autocad Lt 2000 

Produttore: Autodesk 
tei. 02.5755.11 

Autocad Lt 2000 è un programma 
orientato al 2D, cioè ideato per il 
disegno e la progettazione a due 
dimensioni. Una novità essenziale 
rispetto alle vecchie versioni è la 
maggiore condivisione dei dati tra i 
disegni. Potremo aprire, all'interno 
della singola sessione, un numero 
illimitato di disegni. Nessun 
problema per la compatibilità con 
Autocad 2000; verranno letti e 
visualizzati tutti i disegni, perdendo 
però le capacità avanzate 3D. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Nt 4.0 

Recensito: 

n. 52 - Giugno 2000 

Prezzo: L 1.626.000 
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Prodotti provati e consigliati da Pc Open 



Prezzi in lire aggiornati al 25/11/2000 - Iva inclusa 



Cu-Seeme Pro 

Distributore: C.H. Ostfeld 

tei. 02.66.80.03.03 

Se avete acquistato una 
webcamera e volete un software 
completo per videoconferenza, 
anche a livello professionale, che vi 
permetta di spedire e ricevere file 
video, audio, teso oppure immagini, 
Cu-Seeme Pro è quello che fa per 
voi. Questo software fino a qualche 
mese fa era scaricabile 
gratuitamente dalla Rete. Oggi 
invece è disponibile in un apposito 
pacchetto completo di manuale 
molto esauriente. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Nt 
Recensito: 

n. 57 - Dicembre 2000 
Prezzo: L 238.000 
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Paint Shop Pro 7 

Produttore: Questar 
tei. 800.78.37.827 

Grazie alla diffusione delle 
fotocamere digitali e della 
necessità di creare pagine web, 
i programmi di fotoritocco stanno 
riscuotendo sempre più successo. 
E tra questi, uno che ha raccolto 
un grande favore tra il pubblico 
è Paint Shop Pro. 
Nella nuova versione 7 
i cambiamenti riguardano la lingua, 
ora finalmente anche in italiano, 
e una maggiore integrazione 
con la grafica web. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Nt 
Recensito: 

n. 56 - Novembre 2000 
Prezzo: L 299.000 
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Presentation 9 

Produttore: Corel 
tei. 02.64.6722.44 

Anche Corel permette di scaricare 
dal proprio sito una versione 
alleggerita di Presentation 9. Il 
programma, che occupa circa 71 
MB si può scaricare in poco più di 
un'ora dal sito della casa 
(www.corel.com) ed è disponibile in 
lingua inglese, francese o spagnola. 
Rispetto alla versione a pagamento 
mancano alcune funzionalità. 
Ci riferiamo ai template, 
allo scrapbook, e a Textar che è il 
generatore di scritte tridimensionali. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, 2000 
Recensito: 

n. 57 - Dicembre 2000 
Prezzo: Freeware 
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Eudora 5 

Distributore: Italsel 
tei. 051.32.04.09 

Sulla Rete è stata presentata la 
nuova versione di Eudora che può 
essere scaricata gratuitamente dal 
sito www.eudora.com. Per usufruire 
dell'offerta gratuita, bisogna però 
essere disposti ad accettare un po' 
di pubblicità. Chi invece odia i 
banner, può optare per la soluzione 
a pagamento, oppure per una 
versione light, veramente leggera, in 
versione freeware. Il programma, 
facile da utilizzare, si rivela ricco di 
opzioni, alcune decisamente inedite. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98 
Recensito: 

n. 57 - Dicembre 2000 
Prezzo: Freeware 
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Quick Clean 

Produttore: Ncafee 
tei. 02.92.65.01 

Il software Quick Clean realizzato 
da Mcafee, il produttore 
dell'omonimo antivirus, è destinato 
agli utenti che utilizzano il personal 
computer in casa per la 
navigazione in internet. Tra le 
principali caratteristiche spicca 
l'e-mail cleanup, ovvero la 
funzione di pulizia delle e-mail. 
Questa operazione è possibile con 
i software Microsoft Outlook, 
Outlook Express, Eudora e più 
diffusi client di posta elettronica. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Nt e Millennium 

Recensito: 

n. 56 - Novembre 2000 

Prezzo: L. 75.000 




Guard Dog 2.0 

Produttore: Ncafee 
tei. 02.92.65.01 

Questa applicazione prodotto dalla 
società Mcafee è uno strumento 
utile per gli assidui navigatori in 
Internet. Non protegge certo dagli 
attacchi degli hacker, ma in ambito 
casalingo questo non è un grande 
problema. È invece un valido aiuto 
nella prevenzione dei pericoli 
derivanti dai contenuti indesiderati. 
Molto limitati i requisiti hardware, il 
che ne consente l'impiego anche 
su computer non di ultimissima 
generazione.. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, 
Recensito: 

n. 56 - Novembre 2000 
Prezzo: L 99.000 
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Connectix Virtual Game Station 

Produttore: Questar 
tei. 800.78.37827 

Inizialmente può sembrare 
complicato utilizzare un emulatore 
della Playstation. In realtà, questo 
software permette l'utilizzo di 
giochi per Playstation sul computer 
mantenendo le migliori 
caratteristiche della consolle, 
compresa la facilità di utilizzo. 
Il software è compatibile con le 
tastiere standard e molti joystick 
oggi in commercio. Possiamo 
utilizzare il controller preferito e 
configurarlo a piacere. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98 
Recensito: 

n. 55 - Ottobre 2000 
Prezzo: L. 149.000 



Norton Systemworks 2000 

Produttore: Symantec 
tei. 02.48.2700.00 

Symantec ha messo a disposizione 
degli utenti una suite 
completamente integrata per 
vegliare sul funzionamento 
dell'elaboratore e riqualificarne le 
prestazioni. Chi vuole trovare la 
soluzione ai problemi che 
affliggono il proprio computer o 
addirittura prevenirli può servirsi di 
una serie di utilità attivabili da una 
sola interfaccia di comando. 
Systemworks elimina anche i file non 
più utili e aggiorna le applicazioni. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98 
Recensito: 

n. 55 - Ottobre 2000 
Prezzo: L 238.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 



EnMEmssm 

PC Open {^ Gennaio 2001 



-® 




92/176 



Prodotti provati e consigliati da Pc Open 



Baldur's Gate II 

Distributore: Halifax 
tei. 02.41.30.31 

Due anni dopo il successo di 
Baldur's Gate, i fantastici Reami 
Perduti della blasonata ditta 
Advanced Dungeons & Dragons 
tornano protagonisti in Baldur's 
Gate II: Shadoxs of Amn. Per chi 
ama i giochi di ruolo fantasy a base 
di cavalieri, draghi e magia si tratta 
di un titolo da non lasciarsi 
sfuggire. Anche per chi non 
conosce questo genere può 
rappresentare un modo nuovo per 
divertirsi con il computer 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 57 - Dicembre 2000 
Prezzo: L. 99.000 



Fuga da Nonkey Island 4 

Distributore: Cto 
tei. 051.75.31.33 

Per la prima volta in 3D, il quarto 
capitolo della saga di Monkey 
Island prosegue la tradizione di 
scanzonato umorismo della serie, 
facendo leva sui suoi soliti, 
irresistibili personaggi: il 
protagonista Guybrush 
Threepwood, apprendista pirata; 
Elaine Marley, il Governatore 
dell'isoletta in cui sono iniziate le 
avventure del nostro eroe, il pirata 
defunto Le Chuck e il gesticolante 
venditore Stan. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 57 - Dicembre 2000 
Prezzo: L. 99.000 



Prezzi in lire aggiornati al 25/11/2000 - Iva inclusa 

Fifa 2001 Cali to Power II 

Distributore: Cto Distributore: Leader 

tei. 051.75.31.33 tei. 0332.8741.11 



Questa versione di Fifa è molto più 
di un gioco. È una summa molto 
dettagliata del calcio mondiale 
aggiornata alla stagione in corso. I 
miglioramenti rispetto alla versione 
precedente sono numerosi e si 
notano fino dall'irresistibile colonna 
sonora di Moby. Saltano subito 
all'occhio i volti dei giocatori, 
riproduzioni ancora più fedeli delle 
controparti reali. La grafica inoltre è 
stata arricchita da numerosi 
dettagli, integrati nelle partite. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 57 - Dicembre 2000 
Prezzo: L. 99.900 



Anche se il titolo non contiene più 
riferimenti al celebre Civilization di 
Sid Meier, questo gioco distribuito 
da Leader, ne riprende fedelmente 
il modello, come il suo 
predecessore Civilization: Cali to 
power Scegliendo una delle 41 
civiltà a disposizione, il giocatore 
deve guidare la sua popolazione 
attraverso alcuni millenni di storia, 
dal 4000 a.C. al 3200 d.C, in 
pratica dall'età della pietra a quella 
spaziale. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 57 - Dicembre 2000 
Prezzo: L. 109.900 
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Sheep 

Distributore: Leader 
tei. 0332.8741.11 

Sheep è il classico gioco 
improntato all'allegria e all'azione. 
Lo schema di gioco consiste 
nell'impersonare un pastore nella 
disperata missione di condurre 
delle stupidissime pecore al 
termine del livello. Il giocatore 
impazzisce dietro alle pecore, le 
quali imperterrite si dirigeranno 
verso squali, steccati elettrificati 
e così via. Difficoltà bilanciata dalla 
giocabilità degli action/puzzle. 
Da oscar le sequenze animate. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 56 - Novembre 2000 
Prezzo: L. 109.000 



Pompei 

Distributore: Cto 
tei. 051.75.31.33 

Adrian Blake sta per sposare Sofia, 
quando questa scompare nel nulla. 
Poi si trova addormentato e, al suo 
risveglio, è a Pompei, quattro giorni 
prima dell'eruzione del Vesuvio. 
Vostro compito sarà di capire come 
siate finiti nel passato e di ritrovare 
la vostra bella. Rimarchevole la 
possibilità di muoversi nei meandri 
di una Pompei ricostruita, a cui 
hanno collaborato studiosi francesi 
e la Sovrintendenza di Pompei. 
Per appassionati di avventure. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 55 - Ottobre 2000 
Prezzo: L. 99.900 



Gp3 

Distributore: Leader 
tei. 0332.8741.11 

Grand Phx 3 è una vera 
simulazione di guida dotata di un 
realismo senza precedenti. Il gioco 
mette il pilota in grado di vivere 
l'intero campionato, una singola 
gara oppure di andare in pista 
senza particolari preparativi. Il titolo 
è adatto ai neofiti delle simulazioni, 
grazie ai numerosi aiuti studiati per 
facilitare la guida, ma darà 
soddisfazioni eccezionali anche agli 
appassionati. Da evidenziare le 
condizioni atmosferiche variabili. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 55 - Ottobre 2000 
Prezzo: L 109.900 



Uefa Champions League 

Distributore: Leader 
tei. 0332.8741.11 

È il seguito di un gioco uscito 
lo scorso anno ed è relativo alla 
Champions League. Si può giocare 
con una qualunque delle squadre 
partecipanti quest'anno o le 
migliori di ogni tempo, tipo il Napoli 
di Maradona. Il titolo cerca di 
migliorare i difetti del suo 
predecessore con un engine 3D 
molto più fluido. La telecronaca 
è in italiano ad opera di Bruno 
Longhi. Consigliato agli 
appassionati del genere. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 54 - Settembre 2000 
Prezzo: L. 99.000 
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Prodotti provati e consigliati da Pc Open 



Encarta 2001 

Produttore: Microsoft 
tei. 02.70.39.83.98 

Questa nuova versione 
dell'Enciclopedia esce totalmente 
integrata con il web. Sono oltre 
3.000 i siti collegati agli articoli e 
con il Web center la ricerca può 
essere estesa a tutta la Rete, oltre 
che attingere dal sito dedicato gli 
aggiornamenti ogni mese Al corpo 
dell'enciclopedia si aggiungono 
3.500 nuovi articoli, 500 nuovi 
approfondimenti e ben 200 filmati 
multimediali e 11.000 immagini. 



Happy english 

Distributore: Editori Riuniti 

tei. 06.68.89.14.04 

Happy English è un programma 
per imparare l' inglese adatto ai 
bambini in età scolare. Nel menu 
troviamo vocabolario, filastrocche, 
frasi di uso comune che 
contengono anche elementari 
nozioni di grammatica. Grazie 
all'uso del programma Via Voice, 
l'apprendimento non si limita alla 
parola scritta ma anche a quella 
parlata, con un sistema di controllo 
della pronuncia. 



Imparo prima 

Distributore: Leader 
Tel. 0332.87.41.11 



Prezzi in lire aggiornati al 25/11/2000 - Iva inclusa 

Cliccafiabe 

Distributore: Ed. San Paolo 

tei. 02.66.01.53.22 



Imparo prima è un prodotto utile 
nell'educazione prescolare. Il suo 
scopo è quello di sviluppare nei 
bambini dai tre ai cinque anni 
capacità importanti per gli anni 
successivi e per gli studi futuri. 
Il programma insegna l'alfabeto, 
numeri, forme e colori, ma serve 
anche a sviluppare la memoria e le 
capacità cognitive e creative in un 
ambiente giocoso davvero 
stimolante. 



Per imparare con le favole 
I volumi della serie Cliccafiabe 
costituiscono una collana di ed rom 
pensati per utilizzare il computer 
a casa e a scuola. Oltre al ed, ogni 
volume contiene anche tre libri 
in formato tascabile della collana 
Fiabe in famiglia e una guida 
destinata ai genitori e agli 
insegnanti. Ciascuna storia 
individua un tema e lo sviluppa 
nelle illustrazioni e nel testo. 



Sistema operativo: 

Windows 95/98, 2000, Me 

Recensito: 

n. 57 - Dicembre 2000 

Prezzo: L 149.000 



Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 56 - Novembre 2000 
Prezzo: L 59.000 



Sistema operativo: 

Windows, 95/98 
Recensito: 

n. 55 -Ottobre 2000 
Prezzo: L.79.900 



Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 55 -Ottobre 2000 
Prezzo: L 39.000 
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Jerry 

Distributore: FillSOll 
Tel. 02.28.31.121 

Il piccolo Jerry ha un'intera casa 
da esplorare quando la mamma 
lo lascia solo. In un percorso pieno 
di sorprese va incontro ai pericoli 
nascosti e impara le giuste 
procedure. Nella cucina la 
fiammella del gas può scatenare 
un incendio e il forno elettrico può 
dare la scossa. Nel bagno è meglio 
non infilarsi nel cestello della 
lavatrice e non è il caso di giocare 
a palla sul balcone. La grafica 
è molto piacevole. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 54 - Settembre 2000 
Prezzo: L. 79.000 
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Winnie the Pooh 

Distributore: Leader 
tei. 0332.8741.11 

Sono dedicati ai bambini in età 
prescolare e sono ambientati nella 
foresta dei Cento Acri: qui l'orsetto 
e i suoi simpatici amici 
accompagneranno il piccolo lettore 
nei settori da esplorare. In Winnie 
Pooh Prescolare, ad esempio, c'è 
l'angolo delle parole dove si impara 
a riconoscere le lettere dell'alfabeto. 
Nel gioco dei palloncini si impara a 
contare. La musica è un'altra 
attività importante. Le prove hanno 
tre livelli di difficoltà progressivi. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 54 - Settembre 2000 
Prezzo: L. 69.900 



ny ri@ii 

Distributore: Liguori Multimedia 

tei. 081.72.06.111 

My M@il è un utile programma per 
introdurre i ragazzi all'uso della 
posta elettronica. Si tratta di un 
software pensato per consentire ai 
bambini di comunicare attraverso 
Internet in modo facile e 
divertente. È dotato di tutte le 
funzioni solitamente presenti nella 
posta elettronica tradizionale con 
l'aggiunta però di alcune 
caratteristiche che lo rendono 
espressamente adatto e facile da 
usare anche dai più piccoli. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 53 - Luglio/Agosto 2000 
Prezzo: L. 33.000 



Reporter 

Distributore: Liguori rlultimedia 

tei. 081.72.06.111 

Reporter è un interessante 
strumento realizzato per i bambini 
dai sei anni in su che permette di 
realizzare un proprio quotidiano o il 
giornale di classe. Ricco di 
contenuti e di facile utilizzo, 
permette anche di apprendere 
come nasce un quotidiano e qual è 
la funzione delle persone che vi 
lavorano. Insegna poi come si 
legge un quotidiano e, ovviamente, 
come si scrive un articolo o si 
effettua un'intervista. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 53 - Luglio/Agosto 2000 
Prezzo: L. 33.000 
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Prezzi rilevati il 28/11/2000, Iva compresa - Alcune offerte sono limitate nella quantità 



Le occasioni scelte da Pc Open 



Q La promozione del mese 

Il cellulare 

che pesa solo 

100 grammi 

Per trovare in Rete, a un 

prezzo vantaggioso, il 

cellulare della Nokia, che 

sfrutta la nuova tecnologia 

Bluetooth tramite un 

accessorio e ha la nuova 

batteria ai polimeri, c'è voluto 

parecchio tempo. Poi abbiamo 

scoperto il sito www.carrello.it 

che è una sorta di database di 

tutti i siti in cui c'è la possibilità 

di effettuare acquisti on line. 

Abbiamo quindi cercato nella 

sezione cellulari ed ecco che c'è 

comparso un elenco di siti 

dedicati. Tra questi c'era anche 

quello della società Cellulandia 

(www.cellulandia.it) in cui 

abbiamo trovato il modello che 

cercavamo. All'interno del sito 

Carrello.it vengono inoltre 

presi in esame anche siti non 

appartenenti all' Information 

Technology. Ecco perché vi 

consigliamo di inserire questo 

link sul vostro elenco di 

Preferiti. Non perderemo così 

più tempo a navigare a caso tra 

i siti a cercare quelli che 

effettuano vendite on line. 

Stampante 

Buoni risultati a un 
prezzo stracciato 

Ormai non si può più fare a 

meno di una stampante 

collegata al proprio computer. 

La differenza di prezzo tra i vari 

modelli è data soprattutto dalle 

differenti velocità di stampa e 

dalla risoluzione fornita. 

La società Alcosto 

(www.alcosto.it) è riuscita a 

presentarci questa Canon a un 

prezzo molto interessante. 

Non sarà certamente la 

stampante più prestante 

presente oggi sul mercato, ma 

visto il prezzo è consigliato 

pensarci due volte prima di 

lasciarsi scappare questa 

offerta. Inoltre all'interno del 

sito sono presenti molte altre 

offerte interessanti, a volte con 

durata limitata. È per questo che 

vi consigliamo di controllare la 

home page possibilmente tutte 

le settimane. 




Il cellulare Nokia 6210 è 

oggi il modello con la 
tecnologia più evoluta. 
Infatti è il primo prodotto 
che con un'applicazione 
specifica, supporterà la 
tecnologia Bluetooth. Inoltre 
la batteria è al polimeri e 
comporta una riduzione del 
peso del cellulare che 
diventa infatti di soli 100 
grammi 



Con la Canon Bjc-1000 ► 

stampare è diventato molto facile. 

La risoluzione massima fornita 

è di 360 per 360 dpi a colori 

e 720 per 360 in bianco e nero. In 

un minuto stampa fino a 4 pagine 





< I /Jukebox della Creative è 

sicuramente qualche cosa di più di un 
normale lettore Mp3 portatile. Infatti 
all'interno è presente un hard disk da 6 
GB per memorizzare i nostri brani. Per 
col lega re questo prodotto al computer 
viene utilizzata l'interfaccia Usb 



Il monitor Fujitsu Siemens 

modello C993 da 19 pollici, 

ha una diagonale visibile 

di 46 cm. La vicinanza 

del punto (dot pitch) 

è di 0.25 mm e la risoluzione 

arriva fino a 1. 600 per 1.200 

pixel con un refresh massimo 

di 75 Hz. Le dimensioni 

di questo modello sono 

466 per 460 per 4 70 mm, 

e il peso è di 20 Kg 





< Il Palm N100 è oggi uno tra i più 
convenienti palmari presenti sul mercato. 
Equipaggiato con 2 MB di memoria Ram è 
compatibile con tutte le applicazioni Palm Os. 
Viene fornito anche un cavo Hotsync per 
effettuare la sincronizzazione con il computer 
premendo un solo tasto, senza dovere quindi 
appoggiare il palmare su una base 



Q Lettore Mp3 

Nessuna limitazione 
per ascoltare 
file Mp3 in viaggio 

Con la crescita incessante 
di file Mp3 non c'è da stupirsi 
se aumenta anche la nascita 
di accessori per riprodurli. 
Grazie a questo modello 
fornito da Creative e all'hard 
disk da 6 GB presente al suo 
interno potremo inserire 
circa 2.000 brani così da 
ascoltare brani musicali in 
formato Mp3 per circa 100 
ore. Questa offerta l'abbiamo 
trovata sul sito della società 
Eprice (www.eprice.it) che 
avevano presentato il mese 
scorso. All'interno del sito è 
anche presente un programma 
denominato Mr. Discovery. 
Questa utility serve a verificare 
se il prezzo fornito da Eprice è il 
più conveniente tra quelli 
presenti sulla Rete. 

© Monitor 

Mai più problemi 
alla vista con questo 
ampio schermo 

La società Mediaworld 
(http://econim.mediaworld.it), 

dopo un mese carente di offerte 
vantaggiose è riuscita a 
riguadagnarsi un posto in 
questa rubrica grazie a questo 
monitor della Fujitsu Siemens. Il 
prezzo è decisamente 
vantaggioso. Riusciamo infatti a 
risparmiare intorno alle 150.000 
lire. Un consiglio che vi diamo è 
di affrettarvi a visitare il sito in 
quanto il giorno in cui abbiamo 
colto questa offerta c'era la 
disponibilità di solo 10 pezzi. 

Palmare 

Ottimo compagno di 
viaggio per annotare 
gli appuntamenti 

Direct It (www.direct.it) 
ha spesso delle ottime offerte 
all'interno del proprio sito. 
Inoltre viene fornito un ottimo 
supporto tecnico e commerciale 
per aiutarci nell'acquisto. 
Peccato che i prodotti finiscano 
subito. Infatti sulla scheda 
di questo palmare non viene 
fornita la disponibilità. 
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Tredici software gratis e shareware per navigare al top 



oh... 




Interni 



I 



l mercato dello shareware è 
costituito da tutti quei pro- 
grammi che offrono all'u- 
tente la possibilità di saggiare, 
per un certo periodo di tempo 
stabilito dall'autore, tutte le pe- 
culiarità del software prima di 
comprarlo. 

Una filosofia rivoluzionaria 
quella del "prova prima di ac- 
quistare" che ha fatto la fortuna 
di software house: i loro pro- 
grammi non sono mai comparsi 
in negozio; è Internet l'unica 
fonte di pubblicità ed il solo vei- 
colo per la vendita. 

Se un tempo era possibile se- 
guire agevolmente le novità lan- 
ciate in Rete in ambito sha- 
reware oggi è praticamente 
un'impresa titanica. 

Il numero di programmi che 
quotidianamente viene presen- 
tato al popolo di Internet è di- 
venuto immenso, senza contare 
le nuove versioni e gli aggior- 
namenti che vengono periodi- 
camente rilasciati. 

Per aiutarvi a scegliere bene 
nell'immenso mare del softwa- 
re shareware vi illustriamo una 



zzo della 
i line ci 
un'infinità di software 
;ware che ci permettono 
vigare in Rete sfruttando 
assimo le potenzialità del 
r x> e del nostro computer, 
da software che aiutano 



serie di applicazioni pronte per 
l'uso che siamo convinti faran- 
no felici molti di voi. 

Vogliamo sottolineare un 
concetto che ci sembra impor- 
tante: shareware molto spesso è 
sinonimo di software a basso 
costo. Ciò non significa comun- 
que che si tratti di programmi 
"di serie B": molto spesso infat- 
ti alcune caratteristiche che li 
contraddistinguono non sono 
reperibili neppure nei più bla- 
sonati pacchetti commerciali. 

Il minor costo di molti softwa- 
re shareware è dovuto sempli- 
cemente al fatto che non vi so- 
no intermediari fra il cliente e 
l'autore: l'utente paga all'autore 
una certa somma di denaro ed 
in cambio riceve la possibilità 
di utilizzare il programma di 
suo interesse a tempo indeter- 
minato e senza alcuna limita- 
zione. Generalmente non si 
hanno a disposizione manuali 
cartacei tuttavia l'autore molto 
spesso garantisce il supporto 
tecnico via e-mail e la possibi- 
lità di ricevere gratuitamente 
ogni aggiornamento. 



a garantire la vostra privacy 
ad altri che misurano la 
velocità del collegamento, 
passando per quelli che 
permettono di controllare se 
e quali problemi interessino 
la nostra navigazione. Ecco la 



j 



% 



Sfruttare al meglio la 

Rete, magari utilizzando 

uno dei tanti programmi 

shareware che si trovano 

facilmente on line. 

Abbiamo selezionato 

per voi i più utili per 

navigare in sicurezza, 

controllare la velocità 

della vostra connessione, 

scambiare file o surf are 

tra le pagine senza 

interruzioni 

di Michele Masi 
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Per trovare on line 
i shareware e i freeware 
più utili alla navigazione 




Sicurezza e privacy 



Opt Out 

Alcuni produttori di software 
shareware utilizzano nelle loro 
applicazioni dei componenti 
particolari messi a disposizione 
dall'azienda Aureate (la quale 
ha successivamente cambiato 
nome in Radiate) e da altre so- 
cietà, che invierebbero periodi- 
camente alcune informazioni ri- 
guardanti i nostri gusti in Rete, 
le nostre preferenze, i file scari- 
cati e così via. 

A fare uso di questa tecnolo- 
gia (le software house interes- 
sate affermano di sfruttarla solo 
ed esclusivamente per fini stati- 
stici volti a migliorare la qualità 
dei loro prodotti) sarebbero at- 
tualmente più di trecento appli- 
cazioni. 

Gli utenti Internet hanno 
chiesto a grande voce un 
software che identificasse e ri- 
muovesse i componenti di Au- 
reate in modo da preservare la 
propria privacy in Rete. 

Opt Out è la risposta alle loro 
ed alle nostre richieste. 

Non appena avviato, facendo 
doppio clic sul file optout.exe, 
Opt Out verifica dapprima la 
presenza di riferimenti ai cosid- 
detti Spyware (i componenti che 
consentono di trasmettere via 
Internet informazioni che ci ri- 
guardano) all'interno del regi- 
stro di sistema di Windows. 
Sarà possibile eliminarla pre- 
mendo semplicemente il pul- 



Opt Out 



Sito del produttore: 

http://grc.com 

Costo registrazione: gratuito 

Sistemi operativi: Windows 9x, 

Windows 2000/Nt 
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sante Remove. 

È bene quindi procedere ad 
una scansione accurata del si- 
stema in modo da eliminare 
qualsiasi traccia degli Spyware 
cliccando sul pulsante Deep 
Scan. 

Ad-Aware 

Ad-Aware ha una marcia in 
più rispetto ad Opt Out. Gratui- 
to come quest'ultimo, riesce 
però ad identificare ed elimina- 
re non solo gli Spyware targati 
Aureate, ma anche quelli realiz- 
zati da altre società (come ad 
esempio Web3000, Gator, Cy- 
door, Flyswat, Conducent, Co- 
met Cursor). 

Avviato il programma fate 
clic su Scan my system: provve- 
dere Ad-Aware a controllare la 
presenza di file-spia all'interno 
del vostro computer. 

Terminata la fase di scansio- 
ne (che può durare anche di- 
versi minuti) il programma vi 
fornirà il responso finale. 

In ogni caso si dovrà premere 
il pulsante Continue per prose- 
guire. 

Nel caso in cui Ad-Aware ab- 
bia diagnosticato la presenza di 
Spyware, provvedete a selezio- 
narli tutti verificando che la ca- 
sella relativa sia attivata. 



Ad-Aware 



Sito del produttore: 

www.lavasoft.de 

Costo registrazione: gratuito 

Sistemi operativi: Windows 9x, 

Windows 2000/Nt 
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ZoneAlarmèun 

software firewall che 
permette di 
intercettare e rendere 
innocui tentativi di 
accesso al vostro 
personal computer 
Il programma 
monitorizza anche 
quali sono le 
applicazioni che 
richiedono di inviare o 
ricevere informazioni 
via Internet 




Zone Alarm 



Sito del produttore: 
www.zonealarm.com 
Costo: gratuita la versione base 
Sistemi operativi: Windows 9x, 
Windows 2000/Nt 




Opt Out permette di scovare ed eliminare 
tutti gli Spyware eventualmente presenti 
sul proprio sistema 



Ad-Aware permette di eliminare dal 
vostro computer un gran numero di 
Spyware con un semplice clic del mouse. 



Zone Alarm 

Chi ci segue mensilmente 
avrà certamente notato come 
Pc Open ricordi spesso di utiliz- 
zare Zone Alarm. A nostro avvi- 
so si tratta di un firewall eccel- 



lente, ossia di un software, sa- 
pientemente realizzato, che per- 
mette di bloccare tempestiva- 
mente ed in modo del tutto au- 
tomatico qualsiasi tentativo di 
accesso al nostro personal com- 
puter perpetrato da parte di in- 
trusi durante la connessione In- 
ternet. 

Ci sentiamo di consigliare a 
tutti Zone Alarm per la sua sem- 
plicità e per la sua gratuità. 

Si tratta di un software ideale 
per chi non vuole impazzire 
con utilità similari - ma ben po- 
co amichevoli - e non può (o 
non vuole) orientarsi verso so- 
luzioni hardware, senza però ri- 
nunciare alla sicurezza del pro- 
prio personal compu- 
ter. Una finestra di co- 
lore giallo vi avvertirà 
delle possibili intru- 
sioni intercettate. 
Per evitare che tale fi- 
nestra venga visualiz- 
zata ogni volta disatti- 
vate la casella Show 

J the alert popup win- 

dow. Il pulsante Pro- 
grams, in Zone Alarm, consente 
di specificare quali sono i pro- 
grammi autorizzati ad inviare e 
trasferire dati in Rete. 

Quando viene eseguito un 
programma non ancora presen- 
te in lista, una finestra di dialo- 
go richiede all'utente se debba 
essere abilitato o meno. 

Consigliamo di mantenere 
impostato su High (alto) il livel- 



lo di sicurezza relativo all'area 
Internet. Per interrompere tem- 
poraneamente ogni trasferi- 
mento dati, è possibile chiudere 
il lucchetto cliccandoci sopra: 
in tal modo saranno autorizzati 
ad accedere ad Internet solo i 
programmi che hanno la voce 
Pass Lock da voi abilitata nella 
sezione Programs. 

La versione base è tuttavia 
forse un po' limitante per gli 
utenti più esperti che cercano 
una maggiore configurabilità. 

Anti-Hack 2.0 

Anti-Hack è un programma 
che permette di tenere costan- 
temente sotto controllo il pro- 
prio personal computer duran- 
te la connessione ad Internet. 

Il software è in grado di^ mo- 
nitorare tutte le porte 



Aliti Hack 2.0 



Sito: www.carbosoft.com/anti- 

hack.htm 

Costo registrazione: 14,95$ 

Sistemi operativi: Windows 95, 

Windows 98 
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Anti-Hack è un software che permette 
di difendersi dagli attacchi remoti via 
Internet Ecco la lista degli ultimi tentativi 
di connessione al nostro personal 
computer 
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segnalando con avvisi 
sonori ogni tentativo di acces- 
so non autorizzato al proprio 
computer. Come abbiamo visto 
chi sfrutta le backdoors (acces- 
si secondari) per accedere ad 
un computer remoto non può 
essere definito un hacker pro- 
prio perché l'uso di client co- 
me Back Orifice o Net Bus non 
implicano nessuna conoscenza 
nel campo della sicurezza. 

Munendosi di un programma 
come Anti-Hack si può quindi 
stroncare ogni tentativo di ac- 
cesso prendendosi anche la 
soddisfazione di mandare, se lo 
si desidera, un messaggio a chi 
tenta di crearci problemi. 

Solitamente infatti si tratta 
di adolescenti che si immagi- 
nano provetti hacker. 

Anti-Hack è in grado di tene- 
re sotto controllo fino a 125 
porte contemporaneamente ed 
è possibile generare un file di 
testo o un file html da inviare al 
fornitore dell'accesso ad Inter- 
net di chi ci crea problemi nel 
caso in cui gli attacchi doves- 
sero ripetersi con una certa fre- 
quenza. 

Locai Port Scanner 

Spesso Internet è la fucina di 
ottimi programmi gratuiti. 

È il caso di Locai Port Scan- 
ner, un software poco pesante, 
ben realizzato e dotato di una 
interfaccia accattivante. 

Esso permette di effettuare 
una verifica su tutte le porte 
del proprio personal computer 
rivelando la presenza di back- 
doore trojan virus. 



Locai port scanner 



Sito: www.jpsoft.dk/uk/ 
freeware, html 
Costo registrazione: gratuito 
Sistemi operativi: Windows 9x, 
Windows 2000/Nt 
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Monitorare e velocizzare 
la connessione 



Locai Port Scanner all'opera: 
le porte aperte vengono 
evidenziate 



Du Meter 

Un desiderio comune a tutti i 
"navigatori" è quello di verifica- 
re quali siano le reali prestazio- 
ni garantite dalla propria con- 
nessione Internet. 

È interessante possedere uno 
strumento attendibile mediante 
il quale sia possibile effettuare 
delle prove comparative fra le 
diverse connessioni Internet 
che si hanno a disposizione. 

Oggi è possibile collegarsi 
gratuitamente ad Internet con 
un'ampia schiera di fornitori 
differenti (Club Net, Super Eva, 
Tiscali, Libero e così via): noi vi 
presentiamo un programma 
shareware molto semplice che 
vi consentirà di verificare age- 
volmente la qualità della con- 
nessione alla Rete. 

Il programma si chiama Du 
Meter ed offre molteplici possi- 
bilità di utilizzo in un'unica 
compatta soluzione. 

Principalmente il programma 
mostra quanta banda viene uti- 
lizzata durante la connessione 
ad Internet visualizzando un 
grafico in tempo reale, un con- 
tatore numerico od entrambi. 

Du Meter svolge tuttavia an- 
che un'altra importantissima 
funzione: permette di control- 
lare se, durante la connessione 
alla Rete, viene eseguita, a vo- 
stra insaputa, qualche attività 
potenzialmente pericolosa (a 
danno della vostra privacy o 
dei vostri dati). 

Come molti di voi sapranno i 
trojan virus sono dei tipi di virus 
che lavorano "silenziosamente" 
mentre siete online. 

Qualora all'interno del vo- 
stro computer sia installato un 
qualunque tipo di virus trojan 
che invia informazioni a vostra 
insaputa durante la connessio- 
ne, Du Meter vi aiuterà a scova- 
re l'indesiderato inquilino. 

Se infatti, mentre siete online 
e non state eseguendo alcuna 
azione (verifica della posta elet- 
tronica, prelievo di una o più pa- 
gine web, downloading di un fi- 
le e così via...) notate un di- 
screto quantitativo di dati un 
uscita (upload), è possibile che 
nel vostro computer sia presen- 
te un nemico di cui è bene libe- 
rarsi al più presto. 

Il nostro consiglio è quello di 
munirsi di un buon software an- 



Du Meter 



Sito : www.hageltech.com/ 
dumeter/download.htm 
Costo registrazione: 15$ 

Sistemi operativi: Windows 9x, 
Windows Nt 




tivirus ed effettuare una scan- 
sione approfondita del sistema. 

Parallelamente potete usare 
Avp System Watcher, un softwa- 
re italiano creato da Future Ti- 
me (prelevabile all'indirizzo 
www.avp.it/future.htm). 

Il software consente di chiu- 
dere tutti i task (ossia i pro- 
grammi in esecuzione) sospetti 
e di verificare i cambiamenti ef- 
fettuati al registro di sistema di 
Windows. Nato per la rimozio- 
ne di un trojan virus specifico 
(Back Orifice) risulta tuttavia 
utilissimo per monitorare ciò 
che avviene all'interno del pro- 
prio sistema. 

Du Meter, da ultimo, vi aiuta 
a verificare l'effettiva efficacia 
di modifiche che riguardino le 
impostazioni Internet. 

Nello scorso numero di No- 
vembre di Pc Open (all'interno 
dello speciale dedicato a Win- 
dows Millennium) abbiamo 
presentato, ad esempio, l'uti- 
lità Tweak-Me - scaricabile al- 
l'indirizzo www.totalidea.de- 
software che permette di velo- 
cizzare le prestazioni del siste- 
ma operativo comprese quelle 
relative alla connessione In- 
ternet. 

Dopo aver operato delle mi- 
gliorie che riguardino tale 
aspetto, Du Meter vi consentirà 
di controllare i benefici ottenu- 
ti: dopo aver avviato Du Meter 
iniziate a "navigare" aprendo 
diversi siti contemporanea- 
mente e/o scaricando uno o 
più file. Lo stato del download 
verrà costantemente visualiz- 
zato graficamente e numerica- 
mente (in kilobyte al secondo = 
Kb/sec o in kilobit per second = 
kbps). 
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Qui a sinistra abbiamo un esempio di 
una buona connessione 

Qui sopra invece possiamo vedere 

le performance garantite da una 
connessione molto scadente 



I Speed 

Windows non è un sistema 
operativo che permette di col- 
legarsi alla Rete in modo più 
veloce ed efficiente possibile. 

In base al modem che si uti- 
lizza, al tipo di connessione ed 
al fornitore di accesso ad Inter- 
net usato è possibile effettuare 
notevoli migliorie. 

Un programma completo e 
sicuro per velocizzare la con- 
nessione ad Internet è appunto 
I Speed. 

All'interno del registro di si- 
stema di Windows sono rac- 
chiusi tutta una serie di para- 
metri che - se impostati cor- 
rettamente - consentono di 
rendere notevolmente più ve- 
loce la connessione alla Rete. 

La configurazione di tali pa- 
rametri che intervengono di- 
rettamente sul protocollo 
Tcp/Ip - ovvero quello che tut- 
ti noi utilizziamo per il collega- 
mento ad Internet - è materia 
abbastanza complessa. 

I Speed offre quindi un'unica 
soluzione che permette di agire 
su tali parametri senza dover 
essere necessariamente guru 
informatici. 

I Speed riesce ad ottimizzare 
le impostazioni contenute nel 
registro di sistema riuscendo 
in molti casi ad offrire perfor- 
mance decisamente migliori. Il 
programma è infatti in grado di 
rilevare automaticamente il di- 
spositivo con cui ci si connette 
alla Rete (schede di rete com- 
prese - nel caso in cui si adotti 
V Internet Connection Sharing} e 
di suggerire di conseguenza le 
impostazioni più indicate. 

Qualora si volesse ritornare 
sui propri passi, I Speed 
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Ispeed 



Sito del produttore: 

www.hms.com 

Costo registrazione: 12,95$ 

Sistemi operativi: Windows 9x, 

Windows 2000/Nt 
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Per ottimizzare le impostazioni della 
vostra connessione scegliete dal menù 
Setting /o i/oce Setting suggestions 
cp/icf/' Opti mal profile /n/fne File I Save 
and Exit persa/vare le modifiche ed 
uscire dal programma. I Speed consente 
di reimpostare in qualunque momento le 
impostazioni predefinite da parte di 
Microsoft scegliendo dal menù Setting la 
voce Reset to Windows defaults. 
// pulsante Start test contenuto nella 
scheda Testing vi consentirà di eseguire 
un test della connessione 



crea sempre una copia 
di sicurezza del registro di si- 
stema di Windows ripristinabi- 
le in caso di difficoltà o qualora 
si riscontrassero problemi. 

I Speed dispone anche di un 
grafico che evidenzia i miglio- 
ramenti ottenuti grazie all'uti- 
lizzo del programma. 



Scambio 
di file 
musicali e 
documenti 

My Napster 

I lettori di Pc Open avranno 
certamente avuto modo di se- 
guire la vicenda che ha coinvol- 
to Napster, il più famoso ed uti- 
lizzato programma in assoluto 
in grado di condividere file mu- 
sicali Mp3 con utenti di tutto il 
mondo. 

Dopo l'accordo siglato tra 



Napster (www.napster.com) e 
Bmg per la creazione di un ser- 
vizio a pagamento che permet- 
ta agli utenti di continuare a 
scambiarsi file musicali (si do- 
vranno spendere circa 10.000 li- 
re per l'abbonamento mensile 
al servizio) si è innescata una 
grande fuga verso software si- 
milari. 

My Napster è un clone ben 
riuscito di Napster, dotato di 
un'interfaccia molto semplice 
ma allo stesso tempo ricca di 
opzioni rispetto al programma 
ispiratore. 

La tendenza di tutti i pro- 
grammi che seguono le orme di 
Napster, è quella di offrire oltre 
alla possibilità di condividere 
Mp3 anche tutti gli altri tipi di fi- 
le. Anche My Napster offre al- 
l'utente questa possibilità. 

Durante l'installazione del 
programma sarà necessario in- 
serire un nickname (sopranno- 
me) col quale si desidera esse- 
re identificati ed una password 
personale in modo da avviare la 
registrazione automatica, si do- 
vrà specificare la velocità del 
proprio modem ed infine indi- 
care al programma se si deside- 
ra avviare la ricerca di file Mp3 
all'interno del proprio personal 
computer. 

Il sito mynapster.com vuole 
porsi invece come portale mu- 
sicale omnicomprensivo: è pos- 
sibile effettuare ricerche speci- 
fiche come in un qualunque 
motore di ricerca in modo da 
ottenere una lista di siti che of- 
frono informazioni e risorse sul 
proprio cantante o gruppo mu- 
sicale preferito. 



My Napster 



Sito del produttore: 
www.mynapster.com 
Costo registrazione: gratuito 
Sistemi operativi: Windows 9x, 
Me, Windows 2000/Nt 
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VisualRoute consente di controllare il percorso effettuato durante la richiesta di 
raggiungimento di un sito Internet II programma permette di identificare eventuali 
problemi e stabilirne le cause 



Visual Route 

Quando la connessione ad In- 
ternet sembra lenta oppure non 
si riesce a collegarsi con un sito 
specifico è possibile usare due 
utilità Dos non documentate, 
ma presenti in tutte le versioni 
di Windows, che permettono di 
verificare dove risiede il proble- 
ma. Trace Rout (abbreviato tra- 
cert) è la prima di queste due in- 
teressanti utilità. 

Ogni volta che digitate un in- 
dirizzo Internet all'interno del 
browser (Internet Explorer o 
Netscape Navigator), il vostro 
computer è costretto a dialo- 
gare con una serie di altri com- 
puter (detti "routers") prima di 
raggiungere il sito da voi ri- 
chiesto. 

Aprite il Prompt di Ms Dos 
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La finestra 
principale di 
My Napster, 

uno dei "cloni" del 
celeberrimo Napster. 
Il programma 
consente di 
condividere con 
utenti di tutto 
il mondo non solo 
fileMp3 



VisualRoute 



Sito: www.visualroute.com/ 

download.html 

Costo registrazione: 37,50$ 

Sistemi operativi: Windows 9x, 

Windows 2000/Nt 



cercando l'apposita voce nel 
menù Avvio/Start I Programmi 
di Windows quindi, non appena 
compare il prompt di Ms Dos di- 
gitate tracert seguito dal nome 
del sito che si desidera control- 
lare. 

Ad esempio, tracert www.pco- 
pen.agepe.it vi consentirà di ve- 
dere quali computer "incontre- 
rete" nel cammino fra il vostro 
fornitore d'accesso ed il sito 
web di Pc Open; tracert www.all- 
software.net tra il vostro forni- 
tore ed il sito web Ali Software, 
e così via. 

Se non riuscite a collegarvi 
con un sito Web potete così ve- 
rificare dove risiede il problema 
determinando con ottima pro- 
babilità se si tratta di una defi- 
cienza del vostro fornitore d'ac- 
cesso ad Internet, del computer 
(server) che ospita il sito Web 
che si desidera consultare op- 
pure di un nodo incontrato du- 
rante il cammino. 

Il software Visual Route che 
vi presentiamo ha una marcia in 
più rispetto alla fredda utility 
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tracert di Ms Dos. Il programma 
funziona con qualsiasi versione 
di Windows, direttamente nel- 
l'ambiente grafico offrendo co- 
sì la possibilità, tra le altre fun- 
zionalità messe a disposizione, 
di visualizzare su di un plani- 
sfero i vari computer "attraver- 
sati" prima di giungere a desti- 
nazione. 

Visual Route permette di ca- 
pire, a differenza di tracert, sen- 
za alcuna ombra di dubbio il 
motivo di eventuali problemi 
nel raggiungimento di un sito 
Web. 

Dopo aver inserito nell'ap- 
posita casella l'indirizzo del si- 
to Web da controllare, Visual 
Route mostra un'analisi detta- 
gliata del percorso effettuato 
prima di giungere a destinazio- 
ne evidenziando eventuali pro- 
blemi. 

È possibile controllare an- 
che a chi appartiene uno spe- 
cifico dominio Web in modo da 
poter contattare il personale 
tecnico e comunicare, se lo si 
desidera, il problema riscon- 
trato (citando la diagnosi di Vi- 
sual Route). 

Cyber Kit 

Oltre al traceroute esistono 
altri servizi Internet poco co- 
nosciuti ma spesso molto im- 
portanti. Uno di questi è il co- 
siddetto Ping. 

"Piagare" un host remoto si- 
gnifica inviare al computer 
specificato piccoli pacchetti di 
informazioni ed attendere la ri- 
sposta. 

Se il computer remoto ri- 
sponde alla nostra "sollecita- 
zione" si può determinare la 
velocità di connessione tra il 
proprio personal computer ed 
il server interrogato. Il Ping è 
quindi un servizio molto utile 
che permette di capire se un 
server (ed in quale misura) sia 
veloce o meno oppure se vi è 
qualche problema di comuni- 
cazione. 

Windows dispone di una uti- 
lità, eseguibile dal Prompt dei 
comandi Ms Dos, denominata 
appunto Ping tuttavia il pro- 
gramma Cyber Kit prelevabile 
all'indirizzo www.cyberkit.net, 
rappresenta un grande passo 
avanti. 

Funzionando come una sor- 
ta di "coltellino svizzero", Cy- 
ber Kit è un programma tutto- 
fare che oltre a fornire servizi 
quali ping e traceroute mette a 
disposizione dell'utente più 
smaliziato molte altre interes- 
santi utilità. 
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Cyber Kit 



Sito del produttore: 
www.cyberkit.net 
Costo registrazione: gratuito 
Sistemi operativi: Windows 
9x/Me, Windows 2000/Nt 
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Cyber Kit è un programma contenente 
diverse utilità perla verifica di problemi di 
comunicazione e le impostazioni di un 
computer remoto. Utile per i più esperti 



Navigare senza interruzioni 



No Pops 

Quante volte vi è capitato di 
vedere comparire, all'improvvi- 
so, mentre navigate in Rete fa- 
stidiose finestre "pop-up"? 

Generalmente le finestre 
"pop-up" vengono usate per in- 
serire riferimenti pubblicitari e 
molto spesso accade che non 
appena si tenta di chiuderne 
una - oplà - se ne apre subito 
un'altra. 

Queste finestre spuntano co- 
me funghi grazie ad un'apposita 
funzione chiamata Javascript 
presente nel codice delle pagine 
Web. 

Ricordiamo che il Java Script 
è un linguaggio di programma- 
zione ormai integrato in tutti i 
browser, le cui funzionalità so- 
no direttamente accessibili dal- 
l'interno delle pagine Html. 

Esso permette di implemen- 



No Pops 



Sito:www.jpsoft.dk/uk/freewa 

re.html 

Costo registrazione: gratuito 

Sistemi operativi: Windows 9x, 

Windows 2000/Nt 




tare nelle pagine certe funzioni 
che il solo Html non consenti- 
rebbe. Di solito JavaScript viene 
usato per animare pulsanti e 
bottoni, per modificare il conte- 
nuto di una forni (un modulo 
online), per creare qualche sem- 
plice animazione e così via. 

È quindi possibile disattiva- 
re mediante le opzioni del 
browser l'esecuzione del codi- 
ce Javascript ma ciò comporte- 
rebbe la non corretta visualiz- 
zazione delle pagine Web che 
ne fanno uso. 

Il software gratuito No Pops 
risolve ogni problema evitando 
in futuro la comparsa di qua- 
lunque finestra "pop-up ". 

La scheda Settings di No Pops 
permette di specificare ogni 
quanto tempo il programma de- 
ve verificare l'apertura di nuove 
finestre pop-up: il valore prede- 
finito è 1.000 millisecondi ossia 
un secondo. 

Nella stessa scheda, attivan- 
do l'opzione Start No Pops with 
Windows, si potrà far sì che il 
programma venga avviato al- 
l'accensione del personal com- 
puter, non appena si accede al 
sistema operativo. 

La scheda principale 
(Pops) permette di 
specificare la lista 
delle finestre di Inter- 
net Explorer che il 
programma prowe- 
derà immediatamen- 
te a chiudere qualora 
venga attribuito uno 
dei titoli elencati. 
La lista è ampiamen- 
te personalizzabile 
da parte dell'utente. 



La finestra principale di No Pops, il programma che 
impedisce l'apertura delle fastidiose finestre "pop-up" 
contenenti generalmente messaggi pubblicitari. Nella 
finestra si vede un'elenco dei servizi che fanno uso 
abbondante delle finestre "pop-up" e che sono 
"bandibili" utilizzando No Pops 



Book Mark Mate 

Quante volte vi è ca- 
pitato, consultando la 
lista dei vostri siti 
preferiti in Internet 
Explorer o i book- 



mark di Netscape Navigator di 
non trovare più quello che sta- 
vate cercando? Quante volte 
avete perso i vostri preziosi se- 
gnalibri a seguito dei motivi più 
disparati? 

Book Mark Mate risolve i pro- 
blemi più comuni di tutti coloro 
che necessitano un'interfaccia 
tematica per le proprie peregri- 
nazioni sul Web. 

Questo programma, oltre ad 
organizzare l'elenco dei siti pre- 
feriti, a prescidere a quale brow- 
ser si utilizzi, provvede a ri- 
muovere tutti i segnalibri facen- 
ti riferimento a link non più rag- 
giungibili. 

Book Mark Mate offre la pos- 
sibilità di aggiungere un com- 
mento a ciascun segnalibro. 
Davvero interessante, poi, la 
funzione che permette di con- 
vertire la lista dei siti preferiti 
da un formato all'altro in modo 
che sia possibile leggerla da 
qualunque browser Internet. 



Book Mark Nate 



Sito:www.bookmarkonline.co 

m/download.html 

Costo registrazione: gratuito 

Sistemi operativi: Windows 9x, 

Windows Nt 
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Book Mark Mate permette di organizzare 
i propri segnalibri. Offre la possibilità di 
importare, salvare e convertire da un 
formato all'altro la lista dei siti preferiti 
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Ricerche rapidissime sulla Rete 



Copernic 2000 

Tutti cononoscono ormai i 
motori di ricerca. Altavista, Ex- 
cite, HotBot, Lycos, Yahoo! (an- 
che se, ad onor del vero, Yahoo! 
non è un vero e proprio motore 
di ricerca, bensì una directory 
ossia un elenco, una raccolta di 
siti Web suddivisi per argomen- 
to) ne sono gli esempi più co- 
nosciuti ed universalmente uti- 
lizzati. 

Non tutti sanno però che esi- 
stono dei programmi che per- 
mettono di effettuare in modo 
rapidissimo ricerche utilizzan- 
do tutti i più comuni motori di 
ricerca. 

È il caso di Copernic 2000, un 
ottimo programma che mette a 
disposizione dell'utente la pos- 
sibilità di effettuare ricerche 
contemporaneamente su tutti i 
motori di ricerca, evidenziando 
poi per ordine di rilevanza i ri- 
sultati più attendibili. 

È importante sottolineare 
che a volte, frugando tra i risul- 
tati ottenuti mediante una con- 
sultazione di un motore di ri- 
cerca, accade che qualche link 
non funzioni: in questo caso 
Copernic 2000 provvede addi- 
rittura a verificare l'esistenza 
dei siti Web ottenuti garantendo 
quindi la raggiungibilità di cia- 
scun sito. 

La versione gratuita di Co- 
pernic 2000 offre sette strumen- 
ti di ricerca da scegliere in base 
a ciò che si desidera trovare in 
Rete. Le ricerche vengono effet- 
tuate servendosi di un gran nu- 
mero di motori di ricerca. 

Per effettuare una ricerca 
fra tutti i siti Web italiani fate 
clic sul pulsante // Web italiano 
posto in alto a destra, nella fi- 
nestra principale del program- 
ma, quindi inserite nella casel- 
la Query una o più parole chia- 
ve che identifichino l'argomen- 
to di vostro interesse. 

Se desiderate operare una ri- 
cerca a livello internazionale 
fate clic sul pulsante Tutto il 
Web. Ma le possibilità offerte 
da Copernic 2000 non finisco- 
no qui: potete ricercare un ar- 
gomento anche all'interno dei 
newsgroup, i gruppi di discus- 
sione che spaziano su tutto lo 
scibile umano, oppure potete 
ricercare hardware, software, 
libri ed indirizzi e-mail utiliz- 
zando gli appositi pulsanti. 

Copernic 2000 è quindi, in 
conclusione, un programma 
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imperdibile considerando an- 
che che la versione base è 
completamente gratuita ed in 
lingua italiana. Il software è an- 
che adatto ai neofiti essendo 
abbastanza semplice nono- 
stante offra interessanti op- 
portunità per i più esperti. 

Se si ritiene valido il pro- 
gramma si può eventualmente 
considerare, in futuro, di ac- 
quistare le versioni Plus o Pro. 
La prima consente essenzial- 
mente di evitare la visualizza- 
zione dei banner pubblicitari 
che caratterizzano la versione 
gratuita e di consultare ben 
600 motori di ricerca differenti; 
la seconda è dotata di caratte- 
ristiche ancor più avanzate co- 
me la possibilità di program- 
mare una ricerca periodica da 
parte del programma e di rice- 
vere la notifica via posta elet- 
tronica qualora uno o più siti 
di interesse vengano aggiorna- 
ti. La versione Pro di Copernic 
2000 include anche una proce- 
dura che verifica la correttezza 
di ciascuna query di ricerca. 

Image Wolf 

Copernic 2000 sarà il vostro 
alleato per la ricerca di qua- 
lunque tipo di informazioni in 
Rete. Qualora si volessero in- 
vece ricercare vere e proprie 
immagini per decorare e com- 
pletare i propri documenti? 

Image Wolf è la soluzione più 
indicata per individuare, ed 
eventualmente prelevare, qua- 
lunque tipo di immagine pre- 
sente in Rete. 

Dopo l'installazione, che è 
possibile portare a termine ra- 



pidamente seguendo le sempli- 
ci istruzioni, il programma si 
presenta con una finestra ben 
poco invadente. 

Per procedere alla ricerca di 
un'immagine sarà sufficiente 
inserire nella casella Query una 
o più parole chiave che con- 
traddistinguano ciò che si de- 
sidera ricercare. 

Il nostro consiglio, come se 
si trattasse di un qualunque 
motore di ricerca, è quello di 
evitare di specificare parole 
generiche utilizzando invece 
quelle che meglio caratterizza- 
no l'immagine che si vuol cer- 
care: mettete sempre al primo 
posto, nella casella Query, la 
parola più importante. 

Non appena avete digitato le 
parole chiave premete il pul- 
sante Start per avviare l'opera- 
zione di ricerca. 

La finestra delle preferenze, 
accessibile dal menù Options I 
Preferences vi permetterà di 
specificare il browser (ad 
esempio Microsoft Internet Ex- 
plorer o Netscape Navigator) 
che preferite utilizzare per la 
visualizzazione delle immagini 
trovate (esse vengono infatti 
inserite in una normale pagina 
html). La versione registrata di 
ImageWolf permette di avviare 
più di dieci connessioni simul- 
tanee e consente, tra l'altro, il 
prelievo automatico delle im- 
magini (autodownload). 

Sul sito Internet dell'azien- 
da produttrice di ImageWolf 
(www.trellian.com) potete 
trovare anche altre utilità in- 
teressanti per la ricerca di fi- 
le musicali, numeri telefonici 



Copernic 2000 



Sito del produttore: 
www.copernic.com/download 
Costo registrazione: gratuito 
Sistemi operativi: Windows 
9x/Me, Windows 2000/Nt 



Copernic 2000 

permette di effettuare 

contemporaneamente una ricerca 

su tutti i motori più famosi 

esistenti in Rete 

(Altavista, Excite, HotBot, Lycos,...). 

li programma elenca 

per ordine di rilevanza i risultati 

di ciascuna ricerca 



e per la promozione del vo- 
stro sito Web. • 



Image Wolf 



Sito: www.trellian.com/iwolf/ 

download.htm 

Costo registrazione: 25$, 

versione Plus 39,95$; versione 

Pro 79,95 $ 

Sistemi operativi: Windows 

9x/Me, Windows 2000/Nt 
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ImageWolf consente di cercare in 
Internet immagini da modificare o da 
inserire in un qualunque documento 
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, privacy 

Garantire la privacy 
quando si invia qualche 
documento via Internet 
spesso non è possibile. 
Esistono tuttavia 
alcuni programmi 
di crittografia, che 
possono essere utilizzati 
con questo scopo. 
Ne abbiamo selezionati 
alcuni. Eccoli, assieme 
ad alcuni consigli 
e trucchetti 

di Michele Nasi 



Le informazioni che trasmet- 
tiamo via Internet non sono 
sicure. Pensiamo al caso 
più comune: quello che riguar- 
da la spedizione di una e-mail. 

Prima di arrivare a destina- 
zione la nostra e-mail passa at- 
traverso una "catena" più o me- 
no lunga di computer collegati 
in Rete: è sufficiente che un ma- 
lintenzionato la intercetti per 
leggerne il contenuto. 

Quando è necessario spedire 
via Internet documenti impor- 
tanti, per i quali è bene assicu- 
rarsi che venga conservata l'as- 



soluta riservatezza, la soluzione 
migliore è quella di affidarsi ad 
appositi programmi che permet- 
tano di crittografare i propri dati. 

La crittografia è infatti una 
tecnica che permette di codifi- 
care le informazioni, di qualun- 
que tipo esse siano, affinché so- 
lo le persone autorizzate possa- 
no entrarne in possesso. 

Ogni software di crittografia 
utilizza uno o più procedimenti 
matematici per codificare i dati: 
più sono avanzati, maggiore 
sarà la sicurezza garantita. 

Per fare un esempio, gli algo- 



ritmi di codifica utilizzati dai 
programmi inclusi nel pacchet- 
to Office 9x e da Win Zip sono i 
meno sicuri. Sono infatti facil- 
mente reperibili in Rete pro- 
grammi che permettono di "re- 
cuperare" la password di docu- 
menti Word o archivi Zip pro- 
tetti. Crittografia a chiave sim- 
metrica: un'ottima soluzione 
per la protezione locale 

La maggior parte dei softwa- 
re utilizzano un sistema di crit- 
tografia a chiave simmetrica. 
Esso implica la conoscenza del- 
la password impostata sia per 



l'operazione di codifica che per 
quella di decodifica. 

Alcuni programmi utilizzano 
algoritmi crittografici dei quali 
addirittura è stato reso disponi- 
bile al pubblico il codice sor- 
gente: la sicurezza da essi ga- 
rantita è infatti così elevata da 
essere praticamente inattacca- 
bili. È il caso di Dp Crypt, un pro- 
gramma particolarmente indi- 
cato per chi si affaccia ora sul 
mondo della crittografia. 

La semplicità di utilizzo del 
programma è infatti disarmante 
pur offrendo un'ampia gamma 
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Pgp è // miglior software di crittografia 
prelevabile gratuitamente da Internet 
Pgp Keys permette di gestire il proprio 
"mazzo" di chiavi pubbliche (la propria e 
quelle delle persone con le quali si 
desidera scambiare messaggi codificati); 
Pgp Tools consente di codificare, firmare 
e decodificare qualsiasi file 

di algoritmi crittografici. 

Per chi invia informazioni 
via Internet: crittografia 
a chiave pubblica 

L'utilizzo di una soluzione a 
chiave simmetrica è eccellente 
quando si vogliono proteggere 
informazioni memorizzate sul 
proprio computer o in rete lo- 
cale. Chi ha l'esigenza di inviare 
documenti importanti via Inter- 
net è bene percorra un'altra 
strada: utilizzando una soluzio- 
ne basata su chiave simmetrica 
si dovrebbe infatti inviare, in- 
sieme con il documento critto- 
grafato, anche la password per 
decodificarlo. 

Si rimarrebbe in questo mo- 
do al punto di partenza. 

La tecnica che evita di dover 
inviare una password ai desti- 
natari, unitamente con il docu- 
mento codificato, si chiama crit- 
tografia a chiave pubblica. 

I programmi che utilizzano 
questa tecnica prevedono la 
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La voce Export consente di salvare la 
propria chiave pubblica su una 
qualunque unità disco. Tale chiave potrà 
essere poi distribuita liberamente 



creazione di due chiavi diver- 
se: una pubblica ed una priva- 
ta. 

La chiave privata viene pro- 
tetta da una password, deno- 
minata Pass Phrase, e viene te- 
nuta segreta sul computer del- 
l'utente, mentre la chiave pub- 
blica deve essere diffusa me- 
diante la posta elettronica op- 
pure pubblicata sulla pagina 
Web del proprio sito Internet 
personale. 

Un utente che voglia inviare 
un documento crittografato ad 
un altro deve utilizzare, per co- 
dificare il messaggio, la propria 
chiave privata unitamente alla 
chiave pubblica del destinata- 
rio. Il destinatario per decodifi- 
care correttamente il messag- 
gio ricevuto dovrà usare invece 
la propria chiave privata e la 
chiave pubblica del mittente. 

Sembra complicato in realtà 
non lo è affatto: questa opera- 
zione viene compiuta in modo 
automatico dal programma di 
crittografia che si utilizza ed in 
questo modo si avrà un elevato 
livello di sicurezza garantendo, 
contemporaneamente, l'inte- 
grità dei dati. 

Saremo infatti certi dell'au- 
tenticità del messaggio (ovvero 
saremo sicuri che il messaggio 
provenga dal mittente del qua- 
le conosciamo la chiave pub- 
blica) e della riservatezza dello 
stesso (il metodo utilizzato of- 
fre la certezza che le informa- 
zioni spedite attraverso la Rete 
non possano essere acquisite 
da parte di malintenzionati). Il 
software più famoso che fa uso 
della soluzione a chiave pub- 
blica si chiama Pgp ed è prele- 
vabile all'indirizzo www.pgp 
.com/products/dtop-secu- 
rity/default-encryption.asp. 

Pgp è considerato uno dei 
migliori programmi di critto- 
grafia: esso è infatti il risultato 
di un'analisi accurata del codi- 
ce sorgente eseguita da mi- 
gliaia di esperti di sicurezza in 
tutto il mondo. 

Al termine della procedura 
di installazione Pgp provvede 
alla creazione di una chiave 
pubblica e di una privata che 
dovrà essere protetta mediante 
l'inserimento di una sorta di 
password (Passphrasé). 

Utilizzando Pgp ed altri pro- 
grammi similari di crittografia 
vi imbatterete spesso nel ter- 
mine keyring. 

Esso sta a simboleggiare una 
sorta di portachiavi al quale 
sono fissate tutte le chiavi pub- 
bliche delle persone con le 



quali si desidera scambiare 
messaggi codificati. 

Sia Pgp che il programma 
Pgp-Icq che presenteremo più 
avanti, permettono anche di in- 
viare la propria chiave pubbli- 
ca ad un server remoto che si 
occupa di memorizzare mi- 
gliaia di chiavi pubbliche rese 
disponibili da altrettanti utenti. 

Usare Pgp passo-passo 

Installare Pgp e creare le 
chiavi. 

1. Dopo aver installato Pgp 
eseguite il programma Pgp 
Keys: esso consentirà di creare 
una chiave pubblica ed una 
chiave privata previo inseri- 
mento di alcuni dati personali 
quali il proprio nome e l'indi- 
rizzo di posta elettronica. 

2. Successivamente va indi- 
cata la lunghezza della chiave. 
Pgp propone in modo predefi- 
nito chiavi di 2048 bit che of- 
frono un ottimo livello di sicu- 
rezza nonché un'eccellente ve- 
locità durante le operazioni di 
codifica e decodifica. 

Va infatti sottolineato che 
chiavi troppo lunghe garanti- 
scono sì un livello di sicurezza 
eccezionale ma rallentano no- 
tevolmente ogni operazione. 

3. È necessario quindi speci- 
ficare una Passphrasé ossia una 
sorta di password usata per 
proteggere la propria chiave 
privata in locale. 

4. Pgp richiede successiva- 
mente di muovere in modo ca- 
suale il mouse e di premere al- 
cuni tasti sulla tastiera in modo 
da generare in modo del tutto 
arbitrario le chiavi. 

5. Pgp offre infine la possi- 
bilità, se lo si desidera, di in- 
viare la propria chiave pubbli- 
ca ad un server Internet che 
raccoglierà quest'ultima insie 
me con quella di mi- 



■* Hb Irfll t'hr!' 4MJ- P.-r-H "iKtìh - 

■fr I 



^ 



.... uai» mare eetblc^l 



i^-Tfc >■■■■■ »■> 



■■-J^H^iv 
jnm" L SVT?i^>4? + 2A/4A(UM UL-AqTZCfjD I II Qf!+#>: "i 



La voce Copy permette di copiare la 
propria chiave pubblica negli appunti di 
Windows. In questo caso abbiamo 
incollato tale chiave nella finestra di 
composizione del messaggio di Outlook 
Express ("Modifica I Incolla) 
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L'elenco delle chiavi pubbliche di cui si è 
a disposizione. Se non si conosce la 
chiave pubblica del destinatario non si 
potrà inviare un messaggio codificato 
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Per codificare 

un qualunque 
file fate clic con il 
tasto destro 
quindi 

selezionate la 
voce Encrypt dal 
menù Pgp 



Il file codificato verrà memorizzato nella stessa cartella. 
A questo punto è possibile inviarlo via e-mail 
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#c</, // software più famoso per la 
messaggistica istantanea, da oggi 
permette di inviare Sms a tutti i 
telefonini del mondo 





gliaia di altri utenti di 
tutto il mondo. 

Inviare la chiave pubblica 

1. Per prima cosa si dovrà in- 
viare la propria chiave pubblica 
a colleghi, amici e parenti con i 
quali si desidera scambiare 
messaggi crittografati. 

2. Per distribuire la propria 
chiave pubblica avviate il pro- 
gramma Pgp Keys, fate clic con il 
tasto destro del mouse sulla vo- 
stra chiave quindi selezionate la 
voce Export per salvarla su una 
qualunque unità disco. 

In alternativa potete cliccare 
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su Copy per copiarla nell'area 
degli appunti di Windows. 

Successivamente potrete in- 
collarla in un qualunque pro- 
gramma di videoscrittura oppu- 
re, ad esempio, inviarla con il 
vostro client di posta elettroni- 
ca preferito. 

3. Ricordate che è possibile 
crittografare documenti solo 
per le persone delle quali si co- 
nosce la chiave pubblica. 

Fatevi inviare quindi la chia- 
ve pubblica propria di ogni per- 
sona con cui desiderate scam- 
biare messaggi codificati. L'e- 
lenco delle chiavi pubbliche di 
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cui si è ha disposizione è visua- 
lizzato nella finestra principale 
del software Pgp Keys. 

4. A questo punto siamo 
pronti per inviare un documen- 
to codificato. Cercate, facendo 
uso di Risorse del computer, il fi- 
le che desiderate crittografare 
quindi cliccate sulla sua icona 
con il tasto destro del mouse. 
Selezionate Encrypt dal menù 
Pgp. Il programma Pgp richie- 
derà per quali destinatari (reci- 
pients) dovrà essere codificato 
il file: sceglieteli dall'elenco che 
viene visualizzato. 

5. Pgp creerà nella stessa car- 
tella un file con il medesimo no- 
me aggiungendo l'estensione 
.pgp. A questo punto potete in- 
viare via e-mail il file codificato 
al destinatario. 

Per chi usa Icq 

Icq, è il famoso client di Mira- 
bilis (prelevabile all'indirizzo 
www.icq.com/download) che 
permette di colloquiare in tem- 
po reale con colleghi, amici e 
parenti collegati ad Internet. 

È possibile inviare messaggi, 
chattare, spedire documenti ed 
immagini e tanto altro ancora. 

I patiti degli Sms troveranno 
nella versione 2000b di Icq un 
valido alleato: è infatti possibile 
inviare messaggi brevi sui te- 
lefoni cellulari di tutto il mondo 
usando direttamente questo 
programma. 

II destinatario del messaggio 
potrà rispondervi immediata- 
mente. L'unico gestore italiano 
non supportato è Omnitel (nes- 
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Questa finestra consente di generare 
la propria chiave: premete il pulsante 
Begin input quindi muovete il mouse e 
premete pulsanti sulla tastiera in modo 
del tutto casuale. In questo modo 
avrete la certezza di generare una 
chiave secondo criteri del tutto arbitrari 

sun problema invece con Tim, 
Wind e Blu). 

Per proteggere da occhi indi- 
screti le informazioni inviate 
tramite Icq vi consigliamo di uti- 
lizzare uno dei programmi che 
vi presentiamo. 

Pgp-Icq è un vero e proprio 
plug-in per Icq che permette di 
crittografare i messaggi che 
contengono informazioni confi- 
denziali inviate mediante il ce- 
leberrimo software di messaggi- 
stica istantanea. 

Pgp-Icq è un programma 
completamente gratuito ed è 
addirittura "open-source" ossia 
gli interessati possono visualiz- 
zare il codice del programma 
per verificarne la bontà. 

Tutti gli esperti potranno 
rendersi conto di come Pgp-Icq 
non contenga alcuna falla ba- 
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In questa finestra inserite i vostri dati personali: nome, indirizzo di posta elettronica 
e una password di protezione della chiave privata (da scrivere due volte: una nel 
campo Password, una seconda volta nella casella Confirm) 



Ecco la lista delle chiavi generate da Pgp-Icq 
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Digitate il messaggio che volete codificare, cliccate sul pulsante Pgp, quindi su 
Assign Pgp Key, scegliete una delle chiavi pubbliche create, selezionate ancora una 
volta il pulsante Pgp infine la voce Encrypt and send per crittografare ed inviare il 
messaggio al destinatario 



sandosi sugli stessi algoritmi di 
Pgp, il software presentato in 
precedenza. 

Dopo aver installato il pro- 
gramma (prelevabile all'indiriz- 
zo www.samopal.com/ soft/pg- 
picq/), avviate Pgp Keys facendo 
clic su Avvio/Start I Programmi 
I Pgp-Icq. 

Dovete provvedere a genera- 
re una chiave pubblica ed una 
privata (se usate anche Pgp po- 
tete utilizzare gli stessi file chia- 
ve): per far ciò fate clic sul pul- 
sante Browse..., portatevi nella 
cartella all'interno della quale 
avete installato Pgp-Icq e fate 
clic sul pulsante Apri. 

Il programma mostrerà il 
messaggio: "File does not exist. 
Do you want to create ti?". Pre- 
mete il pulsante Yes. In questo 
modo verrà generata la vostra 
chiave pubblica. 

Ripetete l'operazione pre- 
mendo il tasto Browse. . . situato 
a destra della casella Private 
keyring file. 

Completate quindi la finestra 
successiva inserendo i dati ri- 
chiesti (nome, indirizzo e-mail, 
password di protezione della 
chiave privata). 

Le chiavi verranno quindi ge- 
nerate in base ad un criterio del 
tutto casuale: nella finestra suc- 
cessiva fate clic sul pulsante Be- 
gin input quindi iniziate a muo- 
vere come volete il puntatore 
del mouse premendo contem- 
poraneamente, in modo del tut- 
to arbitrario, alcuni tasti della 
tastiera. 

Nella finestra successiva pre- 
mete Ok. 

A questo punto avviate il pro- 
gramma Pgp-Icq dal menù Pro- 
grammi oppure cliccando sul 



piccolo pulsante Start Pgp-Icq, si- 
tuato nella barra degli strumen- 
ti. 

Provate ora ad inviare un 
messaggio mediante Icq ad un 
amico o un collega: noterete la 
presenza di un piccolo pulsante 
"Pgp" all'interno di tutte le fine- 
stre dei messaggi. 

Digitate il testo che volete in- 
viare quindi codificatelo. Per far 
questo premete il pulsante Pgp, 
selezionate la voce Assign Pgp 
Key, scegliete dall'elenco una 
delle chiavi pubbliche create, 
cliccate ancora sul pulsante Pgp 
infine cliccate sulla voce En- 
crypt and send. 

Va notato che Pgp-Icq non ri- 
chiede la presenza di Pgp: si 
tratta quindi di un programma 
agile e pratico da utilizzare pre- 
vio un breve periodo di adde- 
stramento. 

Privacy in Rete 

La Rete, si sa, non è un luogo 
sicuro. La consapevolezza di 
essere potenzialmente spiati 
non deve gettarci nel panico. 
Molte sono le persone addirit- 
tura terrorizzate dai "violatori 
della privacy": talvolta si fanno 
impressionare a tal punto da ri- 
nunciare a sfruttare le possibi- 
lità offerte dalla Grande Rete. I 
rischi che si corrono online 
possono invece essere annulla- 
ti seguendo alcuni semplici re- 
gole e dotandosi degli strumen- 
ti adatti. 

Gli anonymizer: i protettori 
della nostra identità 

La nostra privacy mentre si 
naviga in Rete è potenzialmente 
a rischio. Ad ogni computer 
collegato ad Internet viene as- 



segnato un codice numerico 
univoco, denominato indirizzo 
Ip. Il proprio indirizzo Ip viene 
trasmesso ogniqualvolta ci si 
connette con un sito web, si in- 
via una e-mail, si accede ad una 
chat o si scambia informazioni 
con un altro computer collegato 
alla Rete. L'indirizzo Ip è quindi 
la porta che malintenzionati (o 
semplicemente rompiscatole) 
usano per accedere al vostro 
personal computer. Va comun- 
que sottolineato più volte che la 
conoscenza dell'indirizzo Ip 
non basta per accedere ad un 
computer remoto: sono stretta- 
mente necessarie altre condi- 
zioni. Collegatevi all'indirizzo 
http://cgi.spaceports.com:81/, 
cliccate su / authorize to scan 
my system: vedrete quali infor- 
mazioni che vi riguardano pos- 
sono essere raccolte durante la 
vostra navigazione in Rete. 

Quando si vuole avere la cer- 
tezza dell'anonimato è possibile 
far uso dei cosiddetti anonymi- 
zer. Essi si frappongono tra il 
vostro computer ed il server re- 
moto contattato evitando di co- 
municare qualsiasi dato che vi 
riguardi. Provate a digitare nella 
barra degli indirizzi di Internet 
Explorer quanto segue: http:// 
proxy.spaceproxy.com/- 
http://cgi.spaceports.com:81/ 

Verificherete che non verrà 
"intercettato" alcun vostro da- 
to, neppure il vostro indirizzo 
Ip. Digitando http://proxy.spa- 
ceproxy.com/- - prima dell'indi- 
rizzo del sito Internet che vole- 
te raggiungere, sarete sicuri di 
non comunicare alcun vostro 
dato personale. Maggiori infor- 
mazioni potete trovarle al sito 
http://proxy.spaceproxy.com/ 

Chi vuole navigare ancor più 
nell'anonimato può utilizzare 
Anonymity 4 Proxy 2.5 (www. 
inetprivacy.eom/dl.htm#a4proxy) 
compatibile con tutte le versio- 
ni di Windows, Millennium e 
2000 comprese. Anonymity 4 
Proxy ricerca tutti i servizi per 
l'anonimato (anonymizer) pre- 
senti in Rete, permette di impo- 
stare il grado di sicurezza e con- 
sente di estendere la possibilità 
di navigare nell'anonimato a tut- 
ti i computer connessi in rete lo- 
cale. Il programma è "traducibi- 
le" anche in lingua italiana pre- 
levando l'apposito aggiorna- 
mento disponibile all'indirizzo 
www.inetprivacy.eom/a4proxy/l 
anguages.htm 

Liberarsi degli Spyware 

Alcuni programmi shareware 
(i cosiddetti "spyware") sono in 



grado, mediante l'uso di appo- 
site "librerie spia" di comunica- 
re ai produttori del programma 
stesso informazioni riguardanti 
le nostre abitudini durante la 
navigazione in Internet, l'elenco 
dei file scaricati, e così via. I pro- 
duttori affermano che tali tecni- 
che vengono utilizzate solo ed 
esclusivamente per fini statisti- 
ci. Nell'articolo sui migliori 
software per navigare in Rete 
trovate maggiori informazioni 
sui tools indispensabili per di- 
struggere gli spioni disseminati 
nel nostro personal computer: 
Opt Out e Ad-Aware sono i pro- 
grammi più famosi per tornare a 
navigare in tutta sicurezza. 

Usare i firewall 

I firewall sono software in 
grado di intercettare tentativi di 
accesso non autorizzati sul no- 
stro personal computer e di mo- 
nitorare le informazioni inviate 
via Internet dalle applicazioni 
installate. È consigliabile far uso 
di un firewall in modo da tenere 
sempre sotto controllo ciò che 
entra e ciò che esce dal perso- 
nal computer: un buon firewall 
riesce a neutralizzare gli attac- 
chi provenienti dall'esterno at- 
traverso la Rete. Un ottimo fi- 
rewall, anche perché completa- 
mente gratuito è Zone Àlarm 
(www.zonealarm.com): ne ab- 
biamo parlato ampiamente ne- 
gli scorsi numeri di Pc Open. 

Chi cerca qualcosa di ancor 
più professionale può orientar- 
si verso Norton Personal Fi- 
rewall di Symantec (www.sy- 
mantec. it). 

Michele Nasi 



Cos'è il proxy 

Un proxy server è un computer 
sempre collegato che consente 
la memorizzazione in cache dei 
documenti più richiesti da parte 
degli utenti collegati. I proxy 
server vengono messi a 
disposizione degli abbonati 
ormai da tutti i fornitori di 
accesso ad Internet con 
l'obiettivo di incrementare la 
velocità di navigazione in rete. 
Le peculiarità di un proxy server 
non si fermano tuttavia qui: 
esso infatti permette di 
"nascondere" il proprio indirizzo 
Ip ponendosi come 
intermediario tra il proprio 
personal computer ed il sito 
web raggiunto. L'uso dei proxy 
server permette quindi di 
garantirsi un maggior grado di 
anonimato in Rete. 
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A chi conviene la tariffa fiat 



L3 'abbonamento fiat con- 
sente la connessione a In- 
ternet a costo controlla- 
to, secondo dell'uso che si fa 
della Rete sono possibili rispar- 
mi fino a qualche milione di lire 
a bolletta. Secondo il contratto 
stabilito si può restare connessi 
continuamente anche per giorni 
e giorni prima che si verifichi 
una sconnessione dal modem 
remoto o per altre cause; in teo- 
rìa si potrebbe restare connessi 
per un anno senza mai sconnet- 
tersi e di fatto divenire un ser- 
ver Internet disponibile a chi 
conosce Vip. 

Il gradimento degli abbonati 
è indicato con dei simboli che 
vanno dal pieno gradimento al 
completo rifiuto. I fattori valu- 
tativi riguardano principalmen- 
te la facilità di connessione nel- 
le varie ore del giorno; la fre- 
quenza delle sconnessioni da 
remoto; l'efficienza dei servizi 
offerti; la velocità di download 
di file, anche se questo indice 
non dipende solo dal fornitore 
del servizio ma dalla congestio- 
ne generale e dal server con- 
nesso per il prelievo del file. 
L'indice di facilità di connessio- 
ne, per lo stesso fornitore del 
servizio, può oscillare tra i due 



estremi in dipendenza della re- 
sidenza dell'utente. Alcune zo- 
ne vantano una elevata soddi- 
sfazione dell'utente che riesce a 
connettersi al primo tentativo, 
mentre altre, i tentativi possono 
superare il centinaio e più. 

Attualmente l'offerta di abbo- 
namenti fiat è ancora limitata e 
quindi viene letteralmente pre- 
sa d'assalto ed è difficile riusci- 
re ad assicurarsi il servizio con 
una sola chiamata. 

Per questo stesso motivo il 
rapporto risorse/numero di 
utenti è fortemente a sfavore 
degli utenti e questo è il motivo 
per cui nelle ore di punta diven- 
ta difficile stabilire la connes- 
sione. Per quanto riguarda la 
fiat gratuita offerta da nopay.it 
(a cavai donato non si guarda in 
bocca), abbiamo letto di scon- 
nessioni al di sotto dei 120 mi- 
nuti ma abbiamo anche letto di 
sconnessioni oltre le tre ore. 
Probabilmente questa latitudi- 
ne di tempi dipende dal traffico 
in corso. Altre lamentele per no- 
pay.it, riguardano le difficoltà di 
registrazione ma, con la pazien- 
za e la volontà, alla fine ci si rie- 
sce sempre, non bisogna arren- 
dersi al primo fallimento e nean- 
che al decimo ma, forti del fatto 



che il gioco vale la candela, si 
deve insistere senza farsi sco- 
raggiare dai messaggi di errore 
che seguono la registrazione 
che, per fortuna, non richiede 
l'immissione di molti dati. 

In cambio del risparmio che 
l'utente consegue con nopay.it 
viene richiesto di mantenere un 
banner durante la connessione, 
tenuto conto che di banner sia- 
mo letteralmente sommersi uno 
in più e per giunta pagato non 
può esserci di eccessivo peso. 

È inutile inviare messaggi al- 
l'assistenza di Nopay per le dif- 
ficoltà di registrarsi anche se, 
per ogni registrazione fallita, ci 
sia l'invito a farlo, si perde tem- 
po senza ottenere nessuna sod- 
disfazione. Questa è un po' la 
nota dolente comune a quasi 
tutti i fornitori di questo servi- 
zio. Succede che per alcune ore 
il numero verde non sia acces- 
sibile da nessuna parte e, solo 
dopo una valanga di messaggi 
degli indignati utenti paganti il 
provider si degna di emettere 
una nota di "server fermo per ag- 
giornamento", oppure che sono 
fermi per "aggiornamento di li- 
nee" con questo addossando 
tutta la colpa a Telecom che ma- 
gari, almeno questa volta, non 



c'entra affatto. 

Un altro punto da non perde- 
re di vista è il tipo di contratto 
richiesto. Nella maggior parte 
dei casi il contratto vincola l'u- 
tente per 12 mesi. 

Il contratto non si attiva fin- 
tanto che non è comprovato il 
pagamento, a parte Planetsec 
che consente di rompere il con- 
tratto entro 40 giorni con la re- 
stituzione di quanto versato, 
quasi tutti gli altri non consen- 
tono ripensamenti in caso di in- 
soddisfazione per il servizio 
offerto. Dai messaggi degli uten- 
ti risulta che è piuttosto com- 
plicato ottenere la restituzione 
dei soldi da parte di Planetsec 
(di Planetsec si parla anche nel- 
le pagine della posta Spazio 
aperto}; mentre molti ritengono 
soddisfacente la formula di Aru- 
ba che consente di pagare mese 
per mese, nella peggiore delle 
ipotesi si sono perse solo 60.000 
lire invece che alcune centinaia 
di migliaia di lire. 

Riprenderemo l'argomento 
nella prossima puntata segna- 
lando altri fornitori di formula 
fiat, le eventuali offerte speciali e 
continueremo a parlare dei van- 
taggi e delle insidie che si celano 
nella formula. Felice Pagnani 



1 Ipr 


incipali fornitori del 


servizio I 


Provider 


Costi 
ISDN 


abbonan 

Lire/ora 


lento ai 

PSTN 


limale 

Lire/ora 


Ore 
giorno 


Durata 

minima 

contratto 


E-mail 


Servi 

Giudizio 
utenti 


zi 

Altro 


Galactica 


840.000 


96 


756.000 


87 


24 


12 mesi 


3 


Discreto 


Dominio di II livello 


Aruba 


600.000 


68 


600.000 


68 


24 


1 mese 


1-5 


Buono 


Oltre 10 mesi 1 mese gratis 


Internet Zero 


1.152.000 


132 


1.152.000 


132 


24 


6 mesi 


1 


Cattivo 


Non disponibile in tutto il territorio 


Nopay 














2 


illimitata 


1 


Discreto 


Isdn a 64 Kbps 



Provider 


Contratto 


Ore giorno 


Costo mese 


Nota 

Prezzi iva inclusa. Anche da cellulare 
Gradimento utenti: Buono 


Edi&Son 


Edimoonflat 


Tutta la notte 


14.000 




Ediflat 


Tutto il giorno 


49.000 



Provider 


Contratto Ore al 
giorno 


Semestre 


Connessione analogica a 56K e Isdn a 
64K. Rapporto modem utente da un 
massimo 10/1 e un minimo di 50/1 
secondo le concentrazioni geografiche. 
Servizio accessibile in tutto il territorio. 
Spese postali. Se rinnovato entro 30 gg 
dalla scadenza consente il mantenimento 
dell'user Id e della password. 
Gradimento utenti: Cattivo. 


Planet Sec 


Light 1 


80.000 




Home 3 


130.000 




University 5 


150.000 


Gradimento utenti: Ottimo; Buono; Discreto; Cattivo; Pessimo. 
Prezzi iva inclusa. 



Come leggere le tabelle 

Sotto la voce provider è indicato il nome del 
fornitore del contratto al quale va versata la somma 
indicata sotto le voci Isdn e Pstn. La prima tabella 
riguarda solo contratti a tempo pieno fatto 
esclusione per Nopay che limita l'offerta a 2 ore al 
giorno. I giudizi sono stati ricavati dai messaggi 
impostati da utenti, che hanno stipulato un 
contratto, nei News Group, (free.itdiscussioni.notut; 
it.discussioni.notut; ittlcprovider; 
ittlc.providerdisservizi). Le due tabelle successive 
riflettono alcune del tante offerte speciali a ore 
giornaliere limitate. Per Edi&Son il prezzo indicato è 
mensile, mentre è semestrale quello di Planet Sec. 
Ci sono offerte notturne, weekend e composite che 
valuteremo nelle puntate successive, insieme 
all'offerta Ansi che si va delineando già dalla fine 
del 2000. 
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risparmiare in Rete. 



Fornitori spazio web gratis 



Dati 



Altro 



Opinioni 



Aruba.it 




Nome a dominio con il solo costo di registrazione 40.000 lire 


Azienda 


Technorail srl 


anno + iva del tipo www.felicepagnani.it 


Uri 


www.aruba.it 


5 indirizzi di posta del tipo tuonome@felicepagnani.it 


Spazio Web 


Senza limite 


Spazio usabile anche commercialmente. 


Disponibilità di Front Page extentions 


Accesso Isdn 64 Kbps; Analogico 56 Kbps commercialmente 



Infinito 




Accesso anche tramite cellulare 
E-mail illimitate 

Accesso Isdn 64 Kbps; Analogico 56 Kbps 
Spazio web concesso solo per siti personali 


Azienda 


British Telcommunications pie 


Uri 


www.infinito.it 


Spazio Web 


100 Mb 



Openaccess 




Accesso Isdn e Rtc 


Azienda 


Unidata 


E-mail fino a 5 Mb 


Uri 


www.openaccess.it 


Ftp per la messa in linea del sito 


Spazio Web 


10 Mb 





Ciao Web Free Internet Access E-mail fino a 30 mb 


Assistenza numero verde 800-63.26.32 


Azienda CiaoWEb srl 


All'attivazione dell'iscrizione saranno 


Uri www.ciaoweb.it 


disponibili numerosi servizi. 


Spazio Web 40 Mb 





Interfree 




Dominio del tipo www.tuonome.interfree.it 


Azienda 


Interfree spa 


E-Mail senza limiti di spazio. 


Uri 


www.interfree.it 


Assistenza preso i centri Computer Discount 


Spazio Web 


50 Mb 





Quipo Free 




E-Mail fino a 10 Mb 

Server Ftp e Ftp on demand 

Forum 

Accesso gratuito ad un esclusivo servizio di video chat 


Azienda 


Quipo srl 


Uri 


www.quipo.it/passepartout/ 


Spazio Web 


30 Mb 



Infostrada per "l'ultimo miglio" 



Con lo slogan "ultimo miglio" 
Infostrada informa che l'ultimo 
tratto della rete telefonica, che fino 
a ieri era rimasto esclusivo 
appannaggio Telecom Italia, può 
essere gestito da altri carrier 
Si tratta del doppino telefonico che 
collega la centrale di zona con il 
telefono dell'utente tramite 
T'armadietto". 

Questo non significa solo la fine di 
un monopolio durato decine di 
anni, ma consente all'utente che si 
distacca di non essere più soggetto 
al pagamento della bolletta 
bimestrale di Telecom. 
Ogni carrier offrirà servizi 
personalizzati e in particolare 
Infostrada promette 
l'identificazione della linea 
chiamante, la possibilità di 
escludere la propria identificazione 
alla chiamata, il trasferimento di 
chiamata ed altre del tutto 



analoghe a quelle attualmente 
fornite dall'ex monopolista. Se si 
decide di adottare Infostrada come 
carrier si potrà usufruire del 
servizio Accesso Diretto che può 
essere richiesto sia su linee 
analogiche sia digitali incluse 
quindi Isdn, Adsl, Hadsl sia su linee 
telefoniche già esistenti sia su linee 
nuove. 

In gergo, questa la novità si chiama 
"unbanding del locai loop" che non 
significa altro che "accesso diretto 
alla rete telefonica locale". 
La sperimentazione, a regime, 
riguarderà solo un limitato numero 
di clienti. 

Il cambio definitivo di carrier 
consente il mantenimento dei 
numeri telefonici e, se già si 
utilizza Infostrada per le proprie 
telefonate non sarà più necessario 
anteporre il codice 1055 per 
telefonare. 



E ora la parola agli utenti 

Pubblichiamo qui di seguito alcuni giudizi raccolti in Rete, non 
necessariamente condivisi dalla Redazione, sui servizi Internet. 
In questo numero è la volta di Nopay. 

Certo che navigare su Internet senza spendere una lira è proprio una vera figatai C'è da dire 
che molto spesso quando ti viene proposta un'offerta davvero vantaggiosa, beh, c'è il rischio 
della fregatura. Ed in effetti le cose sono andate così! Mi giunge all'orecchio questa fantastica 
possibilità e subito mi do da fare per scaricare il programmino. Già cominciano i problemi: 
collegamento molto difficile e si interrompe pure! Dopo aver assai penato riesco finalmente 
ad avere tutti i byte necessari sul mio pc per cominciare l'avventura di navigare liberamente 
ed a costo zero. Sembra facile..non riesco mai a prendere la linea, ma mai, mai, mai eh! 
Sono passate ormai quasi tre settimane durante le quali ogni giorno, più volte al giorno 
provo a col legarmi ma nulla, sempre occupato. Un paio di volte mi ha pure risposto il 
modem di Nopay, illudendomi di aver realizzato l'agognato contatto. Purtroppo dopo pochi 
secondi mi è apparsa la scritta ERR0R_ TTT_ TIMEOUT Comunque mi ha fatto molto piacere 
che di tre e-mail che ho inviato a Nopay... non mi abbiano risposto neppure ad una! 
Complimenti, bel servizio davvero. 

Nopay connessione gratuita per due ore al giorno tramite connessione ad un 
numero verde. Volevo dare la mia opinione su Nopay.it. Il servizio è davvero 
cambiato, è disponibile il nuovo programma per la connessione ed adesso 
funziona anche con la linea Isdn. Ho scaricato il programma ed adesso la 
connessione con il provider è davvero più facile. Anche la maschera grafica è 
molto più carina e completa. Vale la pena tenere un piccolo banner che a dire il 
vero è molto discreto ed anche carino. Buon Divertimento e buona navigazione. 
Ciao a tutti da gaevero. 
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in pratica. 



La vostra pagina su Internet 



Q^ 



I uesta spazio nella rubrica 
di free hosting (spazio web 
' gratis) è dedicata a quanti 
vorrebbero essere presenti su 
Internet con i loro hobby, i loro 
pensieri, quanti vorrebbero 
partecipare le cose che più 
amano ad altri con gli stessi gu- 
sti, gli stessi amori ma che te- 
mono di non essere all'altezza 
per vari motivi. 

Quali che siano i motivi ad- 
dotti o temuti noi siamo certi 
che non sono validi perché se si 
è capaci di digitare il proprio 
nome con un qualsiasi pro- 
gramma di scrittura si è già sul- 
la buona strada per creare la 
prima pagina per Internet. 

Tra qualche numero la rubri- 
ca interesserà anche chi, pur es- 
sendo già presente nel cyber- 
spazio, desidera migliorare il li- 
vello di comunicazione, vuole 
avere più visite quotidiane, op- 
pure desidera usare le tecniche 
di programmazione più evolute 
arrivando a realizzare pagine 
come un vero Web designer 
multimediale. 

Inizieremo, infatti, a conosce- 
re uno strumento molto evoluto 
per creare siti, pubblicarli e te- 
nerli aggiornati, stiamo parlan- 
do di Front Page 2000 di Micro- 
soft che si sta affermando come 
lo strumento principe per que- 
ste attività. 

Non ci limiteremo ad inse- 
gnarvi quale comando usare 
per fare una cosa, introdurre 
un effetto o una tabella ma sa- 
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Ecco il primo risultato dei vostri sforzi 



remo prodighi di consigli su co- 
sa non si deve assolutamente 
fare se il nostro scopo è quello 
di ricevere tante visite e vedere 
che il contatore degli accessi 
giornalmente si incrementa di 
numeri a tre cifre almeno. 

Vedremo anche cosa è ne- 
cessario fare per pubblicizzare 
le nostre pagine e avere tanti 
cybernauti che ci vengono a 
trovare. Html significa Hyper- 
Text Marcup Language, cioè: 
linguaggio basato su marcatori 
per produrre pagine Web. 

Imparare questo linguaggio 
rappresenta il primo passo da 
fare per realizzare siti. Anche 
quando useremo editor evoluti 
per generare pagine Html, la co- 
noscenza dei marcatori html ri- 
sulterà indispensabile. 

Ci si accorgerà di quanto sia 
vero questo non appena si ini- 
zierà ad usare un programma 
evoluto per scrivere pagine per 
il Web e saremo diventati esi- 
genti circa i risultati e la ri- 
spondenza alle nostre aspetta- 
tive. Succede, infatti molto 
spesso, che il risultato che ot- 
teniamo non corrisponda visi- 
vamente alle nostre intenzioni 
e che non c'è verso di farcelo 
assomigliare anzi, più si fanno 
tentativi e più si finisce per al- 
lontanarsi da quello che avreb- 
be dovuto essere il risultato. 

La conoscenza dei marcato- 
ri, in seguito, ci renderà inoltre 
più semplice capire come uti- 
lizzare i comandi e tutte le op- 
zioni possibili per quel coman- 
do del programma evoluto per 
la creazione di pagine e gestio- 
ne di siti Web che decideremo 
di adottare. 

Diciamo allora che la cono- 
scenza dei marcatori nella 
creazione di documenti per In- 
ternet è condizione indispen- 
sabile per operare ad un buon 
livello in un sito e che già da so- 
la consente di fare prodotti in 
linea di aspetto e fruibilità pro- 
fessionali. Se vi diranno che 
non serve perdere tempo a stu- 
diare il marcatore perché basta 
usare Word e salvare in forma- 
to Html sappiate che non è co- 
sì nemmeno se si tratta di un 
documento semplicissimo lun- 
go una paginetta. 

Ed ora basta con i preambo- 
li e andiamo al sodo. 

Cos'è un marcatore? Sempli- 



ce, il marcatore è un'istruzione 
per il computer su come deve 
visualizzare un testo. Se volete 
vedere il vostro nome rappre- 
sentato al centro dello scher- 
mo basterà farlo precedere dal 
marcatore <CENTER>. 

Se il testo che segue deve es- 
sere poi allineato a sinistra ba- 
sta chiudere il marcatore 
</CENTER> e tutto torna come 
prima. Se volete che il vostro 
nome non solo compaia al cen- 
tro dello schermo ma sia mes- 
so in grassetto allora il marca- 
tore da usare è <B>Felice Pa- 
gnani</B>. Bisogna inserire 
</B> al termine del nome altri- 
menti tutto il testo che segue 
continua ad essere in grasset- 
to. Facciamo il punto della si- 
tuazione: l'Html è dunque un 
linguaggio basato sui marcato- 
ri con il quale si forniscono al 
computer le istruzioni tipogra- 
fiche su come rappresentare il 
contenuto testuale della pagine 
Web, dove collocare le immagi- 
ni e quali altri documenti anda- 
re a prendere per visualizzarli 
sullo schermo. 

Un documento web deve 
avere sempre un'intestazione il 
cui contenuto non è visibile 
sullo schermo ma che è indi- 
spensabile al computer per ca- 
pire che si desidera visualizza- 
re sullo schermo una pagina 
web. Quindi un documento co- 
mincerà sempre con almeno: 

<HTML> 

<HEAD> 

<TITLE>La mia prima pagina 
Web</TITLE> 

</HEAD> 

<BODY> 

Dal marcatore <BODY> in 
poi inizia la parte del docu- 
mento che il computer visua- 
lizzerà sullo schermo e che ter- 
minerà con: 

</BODY> 

</HTML> 

A questo punto si sarà capi- 
to che quando un marcatore si 
apre, <MARCATORE> allorché 
la sua funzione cessa di essere, 
è necessario chiuderlo con la 
barra inclinata a destra. 
</MARCATORE>. 

I marcatori funzionano col 
principio delle scatole cinesi e, 
per i più esperti, con il mecca- 
nismo del Lifo (Last in first ouf), 
ovvero, il primo che entra è 
l'ultimo ad uscire e, nel caso 



nostro, il primo marcatore 
aperto è l'ultimo ad essere 
chiuso: 

<CENTER><B>Felice Pagna- 
ni</B></CENTER>. 

Come si vedrà l'Html è un 
linguaggio molto tollerante, si 
possono fare errori senza che 
la pagina visualizzata necessa- 
riamente ne risenta, ma sareb- 
be meglio attenersi a quelle 
che sono le regole standard del 
linguaggio per non avere brutte 
sorprese nel momento della vi- 
sualizzazione della pagina con 
differenti visualizzatori (brow- 
ser) di documento Html. 

Come per eseguire una ricet- 
ta di cucina sono indispensabi- 
li un certo numero di ingre- 
dienti, noi abbiamo bisogno di 
un minimo di programmi per 
vedere la nostra prima pagina 
sullo schermo del computer. 

Per ora ci basteranno un am- 
biente di scrittura e un visua- 
lizzatore (browser) che mostri 
la pagina web sullo schermo. 
Se avete installato Windows, 
non importa che versione, ave- 
te già tutti e due. 

Per scrivere useremo il Bloc- 
co Note che si trova nella car- 
tella Accessori, per accedere al- 
la quale si può agire sul pul- 
sante Start, sulla sinistra in bas- 
so dello schermo, quindi anda- 
re sulla voce Programmi, sele- 
zionare Accessori e poi Blocco 
Note. Meglio Blocco Note che 
Word Pad o Win Word per il 
semplice motivo che i docu- 
menti Html devono essere scrit- 
ti con codice Asc/7 puro, ovvero 
non ci deve essere scritto nulla 
più di quanto digitiamo noi 
mentre i programmi di scrittu- 
ra evoluti, nascoste sotto al te- 
sto, inseriscono molte infor- 
mazioni su come deve essere 
visualizzato il testo, un po' co- 
me i nostri marcatori. 

Possiamo anche lavorare 
con Win Word se il suo uso ci è 
familiare purché, al momento 
di salvare il testo, ci si ricordi 
di salvarlo in formato .txt. 

Questa modalità si può sce- 
gliere usando il comando Salva 
con nome del menu File di Win 
Word non dimenticando che il 
file da salvare non deve avere 
estensione .txt ma .htm. 

Nella prossima puntata rea- 
lizzeremo il primo documento 
Html. 
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Netscape e Explorer 



La sfida tra i browser! 



Attesa quasi due anni, la 
nuova versione, la 6, del 
pacchetto Internet di Net- 
scape è finalmente arrivata. Ve- 
diamola a confronto con il già 
ben noto Internet Explorer 
5.0. Ambedue i software sono 
sul ed rom di Pc Open di questo 
mese. 

Il browser 

Netscape 6 è stato totalmen- 
te ridisegnato e riprogettato: 
l'interfaccia è ora decisamente 
più futuristica, curata e perso- 
nalizzabile. 

Peccato che mentre Internet 
Explorer 5.5 parla l'italiano, 
Netscape 6 è in inglese, sebbe- 
ne funzionerà anche su piat- 
taforme Linux, Macintosh ed al- 
tre. Molto più raffinata di quel- 
la di le, forse troppo legata al 
fatto di essere usata per utiliz- 
zare Windows. 

Dato l'enorme sviluppo di 
contenuti su Internet, Netscape 
è di fatto qualcosa di più di un 
tradizionale browser. 

Sulla parte sinistra abbiamo 
una serie di "linguette" che vi- 
sualizzano contenuti come, ad 
esempio, il sito di Cnn (infor- 
mazioni giornalistiche ameri- 
cane), negozi per l'acquisto on 
line, la ricerca con più motori 
di ricerca e altro. 

Sebbene tali contenuti siano 
personalizzabili, non è possibi- 
le selezionare indirizzi diversi 
da quelli previsti dai program- 
matori. Nulla di tutto questo è 



presente in Internet Explorer, 
che tentò tempo fa qualcosa di 
vagamente analogo, con poco 
successo, con il canale degli 
"Active Channels", ora presso- 
ché abbandonata. 

Solo Windows Media Player, 
che un browser non è, presenta 
qualcosa di analogo per l'uso 
di Internet. 

Per quanto riguarda il lato 
più tecnico della navigazione 
vera e propria, Netscape 6 è de- 
cisamente più veloce nel visua- 
lizzare pagine complesse ri- 
spetto alle precedenti versioni; 
la sensazione, tutta da verifica- 
re ancora, è che sia leggermen- 
te più veloce anche di le. 

È questo grazie forse al nuo- 
vo motore di rendering delle 
pagine Html chiamato Gecko, il 
cui testo sorgente (come quel- 
lo di tutto il pacchetto Netsca- 
pe) è disponibile per gli svilup- 
patori. Stranamente, Netscape 
ha abbandonato il supporto al- 
la tecnologia Ldap (Lightweight 
Directory Access Protocol), si- 
nora molto usata proprio dai 
suoi utenti. 

Da notare che l'interfaccia 
cambia quando si visitano siti 
Internet o si naviga nei dischi 
locali o Ftp. Questo aspetto dif- 
ferisce da Internet Explorer 5.5, 
dove rimane sempre la stessa. 

Molto interessante il nuovo 
"Cookie Manager" di Netscape. 
A differenza del meccanismo di 
Internet Explorer, che consente 
semplicemente di cancellare i 



cookies, la funzione di Netsca- 
pe 6 permette di controllare 
con precisione come vengono 
inviati e modificati dai siti che 
vengono visitati, consentendo 
ai più esperti di verificare co- 
me vengono usati e proteggere 
meglio la propria privacy. 

Nuova anche la funzione Au- 
to Traslate, assente in le, che 
permette di tradurre (ovvia- 
mente, in modo piuttosto ap- 
prossimativo) i contenuti di 
una pagina Web tra varie lingue 
disponibili (italiano, inglese, 
francese, portoghese, tedesco, 
spagnolo, giapponese, tanto 
per citare le più importanti). 

I contenuti multimediali ven- 
gono supportati anche grazie 
all'installazione della più re- 
cente versione del software 
Real Audio, programma molto 
diffuso ed usato su Internet, an- 
che se le nuove tecnologie di 
Windows Media Player 7 in fu- 
turo gli daranno di certo filo da 
torcere. 

La posta Elettronica 

E veniamo al capitolo "posta 
elettronica", funzione basilare 
per programmi di questo tipo. 
Outlook Express e Netscape 
Mail ora hanno funzioni prati- 
camente identiche, ma inter- 
facce profondamente diverse. 
Molto più moderna e persona- 
lizzabile quella di Netscape, 
ora comprende anche un In- 
stant Messenger chiamato 
Net2Phone che consente il dia- 
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Explorer dispone di potenti funzioni per prelevare e visitare 
senza connessione (off line) siti Internet. Inoltre ha una 
funzione di anteprima di stampa che consente di vedere 
esattamente che cosa si invia su carta prima di farlo 



Molto comoda e potente la gestione dei Filtri di posta 
elettronica di Outlook, che consente di organizzare in modo 
automatico i messaggi in arrivo, suddividendoli in cartelle in 
base ai contenuti o eliminando quelli indesiderati 




L'interfaccia di le 5.5 è standard per 

gli utenti Windows, essendo di fatto 
identica a quella usata per esaminare 
file e directory. Non è facilmente 
personalizzabile come quella di 
Navigator, ma è in italiano 




La gestione dei Preferiti in Internet 
Explorer è un po' rudimentale e non usa 
un'interfaccia standard. 
Si possono comunque importare 
riferimenti da vari tipi di navigatori 
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Outlook Express, versione ridotta di 

Outlook 2000 della suite Microsoft 
Office, è il sistema di gestione integrato 
di posta elettronica, newsgroup, rubrica 
e contatti. Consente di creare 
facilmente un account gratuito su 
Hotmail e di importare messaggi e 
rubriche da altri programmi 
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Netscape e Explorer. 



logo immediato via Internet e 
un software per la telefonia via 
Ip. Sono software installabili "a 
parte" con Internet Explorer 
5.5, ma egualmente presenti. 

Una nuova funzione consen- 
te di usare il servizio Netscape 
Web Mail dal programma di po- 
sta elettronica, un po' come av- 
viene con Hotmail per il pro- 
dotto Microsoft. 

Netscape 6 consente comun- 
que di usare più di un server 
Smtp per inviare la posta. 

Ovviamente, Netscape Mail 
supporta non solo i server 
Pop3 e Imap come le, ma anche 
quello di Aol, di fatto però po- 
co interessante per gli utenti 
italiani. 

La nuova versione può pre- 
levare la posta da più server si- 
multaneamente, a differenza 
delle precedenti versioni, il che 
consente di usarlo con profitto 
anche se abbiamo più account 
di posta elettronica. 

La gestione della posta av- 
viene attraverso un'interfaccia 
suddivisa in tre pannelli attivi 
("panes"), che possono essere 
espansi o ristretti a piacere. 

La gestione degli indirizzi 

Ci sembra superiore il siste- 
ma di gestione degli indirizzi di 
Netscape rispetto a quello un 
tantino rudimentale della Ru- 
brica di Windows/ Explorer. Ov- 
viamente, gestisce anche gli in- 
dirizzi di Instant Messaging: 
quando un utente conosciuto 
entra in Rete, appare la sua ico- 
na e possiamo contattarlo in 
tempo reale. 

Tutti gli indirizzi dei messag- 
gi letti vengono automatica- 
mente memorizzati in una se- 
zione della Rubrica, a differenza 



di Outlook Express, che memo- 
rizza di regola in modo auto- 
matico solo quelli dei destina- 
tari. Con la stessa interfaccia si 
possono gestire più gruppi di 
discussione (newsgroup), su 
più server. 

Nella comoda "sidecar" 
(XXXXXXX) possiamo vedere 
ed accedere rapidamente alle 
cartelle di gestione, in modo 
che ci sembra più pratico di 
quanto Outlook Express con- 
sente. 

Creazione di pagine 

Con una decisione molto di- 
scutibile, Microsoft ha elimina- 
to Frontpage Express nella ver- 
sione 5.5 di Internet Explorer. 
Era un ottimo strumento per 
creare in modo semplice e ve- 
loce pagine Html, senza dovere 
imparare la sintassi criptica di 
questo linguaggio. 

Netscape ha invece mante- 
nuto e potenziato il suo Com- 
poser. L'interfaccia grafica è to- 
talmente ridisegnata e risulta 
davvero semplice e veloce 
creare pagine Html. 

Il supporto allo standard Ja- 
va 1.5 consente di realizzare e 
visualizzare contenuti interatti- 
vi visualizzabili virtualmente 
su qualsiasi sistema operativo 
dotato di Netscape o browser 
compatibili. 

Programmi complessi, 
non perfetti 

Con Internet Explorer 5.5 ab- 
biamo qualche mese di espe- 
rienza sul campo in molti. Un 
browser Internet è un pro- 
gramma eccezionalmente com- 
plesso ed è praticamente im- 
possibile che sia perfetto. In- 
fatti, capita ancora che all'usci- 



ta da pagine "intricate", con co- 
dici Javascript o contenuti par- 
ticolarmente complessi, si ve- 
rifichi un blocco del program- 
ma con la comparsa di un mes- 
saggio di errore non rimuovibi- 
le sino al riawio, sebbene Win- 
dows rimanga utilizzabile. 

In molti, forse, abbiamo im- 
parato i difetti di Outlook Ex- 
press che ha qualche proble- 
mino, a volte, nel dialogare con 
server di posta 
affollati, ritor- 
nando codici di 
errore che scom- 
paiono già alla 
successiva inter- 
rogazione del 
server. Per quan- 
to riguarda Net- 
scape, possiamo 
solo fidarci delle 
voci di chi ha 
esaminato con 
cura il program- 
ma in ambienti 
molto sofisticati, 
nel poco tempo 
trascorso dalla 
sua presentazio- 
ne. 

Secondo alcuni, Netscape 6 
avrebbe alcuni bug (bachij 
che lo rendono instabile con 
contenuti Html 4.0 e Dom com- 
plessi. 

Secondo altri, Netscape 6 sa- 
rebbe ora il browser più fedele 
a tali standard, tanto che i pro- 
grammatori avremmo abban- 
donato il supporto a tecnologie 
supportate dalle precedenti 
versioni (4.7x) del pacchetto. 

Conclusioni 

Il principale difetto di Net- 
scape 6 è quello, per ora, di es- 
sere solo in lingua inglese. Per 



il resto, appare un software più 
moderno, flessibile e completo 
di quanto offerto da Microsoft, 
la cui forza e debolezza allo 
stesso tempo è di essere 
profondamente integrato con 
Windows stesso. 

Solo il tempo potrà dimo- 
strare l'affidabilità di Netscape. 
Per ora, noi lo teniamo accanto 
a Internet Explorer. 

Luigi Cai legari 





L'interfaccia di Netscape 6 

è stata totalmente ridisegnatata. 
Dalla home page di Netscape si possono 
attivare molti servizi con un click, come 
la email su web, la ricerca con vari 
motori, il prelevamento di nuove 
interfacce- 




La gestione dei link, o bookmark, è 
molto avanzata, più flessibile e potente 
di quella di le, e consente anche di 
importare quanto memorizzato nei 
Preferiti di Internet Explorer 
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Netscape Composer è un completo, sofisticato e gratuito 

editor che consente di creare qualunque tipo di contenuto 
Html, anche più avanzato di Microsoft Frontpage Express, non 
più distribuito con Explorer 5.5 



Netscape Mail consente di gestire posta elettronica 
anche su account multipli, con server Pop3 e Imail. 
Ha funzioni di redazione Html molto evolute, quasi da 
videoscrittura 



Il servizio Netscape Net2Phone 
consente, previa registrazione, 
di effettuare telefonate 
via Internet 
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Scopriamole 
assieme e vediamo 
^m dove si imparane 
On line, 
naturalmente 



Le pyul 



di Franca Bertolotti 
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Dall'atomo al bit: è questa, 
per dirla con Negroponte, 
la tendenza che caratteriz- 
za l'azione commerciale, come 
in generale l'economia, di que- 
sti anni e del prossimo futuro. 
Anche nello scambio è iniziato 
uno spostamento di risorse 
umane e finanziarie dalle strut- 
ture e dall'organizzazione mate- 
riale a quelle immateriali della 
rete. Le cause le conosciamo: la 
concorrenza sempre più serrata 
a livello internazionale, la ne- 
cessità di ridurre i costi e di 
massimizzare la redditività del 
capitale investito. L'e-commer- 
ce è una tappa inevitabile: con- 

Per chi ha fretta 

Legata all'affermazione del 
commercio elettronico, 
fenomeno ancora agli inizi nel 
nostro paese, si sta 
sviluppando l' esigenza di 
trovare persone qualificate in 
grado di affrontare con 
competenza la nuova realtà 
del lavoro. Ecco le nuove 
professioni e, per chi fosse 
interessato, qualche utile 
indirizzo a cui potersi rivolgere. 



sente risparmi su stockaggio e 
distribuzione, può ridurre o an- 
nullare la presenza di interme- 
diari, velocizza il rientro del 
profitto, consente di inseguire 
un consumatore sempre più di- 
versificato con un'offerta su mi- 
sura e di offrire a una clientela 
sempre più distratta verso la 
pubblicità un'informazione pre- 
cisa. Questa è un'esigenza 
emergente soprattutto per i 
prodotti di nicchia, sofisticati o 
con un alto contenuto tecnolo- 
gico, ma la vendita in Rete fun- 
ziona bene anche per i prodotti 
con un marchio molto cono- 
sciuto di cui i consumatori si fi- 
dano o per quelli molto stan- 
dardizzati per cui conta preva- 
lentemente il prezzo basso. 

Un altro aspetto importante è 
l'offerta di servizi di contorno, 
come il credito, l'assistenza po- 
st-vendita, i cali-center e in ge- 
nerale un rapporto interattivo 
di supporto al cliente che trova 
il suo strumento più naturale e 
più economico nella Rete. 

Già oggi quello che fa la diffe- 
renza non è solo la qualità del 
prodotto, anche perché la con- 
correnza avvicina i livelli, ma 
l'affinamento del marketing, 
l'accumulo e la conservazione 



di dati per conoscere la cliente- 
la e operare le scelte, la capa- 
cità e la velocità nell'uso del- 
l'informazione e della comuni- 
cazione; tutto ciò ha favorito lo 
sviluppo dell'informatizzazione 
e l'approdo ad Internet. 

L'e-commerce, nei suoi due 
aspetti di "business to business" 
(B2B) e di "business to consu- 
mer" (B2C), è in fase di rapida 
crescita a livello mondiale. 

Secondo i dati elaborati dall' 
Anee (Associazione nazionale 
editoria elettronica), che tiene 
un suo osservatorio su questo 
settore in Italia, l'ammontare 
globale passerà da 300 miliardi 
di dollari nel 2001 a 1000 miliar- 
di nel 2002. Altrettanto vivace 
dovrebbe essere l'espansione in 
Italia, anche se i ritardi di par- 
tenza rispetto ai paesi europei 
più avanzati sono notevoli. I 
web buyers saliranno dagli 
800.000 del 1999 ai 3.300.000 del 
2002 e, secondo dati di Interna- 
tional Data Corporation, il fattu- 
rato nel 2002 del B2C sarà di 
2,43 miliardi di dollari contro i 
15,34 della Germania o i 10,81 
del Regno Unito. I settori preva- 
lenti, tradizionalmente domina- 
ti dai computer, ora sono anche 
gli shopping center, gli alimen- 



tari, l'Itc/Tlc, l'editoria e l'arre- 
damento che coprono più del 
61% dell'attività globale. Mar- 
ciano a passo più spedito in 
particolare shopping center, ali- 
mentari e viaggi, mentre siti 
"storici" della vendita on-line, 
come l'editoria, segnano il pas- 
so e il reparto software ha un 
andamento uniforme. 

Non deve stupire che in pri- 
ma fila nel business to consu- 
mer ci siano in Italia prodotti 
anche per nulla tecnologici. 

Gli shopping center sono in 
misura prevalente "incubatori" 
che vedono diversi produttori 
associati insieme per risparmia- 
re su organizzazione e servizi e 
in misura minore veri e propri 
ipermercati. Il successo è dovu- 
to al risparmio di tempo e ai 
prezzi convenienti, oltre che al- 
la facilità di acquisto. Per gli ali- 
mentari si tratta spesso della 
possibilità di reperire prodotti 
rari o che hanno un'area di dif- 
fusione molto localizzata. 

In questo modo la tradizione 
più antica si sposa con la tec- 
nologia più avanzata. Del resto 
è proprio la Rete nel suo punto 
di massimo sviluppo che con- 
sente di adottare la filosofia del 
"prodotto su misura", il rappor- 
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to personale tra venditore e 
compratore, la flessibilità nel- 
l'offerta di servizi e anche di 
prezzi a seconda del cliente, co- 
se che l'era della produzione in- 
dustriale di massa si era lascia- 
ta alle spalle insieme alle botte- 
ghe artigiane. 

Trovare lavoro 
con re-commerce 

Nel progetto e nella realizza- 
zione di un sito di e-commerce 
interagiscono figure diverse, 
quelle più propriamente tecno- 
logiche e quelle che apparten- 
gono alle aree del marketing, 
dell'organizzazione aziendale e 
della comunicazione. 

L'ideazione logica e quella 
tecnologica devono convivere o 
con la creazione di team dove le 
competenze diverse si affianca- 
no o, nel caso l'azienda ricorra 
ali 'outsourcing per l'aspetto tec- 
nico, con la stretta collabora- 
zione con chi nell'azienda pro- 
getta e cura le varie fasi della 
commercializzazione. Si parte 
da un'idea di business, messa a 
punto magari con l'assistenza di 
un Technical analist che indivi- 
dua quali opportunità competi- 
tive nei prodotti e nei servizi 
permette l'uso delle nuove tec- 



nologie. Il Project manager orga- 
nizza l'interazione tra le diverse 
competenze, gestisce il budget 
e segue la realizzazione del pro- 
dotto. C'è poi la parte della co- 
municazione che presenta mol- 
teplici profili professionali e pos- 
sibilità d'impiego. Sotto la guida 
di un Editor che gestisce il bud- 
get per l'informazione e ne con- 
trolla le risorse e i contenuti 
possono operare un Author che 
crea e definisce l'informazione 
da usare nel sito e un Publisher 
che seleziona i contenuti e ne or- 
ganizza tempi e modi di pubbli- 
cazione. In ruoli operativi inter- 
vengono il Pubblicitario web che 
inventa gli slogan da inserire nei 
banner e il Grafico web. Appar- 
tengono alla realizzazione del si- 
to il Product manager o Art direc- 
tor, che coordina il settore crea- 
tivo/grafico con quello manage- 
riale, V Interactive designer e YAp- 
plications engineer che si occu- 
pano dell'ideazione e della mes- 
sa in opera dell'interfaccia, il 
Web site developer che intervie- 
ne oltre che nel progetto anche 
nel coordinamento dei lavori 
per la gestione e lo sviluppo del 
sito. Il Webmaster gestisce il sito 
insieme ai tecnici e ne analizza e 
controlla l'efficacia e il funziona- 



I nuovi corsi di formazione 



E operativo dallo scorso mese un 
nuovo sito dedicato alla 
formazione che fa capo a II Sole 
24 ore. Sono disponibili corsi di 
specializzazione e master; ma 
anche di breve durata, forum, 
seminari, news group e chat. 
Dal sito si può integrare con 
strumenti multimediali l'attività in 
aula del Centro di formazione del 
quotidiano. Vi sono inoltre offerte 
per progetti formativi individuali 
personalizzati o per specifiche 
comunità professionali. È 
accessibile anche una biblioteca 
organizzata per comunità virtuali 
e aree di interesse e sono ospitati 
progetti formativi di società estere 
che operano nella formazione 
manageriale, dato che il sito è 
attrezzato con un sistema 
multilingue e multivaluta. 
Lindirizzo è: www.ilsole24ore. 
com/formazione 

È dedicato invece esclusivamente 
a corsi di formazione 
professionale il portale realizzato 
da Opera Multimedia. Le aree di 
riferimento sono Information 
Technology, business skills, lingue 
e in generale tutto ciò che 



riguarda la preparazione delle 
figure professionali legate alla new 
economy, dai programmatori ai 
web designer agli esperti di web 
markerting. 

Si rivolge a singoli utenti e ad 
aziende o istituzioni, con i vantaggi 
del mezzo elettronico che 
consente interattività e risparmio 
dei costi se uno stesso corso 
viene utilizzato per un numero 
elevato di partecipanti. Lbfferta 
comprende anche corsi su ed 
rom e dvd e per le aziende un 
servizio di training dei dipendenti 
coperto integralmente anche nel 
controllo dell'apprendimento. 
Il sito è realizzato in nove lingue e 
intende diventare un punto di 
riferimento del settore in ambito 
europeo. Tra i primi corsi 
disponibili, la European computer 
driving license, cioè la patente 
europea che certifica le 
conoscenze necessarie per l'uso 
del computer, e Credìtline, per 
apprendere l'inglese in ambito 
bancario. Del sito 
www.eurolearning.com troverete 
un approfondimento in questo 
numero nella sezione bookmark. 



mento. Alcune figure sono inve- 
ce più legate alle funzioni azien- 
dali e commerciali: il Telesales 
account manager che è respon- 
sabile dei clienti, ne controlla il 
data-base, crea attività e iniziati- 
ve commerciali; il Change mana- 
ger ohe si preoccupa di armoniz- 
zare la nuova attività con la 
struttura dell'azienda; il Security 
manager che si occupa nel pro- 
getto e nella gestione degli 
aspetti legati alla sicurezza delle 
informazioni e delle transazioni; 
Y Intranet administrator che cura i 
collegamenti e il funzionamento 
delle fasi di vendita, pagamento 
e consegna della merce, assi- 
stenza post-vendita. 

Sul terreno del commercio on- 
line sono nate inoltre le nuove 
professioni dell'assistenza al 
cliente, come il progettista e l'o- 
peratore dei cali center o una 
nuova figura di consulente che è 
Ylnformation broker, un profes- 
sionista indipendente che aiuta 
il cliente a scegliere le offerte mi- 
gliori sulla rete raccogliendo e 
selezionando le informazioni. 
Tecnico della raccolta delle 
informazioni è anche il Navigato- 
re documentarista, che all'inter- 
no dell'azienda cerca in rete tut- 
ti i dati e le conoscenze che pos- 
sono essere utili. 

In una ricerca promossa dalla 
Scuola di direzione aziendale 
dell'Università Bocconi e pub- 
blicata con il titolo "Il commer- 
cio diventa elettronico" si fa un 
censimento delle nuove profes- 
sioni, notando come non sia 
sempre facile nella pratica di- 
stinguere compiti e competenze 
e ancora meno certificare la 
professionalità. Più che cercare 
di inserirle in categorie rigide 
conviene adottare modelli pra- 
tici di misurazione che sono già 
in uso a livello internazionale e 
a cui le aziende possono fare ri- 
ferimento. Rimane il fatto che 
nel nostro paese dove l'e-com- 
merce è ancora in una fase em- 
brionale il gap più importante 
da superare, e quello che spes- 
so determina la mortalità dei si- 
ti, è la mancanza di figure ma- 
nageriali e tecniche. Solo in que- 
sti ultimi due o tre anni sono de- 
collate iniziative di formazione 
per la nuova economia. 

Un master dedicato specifi- 
camente al marketing e all' 
e. commerce inizia tra dicembre 
e gennaio 2001, promosso dalla 
Sda Bocconi e dedicato a un nu- 
mero selezionato di candidati 
laureati e preferibilmente con 
qualche anno di esperienza 



♦ 



3QOT&G 



XSH 



fe ff ™ 






m ■ 



II sito di Chi è senza dubbio uno dei più 
conosciuti per la vendita di prodotti 
tecnologici on line 

aziendale. Chiara Mauri, la do- 
cente che dirige il corso, affer- 
ma che il suo punto di forza 
sarà «coniugare il marketing 
classico con 1' e-commerce». 
Quindi gli argomenti tradiziona- 
li, dall'analisi della concorrenza 
alla logistica, saranno tutti esa- 
minati nelle modalità Internet e 
con l'approfondimento dei nuo- 
vi strumenti e delle opportunità 
che la Rete consente per poten- 
ziare quelle che sono già ten- 
denze del marketing moderno: 
la flessibilità e l'approccio "a mi- 
sura di cliente". A questo pro- 
posito va citata, tra gli esempi 
di e-commerce italiani che han- 
no avuto successo, l'esperienza 
di Centro HI, un'azienda che 
vende computer e che ha rivo- 
luzionato la propria organizza- 
zione e logica commerciale fa- 
cendo scegliere al cliente stesso 
il tipo di personal che vuole ac- 
quistare nei suoi componenti e 
nelle sue caratteristiche e as- 
semblandolo secondo le sue di- 
rettive. Cosa che il supporto te- 
lematico permette agevolmen- 
te. Il Dott. Orange assiste nel si- 
to l'acquirente a fare la scelta a 
seconda delle sue esigenze e 
un' extranet collega a fornitori e 
magazzino per evadere le ri- 
chieste velocemente e per coor- 
dinare la produzione. 
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Da un'iniziativa del Sole 24 Ore ecco 
un nuovo sito dedicato alla formazione 
on line.Sono disponibili corsi e master 
forum, seminari, news group e chat 
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Omnisms, il software 
per trasmettere Sms 



Omnisms è un software per 
l'invio degli oramai popola- 
rissimi brevi messaggi di 
testo sui cellulari (Sms) tramite 
Internet e, quindi, a costo zero. 
È distribuito liberamente - può 
essere scaricato dal sito 
www.omnidea.it - e può essere 
altrettanto liberamente utilizza- 
to da tutti. Non essendo previ- 
sto un corrispettivo in danaro, 
in cambio della possibilità di 
utilizzo del programma, 1' uten- 
te deve acconsentire a vedere 
visualizzate, nella parte supe- 
riore della schermata, informa- 
zioni pubblicitarie tipo banner e 
simili. Per la gestione di queste 
informazioni, Omnisms aderi- 
sce al circuito di Radiate 
(www.radiate.com), così come 
altri programmi di larga diffu- 
sione come Cute Ftp o GetRight, 
utilizzando un sistema che da 
alcuni è stato molto discusso e 
addirittura malignamente bat- 
tezzato "spyware " (di cui abbia- 
mo parlato nel numero di di- 
cembre di Pc Open nella rubrica 
"gli esperti rispondono" a pag. 
223). Per recapitare a destina- 
zione i messaggi scritti dagli 
utenti, sfrutta la esistenza di 
mail o web gateway, cioè di 
"ponti" tra la Rete e il sistema 
della telefonia cellulare, tramite 
i quali il testo scritto passa dal 
computer del mittente al cellu- 
lare del destinatario, sempre 
ovviamente contenuto nei ca- 
nonici 160 caratteri di lunghez- 
za che costituiscono il limite di 



questo tipo di messaggi. 

Un punto di forza del pro- 
gramma, sviluppato da Gilberto 
De Faveri di Omnidea, è la pos- 
sibilità di definire al suo interno 
una lista di contatti e, ulterior- 
mente, di creare gruppi specifi- 
ci di essi, così che diventa mol- 
to facile inviare uno stesso Sms 
ad un determinato gruppo di 
persone, ad esempio gli amici 
con i quali si vuole organizzare 
una partita di calcio o i membri 
del gruppo di lavoro o i clienti. 

I contatti, inoltre, sono defi- 
niti all'interno di un normale file 
di testo (contacts.ini), libera- 
mente editabile, con la conse- 
guenza che chi già mantiene i 
propri contatti dentro ad un da- 
tabase, come ad esempio Ac- 
cess, o dentro ad Outlook può 
esportarli in un file di testo tipo 
comma delimited e con qualche 
semplice operazione importarli 
manualmente dentro al file dei 
contatti di Omnisms, per poter- 
li usare anche con questo pro- 
gramma. Ma, soprattutto, è pos- 
sibile scrivere tutti i messaggi 
che si desidera mentre ci si tro- 
va off-line, cioè non collegati ad 
Internet, metterli in coda ed in- 
viarli tranquillamente una volta 
che ci si è collegati, proprio co- 
me si fa con la posta elettronica. 
Omnisms, infatti, può essere 
usato anche come client di po- 
sta elettronica, unificando in 
questo modo la messaggistica 
personale. Per questi motivi, 
utilizzare Omnisms è molto me- 
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glio che usare uno dei tanti web 
gateway offerti dalla Rete, che 
richiedono sempre che si sia 
connessi e quasi sempre non of- 
frono la possibilità di gestire, 
tantomeno in modo avanzato, 
una rubrica. 

Omnisms contiene al suo in- 
terno un elenco di mail e Web 
gateways che è possibile aggior- 
nare manualmente o scaricando 
nuove versioni del programma. 
Inoltre, chi vuole in ogni caso 
usare i Web gateways per man- 
dare gli sms può farlo addirittu- 
ra più agevolmente tramite Om- 
nisms, che, per chi lo preferi- 
sce, mette comunque a disposi- 
zione dell'utente un elenco clic- 
cabile di gateways. 

La versione attualmente di- 
stribuita di Omnisms è la 
3.0.2000. Il programma si ag- 
giorna da solo, controllando pe- 
riodicamente tramite Internet 
l'esistenza di nuove versioni. 

Interamente in italiano, il 
software consente anche di es- 
sere utilizzato "dietro" ad un 
proxy, impostando le relative 
opzioni. L'utente può anche sce- 
gliere di caricare Omnisms al- 
l'avvio del sistema e tenerlo 
"residente" nella tray bar, la bar- 
ra solitamente posta in basso a 
destra, pronto per mandare 
messaggi in ogni momento, an- 
che se non si può dire che im- 
pegni pochissima memoria (cir- 
ca 8.496 KB risultano occupati 
quando il programma è in ese- 
cuzione). Omnisms funziona be- 



ne sia con i sistemi Windows 98 
e Me sia sotto Windows 2000, 
anzi con questi ultimi, a parità 
di configurazione, risulta anche 
più veloce. 

La guida del programma è 
quasi assente, ma Omnisms, ol- 
tre ad essere di utilizzo molto in- 
tuitivo, è supportato dal sito di 
Omnidea, dove esistono gruppi 
di discussione e wishline per l'in- 
serimento di future caratteristi- 
che nel programma. Una possi- 
bilità di cui si sente la mancanza 
all'interno di Omnisms è quella 
di spezzare i messaggi più lun- 
ghi di 160 caratteri, che costitui- 
scono il limite strutturale degli 
Sms, in due o più messaggi che 
possano quindi essere ugual- 
mente inviati. Attualmente, in- 
fatti, il programma visualizza in 
basso a sinistra il numero di ca- 
ratteri utilizzati, ma non avverte 
nemmeno quando viene supera- 
to il numero di 160 caratteri che, 
peraltro, con alcuni Web ga- 
teways, che inseriscono infor- 
mazioni nel corpo del messag- 
gio, si riduce a 140 o 120. 

E bene, infatti, non superare 
mai il limite di 120 caratteri se si 
vuole essere sicuri che il mes- 
saggio giunga a destinazione in- 
tegro. Una vera e propria man- 
canza del programma, invece, è 
che quando lo stesso diventa in- 
stabile e va in crash si svuota 
completamente la coda di usci- 
ta, cosa che rappresenta un pic- 
colo disastro perchè non si rie- 
sce, una volta rilanciato il pro- 
gramma, mai a capire quali 
messaggi sono stati inviati e 
quali no prima del crash. 

In conclusione, Omnisms è 
un programmino semplice e 
"geniale", il modo sicuramente 
più comodo per inviare mes- 
saggi gratis tramite Internet, 
che sicuramente sarà migliora- 
to nelle prossime versioni. 

Tiziano Solignani 
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Dal sito Omnidea potrete scaricare liberamente il software Omnisms, che permette di inviare gratuitamente Sms via Internet 
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Eurolearning: imparare 
con corsi on line su misura 



Eurolearning è il primo sito 
per la formazione professio- 
nale a distanza realizzato in 
nove differenti lingue. Lo slogan 
del sito e dell'iniziativa è "cono- 
scenza è potere". Nasce dall'ac- 
cordo siglato tra Opera Multime- 
dia, e Learn2.com, società ameri- 
cana quotata al Nasdaq e leader 
mondiale nella formazione onli- 
ne. Ciò che subito si presenta agli 
occhi del navigante è un'introdu- 
zione animata in cui si vede, tra 
l'altro, un martello formato dal- 
l'aggregazione di tante "moleco- 
le" che, picchia su un chiodo 
creatosi con lo stesso procedi- 
mento È particolare e poco com- 
prensibile la metafora proposta. 
Forse si vuole intendere con que- 
sto che si è giunti nel luogo in cui 
si inculca la cultura. I Corsi pre- 
senti si dividono nelle categorie 
"Business Skill", "Information Tec- 
nology", "Lingue " che a loro volta 
si dividono in numerose materie, 
come esempio in "I.T", in cui si 
passa dai database alla program- 
mazione, dal corso per la paten- 
te europea per l'uso del compu- 
ter, all'apprendimento dell'uso 
di Lotus o dei Web Tools di Office 
2000. È un sito convergente, ov- 
vero focalizzato sul prodotto of- 
ferto, in questo caso i corsi onli- 
ne, che si presenta come una en- 
tità chiusa, autonoma, che mette 
a disposizione tutte le risorse ne- 
cessarie ad imparare ciò che i va- 
ri corsi propongono, senza biso- 
gno di altri confronti. 

Lo stile comunicativo adottato 
è dialogico e informativo. 

Gli autori del sito hanno volu- 
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to instaurare con gli utenti un 
rapporto basato sulla modalità 
didascalica ed informativa, an- 
che se spesso l'intento che si ri- 
vela è imperativo ed esprime 
azioni di comando (come ad 
esempio nelle frasi "Prova", "Re- 
gistrati" e "Segnala'"). 

L'Home page ha media forza 
d'impatto, buona capacità di far 
recepire ai naviganti chi sia l'e- 
mittente, ovvero Opera Multime- 
dia che presenta i corsi di 
Learn2.com, buona capacità de- 
scrittiva del sito, in quanto già da 
subito si capisce a grandi linee 
quali saranno i contenuti 
presenti nelle pagine che 
compongono Eurolear- 
ning, ma scarsa capacità 
attrattiva e stile poco ami- 
chevole. 

I richiami maggiori del- 
l'home page sono rappre- 
sentati dall'utilizzo di colo- 
ri marcati e contrastanti, 
quali il blu e l'arancione, 
molto di moda in questo 
periodo nella realizzazione di 
editoria elettronica, anche a cau- 
sa dei significati simbolici insiti 
in questi due colori: il primo, 
freddo, indice di serietà, autore- 
volezza e rigore; il secondo, cal- 
do, che evoca idee di benessere, 
piacere e divertimento . Un altro 
elemento di richiamo che garan- 
tisce un'immediata cliccabilità 
del sito è rappresentato dalle gif 
animate presenti sulla home pa- 
ge: soprattutto quella relativa al 
link di registrazione. Ma la sua 
eccessiva visibilità, superiore a 
qualsiasi altro elemento della pa- 
gina, rischia di essere contropro- 
ducente in quanto l'azione che 
sottintende, dovrebbe derivare 
dalla lettura delle informazioni 
del sito e non prescindere da es- 
se. Il punto debole nell'imposta- 
zione del sito, si rivela essere la 
costruzione della sua identità. 
Ciò significa che la relazione co- 
municativa che si instaura tra 
emittente e naviganti è tale per 
cui i secondi vengono intesi co- 
me soggetti passivi, discepoli il 
cui compito non è altro che quel- 
lo di imparare ciò che "dall'alto" 
viene loro proposto. Non si ha la 
sensazione di essere in una co- 



www.eurolearning.com 
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munita di uguali che si incontra- 
no in questo luogo virtuale per 
avere scambi culturali ed impa- 
rare insieme. La relazione è sem- 
pre instaurata tra il singolo navi- 
gante ed il "tutor" virtuale che in- 
segna dall'alto della sua espe- 
rienza. Tale modalità comunica- 
tiva non ci pare pienamente fun- 
zionale: meglio sarebbe stato 
creare nel sito un'idea di comu- 
nità. 

Si può notare che il sito utiliz- 
za la classica barra di navigazio- 
ne orizzontale con l'impiego di al- 
cuni simboli di riferimento alle 
varie aree che si intenderanno 
esplorare. Il loro significato risul- 
ta abbastanza immediato come 
nell'esempio della casa per l'ho- 
me page e in quello della chiave 
inglese per il supporto tecnico. 
Gli stessi simboli vengono suc- 
cessivamente amplificati fino a 
divenire gli elementi grafici pre- 
dominanti delle singole sezioni. 
Peccato che non venga rispettata 
per tutti la stessa dimensione e 
collocazione. L'organizzazione 
delle informazioni attraverso una 
griglia alla "Mondrian", con l'uti- 
lizzo di tratti e sfondi dai colori 
differenti permette di isolare le 



Qui sopra il sito di Eurolearning dal 
quale è possibile accedere ai molti corsi a 
distanza dedicati all'utenza privata ma 
anche aziendale. E per il pagamento, è 
disponibile anche una carta prepagata 
(qui a sinistra) per evitare transazioni on 
line con carta di credito. 



singole informazioni e darne il 
giusto risalto. 

Dal punto di vista della navi- 
gabilità occorre segnalare che 
non è presente la mappa del sito, 
che sarebbe di aiuto; parimenti 
non vi è il search, strumento uti- 
lissimo in un sito come Eurolear- 
ning, né Yhelp in linea per aiutare 
i naviganti dubbiosi. 

Utile comunque la legenda dei 
simboli ad uso dell'internauta di 
passaggio. Nel complesso si trat- 
ta di un sito interessante, intelli- 
gente e funzionale. È inoltre un 
fiore all'occhiello della nostra in- 
dustria culturale, in quanto è la 
prima volta che un'azienda hi-te- 
ch americana sceglie un partner 
italiano quale distributore esclu- 
sivo per l'intera Europa. Il sito è 
bello, potrebbe migliorare, cer- 
tamente, ma come recita lo slo- 
gan dell'iniziativa "conoscenza è 
potere". L'importante è volere. 



Da questo numero, analizzeremo 
ogni mese un sito utilizzando i 
parametri della web usability, 
come abbiamo fatto lo scorso 
dicembre. L'analisi è a cura di Cinzia 
Ligas e Fausto Crepaldi. 
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I nuovi domini 



Icann ha scelto i magnifici 7 

Ed è subito polemica 

I 



1 cyberspazio dal 7 novembre 
si è arricchito di sette nuovi 
domini. .Biz, .name, .prò, 
.info, .museum, .aero e .coop so- 
no i suffissi che l'Icann (Internet 
Corporation For Assigned Names 
and Numbers), l'organizzazione 
mondiale che fissa la regole del- 
la Rete, ha decretato si affian- 
cheranno a quelli già esistenti. 
Prossima tappa saranno i nego- 
ziati che l'Icann terrà con le or- 
ganizzazioni che hanno propo- 
sto i nuovi Top Level Domain 
(Tld) e se gli incontri andranno a 
buon fine, i nomi potranno esse- 
re acquistati a partire dalla pri- 
mavera. L'iter della selezione, 
iniziata primi di ottobre con una 
lista di 191 candidati proposti da 
44 organismi interessati a diven- 
tare gestori di domini, è stato 
molto travagliato e alla fine la 
scelta ha lasciato scontenti i 
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più. Nel coro dei bocciati spicca- 
no per l'Italia Register.it e Dada, 
che hanno visto scartare il loro 
.pid, acronimo per permanent 
identification, un identificativo 
universale progettato per poter 
essere veicolato su tutti i mezzi 
di comunicazione. Secondo Bru- 
no Piarulli, presidente di Regi- 
ster.it, Icann ha accontentato le 
grandi società americane, basta 
guardare chi sta 
dietro ai consor- 
zi vincitori. Die- 
tro alla scelta 
dell'Icann, come 
è ovvio, ci stan- 
no grossi interes- 
si economici, ed 
è chiaro quindi 
che chi ha dovu- 
to versare a fon- 
do perduto 
50.000 dollari 




(110 milioni di lire) solo per par- 
tecipare alla selezione, ha visto 
dileguarsi la cifra versata ma so- 
prattutto sfumare enormi possi- 
bilità di guadagno. Negli ultimi 
giorni i toni della querelle si so- 
no alzati, tanto che molte Regi- 
stration Authority nazionali han- 
no minacciato lo scisma dall'I- 
cann. E siamo solo all'inizio... 

Daniela Dirceo 
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Infinito si presenta come 

portale universale 



Nell'era della comunicazio- 
ne il portale Infinito.it si 
pone come punto di con- 
tatto fra i diversi mezzi a no- 
stra disposizione e segna una 
svolta nell'uso di Internet. 

Questa non è l'ennesima af- 
fermazione scontatata, infatti, 
attivo da qualche mese, è il pri- 
mo portale universale in Italia. 
Gli utenti possono accedere 
ai contenuti di Infinito e inviare 




o ricevere informazioni ovun- 
que si trovino utilizzando peri- 
feriche fisse e mobili, quali com- 
puter, cellulari Gsm, Wap e per- 
sonal organizer dotati di siste- 
ma operativo Palm e Windows 
Ce. Per quanto riguarda i servi- 
zi di mobile Internet, sono sup- 
portati da Genie: questo per- 
mette agli utenti di accedere a 
tutte le informazioni indipen- 
dentemente dall'operatore di 
rete mobile con 
cui sono con- 
nesse. 

Visitare il sito e 
registrarsi è suf- 
ficiente per usu- 
fruire dei nume- 
rosi servizi gra- 
tuiti offerti. L'ho- 
me page ben 
strutturata, sem- 
plice e chiara, 
introduce imme- 
diatamente alla 



possibilità di scegliere la perife- 
rica da utilizzare, fissa o mobile. 

A questo punto non sarà più 
necessario cercare notizie e 
informazioni perché saranno lo- 
ro a raggiungerti ovunque in uf- 
ficio, a casa e in viaggio. 

Chi desidera essere aggiorna- 
to può richiedere l'invio sul 
proprio cellulare di messaggi 
Sms riguardanti argomenti di 
vario interesse, finanza, spetta- 
coli, oroscopo, sport e per gli 
appassionati di calcio e gioca- 
tori incalliti di fantacalcio il 
"wappacalcio" a portata di ma- 
no. I contenuti, suddivisi in ca- 
nali tematici per operare una 
scelta personalizzata delle 
informazioni sono aggiornati in 
tempo reale grazie alle numero- 
se alleanze con i principali con- 
tent provider italiani tra i quali 
Ansa, Sportai Italia-Invest, 
Buongiorno, I-Bazar e Jobline. 
Eleonora Castel lazzi 



www.internetexpo.net 

Tecnologie, servizi e nuove 
professioni per il business online 
saranno raccolti alla quarta 
edizione dell'lnternet Expo che si 
svolgerà al Filaforum di Assago dal 
25 al 27 gennaio 2001 
La Fiera propone agli addetti ai 
lavori seminari e diverse aree 
tematiche espositive: l'e- 
commerce, il Web advertising, Net 
banking per il trading on line 
e novità di quest'anno la sezione 
dedicata al Customer relationship 
marketing online. 
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www.genovanet.it 

Oltre al porto da qualche mese 
Genova dispone anche di un 
ingresso telematico: Genovanet.it 
un portale dedicato alla vita della 
città. Di facile e immediata 
consultazione il sito è ricco di 
rubriche e informazioni utili sia ai 
cittadini sia ai turisti che desiderano 
visitare la città. Oltre alla storia, i 
monumenti, le chiese e l'arte il sito 
offre una panoramica sui servizi a 
disposizione: i trasporti, la 
programmazione cinematografica e 
teatrale, i locali della notte, le feste 
e i mercatini. Non mancano hotel e 
ristoranti per gustare le specialità. 




www.mappy.com 

L'Europa è a portata di un clic 
grazie al nuovo servizio gratuito 
offerto dal sito Mappy .com, la 
guida online dedicata alle 
informazioni stradali e turistiche. 
Collegarsi e richiedere la 
visualizzazione dell'itinerario 
impostato è facile e veloce. 
Il livello di dettaglio e l'ampiezza 
del database delle mappe di tutte 
le città europee consentono di 
circoscrivere la ricerca fino 
all'indirizzo richiesto e quindi 
scaricare la visualizzazione del 
percorso anche sul palmare. 
Non mancano le informazioni 
pratiche riguardanti alberghi 
ristoranti e musei. 
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Disney blast: tutti gli eroi 
di Disney a portata di clic 

Il magico mondo di Disney è leggere fumetti on line e vivere il quale è pò 
approdato anche in Italia, le storie interattive dei propri servizio di " 



i magico mondo di Disney è 
approdato anche in Italia, 
grazie a un accordo tra il 
Gruppo Walt Disney Internet e 
il portale italiano Virgilio. 

I piccoli navigatori virtual- 
mente a bordo di una navicella 
spaziale attraverso i comandi 
della consolle possono decidere 
cosa fare. Giocare con Topolino, 




leggere fumetti on line e vivere 
le storie interattive dei propri 
beniamini. 

Una sezione interessante è 
quella dedicata alle Attività che 
offre la possibilità di divertirsi 
offline insieme ai genitori. 

Con un semplice clic è possi- 
bile creare la propria carta da 
lettere, biglietti auguri persona- 
lizzati, decora- 
zioni e masche- 
re per le feste 
quindi stamparli 
e colorarli. 
Collegarsi a Di- 
sneyblast è un 
po' laborioso 
ma l'iter è giusti- 
ficato. 

L'accesso avvie- 
ne solo iscriven- 
dosi al Virgilio 
Club attraverso 



il quale è possibile attivare un 
servizio di "parental control", 
così i genitori controllano la na- 
vigazione dei propri pargoli sen- 
za destarne i sospetti e tran- 
quilli che non facciano spiace- 
voli incontri. 

Infatti, tra i programmi futuri 
è prevista l'attivazione di giochi 
in multiplayer, istant messaging 
e chat. 

L'accordo di licesing, siglato 
tra le società, dà a Virgilio il di- 
ritto esclusivo di commercializ- 
zazione in Italia di Disney Blast 
per un periodo di tre anni e con- 
ferma la direzione strategica in- 
trapresa da Seat Pagine Gialle, 
azienda che controlla Matrix 
produttore di Virgilio. 

L'intento è quello di ampliare 
la propria tipologia di visitatori, 
bambini e famiglie e rivolgersi 
sempre più al settore consumer. 
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Segnalati da voi 



Grazie per aver risposto cosi numerosi! 
Questo mese abbiamo ricevuto davvero 
moltissime segnalazioni di siti realizzati 
da voi, purtroppo molti di questi non 
sono arrivati corredati di tutte le 
informazioni necessarie. Vi ricordiamo 
quindi che la mail di segnalazione deve 
contenere nome, cognome, indirizzo e 
numero di telefono e la categoria. Vi 
ricordiamo che dovranno essere siti 
creati da voi o di interesse per i lettori di 
Pc Open, escludendo quelli aziendali. 

www.lacucinadititina.3000.it 

Un sito fatto in casa nel vero senso del 
termine. E sì, perchè le pagine Web 
realizzate da Ernesto sono dedicate 
nientemeno che alla sua mamma, 
Titina appunto, come giusto tributo alla 
sua "dimestichezza coi fornelli". Il sito è 



Volete indicarci un sito che 
avete trovato interessante o 
realizzato da voi? 

segnalatidavoi@pcopen. 
agepe.it 



casereccio e migliorabile ma l'iniziativa 
è davvero simpatica: sono infatti 
raccolte molte ricette classiche ma 
soprattutto della tradizione napoletana. 
Utile per qualche spunto in cucina... 

http://aaafreeware.cjb.net 

Pubblichiamo volentieri la recensione 
di questo sito che, come ci scrive il suo 
ideatore Gianluca, è stato realizzato 
seguendo le indicazioni che abbiamo 
fornito durante il corso dedicato ai 
mestieri della Rete. Il sito si propone di 
realizzare una banca dati di titoli 
software freeware (nome del 
programma, descrizione, sito di 
riferimento e indirizzo per poterlo 
scaricare) e di fornire informazioni 
inerenti il diritto d'autore e altri servizi 
free disponibili on line. Da rimpolpare 
un po', ma c'è già buon materiale su cui 
lavorare. 

www.tiro-mancino.it 

Siamo contenti dell'iniziativa. Per prima 
cosa perchè viene da una donna (dove 
sono le altre?, mandateci 
segnalazioni!) e poi perchè è dedicata 
a un pubblico di nicchia: i mancini. Il 



sito è un vero è proprio negozio on line 
che raccoglie oggetti e utensili pensati 
e realizzati esclusivamente per chi 
utilizza la mano sinistra. Si va dalle più 
tradizionali forbici a vere e proprie 
stazioni di lavoro per computer, ai libri 
ai gadget. Un sito decisamente...di 
sinistra 

http://members.xoom.it/32x32i 
cons/index.htm 

Non vi fate spaventare dall'indirizzo, 
decisamente un po' troppo lungo, 
perchè 32x32icons è un sito carino 
per chi vuole personalizzare il proprio 
computer. Vi sono infatti raccolte 
migliaia di icone suddivise per soggetti 
scaricabili gratuitamente da sostituire 
alle solite banali offerte di default. 
Bravo Sebastiani 

http://web.tiscalinet.it/enzoluon 
go/azzurrogranata 

Per sancire la sua passione per la 
squara di calcio che milita in A5 Enzo 
ha costruito questo sito dedicato agli 
"azzurrogranata". Non manca nulla: 
dalla foto dei beniamini ai risultati del 
campionato. 





www.lila.it 

La Lega Italiana per la lotta contro 
'Aids attraverso la rete presenta 
l'Associazione che da 14 anni si 
occupa di questo problema. 
L'iniziativa rappresenta il primo 
contatto ideale per chi desidera 
dedicarsi al volontariato. 
Lila.it fornisce un continuo 
aggiornamento sulle terapie e sui 
progetti di ricerca nazionali e 
nternazionali oggi esistenti. 
Interessante e soprattutto utile la 
sezione dedicata all'informazione 
sulle vie di trasmissione del virus, 






Q 

ECCO LA PESTE DEL 2400 




quella che raccoglie gli indirizzi 
delle numerose sedi italiane e nel 
mondo e i links alle organizzazioni 
nternazionali oggi attive anche 
tramite la rete. 

www.ogenet.it 

Combinare domanda e offerta di 
trasporto in tempo reale è ciò che s 
propone Ogenet.com. Il nuovo 
servizio di "Trasport solutions" è 
ndirizzato alle aziende che 
operano nel settore del trasporto 
marittimo e autotrasporto e ai 
privati che abbiano la necessità di 
trasportare merci proprie. Il sito 
mette a disposizione un sistema 
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che consente di inserire le proprie 
offerte di carico e di trasporto. 
L'incontro tra domanda, offerta e 
esigenze dei diversi operatori è 
diretto e semplice e consente di 
abbassare, se non eliminare, i costi 
di intermediazione. 

www.eviaggi.com 

Il sito di Eviaggi.com si rinnova nella 
grafica e si arricchisce nei 
contenuti. Chi ama organizzarsi il 
viaggio in tutti i suoi aspetti, può 
prenotare direttamente viaggi aerei, 
crociere e vedere le offerte speciali 
assistito sia on line che dal cali 
center. Tra le novità la sezione 
dedicata ai weekend e ai "viaggi di 
stagione". 
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elcome to the Third Pla- 
ce": questo enigmatico 
messaggio è stato scelto 
da Sony per lanciare in Italia la 
sua nuova piattaforma da gioco, 
l'attesissima (e celebratissima) 
Playstation 2. Da qualche setti- 
mana enormi cartelloni pubbli- 
citari e angoscianti spot televisi- 
vi (girati da David "Twin Peaks" 
Linch) hanno sottolineato l'e- 
vento, peraltro segnalato da te- 
legiornali e quotidiani come un 
vero e proprio caso d'interesse 
nazionale. Tanto rumore per nul- 
la? Non esattamente. . . Negli ulti- 



mi anni "il caso Playstation" ha 
dimostrato che il mondo dell'in- 
trattenimento elettronico ha rag- 
giunto la maturità creativa e la 
solidità economica per compe- 
tere ad armi pari con tutti gli al- 
tri settori deWhome entertain- 
ment. E con oltre tre milioni di 
Playstation della prima genera- 
zione installate solo in Italia, 
l'entusiasmo suscitato dall'arri- 
vo della Ps2 nel nostro paese di- 
venta più che comprensibile. 

Bisogna però riconoscere che 
la Sony è riuscita a creare un'at- 
mosfera di grande interesse in- 



torno alla sua nuovissima con- 
sole, tempestando per oltre un 
anno gli appassionati con noti- 
zie, immagini e dati tecnici deci- 
samente al di sopra degli stan- 
dard. Quando la Playstation 2 è 
arrivata nei negozi giapponesi 
(era il mese di marzo), davanti ai 
centri commerciali si sono for- 
mate code chilometriche e pur 
di riuscire a portarne a casa una, 
parecchi giovani hanno deciso 
di accamparsi davanti alle sara- 
cinesche! E scene più o meno 
analoghe si sono ripetute il 26 ot- 
tobre, quando la Ps2 è stata lan- 



ciata negli Stati Uniti. Queste ve- 
late forme di isteria collettiva so- 
no giustificate dal principale pro- 
blema della console: la scarsa di- 
sponibilità! Nonostante il prezzo 
della Playstation 2 non sia pro- 
prio accessibile a tutti (in Italia 
costa circa 900 mila lire), trovar- 
ne una durante i primi due mesi 
di commercializzazione non sarà 
proprio facile. 

I numeri parlano chiaro: fino 
al 24 novembre (data del lancio 
europeo) le prenotazioni aveva- 
no raggiunto quota 400 mila 
unità, ma a sorpresa la Sony ha 
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Tutto sulla Playstation 2 

Per capire la differenza tra 
una consolle e un personal 
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Playstation 2 



Il computer 




Scheda Tecnica Ps2 
Sistema 

Memoria: 32 MB 

Velocità: 300 MHz 

Risoluzione Massima: 1024 per 768 

Audio 

Numero di canali: 48 max 
Frequenza di campionamento: 
44,1 KHz o 48 KHz (selezionabile) 

Interfacce 

Ieee1394 (FireWire) 

Usb(x2) 

Uscita A/v ottica/digitale 

Porta Dualshock(x2) 

Slot Hard Disk/Modem 

Supporti 

dvd (compatibile cd/cd rom) 

v y 



annunciato che riuscirà a conse- 
gnarne appena centomila prima 
della fine dell'anno! 

Playstation 2: 
l'oggetto del desiderio 

Cos'è che rende questa mac- 
china da gioco così desiderabi- 
le? In sostanza tutto ruota intor- 
no a tre parole chiave: giochi, 
dvd e Internet. 

A pensarci bene la Ps2 è una 
"macchina da gioco" solo a uno 
sguardo superficiale. Anche se i 
videogiochi rappresentano tut- 




Scheda Tecnica Personal 

Sistema 

Memoria: a partire da 64 MB 
Velocità: in base al processore 
(fino a 1,5 GB su Pentium IV) 
Risoluzione Massima: dipende 
dal monitor 

Audio 

Numero di canali: dipende dalla 
scheda audio 

Frequenza di campionamento: 
oltre 256 KHZ 

Interfacce 

Ieee1394 (FireWire): supportata 

Usb (x2): supportata 

Uscita A/v ottica/digitale: supportata 

Porta Dualshock (x2): porte 

joypad equivalenti 

Slot Hard Disk/Modem: di serie 

Supporti 

dvd (compatibile cd/cd rom) 
supportato 



torà la principale motivazione al- 
l'acquisto, poter vedere i film in 
formato dvd e poter navigare e 
giocare su Internet (non da subi- 
to, ma Sony sta allestendo un 
network ad alta velocità che do- 
vrebbe partire nei primi mesi del 
2001), attireranno l'attenzione 
di nuovi utenti, soprattutto delle 
famiglie. Non più costoso giocat- 



Con oltre quaranta 
diversi lottatori da 

scegliere, Tekken Tag 
Tournament è una scelta 
obbligata per chi ama le 
arti marziali 




tolo per bambini di tutte le età, 
la Ps2 diventa quindi il punto 
verso il quale convergono tutte 
le correnti più importanti del- 
l'intrattenimento casalingo. Un 
nuovo spazio tra le mura dome- 
stiche per rilassarsi in modo 
sempre diverso, sempre più vi- 




netti/ Gear Solici 2 

è il titolo più atteso da 
quanti già possiedono 
una Playstation 2. 
Più che un gioco, il titolo 
edito dalla famosa società 
Konami sembra un vero 
film interattivo 



cino alle proprie esigenze. E for- 
se il "Third Place" dello slogan 
pubblicitario significa proprio 
questo... 

Testa a testa tra Ps2 e personal 

Confrontare direttamente le 
caratteristiche tecniche della 
Playstation 2 con quelle dei per- 
sonal attualmente sul mercato 
può risultare fuorviante. 

Prima di tutto occorre preci- 
sare che i personal computer na- 
scono come macchine profes- 
sionali e quindi si prestano a un 
uso vario e versatile. Al contra- 
rio la Ps2 è stata concepita come 
strumento per l'intrattenimento, 
con un'architettura di sistema 
ottimizzata per questa funzione. 
Inoltre la console di Sony è a tut- 
ti gli effetti un sistema chiuso (al 
massimo si potranno aggiungere 
periferiche o più in là un hard di- 
sk e un modem), mentre i perso- 
nal sono modulari per loro stes- 
sa natura. Questo rende le loro 
prestazioni molto variabili, di- 
pendenti dalle configurazioni e 
dal tipo di schede audio e acce- 
leratori grafici istallati. Estrema 
specificità da un lato (con la 
Playstation 2) ed enorme versa- 
tilità dall'altro, dunque. 

Valutando i numeri senza que- 
ste premesse, la superiorità dei 
computer sarebbe incontestabi- 
le. Uno dei motivi che rendono 
più appetibile la scelta di una 
console come macchina da gio- 
co è sicuramente il prezzo. Per 
ottenere su personal gli stessi ri- 
sultati che una Playstation 2 è in 
grado di garantire, si può spen- 
dere fino a quattro volte il prez- 
zo della console! 

I "miseri" 300 MHz deìYEmo- 
tion Engine (questo il nome del 
chip grafico della Playstation 2) 
potrebbero addirittura far sorri- 
dere gli utenti personal, ormai 
abituati a velocità di clock che 
superano il muro del Gigahertz. 
Ma attenzione: la Ps2 può fare a 
meno di moltissime delle opera- 
zioni che un personal deve me- 
diamente compiere per far gira- 




re lo stesso gioco. Questo si tra- 
duce in una maggiore economia 
anche in termini di memoria im- 
piegata e velocità di processore 
necessaria. E anche dal punto di 
vista delle interfacce supportate, 
la Ps2 si presenta molto bene. 

La presenza di ben due uscite 
usb offre la possibilità di colle- 
gare (in totale plug and play) la 
maggior parte delle periferiche 
personal di questo standard (a 
partire da mouse e tastiere...), 
mentre l'uscita Ieee 1394 è il pas- 
saporto verso le tecnologie au- 
dio/video digitali, che presto 
permetteranno di sfruttare tele- 
camere e macchine fotografiche 
per modificare e personalizzare i 
videogiochi. 

All'uscita ottica A/v è invece 
affidato il compito di trasforma- 
re il gioco in un'esperienza com- 
pletamente avvolgente. Ma oltre 
che a giocare, gli impianti audio 
3D (in standard Dolby Digital e 
Dts) offrono ovviamente la pos- 
sibilità di apprezzare al meglio i 
film in formato dvd. Lo slot per 
l'hard disk (nella versione giap- 
ponese della Ps2 c'è addirittura 
una porta Pcm-Cia!) è infine l'ul- 
timo passo verso l'evoluzione 
della console, che diventerà un 
dispositivo capace di immagaz- 
zinare dati scaricati dalla Rete 
(con l'introduzione del modem) 
o elaborare immagini e altre ri- 
sorse. Tutto questo allarga no- 
tevolmente gli orizzonti d'im- 
piego, lasciando presagire l'e- 
ventualità di un uso non solo lu- 
dico della macchina. Una Ps2 
per lavorare? Non sarebbe una 
cattiva idea. 
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Chi vince fra i due: la parola ai giochi 




Fifa 2001 

Grazie alla potenza dei personal 

moderni, Fifa 2001 per computer 

può contare su una grafica più 

nitida rispetto alla versione 

Playstation 2. Il titolo può arrivare 

a risoluzioni video impensabili per 

una console. Il sistema di 

controllo è molto semplice, ma se 

non si utilizza un joypad, si è 

costretti a giocare con la tastiera, 

soluzione scomoda e sconsigliata. 

Ma il grande vantaggio di Fifa 

2001 per pc, rispetto alla 

versione per Ps2, è la possibilità 

di giocare via Internet, tramite un 

servizio online sviluppato da Ea 

Sports. Fino a venti appassionati 

potranno partecipare a una partita utilizzando il giocatore che preferiscono, portieri esclusi. Si 

tratta di una caratteristica che presto potrà sfruttare anche la Playstation 2, non appena Sony 

lancerà il modem sul mercato. 




per computer 




Unreal Tournament 

Il titolo è concepito 
appositamente per i pc, ed è 
naturale che questa 
versione sia nettamente 
superiore a quella per 
Playstation 2 sotto diversi 
aspetti. La grafica è 
decisamente migliore, il 
sistema di controllo è 
comodo da usare ed è 
totalmente configurabile 
dall'utente. La possibilità di 
giocare su Internet dona a 
Unreal Tournament una 
longevità infinita. Inoltre, per 
la versione personal è 
possibile scaricare dalla rete 
un'infinità di mod (programmi che ne cambiano sia l'aspetto grafico sia lo stile 
di gioco) che stravolgono completamente Ut donando agli appassionati ore di 
extra divertimento. Un vantaggio che per ora le console non possono avere. 

Midtown madness 

Microsoft propone il secondo capitolo del gioco di guida più caotico 
mai apparso su pc. In questo sequel i giocatori avranno la possibilità di 
esplorare in totale libertà le città di Londra e San Francisco, entrambe 
riprodotte fin nei minimi dettagli. 

Proprio come nell'originale i punti di forza di Midtown Madness 2 sono 

l'incredibile numero di 
veicoli presenti 
contemporaneamente su 
schermo e il realismo del 
sistema di collisioni, che 
permette di dar vita a 
incidenti tanto spettacolari 
quanto innocui. Le 
numerose modalità di 
gioco e il supporto per 
l'opzione multiplayer via 
Internet garantiscono ore di 
malsano divertimento. E 
presto arriveranno nuove 
auto e mappe da scaricare 
dalla Rete. 



Fifa 2001 

Le differenze rispetto alla versione pc sono poche, eccezion 
fatta per la minore risoluzione grafica e per l'assenza del 
supporto per il multiplayer via Internet. Ma a queste lacune, 
la versione sopperisce con un sistema di controllo studiato 
appositamente per sfruttare le potenzialità del Dual Shock 
2, il comodissimo joypad Sony. È possibile giocare in quattro 
contemporaneamente sulla stessa console. 




Unreal Tournament 

Il gioco è praticamente identico alla versione per personal, escluso 

naturalmente il supporto per il multiplayer E se si pensa che Ut è un titolo 

nato unicamente per essere giocato su Internet, questa mancanza è 

piuttosto grave. Anche il sistema di controllo, se si usa il joypad della Ps2, è 

molto scomodo e poco intuitivo. Molto meglio utilizzare un mouse e una 

tastiera usb, 

chela 

Playstation 2 

è in grado di 

riconoscere 

senza problemi. 

Insomma, una 

sconfitta 

temporanea 

nell'attesa che 

Internet arrivi 

anche sulla 

nuova consolle 

Sony. 




Nidnight Club 
Street Racing 

Programmato 

dagli stessi 

sviluppatori di 

Midtown 

Madness (ma 

sotto l'etichetta 

Rockstar 

Games/Take2), 

il gioco 

presenta 

parecchi punti 

di contatto con 

il prodotto della 

Microsoft. Spicca per la maggiore cura degli effetti speciali e per il ritmo più 

serrato di corse e inseguimenti. Oltre a Londra, i giocatori potranno mettere 

a soqquadro New York con gare clandestine nel bel mezzo di Manhattan. 

Peccato non si possa giocare via Internet. 
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A ognuno il suo... 



I 



n questo momento, è piutto- 
sto difficile riuscire a dare un 
giudizio definitivo sulla Play- 
station 2. 

La console è ancora troppo 
nuova e gli sviluppatori devono 
imparare a sfruttarla al meglio. 
In ogni caso, siamo di fronte al- 
la console più potente disponi- 
bile sul mercato, almeno fino al- 
l'arrivo dell'Xbox e del Gamecu- 
be di Nintendo. 

Al contrario il personal, grazie 
al sistema operativo Windows, è 




Tribes è uno sparatutto la cui vocazione per la modalità 
multiplayer ne fa un gioco per personal computer 



diventato sempre più semplice 
da programmare e, merito delle 
schede grafiche sempre più po- 
tenti e della visualizzazione su 
monitor e non su Tv, può conta- 
re su una grafica migliore rispet- 
to alle console, con risoluzioni 
nettamente superiori. 

Inoltre, non bisogna dimen- 
ticare che il multiplayer via In- 
ternet si è già da tempo affer- 
mato nel panorama personal, e 
titoli come Tribes 2 (uno spa- 
ratutto a squadre ambientato 
nel futuro) non fan- 
no altro che confer- 
mare questa tenden- 
za. Ma la Playstation 
2 ha molte frecce al 
suo arco. 

Il prezzo è nettamen- 
te inferiore rispetto 
ai computer moder- 
ni, l'immediatezza e 
la facilità d'uso sono 
in grado di mettere a 
proprio agio anche 
chi non hai mai usato 
un elettrodomestico 
in vita sua, e, per fini- 
re, la consolle Sony 
può contare su gene- 



Dreamcast: l'alternativa di Sega 

Nonostante Playstation 2 sia la console più potente del momento, da 
più di un anno Sega ha lanciato sul mercato una macchina innovativa 
e completa, a tutti gli effetti la prima piattaforma della nuova 
generazione. Il Dreamcast può contare su un eccellente processore a 
128-bit, su un prezzo più che competitivo (costa circa quattro volte 
meno di una Ps2), su un catalogo di titoli di tutto rispetto e 
soprattutto sulla possibilità di andare in Rete per esplorare siti o 
giocare. Sulla carta ci sarebbero dunque tutti i numeri per un 
successo straordinario, ma nel nostro paese la console è 
praticamente sconosciuta a causa di alcuni problemi nella 
distribuzione. Amatissimo dai programmatori (il suo sistema 
operativo è Windows Ce), il Dreamcast non è però riuscito a 
riscuotere i consensi sperati neppure in Giappone, mentre in 
America le cose sembrano andare molto meglio. 
Ma c'è da scommettere che con le ridottissime scorte di Ps2, 

parecchi 
giocatori 
italiani 

sceglieranno 
di farsi rapire 
dalle cupe 
atmosfere di 
Quake III 
Arena o dagli 
sbalorditivi 
dettagli di 
Shenmue, il 
videogioco 
più costoso 
della storia. 




La scatola nera di Microsoft 

Fino a poco tempo fa, il mercato dei produttori di console era dominato 

unicamente da aziende giapponesi come Sega, Nintendo e, in un 

secondo momento, Sony con la sua Playstation. Negli ultimi anni i 

videogiochi hanno avuto un successo enorme diventando un vero 

fenomeno di massa, in grado di generare un giro d'affari addirittura 

superiore (secondo le stime per l'anno 2000) a quello del cinema. 

Con prospettive come queste, era inevitabile che altre aziende 

occidentali tentassero di realizzare una console, e come prevedibile in 

prima fila si è messa Microsoft con la sua misteriosa Xbox. 

Dotata di un processore Intel a 800 MHz e di un chip grafico e sonoro 

sviluppato dalla Nvidia (attualmente società leader nel settore grafica 

3D), l'Xbox monterà di serie un hard disk da 10 GB e un modem 56K 

per navigare e giocare su Internet, oltre naturalmente alla possibilità di 

leggere i film di dvd e i ed audio. Microsoft può già contare su numerosi 

sviluppatori di successo 

che produrranno giochi per 

la sua console. Tra questi 

non possiamo non citare la 

Konami, che attualmente è 

al lavoro su vari progetti tra 

cui una nuova versione di 

Metal Gear Solid. 

Il lancio è previsto per 

l'inizio del 2001, con una 

campagna pubblicitaria 

che costerà oltre 500 

milioni di dollari. Senza 

dubbio l'Xbox è la rivale 

più pericolosa per la 

Playstation 2. 



ri che non avranno mai luce su 
personal. Nonostante siano ti- 
toli apprezzatissimi dal pubbli- 
co di tutto il mondo, picchiadu- 
ro come Tekken Tag o musicali 
come Drum Mania (una specie 
di corso pratico di percussioni 
e batteria elettronica), non ver- 
ranno mai sviluppati su perso- 
nal computer. O ancora prodot- 
ti come The Bouncer di Square- 
soft, uno spettacolare gioco di 
arti marziali a metà tra un car- 
tone animato giapponese e un 
film di John Woo. 

Come se non bastasse, la 
Sony ha già ultimato lo svilup- 
po dell'unica cosa che vera- 
mente manca alla sua console, 
Internet. Il colosso giapponese 
sta lavorando al progetto di 
uno speciale network che per- 
metterà al modem della Ps2 di 
navigare su Internet, scaricare 
musica, inviare e ricevere e- 
mail e naturalmente, giocare 
con gli altri appassionati di tut- 
to il mondo. 

Insieme al modem arriverà 
anche un hard disk che permet- 
terà non solo di immagazzinare i 
file scaricati dalla rete, ma anche 
di montare i filmati girati con la 
propria telecamera digitale o di 
creare l'album fotografico di fa- 
miglia per poi guardarlo como- 
damente sulla Tv (magari stam- 




pando il tutto 
con un'appo- 
sita stampan- 
te). 

Insomma, la 
Playstation 2 è 
un vero di- 
spositivo 
multimediale 
pensato per 
soddisfare le esigenze di 
tutti membri della famiglia. Ri- 
spetto al personal rappresenta 
un modo completamente diver- 
so di giocare, forse più vario e 
meno complicato da gestire, ma 
sicuramente destinato a un 
enorme successo, almeno di 





The Bouncer è uno spettacolare gioco di 
arti marziali decisamente adatto alla 
consolle 
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Un mensile per studenti 
Zai.net 

Si trova all'indirizzo 
wwwzai.net, il mensile per 
gli studenti fatto dagli 
studenti. Il sito è organizzato 
in sezioni (forum, chat, spazi 
informativi e interattivi) 
strutturati per accogliere 
idee, notizie e domande 
degli studenti. Zai.net 
contiene pagine dedicate 
alle ultime notizie, ai 
sondaggi, alla moda e ai libri. 
Ma anche alla musica, al 
cinema e ai fumetti. Chi 
vuole divertirsi lo potrà fare 
tramite diversi giochi e test. 
E naturalmente è on line 
l'ultimo numero della rivista 
che viene distribuito nelle 
scuole medie secondarie 
italiane. Zai.net indice 
periodicamente per tutti gli 
studenti delle scuole 
secondarie superiori una 
serie di concorsi per offrire 
nuovi spazi alla creatività 
giovanile. I racconti più belli, 
le immagini più significative, 
gli slogan più efficaci 
vengono pubblicati sulla 
rivista Zai.net e sul sito. 

Il tutor è on line 

La scuola di inglese 
on line Englishtown 
(www.englistown.com) 
offre ora anche corsi 
rivolti alle aziende di tutte 
le dimensioni. Queste hanno 
la possibilità di scegliere tra 
45 tipologie di corsi (inglese 
generale, business e 
specifico per settori 
industriali come, ad 
esempio, farmaceutico, 
telecomunicazioni e 
bancario) su sei livelli di 
difficoltà (principiante, 
elementare, pre-intermedio, 
intermedio, post intermedio 
e avanzato). I corsi vengono 
erogati secondo due 
modalità, 

autoapprendimento o con 
insegnante madrelingua on 
line, e in sincrono, sia in 
gruppo che individuale. 
Il tutto per un totale di 600 
ore in autoapprendimento e 
oltre 2000 di 
conversazione. Ogni corso 
prevede la costante 
assistenza di un tutor on line. 
Alcuni dei servizi offerti da 
Englishtown sono usufruibili 
anche attraverso computer 
palmari e telefoni cellulari. 



ry 



I master dello led di Torino 



L'Istituto Europeo di Design di Torino organizza il Master 

Asp (Advanced Study Program) in Web marketing & 

New Economy e in Web Architecture. 

Si tratta di corsi di formazione post laurea, destinati ai 

neolaureati, agli operatori aziendali e ai professionisti 

che desiderano acquisire o approfondire una 

competenza specifica nelle diverse aree della 

comunicazione, del marketing, del design e dei nuovi 

media. Il Master Asp in Web Marketing & New 

Economy si propone come lo strumento ideale per la 

formazione di professionisti in grado di coniugare 

competenze di comunicazione e marketing con le 

dinamiche che ne determinano l'efficacia sulla Rete. 

L'obbiettivo del corso è quello di formare l' Internet 

project leader, ovvero la figura che 

all'interno dell'azienda conosce le 

dinamiche di Internet ed è in grado di 

indirizzare la strategia aziendale verso la 

new economy, gestire i contenuti del 

sito e, soprattutto, monitorizzare e 

definire le attività da sviluppare sulla 

Rete. Questo master è organizzato in 

collaborazione con Domino, società 

specializzata nello studio e nella 

realizzazione di servizi Internet per le 

aziende. 

Il master Asp in Web Architetture, 

invece, trasmetterà le competenze 

necessarie per la gestione delle diverse 



fasi di realizzazione di un sito Web, dalla progettazione 
fino al monitoraggio, sia attraverso le informazioni 
fornite dall'utente sia attraverso la messa a punto e 
l'utilizzo di strumenti di ricerca. 
Il master si rivolge ai professionisti che lavorano nel 
campo della comunicazione e include anche una serie 
di brevi moduli di formazione tecnica dedicati alla 
programmazione (Html, Dhtml e Java) e ai principali 
software per la realizzazione di grafiche e animazioni 
per il Web. Entrambi i corsi avranno inizio a febbraio 
2001, richiederanno una frequenza full time per un 
totale di circa 180 ore di lezione e di pratica di 
laboratorio. Per informazioni chiamare lo 011. 
81 .25 .668. Patrizia Godi 
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Campustore: sconti per le scuole 



E-Campus 2001 è il nuovo 
catalogo ricco di offerte e idee per 
il mondo della scuola che si trova 
all'indirizzo www.campustore.it. Si 
tratta di un negozio virtuale che 
contiene oltre 1800 prodotti, 
software e non, e viene gestito da 
MediaDirect, azienda che opera 
nel settore della vendita per 
corrispondenza di prodotti 
informatici. Il catalogo propone 
sconti importanti sui prezzi degli 
articoli a listino (possono arrivare 



fino all'80 per cento) e permette di 
trovare anche prodotti in esclusiva. 
Questo è per esempio il caso di 
Perception per il Web, che 
consente di eseguire test ed esami 
in e-learning, oppure dell'hardware 
e del software per i progetti Set e 
multilicenze, che permettono di 
"copiare" il software su molteplici 
computer, fino a un numero pah a 
quello coperto dalla licenza. In 
vetrina si possono trovare anche i 
nuovi programmi per la gestione 
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dei laboratori di informatica e 
per amministrare la sicurezza di 
Internet, titoli multimediali, 
strumenti e progetti comunicativi. 
Tra le novità a catalogo, 
menzioniamo Interactive Physics 
2000, un software di simulazione 
per la fisica ora disponibile anche in 
lingua italiana. Tra le nuove 
proposte possiamo trovare inoltre 
Drive 5, un assistente di 
matematica che permette di 
esercitarsi in algebra, equazioni, 
trigonometria consentendo di 
eliminare il lavoro monotono dei 
consueti lunghi e laboriosi calcoli 
matematici. Destinatari dell'offerta 
presente in Campustore sono 
scuole, le Università, gli studenti 
e gli insegnanti. Questi ultimi 
possono richiedere una copia 
gratuita del catalogo. 
Presso il sito si possono infine 
trovare informazioni su convegni, 
offerte di lavoro, informazioni 
sugli esami di stato e sui test 
universitari, le versioni dimostrative 
di molti software, le schede 
tecniche dei prodotti e diverse 
offerte speciali. 
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Per studiare le lingue all'estero 



La banca dati di Language Course Finder 
(www.viaggi-studio.com) è stata arricchita con 
ulteriori informazioni per gli studenti e gli insegnanti 
che possono oggi trovare oltre 6;200 istituti che 
insegnano 71 lingue in 85 paesi nel mondo. 
L'accesso a Language Course Finder è gratuito e 
disponibile in 24 lingue per poter offrire a chiunque 
la possibilità di informarsi nella propria lingua madre 
sulle scuole e sui corsi di lingua. 
Partendo da un menu di ricerca si possono 
individuare facilmente le scuole attraverso 
diverse opzioni molto dettagliate, come 
ubicazione città (campagna, mare e così via) 
o campus, università e collegio. 
Si può inoltre scegliere anche tra corsi di 
lingua generale, specifici, per le diverse 
professioni, di preparazione agli esami, full 
immersion, a distanza e via dicendo. 
Non mancano nemmeno la possibilità di 
usufruire di servizi speciali come ad 
esempio strutture per portatori di handicap 
e programmi aggiuntivi come l'opportunità 
di seguire altri corsi accademici presso il 
campus o di fare esperienze di lavoro o di 
tirocinio presso aziende locali. 
Una volta completata la ricerca, appare 
l'elenco di tutte le scuole corrispondenti ai 
criteri prescelti. Delle scuole viene inoltre 
riportato l'indirizzo completo per 



consentirne un contatto diretto. Il sito Web offre 
anche informazioni sugli esami di lingua e sulle 
organizzazioni operanti nel settore delle lingue 
e dell'istruzione. 

Consultando le pagine del sito è anche possibile 
avere informazioni sui metodi didattici e sui libri di 
testo da impiegare nello studio di molte lingue 
straniere o sui diversi esami di lingue e sugli attestati 
di idoneità. Pattizia Godi 
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Le Chiocciole 



Un sito con le recensioni dei libri preferiti dai ragazzi in 
forma ipertestuale è stato realizzato da un gruppo di 
allievi di due delle seconde classi della scuola media 
A.Brofferio di Asti (http://digilanderiol.it/chiocciole). 
Nate con l'intento di promuovere la lettura presso i più 
giovani, le pagine sono state realizzate con una grafica 
simpatica e accattivante al cui interno i libri preferiti dai 
ragazzi sono stati divisi in cinque categorie: fantasia, 
avventura, classici, romantici e da brivido. I volumi sono 
inoltre corredati da illustrazioni, animazioni e 
commenti. Il gruppo di allievi che ha realizzato il sito e 
che si è definito "le Chiocciole" è nato nell'anno 
scolastico '98-99 e si rinnova ogni anno con l'arrivo 
di nuovi allievi che si sostituiscono a quelli che hanno 
terminato le medie. Tale gruppo opera con l'aiuto di 
due insegnanti Nedda Zoppi e Cinzia Chelo. 
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Bramarte 



Si chiama Bramarte (http://utenti.romascuola.net/ 
bramarte/index.htm) il sito di storia dell'arte realizzato 
da un insegnante Giacomo Bruno e dagli alunni delle 
sue classi della scuola media D. Bramante di Roma. 
Lidea è nata dal desiderio di mettere a disposizione 
degli utenti, oltre a quelle disponibili nei libri di testo, 
ulteriori immagini e spiegazioni inerenti la storia 
dell'arte. La struttura del sito prevede quattro sezioni: 
dalla preistoria al medioevo (dal 40.000 a.C. al 999 
d.C), dal romanico al rococò (dall'anno 1000 al 1700), 
l'ottocento e il novecento. Al loro interno sono 
evidenziate le principali correnti artistiche che hanno 
interessato i singoli periodi e una breve ma esaustiva 
spiegazione ne traccia i caratteri essenziali e mette in 
luce quali ne sono stati i principali esponenti. A corredo 
le immagini di alcune delle più importanti opere. 
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Da Ferpi sei master 
gratuiti 

E un'iniziativa scaturita 
dalla fervida creatività dei 
rappresentati di Ferpi 
(Federazione relazioni 
pubbliche italiana) il fondo 
intitolato a Giuseppe 
Roggero, socio fondatore 
della stessa Ferpi. In 
pratica, si tratta di un 
progetto rivolto ai giovani 
stagisti di relazioni 
pubbliche che si orientano 
all'lnternet public 
relationship e che vede 
come sostenitori sei 
partner del calibro di 
Compaq, Microsoft, 
Omnitel, Shandwick Italia, 
Sisal e Telecom Italia. Ogni 
sei mesi il fondo Giuseppe 
Roggero permette a sei 
giovani stagisti di 
frequentare un corso di 
cinque giorni di web 
editorship, di assistere per 
sei mesi un senior delle 
relazioni pubbliche nella 
realizzazione di un sito 
dedicato a una delle 
specializzazioni tipica delle 
pr e di partecipare a fine 
stage a colloqui di 
selezione con i sei partner 
che contribuiscono al 
fondo. Per informazioni: 
www.ferpi.it 



Siete una scuola, 

oppure insegnanti 

e volete segnalare 

le vostre iniziative, 

il vostro 

sito Internet 

o le vostre esperienze 

multimediali? 

Scriveteci. 

Vi dedicheremo dello 

spazio in questa pagina. 

Scrivete una e-mail a: 

redazione@pcopen.agepe.it 

oppure 
daniela.dirceo@pcopen.agepe.it 
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tecnologie per il nuovo anno 



Sono 5 le nuove tecnologie che cambiando i computer ci camberanno la vita 




svelati 

i segreti 



Citandone 5 ci riferiamo solo alle tecnologie più importanti: processori a 0,13 
micron e a 64 bit con frequenze di 2 GHz o più, chip grafici con bus Agp 8x con 
velocità di 2 GBs, dischi Eide che passano dall'interfaccia ParallelAta a quella 
Serial Ata, collegamenti wireless per tutti e infine Internet seconda generazione 
con velocità fino a WMbs 



di Luca fioroni, Filippo Citati, Matteo Fontanella, Sergio Morioni 



L'anno nuovo che sta inizian- 
do e che andremo ad affron- 
tare riporta alla mente degli 
appassionati di cinema e non so- 
lo il titolo del film del grande re- 
gista Kubrick: 2001 come anno 
del futuro, l'anno tecnologica- 
mente avanzato, l'anno del su- 
percomputer Hai. 

Anche noi di Pc Open abbia- 
mo intrapreso un viaggio volto a 
riassumere quelle che saranno 
le tendenze principali nel campo 
della tecnologia nel corso del 
2001. Siamo partiti dal punto 
centale di tutto l'universo infor- 
matico: il personal computer, 
passando per i sistemi che lo in- 
terfacciano all'uomo, approdan- 
do agli sviluppi della rete con la 
diffusione della banda larga, per 
terminare con le possibili appli- 
cazioni tecnologiche in ambito 
casalingo che si riassumono nel 
concetto di domotica. 

Per quanto riguarda il com- 
parto hardware le novità sono 
da associarsi non solo allo svi- 
luppo tecnologico che porterà 
alla luce nuove piattaforme 
avanzate, ma alla tendenza ge- 
nerale di contrapporre il perso- 
nal computer ultra tecnologico 
con prestazioni da brivido a una 
linea di computer basati sulla ri- 
cerca estetica, poco ingombran- 
ti e con caratteristiche tali da 
sposarsi con l'arredamento sia 
da ufficio sia casalingo. 

Il software, a partire dai siste- 
mi operativi, sarà sviluppato se- 
guendo il concetto di 
networking sia per reti locali sia 
per generare un'interfaccia di 



semplice utilizzo con determina- 
ti criteri di sicurezza verso la 
grande rete Internet. Per gran 
parte del prossimo anno in casa 
Microsoft si porterà avanti la fa- 
se di test del sistema operativo, 
nome in codice Whistler, che 
unificherà i Windows del futuro, 
non più dedicati a utenze diver- 
se. Da non dimenticare le poten- 
zialità di Linux, che nel corso del 
2000 ha segnato un notevole 
successo basato sui concetti ri- 
sparmio e di sicurezza insiti nel 
grande progetto Open Source. 

Ma la vera novità tecnologica 
sembra poter derivare dalla rete 
dove l'offerta sta diventando 
molto articolata. Per ora si sta 
sviluppando di più il segmento 
delle aziende per questioni in- 
nanzitutto di costi iniziali delle 
nuove tecnologie a larga banda 
da 2 a 10 Mbs che le aziende rie- 
scono a giustificare più facil- 
mente. Infatti, salvo l'eccezione 
di E.biscom-Fastweb che ne ha 
fatto il suo elemento strategico 
(costi quel che costi), i prezzi 
sarebbero per ora troppo eleva- 
ti per il pubblico dei consuma- 
tori finali. Non bisogna dimenti- 
care anche che per la larga ban- 
da occorrono grossi investi- 
menti iniziali per cablare i sin- 
goli condomini per poi magari 
raggiungere solo poche famiglie 
nei primi anni. 

Per intanto si può rilevare 
che ci sono due zone del paese. 
La prima è quella delle grandi 
città (Milano, Torino e Roma) 
dove il processo di cablatura in 
digitale, sia con la fibra ottica, 



che con il rame ad alta velocità 
è già iniziato. In questa prima 
area c'è già una offerta di più 
servizi in un solo cavo a prezzi 
ragionevoli (lOOmila mese Inter- 
net, Tv e telefono). La seconda 
area è invece quella della pro- 
vincia italiana dove l'unica vera 
costante di buona qualità è l'of- 
ferta di linee digitali Isdn che co- 
pre tutta Italia. 

Occorre però considerare che 
anche in virtù della spinta eser- 
citata dalle aziende le zone ca- 
blate stanno rapidamente au- 
mentando e quindi nel 2001 ci 
saranno grosse novità. Infatti 
una volta disponibile la possibi- 
lità di viaggiare sulla Rete a ve- 
locià di qualche Mbs non saran- 
no solo i servizi fruibili a cam- 
biare ma il modo stesso di inten- 
dere il personal. 

In una situazione siffatta co- 
mincia a diventare interessante 
dotarsi di una macchina più "leg- 
gera" e avere servizi esterni per 



la memoria disco e per l'elabo- 
razione. Questo è il discorso 
proposto da Oracle e Compaq 
(in contrapposizione a Microsoft 
vedi riquadro sulla lite al Com- 
dex) e ne vedremo gli effetti già 
dal secondo trimestre. 

Le novità del personal 2001 

Come vuole la tradizione e in- 
segna l'esperienza, anche nel 
corso del 2001 le novità nel cam- 
po del personal computing sa- 
ranno tante e appetitose. La ten- 
denza generale sarà innanzitutto 
quella di affiancare ai classici ca- 
binet squadrati e ingombranti, 
una linea di microdesktop dal 
design accattivante. 

Pionieri in questo campo so- 
no stati Apple con Imac, seguita 
a ruota nel campo Wintel da 
Acer, Compaq, Hp e Ibm, ma nel 
giro di pochi mesi molti altri pro- 
duttori metteranno a listino il lo- 
ro prodotto. Si tratterà di desk- 
top a tutti gli effetti, 



Ecco le speciFiche dei personal del 2001 



Processore 
Hard disk 
Memorie ram 
Lettore ed 
Lettore dvd 
Masterizzato^ 
Monitor crt da 17" 
Monitor crt da 19" 
Monitor led da 15" 



0,7-2.2 GHz 

15-180 GB 

128-512 MB 

42-72x 

8-1 6x 

da 4 a 16x in registrazione 

1.024 per 768 a 100 Hz 

1.280 per 1.024 a 100 Hz 

1.024 per 768 a 60 Hz 



La tavola è da tenere presente soprattutto per il valore minimo al di sotto 
del quale consigliamo di non scendere per evitare di avere problemi con le 
applicazioni più recenti. Il valore massimo dipende anche dal contesto competitivo 
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dei 

nuovi 





Due diversi tipi di computer: il bello oppure il potente 

Il tipo potente 



Monitor Icd 

I computer che puntano 
sul design hanno 
integrato un monitor 
Lcd, bello esteticamente 
e salva spazio 



Facilità di accesso 

I drive floppy e ed rom 
presenti nel computer 
devono essere studiati per 
integrarsi totalmente nel 
case del computer; inoltre 
devono essere facilmente 
accessibili 



U tipo bello 



Processore 

La epu più veloce se la 
contendono Intel e Amd, che 
porteranno il processo di 
produzione a 0,13 micron, sullo 
sfondo vedranno la luce i 
processori a 64 bit 

Memorie Ram 

Sarà scontro aperto dal punto di 
vista delle prestazioni e del 
prezzo tra le Rambus spinte da 
Intel e le Sdram Ddr appoggiate 
da Amd e dai maggiori produttori 
di chipset 



Hard disk veloci 

Lo standard Ata-100 potrebbe 
essere ben presto superato dal 
nuovo Serial Ata, le capcità dei 
dischi fissi saranno superiori ai 
100 MB 





Scheda video 

I nuovi chip video capaci di gestire 
cifre impressionanti di pixel sono 
stati annunciati. Sarà anche 
interessante vedere quale futuro 
avrà il video integrato nel chipset 



Case 

Il contenitore dei componenti 
hardware avrà una linea aggressiva e 
sarà ben equipaggiato con ventole e 
un alimentatore potente 



Mouse e tastiera 

Si diffonderanno i dispositivi 
cordless, le tastiere avranno più tasti 
dedicati alle operazioni Web e 
multimediali 
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equipaggiati con 

l'hardware più attuale, con alcu- 
ni evidenti punti di forza. L'in- 
gombro diminuirà anche del 70 
per cento e, grazie a un'estetica 
ricercata, questi personal costi- 
tuiranno una stazione di lavoro 
perfettamente integrabile con 
l'arredamento moderno di un 
soggiorno o di una camera da 
letto. Il rovescio della medaglia 
sarà un espandibilità limitata, 
ma rappresenterà un problema 
solo per quella minoranza di 
utenti abituata ad aggiornare co- 
stantemente il proprio compu- 
ter. Le trasformazioni più radi- 
cali riguarderanno però il setto- 
re dei singoli componenti del 
personal e coinvolgeranno tutto 
l'hardware, dal processore al di- 
sco fisso. 

Cpu: nuova geometria e 64 bit 

La sfida tra Intel e Amd conti- 
nuerà a essere interessante. Nel- 
la tabella di marcia della prima 
la migrazione alla geometria a 
0.13 micron sarà il primo passo a 
essere compiuto. 

Con questa tecnologia ver- 
ranno costruiti i Pentium 4 di 
seconda generazione e i Pen- 
tium III con cuore Tualatin. Sa- 
ranno chip costituiti da transi- 
stor con interconnessioni in ra- 
me anziché alluminio e faranno 
la prima comparsa sul mercato 
con la versione a 1,26 GHz del 
Pentium III. Per quanto riguarda 
la fascia dei personal economici 
andrà invece registrato il lancio 
dei Celeron con bus a 100 MHz, 
in grado di arrivare a frequenze 
operative di 900 MHz entro fine 
anno. 

La prima risposta di Amd sarà 
la terza generazione di Athlon 
(Palomino), ancora a 0,18 mi- 
cron ma in grado di generare mi- 
nor calore e quindi con possibi- 
lità di spingersi a frequenze più 
elevate rispetto agli 1,2 GHz rag- 
giunti dai Thunderbird (i pro- 
cessori della serie K7). Si parla 
infatti di un primo modello a 
1,33 GHz. La grossa rivoluzione 
però verrà anche qui dal pas- 
saggio ai 130 nanometri con cui 
si costruiranno i chip Thorough- 

Questo è il nuovo processore Intel 
Itanium a 64 bit contro 1 32 del Pentium 
3 e 4. Fra poco arriverà sul mercato 




bred per sistemi desktop e, fi- 
nalmente, gli Athlon nella ver- 
sione mobile per notebook. 

Sul fronte della fascia alta infi- 
ne si ritaglieranno il loro spazio i 
primi processori a 64 bit: Ita- 
nium (poi Mckinley, Madison e 
Deerfield) per Intel e Clawham- 
mer/Sledgehammer (x86-64) per 
Amd. Nel primo caso si tratta di 
un'architettura esclusivamente 
a 64 bit con necessità di essere 
gestita da un sistema operativo 
compilato per funzionare a 64 
bit. E per questo che sono già in 
fase di sviluppo le nuove versio- 
ni di Microsoft Windows. Discor- 
so leggermente differente per 
Amd che propone un'evoluzione 
della struttura x86 in grado di 
operare a 64 bit ma compatibile 
con le 'vecchie' applicazioni a 16 
e 32 bit, una soluzione che, per- 
lomeno all'inizio, sembra avere 
una marcia in più rispetto alla 
concorrenza. 

Ram e dischi fissi iperveloci 

Nel campo della memoria di 
sistema la battaglia tra Sdram e 
Rdram si sposterà dal piano pu- 
ramente teorico a quello pratico. 
Bisognerà valutare attentamente 
le prestazioni di tutte le configu- 
razioni possibili, tenendo inoltre 
ben presente il fattore economi- 
co. 

Le memorie Rambus dovreb- 
bero infatti calare di prezzo e 
arrivare a competere con le 
Sdram tradizionali e Ddr (Dou- 
blé Data Rate). In quel caso la 
scelta del personal computer 
verrà complicata dalla possibi- 
lità di scegliere tra Celeron, Du- 
ron, Pentium III, Pentium 4 o 
Athlon, affiancati da Sdram Sdr 
(Single Data Rate, classiche), 
Ddr o Rdram. Le combinazioni 
saranno moltissime con un am- 
pio range di prezzi e prestazio- 
ni. 

Due invece le grosse novità in 
cantiere nel settore degli hard 
disk, una per la tecnologia Eide 
e una per quella Scsi. Nel primo 
caso si tratta del passaggio dal- 
la tradizionale Parallel Ata (Ata 
33, 66 o 100) alla nuova Serial 
Ata. In questo modo si potranno 
costruire dischi fissi con tran- 
sfer rate teorici che partiranno 
da 150 MB/s per arrivare fino a 
600 nel giro di due anni. Per i di- 
schi Scsi invece si tratterà del- 
l'introduzione delle specifiche 
Scsi 320 (320 MB/s teorici in 
grado di diventare 640 con l'u- 
tilizzo di due canali allo stes- 
so tempo). Entrambe le tec- 
nologie saranno compatibili 
con le precedenti e divente- 



Al Comdex litigano 
sul futuro del personal 



Se si pensa al mercato come un 
tutt'uno omogeneo in cui tutti 
sono d'accordo sul personal del 
2001 e degli anni a seguire non 
è così. Per almeno quindici anni 
si è seguita la strada maestra 
indicata da dall'accoppiata Intel- 
Microsoft adesso cominciano a 
farsi sempre più forti i segnali di 
soluzioni alternative che 
potrebbero modificare in senso 
profondo anche il modo di 
intendere il personal computer. 
È in questo senso che vanno 
valutate le dichiarazioni 
contrapposte di due giganti 
come Steve Balmer, nuovo 
vertice di Microsoft, e Larry 
Ellison, capo di Oracle. Due 
giganti da tempo in rotta di 
collisione. Il primo ha criticato la 
visione del secondo ed il 
secondo se l'è subito legata al 
dito deridendo la visione 
Microsoft per via del suo 
software troppo complesso e 
pesante che ci costringe ad 
acquistare dei personal 
computer che sono dei piccoli 
mainframe, inutilmente costosi e 
complessi. Microsoft per 
sostenere la sua visione, durante 
la conferenza tenuta al Comdex 
(la fiera omologa dello Smau 
che si tiene due volte l'anno 
negli Usa) ha illustrato tutti i 
vantaggi dell'aumento di 
potenza dei personal ottenuto 
attraverso l'avanzamento 
tecnologico del l'hardware (di cui 
Intel è il principale artefice), 
mostrando tutte le applicazioni 



che si stanno per avvantaggiare 
da questo aumento di potenza. 
Dall'altro lato Ellison per 
rinforzare la sua posizione ha 
annunciato che Oracle e 
Compaq Computer stanno per 
lanciare un nuovo prodotto 
"elettrodomestico" destinato a 
sotituire il tipico personal attuale 
con "n" gigahertz di processore 
e centinaia di gigabyte di 
memoria che costano soldi e 
non servono a nessuno. 
Come sarà fatto questo 
"elettrodomestico" è presto 
detto. Creato per velocizzare 
Internet è parte di una serie di 
prodotti Oracle comprendente 
un sistema operativo 
semplificato, un processore e 
software integrato (giusto quello 
che serve), magari con 
estensione di memoria sulla 
Rete. In questo modo si 
ripropone il concetto già caro a 
Digital, che è stata assorbita da 
Compaq tre anni orsono, di un 
sistema thin (leggero, senza 
tante risorse hardware e quindi 
meno costoso) collegato ad una 
rete dove si acquisiscono 
momento per momento le 
risorse hardware che servono, 
pagandole solo per il tempo 
che servono. 

Come vedete la questione è 
niente affatto determinata e le 
carte si stanno mischiando non 
poco. Siamo tutti curiosi di 
saperne di più su questo 
elttrodomestico e appena 
possibile ve ne riparleremo. 



ranno un must soprattutto in si- 
stemi equipaggiati con i proces- 
sori più veloci. 

Video e audio al massimo 

Le schede grafiche continue- 
ranno la corsa alla gestione di 
quanti più triangoli e texel pos- 
sibile, e sono già pronti i proget- 
ti per i nuovi chip video. Volen- 
do anticipare un nome su tutti 
potremmo azzardare Matrox 
G800, con quell'8 che non può 
che far pensare a un bus Agp 8x. 
In effetti il nuovo standard è già 
in avanzata fase di definizione e 
i principali artefici, oltre a Ma- 
trox, sono Intel in collaborazione 
con Nvidia e Ati. La frequenza 
operativa raddoppierà ancora 
passando da 266 a 533 MHz con 
una banda passante di oltre 2 



GB/s. Inutile sottolineare che sa- 
ranno solo le applicazioni grafi- 
che più estreme a beneficiarne. 
Buone notizie invece per tutti 
gli audiofili. Con i desktop del 
2001, dotati di un'enorme poten- 
za, sarà uno scherzo procedere 
alla decodifica di segnali audio 
multicanale come quelli prove- 
nienti dai film su dvd. Nel setto- 
re audio si affermeranno quindi 
le schede in grado di ricevere e 
gestire segnali digitali e si molti- 
plicheranno i kit sviluppati se- 
condo le specifiche Dolby Digital 
5.1 (4 satelliti per il surround, un 
canale centrale, e un subwoofer 
per gli effetti sonori dati dalle 
basse frequenze). 

Accessori ormai indispensabili 

Sono due i componenti che fi- 
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no a due anni fa non rappresen- 
tavano nemmeno il sogno proi- 
bito di un utente di personal 
computer e che invece oggi non 
possono mancare in una confi- 
gurazione tipo: modem e maste- 
rizzatore. Anche loro evolveran- 
no e diventeranno protagonisti 
del 2001. 

A dire il vero il modem inteso 
come Modulatore/Demodulato- 
re scomparirà e prenderà il suo 
posto una scheda di rete in gra- 
do di interfacciarsi con i collega- 
menti digitali a Internet a banda 
larga. All'Adsl si affiancheranno 
le fibre ottiche, si potrà quindi 
essere online senza limiti di tem- 
po e senza occupare la linea te- 
lefonica, con prestazioni così ele- 
vate da non essere nemmeno 
lontanamente paragonabili a 
quelle dei tradizionali apparec- 
chi analogici. 

In seconda battuta è verosimi- 
le immaginare che il masterizza- 
tore di ed verrà affiancato da 
quello di dvd e le prestazioni su- 
biranno un notevole incremento 
grazie all'introduzione dello stan- 
dard Serial Ata. La quantità di da- 
ti trasmessi all'unità di scrittura 
potrà essere molto maggiore e 
non ci saranno problemi a scri- 
vere ed in 2-3 minuti e dvd in 
meno di mezz'ora. La prima que- 
stione da affrontare sarà comun- 
que la definizione di un unico 
standard nel settore del dvd re- 
gistrabili, in cui attualmente re- 
gna la confusione. 

Nei portatili addio ai cavi: 
è il momento del wireless 

È uno dei temi del momento: 
collegarsi via radiofrequenza 



cioè senza cavo (wireless). Negli 
Usa sono sempre più numerose 
le soluzioni che ad ogni livello 
prevedono l'impiego di questa 
tecnologia. Ciò lascia pensare 
che sia pure con qualche limita- 
zione in più dovuta alla maggiore 
attenzione che si pone in Europa 
all'inquinamento elettromagneti- 
co queste soluzioni dovrebbero 
arrivare da noi durante il prossi- 
mo anno. È il caso di Compaq 
che sta per introdurre (si parla 
della seconda metà dell'anno) 
nei suoi portatili dei moduli inte- 
grati in modo da prevedere l'im- 
piego di bluetooth o delle comu- 
nicazioni cellulari senza costi ag- 
giuntivi. La caratteristica si chia- 
merà multiport. Approssimativa- 
mente lungo 15 cm e alto meno 
di 2 il modulo multiport si sfilerà 
dal retro dello schermo e avrà 
l'antenna incorporata. In realtà 
non si tratta di nulla di nuovo 
perchè qualcosa di simile esiste 
già sui Thinkpad Ibm (portofino) 
allo scopo di collegare fotoca- 
mere digitali e quant'altro utilizzi 
bluetooth. Solo che Compaq con- 
ta di guadagnare quote di merca- 
to con una maggior facilità di in- 
serimento accessori. 

Dato che anche Dell sui suoi 
portatili Latitude e Hp su Omni- 
book stanno lavorando sulle co- 
municazioni wireless si ha la con- 
ferma che i collegamenti wireless 
sono probabilmente destinati a 
diventare lo standard nei note- 
book e fornire l'anello di congiun- 
zione con il mondo dei cellulari, 
dei palmari e degli handheld com- 
puter. Altri tipi di collegamento su 
cui si sta lavorando sono il Gprs 
che arriverà più tardi, probabil- 



I consigli di Pc Open 

O - Non fatevi impressionare dalle prestazioni delle novità, 

considerate sempre che un computer è veloce e prestante 
quanto più i componenti che lo compongono riescono a 
formare un equilibrio tra di loro, senza creare colli di bottiglia. 
In altri termini meglio risparmiare un po' sul processore per 
prendersi una buona scheda video piuttosto che comprarsi il 
Pentium 4 per poi sedersi con la grafica. 

Q - Acquistate con ponderazione l'ultima novità tecnologica 

perché porta spesso a fare i conti con problemi di compatibilità 
con i prodotti già presenti sul mercato. Aspettare qualche mese e 
controllare le liste di compatibilità vi farà evitare numerosi 
grattacapi oltre che risparmiare qualche lira. 

©- Fate attenzione al sistema operativo con cui partire ad 
usare la nuova macchina. Fin qui Windows Millennium Edition ha 
dato qualche segno di non essere ancora perfettamente a punto 
per cui nei primi mesi dell'anno per non sbagliare fatevi installare 
e insistete se possibile Windows 98 Se. 

©- Se volete migliorare le comunicazioni andate sul digitale 

con Isdn. Eventualmente raddoppiate la linea per viaggiare a 128 
Kbs. Isdn costa poco e funziona bene. Adsl per ora è disponibile 
solo nelle aree urbane e comunque è ancora cara rispetto al 
miglioramento delle prestazioni. 



mente nell'autunno 200, e lo stan- 
dard 802.1 1B, per reti locali wire- 
less, che sembra essere l'unica 
vera alternativa al bluetooth, vi- 
sto che su di essa stanno puntan- 
do soprattutto le catene di alber- 
ghi e gli areoporti per i clienti che 
viaggiano di frequente. 

A questi si è aggiunta la 
Boeing che al Comdex dimostra- 
va che all'interno dei suoi aerei 
era possibile collegarsi con il 
proprio portatile ad Internet ad 
alta velocità (20 Mbs!). Quindi 
mentre a terra si è già contenti di 



poter viaggiare a 640 Kbs reali, in 
aria con gli aerei Boeing, già dal- 
l'inizio dell'anno, sarà possibile 
collegarsi ricevendo dati a 20 
megabit al secondo e trasmette- 
re a 1,5, pagando tariffe simili a 
quelle dei cellulari. Certo l'at- 
trezzatura da aggiungere al por- 
tatile non costerà poco (1.000 
dollari circa), ma vi immaginate 
cosa vorrà dire ricevere e tra- 
smettere dati e immagini ad un 
qualità televisiva via satellite 
da un aereo all'altro? 

di Luca Fioroni e Matteo Fontanella 



Le novità più importanti punto per punto 



i 



Cpu: La novità più grande sarà la migrazione alla geometria a 0,13 
micron (130 nanometri). Con questa tecnologia verranno costruiti i 
Pentium 4 di seconda generazione e i Pentium III a partire da 1,26 GHz. 
Anche Amd passerà ai 0,13 micron e presenterà i chip Thoroughbred e 
gli Athlon per notebook. Saranno commercializzate anche le prime Cpu 
a 64 bit. Un'incognita sarà il chip per dispositivi portatili Transmeta. 
Ram: La leadership del mercato verrà contesa tra memorie Sdram, in 
versione Sdr o Ddr, e le famigerate Rambus, tanto volute da Intel e 
altrettanto osteggiate dal resto dei produttori. Saranno accompagnate da 
schede madri appositamente sviluppate con processori sia Intel che Amd. 
Disco fisso: Le due grosse novità sono l'introduzione dello standard 
Serial Ata per le unità da collegare direttamente alla piastra madre e le 
specifiche Scsi 320 per il mondo Scsi. Si tratta di una vera e propria 
rivoluzione che promette transfer rate teorici rispettivamente fino a 600 
e 640 MB/s, contro i 100 e i 160 attuali. 

Schede grafiche: L'attesa è per la definizione dello standard Agp 8x. 
Grazie alla collaborazione tra Intel, Ati, Matrox e Nvidia verrà infatti 
ulteriormente incrementata la velocità di scambio attraverso la porta grafica. 
Si raggiungeranno i 533 MHz di frequenza operativa e i 2 GB/s di banda. 
Sistema audio: Laffermazione più evidente sarà quella delle 



configurazioni in grado di gestire un segnale multicanale. Particolarmente 
adatti all'ascolto di film su dvd saranno i kit sviluppati secondo i dettami 
del Dolby Digital 5.1 e le schede audio in grado di elaborare i complessi 
dati provenienti dalle unità di lettura. 

Masterizzatore La spinta maggiore verrà data dalla progressiva 
affermazione dei nuovi e più veloci standard di collegamento tra unità di 
scrittura e piastra madre. Le velocità di creazione dei ed si attesteranno 
sopra i lOx e saranno abbordabili anche i primi mastehzzatoh di dvd. 
Internet: Nella migrazione al digitale e alla banda larga si compiranno 
altri importantipassi in avanti. La tecnologia Adsl migliorerà la propria 
diffusione sul territorio e verrà offerta a condizioni sempre più 
vantaggiose. La vera novità saranno però le fibre ottiche attraverso le 
quali giungeranno nelle nostre case Internet, telefono e televisione. 
Stampanti: Il mercato delle stampanti inkjet e delle laser è in fermento 
in quanto i maggiori produttori stanno sviluppando tecnologie che 
tengano conto delle principali esigenzedegli utilizzatori come la velocità 
di stampa, la qualità delle immagini e nel caso particolare delle inkjet del 
costo dei consumabili. Nei prossimi numeri di Pc Open avremo 
l'occasione di fare approfondimenti e test sulla nuova generazione < 
stampanti che approderà nei negozi nei primi mesi del 2001. 
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In attesa del sistema operativo 
unificato, Linux guadagna spazio 



Difficile prevedere se il mer- 
cato decreterà un altro 
successo per Microsoft. Si 
è certi però che le caratteristi- 
che di piacevolezza, semplicità 
d'uso, stabilità e affidabilità di 
Windows Me invoglieranno l'u- 
tente dotato di sistema operati- 
vo Windows 95 o 98 a migrare 
verso la nuova piattaforma. 

Se esiste un'incertezza nella 
scelta tra Windows Me o 2000 
può essere risolta con celerità. 
Windows Me è dotato di un'ar- 
chitettura a 16 bit e come tale è 
compatibile con le più datate 
applicazioni in commercio. Inol- 
tre il target di riferimento del 
prodotto è l'utente domestico o 
semiprofessionale. La graduale 
penetrazione dei personal nelle 
case (il 4% in più rispetto all'an- 
no precedente) ha concorso al- 
la generazione di una fascia di 
consumatori più matura, che 
impiega la tecnologia in modo 
interattivo. 

Con Windows Me il personal 
dovrebbe diventare più usabile 

Windows Me è stato concepi- 
to essenzialmente per la casa. 
Giocare in Internet, spedire via 
e-mail le fotografie digitali o i 
documenti appena digitalizzati, 
compiere elementari azioni di 
Web publishing, creare una pic- 
cola rete locale al fine di condi- 
videre un'unica connessione In- 
ternet, stampanti e altre risorse 
saranno operazioni assai più 
naturali e consuete. 

Me utilizza il kernel di Win- 
dows 98 e l'interfaccia grafica di 
Windows 2000. Il procedimento 
di installazione non crea parti- 
colari problemi anche se alcune 
periferiche possono essere di- 
sconosciute dal sistema opera- 
tivo e costringere l'utente alla 
ricerca del driver più appro- 
priato. Nell'eventualità si pos- 
segga un dispositivo assente 
dalla lista si è rinviati al produt- 
tore dell' hardware per il recu- 
pero del driver corretto, qualo- 
ra disponibile. 

Windows 2000 nasce sulla 
solida struttura tecnologica di 
Nt. Le aziende e l'utenza pro- 
fessionale lo sceglieranno so- 
prattutto per le sue caratteri- 
stiche in materia di sicurezza, 
per l'agevole gestione di un 



ambiente multiutente e infine 
per la sua stabilità. 

Un ostacolo: il prezzo di rie è 
piuttosto elevato 

Una controindicazione alla 
diffusione di Me sembra essere 
costituita dal prezzo della ver- 
sione completa (529.000 lire), 
un po' alto per la fascia di con- 
sumo a cui è diretto, nonostan- 
te la presenza di utility come Sy- 
stem restore e System file pro- 
tection e di "bonus" come Mo- 
vie Maker e Media Player 7 che, 
da soli, valgono il costo dell'in- 
tero prodotto. È pur vero che la 
casistica più consistente, rap- 
presentata dagli elaboratori 
equipaggiati con Windows 98, 
necessita della versione di ag- 
giornamento, fruibile ad un 
prezzo di 139.900 lire o, dal gen- 
naio 2001, di 289.000 lire . 

I produttori di personal, tra i 
quali Compaq, Hewlett-Packard 
e Ibm, offrono anche il sistema 
operativo Windows Me prein- 
stallato sui nuovi computer di 
fascia consumer. 

Se da un lato bisogna comun- 
que apprezzare lo sforzo profu- 
so da Microsoft nella realizza- 
zione di prodotti che, ad ogni 
nuova versione, risultano di più 
semplice utilizzo, d'altro canto 
non bisogna dimenticare anche 
le critiche che le si rivolgono 
per via della sua concezione 
sempre più impegnativa in ter- 
mini di risorse che pervedono i 
suoi sistemi operativi. Sebbene 
Microsoft sia invischiata in mol- 
teplici vertenze legali per le ac- 
cuse rivolte dall'antitrust ame- 
ricana e dalla concorrenza, non 
sembra essere compromessa la 
funzione di cui è involontaria 
esecutrice. Infatti, il numero di 
nuovi utenti dell'informatica 
cresce con il trascorrere del 
tempo anche per merito della 
facilità d'uso dei software che 
Microsoft concepisce. 

Che fine ha fatto Linux? 

Microsoft domina il mercato 
dei sistemi operativi. Le aziende 
che non usano Windows spesso 
si affidano a Unix. Windows è 
una piattaforma comunemente 
destinata ad applicazioni com- 
merciali (business application) 
mentre Unix offre affidabilità e 



scalabilità per fronteggiare la 
criticità dei sistemi back-end. 

Perché si dovrebbe prendere 
in considerazione una piattafor- 
ma alternativa come Linux? Il co- 
dice sorgente è gratis e open 
source, interagisce con le versio- 
ni Unix implementate da Ibm, 
Sun, Hp, e Compaq e garantisce 
l'affidabilità delle soluzioni Unix. 
Lo sviluppo di codice open sour- 
ce palesa molteplici benefici. Il 
principale risiede nel migliora- 
mento incessante del kernel di si- 
stema operativo da parte di tutti 
i programmatori del pianeta. 

Le applicazioni per la piat- 
taforma Linux stanno proliferan- 
do. Red Hat, il più conosciuto di- 
stributore di Linux, indica che più 
di 6.000 applicazioni sono state 
sviluppate per Red Hat Linux. Co- 
rel ha sviluppato le versioni Li- 
nux di Wordperfect Office 2000 e 
Coreldraw Graphics Suite 9. 

Disgraziatamente gli utenti di 
Linux devono affrontare i co- 
stanti mutamenti del kernel di 
sistema operativo. Le intenzioni 
del potenziale consumatore di 
Linux si scontrano con aggior- 
namenti incrementali e continui 
rilasci. Ciò costituisce un osta- 
colo all'adozione di tale am- 
biente. Invece per i sistemi ope- 
rativi della famiglia Windows ci 
si può aspettare un service 
pack ogni 6 mesi, per sistemare 
tutti i bachi individuati nel 
software fino a quel momento. 

Comunque non si devono 
avere dubbi sulla crescita di Li- 
nux. Ibm ha allo studio una se- 
rie di prodotti, inclusi server e 
workstation, per Linux; accanto 
a Ibm Intel, Hp, e Nec hanno an- 
nunciato la fondazione di un la- 
boratorio di ricerca pensato per 
rendere Linux una soluzione di 
classe enterprise (enterprise- 
class solution). 

Le previsioni per Linux 
sono favorevoli 

La sfida alla corazzata Micro- 
soft continua. Cominciano ad in- 
travedersi le prime crepe nel- 
l'armatura del colosso america- 
no. Oggi Microsoft possiede una 
quota del mercato dei sistemi 
operativi per desktop pari 
all'88%, ma la posizione occu- 
pata è meno sicura di quello 
che potrebbe sembrare. L'in- 



successo conseguito da Win- 
dows Ce, il sistema operativo 
con cui Microsoft ha cercato di 
aprirsi un varco nel settore dei 
pocket pc, ne è la prova. 

Linux sta offrendo una con- 
creta alternativa alle aziende 
che intendono risparmiare e i 
dati lo dimostrano: nel 1997 Li- 
nux deteneva l'8,7% del mercato 
dei sistemi operativi per server, 
il 18% nel 1998, il 24,8% nel 1999. 
Secondo gli analisti di Idc e di 
Gartner Group tale risultato si 
sarebbe raggiunto solo nel 2003. 
Più difficile la situazione del 
mercato desktop: per il 1999 Idc 
attribuisce a Linux una quota di 
mercato pari al 4%. Secondo 
Netcraft il 29% di tutti i server 
web girano sotto Linux. Questo 
significa che Linux è uno dei più 
noti sistemi operativi per ho- 
sting. Gli analisti sono concordi 
nell'affermare che per il prossi- 
mo futuro l'utenza, soprattutto 
quella professionale, dei sistemi 
operativi continuerà a manife- 
stare interesse verso la piat- 
taforma Linux (per il segmento 
server in modo preponderante). 
Sergio Morioni 




Autunno 2001: 
arriva il sistema 
operativo unificato 

È attualmente in fase di sviluppo, 
siamo infatti arrivati alla prima 
versione beta, il nuovo sistema 
operativo di casa Microsoft che 
andrà a sostituire Windows Me e 
2000 unendole in un solo 
ambiente. Tra le particolarità più 
interessanti possiamo citare che 
sarà basato sul kernel di Windows 
2000 e avrà un'interfaccia grafica 
nuova a partire da un restyling 
della ormai storica barra di start 
che apre al Pannello delle 
applicazioni. Eia compatibilità 
con /'hardware esistente? Oltre 
alla fase di beta test Microsoft 
spera che l'unificazione in un solo 
sistema possa portare benefici 
per gli sviluppatori. 
Che cosa possiamo dire in 
merito? Che lo speriamo 
vivamente anche noi! 
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Internet 2, la rivoluzione 
ha un nome: banda larga 



Già nei primi mesi dell'anno 
grazie alla banda larga, nel- 
le grandi città avremo la 
possibilità di navigare tramite la 
televisione interattiva, fruire 
film e documentari, attraverso i 
nostri abituali percorsi Internet 
ed anche di cominciare a fare 
shopping senza muoverci da 
casa, il tutto con circa lOOmila 
mese. L'avvento della fibra otti- 
ca per l'uso da parte del pubbli- 
co, porterà infatti ad avere una 
maggiore qualità del segnale e 
quindi una minor perdita dello 
stesso su qualità audio/video e 
una maggior resa nella trasmis- 
sione/ricezione di dati ad utiliz- 
zo dei calcolatori. Il problema 
nella fibra è la barriera dei costi 
di cablaggio assai elevati in par- 
tenza e tale da iniziare a scorag- 
giare alcuni operatori partiti su- 
bito con l'offerta al pubblico 
per poi riorientarsi a fine anno 
2000 sulle aziende. 

D'altronde se la fibra ottica 
sarebbe una soluzione ottimale 
per la larga banda senza questi 
problmei e pur vero che altre 
soluzioni hanno altri problemi. 
Prendiamo ad esempio il satelli- 
te. Il satellite, anche da prove 
fatte da Pc Open, ha due van- 
taggi: la grande velocità di sca- 
ricamento dati dal satellite e la 
possibilità di coprire senza co- 
sti aggiuntivi tutta la popolazio- 
ne italiana già da subito (purché 
sia dotata di antenna paraboli- 
ca). Il suo limite è invece la ve- 
locità di andata dal nostro per- 
sonal al sito del service provi- 
der e da questo al satellite. In 
questo secondo tratto si viaggia 
alle velocità abituali per cui le 
prestazioni generali ne risento- 
no. Certo il discorso sarà diver- 
so quando si potrà andare an- 
che in upload direttamente ver- 
so il satellite, ma questa non è 
tecnologia che sarà disponibile 
a prezzi convenienti nel prossi- 
mo anno. 

Altro discorso ancora è quel- 
lo di usare il rame, ma con velo- 
cità molto maggiori di quelle at- 
tuali. Su questa tecnologia si sta 
lavorando molto e si parla di ve- 
locità anche superiori ai 10 
Mbs. Il problema è che costano 
molto i modem capaci di sup- 
portare queste velocità tanto è 



vero che per ora queste velocità 
(vedi Hdsl) sono disponibili so- 
lo per le aziende. 

Tipologie di collegamenti 
in commercio 

Attualmente esistono le se- 
guenti linee per uso privato: 

- Pstn (normale linea telefonica 
terrestre) 

- Isdn (linea digitale terrestre) 

- Adsl (linea ad alta velocità ter- 
restre) 

- reti Atm (offerte da Enel sem- 
pre su linea terrestre) 

- satellite (con base di trasmis- 
sione su linea terrestre e rice- 
zione via satellite). 

Esistono anche per uso nor- 
malmente rivolto alle aziende: 

- Hdsl, con una banda compresa 
tra i 2 e gli 8 Mbit/s (Telecom) 

- Pdh, con banda a 34 Mbit/s 
(Telecom) 

- Sdh, con banda a 155 Mbit/s 
(Telecom) 

- Cdn, con banda da 64 Kb/s fino 
a 155 Mbit/s 

- satellitare, trasmissione + rice- 
zione (costi molto elevati). 

Ovviamente i costi delle con- 
figurazioni aziendali non sono 
molto alla portata del privato. 

La banda "larga ", può viaggiare 
o su fibra ottica o via satellite 

In Italia con la banda "larga", 
in pratica, entrano in funzione i 
primi sistemi che consentiran- 
no a chi abbia un computer di 
collegarsi a Internet ad una ve- 
locità addirittura centinaia di 
volte superiore ad una normale 
linea Isdn. Di fatto questo signi- 
fica essere entrati nella seconda 
fase di Internet, cioè Internet 2. 
Questo significa che potremo 
ad esempio scaricare dalla rete 
filmati video in pochi minuti, 
programmi e posta in pochi se- 
condi e così via. 

Per le connessioni tramite fi- 
bra ottica bisognerà utilizzare 
un apposito "convertitore di 
segnale" da collegarsi poi al 
personal. Per il satellite invece, 
basta avere una normalissima 
antenna parabolica (ne basta 
una da 80 cm.) con un feed, 
puntata sul satellite di riferi- 
mento, e una scheda satellitare 
da mettersi all'interno del per- 
sonal o un decoder esterno in- 



terfacciabile al personal. 

Con l'utilizzo della fibra otti- 
ca, si può viaggiare in linea teo- 
rica tra i 10 e i 100 Megabit al se- 
condo. Confrontando la velocità 
possibile con la fibra ottica a 
quella di un normale modem ci 
si può facilmente rendere conto 
quali potranno essere le possi- 
bilità. Si pensi solo che con un 
normale modem 56K e una web- 
cam si riesce a trasmettere tra- 
mite programmi appositi (Net- 
meeting, Ispy, Webcam Ver e al- 
tri) con una cadenza di circa 5 
fotogrammi al secondo in riso- 
luzione 320 per 240. 

Con l'utilizzo della "banda 
larga" si potrà tranquillamente 
avviare una sessione di video 
conferenza con video (e anche 
audio ovviamente) in tempo 
reale a risoluzioni grafiche net- 
tamente superiori e con qualità 
audio di livello Tv Pai (vedi pro- 
grammi Rai e Mediaset). 

Questo salto tecnologico ci 
consente di introdurre l'evolu- 
zione che avverrà sul versante 
domestico grazie anche alla ve- 
locità di collegamento consenti- 
ta da una struttura di tele co- 
municazioni basta sulla larga 
banda. 

Alludiamo alla do- 
motica che farà la sua 
apparizione in forza 
al grande pubblico 
nel secondo trime- 
stre con gli elettrodo- 
mestici intelligenti e 
collegati fra loro. 

In realtà domotica 
è un concetto più 
ampio che riguarda 
tutta la casa. Essa è 
infatti la tecnica che 
studia l'automazione 
degli edifici avendo 
come obiettivo il mi- 
glioramento della 
"qualità dell'abitare", 
attraverso la realiz- 
zazione di una casa 
nella quale si possa 
lavorare meglio, es- 
sere sicuri in un am- 
biente privo di bar- 
riere ostili, controlla- 
re i livelli di benesse- 
re e di salute, rispar- 
miare energia e ri- 
spettare l'ambiente. 



La continua evoluzione delle 
tecnologie e le nuove esigenze 
di comfort e di sicurezza hanno 
sviluppato nuove metodologie 
di realizzazione e di gestione de- 
gli impianti tecnologici, derivate 
da esperienze di automazione 
industriale semplificate ed adat- 
tate al campo civile, che con- 
sentono di realizzare impianti 
con funzioni sempre più artico- 
late e flessibili, mantenendo una 
estrema semplicità nel cablag- 
gio e nell'uso. Inoltre, l'allunga- 
mento della vita media, con 
conseguente necessità di mi- 
gliorare l'autonomia delle per- 
sone anziane e dei disabili, ha 
creato la necessità di utilizzare 
apparecchiature dedicate che si 
integrino all'impiantistica delle 
abitazioni. 

La struttura tecnologica 
interna della casa domotica 

Il sistema è basato su una 
centralina, il Master Controller, 
che gestisce i carichi elettrici e 
si collega, tramite bus, alle ta- 
stiere ed alle altre interfacce del 
sistema. Un Me controlla fino a 
128 carichi elettrici di potenza e 
50 stazioni sul bus di sistema, 




La fibra ottica consente velocità di trasmissione 

molto elevate, fino a centinaia di volte più alte degli 
attuali 56K 
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per un totale di 400 "smart but- 
tons" e 100 ingressi ausiliari. 

I tempi di risposta sono ridot- 
tissimi e indipendenti dalla di- 
mensione del sistema di con- 
trollo, che può comprendere fi- 
no a 30 Master collegati tra loro 
per un totale di 3.840 carichi e 
15.000 pulsanti di comando. 

II Master Controller è dotato 
di memoria "intelligente": anche 
in caso di sostituzione di un Ma- 
ster Controller con uno nuovo 
non programmato, quest'ultimo 
apprende la sua programmazio- 
ne dal resto del sistema. La sua 
installazione non richiede at- 
trezzi e configurazioni particola- 
ri perché utilizza la tecnologia 
"plug and play"; inoltre, anche 
dopo anni di distanza è possibi- 
le rileggere la programmazione 
dal sistema ed effettuare modifi- 
che. Il Master Controller è allog- 
giato in quadri elettrici preca- 
blati in grado di contenere an- 
che tutte le apparecchiature di 
potenza. A questi quadri sono 
connesse tulle le stazioni perife- 
riche su un bus bifilare in grado 
di trasportare dati ed alimenta- 
zione con due soli fili, senza po- 
larità e senza particolari topolo- 
gie dirette: il cablaggio può es- 
sere a stella, a bus o qualunque 
combinazione di queste. 

Come avviene 
l'automazione domestica 

La tecnologia, sempre più 
avanzata, oggi è ovunque nelle 
nostre case. L'apricancello, il 
personal, i sistemi audio video, 
gli elettrodomestici intelligenti, 
sono tutti nostri strumenti quo- 
tidiani. Con il progresso dell'e- 
lettronica si sono rese disponi- 
bili molte opportunità: gli ap- 
parati domestici possono oggi 
essere adoperati in un modo 
prima impensabile, per ottene- 
re maggior sicurezza e tranquil- 
lità, migliore qualità della vita, 
più efficienza e tempo 
libero, considerevole risparmio 
sui consumi energetici. 

In casa, con un sistema de- 
motico si potrà, ad esempio, 
controllare in modo automatico 
e anche a distanza l'accensione 
e lo spegnimento delle luci, la 
chiusura delle imposte, l'attiva- 
zione di un sistema di allarme 
con sirena. 

L'installazione di un sistema 
domotico avviene facilmente, 
senza interventi sulle struttu- 
re della casa e sfruttando, per 
la maggior parte dei collega- 
menti, l'impianto elettrico già 
presente, grazie alla tecnolo- 
gia delle onde convogliate. Per 



Domotica: l'informatica applicata alla casa 



controllo apertura 
chiusura finestre 




sistema telefonico 



/ distributore automatico 
I cibo per pesci 
rilevamento 
consegna posta 



controllo illuminazione 



irrigazione automatica 



motorizzazione tende 



distributore automatico 
cibo per animali 



farlo funzionare non bisogna 
essere degli esperti, basta pre- 
mere semplici tasti quando si 
è in casa oppure usare il te- 
lefono quando si è fuori (op- 
pure il pilotare il tutto tramite 
computer). 

Il sistema integrato viene pro- 
grammato con un personal at- 
traverso un software in ambien- 
te Windows o Dos, che consente 
di assegnare le funzioni ai co- 
mandi in modo completamente 
integrato. 

Il funzionamento è indipen- 
dente dal personal. 

SICUREZZA garanzia contro i 
pericoli che possono essere di 
ostacolo al nostro vivere quoti- 
diano tramite un'unità di con- 
trollo che elabora delle infor- 
mazioni provenienti da rivelato- 
ri, che percepiscono i fenomeni, 
e tramite dispositivi che attua- 
no le misure di difesa. 

TELESERVIZl sicurezza antin- 
trusione ed ambientale, ed 
emergenze mediche rendono 
necessari i collegamenti con Po- 
lizia, ambulanze o vigili del fuo- 
co. Questi teleservizi sono chia- 
mati telesoccorso, telecontrollo 
e telesorvelgianza. 

COMFORT AMBIENTALE con- 
trollo delle condizioni ambien- 
tali ed utilizzo corretto dell'e- 
nergia per avere risparmio eco- 
nomico e rispettare l'ambiente 
circostante. 



GESTIONE LUCI ED ELETTRO- 
DOMESTICI sequenza tempora- 
le di accensione e spegnimen- 
to delle luci di casa secondo le 
proprie esigenze, creazione di 
ambientazioni conformi ad 
ogni occasione, controllo degli 
elettrodomestici più impor- 
tanti. 

Devono cambiare 
competenze anche 
quelli che costruiscono 

Gli interessi dei grossi pro- 
duttori di sistemi e compo- 
nenti innovativi e l'abitudine 
delle persone ad utilizzare di- 
spositivi elettronici ed informa- 
tici, fanno sì che la Domotica 
sia "matura" per entrare nei 
prossimi mesi negli edifici sia 
industriali che civili. Ciò cau- 
serà una evoluzione nella tecno- 
logia delle costruzioni, dove la 
parte impiantistica diverrà al- 
trettanto importante della parte 
più tradizionale delle costruzio- 
ni, cioè della parte edile e della 
parte dei materiali impiegati. 

Di conseguenza, le imprese e 
tutte quelle figure professionali 
che operano nei settori delle co- 
struzioni edili, dell'impiantistica 
e delle apparecchiature per la 
casa, devono affrontare il pro- 
blema con la massima prepara- 
zione per poter essere concor- 
renziali nel mercato europeo. 

In un primo tempo saranno 



installati impianti di: distribu- 
zione elettricità, distribuzione 
acqua, distribuzione gas, distri- 
buzione calore, ventilazione, 
aspirazione, antintrusione, con- 
trollo accessi, gestione cancelli 
e tapparelle, rilevazione presen- 
ze, rilevazione incendi, rileva- 
zione gas, rilevazione allaga- 
menti, sistemi audiovisivi, te- 
lefonia, fax, trasmissione dati. 

Tali impianti, che normal- 
mente vengono installati singo- 
larmente, saranno collegati tra 
loro e gestiti da un sistema "in- 
telligente". Di seguito verranno 
poi installati "elettrodomestici 
intelligenti" (possibilmente co- 
struiti in Italia) ed "apparec- 
chiature intelligenti per disabili 
ed anziani". 

Nella casa tecnologica tutto 
funzionerà su piattaforma In- 
ternet, dialogherete con gli ap- 
parecchi attraverso la rete e 
dalla sua scrivania si potrà 
controllare che tutto nell'abi- 
tazione sia tranquillo attraver- 
so le webcam installate; au- 
mentare il riscaldamento, dia- 
logare con gli elettrodomestici, 
scaldare il forno, programmare 
i cicli di cottura delle vivande 
eccetera. Quando ci saranno le 
prime soluzioni funzionanti? In 
Italia si parla dell'ultimo trime- 
stre 2001: in fondo è questione 
di mesi. 

Filippo Citati 



Pc Open ^) 



Gennaio 2001 



129/176 



in profondità» la domanda 



flash memory 



Quali vantaggi offrono 
le nuove Compact Flash? 



La domanda 

Cosa sono le compact flash di 
cui si sente sempre più spesso 
parlare? Ci sono delle differenze 
tra i vari modelli? 

La risposta 

Le Compact Flash sono delle 
memorie ad alta capacità 
di minimo ingombro. Alcune 
case personalizzano le Compact 
Flash al fine di diminuire 
i consumi, migliorare la velocità 
oppure ridurre i formati. 



Attualmente ancora poco 
diffuse ma destinate a un 
futuro successo le Com- 
pact Flash (altrimenti conosciu- 
te, nell'uso comune come Flash 
Card) sono le memorie mobili 
impiegate nelle periferiche di 
recente produzione. 

Le Compact Flash sono infat- 
ti supporti di memorizzazione 
dati removibili adatti principal- 
mente per: Pda (Personal digitai 
assistanf), Pocket Pc, macchine 
fotografiche digitali e lettori di 
file Mp3. Le loro dimensioni so- 
no poco più grandi di un fran- 
cobollo: 36 mm di lunghezza, 45 
di larghezza, e solo 3,3 mm di 
spessore. Sono anche molto leg- 
gere pesando solo 10 grammi. 

Questo tipo di memorie ha la 
particolarità di conservare i da- 
ti immagazzinati anche in as- 
senza di energia. Inoltre, risul- 
tano veloci e molto affidabili. La 
loro affidabilità è data dal fatto 
che non presentano parti mobi- 
li, e non richiedono batterie per 
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conservare i dati. Il sistema di 
scrittura e lettura usa energia 
solo mentre scrive oppure legge 
i dati, per poi spegnersi auto- 
maticamente. 

Secondo i costruttori, è pos- 
sibile mantenere integre le 
informazioni poste al loro inter- 
no per oltre cento anni. Vanno 
comunque protette, usando ap- 
posite custodie in plastica, che 
ne assicurano un trasporto più 
sicuro e comodo. 

I componenti principali che 
formano le Compact Flash sono 
due: il controller che permette 
all'apparecchio di gestire i dati 
e la memoria vera e propria. Per 
quanto riguarda la capienza i 
formati disponibili soddisfano 
qualsiasi esigenza, visto che si 
trovano memorie da otto, sedi- 
ci, trentadue, quarantotto, ses- 
santaquattro fino a centoven- 
totto megabyte. 

Tipi di memorie 

Esistono due tipi principali di 
memorie Compact Flash: le me- 
morie Linear (or non-ata) flash e 
le Pc CardAta Flash data Storage. 

La differenza fondamentale è 
che le linear flash memory card 
richiedono uno speciale softwa- 
re per funzionare con un deter- 
minato sistema, mentre le Ata- 
compatible Flash sono compati- 
bili con gli standard Pcmcia-Ata 
utilizzati dalle maggiori indu- 
strie del settore. Lo standard 
Ata è diventato di fatto lo stan- 
dard ottimale per l'immagazzi- 
namento dei dati in computer 
portatili e palmari. Questo suc- 
cesso è motivato dal fatto che 
lo standard Ata consente lo 
scambio tra le maggiori piat- 
taforme e i maggiori sistemi 
operativi e tra una periferica e 
l'altra senza software o driver 
aggiuntivi. Tra i sistemi operati- 
vi che supportano Ata ci sono 
Dos, Windows 3.1, Windows Ce, 
Windows 95, Windows Nt, Win- 
dows 98, Os/2, Apple System 7 e 
molti tipi di sistemi Unix. 

II metodo di lavoro delle me- 
morie Compact Flash tradizio- 
nali è un sistema di memorizza- 



zione del codice in streaming 
(flusso) costante, questo siste- 
ma ha però un piccolo neo 
cioè l'elevato consumo di 
energia. 

I principali produttori 

Le memorie flash della casa 
Traxdata (per maggiori infor- 
mazioni tei. 02.92.11.20.92, 
www.traxdata.it) hanno la ca- 
ratteristica particolare di avere 
bassi consumi di energia. Utiliz- 
zando il sistema Fn tunnelling, 
infatti, viene risolto il problema 
del consumo elevato. 

Il sistema Fn tunnelling per- 
mette di memorizzare le infor- 
mazioni in pacchetti multicana- 
le, consentendo di ottenere una 
velocità di scrittura e lettura più 
veloce, accompagnata da un 
consumo ridotto e buona effi- 
cienza. Una memoria veloce 
permette, all'utente, riguardo 
alle macchine fotografiche digi- 
tali, tempi di attesa ridotti tra 
uno scatto e l'altro. Inoltre si ot- 
tiene una maggiore velocità di 
caricamento delle immagini per 
la visualizzazione sul display. 
Sony (www.sony.it), anche ri- 
guardo alle Compact Flash, cer- 
ca di mantenere la tendenza a 
utilizzare dei propri standard. 

Le Memory Stick, infatti, sono 
l'alternativa compatibile con i 
prodotti Sony alle Compact Fla- 
sh. Questa nuova card è un'in- 
novativa memoria allo stato so- 
lido per registrare dati e infor- 
mazioni audio-video, introdotta 
su alcuni camcorder e fotoca- 
mere dalla scorsa primavera. Il 
nuovo standard è supportato 
non solo da Sony ma da nume- 
rosi costruttori come Aiwa, Ca- 
sio, Fujitsu e Sharp, ha il pregio 
di risultare compatto ed eco- 
nomico. 

La Memory Stick viene 
oggi proposta in una nuo- 
va versione da 16 MB, 
con ulteriori possibilità 
di impiego su nuovi ap- 
parecchi. Il suo peso è di 4 
grammi e le dimensioni sono 
21,5 per 50 per 2,8 mm. La nuo- 
va versione ha la sigla Msa-16a. 




Le Smart Media 

sono memorie 
destinate ai prodotti 
multimediali di ultima 
generazione, tra cui le macchine 
fotografiche digitali 

La Memory Stick ha la caratteri- 
stica di registrare e trasferire 
velocemente i dati tra le foto/vi- 
deocamere e un computer me- 
diante un normale adattatore 
Pcmcia. Oltre a questo adattato- 
re è possibile sfruttare nuove 
periferiche specificamente dedi- 
cate a questo supporto. In parti- 
colare la sua velocità di lettura e 
scrittura, raggiunge i 1 ,5 MB/s in 
registrazione e 2,45 MB/s in ri- 
produzione. 

Anche Intel (www.intel.com) 
ha investito molto in questo 
settore nel giro di pochi anni, al 
fine di espandere la sua linea di 
Compact Flash, componente or- 
mai essenziale per nuovi pro- 
dotti protagonisti del mercato 
dell'elettronica. 

La ricerca è stata indirizzata 
in particolare allo sviluppo della 
sua tecnologia Strataflash, che 
una volta ultimata dovrebbe 
raddoppiare la densità delle cel- 
le di memoria. Le Compact Fla- 
sh per cellulari e al- 
tri sistemi, 







Le Memory Stick 

sono il nuovo standard per la 
memorizzazione promosso da Sony 
e da altri costruttori tra cui Aiwa e Casio 
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sono uno dei prodotti con semi- 
conduttori che hanno avuto la 
più rapida crescita negli ultimi 
anni, e anche oggi la loro do- 
manda sul mercato è superiore 
all'offerta. 

I modelli realizzati da Memo- 
rex (www.memorexlive.com), 
invece, arrivano fino a 128 MB e 
sono caratterizzati da bassi 
consumi di energia e dall'ampia 
diversificazione dei prodotti in 
base alla capacità. 

Per chi invece avesse esigen- 
ze di carattere più professionali 
Lexar (www.digitalfilm.com) ha 
recentemente messo sul merca- 
to un kit denominato Professio- 
nal Digital Film Pro Pack. Sono 
comprese nel pacchetto una 
memoria Compact Flash con 
una capacità di 256 MB e un ca- 
vo Jumpshot. Questo accesso- 
rio permette di collegare la me- 
moria al personal computer tra- 
mite la porta Usb (Universal se- 
rial bus) per un trasferimento 
dei dati con una velocità 25 vol- 
te superiore rispetto al trasferi- 
mento mediante la ormai supe- 
rata porta parallela. 

Con una fotocamera con ri- 
soluzione di 2 megapixel riu- 
sciamo a inserire nella memoria 
flash della Lexar, in modalità 



Le flash card llemorex, tra le più diffuse 
sul mercato, sono caratterizzate dal basso 
consumo energetico 



non compressa, 45 immagini. Se 
invece aumentiamo la risoluzio- 
ne fino a 3 megapixel riusciamo 
a immagazzinare fino a 27 im- 
magini. Il collegamento al per- 
sonal tramite la porta Usb è una 
caratteristica dei prodotti Lexar 
anche per la fascia di utilizzo 
non professionale (linea Digital 
Film). Questa scelta è motivata 
dai bassi costi per l'implemen- 
tazione di questa tecnologia, 
dall'affidabilità durante l'utiliz- 
zo e dalla velocità di trasferi- 
mento. Vi consigliamo quindi di 
scegliere periferiche che si col- 
leghino tramite la porta Usb an- 
che se utilizzate le memorie fla- 
sh con altri supporti. 

Con le Compact Flash 4X 
Lexar, la velocità di raccolta del- 
l'immagine raggiunge i 600 KB/s. 
La velocità di cattura delle im- 
magini con le moderne fotoca- 
mere digitali è determinante per 
la velocità di esecuzione degli 
scatti. Il lasso di tempo tra uno 
scatto e l'altro è tanto più breve 
quanto più veloce è il processo- 
re della fotocamera e quanto 
più rapida è la Compact Flash. 

Ogni Compact Flash prodotta 
da Lexar è conforme alle speci- 
fiche stabilite dalla Compact 
flash Association, il che assicu- 
ra la massima compatibilità con 
le fotocamere di tutte le mar- 
che. Queste memorie Lexar infi- 
ne sono tra quelle presenti sul 
mercato con la maggiore capa- 
cità e progettate soprattutto co- 
me supporto per macchine fo- 
tografiche digitali. 

Esistono poi delle memorie 
simili alle Compact Flash che 
hanno però un'impiego e una 
funzionalità diversa. Non servo- 
no solo per la memorizzazione 
ma come passaggio dei dati dai 




palmari, al- 
le reti azien- 
dali. Sono 
vendute infat- 
ti con un kit 
che permette 
l'allacciamento 
alla rete dell'uffi- 
cio. Consente quin- 
di al professionista che ha uti- 
lizzato il palmare durante la 
giornata di scaricare i dati sul 
proprio computer desktop. Noi 
in particolare, all'interno del no- 
stro laboratorio, abbiamo preso 
in esame il prodotto Compact 
Card Ethernet 10 realizzato da 
Xircom (indirizzo del sito 
www.xircom.com). 

Questa card permette un ac- 
cesso esteso a livello aziendale 
delle reti. La configurazione è 
guidata per facilitare le opera- 
zioni anche all'utente meno 
esperto. La compatibilità è ga- 
rantita con una vasta gamma di 
hand-helt dotati di sistema Win- 
dows Ce. Nella confezione è in- 
cluso il convertitore Cardcaddy 
per l'utilizzo con palmari dotati 
di slot Pc Card. 

Anche un'altra casa diventata 
famosa nel mercato dei proces- 
sori, Amd (www.amd.com), è 
presente nel settore delle me- 
morie flash. Amd ne produce di- 
versi tipi, con un ampio spettro 
di densità e funzionalità, per 
soddisfare le esigenze di nume- 
rosi tipi di mercati. Di particola- 
re interesse è la famiglia di pro- 
dotti della linea Simultaneous 
read write (Srui), tra cui sono 
presenti i dispositivi a memoria 
flash Super low voltage 1,8 V e 
quelli funzionanti in modalità 
Burst and page. 

Tutti i prodotti a memoria fla- 
sh di Amd sono garantiti per un 



La memoria Xircom Compactcard 

permette di trasportare i dati presenti in 
un palmare all'interno delle reti aziendali 

minimo di un milione di cicli di 
scrittura per settore e 20 anni di 
ritenzione dei dati, posizionan- 
dosi in questo modo tra i più af- 
fidabili dispositivi a memoria 
non volatile disponibili in que- 
sto settore. Amd ha anche pro- 
dotto e messo sul mercato nel 
mese di marzo la più veloce me- 
moria flash a 32 Mbit, a cui ha 
dato la sigla Am29lv033. 

Questa nuova memoria per- 
mette a questo tipo di memory 
flash di essere utilizzato in un 
grande numero di applicazioni 
grazie alle sue caratteristiche 
peculiari quali tempi di accesso 
molto rapidi, alimentazione sin- 
gola e consumi estremamente 
bassi. Infine Kodak (www.ko- 
dak.com) per le proprie mac- 
chine fotografiche digitali ha 
apportato un proprio standard. 
Con Kodak Picture Card la qua- 
lità di immagine della foto viene 
garantita anche in fase di imma- 
gazzinamento. Lino Gai bellini 
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Ethernet Compact Card 

Questo tipo di memoria serve per sincronizzare 
i dati tra computer palmari, notebook e le reti 
aziendali dotate di sistemi operativi Windows. 
Solitamente vengono vendute insieme 
a un dispositivo Cardcaddy che permette 
di collegarle per il trasferimento dei dati. 

Compact Flash 

Sono le memorie mobili destinate alle 
macchine fotografiche digitali e ai lettori 
di Mp3. Hanno le dimensioni di un francobollo 
e permettono di riscrivere e cancellare i dati 
più volte senza perdere la qualità, siano essi 
delle immagini o dei file. Sono state introdotte 
sul mercato per la prima volta dalla Sandisk 
Corporation nel 1994. 



Le Compact Flash vengono generalmente lette 
da un lettore Pancia fornito di un adattatore 
che tramuta il collegamento in Usb. 

Kodak Picture Card 

Si chiamano Kodak Picture Card le memorie 
prodotte dalla Kodak per essere utilizzate con 
le proprie macchine digitali. Queste memorie 
garantiscono una sicurezza di compatibilità e di 
mantenimento degli standard delle immagini. 

Memory Stick 

È un nuovo standard, per quanto riguarda le 
memorie flash, supportato da Sony ma anche 
da numerosi costruttori come Aiwa, Casio, 
Fujitsu, Olympus, Sanyo e Sharp. Queste 
memorie hanno il pregio di risultare compatte 



ed economiche, e si propongono di eliminare 
alcuni difetti delle precendenti memorie. 

Sd Memory Card 

La Sd Memory Card è prodotta da un 
consorzio comprendente Panasonic. Viene 
impiegata su una vasta gamma di prodotti tra 
cui i telefoni cellulari e i forni a microonde. 

Smart Media 

Le Smart Media sono delle memorie di sola 
lettura, di medie e grandi capacità create 
appositamente per i prodotti multimediali 
tra cui le macchine fotografiche digitali. 
Garantiscono in questo campo buone 
prestazioni e alta affidabilità sopratutto per una 
utenza di tipo professionale. 
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L II Visual Basic di Office J 

Consigli per farsi un Office su misura 

Padroni di 



Forse non tutti sanno 
che nelle versioni 
più recenti di Office 
c'è un potente e versatile 
linguaggio 
di programmazione. 
È il Vba, con il quale si 
può personalizzare 
il programma secondo 
le proprie necessità. 
Ecco come utilizzarlo 
in pratica 

di Alberto Nosotti 



sommano 



IL REGISTRATORE 
DELLE MACRO 

Il registratore delle macro che opera 
nell'ambito di Microsoft Office, sia pure 
con qualche limitazione, consente 
di trasformare una qualsiasi procedura 
eseguita al computer nel corrispondente 
programma in Vba. Le macro così create 
possono essere utilizzate singolarmente 
e richiamate per automatizzare semplici 
operazioni ricorsive, mentre se 
opportunamente assemblate danno vita 
ad applicazioni anche impegnative. 




All'interno di Microsoft Office opera un 
potente linguaggio di programmazio- 
ne, il Vba (acronimo di Visual Basic for 
application), che ha sostituito le vecchie ma- 
cro di cui si avvantaggiavano le singole ap- 
plicazioni ora raccolte nel più integrato e 
cooperativo ambiente della suite. 

Ma che cosa sono le macro, e cosa offre 
di più rispetto a queste il Vba? Analizzando 
le caratteristiche delle une e dell'altro, la 
differenza apparirà chiara. Le prime si pre- 
sentano come un insieme di comandi che, 
quando richiamati, vengono eseguiti uno 
dopo l'altro per eseguire automaticamente 
una determinata procedura: stampare una 
tabella, fondere un documento Word con 
un archivio indirizzi per preparare delle let- 
tere circolari, eseguire una ricerca in un da- 
ta base Access o in un archivio Excel, e co- 
sì via. Il Vba, invece, rispetto alle macro si 
avvantaggia del fatto di essere un vero e 
proprio linguaggio di programmazione gra- 



EXCEL: REGISTRARE UN 
PROGRAMMA IN VBA 

Il registratore di Excel è piuttosto facile 
da utilizzare e opera in modo 
assolutamente analogo a quello 
di Microsoft Powerpoint. 
Le macro generate si gestiscono attraverso 
una speciale maschera che consente 
di lanciarle, modificarle, o cancellarle. 
I corrispondenti listati sono abbastanza 
facili da interpretare, e la loro analisi 
rappresenta il punto di partenza per 
cimentarsi con i primi rudimenti del Vba. 



VIS 



zie al quale si comunica in maniera più effi- 
cace a Excel, Word, Access, o Powerpoint, 
quello che devono fare. Sostanzialmente i 
risultati sono gli stessi, ma il fatto di poter 
dialogare tramite un linguaggio significa di- 
sporre di uno strumento decisamente più 
potente e versatile che da la possibilità di 
sviluppare applicazioni anche molto com- 
plesse che vanno ben al di la dell'automa- 
zione di una semplice procedura ricorsiva. 
In ogni caso, il fatto che la funzione delle 
macro e del Vba, seppure diversamente 
esplicata, sia la stessa, ossia automatizzare 
operazioni più o meno complesse, contri- 
buisce a creare una certa confusione a li- 
vello di terminologia. Infatti, un semplice 
insieme di istruzioni in Vba viene ancora 
definito ufficialmente con il termine macro, 
forse perché si esita a sfoderare per l'occa- 
sione il più pomposo sostantivo program- 
ma. Fra l'altro, tale terminologia viene man- 
tenuta anche nei menu operativi delle ap- 



ANATOMIA 
DI UN LISTATO 

Lanalisi attenta del risultato della 
registrazione di una macro (il listato, 
nel gergo degli addetti ai lavori) consente 
di apprendere in modo addirittura 
divertente l'utilizzo del Vba. 
Se poi consideriamo che una macro può 
essere creata utilizzando parti di altri 
programmi, con semplici operazioni 
di copia e incolla si possono realizzare 
senza troppe difficoltà applicazioni anche 
piuttosto importanti. 
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plicazioni in cui si articola Office: e lo stes- 
so faremo anche noi nel presente Dossier, 
con buona pace dei puristi del Vba, anche 
se siamo i primi a riconoscere l'impro- 
prietà. Nelle mani di un programmatore il 
Vba si rivela un potente strumento di svi- 
luppo, ma anche chi con la programmazio- 
ne non ha (e non vuole) avere nulla a che 
fare può ugualmente usarlo con soddisfa- 
zione per mettere insieme semplici appli- 
cazioni, caratterizzate però da un deciso 
tocco di professionalità. 

Insomma, anche affrontando l'austera 
materia in modo anticonvenzionale, ma 
con creatività e fantasia (condite con un 
bel po' di pazienza) si può arrivare a dare 
una sbirciatina nel sancta sanctorum della 
programmazione, in barba di chi ritiene 
presuntuosamente che questa sia materia 
solo per iniziati. Ma c'è di più. Noi lo fare- 
mo addirittura divertendoci, alla faccia dei 
presuntuosi di cui sopra... 

» 
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IL VBA 

DI MICROSOFT WORD 

Anche se la struttura del Vba è sempre 
la stessa indipendentemente 
dall'applicazione nell'ambito della quale 
opera, si possono presentare differenze 
formali. Per esempio, la registrazione 
di una macro di Word prevede procedure 
diverse da quelle che caratterizzano 
la stessa operazione all'interno di Excel 
o Powerpoint, mentre i listati si rivelano 
solitamente un po' più complessi e difficili 
da interpretare. 
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POWERPOINT: 
PRESENTARE CON IL VBA 

Lutilizzo del Vba nell'ambito del modulo 
di presentazione di Office si rivela prezioso 
per automatizzare molte delle operazioni 
ricorsive che si incontrano in fase 
di realizzazione di una presentazione 
piuttosto che nel corso della sua 
esecuzione. Lesempio pratico che viene 
presentato si riferisce all'automatizzazione 
della procedura di importazione 
di una tabella Excel all'interno di una slide 
di Powerpoint. 



_--*-""" Insarìmsnto auìomaticD 
d> una tabella Excel 
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ACCESS: PER MOLTI 
MA NON PER TUTTI 

Il data base che opera all'interno 

della versione Premium di Microsoft Office 

può essere considerato, grazie al Vba, 

un potente e versatile generatore 

di applicazioni gestionali dalla struttura 

anche molto sofisticata. 

La programmazione delle sue funzionalità 

è piuttosto complessa, ma grazie ad uno 

speciale modulo per la generazione 

di macro, non è difficilissimo creare 
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► LA REGISTRAZIONE DELLE MACRO 

Se il linguaggio Vba, o le nuove macro di 
Office, se preferiamo chiamarle così, pos- 
sono essere utilizzate anche dai meno 
esperti, lo dobbiamo a una provvidenziale 
funzionalità di cui dispongono le applica- 
zioni che fanno parte della suite: il registra- 
tore. Grazie ad esso, è possibile memoriz- 
zare una qualsiasi procedura eseguita al 
computer, convertendola automaticamente 
nella corrispondente macro che possiamo 
poi eseguire a piacere tutte le volte che 
sarà necessario, o di cui utilizzare i passi 
che ci interessano per creare da zero altri 
programmini. 

La disponibilità di questa benvenuta fun- 
zione, congiunturalmente al fatto che il Vba 
è caratterizzato da una spinta modularità 
(vale a dire che una applicazione dalla 
struttura anche molto complessa può esse- 
re suddivisa in macro elementari che si 
possono impostare e gestire con relativa fa- 
cilità), rendono possibile allargare notevol- 
mente la base degli aspiranti programma- 
tori. Infatti, dal momento che l'ambiente in 
cui si sviluppa un programma (il cosiddet- 
to Editor del Vba) può essere assimilato ad 
un tradizionale elaboratore di testi, con la 
provvidenziale complicità della funzione di 
Copia e Incolla si possono sviluppare intere 
macro semplicemente prelevando i passi 
significativi da altri programmi opportuna- 
mente registrati in precedenza. 

Infine, se pensiamo che dall'interno di un 
programma se ne può richiamare un altro 
citandone semplicemente il nome che gli è 
stato assegnato (o replicandone i passi che 
ci interessano), le cose si fanno decisamen- 
te interessanti. Per evitare di suscitare faci- 
li entusiasmi, però, diciamo subito che il re- 
gistratore delle macro non può essere con- 
siderato l'elisir della programmazione. Ma 
che sia uno strumento che consente di av- 
vicinarsi senza traumi e con una certa gra- 
tificazione a questo mondo solo apparente- 
mente esclusivo, decisamente sì. 

Prima di usare questa preziosa chiave 
per illuminare almeno in parte i misteri del 
linguaggio di Office, vale però la pena di 
spendere qualche parola per descrivere, 
sia pure in sintesi, cosa si può fare anche 
solo con i primi rudimenti del Vba: per mol- 
ti sarà una gradita sorpresa... 

► OFFICE E IL VBA 

Utilizzando il Visual Basic for application, 
indipendentemente dal fatto che si lavori 
con Word, Excel , Access o Powerpoint, si 
possono impostare interfacce utente anche 
molte sofisticate, tali e quali a quelle che 
siamo abituati ad utilizzare nelle applica- 
zioni tradizionali, grazie alle quali diventa 
semplice gestire automaticamente anche 
situazioni molto complesse. Conviene fare 
un esempio. Lo sviluppo di un modello di 
fatturazione, di un sistema di archiviazione, 
o di una applicazione per formulare previ- 
sioni di vendita, se presuppone il solo uti- 
lizzo di formule o espressioni può solo por- 
tare a risultati limitati che non fanno giusti- 
zia delle grandi potenzialità dei programmi 



IL REGISTRATORE 
DI WORD 



La registrazione di una macro Word 
prevede una procedura un po' diversa da 
quella descritta per Excel. In particolare, la 
struttura della maschera di denominazione 
della macro è differente, e in fase di 
registrazione non si può utilizzare il mouse 
all'interno del documento. Le macro 
possono essere associate a una voce di 
menu, oppure lanciate premendo 
contemporaneamente al tasto Control un 
tasto carattere. 
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che vengono usati. In questi casi, infatti, l'u- 
tente è ancora costretto a intervenire ma- 
nualmente, e le operazioni richieste, al di la 
della stampa di un documento o della rea- 
lizzazione di un grafico, potrebbero anche 
non essere alla sua portata, limitando così 
inesorabilmente il numero delle persone 
che possono servirsi dell'applicazione. 

Se si sviluppa un'opportuna interfaccia, 
invece, e si rendono automatiche tutte le 
operazioni ricorsive previste, gli orizzonti 
di fruibilità del modello si allargano note- 
volmente, i possibili errori si riducono pro- 
porzionalmente al grado di automazione, e 
si risparmia tempo prezioso. Ecco quello 
che si può ottenere con il Vba. Il bello è che 
proprio grazie alle caratteristiche delYoffi- 
celinguaggio gli obiettivi da raggiungere 
possono essere commisurati con il livello 
della nostra preparazione. In altre parole, 
anche chi proprio esperto non è può otte- 
nere risultati gratificanti. A patto, ovvia- 
mente che non voglia subito strafare. 

La tecnica che deve utilizzare per l'ap- 
proccio all'ardua materia è tanto semplice 
quanto proficua. Basterà cominciare con il 
registrare semplici macro, quindi accedere 
ali 'Editor del Vba in cui viene automatica- 
mente memorizzato il corrispondente lista- 
to (l'insieme delle istruzioni in cui si artico- 
la il programma stesso). A questo punto, 
analizzando pazientemente quest'ultimo ci 
si può rendere direttamente conto, e in mo- 
do più intuitivo, del significato dei vari co- 



mandi e delle istruzioni che in esso com- 
paiono. Ci si può così impadronire poco a 
poco, e quasi senza accorgercene, degli es- 
senziali rudimenti della sintassi del Vba. 

A chi non fosse d'accordo ricordiamo 
che pur avendo a che fare con il rigore di 
un linguaggio di programmazione, anche 
poche conoscenze, ma essenziali, si dimo- 
strano sufficienti per interpretarne la dina- 
mica, almeno per quel tanto che ci basta. 
Lo dice persino la famosa legge che prende 
il nome da Wilfredo Pareto, l'economista 
che circa un secolo fa dimostrò che per po- 
ter tenere sotto controllo buona parte di 
una qualsiasi situazione è sufficiente aver- 
ne una conoscenza parziale, purché signifi- 
cativa. La legge di Pareto arriva persino a 
quantificare tali rapporti, indicandoli ap- 
prossimativamente in 80 e 20. Vale a dire 
che se conosciamo un quinto circa degli 
elementi veramente significativi di un pro- 
blema, possiamo considerarlo risolto in 
buona parte. Ne vogliamo una prova? 

Siamo italiani e parliamo correttamente 
la nostra lingua, ma delle decine di migliaia 
di parole di cui è ricco lo Zingarelli o il 
Devoto ne utilizziamo, nel migliore dei casi, 
poco più di quattromila! Chi non fosse an- 
cora convinto che la legge del buon Pareto 
(viene definita legge proprio perché co- 
munque applicabile) possa valere anche 
per il Vba, è destinato a ricredersi dopo 
aver letto il presente dossier. Ne siamo cer- 
ti: non all'ottanta, ma al cento per cento! 



MICROSOFT EXCEL: 



ATTIVARE 

IL REGISTRATORE 

Aprire il menu Strumenti, selezionare 
la voce riacro, e nel sottomenu optare 
per Registra nuova macro. Assegnare 
un nome alla macro. Nella casella di testo 
Memorizza macro in optare per Questa 
cartella di lavoro. Premere Ok per attivare 
il registratore. Nell'area di lavoro vengono 
visualizzate due piccole icone. 
Eseguire la procedura da memorizzare 
e fare clic sulla prima icona 
per concludere la registrazione. 
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Le macro registrate 



Se un programmatore esperto, buon per 
lui, può scrivere un programma in Vba 
digitando una dopo l'altra le istruzioni 
in cui si articola, chi vuole familiarizzare con 
il linguaggio di Office deve farne la cono- 
scenza attraverso il registratore delle ma- 
cro. Ad esso, sia ben chiaro, fanno ricorso 
anche gli esperti quando vogliono rispar- 
miare tempo. Infatti, anziché digitare diret- 
tamente le istruzioni corrispondenti ad una 
certa procedura, risulta più comodo regi- 
strarla direttamente, copiarne il corrispon- 
dente listato, ed incollarlo poi nella nuova 
macro che si sta sviluppando. Fra le appli- 
cazioni di cui si compone Office, solo Excel, 
Word, e Powerpoint, consentono di creare 



automaticamente un programma in Vba re- 
gistrando il corrispondete listato. Con 
Access, invece, le cose sono un po' più com- 
plicate anche se si può contare su una pro- 
cedura guidata. Inoltre, è necessario opera- 
re un distinguo a livello delle tre applicazio- 
ni che dispongono del registratore. Se per 
Excel e Powerpoint le procedure di utilizzo 
sono quasi le stesse, il registratore di Word, 
di cui parleremo separatamente, presenta 
qualche differenza rispetto ai due suddetti 
programmi, inoltre, non è in grado di memo- 
rizzare le operazioni eseguite con il mouse 
all'interno del testo: il topolino viene addi- 
rittura disattivato e può solo operare a livel- 
lo di menu. Comunque, il risultato finale è in 



tutti e tre i casi la generazione automatica 
del listato di un programma che esegue pun- 
tualmente, quando richiamato, la procedura 
che è stata registrata. Così, se in ambiente 
Excel registriamo la creazione di un grafico, 
la macro risultante ripeterà passo passo le 
nostre mosse: dall'evidenziazione della zona 
dati al posizionamento del diagramma, e 
dalla specifica del tipo di grafico da realizza- 
re alla sua creazione. E ancora, se abbiamo 
una tabella che viene aggiornata quotidiana- 
mente aggiungendovi nuovi dati, e che alla 
fine della settimana deve essere stampata, 
sviluppando una opportuna macro basterà 
semplicemente pigiare un pulsante o impar- 
tire un comando per automatizzare intera- 
mente le operazioni di stampa. Per il primo 
dei nostri esempi ci rifaremo al registratore 
che opera nell'ambito di Microsoft Excel, le 
cui procedure di utilizzo valgono, come ab- 
biamo detto, anche per Powerpoint. 



Registrare in Vba 



Facciamo un esempio pratico. Vediamo 
come usare il registratore di Excel per 
impostare una semplicissimo pro- 
gramma in Vba, che assegni il grassetto ai 
dati presenti in una tabella. Aprire il menu 



Strumenti, selezionare la voce Macro, quin- 
di optare per Registra nuova macro nel cor- 
rispondente sottomenu. Si accede così ad 
un box in cui si assegna un nome al pro- 
gramma che stiamo registrando. Per il mo- 



mento possiamo lasciare le cose così co- 
me stanno, accettando per la macro il no- 
me proposto da Excel: Macrol, se questa è 
la prima che registriamo. Se, invece, vo- 
gliamo assegnarle un nome personalizzato 
si tenga presente che non sono ammessi 
gli spazi. Se proprio fosse necessario pren- 
derli in considerazione si ricorra dlYunder- 
score. Pigiando il pulsante Oh si determina 
V accensione del registratore, e al tempo 



» 



DENOMINARE UNA MACRO, REGISTRARLA, ESEGUIRLA E ANALIZZARLA 



ESEGUIRE UNA MACRO 
REGISTRATA 

Per eseguire una macro registrata basta 
aprire il menu Strumenti, scegliere la voce 
Macro, e nel sottomenu ancora Macro. 
Nel box che viene visualizzato selezionare 
il nome della macro da lanciare e fare clic 
sul pulsante Esegui. Se si dovessero 
verificare degli errori si accede 
automaticamente all'Editor del Vba, dove è 
possibile procedere alle modifiche del 
caso. Se non siamo esperti, però, meglio 
eliminare la macro e registrarla di nuovo. 



ANALIZZARE IL LISTATO 
DELLA MACRO 

Aprire il menu Strumenti, selezionare 

la voce Macro, e nel sottomenu optare 

ancora per Macro. Nel box visualizzato, 

selezionare il nome della macro di cui 

si vuole esaminare il listato e premere 

il pulsante Modifica. 

Si accede così all'Editor del Vba in cui 

è visualizzato il suddetto listato, 

che può essere modificato con le familiari 

operazioni di editing previste dai 

tradizionali elaboratori di testo. 



PER AVERE UN AIUTO 
DALLA GUIDA IN LINEA 

Chi vuole documentarsi in generale 
sulla registrazione delle macro 
(e su queste ultime in particolare), 
dall'interno dell'applicazione che si sta 
utilizzando deve aprire la guida in linea 
e ricercare Registrazione macro, Macro, 
Editor Vba, digitandoli uno alla volta 
nella casella Come procedere. 
Premendo il pulsante Cerca, 
nella finestra sottostante vengono elencati 
tutti gli argomenti individuati. 
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stesso viene visualizzata una minibarra 
composta da due icone: quella che ci inte- 
ressa di più ha sovraimpresso un quadrati- 
no. È il segnale che possiamo incominciare. 
Selezioniamo la nostra tabella (che oc- 
cupa la zona A1..D4), assegniamo il gras- 
setto facendo clic sulla icona dedicata del- 
la barra strumenti, quindi portiamoci sulla 
celiai/ per eliminare l'evidenziazione del- 
la zona. Attenzione, è molto importante as- 
segnare il grassetto con la procedura che 
abbiamo appena suggerita, perché se si uti- 
lizzasse la maschera per l'assegnazione de- 
gli stili il listato della macro risulterebbe 



molto più complicato da interpretare. Chi 
vuole provare, si accomodi... Pertanto, 
facciamo tesoro di questo consiglio, e 
quando registriamo un programma in Vba 
utilizziamo per quanto possibile le icone 
della barra strumenti, almeno sino a quan- 
do non saremo più esperti. 

Ma ritorniamo alla macro. A cose fatte 
possiamo spegnere il registratore agendo 
sulla prima icona della minibarra (quella 
con il famoso quadratino). È tutto. Da que- 
sto momento la nostra macro (o se prefe- 
riamo, l'insieme delle istruzioni in cui si ar- 
ticola) è custodita nella memoria di Excel 
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Analizziamo i listati - Dall'esame attento del listato di una macro si possono trarre utili informazioni sul significato 
di parole chiave e funzioni, nonché penetrare poco per volta la dinamica operativa della sintassi del Vba 



e potrà essere richiamata in qualsiasi mo- 
mento. Vediamo come. Prima, però, toglia- 
mo il grassetto ai dati della tabella, altri- 
menti non potremo renderci conto del 
buon funzionamento del programmino. 

Riapriamo il menu Strumenti, selezionia- 
mo la voce Macro, e optiamo ancora per 
Macro nel corrispondente sottomenu. Così 
facendo si accede a una maschera in cui so- 
no elencate tutte le macro memorizzate. Nel 
nostro caso, ovviamente, solo quella che 
abbiamo appena registrato. Selezioniamola 
e facciamo clic sul pulsante Esegui. Detto 
fatto, il grassetto viene assegnato ai dati del- 
la tabella. È ovvio che un programmino di 
questo genere non serve un gran che, ma 
per comprendere la dinamica operativa del 
Vba si rivela utilissimo. Infatti, se ne esplo- 
riamo il listato (lo faremo fra poco...) po- 
tremo apprendere molte cose: e sulle ma- 
cro, e su come migliorarle. 

A chi considerasse banali gli esempi pro- 
posti, ricordiamo che tali sono perché han- 
no il compito di chiarire i principi di con- 
cetti poco noti, ma le stesse tecniche si ap- 
plicano ne più ne meno anche a situazioni 
più complesse. In ogni caso, per saperne su- 
bito di più sulla registrazione delle macro, 
aprire la guida in linea dell'applicazione che 
si sta usando, accedere alla scheda di ricer- 
ca libera e digitare Registrazione macro nel- 
la casella Come procedere. Premendo il pul- 
sante Cerca, nella finestra sottostante sono 
elencati gli argomenti da consultare. 



Anatomia di un listato 



Per esaminare il listato di una macro 
registrata (o sviluppata direttamen- 
te) con una applicazione Office dob- 
biamo accedere al cosiddetto Editor del 
Vba, lo speciale modulo in cui vengono 
memorizzate le macro. 

La procedura è sempre la stessa indi- 
pendentemente dal programma che si uti- 
lizza: basta un clic sul pulsante Modifica 
della maschera cui si accede dal menu 
Strumenti selezionando Macro, e poi anco- 
ra Macro nel corrispondente sottomenu. 

Si passa così ad una schermata dalla 
struttura piuttosto complessa, nella cui 
parte destra dovrebbe comparire in bella 
mostra il listato del nostro programma. Se 
così non fosse, nella finestra di sinistra fa- 
re clic due volte su Vba Project, quindi sul- 
la cartella Moduli (se non è aperta) e apri- 
re il Modulo 1. 

Se ci riferiamo alla macro che abbiamo 
registrato poco fa in ambiente Excel ci vie- 
ne proposto il seguente listato (la numera- 
zione è stata inserita per facilitarne il com- 
mento): 



Sub Macro 1Q 



1. 
2. 
3. ' Macro 1 Macro 



4. ' Macro registrata il . . . 

5. 

6. 

7. 

8. Range("Al:D4").Select 

9. Selection.Font.Bold = True 

10. Range("Al").Select 

11. End Sub 

A questo punto, vale la pena di ricorda- 
re che al momento di registrare la macro 
abbiamo insistito sul fatto che l'assegna- 
zione del grassetto doveva essere fatta 
utilizzando l'icona dedicata della barra 
strumenti e non già tramite la maschera 
di attribuzione degli stili. 

Se avessimo optato per tale procedura 
il listato risultante sarebbe stato molto 
più complesso. Infatti, sarebbero state 
prese in considerazione tutte le possibi- 
lità offerte dalla maschera in tema di stili, 
specificando poi accanto ad ognuna di es- 
se la parola chiave True o False per signi- 
ficare se quell'attributo doveva essere o 
meno assegnato. 

Nel nostro caso, visto che l'assegnazio- 
ne è una sola, tutti gli altri passi della ma- 
cro non solo si rivelano inutili, ma addi- 
rittura compromettono la leggibilità del li- 
stato. Ma ritorniamo al programma origi- 



nale, decisamente più snello e leggibile 
(grazie all'intuizione di aver utilizzato l'i- 
cona grassetto), ed esaminiamolo più da 
vicino. La prima cosa da notare è che è 
scritto in... angloitaliano! 

Questo perché anche nelle versioni na- 
zionalizzate di Excel il codice è restato 
quello originale. La riga 1 inizia con la pa- 
rola chiave Sub seguita dal nome della ma- 
cro e dalle parentesi aperte e chiuse (tutte 
le macro cominciano così...). 

Le righe da 2 a 7, invece, sono vuote o di 
commento, e come tali sono precedute da 
una virgoletta che le esclude dalla esecuti- 
vità del programma (e sono di colore ver- 
de). In particolare, la riga 3 ribadisce il no- 
me della macro, mentre la 4 denuncia la 
data della registrazione e il nome del tito- 
lare della licenza di Excel. La riga 6 è an- 
ch'essa vuota (se la riga è vuota, la virgo- 
letta è opzionale) e viene usata dal pro- 
gramma per dichiarare, se fosse stata spe- 
cificata al momento della registrazione, la 
sequenza di controllo con cui è possibile 
lanciare la macro da tastiera. 

Noi non l'abbiamo specificata, e per 
questo la riga è vuota. Ma veniamo ai pas- 
si di programma veri e propri. La riga 8 de- 
termina la selezione della tabella, mentre 
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la 9 le assegna il grassetto. La riga 10 ci ri- 
corda che a cose fatte avevamo riposizio- 
nato il cursore in Al, e la 11 conclude de- 
gnamente la macro. 

Anche quest'ultimo passo è standard 
per tutti i programmi. Da questa pur sem- 
plice analisi si intuisce che una macro re- 
gistrata presenta due limitazioni. Per pri- 
ma cosa, tutte le volte che verrà eseguita, 
indipendentemente da dove si trova il cur- 
sore nell'ambito del foglio di lavoro, evi- 
denzierà sempre la zona A1..D4. Inoltre, 
non è in grado (almeno per il momento) di 
utilizzare informazioni che le provengano 
dall'esterno, nel senso che non è possibile 
forzarla ad assegnare un altro attributo al- 
l'infuori del grassetto. Nulla, però, ci vieta 
di modificare opportunamente il program- 
mino al fine di utilizzarlo per operare di- 
versamente. 

Così, dal momento che YEditor del Vba 
si comporta come un qualsiasi elaborato- 
re di testi, possiamo sostituire le coordi- 
nate della tabella con un altro indirizzo di 
zona, mentre sostituendo la parola chiave 
Bold (responsabile dell'assegnazione del 
grassetto) con Italie, per esempio, si de- 
termina l'assegnazione del corsivo. A que- 
sto punto, dovreste saperne abbastanza 
per cominciare a creare qualche program- 
mino personalizzato. 

Il segreto sta tutto nel registrare più ma- 
cro, esaminarne il listato per imparare 
nuovi comandi e parole chiave, quindi 



operare le opportune sostituzioni nel li- 
stato di base. Addirittura, con semplici 
operazioni di taglia e incolla, si possono 
trasferire da una macro all'altra interi pas- 
si di programma. In ogni caso si proceda 
per gradi, traendo insegnamento dagli ine- 
vitabili errori. Acquisita la necessaria fa- 
miliarità con le tecniche di base ci potre- 
mo cimentare con qualcosa di più com- 
plesso. Concludiamo con qualche consi- 
glio. Se, esercitandosi a sviluppare proprie 
macro, l'elenco di quelle visualizzate nella 
maschera che le gestisce si dovesse allun- 
gare troppo ingenerando confusione, è 
raccomandabile fare un po' di pulizia. 

Ecco come si fa. Selezionare il nome del- 
la macro da cancellare e fare clic sul pul- 
sante Elimina. Le macro devono essere 
cancellate una per volta. Infine, se durante 
l'esecuzione di uno dei nostri programmi 
si dovessero verificare errori, non insiste- 
re. Premere Fine nell'eventuale box di av- 
vertimento, eliminare la macro e crearne 
una nuova. 

Purtroppo, non siamo abbastanza 
esperti per intervenire in modo più mira- 
to. Chi se la sente può provare a consulta- 
re l'aiuto deìYEditor. Ma non si faccia illu- 
sioni: è roba da professionisti. Infine, per 
evitare la generazione di listati pesanti e 
poco leggibili, utilizzare appena possibile 
le icone della barra strumenti e non le vo- 
ci da menu per compiere determinate ope- 
razioni. 



ASSOCIARE UNA MACRO AD UN PULSANTE 



DISEGNARE 
IL PULSANTE 

Una macro, creata con qualsiasi 
applicazione, può essere associata 
a un pulsante. Aprire il menu Visualizza, 
selezionare Barre strumenti, quindi optare 
per Visual Basic. Viene visualizzata 
una barretta con quattro icone. 
Premere la seconda per visualizzare 
il pannello degli strumenti del Vba. 
Fare clic sull'icona Pulsante, e disegnare 
un rettangolo. Rilasciare il tasto del mouse 
per visualizzare il pulsante. 








COLLEGARE LA MACRO 
AL PULSANTE 

Fare clic destro sul pulsante. 
Selezionare nel menu Visualizza codice. 
Nel codice Vba del pulsante, inserire 
subito dopo il primo passo il nome 
della macro da eseguire, o ricopiarne 
il listato privo del primo e ultimo passo. 
Ritornare all'applicazione, fare clic 
sull'icona Squadra e matita per disattivarla 
(creando il pulsante si era attivata 
automaticamente), e premere quest'ultimo 
per lanciare la macro. 



t b »-* 




I II Vba 
di Microsoft 
Wordl 



Anche le macro di Word si possono 
creare direttamente digitando uno do- 
po l'altro i passi della procedura in 
Vba, o registrando le corrispondenti opera- 
zioni. Quest'ultimo, come sempre, è il me- 
todo decisamente più rapido e facile. 
Purtroppo, però, come si è detto, va bene 
solo per cominciare. Infatti, se vogliamo 
qualcosa di più dai nostri programmini 
dobbiamo metterci qualcosa di nostro. Ma 
vediamo come si utilizza il registratore di 
Word, del quale abbiamo a suo tempo anti- 
cipato una limitazione: quella di non me- 
morizzare le azioni del mouse all'interno 
del testo ma solo quelle che comportano 
l'utilizzo dei menu della barra strumenti. 
Addirittura, mentre si registra una macro, il 
mouse non può essere utilizzato all'interno 
del documento. Come al solito ci serviremo 
del registratore per memorizzare una pro- 
cedura semplicissima, così sarà più facile 
comprenderne la dinamica operativa, ma 

» 



PERSONALIZZARE 
IL PULSANTE 

Fare clic sull'icona Squadra e matita 
(a cose fatte disattivarla). Quindi, fare clic 
destro sul pulsante. Nel menu visualizzato 
selezionare Proprietà per accedere 
alla omonima casella che consente 
di definire numerosi parametri 
del pulsante. In particolare, 
la voce Caption ne gestisce l'etichetta 
(digitare il testo nella cella), la voce Back 
Color il colore, e le voci Font e Fore Color 
gli stili e i colori. 



^sfc 
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nulla ci vieta, più avanti, di cimentarci con 
operazioni più impegnative. In questo caso, 
però, la semplicità è maggiormente d'obbli- 
go dal momento che il Vba di Word è un po' 
più difficile da interpretare. Immaginiamo, 
allora, di voler automatizzare la procedura 
per l'intestazione di un rapporto giornalie- 
ro, prevedendo la digitazione del titolo, la 
dichiarazione della data corrente, e l'asse- 
gnazione di un formato ad entrambi. 

Ecco come procedere. Dopo aver porta- 
to il cursore nella posizione in cui deve es- 
sere inserita l'intestazione del rapporto, 
aprire il menu Strumenti di Word e selezio- 
nare Macro. Viene visualizzato un sottome- 
nu nel quale si opta per la voce Registra 
nuova macro. Così facendo si determina 
l'attivazione del registratore delle macro e, 
al tempo stesso, viene aperta la maschera 
per la loro gestione, che si presenta artico- 
lata in varie sezioni. Nella prima è presente 
la casella Nome macro, destinata ad ospita- 
re il nome di quella che stiamo per regi- 
strare. Nell'assegnazione di un nome non 
usare, come nel caso di Excel, gli spazi che, 
se necessari, devono essere rimpiazzati 
con Yunderscore. Nella seconda sezione, in- 
vece, si trovano due pulsanti. 

Il primo consente di assegnare la macro 
ad una voce del menu operativo di Word, 
mentre il secondo da l'accesso ad una ma- 
schera in cui è possibile specificare una se- 
quenza di controllo (Controh carattere) per 
lanciare la macro dalla tastiera una volta 
che è stata registrata. Ovviamente, per lan- 
ciare un programma, si può sempre aprire 
la maschera per la gestione delle macro, se- 
lezionare quello che ci interessa e premere 
il pulsante Esegui. Chi opta per il lancio da 
tastiera, per procedere alla definizione del- 
la sequenza di controllo deve operare nel 
seguente modo. Premere il pulsante con so- 
pra impressa la tastiera. Nella casella di te- 
sto Nuova combinazione della maschera 
che viene mostrato digitare, tenendo pre- 
muto contemporaneamente il tasto Control, 
il carattere da usare nella combinazione. 

Si tenga presente che se la sequenza fos- 
se già stata assegnata, o comunque utiliz- 
zata da Word, l'assegnazione originale vie- 
ne disattivata. Ovviamente, la disattivazio- 



ne è solo momentanea, e viene ripristinata 
se la macro viene cancellata o le si assegna 
una nuova sequenza di controllo. E venia- 
mo alla casella Memorizza macro in. 
Aprendo l'elenco a discesa ad essa associa- 
to si può collegare la macro unicamente al 
documento attivo, oppure al foglio stile nor- 
maldot che viene automaticamente carica- 
to contestualmente all'apertura di un nuo- 
vo documento. 

Se si opta per questa seconda possibilità 
il nostro programma in Vba può essere ese- 
guito dall'interno di un qualsiasi documen- 
to. Pertanto, tale opzione si rivela partico- 
larmente indicata quando si sviluppano 
macro che eseguono compiti di carattere 
generale, come l'assegnazione di uno stile, 



di un formato pagina, e così via, che pre- 
scindono da situazioni specifiche. Operate 
tutte le scelte fra quelle proposte nella ma- 
schera si preme il pulsante Chiudi. Così fa- 
cendo, si riprende il controllo dell'ambien- 
te Word e si può finalmente iniziare a regi- 
strare la macro. Frattanto, il cursore del 
mouse si è trasformato nel simbolo di un 
registratore magnetico, e nell'area di lavoro 
sono comparse due icone. 

Con la pressione della prima si conclude 
la registrazione, mentre con la seconda la si 
mette in pausa. Le funzioni di questa se- 
conda icona sono decisamente preziose. 
Infatti, dal momento che il mouse non è at- 
tivo nell'area del testo, entrare in pausa 
consente di procedere velocemente a ripo- 



LANCIARE LE MACRO 

CON LE SEQUENZE DI CONTROLLO 




J 



Una macro di Excel, o Word, può essere 
lanciata digitando alla tastiera una sequenza di 
controllo, cosiddetta perché si tratta di una 
combinazione di tasti: il tasto Control, per 
l'appunto, e un carattere, che vanno premuti 
entrambi contemporaneamente. Per quanto 
riguarda Excel, l'assegnazione ha luogo nella 
stessa maschera in cui si procede alla 
denominazione della macro {figura a), ed è 
sufficiente indicare il carattere da utilizzare 
insieme a Control nella cel letta denominata 
Scelta rapida da tastiera. Se si utilizza Word, 
invece, nella maschera di denominazione 
bisogna premere il pulsante con sopra 
impressa una tastiera per accedere al box in 
cui si può specificare la suddetta sequenza 
(figura b). In questo caso, il carattere che fa 
parte della sequenza può essere combinato 
non solo con il tasto Control ma anche con 
Maiuscole e Alt. Se la sequenza è già stata 
assegnata, o fa parte di quelle utilizzate da 
Word, il fatto viene segnalato. Se si opta 
ugualmente per l'assegnazione la sequenza 
preesistente viene disattivata, sino a che quella 
nuova non sarà eliminata. 




Pulsanti e interfacce 

Associando il lancio di un 
programma Vba alla 
pressione di un pulsante è 
possibile sviluppare semplici 
ma efficaci interfacce 
utente. Chi utilizza 
un'applicazione può così 
gestirne tutte le 
funzionalità previste 
premendo semplicemente 
i pulsanti adatti. 
Combinando questi ultimi 
con oggetti] grafia] testi] 
e forme geometriche 
si possono creare veri e 
propri pannelli di controllo 
dall'aspetto accattivante 
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sizionamenti del cursore o di eseguire altre 
operazioni che si rendessero comunque ne- 
cessarie. A questo punto, digitiamo il titolo 
del nostro rapporto giornaliero (Rapporto 
giornaliero del), quindi apriamo il menu 
Inserisci e selezioniamo la voce Data e Ora 
determinando l'apertura di una maschera 
in cui si opta per il formato dell'inserimen- 
to selezionandolo fra quelli proposti nell'e- 
lenco ospitato nella finestra Formati dispo- 
nibili. Premere Ok per consolidare la scelta. 
Non ci resta che centrare la scritta sulla 
pagina, nonché assegnare dimensione 20 e 
il grassetto ai caratteri del testo. Per farlo 
dobbiamo prima evidenziare (da tastiera) 
la scritta. Inoltre, se abbiamo buona memo- 
ria dovremmo ricordarci che conviene dare 
corso alle formattazioni avvalendosi delle 

» 



Gennaio 2001 



WORD: INTESTAZIONE AUTOMATICA DI UN RAPPORTO GIORNALIERO 



DENOMINAZIONE 
DELLA MACRO 

Aprire il menu Strumenti, selezionare 
Macro, e nel sottomenu optare per 
Registra nuova macro. Viene visualizzata la 
maschera di denominazione. Inserire il 
nome della macro nella omonima casella 
(se sono previsti spazi, sostituirli con 
l'underscore). Memorizzare la macro in 
Tutti i documenti. Alla macro può anche 
essere assegnata una sequenza di 
controllo. Premere il pulsante Ok per 
attivare il registratore. 



INTESTARE 
IL RAPPORTO 

Digitare Rapporto giornaliero del, aprire 
il menu Inserisci, e selezionare Data e Ora. 
Scegliere il formato della data nella 
maschera visualizzata e consolidare 
la scelta. Centrare la scritta sulla pagina, 
e dopo aver evidenziato la scritta 
(da tastiera) assegnare dimensioni 20 
e grassetto ai caratteri del testo utilizzando 
le icone della barra strumenti 
(non tramite il menu!). A cose fatte 
spegnete il registratore. 



ESEGUIRE 
LA MACRO 

Per eseguire la macro appena registrata 
posizionare il cursore dove deve comparire 
l'intestazione del report, aprire il menu 
Strumenti, selezionare Macro, 
e ancora Macro. Nella maschera che viene 
visualizzata evidenziare il nome che è stato 
assegnato al programma, quindi premere 
il pulsante Esegui. Se la macro è stata 
registrata correttamente verranno 
visualizzate l'intestazione del rapporto 
e la data corrente. 
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IL LISTATO DEL PROGRAMMA IN VBA 

Il listato della macro che abbiamo registrato. Per visualizzarlo, accedere alla maschera per la 
gestione dei programmi, evidenziare il nome della macro nella omonima finestra, e premere il 
pulsante Modifica per aprire l'Editor del Vba. Nella finestra di destra dell'Editor verrà visualizzato il 
nostro listato: analizzandolo attentamente si possono interpretare i significati di molte istruzioni e 
parole chiave. Lanalisi deve essere condotta riferendosi alle operazioni che sono state registrate. 
In particolare, appare chiaro il significato della parola chiave Selection e dell'istruzione 
TypeParagraph per il ritorno a capo. Anche il comando che determina l'apertura della maschera 
per l'inserimento della data si rivela facilmente interpretabile. Si noti che in sua corrispondenza 
viene specificato anche lo stato di tutte le opzioni gestite dalla maschera stessa. 



- . 



!J"U-- 1 nr ?.ji -.- : - „ .- * ^l-." - - r -. i . 

i* Lce-ta ab.. 7Yp«f Aat T**e i-"--b«p^wfc-n rj-i.-xc nn : •-,- r --- -li- _ 

TaJan, =-« E k E. ug u*g * i ,*■ a-d L - ■ 



l«lR{]iih..li<VtLaÌl Unit ■.-fc-É-LhCHma. 
3«4-"c-t.;3n..rcjit. Db 3c9 - nllMJU Lai 

MiLn^iD»."i'nr .Pnt ■ IO 

LeIclL j{in. F*± i.i:i;:.r.:rii 1LL 
9aÌBc41an..KmiDDn UnLt:'nlLL 

9m L»k:t a orv. TrptPir4q[ "ph 
Bk Lrif i«k. TÌi>* b ii.44£ «ph 
3*Lict i-an. > i.r ani ■= ^Fanat . É L L 

MlK-s-a-PH-. r*nc -. Pq34 - ■«rr^wL 
Mc'Jt a •.■ti ■ roiic s 3 l e* ■ n 



= !_■■:. eÙLLÈLt =4«X. 



<:=.«-*=-! 



NAVIGARE NEI DOCUMENTI 
CON LA TASTIERA 

Il registratore delle macro di Word ha una 
grossa limitazione. Non consente di operare 
con il mouse nell'ambito del testo. 
Così, se si vuole lavorare nel documento 
o semplicemente spostarsi al suo interno 
bisogna impartire da tastiera 
i corrispondenti comandi. Chi non 
li ricordasse può avere i necessari lumi dalla 
guida on line. Aprirla, accedere alla scheda 
di ricerca libera e individuare il termine 
Navigare all'interno di un documento. 
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corrispondenti icone della barra strumenti: 
eviteremo così di appesantire inutilmente il 
nostro listato con passi assolutamente inu- 
tili, e che fra l'altro ne rendono più difficile 
l'interpretazione soprattutto a chi sta co- 
minciando a lavorare con le macro. 

Adesso, premere due volte Invio per por- 
tare il cursore dove deve iniziare il testo del 
rapporto, riassegnare l'allineamento a sini- 
stra e le dimensioni e il tipo standard dei 
caratteri. È tutto, per concludere la regi- 
strazione fare clic sul pulsantino contrasse- 
gnato dal piccolo quadrato. La nostra ma- 
cro è stata finalmente memorizzata e per 
eseguirla basterà digitare la sequenza di 
controllo attribuita, oppure possiamo apri- 
re la maschera che gestisce le macro, evi- 
denziarne il nome e premere il pulsante 
Esegui. Detto fatto, alla posizione del cur- 
sore comparirà l'intestazione del nostro 
rapporto giornaliero corredata della data 
corrente, e opportunamente formattata, 
mentre il cursore si posiziona nel punto in 
cui deve avere inizio la digitazione del te- 
sto. Provare per credere... 

► ANALISI DEL LISTATO 

A questo punto, come soddisfare la legit- 
tima curiosità di dare una sbirciatina al cor- 
rispondente listato? La procedura è la stes- 
sa che abbiamo descritto parlando di 
Excel. Accedere alla maschera per la ge- 
stione delle macro, evidenziarne il nome 
nella finestra Nome macro, e premere il pul- 
sante Modifica per accedere all'Editor del 
Vba. Se la registrazione è andata a buon fi- 
ne il codice del nostro programma si do- 
vrebbe presentare così: 

01. Sub Intestazione_Rapporto() 

02. ' 

03. ' Intestazione_Rapporto Macro 

04. ' Macro registrata il 10/11/00 da 

05. "'" 

06. Selection.TypeText 

Text:= "Rapporto giornaliero del " 

07. Selection.InsertDateTime 
DateTimeFormat:="d MMMM 
yyyy",InsertAsField:=False,DateLa 




Le macro di Word e i menu 

Se nella maschera di denominazione della macro 
da registrare si fa clic sul pulsante che ha sopra 
impresso un martello si accede al pacchetto di schede 
che gestiscono l'assegnazione della macro 
ad una voce del menu operativo di Word 



nguage:=wdltalian, 
CalendarType:=wdCalendarWester 
n, 

InsertAsFullWidth:=False 

08. Selection.MoveLeft 
Unit: = wdCharacter, 
Count:=41, Extend:=wdExtend 

09. Selection.Font.Bold = wdToggle 

10. Selection.Font.Size = 20 

11. Selection.ParagraphFormat. 
Alignment=wdAlign 
ParagraphCenter 

12. Selection.MoveDown 
Unit:=wdLine, Count:=l 

13. Selection.TypeParagraph 

14. Selection.TypeParagraph 

15. Selection.ParagraphFormat. 
Alignment =wdAlignParagraphLeft 

16. Selection.Font.Size = 14 

17. End Sub 

Poco fa si diceva che le macro di Word 
sono un po' più complesse di quelle di 
Excel. Eccone qui sopra la dimostrazione. 
Per digitare una scritta, inserire una data e 
formattare il tutto siamo riusciti a mettere 
in piedi un listato di quasi venti passi, al- 
cuni dei quali anche piuttosto articolati. Fra 
l'altro, a proposito del passo 07 si noti che 
si articola su più righe, e in tal caso YEditor 
del Visual Basic segnala il ritorno a capo in- 
serendo a fine riga uno spazio seguito da un 
underscore. Tale convenzione non appare 
nel listato riportato più sopra per ragioni di 
impaginazione, ma la si può apprezzare be- 
ne se si accede all' Editor. 

Ed ora procediamo al commento dei pas- 
si del programma. I passi da 1 a 5 sono clas- 
sici di qualunque macro ed hanno in tutte le 
stesse funzioni e significato che abbiamo 
descritto analizzando il listato della macro 
registrata con Excel. Al passo 06 comincia- 
mo a fare la conoscenza con una importan- 
te istruzione del Vba di Word: Selection, il 
cui compito è quello di specificare che l'a- 
zione che segue deve essere condotta alla 
posizione del cursore. Nella fattispecie de- 
ve essere inserito un testo, da dichiararsi 
facendolo precedere dalla parola chiave 
Text seguita, fra virgolette, da quanto deve 
essere trascritto automaticamente. 

Il passo 07 è quello più complesso della 
macro e fotografa la situazione interpretata 
dalla maschera per l'inserimento della data. 
Accanto alle parole chiave che si riferisco- 
no alle varie opzioni viene indicato se de- 
vono essere considerate attive o meno. Si 
noti che il passo inizia con l'istruzione 
Selection seguita dal comando Insert Date 
Time che specifica l'azione da eseguire alla 
posizione del cursore: l'inserimento della 
data. E veniamo ai passi da 08 a 16. La pa- 
rola chiave Selection ci fa capire che si rife- 
riscono a tutte le azioni di formattazione 
previste, che avvengono ovviamente alla 
posizione del cursore o sulle selezioni del 
testo che sono state operate. 

Insomma, analizzando attentamente il li- 
stato, e confrontandolo con le azioni ese- 
guite in fase di registrazione, non è difficile 
interpretarne il significato e chiarire le fun- 




Powerpoint: macro e menu 

La procedura per la registrazione di una macro, 
contrariamente a quanto avviene con Microsoft Word, 
non prevede una opzione dedicata all'assegnazione 
della macro stessa ad una voce di menu. In questi casi 
si può operare indirettamente Infatti la procedura 
può essere attivata aprendo il menu Strumenti 
e selezionando la voce Personalizza: si accede così 
al pacchetto di schede che la gestisce 

zioni delle parole chiave e dei comandi che 
vi figurano, nonché della sintassi che ne re- 
gola l'utilizzo. 

Per esempio, l'istruzione TypeParagraph 
ripetuta due volte sta per i due ritorni a ca- 
po previsti, mentre la parola chiave 
Font.Size consente di definire le dimensioni 
dei caratteri. Con un po' di pazienza e buo- 
na volontà, registrando qualche macro si- 
gnificativa e analizzandone il listato si pe- 
netra quasi senza accorgercene nei misteri 
del Vba. Inoltre, i passi di cui si sono inter- 
pretate le funzioni potranno essere replica- 
ti nel corpo di altre macro per estenderne 
opportunamente le funzionalità. E tutto 
senza scrivere una riga di codice, come del 
resto avevamo anticipato in apertura del 
presente Dossier. 

Il programma si conclude come al solito 
con l'onnipresente istruzione End Sub. Il let- 
tore attento avrà già compreso che questo 
programmino pur nella sua assoluta sem- 
plicità può essere opportunamente modifi- 
cato per fare qualcosa di più. Per esempio, 
potremmo realizzare un glossario che ospi- 
ta intere frasi standard da inserire nelle no- 
stre lettere. In queste casi, basta sostituire 
nella macro il testo dell'intestazione del 
rapporto con la frase da inserire, e cancel- 
lare i passi responsabili delle formattazioni 
indesiderate o modificarli opportunamente 
per interpretare quelle che fanno al caso 
nostro. Se, invece, anziché modificare una 
macro la vogliamo creare da zero e poi in- 
serivi i passi replicati da un altro program- 
ma bisogna procedere così. Attivare la regi- 
strazione di un nuovo programma, denomi- 
narlo, e disattivare subito il registratore 
senza compiere nessuna operazione. 

A questo punto, accedere al corrispon- 
dente listato che si presenterà articolato 
nelle sole righe introduttive e in quella fina- 
le. Inserirvi dopo la prima istruzione i pas- 
si copiati dalle altre macro, omettendo na- 
turalmente quelli di apertura e chiusura 
perché già sono presenti. È un piccolo eser- 
cizio che vi consigliamo di fare subito. Ci si 
potrà così rendere conto che stiamo vera- 
mente imparando qualcosa di utile. 
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► CONSIGLI E RACCOMANDAZIONI 

Vale la pena di sottolineare che la virgo- 
letta apposta all'inizio di alcuni passi di un 
listato li esclude dall'esecuzione e, per que- 
sto, i suddetti passi possono ospitare note 
e commenti per documentare adeguata- 
mente la macro. A proposito di documenta- 
re la macro, sarebbe bene prendere la buo- 
na abitudine di farlo regolarmente: provate 
a rileggere un programma dopo un certo 
tempo, e vi accorgerete di quanto sia diffi- 
cile interpretarlo senza poter contare su 
una adeguata documentazione. Ma c'è di 
più. Il fatto che la virgoletta iniziale impedi- 
sca che un passo venga eseguito, si rivela 
prezioso quando a colpi di taglia e incolla 
sviluppiamo nuove macro utilizzando passi 
prelevati da altri programmi. In caso di er- 
rori, possiamo escluderli momentaneamen- 
te dalla macro stessa. 

La virgoletta ci consente anche di testa- 
re se uno o più passi possono essere elimi- 
nati senza problemi quando si decide di fa- 
re un po' di pulizia nei listati. Se escluden- 
doli dall'esecuzione non si verificano errori 
possiamo procedere senza problemi alla lo- 
ro rimozione. Per quanto riguarda le macro 
di Word, dal momento che il mouse non è 
attivo all'interno dei documenti, diventa 
importante sapersi destreggiare alla tastie- 
ra per ovviare alla latitanza del topolino. 
Vale pertanto la pena rinfrescarsi la memo- 
ria sulle sequenze di controllo che consen- 
tono di navigare in lungo e in largo nell'am- 
bito di un documento, nonché di dare cor- 
so ad alcune operazioni essenziali, prime 
fra tutte l'evidenziazione di parole, para- 
grafi, righe e così via. 

Chi si vuole documentare ampiamente 
sulle preziose sequenze deve accedere alla 
guida in linea di Word, aprire la scheda di 
ricerca libera, e digitare Navigare all'interno 
di un documento nella casella Come proce- 
dere. Fra gli argomenti che vengono indivi- 
duati consultare le videate di aiuto corri- 



spondenti a Spostamenti in un documento. 
Per saperne di più sulla evidenziazione dei 
testi, invece, la parola chiave da utilizzare è 
Selezione di testi. L'argomento da consulta- 
re è Selezione di testi e grafica. 

Infine, per avere ulteriori chiarimenti sul- 
le macro e sull'Editor del Vba, l'ambiente 



che dobbiamo conoscere meglio se voglia- 
mo ottenere qualcosa di più dai nostri pro- 
grammi, bisogna utilizzare la chiave Editor 
Vba, e fra gli argomenti che vengono pro- 
posti consultare la videata di aiuto corri- 
spondente alla voce Utilizzo di macro per 
automatizzare operazioni. 



Powerpoint: presentazioni 
automatizzate I — — 



La disponibilità delle macro anche all'in- 
terno di Powerpoint, il modulo di pre- 
sentazione di Microsoft Office, ne esten- 
de notevolmente gli orizzonti applicativi. 
Come già abbiamo accennato, le funziona- 
lità del registratore sono quasi le medesime 
di quello di Excel (non è possibile assegna- 
re una sequenza di controllo), ma per il re- 
sto la creazione di una macro prevede una 
procedura assolutamente identica. 

Visto che già dovremmo essere dei pic- 
coli esperti in materia di registrazione, ap- 
profittiamone per sviluppare un program- 
ma che ci consenta di automatizzare l'im- 
portazione di una tabella Excel nell'ambito 
di una diapositiva. Pronti? Via! Lanciare 
Powerpoint, e impostare una slide la cui 
struttura sia vuota o preveda semplicemen- 
te un titolo. A questo punto, aprire il menu 
Strumenti, selezionare Macro, e nel sottome- 
nu che viene visualizzato optare ancora per 
la voce Macro. Per chi non se non fosse ac- 
corto, abbiamo attivato il registratore. 
Assegniamo un nome al programma da re- 
gistrare: per esempio, Tabella_Excel (atten- 
ti d\Yunderscore\). Adesso, aprire il menu 
Inserisci, selezionare la voce Oggetto, e nella 



UN LISTATO DA POTARE 



Il listato corrispondente alla registrazione della macro per importare un file Excel all'interno 
di una diapositiva di Powerpoint può essere convenientemente potato di alcuni passi inutili. 
Per esempio, quelli che vanno dallo 02 allo 04 e dallo 06 all'11 compresi. In ogni caso, 
prima di procedere alla rimozione di una o più righe di codice conviene sempre simularne 
la cancellazione anteponendo ad ognuna di esse la famosa virgoletta, che le esclude 
così dalla esecuzione del programma. Se, lanciata la macro, non succede nulla, possiamo 
dare corso senza indugi alla loro eliminazione, a tutto vantaggio della snellezza del listato. 



01. Sub Tabella ExcelQ 


06. With ActiveWindow. 


02. ' 


Selection.ShapeRange 


03. ' Macro registrata il 10/11/00 da ... 


07. .Left= 191.125 


04. ' 


08. .Top = 110# 


05. ActiveWindow.Selection. _ 


09. .Width = 337.75 


SlideRange.Shapes. 


10. .Height = 320# 


AddOLEObject(Left:=120#, _ 


11. EndWhith 


Top:=110#, Width:=480#, 




Height:=320#, _ 


12. End Sub 


FileName:="C:\Documenti\Tabella.xls", _ 




Link:=msoFalse).Select 





maschera che viene mostrata optare per la 
voce Foglio di lavoro Microsoft Excel. Così fa- 
cendo si accede a una maschera in cui si 
spunta la voce Crea da File, operazione que- 
sta che determina l'accesso ad un box di 
dialogo per la dichiarazione del percorso 
del file da importare. Impostarne il cammi- 
no, quindi premere il pulsante Oh, ritornan- 
do così alla maschera originale in cui si pre- 
me ancora il pulsante Ok per rendere defi- 
nitiva l'importazione. La procedura si con- 
clude qui, pertanto possiamo spegnere il 
registratore e dare un'occhiata al listato del- 
la macro appena registrata che, impagina- 
zione a parte, si dovrebbe presentare così: 



01. 
02. 
03. 
04. 
05. 



06. 

07. 
08. 
09. 
10. 
11. 
12. 



Sub Tabella_Excel() 

' Macro registrata il 10/11/00 da ... 

ActiveWindow.Selection. 

SlideRange.Shapes. 

AddOLEObject(Left:=120#, 

Top:=110#,Wìdth:=480#, 

Height:=320#, 

FileName:="C:\Documenti\ 

Tabella.xls", 

Link:=msoFalse).Select 

With ActiveWindow. 
Selection.ShapeRange 
.Left= 191.125 
.Top = 110# 
.Width = 337.75 
.Height = 320# 
End Whith 
End Sub 
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Analizziamone i vari passi, tralasciando 
ovviamente quelli iniziali il cui significato ci 
dovrebbe essere ormai familiare. Il cuore 
della macro è il passo 05, in cui viene atti- 
vata la procedura di importazione e dichia- 
rato, utilizzando un comando speciale, il 
percorso del file da importare. Quest'ultima 
istruzione, che rappresenta l'ultima parte 
del passo è facilmente individuabile, ed è 
gestita dalla parola chiave Filename. I passi 
dallo 06 all'11, invece, si riferiscono alle di- 
mensioni del riquadro che ospita la tabella 
importata e sono pleonastici, pertanto pos- 
siamo cancellarli senza complimenti, a tut- 
to vantaggio della snellezza del programma. 

» 
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POWERPOINT: INSERIMENTO AUTOMATICO DI UNA TABELLA EXCEL 



CREARE 

LA DIAPOSITIVA 

Lanciare Powerpoint e creare una nuova 
presentazione. Aprire una nuova 
diapositiva, e nella galleria dei layout 
scegliere una struttura non troppo 
articolata che consenta di dare un certo 
spazio alla tabella da importare. 
Per esempio, una struttura vuota 
o con il solo titolo. Ovviamente, 
il nostro è solo un consiglio che non è 
obbligatorio rispettare. Alla slide 
può anche essere associato uno sfondo. 
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DENOMINARE 
LA MACRO 

Aprire il menu Strumenti, selezionare 
Macro, e nel sottomenu optare per 
Registra nuova macro. Si accede così 
alla maschera che consente 
di denominare il programma che vogliamo 
registrare. Nel caso di Powerpoint non 
è possibile procedere, come con Excel o 
Word, alla assegnazione di una sequenza 
per lanciare la macro dalla tastiera. Per 
quanto riguarda l'opzione Memorizza in 
accettare la proposta default. 
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LA PROCEDURA 
DI INSERIMENTO 

Attivato il registratore aprire il menu 
Inserisci di Powerpoint e selezionare 
la voce Oggetto. Così facendo viene 
visualizzata una maschera. 
Nella finestra Tipo di oggetto evidenziare 
la voce Foglio di lavoro di Microsoft Excel. 
In pratica, stiamo attivando la potente 
funzionalità Ole (Object linking and 
embedding) che consente per l'appunto 
di col legarsi dinamicamente 
con altre applicazioni esterne. 
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LA MODALITÀ 

DI INSERIMENTO FILE 

Nella maschera precedente spuntare 
la casella Crea da file, dal momento 
che il nostro oggetto, per l'appunto, 
è registrato in un file. Con questa 
operazione si accede ad una nuova 
maschera, dove nella casella di testo File 
si può digitare direttamente il percorso 
di quello corrispondente alla tabella 
da importare nella slide. Se non ce lo 
ricordiamo, fare clic sul pulsante Sfoglia 
per impostarne il percorso. 



EE 







IL RISULTATO 
DELLIMPORTAZIONE 

Ecco come si presenta la tabella importata 
nella diapositiva. A questo punto, 
spegnere il registratore facendo clic 
sull'icona dedicata. Se creiamo una nuova 
slide e lanciamo la macro, 
avrà puntualmente luogo l'importazione 
della tabella. Volendo rendere interattiva 
la procedura, in modo da poter dichiarare 
di volta in volta un nuovo percorso, 
apportare alla macro le modifiche 
che abbiamo descritto nel testo. 



Inserirento au:ometicD 
d una tabella Basai 
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LA MACRO 
INTERATTIVA 

Se si modifica la macro in modo da renderla 
interattiva, quando la si lancia viene esibito 
un box di dialogo in cui si è invitati a digitare 
direttamente il percorso del file che deve 
essere importato. 

Premendo il pulsante Ok presente nel box 
l'importazione ha subito luogo. 
Questo è un esempio di come basti 
apportare una piccola modifica a un listato 
per incrementare notevolmente le 
prestazioni del programma. 
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Così, se ci prendiamo la briga di eliminarli 
insieme ad alcuni di quelli iniziali otteniamo 
un listato veramente lineare e molto leggibi- 
le. Eccolo qua: 

01. Sub Tabella_Excel() 

02. ActiveWindow.Selection. 
SlideRange.Shapes. 
AddOLEObject(Left:=120#, 
Top:=110#,Wìdth:=480#, 
Height:=320#, 

FileName:="C:\Documenti\ 
Tabella.xls", 
Link:=msoFalse).Select 

03. End Sub 

Il bello è che funziona benissimo. Per 
convincersene basta creare una nuova dia- 
positiva e lanciare la macro. Il risultato ot- 
tenuto sicuramente ci gratifica, ma se ci 
pensiamo bene il nostro programma è piut- 
tosto limitato. Infatti, per quanto funzioni al- 
la perfezione continua ad inserire nelle dia- 
positive sempre la stessa tabella. Un po' po- 
co in verità, per non dire niente... Perché, 
allora, non renderlo interattivo in modo che 
si possa ogni volta dichiarare un diverso 
percorso di importazione? Se volete vi spie- 
ghiamo come fare. Il trucco, se tale si può 
chiamare, sta nel fare comparire un mes- 
saggio che chiede il percorso del nuovo file, 
dopodiché la macro ne inserirà automatica- 



mente il nome nel passo 05 al posto del vec- 
chio percorso. Il miracolo è reso possibile 
dalla capacità da parte del Vba di gestire le 
variabili. In pratica, basta inserire prima del 
passo 05 i seguenti due passi: 

Dim Percorso as String 

Percorso = InputBox 

(Prompt: = "Inserire il percorso") 

Il primo dimensiona la variabile Percorso, 
mentre il secondo visualizza un box in cui si 
è invitati a digitare il percorso del file, che 
verrà poi automaticamente acquisito dalla 
macro. Ma perché questo avvenga bisogna 
fare ancora un piccolo ritocco al passo 05. 
La dove compare il vecchio percorso se ne 
opera la sostituzione, virgolette comprese, 
con il nome della variabile Percorso (quella 
che abbiamo appena dichiarato). A cose fat- 
te ecco come dovrebbe presentarsi la no- 
stra macro, ora decisamente potenziata ri- 
spetto all'originale. 

01. Sub Tabella_ExcelO 

02. Dim Percorso as String 

03. Percorso = InputBox (Prompt: = 
"Inserire il percorso") 

04. ActiveWindow.Selection. 
SlideRange.Shapes. 
AddOLEObject(Left:=120#, 
Top:=110#,Width:=480#, 



Height:=320#, 
FileName: ^Percorso 
Link:=msoFalse).Select 

05. End Sub 

Se la lanciamo, viene visualizzato il 
famoso box, e dopo aver dichiarato il 
percorso del file basta premere il pul- 
sante Ok per rendere esecutiva la nuo- 
va importazione. Se ci fossero problemi 
di scalatura delle dimensioni della ta- 
bella importata vi diamo subito il rime- 
dio: inserire nella macro, subito prima 
dell'ultima istruzione (End Sub), i se- 
guenti passi (ignorando, ovviamente la 
numerazione). 



01. 



02. 
03. 
04. 



With 

Activewindows.Selection. 
ShapeRange 

.ScaleHeight 1, msoCTrue 
.ScaleWidth 1, msoCTrue 
EndWith 



Non chiedeteci come funzionano, perché 
li abbiamo prelevati da un altro programma 
di cui avevamo pazientemente analizzato il 
listato. In particolare, escludendoli con l'an- 
teposizione della virgoletta, ci eravamo ac- 
corti che la scalatura dell'oggetto importa- 
to non aveva luogo, e allora abbiamo pen- 
sato che facessero al caso nostro. Vedendo 
giusto. 

» 



COME ACCEDERE AL MODELLO ESEMPLIFICATIVO NORTHWIND 



APERTURA 
DEL MODELLO 

Lanciare Access. Se il programma fosse 

già aperto, uscire e rilanciarlo. 

Nella maschera che viene visualizzata 

spuntare la voce Apri file esistente, 

nella finestra sottostante evidenziare 

Database di esempio Northwind, 

e premere Ok. Se tale voce non dovesse 

figurare nell'elenco, aprire la guida in linea 

di Access, accedere alla ricerca libera, 

e individuare gli argomenti associati 

alla voce Northwind. 



IL DATABASE 
NORTHWIND 

All'apertura del modello viene visualizzato 
il logo dell'applicazione, e sotto di esso un 
riquadro che consente di accedere 
a tutti i componenti del modello (tabelle 
dati, report, moduli, macro, e così via). 
In particolare, per esercitarsi a sviluppare 
semplici macro, possiamo utilizzare 
una delle tabelle dati preesistenti, 
senza doverla necessariamente creare 
ex novo: per esempio la tabella 
(o archivio) Clienti. 



LARCHIVIO CLIENTI 
NORTHWIND 

Ecco come si presenta l'archivio Clienti, 
una delle tante tabelle in cui si articola 
l'applicazione Northwind. 
La presentazione dei dati non deve 
ingannare. I dati vengono visti in forma 
tabellare perché un qualunque archivio 
può essere idealmente associato a tale 
struttura. Infatti, la prima riga della tabella 
contiene i nomi dei campi dell'archivio, 
e le singole righe ne costituiscono 
i vari record. 
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Access: lango agli esperti 



Idata base, fra tutti gli strumenti per l'ela- 
borazione dei dati, sono sicuramente i più 
potenti, ma anche i più complessi da usa- 
re. Prova ne sia, semmai ci fosse bisogno di 
dimostrarlo, che sono anche i meno diffusi 
fra gli strumenti di produttività individuale. 
Il programma Access non fa eccezione a 
questa legge non scritta, pur lasciando qual- 
che piccolo spazio al compromesso. 

Infatti, anche se programmarlo come Dio 
comanda richiede l'opera di un professioni- 
sta, chi non è proprio digiuno in materia di 
basi dati può utilizzare qualcuno dei suoi 
strumenti di programmazione guidata. La 
complessità del programma non si concilia 
con la semplice schematicità della registra- 
zione delle macro, pertanto queste ultime 
vengono sviluppate in uno speciale ambien- 
te che si avvantaggia di una inedita proce- 
dura guidata. Infatti, l'impostazione di un 
programma in Vba avviene costruendo la 
corrispondente macro senza scrivere diret- 
tamente i passi di codice, ma semplicemen- 
te specificando le azioni che devono essere 
eseguite prelevandone i riferimenti in spe- 
ciali elenchi a discesa. 

La vera difficoltà, se vogliamo essere pre- 
cisi, non è tanto data dalle procedure per la 
creazione della macro, ma dal fatto che per 
avvalersene bisogna avere una certa cono- 
scenza di Access e della gestione delle basi 
dati in generale. Le tecniche sono queste. 
Innanzitutto si crea un data base e le tabelle 
dati su cui si impernia quest'ultimo, dopo- 
diché si può automatizzare l'elaborazione 



UTILIZZARE LE 
CREAZIONI GUIDATE 



Chi non vuole perdere tempo a impostare 
un data base, o vuole comunque disporre 
di una base di partenza, può ricorrere 
alle creazioni guidate. Grazie ad esse, 
rispondendo a semplici domande può 
personalizzare uno dei modelli generici 
a libreria. Ecco come procedere. Aprire 
il menu File e selezionare Nuovo. 
Viene così aperta una maschera a schede. 
Fare doppio clic su un modello base 
nella scheda Database. 
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delle informazioni a disposizione impostan- 
do le opportune macro. Chi volesse sempli- 
cemente cimentarsi con il Vba di Access, 
senza necessariamente dover mettere insie- 
me un proprio archivio dati, può utilizzare 
come punto di partenza il modello esempli- 
ficativo incorporato nel programma. 

Si tratta del data base Northwind, una ap- 
plicazione gestionale piuttosto sofisticata 
che, fra l'altro, si presta molto bene ad es- 
sere analizzata nell'ottica di estendere le no- 
stre conoscenze del linguaggio di program- 
mazione di Office. Ma torniamo alle macro. 
Impostato il data base e almeno una tabella 
dati, accedere al riquadro riepilogativo dei 
componenti dell'archivio, dove si attiva la 
sezione Macro facendo clic sull'omonimo 
pulsante fra quelli ospitati nella parte sini- 
stra del riquadro stesso. 

Si entra nell'ambiente di sviluppo guidato 
dei programmi, che si presenta come una ta- 
bella a due colonne e più righe (altre due co- 
lonne possono essere viste aprendo il menu 
Visualizza e scegliendo le voci Nomi macro 
e Condizioni). A questo punto, fare clic nella 
casella Azione. Al clic, nella parte destra 
della cella viene mostrato un minipulsante. 
Premerlo per aprire un elenco a discesa in 
cui si può selezionare la prima azione che 
deve eseguire la macro che stiamo impo- 
stando. Come si vede, la procedura è molto 
semplice dal momento che a scrivere le cor- 
rispondenti righe di codice ci penserà l'in- 
terprete di Access. All'operatore, invece 
spetta il semplice compito di scegliere l'a- 
zione. Questo facilità procedurale, però, 
rappresenta paradossalmente anche il tallo- 
ne di Achille del sistema perché le possibile 
azioni da assegnare alla macro sono quelle 
che sono e, anche se piuttosto numerose, 
bisogna pur sempre accontentarsi di quello 
che passa il convento. Ma onestamente, per 
chi non è un esperto, le opzioni disponibili 
bastano e avanzano. 

La sola difficoltà, come si diceva prima, è 
quella di interpretarle correttamente e di 
farne buon uso. Ma proseguiamo. L'azione 
scelta viene inserita nella cella, e se il suo 
utilizzo presuppone la eventuale definizione 
di alcuni parametri operativi, nella zona sot- 
tostante la tabella vengono visualizzate del- 
le caselle di testo nelle quali, il più delle vol- 
te con la tecnica dell'elenco a discesa, de- 
vono essere specificati i suddetti parametri. 

Conviene fare un esempio. Se come azio- 
ne è stata specificata l'esecuzione di un'al- 
tra macro (richiamare un programma da un 
altro programma è una tecnica abituale 
quando si sviluppa una macro), sotto la ta- 
bella vengono aperte tre caselle di testo. 
Fare clic nella prima per aprire l'elenco a di- 
scesa che ospita il nome delle macro dispo- 
nibili, e selezionare quella che deve essere 
eseguita. Nella casella sottostante, invece, 
inserire il valore che corrisponde al numero 
di volte che la macro deve eventualmente 



essere eseguita. Nella terza casella, infine, si 
può immettere una espressione che, se veri- 
ficata, interrompe la macro anche se non è 
stata eseguita il numero di volte specificato 
nella cella soprastante. 

Consigliamo di costruire l'espressione da 
inserire nella cella con l'aiuto di una specia- 
le maschera di dialogo. Facendo clic nella 
cella che la deve ospitare viene mostrato un 
minipulsante con sopra impressi tre punti- 
ni. Farvi sopra clic per accedere alla ma- 
schera che gestisce l'impostazione guidata 
dell'espressione. Quindi premere Ok per 
trasferirla nella cella di partenza. 
L'impostazione della macro prosegue speci- 
ficando, se necessario, nuove azioni e i cor- 
rispondenti parametri operativi. Alla fine, 
chiudere la tabella e assegnare un nome al 
programma, che sarà quello con cui figurerà 
nel riquadro riepilogativo dei componenti 
del data base. Per lanciare la macro, eviden- 
ziarla e fare doppio clic, o premere pulsante 
Esegui nella barra strumenti del riquadro. 
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UNA INTERFACCIA 
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Disegnare i pulsanti 
e associare le macro 

Fare clic sull'icona pulsante che è ospitata 
nella casella degli strumenti che viene 
visualizzata nell'ambito della pagina, 
quindi tracciare un rettangolo delle 
dimensioni che si vogliono dare all'oggetto. 
Per associare una macro ad un pulsante, 
invece, bisogna farvi sopra clic col tasto 
destro per visualizzare la casella 
delle sue proprietà. Nella cella Onactivate 
inserire il nome della macro da lanciare 
quando vi si fa sopra clic. 
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Creare una pagina 

La tecnica da utilizzare è quella 
di richiedere la creazione di una pagina 
vuota nel riquadro di riepilogo del data 
base , quindi di inserivi il numero 
desiderato di pulsanti. 
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CREARE UNA MACRO CON LA PROCEDURA GUIDATA 



CREARE 

IL DATA BASE 

Impostare l'archivio su cui dovranno 
lavorare le macro che vogliamo realizzare 
(oppure crearlo con la procedura guidata). 
Le caratteristiche dell'archivio sono 
compendiate in un riquadro di riepilogo. 
In particolare, i riferimenti ai moduli 
in cui si articola sono riportati 
nella parte sinistra del riquadro. 
Selezionare qui la voce Macro, 
quindi premere il pulsante Nuovo 
nella barra strumenti. 



AMBIENTE DI SVILUPPO 
GUIDATO DELLE MACRO 

Lambiente di sviluppo si presenta come 
una tabella a due colonne e più righe 
(altre due colonne possono essere 
visualizzate aprendo il menu Visualizza 
e selezionando le voci Nomi macro 
e Condizioni). Fare clic nella casella Azione. 
Al clic, nella parte destra della cella 
viene visualizzato un minipulsante. 
Nell'elenco a discesa associato selezionare 
l'azione che deve eseguire la macro 
che stiamo impostando. 



COMMENTARE I PASSI 
DELLA MACRO 

Non si insisterà mai abbastanza 
sulla convenienza di dotare le macro 
che si sviluppano della opportuna 
documentazione (e questa è una regola 
generale). In questo caso, è quasi doveroso 
farlo dal momento che ci viene messo 
a disposizione uno spazio dedicato. 
Se si abbonda con le note, se ne può 
avere una visione di assieme facendo clic 
sul testo del commento e selezionando 
Zoom nel menu contestuale. 




DEFINIRE I PARAMETRI 
OPERATIVI 

A seconda delle azioni che vengono 
impostate può rendersi necessaria la 
definizione degli eventuali corrispondenti 
parametri operativi. In questo caso, 
nella zona sottostante la tabella vengono 
visualizzate automaticamente le caselle 
destinate ad ospitarli. Nella maggior 
parte dei casi l'inserimento dei dati ha 
luogo per digitazione diretta o prelevando 
il parametro da un opportuno elenco 
a discesa. 



IMPOSTAZIONE DI 
ESPRESSIONI DI CONTROLLO 

Dovendo definire una condizione 
di controllo per verificare lo stato di 
determinate situazioni, la corrispondente 
espressione, anziché digitata direttamente, 
può essere costruita in apposite maschere. 
La costruzione dell'espressione 
è completamente automatizzata e 
prevede l'inserimento dei termini di 
riferimento o degli operatori relazionali 
mediante prelievo da speciali elenchi o 
premendo una serie di pulsanti. 



CHIEDERE AIUTO 
ALLHELP ON UNE 

Per saperne di più sulla creazione guidata 
delle macro e sullo speciale ambiente 
di sviluppo proposto da Access conviene 
consultare la guida in linea 
del programma. Aprire la guida, accedere 
alla ricerca libera, e nella casella 
Come procedere digitare Macro. 
Premere Cerca. Fra gli argomenti 
individuati, consultare le videate di aiuto 
corrispondenti a Creare una macro e 
Definizione e funzionamento di una macro. 
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Word 



Come creare un indice 



Il problema! creare l'indice dei contenuti 
di un documento di grandi dimensioni 

La SOlllZione: contrassegnare 
opportunamente le voci da inserire, quindi seguire 
la procedura gestita dalla voce Indici e sommario 
del menu Inserisci 



Quando si prepara un 
documento di gran- 
di dimensioni, è 
consigliabile comple- 
mentarlo con un indice 
dei contenuti. L'opera- 
zione, grazie ad una op- 
zione dedicata si sempli- 
fica notevolmente. Ma 
che cosa è un indice dei 
contenuti? 

È l'elenco delle parole 
significative di un docu- 
mento corredato dei rife- 
rimenti di pagina per po- 
ter rintracciare agevol- 
mente. Al fine di evitare 
perdite di tempo e ope- 
razioni ripetitive è appe- 
na il caso di ricordare 
che la preparazione del- 
l'indice dei contenuti è 
l'ultima operazione da fa- 
re, ma in ogni caso si può 
sempre procedere ad un 
suo aggiornamento. La 
procedura si articola in 
tre fasi essenziali. La pri- 
ma prevede che vengano 
contrassegnate opportu- 
namente le parole che 
devono figurare nell'indi- 
ce stesso, la fase succes- 



Gli argomenti 
delle schede 

Ecco l'elenco degli argomenti 
trattati relativi a Word: 

Settembre: Come 
si crea un notiziario 
Ottobre: Impostare e 
gestire liste ed elenchi 
Novembre: 

inserimento di oggetti 
Dicembre:Grafici 
pittorici con Word 
Gennaio 

Creiamo un indice 
dei contenuti 
Prossimamente: 
Importare dati 
da Excel 



siva gestisce l'inserimen- 
to di eventuali sottovoci, 
mentre la terza è dedica- 
ta alla definizione dei for- 
mati e alla compilazione 
dell'indice vero e pro- 
prio. Ma vediamo come 
si procede in pratica. 

Definizione delle voci 

Le voci che si desidera 
inserire nell'indice devo- 
no essere contrassegna- 
te evidenziandole oppor- 
tunamente. Sono previ- 
ste diverse procedure fra 
le quali si può scegliere 
quella che si preferisce. 
La più immediata (e con- 
sigliabile) è quella di evi- 
denziare nel documento 
la voce da inserire, quin- 
di premere contempora- 
neamente i tasti Alt + 
Maiuscole + X. 

Così facendo viene 
aperto un box che si pre- 
senta articolato in tre se- 
zioni. La sezione Indice 
ospita due caselle di te- 
sto. Nella prima compare 
la voce che è stata evi- 
denziata, mentre nella se- 
conda è possibile digita- 
re una sottovoce da as- 
sociare alla voce princi- 
pale. Nella sezione Op- 
zioni, invece, è possibile 
impostare riferimenti in- 
crociati, oppure, accet- 
tando l'impostazione de- 
fault (Pagina corrente) al- 
la voce selezionata viene 
associato il numero della 
pagina attiva. La terza 
sezione (Formato) con- 
sente di specificare lo sti- 
le dei numeri di pagina, 
che possono essere il 
grassetto o il corsivo. 

Per consolidare la 
marcatura della voce da 
inserire premere il pul- 
sante Segna, mentre con 
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Specificare le voci 



Evidenziare e inserire le voci 

Evidenziare nel documento la 
prima voce da inserire nell'indice 
e premere Alt+maiuscole+X. 
Così facendo viene aperto 
uno speciale box. Nella casella 
di testo Voce principale figura 
la voce che abbiamo appena 
evidenziato. Vi si può associare 
una eventuale sottovoce 
digitandola direttamente nella 
casella Sottovoce. Premere 
il pulsante Segna per marcare 
le voci nel testo. 

La marcatura delle voci 

Premendo il pulsante Segna o 
Segna tutte, accanto alla voce 
evidenziata viene inserito nel 
documento lo speciale codice di 
campo che riporta fra parentesi 
graffe la sigla Xe seguita dalla 
voce che è stata marcata, 
racchiusa fra virgolette. I codici 
di campo sono visibili perché 
viene attivata automaticamente 
la corrispondente modalità 
di visualizzazione. 



Metodi alternativi 

La marcatura di una voce può 
essere fatta in alternativa 
seguendo una procedura 
da menu. Aprire il menu 
Inserisci e optare per la voce 
Indici e sommario. Nella scheda 
Indice della maschera che viene 
visualizzata premere il pulsante 
Segna per procedere 
alla marcatura della voce che 
è stata evidenziata. 



Impostare i riferimenti 
incrociati 

Nel box di figura 1 spuntare 
il bottone Riferimenti incrociati, 
ospitato nella omonima sezione 
del box. Nella casella di testo 
ad esso associata digitare 
la nota del riferimento: per 
esempio, Vedere la voce 
Energia. Se si opta per 
il riferimento incrociato la voce 
principale non ha riferimento 
di pagina. 
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Impostare l'indice 

Marcate tutte le voci che 
devono fare parte dell'indice, 
aprire il menu Inserisci 
e selezionare la voce Indici 
e sommario. Così facendo 
si accede alla maschera a 
schede illustrata in figura 3. 
Nella scheda Indice procedere 
alle definizioni desiderate. 
Nell'elenco Formato 
si può scegliere il tipo 
di impaginazione. 



Personalizzare 
rimpaginazione 

Se nell'elenco Formato 

si opta per la voce Da modello 

si può procedere ad una 

impostazione personalizzata 

dell'impaginazione. 

Fare clic sul pulsante Modifica 

ospitato nella scheda per 

accedere alla prima maschera 

per l'impostazione della pagina. 

La procedura prevede l'accesso 

ad una seconda maschera. 



Il risultato finale 

L'indice compilato. Sono visibili 
i codici nascosti di 
impaginazione dei testi perché 
la creazione di un indice attiva 
automaticamente tale vista. 
Per disattivarla accedere 
alla scheda Visualizza 
della maschera che si apre 
selezionando Strumenti, 
Opzioni. Togliere la spunta 
alla casella Tutto della sezione 
Formattazione. 



Per saperne di più 

Per avere maggiori ragguagli 
sugli argomenti trattati nella 
presente scheda aprire la guida 
in linea di Word, e nella casella 
di ricerca libera digitare 
il termini Indici. Viene così 
visualizzato un elenco 
di argomenti. Consultare la 
videata di aiuto corrispondente 
alla voce Creazione di un indice 
analitico. 



il pulsante Segna tutto 
vengono contrassegnate 
nel testo tutte le occor- 
renze di quanto è stato 
inserito nelle caselle del- 
la sezione Indice. Così fa- 
cendo, accanto alle voci 
evidenziate nel docu- 
mento viene inserito un 
cosiddetto riferimento di 
campo, rappresentato 
dalla siglale seguita dal- 
la voce stessa fra virgo- 
lette, il tutto racchiuso 
fra parentesi graffe. 

Così, se nel documen- 
to abbiamo contrasse- 
gnato il termine sole, il ri- 
ferimento di campo è rap- 
presentato da {Xe"sole"j. 
I riferimenti di campo ri- 
sultano visibili perché 
contestualmente alla 
marcatura del termine 
viene automaticamente 
attivata la modalità di vi- 
sualizzazione dei codici 
nascosti presenti nel do- 
cumento. 

Prima di proseguire 
vale la pena di fare un'os- 
servazione a proposito 
della voce da marcare 
che, come si diceva, figu- 
ra nella casella Voce prin- 
cipale della sezione Indi- 
ce della maschera. Se, 
prima di rendere operati- 
va la marcatura premen- 
do uno dei pulsanti Se- 
gna, modifichiamo la vo- 
ce stessa (magari per 
renderla più comprensi- 
bile), a comparire nell'in- 
dice sarà la voce modifi- 
cata ma il riferimento di 
pagina è quello corri- 
spondente alla parola 
evidenziata nel testo. 

Riferimenti incrociati 

Per inserire un riferi- 
mento incrociato in cor- 
rispondenza di una voce 
bisogna spuntare l'omo- 
nimo bottone nella sezio- 
ne Opzioni del box di 
marcatura, quindi nella 
casella a fianco digitare il 
testo del riferimento, per 
esempio: Vedi anche a 
pagina 45. Si noti che op- 
tando per il riferimento 
incrociato Word omette 



il numero di pagina in 
corrispondenza della vo- 
ce dell'indice. Vi sono 
anche altri modi per im- 
postare un riferimento 
incrociato. I risultati so- 
no decisamente più gra- 
tificanti ma le procedure 
più complesse. Spazio ti- 
ranno ci obbliga a riman- 
darne ad altre occasioni 
la trattazione. 

Compilare l'indice 

Operate tutte le mar- 
cature del caso possia- 
mo procedere finalmente 
a formattare e a compila- 
re l'indice. Innanzitutto, 
portare il cursore nel 
punto del documento in 
cui deve essere posizio- 
nato l'indice, solitamente 
alla fine o in una pagina 
successiva all'ultima. 
Aprire il menu Inserisci e 
selezionare la voce Indici 
e sommario. Così facen- 
do viene visualizzata una 
maschera a schede, in 
cui si accede a quella de- 
nominata Indice. 

In essa si possono 
operare le seguenti im- 
postazioni: tipo di rien- 
tro delle voci, numero di 
colonne dell'indice, lin- 
gua, allineamento dei nu- 
meri di pagina, e caratte- 
ri di riempimento dello 
spazio fra la voce e il nu- 
mero della pagina se si 
opta per l'allineamento a 
destra di quest'ultimo. 
Inoltre, aprendo l'elenco 
associato alla casella For- 
mato si può specificare il 
modello di impaginazio- 
ne da utilizzare, del quale 
si può valutare l'antepri- 
ma nella finestra dedica- 
ta della scheda. 

Se si opta per il forma- 
to Da modello, se ne può 
personalizzare la strut- 
tura facendo clic sul pul- 
sante Modifica. Così fa- 
cendo viene aperta una 
maschera in cui si opera- 
no le impostazioni desi- 
derate. A cose fatte riac- 
cedere alla scheda prin- 
cipale e fare clic su Ok 
per creare l'indice. 
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Excel 



Impariamo a lavorare 



I prOblCIflcK elaborare contemporaneamente 
intere zone dati scrivendo una unica formula 

La SOlUZÌOne: utilizzare le formule matrice 
del programma Excel 



Applichiamo in pratica 



Una delle caratteristi- 
che fra le più inte- 
ressanti del foglio 
elettronico di casa Mi- 
crosoft è quella di poter 
utilizzare le cosiddette 
formule matrice, speciali 
espressioni che sono in 
grado di elaborare con- 
temporaneamente intere 
zone dati restituendo i ri- 
sultati in una o più celle. 
Se prendiamo in esa- 
me la semplice tabellina 
illustrata nella figura 1, 
volendo sommare le tre 
colonne dobbiamo inse- 
rire in C7 la formula 
=C3:+E4, quindi replicarla 
sino alla cella E7 compre- 
sa. Usando le formule 
matrice, però, le cose so- 
no più semplici: basta 
evidenziare la zona 
C7.E7, digitare la formula 
=C3:E3+C4:E4, quindi, an- 
ziché consolidarla con il 
solito Invio premere con- 
temporaneamente i tasti 
Control+Maiuscole+Invio, 
e il gioco è fatto. 

A questo punto, se 
controlliamo i contenuti 



Gli argomenti 
delle schede 

Ecco l'elenco degli argomenti 
trattati relativi a Excel: 

Settembre: Utilizzare 
i filtri avanzati 
Ottobre: Modificare 
gli sfondi dei grafici 
Novembre: Come 
interrogare un data 
base esterno 
Dicembre: Come 
creare una funzione 
utente 
Gennaio 

Impariamo a lavorare 
con le matrici 
Prossimamente: 
Realizzare grafici 
animati 



delle singole celle della 
zona C7:E7vì vediamo ri- 
portata sempre la stessa 
formula Q=C3:E3+C4:E4J), 
per indicare che è stata 
inserita in modalità ma- 
trice. Fra l'altro, per ap- 
portarvi modifiche biso- 
gna prima evidenziare 
nuovamente tutta la zo- 
na, proprio perché la no- 
stra formula è entrata a 
far parte integrante di 
quest'ultima. In altri casi, 
invece, la formula matri- 
ce coinvolge una sola cel- 
la, e non bisogna proce- 
dere a preliminari evi- 
denziazioni di zone. 

È il caso per esempio, 
di quando si vogliono 
sommare i prodotti di un 
certo numero di celle 
contigue. Se ci riferiamo 
alla figura 2, e vogliamo 
sommare i prodotti dei 
valori ospitati nella zona 
C3.C6 per quelli contenu- 
ti nella zona F3.F6, basta 
inserire in una cella qual- 
siasi del foglio di lavoro 
l'espressione =SOMMA 
(C3:C6*F3:F6), e consoli- 
darla premendo contem- 
poraneamente la magica 
sequenza Control+Maiu- 
scole+Invio. Insomma, da 
queste poche note si può 
già intuire come si abbia 
a che fare con una fun- 
zionalità decisamente po- 
tente e versatile, le cui 
applicazioni sono solo da 
immaginare. Il bello è che 
tutte le funzioni di Excel 
possono essere utilizzate 
per impostare una for- 
mula matrice, pertanto si 
estendono notevolmente 
gli orizzonti operativi di 
ognuna di esse. 

Matrici e tabelle 

Le formule matrice si 
prestano molto bene per 
elaborare con una sola 



Sommare le colonne 

Ecco un semplice esempio 
per introdurre i concetti di base 
dell'utilizzo delle formule 
matrice. Evidenziando la zona 
C7.E7, inserendo in C7 
la formula = C3 : E3 + C4: E4, 
premendo 

contemporaneamente i tasti 
Control+Maiuscole+Invio, 
l'espressione digitata viene 
acquisita in modalità matrice. 



Somma di prodotti 

Le formule matrice consentono 
di moltiplicare fra loro 
i contenuti di zone di uguali 
dimensioni, indipendentemente 
dalla loro posizione, quindi 
di sommare i risultati. In pratica 
si utilizza la funzione SOMMA 
in combinazione con l'operatore 
matematico di moltiplicazione. 



Somme condizionali 

Excel dispone di una funzione 
incorporata per sommare 
condizionalmente i valori 
di una zona, ma la sua sintassi 
non è immediata. 
Utilizzando le formule matrice, 
invece, risulta più facile 
esprimere i vincoli da rispettare, 
nonché impostare la formula. 
Le formule matrice supportano 
anche i vincoli multipli. 



Somme a condizioni 
multiple 

Contrariamente alla funzione 
di libreria SOMMA.SE che 
esegue somme condizionali, 
le formule matrice sono 
in grado di gestire vincoli anche 
piuttosto complessi. In questi 
casi, però, è ancora più 
conveniente combinare fra loro 
più formule matrice. Lesempio 
mostra come sommare i soli 
dati maggiori di 5 e inferiori 
a 4 di una zona. 
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Medie escludendo gli zeri 

La funzione MEDIA di Excel, 
molto utilizzata, calcola 
la media aritmetica dei dati 
contenuti in una zona, ma tiene 
conto della presenza 
di eventuali zeri. Il risultato 
potrebbe uscirne falsato. 
Una formula matrice 
semplicissima, invece, consente 
di superare elegantemente 
il problema. 



Sommare gli interi 

Un'altra applicazione 
delle formule matrice è quella 
che consente, per esempio, 
di sommare i valori decimali 
eventualmente ospitati in una 
zona, non tenendo però conto 
della parte decimale. 
Se i valori sono ospitati 
nella zona C4:D7, l'espressione 
=SOMMA(INT(C4:D7)) risolve 
il problema. 



Operare sulle formule 
matrice 

Quando si inserisce 
una formula come matrice non 
dimenticare mai che l'input 
deve avere luogo non 
premendo Invio ma tramite 
la sequenza 

Control+Maiuscole+Invio. 
Inoltre, se si vuole modificare 
o cancellare una formula 
matrice bisogna prima 
procedere ad evidenziare 
tutta la zona di inserimento. 

Per saperne di più 

Chi vuole essere ulteriormente 
documentato sulle formule 
matrice, tanto per 
approfondirne la conoscenza 
che per intravederne nuove 
applicazioni, può consultare 
in proposito la guida in linea 
di Excel. Aprire la guida 
e inserire nella casella di ricerca 
libera il termine Formula 
matrice. 



operazione i contenuti di 
intere tabelle. Facendo ri- 
ferimento a quella di figu- 
ra 3, immaginate di voler 
sommare solo i dati che 
sono superiori a 5. In 
questo caso Excel dispo- 
ne di una funzione dedi- 
cata (SOMMASE), ma la 
sua sintassi è piuttosto 
complessa o, quantome- 
no, non certo immediata, 
mentre con le formule 
matrice ce la caviamo in 
quattro e quattro otto. 
Basta digitare in una cel- 
la l'espressione =SOM- 
MA(SE C4:D6>5;C4:D6)) e 
inserirla tramite la famo- 
sa sequenza. 

In pratica non abbia- 
mo fatto altro che inter- 
pretare il problema met- 
tendo in relazione fra lo- 
ro le funzioni SOMMA e 
SE secondo una sintassi 
più intuitiva. Se poi, anzi- 
ché esprimere una con- 
dizione singola ponendo 
come vincolo che i nu- 
meri da sommare devo- 
no semplicemente essere 
maggiori di 5, fosse ne- 
cessario impostare con- 
dizioni più complesse (i 
cosiddetti vincoli multi- 
pli) la funzione SOM- 
MA.SE non ci sarebbe di 
aiuto, ma le formule ma- 
trice si. Così, se la nostra 
somma deve riferirsi, po- 
niamo, ai soli valori mi- 
nori di 4 e maggiori di 5 
contenuti nella tabella, 
basta combinare due for- 
mule, ognuna delle quali 
esegue rispettivamente 
le opportune somme 
condizionali (figura 4). 

In pratica l'espressio- 
ne che fa al caso nostro è 
la seguente: 
=SOMMA(SE(C4:D6>5; 
C4:D6)) + SOMMA 
(SE(C4:D6<4;C4:D6)) 
da inserire tramite la so- 
lita sequenza. 

Medie e matrici 

Le formule matrice si 
rivelano particolarmente 
adatte per calcolare me- 
die aritmetiche escluden- 
do i valori nulli che le po- 



trebbero falsare. Se, cal- 
colando la media dei va- 
lori della zona C5.F7, vo- 
gliamo escludere gli zeri, 
usando le funzioni tradi- 
zionali di Excel dovrem- 
mo avvalerci di una com- 
binazione di SOMMA e 
CONTA.SE. 

In pratica la prima fun- 
zione somma indiscrimi- 
natamente i valori della 
zona (SOMMA(C5:F7) ), e 
il risultato viene diviso 
per il numero dei valori 
non nulli restituito da 
CONTA.SE(CONTA.SE(C5: 
F7;"<>0"J). Usando una 
formula matrice, invece, 
le cose sono molto più 
semplici (figura 5). Infatti, 
ce la caviamo con la sem- 
plice espressione: =ME- 
DIA(SE C5:F7<>0;C5:F7) 
consolidata premendo 
contemporaneamente i 
tasti Control+Maiusco- 
le+Invio. 

È sicuramente un bel 
risparmio di tempo, sen- 
za contare che non sem- 
pre si conosce a menadi- 
to la sintassi delle funzio- 
ni tradizionali che si do- 
vrebbero altrimenti uti- 
lizzare. E poi, nella mag- 
gior parte dei casi, am- 
messo di poter risolvere 
il problema, avremmo a 
che fare con combinazio- 
ni di due o più funzioni. 

Insomma, grazie alle 
matrici si possono risol- 
vere situazioni per le 
quali Excel non prevede 
funzioni dedicate o, 
quantomeno, richiede 
l'impostazione di formule 
complesse. 

Per utilizzare bene le 
formule matrice si ricordi 
che le parentesi graffe de- 
vono essere inserite ri- 
correndo alla ormai arci- 
nota sequenza di control- 
lo, e che se i risultati so- 
no ospitati in più celle la 
corrispondente zona de- 
ve essere evidenziata in 
anticipo. Infine, per mo- 
dificare o cancellare una 
formula matrice bisogna 
evidenziare l'intera zona 
cui si riferisce. 
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Il problema! settare adeguatamente 

i parametri del programma per ottimizzarne l'utilizzo 

La SOlUZÌOne: accedere alle maschere 
dedicate e procedere alle impostazioni del previsto 



n questa scheda ci oc- 
cuperemo del settag- 
gio dei parametri delle 
cosiddette aree di sicu- 
rezza, di attivare l'uso de- 
gli identificatori digitali, di 
specificare il tipo di font 
da utilizzare per la com- 
posizione dei messaggi, e 
di rendere operativa la 
disconnessione automa- 
tica del collegamento una 
volta concluso l'invio o la 
ricezione della posta. 



Aree di sicurezza 

Internet è quella che è, 
e la sicurezza non è pro- 
prio il suo forte, come del 
resto dimostrano ampia- 
mente le prodezze del so- 
lito hacker di turno. In 
ogni caso, almeno entro 
certi limiti, è possibile fa- 
re opera di prevenzione. 
Le misure di sicurezza 
che possono essere pre- 
se sono in linea di massi- 
ma piuttosto simili a 
quelle previste da Ou- 
tlook 2000, ma si riferi- 
scono al solo ambiente 



Gli argomenti 
delle schede 

Ecco l'elenco degli argomenti 
trattati relativi a Outlook Express: 

Settembre: Creare 
e modificare 
le decorazioni 
Ottobre: Gestire 
il diario delle attività 
Novembre: 

Organizzare i messaggi 
in arrivo 

Dicembre: Opzioni di 
lettura e composizione 
dei messaggi 
Gennaio 
Impostiamo 
i parametri operativi 
Prossimamente: 
Interrogare i motori 
di ricerca 



Internet e-mail e coinvol- 
gono i messaggi in forma- 
to Html. Le impostazioni 
hanno luogo nella scheda 
Protezione della masche- 
ra che viene visualizzata 
aprendo il menu Strumen- 
ti e selezionando la voce 
Opzioni. Nella scheda si 
può optare per una delle 
due aree di sicurezza pro- 
poste: Area Internet, e 
Area siti con restrizioni. 

La prima offre un livel- 
lo di sicurezza inferiore, 
ma è più versatile per 
quanto riguarda l'acces- 
so ai siti, mentre la se- 
conda è decisamente più 
sicura ma può restringe- 
re anche notevolmente 
gli accessi. Si tenga pre- 
sente che le impostazioni 
operate si riflettono an- 
che in ambiente Internet 
Explorer. Per questa ra- 
gione l'opzione è settata 
per default sul livello più 
basso di protezione. 

Gli identificatori 
digitali 

Nella scheda appena 
utilizzata è anche possi- 
bile procedere alla certifi- 
cazione dei propri mes- 
saggi in uscita. In altre pa- 
role, al messaggio viene 
associato un Id (Identifi- 
catore digitale) che ga- 
rantisce al destinatario 
che la e-mail proviene 
proprio da quel mittente: 
una vera e propria firma 
digitale di quest'ultimo. 

Inoltre, l'Id consente 
ad altri di inviargli mes- 
saggi criptati. La proce- 
dura, ovviamente, preve- 
de che si sia in possesso 
di un Id, che viene rila- 
sciato in rete da organiz- 
zazioni specializzate. Le 
stesse, fra l'altro, verifica- 
no periodicamente la va- 
lidità di tale codice. Per 



Le procedure da seguire 



Aree di sicurezza 

Per impostare l'area 
di sicurezza aprire il menu 
Strumenti, selezionare Opzioni, 
accedere alla scheda 
Protezione, e nella sezione Aree 
fare clic sul bottone 
corrispondente all'opzione 
desiderata. Le due aree 
disponibili sono caratterizzate 
da diversi livelli di protezione 
(bassa e alta). 



Identificatori digitali 

La pagina del sito Outlook 
Express che compendia le 
informazioni relative ai siti gestiti 
dalle autorità di certificazione 
che rilasciano un Id digitale 
(i testi sono in lingua inglese). 
Per avere ulteriori informazioni, 
premere il pulsante Ottieni Id 
digitale nella scheda Protezione. 



Associazione dell'/*/ 
all'account 

Per associare all'account 
di posta elettronica 
\' identificatore digitale 
che ci è stato rilasciato, aprire 
il menu Strumenti e selezionare 
la voce Account. 
Nella maschera a schede 
visualizzata accedere a quella 
etichettata Posta elettronica, 
evidenziare il nome 
dell'account cui associare \'ld, 
e premere il pulsante Proprietà. 

Dichiarazione dell'/d 

La maschera a schede 
che gestisce le proprietà 
dell'account. Accedere 
alla scheda Protezione facendo 
clic sull'omonima etichetta. 
Premere il pulsante Seleziona 
per visualizzare l'elenco degli Id 
installati sul computer 
Evidenziare quello da associare 
all'account e premere 
il pulsante O/c. 
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Visualizzare il certificato 

Nella maschera di associazione 

dell'/c/ all'account, è presente 

un pulsante etichettato 

Visualizza certificato. 

La sua pressione determina 

la visualizzazione di una 

maschera a tre schede. 

La prima compendia gli estremi 

del certificato, mentre le altre 

due ospitano informazioni 

accessorie. 



Definizione dei font 

È possibile impostare, 
in alternativa al carattere Arial 
utilizzato per default, altri tipi 
di font e specificarne 
le caratteristiche (tipo, 
dimensioni, stile, colore, e così 
via). Aprire il menu Strumenti, 
e selezionare Opzioni. 
Per le assegnazioni utilizzare 
la scheda Composizione 
della maschera che viene 
visualizzata. 



Disconnessione automatica 

Per evitare di restare 
inutilmente collegati alla rete 
dopo che si è scaricata 
o spedita la posta, si può 
impostare la disconnessione 
automatica contestualmente 
alla conclusione delle suddette 
operazioni. Spuntare la casella 
Disconnetti al termine 
dell'operazione nel box 
che gestisce l'invio 
e la ricezione della posta. 



Per saperne di più 

Per avere maggiori ragguagli 
sugli argomenti trattati nella 
presente scheda aprire la guida 
in linea di Outlook Express, 
e nella finestra di ricerca 
inserire di volta in volta le parole 
chiave ld, Font, Aree, quindi 
premere il pulsante Elenca 
argomenti. Evidenziare quelli 
che interessano, quindi premere 
il pulsante Visualizza. 



avere informazioni sui 
siti gestiti dalle autorità 
di certificazione e otte- 
nere un ld digitale, basta 
visitare il sito Microsoft 
di Outlook Express e 
consultare la pagina de- 
gli ld (le informazioni so- 
no in lingua inglese). Ec- 
co l'indirizzo del sito: 
www. microsoft, com/win- 
dows/oe/certpage. htm . 
Oppure si può premere 
il pulsante Ottieni ld digi- 
tale nella scheda Prote- 
zione. Così facendo si 
accede ad Internet e, in 
particolare, ad una pagi- 
na dedicata al rilascio 
dei codici. 

Una volta ottenuto 
l'id, bisogna associarlo 
all'account di posta elet- 
tronica con cui operia- 
mo. Aprire il menu Stru- 
menti, e selezionare Ac- 
count. Nella maschera 
che viene visualizzata 
evidenziare quello che ci 
interessa, quindi premere 
il pulsante Proprietà. 

Così facendo viene vi- 
sualizzata una maschera 
in cui si accede alla sche- 
da Protezione. Nel settore 
Certificato di firma fare 
clic sul pulsante Selezio- 
na per visualizzare un 
box in cui sono elencati 
gli ld installati sul siste- 
ma. Selezionare quello 
desiderato e premere Ok. 

Per spedire un mes- 
saggio digitale, dopo 
averlo composto, aprire 
il menu Strumenti e sele- 
zionare la voce Firma di- 
gitale. Oppure fare clic 
sull'icona dedicata della 
barra strumenti. Tanto l'i- 
cona che la voce del me- 
nu vengono visualizzate 
solo se se l'id è stato ot- 
tenuto e risulta installato 
sul computer che si sta 
utilizzando. 

In assenza di ld non si 
possono utilizzare ovvia- 
mente le firme digitali, 
pertanto è appena il caso 
di ricordare che è più 
che raccomandabile fare 
una copia backup dell'i- 
dentificatore. 



Impostazione dei font 

Outlook Express usa 
come default V Arial, ma si 
può impostare il tipo di 
carattere che si preferi- 
sce ed i suoi attributi, 
specificandoli opportu- 
namente in una masche- 
ra dedicata. Ecco come 
operare. Accedere alla 
maschera Opzioni (Stru- 
menti, Opzioni) e aprire la 
scheda Composizione. 
Nella sezione Carattere 
messaggio della scheda 
si possono specificare i 
caratteri da utilizzare nei 
messaggi di posta elet- 
tronica e nelle News. Fare 
clic sul pulsante Carattere 
associato all'opzione de- 
siderata, e nella masche- 
ra che viene visualizzata 
operare le scelte del ca- 
so. Si può agire a livello di 
font, di stile, di dimensio- 
ni, di attributi (barrato o 
sottolineato), e di colore. 
Premere Ok per riaccede- 
re alla scheda Composi- 
zione nella quale si fa clic 
sul pulsante Applica per 
consolidare le scelte. 

Disconnessione 
automatica 

Spuntando la casella 
Disconnetti al termine del- 
l'operazione nel box che 
gestisce l'invio e la rice- 
zione della posta (vedi la 
figura 7) si può impostare 
la disconnessione auto- 
matica contestualmente 
alla conclusione delle 
suddette operazioni. Si 
evita così di restare inu- 
tilmente in rete se ci di- 
mentica di interrompere 
il collegamento. 

Però, se si utilizza Ou- 
tlook Express come pro- 
gramma predefinito di 
posta elettronica per In- 
ternet Explorer, non con- 
viene farlo. Infatti, se 
mentre si è collegati in 
Rete, Outlook spedisce o 
riceve messaggi in back- 
ground, a ricezione ulti- 
mata viene interrotto il 
collegamento e di conse- 
guenza anche la sessione 
Internet. 
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Access 



Creiamo un data base 



Il problema! creare un data base tabellare 
e interrogarlo estemporaneamente 

La SOlUZÌOne: utilizzare una delle procedure 
previste per l'impostazione delle tabelle dati, e utilizzare 
l'opzione di ricerca rapida per estrarre i dati desiderati 



Organizziamo l'archivio 



Microsoft Access è 
senza dubbio uno 
dei più potenti data 
base relazionali oggi di- 
sponibili sul mercato, 
particolarmente indicato 
per lo sviluppo di appli- 
cazioni gestionali e l'ela- 
borazioni di grandi quan- 
tità di dati. Ciò nonostan- 
te, grazie alle molte pro- 
cedure guidate di cui di- 
spone a libreria (ce n'è 
persino una per svilup- 
pare le macro. . .), può es- 
sere utilizzato con soddi- 
sfazione anche dai meno 
esperti, ovviamente a 
patto che non vogliano 
subito strafare. 

Gli argomenti da trat- 
tare sono numerosissimi, 
ma dal momento che 
questa è la prima di una 
serie di schede che dedi- 
cheremo al programma 
Microsoft, anche al fine di 
rinfrescare la memoria a 
chi non lo ricordasse, ci 
occuperemo delle proce- 
dure per la creazione di 
un data base, punto di 
partenza obbligato per 
mettere insieme, con un 
po' di pazienza e buona 
volontà applicazioni an- 
che piuttosto impegnati- 
ve. Infatti, Access va ben 
al di là di un seppur sofi- 
sticato filing system. Il 

' \ 

Gli argomenti 
delle schede 

Ecco l'elenco degli argomenti 
trattati relativi a Microsoft Access: 

Gennaio 

Creare e interrogare 

una tabella dati 

Prossimamente: 

Come si realizza 

un report 

I campi speciali 



programma e un vero e 
proprio generatore di ap- 
plicazioni che consente 
di creare intorno ad una 
o più tabelle dati, per lo 
più seguendo procedure 
interamente guidate, un 
ambiente in grado di ela- 
borare nei modi più di- 
versi le informazioni in 
esse contenute. 

In pratica, si arriva co- 
sì a impostare un sistema 
informativo che si rivela 
tagliato su misura per 
soddisfare ben determi- 
nate necessità di elabora- 
zione, ed in grado di 
espandersi senza proble- 
mi per adeguarsi quasi in 
tempo reale all'evolversi 
delle situazioni. Ma ritor- 
niamo alla impostazione 
del nostro primo data ba- 
se, che senza esagerare 
potremmo già definire 
una vera e propria mini 
applicazione predisposta 
per essere dotata di nuo- 
ve funzionalità. 

Creazione 
del data base 

Quando si lancia Ac- 
cess per la prima volta 
viene visualizzata una 
maschera che ci consen- 
te di optare per l'apertu- 
ra di un file esistente, per 
una procedura guidata, o 
per un data base vuoto. 
Spuntare il bottone corri- 
spondente a quest'ulti- 
ma opzione, e premere 
Ok. Così facendo si acce- 
de alla maschera per la 
denominazione del data 
base e, a denominazione 
avvenuta, ad un riquadro 
articolato in un menu 
operativo e due aree di 
lavoro. In quella di sini- 
stra sono elencati uno 
sotto l'altro gli elementi 
standard in cui si può ar- 



Creare il data base 

Al lancio di Access viene 
visualizzato un box 
che consente di creare un data 
base vuoto, eseguire una 
procedura guidata, o caricare 
un file preesistente. 
Spuntare il bottone accanto 
alla prima proposta e premere 
il pulsante Ok per accedere 
al riquadro delle proprietà 
del data base. 



Il riquadro delle proprietà 
del data base 

In questo riquadro 
è compendiata tutta la struttura 
potenziale del data base 
che stiamo creando. Nell'area 
di sinistra sono elencate 
le categorie di elementi in cui 
possiamo articolarlo, mentre 
in quella di destra verranno 
ospitati i componenti 
che creeremo per ognuna 
delle suddette categorie. 



Creazione 

di una tabella dati 

Nell'elenco di sinistra 

del riquadro delle proprietà fare 

clic su Tabella. 

Nell'area di destra vengono 

visualizzati i riferimenti alle tre 

procedure disponibili per creare 

una tabella. Fare doppio clic 

sulla prima voce. 

Così facendo si accede 

all'ambiente per l'impostazione 

della tabella dati. 



Inserimento dati 

Nello schema di tabella 
che viene visualizzato inserire 
i nuovi nomi dei campi, quindi 
digitare i corrispondenti dati. 
Ogni riga della tabella 
corrisponde ad un record 
dell'archivio. I dati possono 
anche essere ricopiati da altre 
tabelle che si trovano 
in applicazioni esterne, 
Excel, per esempio. 
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pratica 



chiviare 



tabellare con Access 



e facciamo una ricerca 



Eseguire una ricerca 

Se si vogliono isolare i record 
relativi ai contatti che sono 
titolari delle aziende clienti, 
posizionare il cursore su una 
cella della colonna Posizione 
che contenga la parola Titolare. 
Fare clic destro, e nel menu 
che viene visualizzato optare 
per Filtro in base a selezione. 
Contestualmente alla selezione 
della voce compaiono i risultati. 



I risultati 

Ecco il risultato della ricerca 
condotta per isolare i record 
relativi ai contatti che sono 
titolari delle aziende clienti. 
Utilizzando l'opzione Filtro per 
si possono impostare condizioni 
di ricerca più mirate grazie 
alla possibilità di utilizzare 
le wildcard e gli operatori 
relazionali. 



Utilizzo di Filtro per 

Si possono eseguire ricerche 
impostando criteri 
personalizzati che 
si avvantaggiano dell'utilizzo 
di wildcard e operatori 
relazionali. Nella casella Filtro 
per digitare il criterio di ricerca, 
quindi premere Invio. 
Il cursore deve essere 
posizionato in una cella della 
colonna coinvolta nel criterio. 



Per avere aiuto 

Per saperne di più su come 
condurre una ricerca 
nell'ambito di un archivio 
tabellare conviene consultare 
la guida in linea di Access. 
Accedere alla scheda di ricerca 
libera, e nella casella 
Come procedere, digitare 
Filtrare una tabella. 
Fra gli argomenti individuati 
consultare Creare un filtro 
in una tabella. 
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ticolare il sistema che 
stiamo creando (tabelle 
dati, report, moduli, ma- 
ero, e così via), mentre 
l'area di destra è destina- 
ta a ospitare gli elementi 
che fanno parte di ognu- 
na delle suddette catego- 
rie. Nella prima area fare 
clic sulla voce Tabella. 
Nell'area di destra vengo- 
no proposti i riferimenti a 
tre procedure per la crea- 
zione di una tabella dati: 
per inserimento diretto, 
guidata, o per imposta- 
zione della struttura. 

Optiamo per il primo 
metodo (il più semplice), 
evidenziando la corri- 
spondente voce e facen- 
do poi clic sul pulsante 
Apri nel menu operativo. 
Così facendo viene visua- 
lizzata una griglia di dieci 
colonne nella quale si in- 
seriscono direttamente i 
dati. Per ridenominare le 
intestazioni dei campi 
farvi sopra doppio clic e 
digitare il nuovo nome di 
campo. I campi disponi- 
bili, pari ovviamente al 
numero di colonne della 
tabella, sono dieci. 

Per aggiungere una co- 
lonna portare il cursore 
in una cella della tabella, 
aprire il menu Inserisci e 
selezionare Colonna. La 
colonna verrà aggiunta a 
sinistra di quella in cui si 
trova il cursore. Per eli- 
minare un campo, inve- 
ce, portare il cursore su 
una cella della corrispon- 
dente colonna, aprire il 
menu Modifica e selezio- 
nare Elimina colonne. 

Verrà richiesto il bene- 
stare per l'eliminazione. 
L'aggiunta delle righe, in- 
vece, è automatica. Creia- 
mo un piccolo archivio 
Clienti (nella fattispecie 
abbiamo replicato i dati 
del modello esemplifica- 
tivo Northwind, incorpo- 
rato in Access), e a cose 
fatte apriamo il menu Fi- 
le, selezioniamo Salva, e 
assegniamo un nome alla 
nostra tabella inserendo- 
lo nel box che viene vi- 



sualizzato. Declinare la ri- 
chiesta di creazione di un 
indice. Se ritorniamo al ri- 
quadro riepilogativo del- 
le caratteristiche del data 
base da cui eravamo par- 
titi vi figura ora il riferi- 
mento alla nostra tabella. 

Interrogare l'archivio 

La tabella che abbia- 
mo appena creato può 
essere interrogata con 
semplici procedure (ma 
ci si deve accontentare 
dei risultati), per isolare i 
record che corrispondo- 
no a determinate condi- 
zioni. Ecco come proce- 
dere. Immaginiamo di vo- 
ler estrarre dall'archivio 
tutti i record relativi ai 
contatti relativi ai titolari 
di azienda. Bene! 

Nella colonna corri- 
spondente al campo Po- 
sizione, portare il cursore 
su una cella che contiene 
Titolare, fare clic destro, e 
nel menu contestuale op- 
tare per Filtro in base a 
selezione. Detto fatto, la 
tabella visualizzerà i soli 
record relativi ai titolari. 
Con la stessa procedura, 
ma optando per Filtro ad 
esclusione selezione si 
possono e estrarre, inve- 
ce, tutti i record che non 
sono relativi ai titolari. 

E ancora, si può filtra- 
re la tabella in base a cri- 
teri personalizzati da im- 
postarsi utilizzando an- 
che le wild card (o carat- 
teri jolly) e gli operatori 
relazionali. Per esempio, 
se vogliamo estrarre tutti 
record in cui il nome del 
cliente inizia con la lette- 
ra F, portarsi sulla colon- 
na Cliente, fare clic de- 
stro, e nella casella ac- 
canto alla voce Filtro per 
del menu contestuale di- 
gitare F* (l'asterisco è 
una wildcard che rappre- 
senta una qualsiasi se- 
quenza di caratteri). Pre- 
mendo Invio si ottengono 
i risultati voluti. Per que- 
sta volta basta così. Nella 
prossima scheda comin- 
ceremo ad alzare il tiro. 
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Un archivio degli indirizzi 



Il problema! come creare e utilizzare 
un archivio indirizzi 

La SOlllZIOnG: avvalersi della procedura guidata 
prevista dal programma 



Il data base è uno de- 
gli strumenti più po- 
tenti di cui possa di- 
sporre chi utilizza un 
computer, ma purtroppo 
è poco conosciuto ed è 
diffuso un timore reve- 
renziale nei suoi riguar- 
di. Works propone una 
procedura guidata che 
consente di procedere 
all'impostazione di un 
archivio in modo decisa- 
mente semplice, e tale 
da non scoraggiare nep- 
pure il più timido dei 
neofiti. Vediamola insie- 
me, sulla falsariga di una 
applicazione pratica: la 
creazione di un archivio 
indirizzi. 

Accedere al modulo 
database dal menu Start 
(Programmi, Microsoft 
Works, Data base di Mi- 
crosoft Works). Così fa- 
cendo viene visualizzato 
il logo dell'applicazione, 
quindi un box in cui si 
opta per la creazione di 
un database vuoto spun- 
tando l'omonimo botto- 
ne di opzione. Si accede 
così all'ambiente dedi- 
cato, e in una nuova ma- 
schera (che offre anche 
una demo animata della 
procedura) si fa clic sul- 
l'icona Per creare un nuo- 
vo database. 

Con questa operazio- 
ne viene visualizzata la 
maschera per impostare 
i campi in cui si articole- 
ranno i record del nostro 
archivio. Per chi non lo 
ricordasse i record ospi- 
tano i dati da archiviare, 
suddividendoli in campi 
che ne definiscono la ca- 
tegoria di appartenenza. 
La procedura prevede 
che si selezioni il forma- 
to del campo (standard, 
numerico, data, testo e 
così via) quindi se ne 
specifichi il nome. Il no- 



stro immaginario archi- 
vio indirizzi si articola in 
sette campi: Nome, Data 
di nascita, Indirizzo, Cap, 
Città, Provincia e Profes- 
sione. Per creare il cam- 
po Nome selezioniamo il 
formato standard e digi- 
tiamo Nome nella casella 
Nome del campo. Si pro- 
cede così per impostare 
anche gli altri campi, ad 
eccezione del campo Da- 
ta di nascita cui si asse- 
gna il formato data. 

Man mano che si pro- 
cede con le impostazio- 
ni, nell'area di lavoro si 
costruisce automatica- 
mente una specie di gri- 
glia le cui colonne sono 
intestate con i nomi as- 
segnati ai campi. Le ri- 
ghe della griglia, invece, 
sono numerate, ed ognu- 
na è destinata ad ospita- 
re un record. A cose fatte 
chiudere la maschera ed 
inserire i dati nella gri- 
glia per creare l'archi- 
vio, procedendo quindi a 
salvarlo. È tutto. 

Adesso possiamo oc- 
cuparci di come si con- 
duce una ricerca. Aprire 
il menu Strumenti e sele- 
zionare Filtri. Viene vi- 
sualizzata una maschera 
in cui si preme l'icona 
Creare e applicare un 
nuovo filtro. Così facen- 
do si accede ad una nuo- 
va maschera che gesti- 
sce la denominazione 
del filtro, quindi al box di 
dialogo per l'impostazio- 
ne di quest'ultimo. Im- 
maginiamo di voler 
estrarre dall'archivio i 
nominativi dei residenti 
a Milano. Nell'elenco a 
discesa associato alla ca- 
sella Nome campo sele- 
zionare quello coinvolto 
nella ricerca: Città. Nel- 
l'elenco associato alla 
casella a fianco selezio- 



nare l'operatore di ricer- 
ca (uguale), e nella casel- 
la Confronta con inserire 
il termine di riferimento: 
Milano. A questo punto, 
se premiamo il pulsante 
Applica filtro l'archivio si 
contrae automaticamen- 
te e visualizza i soli re- 
cord relativi ai nominati- 
vi residenti a Milano. 

La maschera consente 
di impostare ricerche 
più complesse, utilizzan- 
do anche le altre caselle 
disponibili. Se, per esem- 
pio, si vogliono indivi- 
duare i residenti a Mila- 
no che svolgono la pro- 
fessione di medico, nella 
prima casella della se- 
conda riga si seleziona 
l'operatore "e", mentre 
nelle altre caselle si inse- 
risce il campo Professio- 
ne, l'operatore uguale e il 
riferimento Medico. 



pjH Definire i campi 

I I Per impostare un 

campo bisogna definirne il 
formato e specificarne il 
nome. Premere il pulsante 
Aggiungi per acquisirlo e 
impostare un nuovo campo. 



L'archivio 

Larchivio si presenta 
come un foglio elettronico. 
Le colonne e le righe 
possono essere 
ridimensionate agendo con 
il mouse sulla linea che ne 
separa le intestazioni o la 
numerazione. 



Impostare un filtro 

La maschera per 
l'impostazione di un filtro di 
ricerca. Utilizzando più 
gruppi di caselle si possono 
impostare ricerche anche 
piuttosto complesse. I dati si 
inseriscono tramite gli 
elenchi a discesa associati 
alle caselle. 



Per saperne di più 

Per avere maggiori 
indicazioni su come 
impostare i filtri ricercare 
Filtri nella guida in linea. Fra 
gli argomenti individuati 
consultare, in particolare, 
Creare e applicare un filtro. 
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Ricevere dati dal Web 



I prObleiìlci: importare dati da una pagina 
di un sito Internet 

Lei SOlllZIOnG! utilizzare la procedura guidata 
che opera nell'ambito del menu File 



nisporre di dati 
esterni all'interno 
del foglio di lavoro, 
anche se non sempre 
perfettamente formatta- 
ti, può fare risparmiare 
tempo ed evitare noiose 
ridigitazioni. Ma ecco 
come procedere pratica- 
mente per importarli da 
Internet. Aprire il menu 
File e selezionare la voce 
Internet. Nel sottomenu 
che viene contestual- 
mente visualizzato opta- 
re per Ricevi dati dal 
Web. Così facendo si ac- 
cede ad un box che si 
presenta articolato in 
due caselle di testo e al- 
cuni pulsanti. Nella ca- 
sella intitolata Indirizzo 
Web si deve specificare 



l'indirizzo della pagina 
Web da cui si vogliono 
importare i dati. Lo si 
può fare in vari modi. Il 
più immediato, ovvia- 
mente, è quello di digi- 
tarlo direttamente, op- 
pure, premendo il pul- 
sante Sfoglia posto a 
fianco della casella di te- 
sto si viene collegati au- 
tomaticamente alla Rete. 
Qui giunti, si accede 
alla pagina che ci inte- 
ressa, se ne copia l'indi- 
rizzo, si torna in Lotus, e 
si preme il pulsantino 
con l'icona del barattolo 
di colla, anch'esso posi- 
zionato a fianco della ca- 
sella Indirizzo Web. Con 
questa operazione l'indi- 
rizzo viene trasferito 



puntualmente nella ca- 
sella, evitando così sem- 
pre possibili errori di 
trascrizione, sempre in 
agguato soprattutto se si 
tratta di indirizzi com- 
plessi. A questo punto 
dobbiamo indicare dove 
si desidera che vengano 
importati i dati. 

Posizionamento 
dei dati 

Anche in questo caso 
si può optare per la digi- 
tazione diretta, oppure 
si fa clic sul pulsantino a 
fianco della casella Sele- 
zionare la posizione. La 
maschera scompare, o 
meglio, si trasforma in 
una minifinestra, mentre 
il cursore è libero di evi- 
denziare la zona da ri- 
servare ai dati. Se si spe- 
cifica solo una cella, que- 
sta verrà considerata co- 
me il riferimento per 
l'angolo superiore sini- 
stro della zona dati im- 
portata, mentre se si se- 
leziona un'area ben defi- 



nita solo quest'ultima 
verrà utilizzata per l'im- 
portazione. Pertanto, se 
non fosse sufficiente- 
mente dimensionata po- 
trebbero venire perse 
informazioni. Si tenga 
anche presente che 
quanto importato va a 
sovrascrivere inesorabil- 
mente altri dati even- 
tualmente contenuti nel- 
l'area specificata. Quin- 
di, ci si comporti di con- 
seguenza. In particolare, 
seguire il consiglio espo- 
sto nella maschera, che 
ci raccomanda, per dare 
una migliore visibilità ai 
dati, di non utilizzare 
celle posizionate nella 
prima e seconda riga del 
foglio di lavoro. 

Importare i dati 

Siamo finalmente 
pronti per dare corso al- 
l'importazione. Prima, 
però, se vogliamo che le 
colonne del foglio di la- 
voro assestino automati- 
camente la loro larghez- 
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za in funzione dei dati 
importati, bisogna spun- 
tare la casella Adatta lar- 
ghezza colonne ai dati 
Web. A questo punto, ba- 
sta premere il pulsante 
Ok per lanciare l'impor- 
tazione. 

Chi volesse saperne 
di più sulla procedura di 
importazione (non se ne 
sa mai abbastanza...) 
prema il pulsante con 
sopra impresso il punto 
interrogativo, ospitato in 
calce alla maschera. Si 
accede così alle corri- 
spondenti pagine di aiu- 
to della guida in linea. 



HTI Lanciare 
I I la procedura 

Per lanciare la procedura 
guidata di importazione dati 
da una pagina Web bisogna 
aprire il menu File e 
selezionare la voce Internet. 
Nel corrispondente 
sottomenu optare per Ricevi 
dati dal Web. 



Specificare 
" parametri 



Il box in cui si devono 
specificare i parametri di 
importazione. In particolare 
è necessario dichiarare 
l'indirizzo della pagina Web 
e la zona in cui devono 
essere visualizzati i dati 
importati. 



Il risultato finale 

Ecco come si 
presentano i dati importi da 
una pagina Web. In certi 
casi la loro formattazione 
può lasciare a desiderare. Si 
può ovviare in parte 
all'inconveniente 
richiedendo il 
dimensionamento 
automatico delle colonne. 



Per saperne di più 

Per avere maggiori 



ragguagli sulle procedure 
per l'importazione di dati da 
una pagina Web conviene 
consultare la guida in linea 
di Lotus 123. Nella 
maschera, basta fare clic sul 
pulsante con sopra 
impresso un punto 
interrogativo. 
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Navigare 
con i pulsanti 



I prOblGlìlci: creare un pulsante che gestisce 
il collegamento ad una pagina Web 

Lei SOllJZIOnC* disegnare il pulsante, quindi 
utilizzare la procedura guidata per associargli l'indirizzo 
Internet con cui col legarsi 



Quando si sviluppa 
una applicazione, 
può essere neces- 
sario collegarsi a Inter- 
net dall'interno di que- 
st'ultima. 

Per esempio, al fine di 
accedere a una pagina 
Web che documenti ade- 
guatamente il modello. 
In questi casi si rivela 
utile poter inserire all'in- 
terno di un foglio di la- 
voro uno o più pulsanti 
alla cui semplice pres- 
sione venga aperto il 
collegamento che ci in- 
teressa. 



Creazione del pulsante 

Aprire il menu Inserisci 
e selezionare la voce Con- 
trollo modulo, e nel corri- 
spondente sottomenu 
optare per Pulsante. Così 
facendo il cursore si tra- 
sforma in una icona simi- 
le a tale oggetto. A que- 
sto punto, portarsi nell'a- 
rea di lavoro, fare clic e 
disegnare il contorno del 
nostro pulsante, che 
prenderà forma non ap- 
pena rilasceremo il tasto 
del mouse. L'oggetto, co- 
sì come si presenta ne- 
cessita di una adeguata 
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personalizzazione: ci rife- 
riamo all'assegnazione di 
una etichetta che sosti- 
tuisca quella standard, 
alla definizione del colore 
del bordo e all'eventuale 
impostazione di una om- 
breggiatura. Per dare cor- 
so a queste operazioni bi- 
sogna fare clic destro sul 
pulsante stesso, e sele- 
zionare nel menu che si 
apre contestualmente al 
clic la voce Proprietà pul- 
sante. Con questa opera- 
zione viene visualizzata 
una maschera a schede. 
Quelle che ci interessa- 
no, si presentano da sole. 
Infatti, ci riferiamo alle 
schede Testo etichetta, Ti- 
po di riquadro, e Colore 
bordi. L'assegnazione dei 
vari attributi ha luogo 
con scelte intuitive da 
operarsi nelle corrispon- 
denti maschere. Creato il 
pulsante non ci resta che 
procedere ad associargli 
il collegamento alla pagi- 
na web desiderata. 

Impostazione 
del collegamento 

La scheda che gestisce 
l'assegnazione del colle- 
gamento fa parte della 
maschera di cui abbiamo 
appena parlato, ed è 
quella denominata Ma- 
ero. Tale denominazione 
è completamente giustifi- 
cata dal fatto che nella 
scheda stessa è possibile 
provvedere anche ad as- 
sociare una macro al no- 
stro pulsante. In questo 
caso, alla sua pressione 
verrà puntualmente ese- 
guito il corrispondente 
programmino. Ma ecco 
come operare per asso- 
ciare il collegamento. Fa- 
re clic sul pulsante Colle- 
ga ad Uri, determinando 
così l'apertura di un box 
intitolato Pulsante Uri. 
Nella casella di testo inti- 
tolata Uri digitare l'indi- 
rizzo completo della pa- 
gina Web a cui si deve ac- 
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[TI Disegnare il pulsante 

I I Aprire il menu Inserisci, optare per Controllo modulo, 

e nel corrispondente sottomenu per la voce Pulsante. 
Disegnare il pulsante con il mouse tenendo premuto il suo 
tasto sinistro, e rilasciarlo a cose fatte. 



Personalizzare il pulsante 

Fare clic destro sul pulsante, e nel menu contestuale 
al clic optare per Proprietà pulsante. Si apre così una 
maschera a schede. È possibile impostare il colore dei bordi, 
l'ombreggiatura, e definire l'etichetta del pulsante. 



Definire il collegamento 

Nella scheda Macro fare clic sul pulsante Collega ad Uri. 



Si apre così un box intitolato Pulsante Uri in cui si digita 
l'indirizzo corrispondente alla pagina Web cui si deve 
accedere. 



Per saperne di più 

Chi vuole documentarsi più ampiamente sulle 
procedure descritte in questa scheda può premere il pulsante 
Guida che si trova in calce a tutte le schede in cui si articola 
la maschera che gestisce la personalizzazione dei pulsanti. 



cedere premendo il pul- 
sante. Fare clic su Ok per 
passare l'informazione a 
Quattro Pro, mentre se si 
vuole essere documenta- 
ti in merito alla procedu- 
ra premere semplice- 
mente il pulsante Guida. 
Operata l'assegnazione 
riaccedere alla scheda 
precedente e premere Ok 
per concludere la proce- 
dura. Da questo momen- 
to, la pressione del pul- 



sante rende operativo il 
link che è stato imposta- 
to. Si noti che nella sche- 
da di cui abbiamo appe- 
na parlato è presente un 
pulsante intitolato Esegui 
finestra di dialogo. Serve 
ad accedere ad una o più 
finestre di dialogo che 
siano state create in pre- 
cedenza utilizzando il 
macrolinguaggio che 
opera nell'ambito di 
Quattro Pro. 
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Uno show 
con Incomedia 



I prOblClìia! creare semplicemente una 
presentazione con il programma Incomedia 

La SOlUZÌOne: utilizzare il modulo Show per 
preparare le diapositive e organizzarne la presentazione 



ul ed rom allegato al- 
la rivista si può sem- 
pre trovare Income- 
dia 5.0, un programma 
per la realizzazione di do- 
cumenti multimediali. 
Questa scheda insegna 
come usarlo per realizza- 
re una presentazione av- 
valendosi di uno dei cin- 
que moduli in cui si arti- 
cola: Incomedia Show. 

La tecnica è quella di 
creare dapprima le sin- 
gole diapositive, quindi 
di definire come dovran- 
no essere presentate, 
specificando gli effetti di 
transizione, la sequenza 



di proiezione e così via. 

Ecco come procedere 
praticamente. Lanciando 
il programma si determi- 
na l'apertura di una ma- 
schera in cui si opta per 
la creazione di una nuova 
diapositiva. Premere il 
pulsante Ok, e assegnare 
un nome a quest'ultima 
digitandolo nella casella 
dedicata del box che vie- 
ne visualizzato. 

In questa sede specifi- 
care anche la risoluzione 
da utilizzare (si consiglia 
800 per 600). Si accede 
così all'area di lavoro ve- 
ra e propria. La prima co- 



sa da fare è inserire uno 
sfondo, sul quale si posi- 
zioneranno poi tutti gli 
altri elementi della slide 
(testi, immagini, pulsanti, 
oggetti vari, e via dicen- 
do). Aprire il menu Inse- 
risci e optare per Sfondo. 

Così facendo viene 
aperta una maschera che 
consente di accedere ai 
file grafici da utilizzare, 
specificandone opportu- 
namente il percorso. Si 
possono usare immagini 
personali o attingere alla 
ricca libreria del pro- 
gramma residente sul ed 
rom. L'immagine da cari- 
care può essere vista in 
anteprima nello speciale 
riquadro (ricordarsi di 
spuntare la casella a fian- 
co della finestra). 

Caricata l'immagine 
procedere ad aggiungere 
nuovi elementi. Aprendo 



ancora il menu Inserisci si 
può scegliere quale tipo 
di oggetto inserire. Si va 
dai testi alle immagini, e 
dai filmati alle forme geo- 
metriche. Per immagini e 
filmati si specifica in uno 
speciale box il corrispon- 
dente file, mentre per 
quanto riguarda i testi li 
si digitano in un riquadro 
da crearsi con il mouse. 
La digitazione avviene 
con la mediazione di una 
maschera dedicata. 

Alla slide possono es- 
sere associati effetti spe- 
ciali come, per esempio, 
transizioni e suoni. Per 
assegnare un effetto di 
transizione fare clic de- 
stro sullo sfondo della sli- 
de, e selezionare quello 
desiderato nella masche- 
ra che viene visualizzata. 
L'impatto dell'effetto pre- 
scelto può essere valuta- 
to in anteprima nella fi- 
nestra dedicata. 

La diapositiva, una 
volta impostata, può es- 
sere provata aprendo il 
menu File e optando per 
Prova diapositiva. Create 
tutte le diapositive è il 
momento di passare alla 
impostazione della pre- 
sentazione. Aprire il me- 




nu File, optare per Nuova 
e selezionare la voce 
Nuova presentazione. 
Specificarne il nome, la 
risoluzione da utilizzare 
(che deve essere la stes- 
sa delle dia), e salvarla 
nella medesima cartella 
che ospita queste ulti- 
me. A questo punto, si 
accede all'area di lavoro. 
Aprire il menu Presenta- 
zione e optare per Ag- 
giungi diapositiva. 

Nella maschera che 
viene visualizzata sele- 
zionare la slide da inseri- 
re, e premere Ok. Ripete- 
re la procedura per ope- 
rare nuovi inserimenti. 
Per visualizzare la pre- 
sentazione aprire il menu 
File e optare per Esegui 
presentazione. 



B Inserire uno sfondo 
Aprire il menu Inserisci 
e optare per Sfondo. 
Nella maschera che viene 
visualizzata impostare 
il percorso di residenza 
del corrispondente file 
da utilizzare. 
Il menu Inserisci gestisce 
anche l'inserimento 
di altri elementi. 



Effetti speciali 

Alle diapositive 



possono essere associati 
anche effetti di transizione 
o la riproduzione 
di spezzoni sonori. Fare clic 
destro sulla diapositiva e 
selezionare rispettivamente 
Effetto o Suono e attesa. 



Provare 

la diapositiva 

La diapositiva, una volta 
impostata, può essere 
visualizzata a video come 
se si stesse eseguendo 
la presentazione. Se ne può 
così valutare meglio 
l'impatto visivo. Aprire 
il menu File e selezionare 
Prova diapositiva. 



Impostare 

la presentazione 



Larea di lavoro in cui si 

procede ad impostare 

la presentazione. 

Per aggiungere 

le diapositive aprire il menu 

Presentazione e selezionare 

Aggiungi diapositiva. 

Dichiarare il nome 

della slide nella maschera 

dedicata. 
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.Windows 2000 



Windows 2000: a chi 



I problema* le numerose versioni di Windows 
che ormai caratterizzano il panorama informatico, 
non rendono semplice per un normale utente la scelta 
del sistema operativo da installare; inoltre Windows 
2000 presenta l'ulteriore particolarità di essere 
sviluppato con tecnologia Nt, che lo rende incompatibile 
a livello di aggiornamento con Windows 9x. 

La S0lUZÌ0ne: vediamo quali sono le 
caratteristiche di Windows 2000 che lo differenziano 
da Windows 9x e cerchiamo di capire se può valere 
la pena effettuarne l'installazione sul nostro computer 



Oggi come oggi è pos- 
sibile trovare in 
commercio, oppure 
già installati sui compu- 
ter di tutto il mondo, 
molte versioni di Micro- 
soft Windows, alcune 
delle quali differiscono 
anche molto da un pun- 
to di vista strettamente 
tecnologico e implemen- 
tativo le une dalle altre. 

Tralasciando le vec- 
chie versioni a 16 bit 
(come è ad esempio 
Windows 3.x, ancora 
usato in alcune partico- 
lari realtà aziendali) e 
occupandoci esclusiva- 
mente del più recente 
mondo a 32 bit, come 
molti di voi già sapran- 
no, abbiamo Windows 
95, Windows 98, Win- 
dows Nt, Windows 2000 
e Windows Me. 

Come se non bastas- 
se, di ognuno di questi 
sistemi operativi esisto- 
no diverse versioni: Win- 
dows 95 originale, Win- 
dows 95a, Windows 95b, 
Windows 98 prima e se- 
conda edizione, Win- 
dows Nt con i diversi li- 
velli di service pack (fino 
al più recente, il service 
pack 6) ed altro ancora. 

Sicuramente orientar- 
si in questa giungla di 
prodotti non è semplice 
e soprattutto non è sem- 
pre immediato capire 
quale tra questi sistemi 
possa essere il più adat- 
to alle proprie esigenze. 

Vediamo allora di ap- 
profondire e conoscere 
più da vicino somiglian- 
ze e differenze tra questi 



sistemi, concentrandoci 
in modo particolare su 
uno degli ultimi arrivati: 
Windows 2000. 

Una certa confusione 

Un utente normale, 
partendo dal fatto che 
Windows 98 è l'erede di 
Windows 95 (ovvero ne 
costituisce una nuova 
versione riveduta, cor- 
retta e migliorata e quin- 
di ne è il naturale sosti- 
tuto in caso di aggiorna- 
mento del sistema) po- 
trebbe pensare, per sem- 
plice analogia sui nomi 
dei sistemi, che Win- 
dows 2000 non sia altro 
che la nuova versione di 
Windows 98. 

Quindi i possessori di 
un computer dove sia in- 
stallato Windows 98 (o 
anche Windows 95) po- 
trebbero credere che sia 
il caso di valutare se ef- 
fettuare un aggiorna- 
mento del proprio siste- 
ma informatico passan- 
do a Windows 2000. Pur- 
troppo le cose non stan- 
no proprio in questi ter- 
mini: in realtà Windows 
2000 (nome a parte) non 
ha molto a che fare da 
un punto di vista tecno- 
logico e costruttivo con i 
più diffusi sistemi Micro- 
soft, versione 95 e 98. 

Windows 2000 infatti, 
si basa sulla stessa tec- 
nologia costruttiva di 
Windows Nt e quindi ne 
costituisce l'erede natu- 
rale. La differenza non è 
da poco, sia da un punto 
di vista tecnologico, sia 
per il fatto che per un 



sono le sue car 
e come si inst 



normale utente non ri- 
sulta possibile effettuare 
l'aggiornamento del pro- 
prio sistema a Windows 
2000 partendo da Win- 
dows 95 o 98. 

In pratica, Windows 
2000 si sarebbe dovuto 
chiamare Windows Nt 5; 
così non è stato ma per 
motivi puramente com- 
merciali. Infatti, Micro- 
soft ha scoperto che la 
maggior parte degli 
utenti vedeva Windows 
Nt come un sistema ri- 
servato ai professionisti 
o ai grandi sistemi infor- 
matici (anche per le dif- 
ficoltà nell'utilizzarlo) ed 
è diffuso il pensiero che 
per potere fare funziona- 
re un sistema come Win- 
dows Nt ci vogliano dei 
computer particolar- 



mente potenti e dotati di 
grandi capacità di me- 
morizzazione, sia per 
quanto riguarda la ca- 
pienza del disco fisso sia 
per quanto riguarda la 
quantità di memoria ram 
installata. 

In realtà, pur essendo 
tutto ciò molto vero, og- 
gi come oggi un qualsiasi 
computer di recente fab- 
bricazione ha tutte le 
carte in regola per pote- 
re fare funzionare senza 
nessun problema un si- 
stema operativo come 
Windows Nt. 

È proprio a partire da 
queste considerazioni 
che Microsoft ha deciso 
di cercare un modo per 
rendere meno inawici- 
nabile Windows Nt an- 
che da parte di utenti 



che non avessero le esi- 
genze tipiche di aziende. 

Per ottenere questo ri- 
sultato si è deciso di pro- 
cedere in due direzioni. 
La prima è di tipo tecno- 
logico, dotando la nuova 
versione di Windows Nt 
di alcune caratteristiche 
che ne semplificassero 
l'uso quotidiano. La se- 
conda è invece più di ti- 
po commerciale e psico- 
logico, ovvero cambian- 
do il nome del sistema 
operativo in modo da 
renderlo più simile a 
quello degli altri sistemi 
che da anni caratterizza- 
no i computer della mag- 
gior parte degli utenti in 
tutto il mondo; è nato co- 
sì Windows 2000. 

Non ci soffermeremo 
più di tanto sull'aspetto 



Il "lupo" perde il pelo ma non il vizio 

Come se non bastassero le versioni di Windows già in commercio, anche Windows 
2000 viene offerto in tre versioni diverse, sia come nome che, soprattutto per le 
caratteristiche tecnologiche. 

Windows 2000 Professional: si tratta della versione che sostituisce Windows Nt 
Workstation ed è quindi più adatta per l'uso su macchine client o su computer 
utilizzati da un singolo utente (eventualmente in alternativa a Windows 98). È dotato 
di tutte le nuove caratteristiche di Windows 2000, che lo rendono un sistema 
affidabile, semplice da utilizzare e compatibile sia da un punto di vista hardware 
che da un punto di vista software. 

Windows 2000 Server: è la versione aggiornata di Windows Nt Server; comprende 
tutte le caratteristiche di Windows 2000 Professional, alle quali si aggiungono 
delle funzionalità specifiche per operare come server di rete (soprattutto quando 
si tratta di reti di medie dimensioni). Inoltre comprende il supporto 
per il multiprocessing simmetrico, smp, limitato a due processori. 
Windows 2000 Advanced Server: si propone come naturale sostituto di Windows 
Nt Enterprise Server; comprende tutte le funzionalità di Windows 2000 Server, 
con in più una maggiore capacità di gestione di reti di grandi dimensioni, la possibilità 
di gestire il bilanciamento del carico tra computer installati in configurazione cluster 
e un supporto per il multiprocessing simmetrico fino a quattro processori. 
È la soluzione più adatta per grandi reti aziendali o per i server Internet. 



Pc Open ^) 



Gennaio 2001 



158/176 



Windows 2000. 



Questo schedo prafica verrà ripubblicato /r* 01 
n "formalo Pdf sul prossimo ed rom"di Pc Open 




serve, quali 
atteristiche 

alla 



PCOPE 



commerciale di questa 
scelta, se non per dire 
che secondo noi poteva 
essere fatto qualche 
sforzo in più per evitare 
di generare eccessiva 
confusione negli utenti 
di Windows 95 e 98. 

Una soluzione 
peggiore del male 

In realtà qualcosa è 
stato fatto, ma probabil- 
mente in questo caso la 
soluzione si rivela per 
certi aspetti peggiore del 
problema; infatti, poco 
dopo l'uscita di Win- 
dows 2000, Microsoft ha 
messo in commercio 
un'altra versione del suo 
sistema operativo di 
punta, Windows Millen- 
nium Edition (Me), che 
questa volta (a dispetto 
del nome) costituisce ef- 
fettivamente una versio- 
ne aggiornata di Win- 
dows 98. Qui in realtà il 
problema non è sempli- 
cemente quello di ag- 
giungere un nuovo pro- 
tagonista ad una situa- 
zione già intricata, quan- 
to il fatto che in questo 
modo viene a cadere 
quella che in origine do- 
veva essere una delle ca- 
ratteristiche di Windows 
2000, ovvero di essere il 
primo sistema Microsoft 
ad unificare il mondo a 
32 bit di Windows 9x e di 
Windows Nt. 

Prima del suo rilascio, 
infatti, nelle intenzioni 
pubblicizzate da Micro- 
soft, Windows 2000 
avrebbe dovuto essere 
l'unico sistema operati- 



vo che da quel mo- N 
mento in poi Micro- 
soft avrebbe com- 
mercializzato, andan- % 
do così a sanare una 
situazione di estrema à 
frammentazione tra le di- 
verse versioni di Win- 
dows esistenti che pro- 
voca disagi e problemi 
principalmente agli uten- 
ti finali, agli sviluppatori 
e a tutti coloro che uti- 
lizzando i prodotti Mi- 
crosoft sentono la ne- 
cessità di mantenere il 
loro personal computer 
sempre aggiornato ed al- 
lineato con le ultime tec- 
nologie disponibili. 

Insomma, in pratica 
avremmo dovuto tutti 
gradualmente passare a 
Windows 2000 che da lì 
in poi sarebbe stata l'u- 
nica versione di riferi- 
mento per quanto ri- 
guarda i sistemi operati- 
vi Microsoft. 

In breve, si è invece 
capito che Windows 
2000 era più semplice- 
mente un aggiornamen- 
to di Windows Nt e l'u- 
scita di Windows Me, 
erede di Windows 98, 
non ha fatto altro che 
sancire questo fatto (e 
parallelamente dare l'im- 
pressione che l'espan- 
sione delle versioni del 
sistema operativo Win- 
dows non abbia fine). 

In realtà dall'uscita di 
Windows Me, Microsoft 
ha effettuato un grosso 
sforzo commerciale per 
cercare di indirizzare gli 
utenti, spiegando per 
quali diverse tipologie 
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fossero stati progettati i 
diversi sistemi. Vediamo 
quindi di capire meglio 
come è fatto Windows 
2000, quali caratteristi- 
che tecniche presenta, 
quali novità e a chi può 
essere utile. 

Le caratteristiche 
di Windows 2000 

La caratteristica più 
importante è costituita 
dal fatto che (come ab- 
biamo già detto e come 
appare anche nella 
schermata di avvio del 
sistema) Windows 2000 
si basa su tecnologia Nt. 
Questo per un normale 
utente significa maggio- 
re stabilità del sistema e 
un livello di sicurezza 
più elevato e più serio ri- 
spetto a quanto è pre- 
sente (anche se sarebbe 
meglio dire "assente") in 
Windows 95 e 98. 

Non bisogna infatti di- 
menticare che Windows 
Nt, a differenza di Win- 
dows 95, è nato come un 
sistema operativo com- 
pletamente nuovo, pro- 
gettato dall'inizio alla fi- 
ne senza avere l'assillo 
della compatibilità al 
cento per cento con le 
vecchie applicazioni a 16 
bit, sia per Dos che per 
Windows 3.x. In questo 



consiglia 



Di fare 

Prima di decidere di cambiare sistema operativo 

valutate bene i vantaggi effettivi che tale 

cambiamento potrebbe portarvi nel I utilizzo 

quotidiano del computer. 

Anche se il vostro sistema vi permette di 

effettuare un aggiornamento a Windows 2000, 

fate sempre un backup completo di tutti i dati 

e delle configurazioni presenti sul vostro disco 

fisso. 

Quando iniziate la procedura di installazione 

assicuratevi di non essere disturbati per un po' 

di tempo: in alcuni casi l'intero processo 

di installazione potrebbe durare anche qualche 

ora. 

Se vi è possibile cercate di effettuare 

l'installazione di Windows 2000 a partire da 

zero: anche se potreste sfruttare la possibilità 

di aggiornamento con l'installazione da zero 

avete più probabilità di ottenere un sistema 

più stabile e meglio configurato. 

Prima di partire con il setup del sistema 

operativo effettuate un test di compatibilità 

del vostro computer e consultate attentamente 

[Hardware compatibility list in modo da 

accertarvi che tutti i componenti e le periferiche 

in vostro possesso siano compatibili 

con Windows 2000. 

Di non fare 

Non aggiornate il sistema operativo solamente 
per la curiosità di provare le nuove funzionalità 
offerte: l'installazione di un sistema operativo 
è sempre un'operazione delicata; 
se siete soddisfatti del sistema che utilizzate 
non cambiatelo. 

Non tentate di effettuare un aggiornamento a 
Windows 2000 a partire da macchine sulle quali 
sia installato Windows 95 o Windows 98; 
analogamente non tentate di passare 
da Windows 2000 a Windows Me (o viceversa) 
aggiornando il sistema. 
Se vedete che alcuni componenti o periferiche 
in vostro possesso non sono compatibili con 
Windows 2000, oppure che non sono ancora 
disponibili i driver specifici, non effettuate 
l'installazione ed eventualmente rimandatela a 
quando avrete maggiori possibilità di riuscita. 
Dopo avere installato Windows 2000 non 
impiegate utilità realizzate per altri sistemi 
anche se a 32 bit; ad esempio Windows 2000 
utilizza un nuovo file system (Ntfs), 
completamente diverso dalla Fat 32: l'uso 
di programmi per la manutenzione del disco 
non appositamente realizzati per Windows 
2000 potrebbero danneggiare il sistema. 



modo è stato possibile 
per i progettisti realizza- 
re un sistema operativo 
moderno, con una ge- 
stione seria della memo- 
ria e con un efficace si- 
stema di protezione. An- 
che se col tempo sono 
stati fatti alcuni compro- 



messi per cercare di mi- 
gliorare le prestazioni 
del sistema (come quan- 
do ad esempio è stata 
portata a livello di kernel 
la gestione dell'output 
grafico), Windows Nt re- 
sta un sistema molto più 
stabile rispetto a 
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25 cose da sapere 
per un buon setup 




Windows 2000 viene fornito su un ed rom in grado 
di fare il boot del sistema. Questa particolarità risulta 
molto utile non solo nella fase di installazione, ma 
anche per effettuare un eventuale ripristino di un 
sistema ma/funzionante (opzione prevista nella prima 
schermata di setup). Per coloro i quali non avessero 
un computer in grado di effettuare il boot da ed rom, 
è possibile creare gli appositi dischetti di boot oppure 
ordinarli, ma il fatto di non riuscire ad effettuare il boot 
da ed rom è un segnale di un computer piuttosto datato, 
quindi sconsigliamo vivamente di effettuare 
l'installazione di Windows 2000 su personal computer 
non di recente produzione. Windows 2000 è un sistema 
operativo molto esigente e come tale per potere 
funzionare al meglio ha bisogno di macchine veloci e 
ben dotate sia come capienza del disco fisso che come 
memoria ram installata. 




Il setup di Windows 2000 è stato studiato in modo 
da permettere un aggiornamento a partire da un 
sistema operativo meno recente In questo caso, però, 
è possibile effettuare l'aggiornamento solo a partire da 
Windows Nt 4. Nel caso in cui sul computer sia installata 
un'altra versione di Windows, come ad esempio 95 o 98, 
il setup si comporterà esattamente come nel caso in cui 
il disco fisso non sia mai stato formattato e di 
conseguenza distruggerà irrimediabilmente tutti i dati 
eventualmente memorizzati su di esso. 



m 



Ovviamente (ma c'era bisogno di dirlo?) Windows 
2000 non è Open Source e tantomeno free. 

Il contratto di licenza è molto vincolante, come sempre 
del resto quando c'è dimezzo Microsoft. Attenzione 
anche ai costi che si debbono sostenere: Windows 2000, 
essendo destinato preferibilmente ad un pubblico 
di professionisti, è più caro rispetto a Windows 95, 98 
e Millennium, anche nella più semplice versione 
Professional. Se poi si è interessati alle versioni server 
bisogna prepararsi a sborsare un bel po' di soldi in più 




Durante il setup Windows 2000 legge la tabella 
delle partizioni presente sul disco fisso del nostro 
computer. Il sistema ci consente di gestirla a nostra 
discrezione, cancellando eventuali partizioni esistenti 
o creandone di nuove, della dimensione voluta. 
Nella maggior parte dei casi, ovvero quando si installa 
il sistema operativo dazerò, la scelta di creare un'unica 
partizione e di usare tutto lo spazio a disposizione 
è quella più semplice e quindi più pratica. 




Quando si creano delle nuove partizioni, prima di 
poterle utilizzare bisogna formattarle Windows 
2000 mette a disposizione due tipologie alquanto 
differenti di file system: Ntfs e Fat. La seconda è in pratica 
la stessa che già utilizzavano l'Ms Dos e le prime versioni 
di Windows (e sinceramente vi sconsigliamo di usarla); 
la scelta migliore è sicuramente quella di usare il nuovo 
file system Ntfs 5 che, oltre ad offrire migliori prestazioni 
e una maggiore affidabilità, permette di sfruttare 
al massimo le nuove caratteristiche di Windows 2000. 




Una volta preparato il disco fisso si passa alla copia 
dei file di sistema; Windows 2000 è alquanto complesso, 
quindi questa operazione potrebbe richiedere (a seconda 
delle prestazioni della macchina) anche parecchio 
tempo, spesso ben più degli "alcuni minuti" indicati. 




Una volta trasferiti i file di sistema sul disco fisso la 
macchina è pronta per proseguire l'installazione in 
un ambiente grafico. Come è nello stile Microsoft, per 
proseguire con il setup ad interfaccia grafica è necessario 
prima riavviare il computer. 
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Al riavvio del personal computer si possono notare 
già le prime differenze con le altre versioni dei 
sistemi operativi Microsoft. Siamo accolti da una 
schermata grafica, sulla quale è possibile notare la 
scritta Sviluppato con tecnologia Nt a fianco del nome 
del prodotto; infatti, come abbiamo detto più volte, 
nonostante il nome Windows 2000 ha ben poco a che 
fare con Windows 95 e 98, ma è la nuova versione di 
Windows Nt. In pratica si tratta proprio di Windows Nt 5, 
al quale per ragioni prevalentemente commerciali è 
stato cambiato nome. 
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Dopo l'avvio del sistema viene rilevata 
automaticamente la presenza di un'installazione in 
corso. Questa viene automaticamente ripresa con una 
veloce analisi dei file che sono già stati installati fino a 
quel momento. 
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Subito dopo, in perfetto stile Windows 9x, partirà 
la rilevazione delle periferiche e delle altre 
componenti dell' hardware. Rispetto al sistema 
operativo Windows Nt, la versione 2000 è stata 
notevolmente migliorata nelle funzionalità Plug & play 
che sono ora praticamente allineate a quelle delle 
versioni di Windows 95, 98 e Me. Durante l'installazione 
ci viene segnalata la possibilità che lo schermo sfarfalli 
leggermente. Non è però il caso di preoccuparsi, poiché 
ciò è dovuto semplicemente al fatto che il programma 
di installazione del sistema operativo Windows 2000 
effettuerà dei test di riconoscimento anche sulla scheda 
video installata sul personal computer e sulle modalità 
grafiche da essa supportate. 
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Analogamente a quanto succede nelle altre versioni 
di Windows è possibile regolare le impostazioni 
internazionali per il supporto alla lingua locale 

Nelle versioni in italiano di Windows 2000 queste 
regolazioni sono già state preimpostate correttamente. 
Nulla vieta comunque di modificarle al volo, ad esempio 
nel caso in cui si utilizzasse una tastiera con un layout 
diverso da quello usato per la lingua italiana. 



Nel caso in cui si stia installando una versione Server 
di Windows 2000 non bisogna dimenticarsi che occorre 
avere una licenza non solo per il singolo prodotto ma 
anche per tutti gli utenti che utilizzano il computer che 
svolgerà il ruolo di server. Per regolamentare l'accesso al 
sistema è possibile scegliere se limitare il numero di 
connessioni simultanee possibili, oppure se gestire le 
licenze client a livello di ogni singola postazione. 



Attraverso il pulsante Dettagli presente nel pannello 
precedente possiamo accedere ad un'ulteriore livello 
di suddivisione. Nella schermata, ad esempio, 
ci vengono presentati i nomi e le dimensioni di memoria 
dei sottocomponenti (Accessori, Comunicazioni, Giochi, 
Impostazione guidata - Accesso facilitato, Multimedia,) 
del gruppo originariamente selezionato (in questo caso si 
tratta del gruppo Accessori e utilità/ 
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La prima volta che effettuate l'installazione vi verrà 
chiesto di inserire il vostro nome ed eventualmente 
l'organizzazione della quale fate parte. Queste 
informazioni vengono poi utilizzate per personalizzare 
il sistema e saranno a disposizione delle applicazioni 
che le richiederanno (ad esempio durante il setup). 
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Essendo un prodotto commerciale, anche il sistema 

operativo Windows 2000 è stato protetto 

per impedire contraffazioni e duplicazioni illegali. 

Per potere proseguire con l'installazione è indispensabile 
inserire la chiave del prodotto, una lunga sequenza 
di lettere e numeri che è possibile trovare stampata 
su un'etichetta presente sul contenitore dei ed rom 
originali. Tutto sommato si tratta di una forma 
di protezione che, anche se non particolarmente 
efficace, ha l'indubbio vantaggio di non creare troppi 
problemi agli utenti onesti che hanno regolarmente 
acquistato il prodotto (troppo spesso infatti, forme di 
protezione più rigide si rivelano comunque inutili contro 
la pirateria, ma creano grossi problemi anche agli utenti 
che si sono regolarmente registrati). 




Al passo successivo vi viene chiesto di inserire un 
nome per il computer e una password per l'utente 
Administrator. La prima serve per potere identificare 
facilmente il computer all'interno di una rete, mentre 
la seconda è probabilmente l'informazione più preziosa 
dell'intero sistema. Infatti l'utente Administrator è colui 
che ha il controllo totale sul sistema, nel senso che può 
effettuare qualsiasi operazione di manutenzione, 
così come provocare danni irreparabili. Per questo 
motivo, se ci tenete alla sicurezza del vostro sistema 
Windows 2000 custodite gelosamente la password 
dell'utente Administrator (e soprattutto lavorate sempre 
con un account diverso, con normali permessi utente). 
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Per ogni sottocomponente di Accessori e utilità é poi 
possibile visualizzare, sempre per mezzo del 
pulsante Dettagli, i programmi o le utilità presenti. 

Accanto al nome di ogni componente è riportata 
l'indicazione dello spazio che occuperebbe sull'hard disk 
se fosse installato. Il sistema operativo Windows 2000 
propone già una selezione preimpostata che può andare 
bene nella maggior parte dei casi. Si tenga anche conto 
che è possibile in qualsiasi momento aggiungere o 
eliminare qualche componente aggiuntivo senza che il 
sistema ne risenta. 



Con una finestra di dialogo del tutto simile a quella 
presente in Windows 9x, il programma di 
installazione vi permette poi di scegliere quali 
componenti di base di Windows 2000 installare sul 
vostro sistema I componenti, le applicazioni e le utilità 
disponibili sono state suddivise in gruppi logici, secondo 
categorie che sono ben note agli utenti di Windows 9x. 



Al passo successivo del setup di Windows 2000, 
il sistema procede all'impostazione di data e ora. 

Questi due parametri vengono generalmente letti dal 
sistema operativo direttamente dal Bios del personal 
computer, mentre il fuso orario viene automaticamente 
impostato su Gmt + / (il fuso di cui fa parte l'Italia), 
trattandosi della versione in italiano del sistema 
operativo Microsoft. Ovviamente è sempre possibile 
modificare manualmente tutti questi valori a piacimento. 
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Windows 2000, come ogni sistema operativo 
evoluto, è ovviamente predisposto per potere 
funzionare al meglio all'interno di una rete locale. 

Il programma di setup è Infatti In grado di Installare 
direttamente I componenti di rete necessari. 
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Una volta che siano stati installati i componenti di 
rete è possibile passare alla configurazione delle 
impostazioni della stessa rete. Il sistema operativo 
Windows 2000 propone delle impostazioni tipiche, 
preconfezionate da chi l'ha progettatole possono 
andare bene in molti casi. Ad esempio, prevedono 
l'utilizzo del Client per reti Microsoft, del servizio 
di condivisione di file e stampanti e del protocollo 
di trasmissione Tcp/lp (lo stesso utilizzato da Internet). 
Nel caso in cui si avessero esigenze diverse (ma bisogna 
sapere bene quello che si sta facendo e avere tutte 
le informazioni necessarie) è sempre possibile passare 
alle impostazioni personalizzate. 
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Una volta raccolte tutte le informazioni necessarie 
per la preparazione del sistema, il programma 
di installazione passa alla copia vera e propria 
di tutti i file necessari sul disco fisso. Anche in questo 
caso si tratta di un'operazione piuttosto complessa 
ed è quindi normale che richieda del tempo per essere 
portata a termine senza problemi. Armatevi quindi di 
pazienza e attendete che tutto vada a buon fine. 




Una volta terminata la copia dei file necessari 
sull'hard disk, il programma di installazione passa 
alla prima configurazione del sistema operativo. 

In sequenza viene effettuata l'impostazione del menu 
Start con la creazione di tutti I collegamenti ai 
programmi ed alle utilità già installate sul computer, 
la registrazione dei componenti di sistema, il salvataggio 
di tutte queste impostazioni ed infine vengono cancellati 
dal disco fisso tutti I file temporanei che il programma 
di setup ha dovuto creare e utilizzare durante la fase di 
installazione del nuovo sistema operativo. 




Tra le impostazioni della rete, il setup chiede anche 
di specificare se il personal computer fa parte di un 
dominio o più semplicemente di un gruppo di lavoro. 

Un dominio è un insieme logico di computerà cui 
accesso e scambio di dati in rete è regolamentato da un 
apposito server di dominio. Questa situazione è piuttosto 
diffusa nelle realtà aziendali (principalmente per motivi 
di sicurezza), mentre per chi ha una rete "fatta in casa" 
o di piccole dimensioni non ha bisogno di utilizzare 
questa organizzazione ma riteniamo sufficiente e più 
corretta la scelta del gruppo di lavoro. 



Dopo quest'ultima operazione il vostro personal 
computer è pronto per essere riawiato con il nuovo 
sistema operativo Windows 2000. Alla prossima 
accensione, infatti, partirà Windows 2000 e se 
/'hardware del vostro computer è risultato compatibile 
con questa nuova versione di Windows (avete consultato 
prima /'Hardware compatibility list di Microsoft, vero?) 
avrete un sistema operativo perfettamente configurato 
in tutte le sue componenti e pronto per essere utilizzato 
con soddisfazione. 



Windows 95 o 98 e sono veramen- 
te rare le situazioni in cui sia necessario 
riawiare il computer per porre rimedio ad 
un errore irreversibile di un'applicazione. 
Gli errori irreversibili possono sempre ca- 
pitare, ma grazie alla più sofisticata ge- 
stione e protezione della memoria, non in- 
fluiscono sul corretto funzionamento del- 
le altre applicazioni in esecuzione e del si- 
stema operativo stesso. 

Dato inoltre che Windows Nt è nato an- 
che con l'obiettivo di fare concorrenza ai 
sistemi Unix nella gestione dei server 
aziendali (obiettivo tra l'altro non del tut- 
to raggiunto), è stato progettato per esse- 
re un sistema multiutente e come tale per 
garantire la sicurezza nell'accesso al si- 
stema da parte di ogni utente. In pratica è 
possibile collegarsi ad un sistema Nt solo 
dopo essere stati registrati come utenti 
del sistema e fornendo il proprio nome 
utente e la propria password. 

Windows 2000, quindi eredita tutte le 
caratteristiche positive di Nt e fortunata- 
mente lascia dietro di se alcuni dei pro- 
blemi che hanno afflitto gli utenti di Win- 
dows Nt nel corso degli anni. Prima di tut- 
to l'allineamento tecnologico, sia da un 
punto di vista software che hardware. 

Ad esempio non è possibile installare 
sotto Windows Nt le Directx, che possono 
essere aggiunte solamente attraverso ap- 
positi service pack, che hanno però il di- 
fetto di non essere sempre allineati con le 
ultime versioni disponibili. Infatti, con il 
service pack più recente disponibile per 
Nt, la versione 6, vengono installate le Di- 
rectx 5, mentre come molti di voi sapran- 
no sono già disponibili da tempo le Di- 
rectx 7 e sul ed rom di questo mese Pc 
Open distribuisce le 8. Quindi tutte le ap- 
plicazioni che utilizzano Directx oltre la 5 
non funzionano con Windows Nt. 

Un problema simile si presenta con 
l'hardware: ad esempio Windows Nt ha 
una gestione delle funzionalità Plug & play 
che, non essendo nativa, risulta estrema- 
mente macchinosa e non sempre efficace; 
altri dispositivi, come ad esempio le ormai 
diffusissime porte Usb (e relative periferi- 
che) non sono per nulla supportate e 
quindi non funzionano con Windows Nt. 

Windows 2000 supera tutti questi pro- 
blemi grazie ad una migliore strutturazio- 
ne e ad una più elevata integrazione: Win- 
dows 2000, infatti arriva con Directx 7 già 
integrate nel sistema, così come è già pre- 
sente Internet Explorer 5.5 che ne com- 
pleta anche l'interfaccia utente. È presen- 
te il supporto per le porte Usb e per tutte 
le tecnologie più recenti; inoltre il sup- 
porto per la tecnologia Plug & play è ora 
integrato a livello di sistema operativo ed 
allineato a quanto offerto in Windows 9x. 
Insomma è stato fatto un grosso sforzo 
per fare in modo che la versione 2000 di 
Windows fosse allineata a livello di com- 
patibilità hardware e software con i più 
diffusi Windows 95/98/Me. 

Altro problema storico di Windows Nt è 
quello dei driver, non sempre disponibili, 
aggiornati meno frequentemente rispetto 
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ai corrispondenti dedicati a Windows 9x e 
quindi a volte meno efficaci. C'è da dire che 
nonostante ciò Windows Nt nel corso degli 
anni ha raggiunto un buon livello di compa- 
tibilità con la maggior parte dei componen- 
ti hardware in commercio, anche se tale 
compatibilità non può certo essere parago- 
nata a quella offerta da Windows 9x, per il 
quale esiste una quantità di driver che non 
ha eguali nel mondo informatico. 

Windows 2000 si propone di risolvere an- 
che questo problema, grazie a una struttura 
che rende più semplice la realizzazione e so- 
prattutto l'installazione dei driver nel siste- 
ma (operazione che è ormai molto simile a 
quella che si effettua in Windows 9x). Win- 
dows 2000 ha tutte le carte in regola perché 
questo problema vada progressivamente a 
ridursi, ma ad oggi il fattore driver costitui- 
sce ancora un aspetto da non sottovalutare. 
Quindi a tutti coloro che hanno deciso di 
passare a Windows 2000 suggeriamo, prima 
di partire con l'installazione, di effettuare un 
test di compatibilità del proprio sistema e 
di consultare XHcl (acronimo di Hardware 
compatibility list), ovvero un documento 
che contiene tutti i componenti e le perife- 
riche hardware che risultano compatibili 
con Windows 2000 e che si trova sul sito Mi- 
crosoft. 

Riassumendo, dunque, le caratteristiche 
principali di Windows 2000 esse sono: 

• una buona affidabilità e stabilità del si- 
stema 

• supporto per le tecnologie hardware e 
software più recenti 

• supporto integrato per i collegamenti in 
rete locale e ai servizi internet 

• facilità di utilizzo grazie all'interfaccia 
grafica (del tutto simile a quella pre- 
sente in Windows Me) 

• la presenza di molti wizard (creazione 
guidata) per semplificare operazioni 
quali l'installazione e la disinstallazione 
delle applicazioni, l'installazione di nuo- 
vi driver e simili. 

• un nuovo file system (Ntfs 5), derivato 
da quello di Windows Nt ma ulterior- 
mente migliorato in quanto a prestazio- 
ni, affidabilità e sicurezza (permette ad 
esempio di crittografare le cartelle). 

Da questo quadro non è difficile capire 
che Windows 2000 potrebbe essere una 
buona scelta per tutti coloro che utilizzano 
il computer per lavoro o per quelli che an- 
tepongono a qualsiasi altra caratteristica 
l'affidabilità del sistema; è invece un sistema 
meno adatto agli appassionati di giochi o a 
chi utilizza il computer a casa per svago. 

Ma ovviamente nel prendere in conside- 
razione la possibilità di installare un nuovo 
sistema operativo bisogna anche tenere 
conto dello sforzo necessario per portare a 
compimento il processo, soprattutto nel ca- 
so in cui si parta da un computer dove è già 
presente un altro sistema operativo. 

Installazione o aggiornamento 

Microsoft già da molti anni a questa par- 
te ci ha abituato alla possibilità di effettua- 
re un aggiornamento del sistema operativo 
senza perdere i dati e le configurazioni pre- 



Se volete fare un aggiornamento 
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Nel caso in cui invece che effettuare l'installazione 
da zero di Windows 2000 decidiate di fare un 
aggiornamento a partire da un sistema operativo 
Windows Nt 4, vi consigliamo vivamente di scaricare da 
Internet il programma Chkupgrd.exe, disponibile gratis 
sul sito Microsoft all'indirizzo www.microsoft.com/italy/ 
windows2000/upgrade/default.asp (alla voce Windows 
2000 Readiness Analyzer), e che verifica la compatibilità 
del sistema e segnala eventuali problemi. 



Una situazione molto frequente è quella di avere 
installati sul proprio computer dei driver non 
compatibili con Windows 2000. In questi casi è 
possibile comunque effettuare l'aggiornamento del 
sistema, ma i driver in questione verranno 
automaticamente disattivati dal setup di Windows 2000. 
Se possibile, sarà quindi necessario procurarsi una 
versione del driver compatibile con Windows 2000. 
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Un primo fattore da tenere in considerazione è che 
Windows 2000 è molto esigente dal punto di vista 
dello spazio su disco. Per l'aggiornamento del sistema 
sono infatti richiesti almeno 523 MB di spazio libero sul 
personal computer. Attenzione che in questo caso, 
trattandosi dell'aggiornamento del sistema operativo 
non serve avere tanto spazio libero su dischi o partizioni 
diversi da quello dove è installato Windows Nt. Nella 
maggior parte dei casi bisogna avere più di mezzo 
gigabyte libero sul disco C, anche se abbiamo parecchi 
megabyte liberi su altri dischi. In mancanza di questo 
spazio su disco non è possibile effettuare l'installazione 
del sistema operativo Windows 2000, quindi bisogna 
eventualmente decidere se è possibile disintallare 
qualche programma o liberare dello spazio su disco in 
altro modo. Fate sempre attenzione a non danneggiare i 
dati o il sistema cancellando inavvertitamente file 
preziosi. 
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In alcuni casi è possibile tentare l'aggiornamento di 
alcuni driver prima di effettuare l'aggiornamento a 
Windows 2000. /.'Analizzatore di conformità con 
Microsoft Windows 2000 mette a disposizione un 
apposito pulsante (Disco driverj che vi permette di 
installare una versione più recente del driver 
incompatibile e di verificare immediatamente se in 
questo modo si risolve l'incompatibilità evidenziata. 



senti sul computer. Nonostante questa ope- 
razione sia sempre potenzialmente perico- 
losa, in molti casi può essere portata a ter- 
mine con successo e, anche se il sistema 
che si ottiene non sempre risulta ottimizza- 
to al meglio, il vantaggio di non dovere rein- 
stallare tutto il software, rifare le configura- 
zioni ed effettuare un backup dei dati è tale 
che molti utenti decidono di sfruttare que- 
sta possibilità. Come abbiamo già detto più 
volte, però, Windows 2000 è la nuova ver- 
sione di Windows Nt 4; quindi l'aggiorna- 
mento è possibile solamente se sul proprio 
computer è presente questa versione di 
Windows. I possessori di Windows 98 o Win- 
dows 95 non possono effettuare l'aggiorna- 
mento a Windows 2000. 

Analogamente, una volta installato Win- 
dows 2000 non sarà più possibile effettuare 
un aggiornamento ad una delle nuove ver- 
sioni di Windows 9x, come ad esempio Win- 
dows Me, in quanto i due sistemi sono tec- 
nologicamente incompatibili. Chi ha già 



Windows 9x sul proprio computer deve fare 
un backup completo dei propri dati per poi 
passare al setup di Windows 2000 che so- 
vrascriverà tutto quanto è presente sul di- 
sco fisso, effettuando un'installazione del 
tutto simile a quella che si fa quando si in- 
stalla il sistema su un computer nuovo. 

Lo svantaggio di dovere effettuare il 
backup e di dovere in seguito reinstallare e 
riconfigurare tutte le applicazioni, i collega- 
menti a Internet e le impostazioni dei pro- 
grammi è bilanciato dal fatto che l'installa- 
zione da zero è sicuramente quella che ga- 
rantisce il migliore risultato: alla fine si ot- 
terrà un sistema stabile ed affidabile (cosa 
che non sempre succede quando si effettua 
un aggiornamento. Quindi se avete deciso 
che Windows 2000 può essere il sistema 
operativo che fa per voi, seguite attenta- 
mente le schermate che pubblichiamo in 
queste pagine e che riproducono un tipico 
processo di installazione di questo nuovo 
sistema operativo Microsoft. • 
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Inviate i vostri trucchi a Pc Open (redazione@pcopen.agepe.it). I più interessanti 
fra quelli proposti verranno pubblicati in questa rubrica citando il nome del lettore. 
Siate sintetici (massimo 2.500 battute e una o due foto in formato ipeq), ma esaustivi. 



Il trucco di questo mese è stato proposto da Cristina Menotti di Milano 



Lotus 123 



Per evitare che qual- 
che curioso metta il 
naso nei nostri fogli di 
lavoro e li modifichi 
senza essere autorizza- 
to, possiamo salva- 
guardare le cartelle re- 
gistrate sul disco fisso 
con opportune pas- 
sword. Ecco come si fa 
per proteggere il mo- 
dello attivo. Aprire il 
menu File e seleziona- 
re la voce Proprietà. 
Nella maschera a sche- 
de che viene visualiz- 
zata accedere a quella 
denominata Sicurezza. 
Nella sezione Protezio- 
ne della scheda spun- 
tare la casella Blocca 
cartella di lavoro. Così 
facendo viene visualiz- 
zato un box articolato 
in due caselle di testo. 
In quella superiore di- 



PROTEGGERE I FOGLI DI LAVORO 
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gitare la password che 
si vuole applicare, 
mentre in quella sotto- 
stante digitarla una se- 
conda volta per con- 
fermarla. Premere il 
pulsante Ok per rende- 
re attiva la protezione. 
Salvare la cartella e 
chiuderla. Se la riapria- 
mo, e tentiamo di mo- 
dificare il foglio di la- 



voro, viene visualizza- 
to un nuovo box che ci 
informa che la cartella 
è protetta e non può 
essere modificata. Per 
poter intervenire biso- 
gna riaprire la scheda 
Sicurezza e inserire la 
parola chiave che ab- 
biamo impostato. Digi- 
tandola correttamente 
si determina l'apertura 
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del modello, in caso 
contrario. ..picche! A 
proposito della parola 
chiave, è appena il ca- 
so di ricordare che se 
la dimentichiamo, il ri- 
fiuto vale anche per 
noi. Inoltre, si tenga 
presente che vale rigo- 
rosamente l'ortografia 
maiuscola e minusco- 
la, nel senso che se im- 



postiamo come pas- 
sword la parola Roma, 
e poi digitiamo roma o 
ROMA, non c'è nulla da 
fare. In ogni caso, la 
lunghezza della pas- 
sword non può supera- 
re i 15 caratteri, e se 
per caso si utilizzasse- 
ro parole composte bi- 
sogna prevedere l'un- 
derscore. • 



Excel 



Classificazione 
di un valore 



Dato un elenco di va- 
lori numerici, può esse- 
re utile conoscere quale 
posto occupa un certo 
elemento nell'ambito 
dell'elenco stesso, im- 
maginando che l'elenco 
venga ordinato in senso 
crescente o decrescen- 
te. Esplorando visual- 
mente la lista la rispo- 
sta può essere difficile a 
darsi, ma fortunatamen- 
te Excel ci viene in aiu- 
to proponendoci la fun- 
zione dedicata RANGO. 
Vediamo come opera. 
RANGO ha tre argomen- 
ti. Il primo è rappresen- 
tato dalla zona da ela- 



borare, mentre il secon- 
do altro non è che il va- 
lore di cui si vuole co- 
noscere la posizione 
nell'elenco ordinato. Il 
terzo argomento, inve- 
ce, è opzionale e speci- 
fica se l'esplorazione 
deve essere fatta sull'e- 
lenco ordinato in senso 
crescente o decrescen- 
te. Se tale argomento 
viene omesso o è ugua- 
le a zero l'ordinamento 
è da intendersi in senso 
decrescente, se è un 
qualsiasi numero positi- 
vo l'ordinamento è da 
intendersi crescente. 
Così se facciamo riferi- 



mento all'elenco di nu- 
meri ospitato nella zona 
B6.B10, il valore 3 occu- 
pa l'ottavo posto in una 
scala decrescente, e la 
nostra formuletta =RAN- 
GO(3,B6:B15;0) restitui- 
sce per l'appunto 8. 

In una scala crescen- 
te, invece, il 3 occupa il 
terzo posto, così come 
indica il risultato resti- 
tuito dalla formula 
=RANGO(3,B6:B15;l), 
dove il terzo argomento 
(1, numero positivo) 
specifica che l'ordine 
da prendere in conside- 
razione e quello cre- 
scente. • 
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Word 



Creare rapidamente un indice 
dei contenuti 
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In questo numero, 
nella scheda pratica de- 
dicata Word abbiamo 
descritto la procedura 
completa per creare l'in- 
dice dei contenuti di un 
documento. Non è diffi- 
cile, ma è piuttosto lun- 
ga perché richiede di 
contrassegnare in uno 



speciale modo tutte le 
voci del documento che 
devono comparire nel- 
l'indice stesso. 

Per chi si accontenta 
dell'essenziale, però, 
proponiamo un metodo 
piuttosto semplice e 
sbrigativo che prescinde 
dalla suddetta marcatu- 
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ra delle voci. In pratica, 
siamo noi a costruire l'e- 
lenco delle voci che 
compariranno nell'indi- 
ce, dopodiché, a creare 
quest'ultimo ci penserà 
Word. 

Ecco come procede- 
re. Innanzitutto, creare 
un nuovo documento, 
quindi inserirvi una ta- 
bella di due colonne e di 
tante righe quante sono 
le voci da indicizzare. Di- 
gitare in ognuna delle 
celle della colonna di si- 
nistra le voci da indiciz- 
zare. Attenzione, la loro 
ortografia maiuscola e 
minuscola deve rispetta- 
re quella del documen- 
to, altrimenti le parole 
non verrebbero indivi- 
duate. In pratica, Roma 
è diverso da romal 

Nelle corrispondenti 
celle della colonna di de- 
stra, invece, digitare la 
parola così come deve 
comparire nell'indice, 
magari per chiarirne me- 
glio il significato. Se non 
si vuole approfittare di 
questa possibilità la co- 
lonna di destra può es- 
sere lasciata vuota. Sal- 
vare il documento. 

A questo punto, ritor- 
nare al testo originale, 
aprire il menu Inserisci e 
selezionare Indici e som- 
mario. Nella maschera a 
schede che viene visua- 
lizzata accedere alla 



jm-r-i J* 



_ b .- , — f 



■— r 



|i-|p E=T7^7 



é il 

"* Il 



"3 ^ - I 
"3 






vitw rifili pvrtA. iMs.'UT.'di i hv \-rf: rm i il hitv n^hsv 4i pirmìni £ilV 
I-ài ivh^i •*.»_- i_ui-_i |%clL4 i- il j j ■r'.-ixjli.ijmiiW «Sri ili La uukli J iL 
- ■uilif/irt.iv l+» soJj ihJih i "i :*rm-f. i fHnifli.-i'Tir JH 'Uh. iFiit fc- 
l'-.nJHUir il k-tfmr A-i-t df-r mnT '■muJii'i*- l'idw <>fcrwi!r *JLi IW JH 
tWL ^fWt fcnKfl li K#talJ .V**-/ FprfiM»l|4nMlAÌpn-r1ftfrt TlHkT 



i^PfTk ufi ito irvm 



«rlk 

formuli* 

4t4L<i 



scheda Indice e premere 
il pulsante Segna awfo- 
maticamente. Così facen- 
do, accanto a tutte le pa- 
role da indicizzare viene 
visualizzato il corrispon- 
dente codice di campo. 
Si tratta della sigla XE se- 
guita dal nome della pa- 
rola indicizzata (fra vir- 
golette), il tutto racchiu- 
so da parentesi graffe. 
Tali codici sono visibili 
perché è stata automati- 



camente attivata la mo- 
dalità di visualizzazione 
che rende visibili i co- 
mandi di formattazione 
del documento. 

Posizionare il cursore 
dove deve essere visua- 
lizzato l'indice (solita- 
mente alla fine del te- 
sto), Aprire ancora la 
scheda Indice, e premere 
il pulsante Ok per inseri- 
re l'indice alla posizione 
che si era stabilita. • 



Excel: individuare l'ordine di grandezza di un valore 



Quando si lavora con un elenco di numeri siamo abituati a trovarne il massimo o il minimo 
utilizzando rispettivamente le funzioni MAX e MIN. Ma può essere necessario, individuare, per 
esempio, il terzo valore più grande, oppure il quarto più piccolo. In questi casi ci vengono in 
aiuto due funzioni dedicate. Il loro nome, manco a dirlo, è GRANDE e PICCOLO. Per estrarre 
dalla lista B6:B15 il terzo valore più grande basta digitare in £7 la formula 
=GRANDE(B6:B15;3). Se, invece, il valore cercato è il terzultimo fra tutti in ordine di grandezza 
bisogna ricorre alla formula PICC0L0(B6:B15;2). Come si vede la sintassi delle due funzioni è 
decisamente semplice dal momento che è sufficiente mettere loro in argomento la zona da 
esplorare e un numero che indichi l'ordine di grandezza del valore che deve essere restituito. 
Se il secondo argomento di GRANDE o di PICCOLO è uguale a 1, viene rispettivamente 
individuato il massimo o il minimo dei valori della zona esplorata. Se, invece, l'argomento è 
negativo o maggiore del numero di valori da elaborare, viene restituito un messaggio di errore. 
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Excel 



Impostare le viste dei grafici in 3D 



I grafici tridimensiona- 
li realizzati con Excel 
possono essere visti sot- 
to le più diverse angola- 
zioni per meglio mettere 
in evidenza determinati 
aspetti della rappresen- 
tazione grafica. 

Per esempio, possono 
essere ruotati secondo 
un asse verticale o oriz- 
zontale, e si può variare 
l'elevazione del punto di 
vista, che può essere an- 
che negativa. In questo 
caso, il grafico viene pre- 
sentato come se fosse vi- 
sto ...da sotto. 

Ma vediamo come si 
procede praticamente a 
impostare le varie visua- 
lizzazioni che, lo antici- 
piamo, possono essere 
valutate tramite antepri- 
me in tempo reale. Crea- 
re un grafico tridimensio- 
nale, quindi fare clic de- 
stro sul diagramma. Così 
facendo viene visualizza- 
to un menu in cui si opta 




per la voce Visualizza- 
zione 3D. La maschera 
che viene aperta gestisce 
le varie viste di cui si par- 
lava. Vi sono ospitati 
quattro pulsanti, la fine- 
stra di anteprima in cui 
vengono mostrate in 
tempo reale le viste im- 
postate, e alcune caselle. 
I quattro pulsanti con- 
sentono rispettivamente 
di ruotare il grafico a de- 



stra, a sinistra, elevare o 
abbassare il punto di vi- 
sta. Gli angoli di rotazio- 
ne e le elevazioni impo- 
state con i pulsanti sono 
valorizzati in tempo reale 
nelle omonime caselle. 

Ma c'è di più. Se si 
spunta la casella Angolo 
retto le varie viste sono 
orientate in modo tale 
che le linee del diagram- 
ma si presentano conti- 



nue e non leggermente 
seghettate come accade 
se non si impone tale 
vincolo. In pratica, ri- 
chiedendo tale tipo di vi- 
sta, la visualizzazione del 
diagramma tridimensio- 
nale non avviene in pro- 
spettiva reale ma in 
proiezione assonometri- 
ca. Per resettare tutti i va- 
lori impostati basta fare 
clic sul pulsante Predefi- 



nito. Se si vogliono cono- 
scere a fondo le funzioni 
dei vari elementi presen- 
ti nella maschera basta 
fare clic sul pulsantino 
con sopra impresso il 
punto interrogativo, por- 
tare il cursore sulla voce 
o sull'oggetto relativa- 
mente alla quale si vo- 
gliono lumi, e fare clic. 
Viene così mostrato un 
riquadrino di aiuto. • 



Microsoft Office 



Gli assistenti di Office 



Quando si chiede aiu- 
to dall'interno di una 
qualsiasi applicazione 
Office, per default biso- 
gna sorbirsi le smorfie e 
le contorsioni dell'assi- 
stente di turno, e sop- 
portare la trafila di do- 
mande (anche oziose, 
per chi è appena più di 
un neofita. . .) che tenta- 
no di comprendere quali 
siano le nostre neces- 
sità, per poi proporci se 
tutto va bene gli appro- 
priati consigli. 

Chi non sopporta la 
cosa può far sparire la 
pedante creaturina, e ac- 
cedere direttamente al 
decisamente meno fol- 
cloristico ma più prag- 
matico aiuto in linea. Ec- 
co come fare. Non appe- 
na il servizievole geniet- 
to ci viene a tiro, farvi 



sopra clic destro, e nel 
menu che viene visualiz- 
zato selezionare Opzio- 
ni. Viene aperta così una 
maschera a schede nella 
quale si toglie la spunta 
alla casella Utilizza l'as- 
sistente di Office. A que- 
sto punto, ce ne siamo fi- 



nalmente liberati. Chi, 
invece, nel menu conte- 
stuale al clic destro sce- 
gliesse Nascondi, si libe- 
ra dell'assistente solo 
per il momento. 

Ritornerà puntual- 
mente la prossima volta 
che chiederemo aiuto. 
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Già che ci siamo, vale la 
pena di ricordare che 
nella scheda Raccolta 
della maschera è possi- 
bile, per chi non vuole 
intervenire drasticamen- 
te, cambiare semplice- 
mente le sembianze del- 
l'assistente. Accedere al- 



la suddetta scheda e 
premere il pulsante 
Avanti per fare la cono- 
scenza dei sei che Office 
mette a disposizione. 
Quando troviamo quello 
che ci piace basta fare 
clic su Ok per metterlo 
al nostro servizio. # 
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Lotus 123 



Trasposizione 
di una tabella 



Può succedere di vo- 
lere invertire la struttura 
di una tabella, nel senso 
che le colonne devono 
diventare righe e le ri- 
ghe colonne. Manual- 
mente si tratta di un la- 
voro decisamente im- 
probo, che si trasforma, 
però, in un gioco da ra- 
gazzi se utilizziamo l'op- 
zione dedicata. Ecco co- 
me operare. Evidenziare 
la tabella da trasporre 
(si può agire anche solo 
su una parte di essa), 
aprire il menu Zona e se- 
lezionare la voce Traspo- 
ni. Così facendo viene vi- 
sualizzata una maschera 



articolata in due caselle 
di testo, nella prima del- 
le quali compaiono le 
coordinate della zona 
selezionata. Nella sotto- 
stante casella dichiarare 
la zona in cui deve esse- 
re visualizzato il risulta- 
to della trasposizione, 
oppure la coordinata 
della cella che corri- 
sponde all'angolo supe- 
riore sinistro della ta- 
bella trasposta. Premere 
il pulsante Ok per visua- 
lizzare la nuova tabella. 
Per saperne di più sulla 
procedura fare clic sul 
pulsante Guida presente 
nella maschera. • 
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Word: 

voci di elenchi 

senza marcatori 






Quando si crea una 
ista di voci puntate, 
con la pressione del 
tasto Invio si procede 
all'inserimento della 
voce successiva e si 
determina 
'inserimento 
automatico di un 
nuovo marcatore. 
Se, invece, si vuole 
nserire nell'elenco 
una nuova voce, ma 
uliva del marcatore, 
Dasta premere la 
sequenza di tasti 
Control + Invio. La 
pressione dei due 
asti deve essere 
contemporanea. Il 
trucchetto opera 
anche con la 
maggior parte delle 
applicazioni Windows 
per l'elaborazione 
dei testi. 


> 



Wordperfect 

Contornare una figura con il testo 



Quando si prepara 
una newsletter, un bol- 
lettino, o un depliant 
informativo si possono 
inserire eventuali imma- 
gini in maniera anticon- 
venzionale per movi- 
mentare un po' la strut- 
tura della pagina che le 
ospita. Ci riferiamo, per 
esempio, all'inserimento 
di una immagine in mo- 
do che il testo si adatti al 
suo contorno senza ade- 
guarsi rigidamente ai 
bordi della cornice che 



solitamente ospita que- 
st'ultima. Fra l'altro, la 
procedura è decisamen- 
te semplice (intuitiva, 
potremmo dire), e i ri- 
sultati possono essere 
molto piacevoli. 

Ma ecco come proce- 
dere. Posizionare il cur- 
sore dove deve essere 
inserita l'immagine, apri- 
re il menu Inserisci e op- 
tare per la voce Grafica. 
Così facendo viene aper- 
to il sottomenu che ge- 
stisce l'inserimento del- 
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dente bottone. Come si 
può vedere, l'opzione 
default è Quadrato. Quel- 
la che fa al caso nostro, 
invece, è Contorno. 

Ma c'è di più. Sul lato 
destro della maschera è 
possibile definire quali 
lati delle immagini deb- 
bono risultare contorna- 
ti. Nel nostro caso, ov- 
viamente, devono esser- 
lo entrambi. Consolidia- 
mo infine le scelte ope- 
rate con la pressione del 
pulsante Ok. • 
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l'immagine. Se quella 
che vogliamo inserire è 
una clipart, optiamo per 
l'omonima voce. Si apre 
così la galleria che mo- 
stra tutte le clip disponi- 
bili. Scegliere quella de- 
siderata e cliccare su In- 
serisci per dare il via alla 
sua importazione. 

A cose fatte l'immagi- 
ne si presenta contorna- 
ta dal testo, ma questo le 
scorre intorno, come si 
diceva, seguendo i bordi 



dell'immaginario rettan- 
golo che la ospita. Per 
ottenere il risultato desi- 
derato fare clic destro 
sull'immagine, e nel me- 
nu contestuale che viene 
prontamente visualizza- 
to optare per Disponi te- 
sto. Si apre così la spe- 
ciale maschera che ge- 
stisce i rapporti di posi- 
zione fra testo e immagi- 
ni. Ogni possibile strut- 
tura è associata alla 
spunta del corrispon- 
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PROBLEMI? CHIEDETE ASSISTENZA A PC OPEN 

GUIDA ALLUSO 




Collegatevi all'indirizzo www.pcopen.it/assistenza. Per ricevere un aiuto 
dovrete compilare un modulo in ogni sua parte. Non vi possiamo però 
assicurare di rispondere a tutti. Per avere i dati dettagliati che vi vengono 
richiesti sul vostro sistema, potrete utilizzare i seguenti metodi: 

1. Osservate le informazioni fornite dal Bios all'avvio del personal 
computer (per fissarle sullo schermo aiutatevi con il tasto Pausa), 

2. Leggete attentamente le Proprietà di sistema in Windows 9x 
(si raggiungono da Pannello di controllo), 

3. Se avete Windows 98 usate il Microsoft System Information 
(lo si raggiunge da Programmi/Accessori/Utilità di sistema), 

4. Usate uno dei programmi di diagnostica che ogni mese Pc Open inserisce 
nel suo ed rom. Tutte le risposte saranno poi visionabili sul sito. 




Inviate un fax allo 02.21.56.24.40 o una lettera utilizzando il modulo 
stampabile dal ed rom allegato alla rivista all'indirizzo: 

Pc Open - Gruppo Agepe 
Via Rosso di San Secondo, 1/3 
20134 Milano 

In questo caso però la risposta non sarà immediata e verrà pubblicata se 
il quesito verrà giudicato di interesse generale. 
La risposta sarà quindi inserita nelle pagine hardware e software della 
rubrica Gli esperti rispondono oppure verrà utilizzata come spunto per un 
Dossier o un articolo di approfondimento. 



Per usufruire dei servizi dovete necessariamente citare il codice del mese che è: 4U. 
Confidiamo nella vostra collaborazione: utilizzate il servizio una sola volta al mese, in questo modo ci permetterete di aiutare un numero maggiore di lettori. 



Disco rigido 

Messaggio di 
errore dopo 
Scandisk 

?Da qualche giorno ho un 
problema con il mio disco 
rigido: ogni volta che 
avvio Scandisk di 
Windows mi appare un 
messaggio di errore relativo ad 
un cluster danneggiato e, in 
modo particolare, al cluster 
976000 di 1048000. Ho più 
volte eseguito Scandisk ma il 
risultato è sempre lo stesso, al 
cluster 976000 si blocca e mi 
appare il messaggio di errore. 
Ho provato anche ad abilitare 
l'impostazione relativa alla 
correzione automatica ma il 
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problema si ripresenta nello 
stesso identico modo. Vorrei far 
notare che fino a circa un mese 
fa, tutto funzionava bene senza 
problemi e non ho fatto nessuna 
modifica rilevante al sistema che 
possa giustificare un fatto del 
genere. Vorrei sapere se è una 
cosa di cui preoccuparsi. 

Luca Caprili 



8 



:- 



.EEO 



De f rag e Scandisk dovrebbero essere eseguiti almeno 
una volta al mese 



Prima di rispondere al 
lettore è bene fare una 
premessa: generalmente 
le cause di problemi del 
genere possono essere 
molteplici, una delle più 
comuni è quando lo spazio 
disponibile del disco rigido è 
quasi del tutto esaurito, 
quando ci sono molti software 
installati, quando la 
manutenzione del disco non 
avviene di frequente; per 
manutenzione 
frequente si 
intende un 
corretto uso del 
Defrag di Windows 
perla 

riorganizzazione 
dello spazio sul 
disco e dello 
Scandisk. 
Generalmente, 
sarebbe utile 
lanciare lo 
Scandisk e il 
Defrag almeno una 
volta al mese per 
organizzare al 
meglio lo spazio 
sul disco oltre che 



velocizzare il caricamento del 
sistema operativo e delle 
applicazioni. Questa è una 
soluzione che in generale può 
andare bene per tutti gli utenti. 
Per le persone più esigenti 
possiamo dire che il Defrag 
dovrebbe essere lanciato ad 
ogni installazione o 
disintallazione di un software, 
ovviamente facendo attenzione 
a non abusarne in modo 
maniacale. Nel caso del lettore 
il problema potrebbe essere un 
errore fisico del disco rigido. 
Un errore fisico significa un 
problema di tipo hardware del 
disco, raramente dei software 
possono causare errori di 
questo tipo, la cosa più 
probabile è che si sia verificato 
un black out o che uno sbalzo 
di tensione abbia fornito un 
valore di tensione di 
alimentazione (o un picco) 
elevato danneggiando l'hard 
disk. Nell'ultimo caso al 99% 
non è possibile recuperare il 
disco ma probabilmente 
alcune tracce risulteranno 
inutilizzabili, questo vuol dire 
che il disco continuerà a 
funzionare ma su quelle tracce 
non sarà più possibile scriverci 
sopra. Nel caso non fosse un 
problema fisico è possibile 
tentare di recuperare i cluster 
utilizzando dei software più 
specifici come ad esempio il 
Norton Disk Doctor delle 
Norton Utilities, mediante 
questo strumento è possibile 
eseguire un controllo più 



approfondito del disco con 
maggiori probabilità di riuscita 
nel recupero dei cluster. 



Acquisizioni video 

Interruzione 
video se 
acquisisco da 
videocamera 

4ft| Sto cercando 
" disperatamente di 

portare su computer dei 

video della mia 
videocamera analogica, ma ogni 
volta che inizio l'acquisizione 
dopo 20 min. circa mi appare un 
messaggio di errore che il file 
non può essere salvato. 
Il programma che utilizzo è 
Ulead Video Studio, ma anche 
con altri programmi il risultato è 
sempre lo stesso, dopo circa 20 
min. mi appare un messaggio di 
errore simile con conseguente 
interruzione dell'acquisizione. 
Ili è stato detto che Windows 
98/Se non riesce a gestire file 
superiori a 2 GB e vorrei sapere 
se proprio per questo motivo. 
Premetto che ho fatto tutte le 
reinstallazioni del caso, ho anche 
aggiornato il Bios di tutte le 
periferiche è ho anche 
aggiornato i driver di tutte le 
periferiche all'ultima versione 
disponibile. 

Paolo Nicosia 
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fFino a qualche anno fa, 
l'acquisizione video era 
un'esclusività di 
| professionisti, 
fortunatamente oggi con 
l'uscita sul mercato di schede 
con un costo molto contenuto 
è possibile crearsi una stazione 
per acquisizioni video vicine 
(facendo le giuste proporzioni) 
a quelle professionali 
ottenendo dei risultati davvero 
notevoli. L'abbinamento 
dell'hardware a dei buoni 
software per la gestione video, 
consente ad utenti, anche alle 
primissime armi, di realizzare 
prodotti degni di nota salvo 
conoscere alcuni principi base 
per non imbattersi in problemi 
all'apparenza irrisolvibili. 
Uno di questi è legato alle 
limitazioni dei file .avi; tali file 
hanno il limite di non poter 
superare i 2 GB. Essendo 
questo un limite fisico, non c'è 
una soluzione vera e propria 
ma esiste un modo per 
aggirare l'ostacolo che avviene 
creando più file .avi da 2 GB da 
riassemblarsi tutti assieme, in 
un secondo tempo. È come 
avviene nei concerti live in cui 
ogni canzone occupa una 
traccia anche se poi tutte le 
tracce vengono masterizzate 
insieme quindi non c'è il salto 
fra una traccia e l'altra. Questo 
tipo di tecnica può essere fatta 
sia via software che via 
hardware, esistono infatti in 
commercio della schede di 
acquisizione video come la 
Miro DC 30 che provvedono 
all'assemblaggio delle tracce 
direttamente via hardware. Il 
risultato finale dipende anche 
dal modo in cui vengono 
acquisite le immagini e in 
modo particolare dal modo in 
cui viene terminata 
un'acquisizione e inizia quella 
seguente; ovviamente minore 
sarà il tempo di intervallo fra 
una traccia e l'altra migliore 
sarà la qualità finale e di 
conseguenza minori saranno i 
ritocchi da fare al video. 



Masterizzatone Eide 

Collegarne 
uno sulla 
scheda madre 



? 



Sono un felice possessore 
della scheda madre Asus 
P3b-f Slot-I + Controller 
Udma/66, di recente ho 



acquistato un masterizzatore 
Eide che vorrei aggiungere al 
mio sistema già composto da un 
disco Ibm Dpta-372050 20.5 
GB, da un lettore Pioneer lOx e 
da un lettore dvd Eide. Essendo 
il disco Udma/66, l'ho collegato 
al controller esterno Udma/66 e 
ho anche collegato il lettore dvd 
al canale primario della scheda 
madre. Per il momento tutto 
sembra funzionare bene, anche 
se il Bios della scheda madre 
riconosce il controller Udma/66 
come un controller Scsi. Il mio 
dubbio a questo punto è come 
devo collegare il masterizzatore, 
mi spiego meglio: vorrei sapere 
quale sia la migliore 
configurazione da impostare per 
il masterizzatore per evitare che 
ci siano conflitti e/o problemi in 
fase di masterizzazione. 

Lorenzo Dominici 

a La scheda madre Asus 
P3b-f Slot-I + Controller 
Udma/66 è stata una delle 
■ prime schede madri per il 
supporto del protocollo 
Udma/66 in modo indiretto. 
Viene detto in modo indiretto in 
quanto non viene supportato 
direttamente dalla scheda 
madre ma mediante un 
controller aggiuntivo in 
dotazione di serie con la 
motherboard. Tale scheda 
infatti supporta in modalità 
nativa solo il protocollo 
Udma/33. All'epoca esistevano 
solo schede madri con 
supporto Udma/33, per 
usufruire dell'Udma/66 
bisognava acquistare dei 
controller aggiuntivi, la scelta 
di Asus è stata sicuramente la 
migliore a livello commerciale 
in quanto spendendo qualche 
lira in più per la scheda era 
possibile avere anche un 
controller esterno. Un altro 
vantaggio è stato anche la 
possibilità di espansione che si 
poteva avere con una scheda 
addizionale, in quanto oltre ai 
quattro canali per quattro 
periferiche Eide si 
aggiungevano altre quattro 
periferiche Udma/66 
supplementari. Nella 
configurazione del lettore la 
migliore soluzione è quella di 
collegare il masterizzatore 
master sul primo canale Eide 
della scheda madre e collegare 
il lettore dvd master sul canale 
secondario della scheda 
madre, un collegamento di 
questo tipo assicura una netta 
separazione delle periferiche 
che a sua volta garantisce una 



configurazione stabile ed 
efficiente. Generalmente i 
controller esterni per i dischi 
rigidi non sono indicati per 
supportare periferiche tipo 
masterizzatori, dvd o lettori ed 
rom; molti controller non sono 
proprio in grado di supportare 
periferiche che non siano 
dischi rigidi. Il fatto che il Bios 
della scheda madre riconosca 
il controller Eide come un 
controller Scsi è abbastanza 
normale in quanto, trattandosi 
di un controller esterno, la 
maggior parte della schede 
madri non sono in grado di 
riconoscere di che tipo è il 
controller e di default assume 
che il controller è Scsi, questo 
non è un problema gravissimo 
in quanto quello che conta è 
che il sistema operativo sia in 
grado di riconoscere e 
configurare il controller 
sfruttando tutte le 
caratteristiche della scheda. 



Scanner 

Il sistema 
operativo non 
lo riconosce 

? Questa è la mia 
configurazione: 
computer Compaq Ep 
Series 6450/10 IO, 
processore PII 450 MHz, 128 MB 
di ram Pel 00, scheda video 
Matrox G200, masterizzatore 
Hp 6020 Scsi, scanner Hp 4c + 
controller Scsi ed è proprio 
questo il problema. Di recente 
ho dovuto reinstallare il sistema 
operativo, Windows 98, ma mi 
sono accorto che lo scanner non 
viene riconosciuto dal sistema: 
la cosa molto strana è che 
nell'installazione originale lo 
scanner veniva riconosciuto 
correttamente. Visto che il 
controller Scsi è diverso da tutti 
quelli che ho visto in passato, ho 
pensato che il problema fosse un 
conflitto con altre periferiche 
ma, pensandoci bene, se prima 
funzionava senza conflitti, a 
rigor di logica, anche ora deve 
funzionare correttamente dato 
che non ho fatto modifiche alla 
configurazione hardware. 
Come risolvere l'arcano mistero? 
Damiano Tasca 

III mistero è abbastanza 
semplice da chiarire; 
/ generalmente nei 
* computer come Compaq, 



come Dell etc. viene installato 
un sistema operativo di tipo 
Oem, tale sistema operativo è 
configurato per funzionare 
solo ed esclusivamente sul 
computer su cui viene 
installato in quanto è 
preparato avendo tutto il 
database completo dei driver 
dell'hardware del computer in 
questione. Da questa 
installazione tipo è anche 
possibile scegliere quale 
sistema operativo installare, 
(generalmente sono due in due 
lingue diverse) in entrambi i 
casi l'installazione contiene 
tutti i driver del personal. 
Nel caso del lettore 
probabilmente il computer 
gli è arrivato già configurato, 
quindi non si è posto il 
problema dello scanner 
o di altre periferiche. 
Il fatto che non venga 
riconosciuto lo scanner 
dipende dal fatto che il sistema 
operativo non ha i driver del 
controller Scsi e di conseguenza, 
se il controller non viene 
riconosciuto, anche lo scanner 
non viene riconosciuto. La 
risoluzione del problema in 
questo caso è abbastanza 
semplice, sarà sufficiente 
collegarsi al sito internet del 
supporto tecnico dello scanner 
e scaricare i driver aggiornati 
del controller Scsi, in genere 
sulla quasi totalità dei siti 
internet di supporto tecnico è 
possibile scaricare i driver 
delle proprie periferiche, 
anche se in questo caso si 
tratta di un driver di un 
controller che quasi 
sicuramente non è prodotto 
dal'Hp. Probabilmente è anche 
possibile recuperare il driver 
del controller dai ed di 
installazione del computer. 
In ogni caso una volta installato 
il driver giusto il sistema sarà 
in grado di riconoscere lo 
scanner e installando il 
software Twain32 sarà possibile 
effettuare le scansioni. 

Aggiornamento processore 

Come devo 
impostare 
la scheda 
madre? 



? 



Attualmente sono 
il possessore di un 
processore Pentium II a 
350 MHz, il 
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gli esperti risp< 


d ridono 
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H hardware 




^^ computer è marcato 


una potenza in uscita maggiore 


compromette il corretto uso 


£^ Dopo circa due anni ho 




Olidata e la scheda madre è una 


(ad esempio un alimentatore 


quotidiano a fronte di vantaggi 


w deciso di riformattare il 




Asus P2b (di questo sono 


da 300 Watt) assicura una 


teorici in verità piuttosto 


mio disco rigido in quanto 




abbastanza certo in quanto ho 


stabilità del sistema evitando 


discutibili e poco influenti 


ho riscontrato 




installato un software per il 


di fornire tensioni sballate alle 


nell'uso pratico; la nostra 


malfunzionamenti di vario 




monitoraggio della temperatura 


periferiche con il rischio di 


rivista si è sempre posta anche 


genere (file rovinati, sistema 




che mi riconosce correttamente 


malfunzionamenti o blocchi di 


l'obiettivo di aiutare i lettori a 


instabile, blocchi vari etc.) ed è 




il modello della scheda madre). 


sistema. In linea teorica è 


risolvere i problemi e ad 


proprio qui che nasce il 




Avrei intenzione di sostituire il 


possibile installare processori 


utilizzare meglio il proprio 


problema: dopo aver fatto tutte 




mio processore con uno più 


Pentium fino a 1 GHz, in quanto 


computer e quindi non diamo 


le copie di backup del caso e 




potente e in modo particolare 


il moltiplicatore del clock può 


istruzioni su come effettuare 


procuratomi tutto il materiale 




vorrei passare al Pili 550, un 


arrivare fino a 10. 


operazioni inutili che 


per la reinstallazione ho iniziato 




mio amico mi ha consigliato di 




potrebbero creare nuovi 


la fase di formattazione del 




optare per questa scelta in 




problemi invece che ridurli. 


disco. Arrivato quasi al 70% 




quanto risulta il miglior 


Overclock 


L'operazione diventa inoltre 


mi è apparso il seguente 




compromesso costo/prestazioni. 


Vorrei 


sempre più sconsigliabile a 


messaggio di errore: 




Il mio dubbio è se è sufficiente 


mano a mano che le 


registrazione clutter danneggiati 




cambiare il processore o se 


velocizzare 


caratteristiche dei computer si 


incorso. Completata. Verifica di 




invece devo fare anche delle 


evolvono e cresce la frequenza 


4.102, 5 I1B in corso tentativo di 




modiche da qualche parte. 


un Pentium III 


di lavoro dei processori. 


recupero dell'unita' di allocazione 




Potreste quindi indicarmi la 


Infatti fino a qualche anno fa 


763.94T' con il conseguente 




giusta configurazione per il mio 




effettuare l'overclock 


blocco della formattazione. 




nuovo processore? 




significava aumentare al 


Ho già fatto vari tipi di 




Maurizio Tersetti 


Ih II Bios del mio computer 


massimo di qualche decina di 


formattazione ma il problema 






M permette di regolare la 


MHz la frequenza di 


rimane lo stesso. 




I La scheda madre Asus 


velocità di frequenza del 


funzionamento del processore 


E vorrei quindi sapere 




1 P2b è stata in assoluto 


• processore e il valore del 


e di alterare un po' il timing di 


se è possibile risolverlo. 




[ una delle migliori schede 


moltiplicatore. 


lavoro del resto del sistema. 


Tiziana Buonocore 




| madre basata su chipset 


Provando a modificare questi 


Già questo era sufficiente a 






Bx; tale mainboard ha una 


valori vengono fuori delle strane 


creare dei problemi, ma oggi 


— Purtroppo in questi casi 
c'è davvero molto poco da 
fare in quanto il problema 

I è causato da un difetto 




grande stabilità sia per quanto 


opzioni. Come posso impostare 


come oggi la situazione è più 




riguarda le configurazioni 


questi valori per overcloccare un 


grave: con le velocità molto 




hardware di qualsiasi tipo, sia 


Pentium III? Un processore di 


elevate raggiunte dai 




per quanto riguarda il software 


questo tipo overcloccato è 


processori moderni spesso 


fisico del disco rigido, questo 




installato. Il buon rapporto 


stabile? Devo cambiare le 


l'overclock anche di un solo 


avviene prevalentemente a 




costo/qualità l'ha resa la scelta 


ventole o fare altre modifiche? 


fattore provoca un aumento 


dischi rigidi un po' datati. 




migliore da parte di molti 


Lettera firmata 


considerevole della frequenza 


Le cause possono essere le più 




utenti più o meno esigenti. 




di lavoro del processore e di 


disparate; i dischi rigidi sono 




Questa scheda, è stata anche 


Vorrei effettuare 1 overclock del 


conseguenza le probabilità di 


costruiti in modo tale da creare 




una delle ultime motherboard 


mio computer, ma ottengo 


danneggiarlo o che funzioni 


un ambiente asettico 




dove la configurazione del 


sempre un blocco del sistema 


male aumentano. 


all'interno, se per cause 




processore e della tensione 


con il seguente messaggio di 


Inoltre nei sistemi moderni 


esterne, questa integrità viene 




avveniva mediante lo 


errore: mancanza di Vfat. 


sono sempre di più le 


violata (è sufficiente che un 




spostamento dei ponticelli 


Daniele Rizzo 


componenti hardware il cui 


solo granello di polvere penetri 




sulla scheda. Pensata per 




funzionamento dipende 


all'interno per danneggiare il 




processori Pentium II su slot 1, 


m Ne abbiamo già parlato 
spesso, ma a giudicare dal 
numero di richieste che ci 

■^ pervengono ogni mese 


strettamente dalla frequenza 


disco) si possono verificare 




è stata aggiornata via bios per 


del clock di sistema (memoria, 


situazioni di questo tipo. 




il supporto di processori 


bus Pei, bus Agp ecc.) e quindi 


A questo punto qualsiasi 




Pentium III, già dalla versione 


effettuando l'overclock si 


possibile soluzione per 




del Bios 1012 era possibile 


sembra proprio che una delle 


estende il campo dove si 


recuperare il disco potrebbe 




installare il processore 


operazioni più gettonate da 


propagano i problemi. 


essere inutile. 




Pentium III 600 E. Per quanto 


alcuni dei nostri lettori sia 


Quindi ancora una volta 


Infatti anche se si riuscisse in 




riguarda la configurazione del 


proprio l'overclock del 


torniamo a sconsigliarvi di 


qualche modo a terminare la 




processore richiesta dal 


sistema. 


effettuare operazioni di 


formattazione, resterebbe 




lettore, sarà sufficiente 


Probabilmente ci arrivano così 


overclock, anche perché, 


il fatto che il disco è 




modificare il moltiplicatore di 


tante richieste anche perché la 


nella maggior parte dei casi, 


danneggiato e che alcuni 




clock della scheda madre su 


nostra rivista (a differenza di 


l'aumento delle prestazioni 


cluster non possono essere 




5.5 lasciando il bus di sistema 


alcuni concorrenti) non ha mai 


effettive non è certo 


utilizzati per memorizzare dati. 




a 100 MHz. Con una 


dato istruzioni su come 


paragonabile all'entità 


Questo in altri termini significa 




configurazione del genere è 


effettuare questo tipo di 


dei danni che si possono 


che non c'è nessuna garanzia 




possibile raggiungere la 


operazione. 


subire: non serve poi a 


che, avendo salvato oggi dei 




velocità di 550 MHz. per il 


Torniamo quindi a ribadire che 


molto avere un computer 


dati, li possa riutilizzare 




corretto funzionamento di 


si tratta di una scelta precisa, 


un po' più veloce se si 


poi in futuro. Il problema è che 




detto processore. È importante 


dettata dal fatto che secondo 


blocca ogni volta che lo 


i cluster difettosi potrebbero 




sottolineare che un processore 


noi (ma lo provano anche i fatti 


si usa. 


estendersi sul disco creando 




più potente, in linea di 


e tante altre lettere di chi ha 




infatti dei problemi molto 




massima, richiede risorse 


effettuato l'overclock e ora 




più gravi. 




hardware adeguate, una di 


riscontra problemi di 


Overclock 


In conclusione, vi sembrerà 




questa è sicuramente 


funzionamento) l'operazione di 


Errori sul 


una scontatezza, ma la cosa 




l'aggiornamento 


overclock causa molto 


migliore da fare è quella di 




dell'alimentatore, un 


facilmente una instabilità 


disco rigido 


sostituire il disco rovinato 




alimentatore che possa fornire 


dell'intero sistema che ne 


con uno nuovo. 
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Outlook Express 

Operazione 
non valida 
all'avvio 

?Vi scrivo per porvi il 
seguente problema: è da 
qualche giorno che 
quando provo ad avviare 
il mio programma di posta 
Outlook Express mi appare il 
seguente messaggio di errore: 
FISI FIN ha provocato un errore di 
pagina non valida nel modulo 
WAB32.DLL in 018f:35c4d48a. 
Registri: EAX=00340031 
CS=018fEIP=35c4d48a 
EFLGS=00010206 
EBX=0046fad8 55=0197 
ESP=0056e2bO EBP=0056e2d4 
ECX=000cf€90 DS=0197 
ESI=00474000 FS=31bf 
EDX=00400000 ES=0197 
EDI=01a025fc CS=S166 Byte 
all'indirizzo CS:EIP: f3 aS 8b c8 
83e103f3a4ff75fce8deacff 
Immagine 
dello stock: 
00000003 000000(14 
0000000000340031 
00472228 0046fac4 00000001 
00000001 01a0000c00S6e6e0 
35cS1fbO 

00471a10 00000003 00000001 
00S6e6d800S6e704. 
In pratica quando mi appare 
questo errore il programma si 
chiude e non posso accedere 
ai miei messaggi di posta, ho 
provato anche a disinstallare 
e a reinstallare Outlook ma 
il problema si ripresenta. 
Ho provato anche ad installare 
Internet Explorer 5.5 ma il 
problema non si è risolto. 

Angelo Bestetti 



t 



Nell'ultimo perìodo 
arrivano molte lettere 
relative ad errori causati 
da Outlook Express 






I 



i " hlHI l| Il 



Figura 1 -Un tipico problema di Outlook nasce quando si 
corrompe il file della libreria che gestisce la rubrica 



durante l'utilizzo, questo 
sicuramente dovuto al fatto 
che, essendo il programma di 
posta più diffuso, è anche 
quello dove è più possibile 
riscontrare errori. Purtroppo 
non è sempre facile risolvere il 
problema limitandosi a 
reinstallare il software, ma a 
volte è necessario fare 
un'analisi cercando di risalire 
all'ultima operazione eseguita 
sul computer; questo 
renderebbe la risoluzione del 
problema sicuramente più 
semplice perché si potrebbe 
includere nell'analisi un 
parametro fondamentale. 
Questa è una regola essenziale 
che tutti dovrebbero seguire 
per evitare errori ben più 
gravi. Tornando al problema 
del lettore, tale messaggio di 
errore è causato dal fatto che 
il file della libreria (wab32.dll) 
che gestisce la rubrica 
(address book) è danneggiato o 
corrotto. Le cause che hanno 
prodotto questo errore 
possono essere molteplici ma 
la più plausibile potrebbe 
essere un improvviso crash di 
Outlook Express. La 
risoluzione in questo caso è 
abbastanza semplice in quanto 
è sufficiente rinominare il file 
della rubrica che ha 
l'estensione .wab e che si trova 
in C:\Windows\Application 
Data\Microsoft\Address Book. 
È importante rinominare solo 
la parte relativa al nome non 
quella dell'estensione. 
A questo punto lanciare 
Outlook e aprire la rubrica, 
questa operazione ricreerà 
una nuova rubrica, a questo 
punto sarà possibile importare 
i dati dal vecchio file (quello 
rinominato) nel nuovo file 
appena ricreato utilizzando 

l'opzione Importa > 

Rubrica (Wab) (Fig 1). 
Un altro motivo per cui è 

possibile che 
si verifichi un 
problema del 
genere è quando 
il nome della 
cartella che 
contiene 
Outlook Express 
si chiami 
Outlook- 1. 
Anche in questo 
caso la 
risoluzione è 
molto semplice, 
sarà sufficiente 
rinominare la 
cartella in 
Outlook Express 



"a 
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e tutto funzionerà come prima. 

Outlook Express 

Non spedisce 
né riceve 
messaggi 

?Da qualche tempo ho dei 
problemi con Outlook 
Express, mi spiego 
meglio: l'ho sempre 
usato senza problemi ma 
ultimamente non riesco né a 
spedire né a ricevere messaggi, 
Tunica cosa che mi appare è un 
messaggio di errore relativo alle 
connessioni Ssl, e 
all'impossibilità di collegarsi al 
server di posta elettronica. 
Premetto che non ho fatto 
nessuna modifica particolare al 
sistema operativo, l'unica cosa 
che ho fatto di recente è stata 
quella di installare del software 
(Photoshop 5.5, WinfaxIO, 
Omnipage 10) e di sostituire il 
mio vecchio antivirus con il Dr. 
Solomon s Antivirus Deluxe 
Netguard. Potete aiutarmi a 
risolvere questo problema? 

Gennaro Di Francesco 

SII Dr. Solomon's Antivirus 
Deluxe Netguard, 
installato sul computer 
del lettore, integra oltre ai 
noti sistemi di rilevazione un 
sistema di monitoraggio per il 
download; proprio 
quest'ultimo sistema se 
abilitato, crea in modo 
automatico e trasparente 
all'utente due nuovi account, 
uno di posta e uno delle news 
impostandosi come account di 
default. La documentazione 
relativa a tale problema è 
prelevabile dal sito: www. 
mcafeehelp.com/kba 
/drsolomon/deluxe/general/ 
dsdlxnetguard.htm. Un modo 
veloce per risolvere questo 
problema è quello di 
reimpostare il proprio account 
di posta come account 
predefinito. La procedura è la 
seguente: 

1. In Outlook Express fare clic 
su Account dal menu Strumenti. 

2. Fare clic su Posta Elettronica, 
fare clic sul proprio account di 
posta e poi clic su Predefinito. 

3. Fare clic su News, fare clic 
sul proprio account delle news, 
fare clic su Predefinito e poi su 
Chiudi. 

4. Chiudere e riawiare Outlook 
Express. 



Clipart 

Errore quando 
le installo 

?Ho recentemente 
installato la versione 
di Word 2000 Business 
Edition e fin qui tutto 
bene, i problemi sono nati quando 
ho provato ad installare le 
clipart infatti mi è apparso 
questo messaggio di errore: 
Errore ARTGALRY- Errore di 
pagina non valida nel modulo 
medcatù. Non capisco da cosa 
possa dipendere questo 
messaggio di errore in quanto 
il mio sistema è abbastanza 
stabile, non si verificano ne 
blocchi improvvisi ne problemi 
particolari, questo è uno dei più 
recenti messaggi di errori degni 
di nota. Vi allego anche la mia 
configurazione hardware: 
Olidata Pck6 con P III 500 MHz, 
ram 64 Dimm Pc 100, disco da 
7,8 GB lettore dvd, scheda video 
AsusAgpV3800V1.00 

Nerio Pastrello 

■ Questo tipo di errore si 
verifica in presenza di 
I uno o più file danneggiati 
• delle Clip Gallery 5.0 e 
più precisamente quando 
l'installazione delle Clip 
Gallery 5.0 prova ad aggiornare 
una versione già esistente nel 
sistema e questa versione 
contiene dei file danneggiati o 
corrotti. È possibile aggirare 
l'ostacolo effettuando le 
seguenti operazioni: 

1. cercare tutti i file con 
estensione .cag e rinominarli .old 

2. cercare tutti i file con 
estensione .idx presenti solo 
nella directory e/o sotto 
directory delle Clip Art e 
rinominarli .old 

3. cercare tutti i file con 
estensione .thm presenti solo 
nella directory e/o sotto 
directory delle Clip Art e 
rinominarli .old 

4.) cercare il file artgalry.ini 
sull'hard disk, se è presente 
rinominare il file in 
artgalry.old 

A questo punto rilanciare 
l'installazione delle Clip Art 
Gallery 5.0, se tutto è stato 
eseguito correttamente 
questa nuova installazione 
non tenterà di aggiornare una 
versione già installata in 
quanto le operazioni eseguite 
in precedenza hanno 
"mascherato" l'installazione 
precedente e tutto 
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gli esperti risp< 
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_\rj software 




►►► dovrebbe funzionare 


comprendeva l'installazione 


quando si passa alla pagina 


in rete locale, da dove poterlo 




correttamente. Molti si 


del mouse, la configurazione 


successiva. Come devo fare? 


successivamente prelevare. 




chiedono come mai possano 


della tastiera italiana, il 


Alessandro Calligaro 


Il mio problema è dunque : 




succedere cose di questo 


caricamento dello smartdrive 




come fare in modo che il sistema 




tipo, purtroppo non esiste 


e ovviamente il driver del cd- 


Tutto ciò che viene 
inserito in una pagina web 
1 è solitamente valido solo 
per quella pagina, per 


funzioni in rete anche sotto Dos 




una scienza esatta su cui 


rom. Tutti questi file per la 


dopo l'avvio tramite floppy disk 




basare delle teorie assolute, 


configurazione del disco di 


da drive vi? 




la cosa importante 


boot si chiamano Tsr 


E in alternativa: come creare una 




è comunque trovare una 


(Terminate and stay resident) 


questo la musica viene 


ulteriore partizione del disco 




soluzione più o meno idonea 


ovvero piccoli programmi che 


interrotta non appena il 


mantenendo la configurazione 




che fornisca la giusta 


una volta eseguiti rimangono 


visitatore abbandona la pagina 


attuale a meno della dimensione 




indicazione per risolvere il 


residenti in memoria. Tutti i 


con il riferimento ad essa. 


della partizione esistente? 




problema. È possibile avere 


driver per le periferiche 


Ci sono due metodi per 


La rete, funzionante sotto 




maggiori informazioni su 


hardware sono dei Tsr e 


mantenere la musica durante 


Windows 98, è costituita da 




questo problema visitando il 


possono occupare più o meno 


tutta la visita del sito: il primo 


un Intel Inbusiness 5-Port 




sito internet www.microsoft 


memoria a seconda dei casi e 


consiste nell'inserire il 


Hub e schede di rete Pro 120 




.com e consultando la 


a seconda dell'ottimizzazione 


riferimento alla musica in ogni 


10/100 Mbps Pc Fast Ethernet 




documentazione della 


della memoria. Il modo 


pagina, ma questo farebbe sì 


Adapter della Cnet, ma la 




Microsoft Knowledge Base n° 


migliore per ottimizzare la 


che la musica ripartirebbe 


cui utilizzazione non mi è 




Q262875. Sul sito Microsoft è 


memoria è sicuramente quello 


dall'inizio ogni volta. 


ben chiara. 




possibile trovare molte 


di evitare di caricare Tsr di 


La seconda soluzione fa uso dei 


Giuseppe Boezio 




informazioni relative a 


poca utilità o corrispondenti 


"frame", ovvero una pagina che 






problemi già documentati dal 


a quei particolari file di cui si 


contiene al suo inerno due o più 


m Nel caso del lettore, 




gruppo di supporto tecnico 


può fare a meno. I file necessari 


altre pagine. È possibile in 


esistono almeno tre 




Microsoft. 


sono sicuramente il driver per 


questo modo inserire la musica 


soluzioni possibili più o 






il ed rom (un file con estensione 


in una delle due pagine 


1 meno semplici da attuare. 






.sys da configurare nel config.sys) 


contenute nella pagina con 


Soluzione 1 (più semplice). 




Sistema operativo 


e il file mscdex.exe che è il Tsr 


frame, e inserire tutto il resto 


Sicuramente la soluzione più 




Reinstallare 


che permette di assegnare la 


nell'altra pagina. Per non far 


semplice è quella di acquistare 




lettera al ed rom, l'ultimo Tsr 


notare al visitatore il "trucco" 


un disco rigido aggiuntivo e 




Windows 95 


molto utile ma non 


utilizzato, è possibile 


creare l'immagine direttamente 




necessariamente fondamentale 


ridimensionare il frame 


sul nuovo disco. Questa 






è il file smartdrv.exe che 


contenente la musica 


soluzione è anche la più sicura 




**k Sono un possessore di un 


permette di creare una cache 


e renderlo così invisibile. 


è veloce in quanto i tempi della 




" vecchio Pentium 166. 


per velocizzare le operazioni 


Per la realizzazione con 


copia dell'immagine sono 




Siccome mi sono accorto 


di lettura/scrittura sul disco 


Frontpage di pagine con frame, 


facilitati dalla presenza di un 




che il mio sistema è 


rigido. Un modo migliore per 


clickare sul menu Frame o 


disco locale. 




diventato alquanto instabile ho 


ottimizzare la configurazione 


leggere la guida in linea alla 


Soluzione 2 (difficoltà media). 




deciso di reinstallare Windows 


è quella di utilizzare l'utility 


voce Frame. 


La seconda possibilità è quella 




95. Dopo avere salvato i file su 


Memmaker da utilizzare solo in 




di usare un software per la 




supporto rimovibile e aver 


modalità Dos reale. Un modo 




gestione delle partizioni. Uno 




formattato il mio hard disk con 


per evitare lunghe configurazioni 


Norton Ghost 


dei più diffusi è Partition Magic, 




un dischetto di boot ho provato 


del dischetto di boot è quello 


Copiare in rete 


con tale software è possibile 




a lanciare il setup di Windows 


di lanciare l'installazione di 


suddividere il disco rigido i due 




ma mi è apparso il seguente 


Windows 95 con lo switch /im 


locale una 


o più partizioni senza perdere i 




messaggio: memoria massima di 


utilizzando il comando al prompt 


dati attualmente memorizzati. Il 




un programma eseguibile 


di Dos: setup /im. Con questo 


partizione 


wizard che gestisce le 




insufficiente aumentare la 


switch è possibile lanciare 


partizione è di facile utilizzo da 




memoria a un minimo di 


l'installazione senza avere 




parte di tutti gli utenti più o 




429.056 byte. A questo punto 


necessariamente la memoria 


mm Di recente ho acquistato 


meno esperti. Una volta creata 




l'installazione si blocca e non 


richiesta dal setup. È anche 


* Norton Ghost ver. 5.1 per 


la partizione sarà possibile 




posso andare avanti. È la prima 


consigliabile abbinare allo 


effettuare una copia di 
backup del mio disco 


creare l'immagine sulla nuova 




volta che provo a reinstallare il 


switch /im lo switch /is per 


partizione. 




sistema operativo quindi non 


evitare il controllo da parte 


onde reinstallare il sistema 


Soluzione 3 (più lenta è più 




conosco tutti gli imprevisti del 


dello scandisk del disco rigido. 


operativo (Windows 98) completo 


difficile). 




caso. Come faccio a superare 




di tutte le sue configurazioni 


La terza soluzione consiste 




l'ostacolo e a reinstallare il 




hardware e software in caso di 


nella creazione di un disco di 




sistema operativo? 


Frontpage 


malfunzionamento dello stesso. 


boot che consenta di accedere 




Nicolas Chiappinelli 


La musica 


Il manuale consiglia di avviare il 


alla rete. Utilizzando un 






software Ghost ver. 5.1 


dischetto di questo tipo è 




h Questo è un vecchio 


di sottofondo 


direttamente da Dos, tramite 


possibile accedere alla rete 




1 problema che 


disco floppy di avvio, per evitare 


sotto Dos e di "mappare" i 




[ caratterizzava le vecchie 


si interrompe 


malfunzionamenti del sistema 


dischi di rete come fossero 




| installazioni di Windows 


operativo dopo il suo successivo 


dei dischi locali. 




95/98, in passato ad esempio, 




ripristino. Premesso che il mio 


Questa però è la soluzione in 




prima che venisse introdotto il 


te Nel realizzare un sito 


personal è dotato di un unico 


assoluto più complessa per 




boot del sistema operativo dal 


I Internet con il 


disco e che quest'ultimo è 


l'utente medio in quanto 




ed rom, le installazioni 


programma Frontpage, 
non riesco a mantenere la 


formattato con un'unica 


richiede delle conoscenze sul 




avvenivano mediante la 


partizione Windows, vorrei 


tipo di rete e su come creare il 




configurazione del sistema con 


musica di sottofondo per tutta la 


creare un file immagine di tutta 


disco di boot per configurarlo 




un dischetto di boot, la 


durata della visita, in quanto il 


la partizione da trasferire sul 


con la scheda di rete installata 




configurazione tipo 


suono smette inesorabilmente 


disco di un computer collegato 


sul personal. 
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prevenire è meglio. 




a cura di G. Verrando 



( gli esperti rispondono 



Directx 8, per usarle bene, 

ecco sette cose da sapere 



Da oltre 5 anni il cuore 
multimediale di Windows 
(in tutte le sue declinazioni, 
dalla '95 fino alla Me) 
è costituito da Directx. Ma 
conosciamo realmente questo 
componente tanto importante? 
Riassumendo brevemente 
Directx (che d'ora in avanti 
chiameremo Dx per 
semplicità) è una suite di 
componenti software atti a 
unificare i vari formati 
hardware. Ma facciamo un 
passo indietro. Prima della loro 
creazione le varie software 
house erano obbligate non 
solo a scrivere il codice 
centrale del loro programma 
ma anche a ottimizzarlo per le 
varie piattaforme hardware in 
circolazione. Microsoft ha 
risolto (o tentato di risolvere) 
il problema fornendo in pratica 
un software in grado di fare da 
interfaccia tra il programma e 
l'hardware, definita Hardware 
abstract layer (o Hai). In questo 
modo gli sviluppatori possono 
programmare un software 
con determinate 
caratteristiche sapendo 
che saranno le Dx a occuparsi 
di far lavorare l'hardware 
a dovere. Non solo ma se una 
funzione mancasse 
via hardware le Dx si 
occuperebbero di simularla via 
software attraverso Y Hardware 
emulation layer (Het). 

O Quali sono le novità 
della versione 8.0? 

Abbiamo visto 
come funzionano le 
Dx, vediamo ora 




cosa offre di nuovo la versione 
più recente. Innanzitutto 
sottolineiamo come i 
componenti siano divenuti 5: 
Dx Audio, per la gestione del 
suono, Dx Graphic, per la 
gestione della grafica, 
Directinput, che si occupa 
della gestione delle periferiche, 
Directplay, per il supporto 
e la gestione dei giochi in 
multiplayer, e infine 
Directshow, per la riproduzione 
multimediale. Vediamo ora di 
analizzare cosa è stato 
aggiunto ad ognuno di questi 
componenti. Dx Audio mette a 
disposizione una nuova suite 
di gestione per la riproduzione 
musicale e dei suoni, 
precedentemente affidati a sue 
unità separate chiamate 
Directmusic e Directsound. 
Sebbene ancora presenti, la 
loro differenziazione risulta 
ora minima in modo da 
alleggerire il processo di 
decodifica. La nuova 
architettura utilizza il 
sintetizzatore Directmusic che 
come fonte principale audio 
di tipo Dls2, si occupa di creare 
tutti i suoni, miscelarli e 
inviare l'audio generato al 
buffer di Directsound per 
ulteriori utilizzi. Inoltre, una 
volta nel buffer, possono 
essere applicati gli effetti di 
posizionamento 3D. 
Infine è capace di trattare 
più voci come un'unica unità, 
applicando eventuali effetti 
ambientali e posizionarli nella 
stessa locazione 3D in modo da 
utilizzare minor memoria, 
ottenere minor carico sul 
processore e minori richieste da 
un punto di vista hardware 3D. 
Dx Graphic vede la migrazione 
di Directdraw all'interno del 
sottosistema Direct3d, 
migliorando in maniera 
drastica la memoria necessaria 
al suo utilizzo e offrendo un 
controllo sull'allocazione dati 
più snello. Per quanto 
concerne il lato 3D, ovvero 
Direct3d, sono state 
implementate tutte quelle 



funzioni che Nvidia e 3Dfx 
hanno implementato nelle 
loro rispettive ultime schede. 
Si va quindi dal mapping, 
illuminazione e bump a livello 
di singolo pixel, fino al supporto 
nativo per i sistemi particolari 
(sottosistema Sprite Points), 
includendo anche il supporto 
per Tanti- aliasing a pieno 
schermo con effetti come il 
motion blur e la profondità di 
campo (sottosistema Multi 
Sample Rendering). 

O È vero che Directinput ha 
subito modifiche nel codice che 
non interessano gli utenti finali? 

Directplay ha in principal 
modo implementato il 
sottosistema Directvoice, per 
future applicazioni a comando 
vocale (o supporto migliorato 
per periferiche come il 
Microsoft Game Voice). Altre 
modifiche sono dedicate allo 
sviluppo software e quindi 
trascurabili in questa sede. In 
ultimo Directshow si occupa 
della gestione multimediale e 
trova in una miglior gestione 
dvd (e l'implementazione del 
supporto per video disc e 
karaoke ed), attraverso la 
completa implementazione a 
livello codice del set di 
comandi Annex-j. 

© Quindi l'indicazione è di 
scaricare e installare Dx8? 

Assolutamente no! Per il 
momento non è consigliabile in 
quanto i vari produttori 
hardware non hanno ancora 
sviluppato (o almeno buona 
parte di essi) driver adeguati 
alla convivenza con Dx8. Per 
coloro che lo avessero già fatto 
Pc Open offre alcune 
risoluzioni alle problematiche 
che si sono verificate più 
frequentemente. 

Q I giochi studiati per Dx6 non 
si installano e richiedono una 
versione di Dx6 o maggiore? 

Il problema, seppur banale, è 
di non facile soluzione. Alcuni 
titoli, come Requiem di 3Do, 



sono studiati per installarsi 
con una versione Dx6 o 
superiore dove superiore 
intende solo la 7. Per risolvere 
tale problema non si può far 
altro che attendere una patch 
da parte del produttore del 
gioco o del software. 

Le piastre madri con chipset 
Amd sono instabili con le Dx8? 

Attualmente è stato verificato 
in alcuni test che le piastre 
madri Amd 750 (non si ha 
ovviamente la certezza di 
questo per mancanza di dati 
statistici) possono causare 
problemi tipo blocchi del 
sistema o crash di giochi se si 
installano le Dx8. Aspettiamo 
quindi un probabile patch o un 
update del Bios per risolvere il 
problema. 

© Mettere insieme la scheda 
audio Vortex 2 e Dx8 significa 
perdere la porta joystick? 

La risposta è sì ma esiste un 
piccolo trucco. Per far 
funzionare di nuovo la porta 
joystick basterà disabilitare il 
supporto per l'emulazione 
Sound Blaster Pro. 

O Si può tornare indietro 
dopo aver installato le Dx8? 

Ufficialmente la risposta è no, 
non è possibile reinstallare le 
vecchie, ma attualmente più 
stabili, Dx7a . Però possiamo 
dirvi che all'indirizzo www. 
directxbuster.de sottocitato è 
possibile scaricare un freeware 
per la disinstallazione di una 
qualunque versione di Directx, 
software di cui però Pc Open 
non garantisce il corretto 
funzionamento. # 



Siti in cui approfondire 

Sito Directx: teoria, faq, e altro 

www.microsoft.com/directx/ 

Newsgroup 

news://msnews.microsoft.com/ 

microsoft.public.directx 

Directx buster 

www.directxbusters.de/ 
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gli esperti rispondono 



a cura dell'aw. Tiziano Solignani 




l'avvocato 



Di chi sono i programmi e come si registrano per tutelarsi da copie? 

Copywriter e proprietà 



?Sono un programmatore, 
ex dipendente di una 
società. Qualche anno fa 
ho scritto personalmente 
un programma di gestione 
aziendale che la mia ex ditta ha 
registrato e regolarmente 
venduto per proprio conto. 
Ora i miei rapporti con la società 
sono terminati, e giustamente 
ho intenzione di vendere per mio 
conto quel software che io ho 
prodotto, magari apportandoci 
qualche modifica all'interfaccia 
grafica. Come verrebbe regolata 
la questione legale in questi 
termini? E come posso tutelarmi 
da eventuali diritti reclamatoli? 

Lettera firmata 

!Non si può fare. Anche se 
il software non è 
considerato invenzione 
industriale, dall'articolo 
12 del Regio decreto 29 giugno 
1939, numero 1.127 - Testo delle 
disposizioni legislative in 
materia di brevetti per 
invenzioni industriali, si applica 
comunque con ogni probabilità 
la disposizione dell'articolo 
23 dello stesso decreto, 
secondo cui «Quando 
l'invenzione industriale è fatta 
nell'esecuzione o 
nell'adempimento di un 
contratto o di un rapporto 
di lavoro o d'impiego, in cui 
l'attività inventiva è prevista 
come oggetto del contratto 
o del rapporto e a tale scopo 
retribuita, i diritti derivanti 
dall'invenzione stessa 
appartengono al datore 
di lavoro, salvo il diritto 
spettante all'inventore di 
esserne riconosciuto autore». 



Quali sono i miei 

diritti e doveri come 

cyberacquirente? 

Nella sezione 

Scegliere bene 

una rubrica per noi 

consumatori 






—ffl 



Il fatto è che lo sviluppo del 
software è proprio l'oggetto del 
contratto di lavoro: la software 
house assume persone e le 
retribuisce affinché queste 
sviluppino programmi da 
rivendere a terzi e che, per tale 
motivo, non può che diventare 
di proprietà della software 
house stessa. Il discorso non 
cambierebbe nemmeno nel 
caso del lavoratore autonomo: 
cioè se anche il lettore avesse 
collaborato con la software 
house come lavoratore 
indipendente, la proprietà dei 
programmi sarebbe stata in 
ogni caso di chi lo aveva 
commissionato. Tutto ciò, 
ovviamente, salvo diverse 
pattuizioni che, tuttavia, 
nel caso concreto sono assai 
improbabili. Per completezza, 
aggiungiamo che l'articolo 2 
della Legge 22 aprile 1941, 
n. 633 Protezione del diritto 
d'autore e di altri diritti connessi 
al suo esercizio, prevede che 
oggetto di tutela siano 
«i programmi per elaboratore, 
in qualsiasi forma espressi 
purché originali quale risultato 
di creazione intellettuale 
dell'autore. Restano esclusi 
dalla tutela accordata dalla 
presente legge le idee e i 
principi che stanno alla base 
di qualsiasi elemento di un 
programma, compresi quelli 
alla base delle sue interfacce. 
Il termine programma 
comprende anche il materiale 
preparatorio per la 
progettazione del programma 
stesso». Quindi anche il 
materiale preparatorio, cioè le 
eventuali librerie, utility, parti 
di codice sviluppate per conto 
del datore di lavoro rimangono 
di proprietà dello stesso, 
insieme al programma. 
Cambiare l'interfaccia o altri 
elementi grafici, dunque, 
servirebbe a poco. Come si 
vede, la stessa legge sul diritto 
d'autore riconosce che il 
"succo" del software è il suo 
motore interno, non tanto 
o comunque non solo 
l'interfaccia esterna. In un caso 
il Tribunale di Milano 
(29 gennaio 1997) ha deciso 
enucleando un principio anche 



abbastanza ovvio, secondo cui 
«verificata una larga area di 
coincidenza fra il software 
originale e quello imitato, deve 
essere ravvisata la illiceità 
dell'imitazione stante 
l'irrilevanza delle modificazioni 
apportate.» Quindi, in una 
eventuale causa, i due 
programmi verrebbero 
confrontati e, se ritenuti 
sostanzialmente 
corrispondenti, quello di chi 
"imita" sarebbe sanzionato. 



? Abbiamo sviluppato 
diversi programmi, 
e vorremo ottenere il 
copyright sugli stessi, solo 
che facendo accurate ricerche e 
interpe Nazioni anche al ministero 
non siamo riusciti 
a capire quale la strada giusta 
da intraprendere. 

Lettera firmata 

(L'articolo 1 della legge sul 
diritto d'autore prevede 
che sono protetti da 
■ copyright «i programmi 
per elaboratore» e l'articolo 2 
specifica che sono tali i 
software «in qualsiasi forma 
espressi purché originali quale 
risultato di creazione 
intellettuale dell'autore.» Sono 
esclusi dalla tutela accordata 
dalla legge le «idee e i principi 
che stanno alla base di 
qualsiasi elemento di un 
programma, compresi quelli 
alla base delle sue interfacce. 
Il termine programma 
comprende anche il materiale 
preparatorio per la 
progettazione del programma 
stesso». Quindi, per diventare 
titolari del diritto di copyright 
su di un software, è sufficiente 
crearlo con le caratteristiche 
di originalità previste dalla 
legge. Però può diventare un 
problema dover dimostrare, 
cioè dover dare la prova, di 
essere l'effettivo autore di un 
certo programma. Per questo 
motivo, l'articolo 103 della 
medesima legge ha previsto, 
non solo per il software ma per 
tutte le opere intellettuali, un 
Registro pubblico generale delle 
opere protette ai sensi di legge. 



In un registro a parte, tenuto 
sempre alla Siae, sono elencati 
i «programmi per elaboratore. 
In tale registro viene registrato 
il nome del titolare dei diritti 
esclusivi di utilizzazione 
economica e la data di 
pubblicazione del programma, 
intendendosi per 
pubblicazione il primo atto 
di esercizio dei diritti esclusivi. 
La registrazione fa fede, 
sino a prova contraria, della 
esistenza dell'opera e del fatto 
della sua pubblicazione. 
Gli autori e i produttori indicati 
nel registro sono reputati, 
sino a prova contraria, autori 
o produttori delle opere che 
sono loro attribuite». Quindi, 
per avere la maggior sicurezza 
possibile, il software può 
essere registrato nell'apposito 
elenco tenuto presso la Siae. 
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la parola del mese 




a cura di Silvio Scotti 



( gli esperti rispondono 



Sms? Già vecchi, ora 

solo di Jabber 



si parla 



Jabber: un nuovo sistema di 
messaggistica in tempo reale 
(instant messaging system) 
sviluppato interamente 
secondo la politica open 
source. // sistema Jabber 
basa le sue funzionalità 
principali sul l'Xml, 
il linguaggio che potrebbe 
caratterizzare il futuro 
di Internet. Grazie alle sue 
particolari caratteristiche, 
Jabber non solo si pone 
come valido concorrente di 
altri sistemi di messaggistica 
(come ad esempio Ire e Icq), 
ma potrebbe anche rivelarsi 
una soluzione rivoluzionaria 
per diverse e più sofisticate 
esigenze di comunicazione 
(come ad esempio 
scambiare dati tra sistemi 
portatili come telefoni, 
elettrodomestici e altri 
dispositivi a largo consumo). 

Sin dall'inizio la rete Internet è 
stata utilizzata non solo per la 
pubblicazione di informazioni 
ma anche per mettere in 
comunicazione diretta due 
utenti. Dalla fine degli anni '80, 
grazie al lavoro del finlandese 
Jarkko Oikarinen, ha fatto la sua 
apparizione Ire (acronimo di 
Internet relay chat), un sistema 
client/server che permette a due 
o più utenti di comunicare tra 
loro in tempo reale sfruttando 
Internet come supporto per lo 
scambio dei messaggi. 
Negli ultimi anni il meccanismo 
base dei sistemi chat si è 
ulteriormente evoluto, così 
come parallelamente è cresciuto 
il numero degli utenti di questi 
sistemi di messaggistica in 
tempo reale (Instant messaging 
system). Probabilmente anche 
molti di voi sono utenti di 
sistemi come Icq, Aim, Yahoo 
Pager ed altri ancora. 
Il problema principale di questi 
sistemi è che spesso sono 
proprietari; questo, unito 
al fatto che non esiste ancora 
uno standard per V instant 
messaging, ha portato ad una 
certa frammentazione di questa 
importante funzionalità offerta 
da Internet. Oggi come oggi se 
volete parlare con un utente Icq 
dovete avere un client Icq, così 
come se volete comunicare con 



un utente del sistema Yahoo 
dovete utilizzare l'apposito 
software Yahoo Messenger, e 
così via per gli altri protocolli. 
Come sempre, con la crescita 
del bacino d'utenza di questi 
sistemi, la mancanza di uno 
standard comincia ad essere 
vista come un problema al quale 
cercare una soluzione al più 
presto. Una prima proposta 
arriva, tanto per cambiare, 
dal sempre più dinamico mondo 
del software open source: 
il progetto di instant messaging 
Jabber. Il sistema Jabber 
non solo propone una struttura 
di comunicazione standard, 
ma basa la sua architettura 
di comunicazione sul linguaggio 
Xml (acronimo di Extensible 
markup language), la cui 
definizione è stata curata 
dal W3c (acronimo di World 
wide web consortium, 
il consorzio internazionale 
fondato nel 1994 da Tim 
Berners-Lee, l'ideatore originale 
del World wide web) e che si 
propone come lo standard 
futuro per Internet. Il linguaggio 
Xml prevede la possibilità 
di creare dei tag personalizzati 
che consentono la definizione, 
la trasmissione, la validazione 
e l'interpretazione di strutture 
dati complesse tra applicazioni. 
Come abbiamo detto il sistema 
Jabber fonda la sua architettura 
sul linguaggio Xml: in questo 
modo i client Jabber sono in 
grado di spedire informazioni 
(messaggi, ma anche dati) ad un 
server Jabber e viceversa. 
La struttura modulare di Jabber 
permette inoltre anche la 
comunicazione tra server, 
utilizzando una tecnica sempre 
basata sullo standard Xml 
ma analoga a quanto succede 
per le e-mail che per andare da 
un mittente ad un destinatario 
passano da un server di posta 
elettronica all'altro, fino al 
raggiungimento della 
destinazione finale. In questo 
modo due utenti Jabber 
registrati presso server diversi 
possono tranquillamente 
comunicare tra di loro. 
La struttura modulare del 



sistema di comunicazione 
Jabber prevede inoltre la 
possibilità di utilizzare degli 
standard di comunicazione 
aggiuntivi attraverso un 
apposito componente chiamato 
Etherx. Grazie a questa 
estensione Jabber è in grado di 
gestire anche messaggi destinati 
a sistemi diversi, quali Aim, Icq, 
Yahoo Pager ed altri ancora. 
In questo modo un utente con 
un unico client Jabber è in grado 
di dialogare sia con altri utenti 
del sistema Jabber, sia con gli 
utenti di altri sistemi di instant 
messaging. Normalmente gli Id 
che identificano gli utenti 
Jabber hanno una struttura 
molto simile agli indirizzi di 
posta elettronica, ad esempio 
pcopen@jabber.org. Un indirizzo 
di questo tipo viene utilizzato 
per spedire un messaggio a 
questa persona da parte di un 
qualsiasi altro utente del 
sistema Jabber, registrato su un 
qualsiasi server Jabber. Questi 
identificatori, detti Jid, vengono 
usati da parte del Jserver e di 
Etherx per stabilire il percorso 
che deve seguire il pacchetto 
Xml per arrivare a destinazione. 
Quando i pacchetti Xml sono 
destinati ad un altro sistema di 
instant messaging YId viene 
modificato in modo da includere 
nel dominio del server 
il protocollo da utilizzare. 
Ad esempio un messaggio 
destinato ad un utente Icq 
avrebbe un Id del tipo 
123456 7@icq. jabber. org. 
In questo modo Etherx sa che il 
messaggio deve essere inoltrato 
verso un sistema Icq. Come 
capita con la maggior parte dei 
progetti open source anche 
Jabber è in continuo sviluppo; 
esistono già, però, numerosi 
server Jabber e un buon numero 
di client per tutte le piattaforme 
più diffuse, da Windows 
ai Macintosh fino, ovviamente, 
a Linux. Le enormi potenzialità 
del sistema di comunicazione 
Jabber fanno prevedere che 
molto probabilmente il suo 
utilizzo non sarà limitato ai 
tradizionali sistemi di instant 
messaging, ma ben presto 



potrebbero nascere apparecchi 
elettronici che per risolvere 
il problema di comunicazione 
tra di loro potrebbero utilizzare 
un sistema Jabber. Il fatto che 
Jabber si basi su un linguaggio 
standard e potente come l'Xml 
gli permette di adattarsi 
facilmente a diverse esigenze 
di comunicazione. Jabber 
potrebbe quindi giocare 
un ruolo importante anche 
nel mercato dei sistemi mobili 
e dei sistemi embedded. In 
futuro infatti un elemento chiave 
sarà proprio la possibilità 
di mettere in comunicazione 
telefonini, sistemi informativi, 
elettrodomestici e tutti quei 
sistemi che presentano al loro 
interno una struttura del tutto 
simile ad un piccolo computer 
dotato di un suo sistema 
operativo e di apposito 
software. L'importanza del ruolo 
che potrebbero avere i sistemi 
di comunicazione per questo 
tipo di apparecchi è sottolineata 
anche dal fatto che 
recentemente la stessa 
Microsoft ha presentato un 
progetto per un sistema 
concettualmente simile a 
Jabber, ma ovviamente basato 
su protocolli proprietari. Ancora 
una volta, quindi, ci ritroviamo 
ad avere una contrapposizione 
tra Microsoft e un sistema 
aperto: chi vincerà? 
Chi desidera saperne di più può 
consultare questi due siti: 
http://jabber.org/ 
http://jabbercentral.com/ • 
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L'interfaccia di Winjab uno dei più 

diffusi client Jabber che può essere usato 
con la piattaforma Microsoft Windows 
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= Problemi 

^ urgenti 

% con il personal? 

cu 

■i Pc Open vi dà 

^. una mano 

= via Internet! 

.2 II servizio è all'indirizzo 

■s ( miiJiii.pcopen.it/flssistenza ) 



Ogni mese riceviamo più di 1.000 richieste cd^ 

di assistenza tecnica che non possiamo "D 

soddisfare per intero. 3 

Per migliorare questo servizio abbiamo £' 

pensato di ricorrere al nostro sito su Internet cr 



CD 



L'unico modo per potervi accedere 

è di recarsi all'indirizzo 
www.pcopen.it/assistenza 

che vi consigliamo di inserire nei vostri 
"preferiti" per arrivarci subito. 



Lì troverete un modulo da compilare in ogni ^ 

sua parte. I quesiti non chiari non completi 

saranno cestinati, mentre quelli cui verrà data "o 

una risposta saranno memorizzati sul sito =j 

per essere interrogati poi da chiunque. e' 

Per usufruire del servizio Internet, 

prima del quesito dovrete citare il ro 

numero di codice di questo mese: 4U d 
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